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Subito , che  un  Legislatore  ha  creduto 
conofcere  la  natura  del  Commercio  pro- 
prio della  Nazióne  alla  quale  prefiede  , 
è d’uopo  allora,  che  con  la  forza  delle 
Leggi  la  volti  rapidamente  a quello  £ohimer- 
cio.  Ma  è ella  molto  difficile  quella  operazio- 
ne? La  Teoria  è facile  perchè  fémplicej-  Ella, 
condite  nella  remozione  di  tutti*  gl’  Oltaeoli, 
che  le  Leggi  veglianti  oppongono  all*  Efercizio 
della  Indultria  applicata  a quella  fpecie  di 
Commercio,  a cui  è data  la  preferènza . Ré- 
modi  gl’  Ollacoli  * egli  è certo,  che  la  NazioL 
ne  li  volterà  a quel  pùnto  a cui  li  vuole  di- 
ligere. La  ragione  di'^ià  è t l/*/7*y«he  Ffihl 
Tomo  //.  p,  ui  A goli , 
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goìi,  e l’ univerfale  della  Nazione  ritrova  mag- 
giore nell’  efercizio  di  quella  data  fpecie  di 
Commercio.  All’attrazione  dell’  utile  non  può 
refiftere  il  cuore  umano . Egli  vi  corre  Iponta- 
neamente  per  quella  forza  infita  dalla  natura , 
che  è la  .madre  della  pubblica  felicità.  Simile 
all’acqua  trattenuta  in  un  Lago  artefatto  dagl’ ’ 
oflacoli  dell’  arginazione , iubito,  che  quelli  ven- 
gon  dillrutti  , ella  in  forza  della  fua  gravità 
riprende  il  corfo  naturale  fenza  bi fogno  ’ di  di- 
rezione, L,e  Leggi  fono  quelle  Barriere,  inalba- 
te dall’ Afte  per  trattenere  il  corfo  della  na- 
tura. Volete  voi  incanalare  il  Commercio  nel- 
l’Alveo fio  naturale?  Togliete  gl’ argini,  che 

10  circondano  per  quella  ’parte  • Elfo  ripiglierà 

11  fuo  movimento  fpont^neo,  perche  naturale. 
Voi  non  dovete  molto  affaticarvi  con  urti  re- 
plicati per  comunicargli  il  moto  perduto . Il  lun- 
go flato  di  quiete  può  rendere  alterata  lg  Na- 
zione nelle  qualità  accidencali  , ma  non  /pi- 
gliarla , fenza  diftruggerla  » degl’  attributi  eflen- 
ziali  alla  Eia  natura,.  .L’  acqua  riftretta  lunga- 
mente in  un  Lago  imputr.idii’ce , ma  non  perde 
giammai  la  difpolìzione  al  moto,  che  è 1’  efFet^ 
to  della  gravità  in.feparabile  dalla  materia  . Noti 
ho,  dunque , ragionje  4’ aderire , che  la  Teo- 
ria è facile,  quanto rfpitiphce? 

Ma  appunto  la  , fua:  Tempi icità  è (lata  la 
caufa  per  cui  è rima  Ila  incognita  nell’Europa, 
(i)  Si  amano  .gl’  oggetti  brillanti  , perche  più 
■yiftofi  nella  moltitudine  -;  la, nuda  Natura  non 
jjiice,  che  a : pochi, . Quindi  è,  che  fono  fta- 
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ti  facilmente  adottati  '•certi  fàftofi  ftabilimenti 
in  genere  di  Commercio  fotta  il  titolo  di  pro- 
tezione. Tatti  i Governi,  quando  fi  fono  rifo- 
luti  di  ampliare  il  Commercio,  hanno  comin- 
ciato dall’ animarlo  con  alcuni  urti  meccanici, 
e fi  fono  perfuafi  d’aver  tutto  compito  in  ge- 
nere di  protezione . Quale  illufione  ! A che  fer- 
vono gl’ urti  eftrinfeci  del  Governo  contro  la 
refiftenza  delle  Leggi  fondamentali  ? Un  Lago 
cinto  d’ Argini  infuperabili  non  può  fcolare  le 
lue  acque  lenza  un  E miliàrio:;  Percuotete  pure 
quell’ Onde  con  Battelli,  e con  Remi,  voi  vi 
indurrete  un'  agitazione,  ma  non  un  corfo.Ta- 
le , è il  Commercio  ; a cui  fe  manca  uno  sfogo 
libero  riftagna.ad  onta  del  movimento  arcificia* 
le,  che  in  efiò  fi  induce.  Tutto  quello,  che  li 
è fatto  dai  Governi  attuali  in  favore  del  Com- 
mercio è fiato  più  brillante,  che  falido  . L* 
iftefie  Nazioni,  che  fi  raggirano  nella  prima 
sfera  del  Traffico,  non  debbono  la  loro  celebrità 
alle  proprie  Leggi , ma  all’  efclufiva . Il  loro 
efempio  può  edere  perniciofo  a qualunque  Na- 
zione , che  f adottale.  Bifogna  fare  il  contrario 
di  quello,  che  è fiato  fatto.  I Governi  Euro- 
pei hanno  cominciato  d’  onde  bifognava  finire . 
Efli  hanno  preftato  al  Commercio  alcuni  foccor- 
fi  diventati  inutili*  mentre  hanno  lafciato  fuf- 
fiftere  gl’  oftacoli  , che  l’  impedifcono  il  movi- 
mento. Bifogna  adunque  removere  prima  gl* 
oftacoli,  e poi  penfare  agl’impulfi  citeriori  per 
animarne  la  prima  moda . i 

Che  fi  dirà  poi  di  quei  Governi,  che  han* 
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n®  pretefo  di  ftabilire , o ampliare  un  ramo  di 
Commercio  con  l’autorità  del  comando, e colla 
comminazione  delle  pene  ? Quello  compenfo, 
che  puotrebbe  edere  utile,  quando  folle  nella 
clalte  degl’ urti  indiretti  (a)  , è Tempre  fr^ftra- 
neo , e perniciofo  quando  è un  mezza  diretto , 
ed  ifolato  per  avvalorare  V induftria . In  quello 
fecondo  cafo  fuppone  l*  efiftenza  degl’  oftacoli  ; 
nel  primo  può  edere  un  urto  per  dare  la  moda, 
a cui  non  refifta  nelfino  oftacolo.  Quello  rado* 
miglia  a quella  puntura  benefica con  cui  li 
richiama  all’ufo  dei  fenli  un  uomo  oppredo  da 
un  fonno  letargico.  Quello  è firn-ile  agli  llimoli 
della  voce,  e della  sferza,  con  cui  fi  perquote 
un  generofo  cavallo , mentre  fi  lafcia  con  i pie- 
di inceppati  inabile  al  movimento.  Il  comanda* 
re  ai  fudditi,  per  efempio,  di  edere  Agri- 
coltori , mentre  le  Leggi  gì’  allontanano  dall’ 
Agricoltura,  è l’ ideilo,  che  dire  al  mare,  ri- 
torna negl’  antichi  Porti  (3).  Egli  è un  volere 
c non  volere  nel  tempo  medefimo  la  cola  lleda. 
Ella  è una  contradizione,  che  rende  ridicolo 
il  Principe,  irrita  il  popolo,  e diminuifce  il 
jifpetto  alle  Leggi . Ah  ! imparate  una  volta  a 
governar  le  Nazioni.  Togliete  gl’ oftacoli,  io  lo 
ripeto,  che  fi  oppongono  a quel  genere  d’  in- 
duftria , che  voi  deiiderate  introdurre , e poi  ri- 
fugiiate la  Nazione  dalla  fua  indolenza  con 
gl’  urti  benefici , con  il  comando  indiretto  , e 
col  timor  delle  pene . Allora , voi  farete  obbe- 
diti. Quefta  è la  Teoria  la  più  femplice,  ed 
in  confeguepza  la  vera.  - - 

Ma , 
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Ma,'  che  diremo  noi  della  Pratica  dell* 
mede  fi  ma  ? Ella  è tanto  difficile,  quanto  invi- 
luppata, e variabile.  Le  Teorie  della  Scienza 
Economi-copolitica  (offrono  diverfe  * e molti* 
plici  modificazioni  dalle  circoftanze  particolari 
de 'luoghi,  e delle  petfone  alle  quali  fi  vo- 
gliano applicare.  Quella  Scienza  è limile  alla  - 
Medicina.  Siccome  le  verità  generali,  e le  Teo- 
rie mediche,  benché  fiano  principi  ficuri,  e 
malfime  ragionate  * ciò  non  oftante , diflociate 
affatto  dalle  confiderazioni  particolari , non  ar* 
riveranno  giammai  a produrre  un  Medico  atto 
a riftahiUre,  la  falute  nel  Corpo  umano  * ma 
anzi  renderanno  fàlfe  * e pericolofe  le  file  in- 
dicazioni; così  V ifteffo  fuccederà  in  quel  Mi- 
niflro  Politico,,  che  vorrà  applicarli  alla  cura 
d’ uno  fiato  infermo  colle  mamme  generali,  Pen- 
sa conofcete  i particolari  bifogni  di  quello 
‘corpo;  e ficcomé  quelli  bifogni  variano' quali 
all’  infinito*  perciò  io  ho  detto*  che  la  pratica, 
è difficile  perchè  è Variabile.  Ma  fupponghia- 
mo*‘che  fianfi  polle  in  pratica  tutte  le  regole 
da  me  infegnate,  (4)  per  venire  in  cognizione 
della  natura  del  paele*  e delle  perfone,  e po- 
ter -quindi  Affare  con  quell’  el’attezza , che  è ‘ 
data  alle  cofe  umane,  la  proprietà  del  Com- 
mercio di  quella  data  Nazione . Vi  rimangono, 
ciò  non  oftante,  molte  difficoltà  da  vincere  per 
ben  praticare  la  regola  divifata,  per  voltare  la 
Nazione  al  Commercio  difegnato  alla  medefima 
dalla  natura  * t 

La  primaria  difficoltà , che  fi  incontra  nella 
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Digitized  by  Google 


remozione  degl’  Oftacoli , in  cui  confitte  la  pra- 
tica della  regola , è la  più  pericoìofa . Quefta 
è la  fcelta  d’ un  Miniftro  di  Pubblica  Economia. 
Quello  è l’ affare  più  ferio  della  Sovranità , e 
forfè  il  più  trafcurato;  Negligenza,  che  tradi- 
sce le  migliori  intenzioni  dei  Principi  , e che 
talora  rende,  per  fino  funefte,  ai  popoli  le  prov- 
videnze benefiche  dei  Sovrani.  I talenti,  e il 
carattere  del  Miniftro  deftinato  a muovere  que- 
ila  gran  macchina,  e a fecondarla  ne’fuoi  mo- 
vimenti è quello,  che  decide  dell’ efito  del  fi- 
flema.  Non  batta  che  l’uomo  fia  dotto  nell’ ar- 
te,  fe  a lei  non  unifce  1’  attività,  e il  genio 
d’ operare  in  fervizio  del  Pubblico  , e del  So- 
vrano . Quanto  è difficile  la  combinazione  di 
quelle  due  qualità  negl’ uomini,  che  fi  fcelgo* 
no  per  le  vie  ordinarie  alla  direzione  dei  pub- 
blici affari,  tanto  ella  è neceflaria . Bil’ogna, 
che  quello  Miniftro  intraprendente,  e pieno 
di  lumi  porti  arditamente  la  fiaccola  della  ve- 
rità in  mezzo  alle  tenebre,  fenza  offendere  le 
pupille  deboli  con  l’azione  violenta  della  luce 
improvvifa  . Quello  carattere , raro  negl’  uomi- 
ni, deve  elfere  quello  del  Miniftro  d’ Economia 
deftinato  a montare  il  nuovo  fiftema.  La  rarità 
di  quelli  uomini  rende  difficile  la  fcelta , ed  in 
confeguenza  fi  trova  in  eflà  la  prima  difficoltà 
per  praticare  una  regola  tanto  facile  nella  fpe- 
culativa.  I Sovrani  non  hanno,  a fimilitudine 
degl’ altri  uomini,  che  due  occhi,  e due  manii  > 
Ma  Io  Stato  non  può  guardarli  con  due  occhi 
foli,  ne  muoverli  con  due  fole  mani.  Bil'ogna 
; mol- 
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moltiplicare  quelli  illrumenti  della  cuflodia , e 
del  moto . Affinchè  quella  moltiplicazione  fia  u- 
tile,  e non  pelante  allo  Stato,  è d’uopo,  che 
elfi  famiglino  a quelli,  che  rapprefentano . Se 
differifcono  fra  di  loro,  vi  farà  fubito  irregola- 
rità nelle  azioni,  dall’irregolarità  confufione,e 
da  quella  il  pubblico  danno.  Io  fo,  che  è im- 
ponìbile di  ritrovare  una  fomiglianza  perfetta, 
€ perciò  non  propongo  , che  la  minima  dilagua- 
glianza  polfibile.  Non  è mio  fcopo  d’appiana- 
re quella  difficoltà,  indicando  ai  Sovrani  i mez- 
zi più  conducenti  alla  fcelta  di  buoni  Minillri. 
Mi  balla  d’ aver  dimollrato  , che  ogni  buona 
Legge  diventa  o inutile,  o perniciofa , quando 
ne  è affidata.  1*  efecuzione  ad  un  Mini  Uro  o 
torpido , o ignorante . Allora  le  Leggi  fono 
limili  ad  una  llatua  marmorea  della  Giullizia, 
la  quale , febbene  armata  di  fpada  , fi  riguar- 
da fenza  timore . Regola  generale . Legge  fenza 
effetto , è un  corpo  fenza  anima  , che  vien  fe- 
polto  per  toglierlo  alla  villa  dei  viventi . Ma 
per  . dare  efecuzione  alle  Leggi , non  bifogna 
confegnarle  ai  Minillri  nati  nell’  intrigo  della 
Corte,  e alimentati  dalla  protezione  dei  Fa- 
voriti . 

Io  colloco*  in  fecondo  luogo,  la  refillenza 
del  popolo , il  quale  educato  con  le  vecchie 
Leggi,  ed  avvezzo  a battere  l’antica  llrada,  non 
comprende  talora  così  facilmente  V utilità  del 
nuovo  fillemà , e non  retrocede,  che  a flento. 
Quella  è una  difficoltà  tanto  grave,  che  ritarda 
talora  l’intraprefe  d* una  riforma,  o ne  impedì* 

. A4-.-. 
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Ice  1*  e Sedizione . Un  popolo  avvezzo  dall*  In- 
ezia a riguardare  gl’  ufi  , e le  confuetudini 
vegliami  per  le  migliori  di  tane,  fi  dà  a cre- 
dere., che  ogni  innovazione  polla  arrecarli  un* 
irreparabile  pregiudizio . Quindi  i fremici  occul- 
ti, l’aperte  diflenzioni*  ed  i fuft'urri,  fanno  ta- 
lora impallidire  i Miniftri , e il  Monarca  i Ec-» 
co  la  necefficà  del  coraggio.  Non  biiogna  di- 
làminarfi  alla  refiflenza  d’un  popolo  grotVolano,  . 
«d  inerte . Allora,  anzi,  è meftieri  adoprare  tut- 
ta la  maggior  vigilanza  , e tutti  i precetti , che 
detta  la  licenza  di  governare.  Un  momentaneo 
Difpotifmo  utile  agl’ uomini  è necefiario  in  quel, 
punto . I Rulli  civilizzati  benedicono  la  memo- 
ria di  Pietro  il  Grande,  che  gli  rapì  violente- 
mente dall’  antica  Barbarie,  Sconfinando  ancora' 
i limiti  deila  fua  poteità,  per  arrivare  a quel 
Pegno . 

Ma  febbene  i clamori  del  popolo  non  ab- 
biano avuto  forza  di  lgomentare  il  Miniftro,  o 
il  Regnante  nel  profeguimento  della  grand’  im- 
prei'a;  Ciò  non  ottante  puotrebbe  fuccedere , che 
T ignoranza  del  popolo,  non  permettendoli  di 
conofcere  1*  utilità  del  nuovo  fiftema , negafle 
dalla  l*aa  parte  di  prettarfi  ali’  efecuzione*-  e di 
profittare,  per  incuria,  dei  comodi , che  ridon- 
dafiero  dall’  elercizio  deli’ introdotto  commercio. 

A ciò  fi  unifca  la  naturale  diipofizione  • degl’ 
uomini , peróni  fcorgefi  anche  nel  Corpo  poli- 
tico quella . ftcfia  renitenza  a cangiar  d’abito» 
d’opinioni,  e cerumi,  e quella  medefima  forza, 
di  inerzia,  che  hanno  i corpi  Filici  a mutare 
la  direzione,  ed  il  moto.  Può 
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1*110  rimediare  all’ ignoranza  det  pòpolo  li 
tace  della  Filofofia.  I buoni  libri  inftruendold 
fopra  i Cuoi  veri  interefli  lo  poflono  dimoiare 
alla  moda.  IH  grotto  della  Nazione  è regolato 
nelle  fue  opinioni 'da  quei  pochi,  che  leggono. 

A quefti  lì  prefentino  i buoni  libri  ; Si  alletti- 
no a guidarne  lo  fpirito,  e la  materia;  E rive- 
drà d’indi  in  poi  cangiar  l’opinione  del  popo- 
lo con  quella  dei  fuoi  Direttori . Iftruito  meglio 
fopra  la  natura  del  fuo  Commercio,  conofcerà* 
che  quello , che  efercitava  era  brillante , ma  va4 
no  . Affretterà  con  i l'uoi  voti  il  cangiamento 
delle  vecchie  Leggi  ; E fe  quelle  fi  lupponghino 
digià  abrogate,  allora  il  popolo  bene  intefo  dei 
fiioi  interefli,  feconderà  coii  le  fue  operazioni, 
dietro  l’ attrariva  dell’  utile  privato,  le  generali 
vedute  di  pubblico  bene  nel  Legislatore . Per 
diminuire  appunto  quella  refiftenza  del  popolo,  ' 
per  follécitarlo  all’  utili  imprefe  * io  ho  ardito 
di  feri  vere. 

Ma  per  vincere  quella  refiftehza  naturale 
negl’ uomini,  quella  forza  d’ Inerzia,  che  1»  ren- 
de difficili  a cambiar  direzione  * non  bada  la 
fempUcé  voce  d’ un’  ofeuro  fiìofofo . Quedà  è 1* 
opera  rifervata  alla  forza  benefica  della  inano 
Reale  » In  ciò  appunto  confitte  quella  parte  di 
protezione,  che  è dovuta  al  Commercio  doppo 
averne  aboliti  gli  otta  co  li . Quefti  fono  gli  urti, 
e gli  ftimoli  del  Monarca,  mercè  dei  quali  na» 
fee  negl’ uomini  il  genio  per  l’  Arti,  e 1’ Entu- 
fiafmo  per  la  mercatura  . -*  * ' - * 

Si  foflanza  la  terza  difficoltà  nell*  cogni* 

zio- 
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zione  di  tutti  gl*  oftacoli , che  ritardano  il  mo- 
to all’ utile  induftria,  e che  fovente  fono  avvi- 
luppati in  modo  da  tante  Leggi,  e coperti  da 
certe  feducenti  apparenze  , che  fi  rende  cola 
aftrufa , e pericolofa  lo  fmafcherarli . Di  quanta 
forza,  di  qual  prefenza  mai  non  fa  d’ uopo  allo 
fpirito  d’  un  Miniftro  per  potere  da  un  laborio- 
fo  dettaglio  di  moltiplici  affari,  follevarfi  nel 
tempo  fteffo  alla  contemplazione  delle  più  aftru- 
fe  teoriche , e far  V analifi  di  ciafcuna  delle 
parti  del  fiftema  generale  , a fcuoprire  delira- 
mente quali  fiano  i difetti , e gl’  errori , che  lo 
rendono  viziofo  , e repugnante  all’  introduzione 
libera  di  quel  Commercio  , che  è fiato  fiffato 
per  l’ ottimo  nella  Nazione  ? Anche  un  Mini- 
ftro a cui  non  manchi,  nè  il  talento,  nè  la  buo- 
na volontà  per  l’efame,  ciò  nonoftante  trafci- 
nato  dalla  piena  degl’  affari  correnti , non  può 
arredarli,  quanto  bifogna,  in  meditare  particolar- 
mente fopra  tutte  le  parti  della  Legislazione, 
che  poffono  influire  ali’  incaglio  dell’  induftria  , 
e del  Commercio. 

L’  oggetto  più  grande  di  quello  Trattato 
è appunto  quello  d’agevolare  ai  Miniftri,  e ai 
Sovrani  la  cognizione  di  tutti  gl’  oftacoli , che 
io  ho  creduto  di  ravvifare  nella  Legislazione  di 
molti  Popoli.  Il  Quadro,  che  ad  elfi  n’ efpongo 
gli  rapprefenta  tutti  in  tutta  la  loro  deformità . 
E’  facile  ad  elfi  di  giudicare  a colpo  d’  occhio 
del  merito  delle  mie  riflelfioni . Si  rammentino , 
che  io  ho  dimoftrato  evidentemente  nella  fecon- 
da parte  di  quello  Trattato,  qual  debba  effere 
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la  natura  del  noftro  Commercio  . Dalla  fcelta 
del  Commercio  io  palio  alla  dimoftrazione  de- 
gl’ Oftacoli,  che  n impedifcono,  non  folo  i pro- 
gredì, ma  il  movimento.  Divido  gl’ Oftacoli  in 
due  dalli  ; Primari,  e fecondari  . Nell’  aboli- 
zione di  quelli  oftacoli , io  fo  confiftere  i mez- 
zi per  favorire  la  Legittima  Libertà  del  Com- 
mercio v 


CAP, 
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cap.  ir. 

Annona  Pubblica . 

* V ‘ ' 

10  pongo  alla  Teda  di  tutti  gl’Oftacoìi  del-* 
la  prima Clafle  i Regolamenti  Economici  futa 
la  pubblica  Annona . Sotto  quello  nome  io  com- 
prendo tutti  gl’  Articoli , che  formavano  una 
volta  il  fubietto  degl’  antichi  Magiftrati  di  Ab- 
bondanza , e di  Grafcia . La  foverchia  ingeren- 
za del  Governo  nella  fulfiftenza  del  popolo,  ha 
moltiplicati  enormemente  gl’  oftacoli  là  dove  e- 
figevafi  la  più  legittima  libertà.  Simile  a quel- 
le Madri , che  illufe  dal  pregiudizio , e dalla 
confuetudine,  mentre  fi  lufingano  di  corroborare 
la  coftituzione  del  figlio  ; llringendo  le  tenere 
membra  * ad  Onta  de’  gemiti  della  natura  * tra 
le  fafciature  violenti  dell’  arte  * indebolifcono 
o llorpiano  il  corpo  § che  volevano  fortificare, 
e correggere . Tale  è fiato  fempre  il  defilino 
dèlie  Leggi  vincolanti  1’  Annona  ; O effe  hanno 
deformato  il  Corpo  Politico;  O l’  hanno  inde- 
bolito con  diminuire,  e diftruggere  le  forgen- 
ti  delle  fue  fotze.  L’Articolo  dunque  dell’An- 
nona pubblica  efiendo  quello  * che  comprende 
la  foftanzà  medefitna  del  Commercio  ; in  un 
Paefe  Agricola;  merita  d’  edere  fviluppato  in 
tutte  le  fue  parti . Égli  ha  formato  il  foggetto 
di  molte  difpute  nella  Francia,  ed  è fiato  fi- 
nalmente decifo  fra  noi.  Io  non  racconterò  l* 
Ifioria  della  Controverfia  foftenuta  in  quel  Re- 
gno 
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gnocfogl’  Economifti  contro  i così,  detti,  Anti-Eco* 
nomifti . L’ Opere  degl’  uni  , e degl’  altri  fono 
Ilare  utiliflime  per  fchiarire  un  Articolo  così  in- 
cereflànte , 

Il  libero  conflitto  dell’ opinioni , e fimpe» 
gno  di  vincere  hanno  quali  efaurito  quella  ma- 
teria. Dal  che  parrebbe  , che  il  mio  Articolo 
altro  non  fia  per  edere,  che  ripetizione,  e fo* 
■prabbondanza.  Io  per  altro,  ho  procurato  di 
renderlo  utile  all’  univerfale,  ed  in  fpecie  ai 
Connazzionalj , non  foto  con  una  maggior  chia- 
rezza nel  metodo  di  pervadere,  ma  ancora  col- 
la novità  degl’  argomenti , e con  una  forza  mag- 
giore nelle  ragioni,  phe  fono  fiate  allegate  pri* 
ma  di  me  • Io  ho  procurato , finalmente , di  rende» 
re  la  materia  di  focile  intelligenza,  e alla  poe- 
tata ancora  dei  meno  fpeculativi , 

Io  non  ho  foritto  quello  Articolo  nel  mio 
Paefe  già  liberato  dal  giogo  dei  Regolamenti. 
Non  avendo  conofciuto  i mali  del  vecchio  fi* 
llema,  non  farei  fiato,  che  V organo  delle  rela- 
zioni degl’ altri.  Sono  andato  a fcriverlo  sà  la 
faccia  d’ un  Luogo,  in  cui  fi  efercita  impune- 
mente il  Monopolio,  la  yelfazione,  la  tirannia 
in  nome  del  Principe,  e fotto  la  mafchera  im- 
ponente della  fa  Iute  pubblica.  I vizzi  moftruofi 
di  quello  fiftema  mi  pofero  in  mano  la  penna  «. 
Io  non  gli  conofeeva  nel  mio  paefe , poiché  quan- 
do princ'piai  a penfare , mi  trovai  fatto  libero 
dalla  fchiavitù  delle  Leggi,  che  aggravarono 
un  età  incapace  di  mali.  Sentiva,  è vero,  ram- 
mentare talora  , e nei  libri,  e nei  Circoli  gl*at- 
• * T,  tuali 
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' tuali  difordini  di  quelli  Stati , che  gemono  {ot- 
to il  pefo  dei  Regolamenti . I Compatriota  più 
adulti,  e più  ragionevoli  mi  atteftavano  d’aver 
veduto  la  Patria  nello  ftedo  fcon volgimento.  Ma 
più  attonito , che  perfuafo  viveva  nell’  incer- 
tezza ; Voleva  una  volta  fidare  l’ideè.  La  for- 
te mi  condude  a ftanziare  in  una  Città , tanto 
celebre  per  1*  antico  potere , che  per  la  moder- 
na fua  debolezza . In  efia  io  trovai  la  perfua-  . 
{ione,  In  eda  io  viddi  più  di  quello,  che  intefi. 
Gl’  errori  di  cui  fono  fiato  teftimone  oculare  mi 
hanno  portato  a credere,  che  la  reftrizione  nel 
Commercio  interno,  ed  efterno  dei  Commefti- 
bili  fia  ingiufta  in  tutti  i paefi,  ma  perniciola 
al  popolo  d’ ogni  clade  , e diftruttiva  dei  fon- 
di del  Commercio  naturale  in  un  paefe  d*  A- 
gricoltura . 

Ella  è ingiufta,  perche  lefiva,  anzi  diftrut- 
tiva dei  Sacri  Diritti  della  proprietà  comune  ad 
ogni  popolo  civilizzato;  Di  quei  Diritti,  di  cui 
fe  ne  volle  cedere  la  minima  parte  nella  Poli- 
tica Adociazione , mentre  l’ oggetto  della  mede- 
fima,  fu  appunto  quello  di  adicurare  il  Dominio. 
Ella  è ingiufta , perche  rifonde  tutto  il  danno  nei 
Proprietari  a benefizio  dei  non  Proprietari;  al- 
tera le  regole  della  compra,  e Vendita,  ed  in 
confeguenza  è contraria  a quella  equabile  diftri- 
buzioiie  d’utili,  e di  danni,  che  è il  fonda- 
mento della  naturale  giuftizia  fimboleggiato  nel- 
le bilancie  d’Aftrea.  (5)  Ma  lafcio  ai  Giufpub- 
blicifti  la  dimoftrazione  più  ampia  di  quefta  in- 
giuftizia  univerfale  inerente  a una  Legge,  che  pu- 
gna 
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gna  con  la  Natura  , e col  patto  Sociale . 

Non  mi'  è ignoto  però,  che  in  concorren- 
za della  pubblica  utilità  vera , e afl'oluta  debbe 
tacere  la  voce  della  privata  giuftizia  . Quello 
Sacrifizio  del-  Diritto  privato  al  Diritto  pub- 
blico, è unacionfeguenza  della  ragione,  che  lo 
prefume  neceflariamente  flipulato  nel  Contratto 
di  Società Quindi  è,  che  il  punto  della  noftra 
queflione  fi  dovrà  raggirare  unicamente  nella 
ricerca  , fe  fiano  utili , o perniciofi  all * intereffe  d* 
un  Popolo  Agricoltore  i Re  golatnenti . Se  fi  tro- 
veranno perniciofi , li  puotrà  allora  aderire , che 
fono  ingialli  < Voglio  perciò  ragionarla  per  i 
f.ioi  principi.1 


Ejame  dello  Spirito  delle  Leggi  Annonarie  nella 
primitiva  Repubblica  di  Firenze  . 

. •.  ■ • a 

LA  Repubblica  di  Firenze  nata e ingrandi- 
ta dall’  Arti , e dalla  mercatura  , confiderò 
fempre  1’  Induftria  applicata  alle  terre , come 
un’  Arte  fecondarla , e lubordinata  al  Commer- 
cio. Fino  dai  principi  del  fuo  vigore  lo  fpirito 
mercantile  elfendo  opportunamente  prevalfo  nel- 
la Nazione,  abbandonò  quali  adatto  l’ Agricol- 
tura . Ella  pertfava  ottimamente  nelle  fue  cir- 
oflanze . Prima  del  Secolo  decimo  il  Territo- 
o della  Città  non  fi  eltendeva , che  tre  miglia 
f intórno*  I piccoli  aumenti,  che  ricevè  ,la 
la  Giurisdizione  poco  dopo  lo  ftabilimento 
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della  Repubblica  non  furono  tali  da  farne  fpe* 
rare  un  aumento  di  popolazione,  e di  ricche^ 
ze  nella  Citta , fe  la  di  lei  fuflìftenza  li  forte 
fatta  unicamente  dipendere  dai  prodotti  della 
propria'  Campagna  (6),  Fu  faggia  dunque  la  ri- 
foluziane  di  dedicarli  intieramente  alla  Merca* 
tura,  e di  confiderare  1*  amenità  delle  circon- 
vicine Campagne,  unicamente  per  un  luogo  di 
ripofo , e di  delizia  per  i Cittadini  Ranchi  dai 
lunghi , e pericolofi  travagli  della  Mercatura  * 
(7)  Simile  appunto  a quel  Cittadino che  non 
pofledendo,  che  poche  glebe  di  terrà  incapaci 
di  alimentare  la  propria  Famiglia,  va  cercando 
nell’ induftria  , e nell’ Impiego  della  propria  per- 
fona,  il  lapplemento  agl’  annui  rinalcenti  bifogni. 
Ben’  iritefa  la  caufa  per  cui  la  Repubblica  pre- 
ferì il  Commercio  delle  manifatture , e dell’e- 
conomia all’ Agricoltura , è facile' ancora  com- 
prendere lo  fpirito  delle  fue  Leggi  relative  al- 
la pubblica  Annona . 

In  un  paefe  in  cui  era  artolutamente  pitturile  il 
Commercio  dell’  Arti,  che  quello  dell’Agricoltura , 
egli  £ certo,  che  nella  coincidenza  deha  protezzione 
d’  entrambi  doveva  facrificarfi  la  campagna  ai 
Vantaggi  della  Città  4 Allora  era  vera  la  mafli- 
ma , che  l’abitatore  della  Città  dia  più  utile 
allo  Stato  dell’ Agricoltore . Quindi  doveva  erte- 
re  più  a cuore  della  Repubblica  la  moltipli- 
cazione degl’  Artefici,  che  quella  dei  Coloni. 
Ma  gl’ Artidi  efiendo  alimentati  unicamente  daj 
Commercio  di  manifatture,  e querte  non  trovan- 
do facile , ed  abbondante  fcolo  al  di  fuori , fe, 
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non  quando  fono  in  grado  di  foftenere  la  con- 
correnza, e d’  allettare  i compratori  con  il  balio 
prezzo  relativo  alla  loro  perfezione , egli  era 
dell’interett'o  pubblico  l’invigilare  fu  i badi  prez- 
zi delle  manifatture . Per  confeguire  quello  fine 
era  neceflario  di  tener  balli  i prezzi  dei  viveri, 
onde  la  hiffiftenza  degl’  Artefici  effendo  di  po- 
co diipendio,  fi  potettero  tener  balli  i falari  pa- 
gati loro  dai  Mercanti . Quello  fillema  dove- 
va produrre  neceflàriamente  i due  effetti  volu- 
ti dalla  Repubblica.  Primo  ; La  fpopolazione  del- 
le Campagne  per  aumentare  il  numero  degl’ 
Artefici  nella  Città.  Il  Contadino  trovando  mol- 
to dura  la  fua  condizione , e molto  comoda  quel- 
la dell’  Artigiano,  abbandonala  la  eafa  paterna 
per  vivere  nella  Città.  Secondo  ; La  decadenza 
dell’  Agricoltura  ; La  mancanza  di  braccia  col- 
tivatrici lafciava  fode  le  terre,  e abbandonava 
all’  evento  le  puntazioni . I ricchi  ,Cittadini  im- 
piegando più  volentieri  i loro  Capitali ,"  e il  lo- 
ro credito  in  una  ricchilfima  Mercatura , che 
nella  difpendiofa,  e poco  fruttifera  coltivazione 
di  campagne  non  moltq  fertili,  e vuote  di  abi- 
tatori, coadiuvavano  la  4eca^enza’  dgR*.  Agricol- 
tura, e la  promozione  del  Commercici,  Vr,  ; 

Con  quelle  vedute  , che  erano  ottime  nelle 
circollanze  della  primitiva  Repubblica,,  fi  credè 
neceflàrio,  fecondo  le  maflìme  di  quel  tempo, 
di  confidare  alle  provvidenze  dei  Magiftrati  la 
fuflillenza  del  Popolo,  . Anvrni  nitrazione  di 

tutte  le  materie  frumentarie , e la  cura  di  te- 
nerne abbondante  il  paefe,  fu  depofitata  in  una 
Tomo  II.  P.  IH.  B . ^ ma-  . 
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Magiftratura , i di  cui  componenti  furono  chia- 
mati in  progreffo  Protettori  dell'  Abbondanza . 
Furono  poi,  deputati  ad  invigilare  alla  vendita  , e 
provvida  dell’  altre  vettovaglie  gl’Ufficiali  della 
Grafcia  „ (8) 

Io , per  altro,  non  poffo  applaudire  1*  elezio* 
ne  d’ un  Magiftrato  per  regolare  un*  oggetto 
tanto  importante  . Elio  fi  riduceva,  finalmente 
in  ultima  analifi,  a una  Compagnia  di  Mercanti, 
che  aflumeva  l’ impegno  di  alimentare  lo  Stato . 
II  primo  difetto  doveva  efler  quello  d’  una  com- 
plicata amminiftrazione , i di  cui  errori  cadeva- 
no Tempre  a carico  pubblico.  Qualunque  Socie- 
tà mercantile  confida  in  un  Capo  per  la  dire- 
zione delle  Tue  intraprefe , poiché  ben  compren- 
de, che  la  moltiplicità  dei  Direttori  genera 
confufione , e ritardo  alla  femplicità  , e fpedi- 
tezza,  che  efigono  gl’  affari  di  Commercio. 
Qualunque  divifione  di  pareri,  che  potefTe  in- 
jforgere  tra  i Miniftri  Annonari , fofpendeva  cer- 
tamente le  provvifioni  opportune  , e il  danno, 
di  eflerfi  lafciata  fuggire  la  buona  occafione, 
piombava  direttamente  fui  popolo. 

Il  fecondo  difetto  confifteva  nella  difficol- 
tà della  fcelta  ; Egli  è più  facile  di  trovare  un 
folo  uomo  onefto , intrepido , intelligente , ed 
attivo,  che  dieci,  o dodici  infigniti  ugualmen- 
te di  quelli  Caratteri.  Quello  vizio  comune  a 
tutti  i Magiflrati , doveva  affolutamente  evitarli 
nell’  amminiftrazione  d’ un  Articolo  così  impor- 
tante . Mà  in  una  Repubblica  era  confeguenza 
di  coflituzione,  che  ogni  amminiftrazione  folle 
repubblicana.  ■’  • - *-11 
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Il  Terzo  difetto,  per  altro,  era  evitabile. 
Nefluno  dei  Componenti  quelli  Corpi  era  ìnte* 
refl'ato  parzialmente  nella  quali  Società  mercan- 
tile. Di  qui  è,  che  potevano  trafcurare  fenza  „ 
ior  danno  la  vigilanza,  e il  buon  elito  nell'in- 
traprefe;  Ovvero,  lo  che  era  peggio,  potevano 
attaccarli  troppo  parzialmente  alla  Mercatura, 
che  efercitavana,  e mefcolare  i loro  interefil 
privati  nell’  interefle  pubblico . Stanchi  d*  edere 
Unicamente  Mercanti  d’  apparenza  , potevano 
afpirare  a diventar  tali  in  follanza,  profittane 
do  fegretamente  dei  grofll  guadagni  ficuri  da 
ogni  rifchio,  che  prefentava  loro  il  maneggio 
della  pubblica  Annona. 

Finalmente  io  averei  giudicato  , come  trop- 
po pericolofo  ad  una  Repubblica  di  quei  tem- 
pi, il  confidare  in  pochi  Cittadini  la  libertà  del- 
la Patria . Elli  potevano  confegnarla  al  primo 
ambiziofo  fenza  comparir  traditori . Un  Coman- 
dante d’ Armata  era  meno  pericolofo.  Egli  può 
voltare  le  lue  forze  a danno  del  paeie,  che 
deve  difendere;  Ma  il  fuo  tradimento  trove- 
rebbe in  tutti  gl’  Abitanti  una  refillenza  così 
vigorofa , il  di  cui  folo  penfiero  è capace  di 
fgqmentarlo.  Ma  nel  noftro  cafo,  gl’ arbitri  del- 
la vita  erano  i Miniftri  Annonari.  Un  finto 
Naufragio  dei  Vafcelli  carichi  di  frumento,  po- 
teva ridurre  la  Città  a capitolare  col  primo, 
che  le  offeriva  del  pane . Egli  è incontraftabile. 

Il  popolo  teme  più  la  fame,  chela  guerra.  Nel 
primo  cafo  fi  invita  ad  una  Battaglia  , ove  egli 
corre  in  difèfa  della  fua  libertà,  crafcinatodal- 
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la  vendetta.  In  quello  fi  sbigottifce  airafpetto 
della  pallida  fame,  che  fimi  le  ad  una  nuova 
Medufa  rende  gl’ uomini  incapaci  di  movimen- 
to , e preda  del  primo  occupante  . Ma  a tutti 
quelli.  difetti  inerenti  al  fiftema  adottato  dalla 
Repubblica  poteva  rimediare  baftantemente  lo 
zelo,  e la  concordia  dei  Cittadini . Elia  appun- 
to fu  la  bafe  di  quelle  fperanze  collocò  lo  fta- 
bilimento  dei  Magillrati . 

E*  inutile  di  qui  referire  tutte  le  Leggi , 
che  appoco,  appoco  dettero  la  forma  a quelle 
Magillrature  . I Regolamenti  più  intereflanti, 
che  emanarono  dalle  medefime  fono  fiati  da  me 
comprefi  nel  Quadro  generale  del  vecchio  fi- 
flema  di  Commercio  (9),  Da  elfi  ap  parifce  , che 
il  Traffico  interno,  ed  efterno  delle  vettova- 
glie diventò  una  fpecie  di  Regalia,  nella  dicui 
amminillrazione  non  potevano  mefcolarfi  i pri- 
vati . Efercitavafi  quella  negoziazione,  o imme- 
diatamente dai  Magillrati  deputati  agl’  affari  d* 
Abbondanza , e di  Gralcia  , ò per  mezzo  degl’ 
Appaltatori,  ò Proventuari  ,,ai  quali  fi  cedeva 
per  un  Canone  d’indennizzazione  una  parte  del 
Privilegio  efclufivo . Mediante  quello  impedi- 
mento, in  cui  fi  trovavano  tutti  i Cittadini  d’ 
efercitare  il  Commercio  di  Vettovaglie,  riceve- 
vano un  nuovo  impulfo  per  fecondare  l*  inten- 
zioni della  Repubblica  col  darli  totalmente  al 
Commercio  dell’  Arti , e di  Economia  . 

Fra  tutti  i Provvedimenti  di  quei  Magi- 
llrati è degno  di  confiderazione  il  fiftema,  con 
cui  fi  pensò  di  riparare  ai  mali  improvvifi  del- 
la 
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la  Careftia.  Confìftè  egli  nella  erezione  di  ma- 
gazzini per  la  confervazione  del  grano  atto  a 
nutrire  la  Popolazione  nel  corfo  d’un  anno,  (io) 
Avevano  forfè  letto  nella  Storia  del  popolo  E- 
braico  Y elempio  di  Giufeppe  Figlio  di  Giacob- 
be , che  prefervò  l’ Egitto  dalla  penuria  collo 
ftabilimento  dei  pubblici  Magazzini  . Crederono 
forfè , che  quello  metodo  praticato  dal  Salva- 
tore di  Egitto  per  ifpirazione  divina,  folle  un 
conliglio,  in  cui  la  Provvidenza  indicalle  a tutti 
i popoli  futuri  l’ unica  Tavola  di  falute , e di  vi- 
ta doppo  il  Naufragio.  Quella  idea  Sacra,  e ri- 
fpettabile  rimafe  forfè  avvalorata  dalle  Leggi , e 
dalle  confuetudini  d’un  popolo,  che  eflendo  fla- 
to univerfalmente  temuto  una  volta,  fu  venera- 
to fempre  per  una  ereditaria  impresone  dell* 
antico  timore . Non  è dunque  meraviglia  le  a- 
dottarono  il  lilbema  dei  magazzini,  quando  lì 
trattò  di  aflicurare  il  popolo  dalle  càreftie.  Fu- 
fono  quindi  eretti  à pubbliche  fpefe  quelli  Ali- 
li del  popolo  contro  la  perlecuzione  della  fame. 
11  Magiftrato  della  Abbondanza  fu  incaricato 
della  Cullodia,  e dell’  Amminiftrazione  dei  me- 
delimi . Quivi  ammaflavafl  il  grano  per  confer- 
varlo  in  depolìto,  e in  pegno  della  pubblica 
licurezza . Che  bell’  Immagini  feducenti  ! Che 
fpettacolo  di  confolazione  per  un  Popolo  di 
Manifattori  ! 

Ma  febbene  quello  Provvedimento  non  folle 
neppure  nelle  circoftanze  della  Repubblica , un 
Garante  lìcuro  dalle  càreftie , che  ad  onta  di  ef- 
50  1’  anguftiayano  enormemente,  (u)  ciò  non 
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oftante  era  una  dólce  illusone  del  Popolo,  che 
T Ariftocrazia  fomentò  per  addormentarlo . Gio- 
vava molto  a tener  quieta  la  plebe  il  farle  cre- 
dere, che  la  Signoria  fi  prendefle  tutta  la  cura 
della  fua  fuffiftenza . Il  popolo , che  non  è Me- 
tafilico, fi.  appaga  volentieri  delle  materiali  ap- 
parenze . Quindi  è , che  con  quello  mezpo  di* 
fpendiofo,  ma  utile  alle  mire  fegrete  della  Signo- 
ria * fi  confolidò  il  fuo  predominio  fui  popolo , e 
giovò  certamente  più  alla  di  lei  fufjìfienza , che  a 
quella  della  plebe  . Non  difpiaccia  di  conofcere, 
che  quelli  llabilimenti  * che  fi  reputarono  il 
monumento  apparente  della  pubblica  beneficen- 
za, altro  in  follanza  non  fodero,  che  i fonda- 
menti della  Tirannide  : 

Concludiamo  dunque  da  tutto  ciò,  che  Io 
fpirito  della  Repubblica  nelle  Leggi  tendenti 
a tener  balli  i prezzi  dei  viveri,  era  una  favia 
malfima  di  Governo  nelle  primitive  circollanze 
della  medefima;  Che  l’ incaricare  un  Magiftrato 
della  cura  d’alimentare  il  popolo  al  minor  prez- 
zo poflibile»  poteva  edere  un  progetto  di  focile 
riufcita  in  una  Repubblica  foftenuta  dalla  con- 
cordia , e dal  Patriottifmo  ; Finalmente  , che 
F erezione  dei  granai  pubblici  era  una  confe- 
guenza  necedaria  del  fiftema  politico  di  quei 
tempi , ed  un  mezzo  molto  utile  per  tener  quie- 
to un  popolo  fofpettofo , e per  allettarlo  al  tra- 
vaglio. 


§.  II. 
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j tifarne  dello  fpirito  delle  Leggi  Annonarie , c 
conseguenze  delle  medejime  nella  grandezza 
della  Repubblica , e nel  Principato* 

MA  la  Repubblica  di  Firenze  eflendo  dive- 
nuta appoco  appoco  potente,  mediante  le 
ricchezze  acquiftate  con  il  Commercio  , eftefe 
largamente  i confini  del  Tuo  Dominio,  e giunte 
finalmente  a riunire  in  un  corpo  di  cui  ella  era 
Capo  le  principali  Repubbliche  di  Tofcana.  (12.) 
In  quello  nuovo  fiato  di  cofe  cangiarono  affatto 
le  circoftanze  interiori.  Kon  più  la  Tofcana  di- 
vifa  in  Repubbliche  emule  e guerreggianti  fra 
loro , ma  riunita  in  un  corpo  politico  diretto  dal- 
lo fteflo  interefle  ad  un  fine  comune , crebbe  di 
forze , e cangiò  di  natura  . Ciò , che  non  era  per- 
meilo d’  intraprendere  fenza  pericolo  da  unaRe- 
pubblichetta  ifolata , e circondata  da  nemici  per- 
petui , ora  doveva  farli  in  vantaggio  comune . 

Io  parlo  dell’Agricoltura.  Erafi  quella  af- 
fatto trascurata  dalle  Città  di  Tofcana  nello  Sta- 
to d’  indipendenza,  più,  cred’io,  per  ragione  di 
circoftanze  politiche,  che  per  malfima  di  Go- 
verno . Era  mal  ficuro  in  quei  tempi  calanuto!!  il 
Territorio  delle  Città.  Tutti  i vicini  erano  ne- 
mici perpetui . Le  fcorrerie  per  le  campagne , le 
devaftazioni , le  rovine,  le  ftragi  erano  frutti  an- 
nuali. In  mancanza  dei  nemici  ftranieri,  i Citta- 
dini medefimi  ambiziofi  di  dominare  fi  divideva» 
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no  in  clamorofe  fazioni , e in  fanguinarie  aggref- 
fioni  civili . Il  Partito  più  debole  refpinto  fuo- 
ri della  Città  sfogava  il  furore  delle  ven- 
dette nella  deduzione  delle  campagne . Que- 
llo Stato  di  guerra  perpetua  interna , ed  e- 
flerna,  toglieva  affatto  quella  tranquillità  necefla- 
ria  per  1’  efercizio  dell’  Agricoltura.  I Proprieta- 
ri gemendo  fra  i continui  timori , che  il  ferro , 
o il  fuoco  diftruggeffe  le  loro  fperanze  nelle  cam- 
pagne, fi  fcoraggivano  affatto,  e abbandonavano 
le  mal  ficure  coltivazioni . Gl’ Agricoltori  didrat- 
ti  dalle  Fazioni  , e rapiti  dal  furore  dei  capi  a 
fervire  ai  loro  ambiziofi  difegni , fi  difguflavano 
del  medier  laboriofo,  che  efercitavano  in  mez- 
zo a tanti  pericoli,  e prendevano  guido  alla  vi- 
ta vagabonda  di  aflàflini , e ribelli . Altri  ab- 
bandonavano per  timore -i  loro  Campi,  e fi  re- 
fugiavano  nelle  Città  in  cerca  d’  un  pane , che  gli 
era  dato  rapito , o didrutto  nel  nafcere . Ecco 
la  vera  ragione  per  cui  l’Agricoltura  fi  trovò 
trafcurata  in  quelle  Repubbliche . Ecco  fpicgata 
la  caufa  della  frequenza  di  quelle  terribili  ca- 
redie, la  memoria  lacrimevole  delle  quali  ci 
confervano  tutte  f Idorie  (13).  Ecco  perche  s’ 
appigliavano  più  rodo  ad  un  Commercio  piùfi- 
curo , benché  limitato,  e non  proprio,  ne  alla 
loro  fittiazione,  ne  alle  loro  forze.  Ecco  final- 
mente perche  fi  trovarono  in  erte  tutte  le  Leg- 
gi a fimilitudine  di  quelle  di  Firenze  . Fu  la 
neceffità , che  le  codrinfe  a quedi  Regolamenti. 
In  uno  Stato  di  guerra  permanente  dovevano 
confiderttfi  come  Fortezze  bloccate  . La  prima 
cura  dei  capi  doveva  edere  la  diffidenza  delPo- 
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popolo.  I granai  pubblici  per  provvedere  ai  bi- 
sogni continui , erano  neceflari . A chi  dovevano 
effe  ricorrere  dopo,  che  il  Nemico  aveva  diftrut- 
te  le  Meffi?  Ah  non  da  meraviglia,  fé  il  popo- 
lo avvezzo  fin  d’ allora  a riguardare  giallamente 
nei  magazzini  il  Palladio  della  fua  libertà,  ne  lafciò 
una  confida  , ed  erronea  venerazione  nei  poderi . 

Ma  dubito  che  la  Repubblica  di  Firenze  preval- 
fe  in  quella  Lotta  Politica  , e incatenò  ai  Tuoi  pie- 
di la  libertà  delle  temute  rivali,  doveva  la  tran- 
quillità , e la  pace  fuccedere  alla  turbolenza  , e 
alla  Guerra.  Ella,  che  aveva  avuto  la  forza  di 
vincerle,  doveva  ancora  adoprar  quella  percon- 
fervarle.  Ella,  che  era  diventata  il  capoti’ uno 
Stato  rifpettabile  in  Italia , doveva  intender  me- 
glio i propri  interefli , promovendo  quelli  delle 
Città  foggiogate , e richiamando  nelle  loro  Campa- 
gne con  la  tranquillità,  e con  le  Leggi  l’ Agri- 
coltura . Ella , finalmente , doveva  conofcere  il 
cangiamento  accaduto  nelle  fue  circoftanze  inte- 
riori, e confiderandofl  come  una  parte  di  tutto 
lo  Stato,  doveva  rifletter  meglio  alla  natura  del 
Commercio  conveniente  all’  Univerfale.  Se  la 
Repubblica  di  Firenze  avelie  intefo  meglio  l’ E- 
conomia  Civile,  la  Politica,  e la  Giuftizia  pubbli- 
ca, quefta  era  l’  Epoca  della  foppreflione  dei  Ma- 
giftrati  d’ Abbondanza  , e di  Grafcia  . Efli  celia- 
rono di  efser  utili;  Poiché  d’indi  in  poi  1’ utilità 
no'n  doveva  mifurarlì  dall’  interefli  parziali  dei 
Cittadini  di  Firenze , ma  dall’ interefse  pubblico 
di  tutto  Io  Stato.  Ecco  il  principio  d^i  mali  ca- 
gionati all’  intiera  Tofcana  da  quelle  Magi- 
ftrature.  ”,  Ave- 
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Aveva  già  prefo  piede  nel  Comune  di  Fi- 
renze la  maliima,  che  le  Città  conquiftate  do- 
veflero  unicamente  fervire  al  maggior  benefizio 
della  Capitale  . Ignorando  affatto  le  regole  di 
Economia  Civile  lo  fpirito  di  quei  mercanti  a- 
lienato  per  confuetudine  dall’  Agricoltura  , non 
feppe  diftinguere , che  per  fervire  appunto  ai 
vantaggi  di  Firenze,  fi  doveva  promovere  la  col- 
tivazione nelle  Provincie.  Efli  crederono  di  ef- 
fer  Tempre  nell’  antica  fituazione , quando  1*  an- 
guftia  del  Territorio  non  permetteva  d’ a fpi ra- 
re a un  Commercio  di  Proprietà . Non  avrebbe- 
ro rinunziato  giammai  ai  guadagni  precari  del 
loro  Traffico,  minacciato  già  da  lontano  di  de- 
cadenza , per  qualunque  {labilità , che  avellerò 
potuto  trovare  in  quello  dell’  Agricoltura.  Quin- 
di è , che  riguardarono  le  Provincie  con  occhio 
tirannico,  e intenti  unicamente  a fprcmerle  nel- 
lo flato  , in  cui  fi  trovavano , non  fi  curarono  di 
migliorarle . 

Un  falfo  fappoflo  fece  lor  credere,  che  per 
raccorre  il  maggiore  poflibile  vantaggio  dalle 
Città  conquiftate,  bifognava  obbligarle  a un  Corh- 
mercio  efclufivo  con  la  Capitale . Dietro  a que- 
lla mafiima  le  Leggi  proibitive,  che  regolavano 
il  Commercio  dei  Viveri  nell’ antica  Repubblica, 
furono  eftel'e  a tutto  lo  Stato.  Fu  interdetto  il 
Commercio  interno  ed  efterno,  e fu  lafciato  li- 
bero unicamente  quello,  che  poteva  farli  a van- 
taggio della  Capitale  . Con  quello  fiftema  erro- 
neo fperavano  i Fiorentini  di  toglierli  dalla  de- 
pendenza degl’  Elleri  per  le  provvide  dei  Vive- 
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ri  ; Di  aflicutare  nelle  Città  conquidete  tanti 
Granai  per  la  diffidenza  di  Firenze  ; E finalmen- 
te, colfoccorfo  del  Monopolio,  di  comprare  da 
elle  le  Vettovaglie  al  minimo  prezzo.  (14)  Que- 
llo fiftema,  che  convertiva  le  Provincie  in  Fat- 
torie della  Metropoli,  che  era  il  prodotto  di 
quell’  odiofo  Egoifmo,  che  fu  in  progredì)  imi- 
tato dalle  Nazioni  Europee  con  le  Colonie  d’  A- 
merica;  Egoifmo,  che  armò  negli  ultimi  tempi 
Trédici  Stati  contro  la  Madre  Patria  per  riac- 
quiftare  la  libertà  del  Commercio;  quello  fifte- 
ma , io  dico , diftruggeva  1’  Agricoltura  delle 
Provincie  per  un  vantaggio  apparente  della  Ca- 
pitale . Quella  verità  fi  comprenderà  meglio , 
allorché  io  dimollrerò,  che  l’utile  folo  de’ Pro- 
duttori è quello , che  giova  ai  progredì  dell’  A- 
gricoltura . Il  prezzo  tenuidimo , a cui , in  eon- 
feguenza  della  fatale  efclufiva , comprava  la  Me- 
tropoli le  produzioni  delle  Provincie,  doveva 
necedariamente  impoverirle,  e difgullarle  dalle 
coltivazioni.  L’impoverimento  delle  Provincie 
ridondava  in  fvantaggio  della  Capitale;  poiché 
a mifura , che  deteriorava  1’  Agricoltura,  non  e- 
rano  in  grado  di  fare  avanzi , ed  in  confeguen- 
za  di  fupplire  ai  bifogni  dei  Fiorentini . Elfi  dun- 
que s’  ingannarono  nella  feelta  de’  mezzi  per 
procurare  il  maggior  guadagno  della  Metropoli 
nel  Commercio  con  le  Provincie . Quello  errore 
d’ Economia  Civile,  quella  mala  intelligenza  dei 
loro  veri  interefii,  fu  unita  ad  una  madima  di  Go- 
verno, che  terminò  di  colmare  i mali  delle 
Provincie,  e la  diftruzione  dell’ Agricoltura . 
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Un’  empia  politica  perfuafe  la  Repubblica 
della  necelfità  di  avvilire  con  un  rovinofo  filìe- 
ma  di  amminiftrazione  le  Città  conquidiate,  af- 
finchè fi  manteneflèro  deboli , e dependenti  . 
Volle  imitare  anche  in  quella  parte  il  Patriotti- 
i'mo  efclufivo dell’ Antica  Roma.  Se  non  diftruf- 
fe  violentemente  col  Ferro,  e col  Fuoco,  a fi- 
militudine  della  vendetta  Romana  efercitata  fo- 
pra  la  vinta  Cartagine,  le  Città  conquidale,  vi 
alimentò  per  altro  un  fuoco  intellino  , che  len- 
tamente divorava  la  loro  Popolazione , e le  loro 
ricchezze . Tale  fu  la  difeordia , e la  divifione , 
che  procurò  mantenere  ad  Arte  tra  i Cittadini , 
alhnchè  concorreflero  fpontanei  all*  indebolimen- 
to della  propria  Patria  (15).  Allora  sì , fii  il  col- 
mo dei  mali  nelle  Città  di  Tofcana.  Anguftia- 
te  al  di  fuori  dai  Fiorentini,  erano  lacerate  al 
di  dentro  dai  propri  figli . Avevano  perduto  la 
libertà  civile,  conferva  vano  la  difeordia  intellina , 
e vedevano  icemare  giornalmente  in  vantaggio 
di  Firenze  j che  f ingoiava,  le  ricchezze , e la  po- 
polazione . 

Ma  fe  alle  malfime  dei  Fiorentini  repugna- 
va T Economia  Pubblica , la  vera  Politica  , il  lo- 
ro He  fio  interefie , non  taceva  il  rifentimento 
della  Giuftizia  oltraggiata . Quella  Dea , che  in- 
felicemente per  l’umanità,  rare  volte  influiva, 
nelle  fpcculazioni  dei  Gabinetti , vedendoli  afi* 
fatto  abbandonata  in  quelle  dei  Fiorentini  Le- 
gislatori , reclamava  i fuoi  imperfcrittibili  Dirit- 
ti nel  nome  dell’  intiera  Nazione  . Invano  rimo- 
lìrò  Ella.,  efee  il  partito  più  giullo , era  lempre 
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il  più  utile  per  inalzare  la  felicità  degli  uomini, 
e degli  Stati,  non  fopra  i vacillanti  rottami  dei 
privati  intereflì , ma  fopra  i fondamenti  eterni 
del  coinan  bene.  La  Giuftizia  non  fu  alcoltata . 
Ad  onta  della  tnedefi ma  fi  vidde  prefcritta,  au- 
torizzata, legittimata  dalla  Santità  delle  Leggi 
l’ ufurpazione  più  manifella  dei  facri  Diritti  del- 
la proprietà , e della  libertà  dell’  uomo , e del 
Cittadino.  Ad  onta  della  medefìma  fi  vidde  fa- 
criticata  una  intiera  Nazione  all*  avidità , ed  al 
difpotifmo  di  pochi  Mercanti . Ancorché  dunque 
il  vantaggio  della  Metropoli  efigeffe  quella  eiclu- 
fiva,  e quella  generale  reftrizione  del  Commer- 
cio, contro  della  quale  fi  ragiona,  ciò  nonoflan- 
te»  il  male,  che  efla  cagi©nava  alle  Provincie 
badava  per-  renderla  ingiufta . I Provinciali  non 
erano  forfè  membri  della  Società,  come  gli  abitanti 
della  Metropoli?  Non  dovevano  forfè  efiì  avere 
Diritti , e prerogative  comuni,  e tra  quelli  diritti 
il  più  preziofo  non  era  forfè  quello  della  Proprietà  , 
e della  Libertà  di  difporre  di  ciò,  che  era  loro? 

Ma  fi  dirà  : Firenze  aveva  conquidalo 
quelle  Città  per  proprio  vantaggio  , onde  ave- 
va il  diritto  di  fervirfi  delle  medefime  a pro- 
prio comodo  unicamente  ; Elle  non  formavano 
am  Corpo  di  Società  uguale;  I Cittadini  di  Fi- 
renze erano  i Regi , i Provinciali  i Ridditi;  Dun- 
que i diritti  erano  ineguali  tra  Efsi . Simili  maf- 
lime  degne  del  Tiranno  figurato  nel  Principe  di 
Machiavelli  fi 6),  erano  pur  troppo  quelle  del- 
la Repubblica  . Ma  fe  efl’a  voleva  ufare , ed  abu- 
iare  delle  Città  conquillate , bifognava  ancora 
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dare  alle  medefime  il  diritto  di  redimerli , alla 
prima  occafione  favorevole,  dalla  fchiavitù.  Se 
non  voleva  contrarre  quel  Popolo  di  Regi  1*  ob- 
bligazioni naturali  con  i fudditi  , non  poteva 
pretendere  dai  medefimi  Y efecuzione  tranquilla 
di  quei  doveri,  che  la  natura  comanda  in  uno 
Rato  perfetto  di  Società.  Finché  la  debolezza 
era  da  una  Parte,  e la  forza  dall’altra  era  dato 
d’  efeguire  quel  Piano  tirannico  ; Ma  nello  sbi» 
lancio  dell’ una,  o dell’ altra  avevano  gli  fchiavi 
il  diritto  medefimo , che  hanno  fatto  valere  negli 
ultimi  tempi  le  Tredici  Colonie  d’America. 

Ma  quello  bilanciamento  di  forze  non  fuc- 
cefle  giammai  . La  preponderanza  li  mantenne 
perpetua  nei  Fiorentini . Non  trovarono  oftaco- 
li  all’  efecuzione  d’ un  lillema , che  lulingava  la 
Plebe.  Anche  l’ altre  cladi  del  Popolo  appoco, 
appoco  lì  afluefecero  al  giogo  delle  nuove  Leg- 
gi, che  ellendo  pallate  pofeia  in  confuetudinc , 
acquietarono  tutta  la  reputazione,  di  cui  godono 
gli  ufi , e i collumi  antichi  d’  un  popolo . 

Confeguenze  necellàrie  di  quello  viziofo 
fillema  furono  il  deplorabile  flato  dell’  Agricol- 
tura Tofcana,  la  fpopolazione  delle  Campagne, 
e 1’  orribili  carellie , che  1’  affliggevano  (17). 
Tutti  quelli  mali  fi  refero  in  confeguenza  fen- 
fibili  alla  Repubblica , ed  in  quel  punto  llefso, 
in  cui  andava  a perdere  il  commercio , e la  li- 
bertà . Allora  Ella  dovette  conofcere  , che  le 
fue  Leggi  Tiranniche,  avendole  alienato  gl’ a- 
nimi  dei  fudditi  avevano  refo  indifferente  ai  me- 
defimi la  mutazione  del  Governo  (18).  Allora 
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Ella  dovette  conofcere , che  mentre  le  nuove 
{coperte  le  aflorbivano  all*  eftremità  dell’  Euro- 
pa la  Mercatura  d’  Economia  , mentre  Y inge- 
gno dei  Popoli  rifvegliato  dall’  antico  Letar- 
go rendeva  inutili  le  fue  manifatture,  fi  trova- 
va , in  confeguenza  delle  fue  Leggi , povera,  e 
fchiava  . 

Ma  Ella  non  conobbe  la  caufa  dei  proprj 
mali  . Quello  popolo  di  Regi  detronizzati  con- 
tinuò a dominare  fulle  Provincie  anco  nel  Re- 
gno Mediceo  . Il  Principato  non  alterò  le  Leg- 
gi, e la  Collituzione  Economica  della  Repub- 
blica . I Cittadini  di  Firenze  divenuti  Sudditi 
confervarono  1’  illeflb  fpirito  , e continuarono 
a confederare  le  Provincie,  come  le  Fattorie 
della  Capitale  . Non  ancora  convinti  di  non 
efler  più  Nazione  commerciante,  vollero  follene- 
re forzatamente  nella  Città  1*  antica  fpecie  di 
Traffico,  in  proporzione  maggiore,  di  quello, 
che  le  conveniva,  perchè  formava  la  fulfillen- 
za  di  molti.  Quindi  crederono,  per  efempio  , 
che  quelle  Leggi , in  mezzo  alle  quali  fioriva 
il  Lanificio,  quando  gl’  Inglefi,  e gli  Spagnoli 
non  fapevano  profittare  delle  loro  Lane  , do- 
velì'ero  efiere  opportune,  ed  efficaci  anche  men- 
tre tutta  F Italia  era  inondata  dai  loro  Panni. 
Perfuafero  quelle  mafsime  ai  loro  Principi  , e 
quelli  li  confermarono  nel  loro  propolìto  con 
la  rinnovazione  deli’  antiche  Leggi  ,.  e con  tut- 
te le  cautele  pollibili  per  impedire  il  contrab- 
bando dei  viveri  nelle  Provincie . Si  continuò  a 
favorire  la  Capitale  tenendola  Tempre  aperta  all’ 
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introduzione  delle  Vettovaglie , e Tempre  abbon- 
dante innervi  zio  dei  Manifattori  , ad  onta  del- 
la penuria,  che  affiggeva  ipefse  volte  il  reflo 
di  tutto  lo  Stato  . Quindi  è , che  nelle  Leggi 
di  quelli  tempi  fi  trova  , con  difgnfto,  dichia- 
rato il  favore  Reale  efclufivamente  per  la  Me- 
tropoli . 

Ma  ciò  , che  urterà  più  fortemente  il  buon 
fenfo  è la  contradizione  nelle  malllme  del  Ga- 
binetto Mediceo . Non  può  negarli  ai  tre  pri- 
mi Regnanti  la  gloria  d’  avere  apprefa  T uti- 
lità dell’  Agricoltura  . Le  grandiole  Bonifica- 
zioni, delle  quali  è Debitrice  la  Tofcana  al 
genio  di  Cofimo,  di  Francefco , e di  Ferdinando 
Primo,  convincono  del  prezzo  , che  eifi  dava- 
no alle  Campagne  (19).  Ma  mentre  quelli  Princi- 
pi impiegavano  con  tanto  ardore  le  loro  pre- 
mure per  accrefcere  l’Agricoltura,  e fertilizza- 
re le  Campagne,  emanavano  fuccellivamente  dai. 
Supremi  Tribunali  d’ Abbondanza,  e di  Grafcia 
nuove  Leggi  rellrettive  delle  contrattazioni  , 
e delie  afportazioni  dei  Prodotti  di  Suolo,,  i 
quali  dellinati  dalla  Provvidenza  al  conlolante 
oggetto  di  follentare  la  vita  umana , traeva- 
no feco  dalle  Leggi  mille  pericoli  d’  Efili , di 
Defolazione,  e di  Morte  . Provvedimenti  così 
contradittorj  all’  oggetto  dei  Legislatori  cagio- 
nano imbarazzo  a tutti  i Politici  , che  voglio- 
no fvilupparne  le  caule . 

Io,  per  me,  crpdo  , che  elle  pollano  ri- 
durli a tre,  le  quali,  o unitamente,  o fepara- 
tamente  agirono  nei  Regnanti . La  poca  intel- 
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Iigenza  dell*  Amminiftrazionc  Economica  è de* 
gna  dei  primo  luogo . Quello  vizio  domune  irl 
quel  Secolo  a tutti  i Gabinetti  dei ' Principi  (zo) 
non  avea  rifparmiato  cortamente  quello  dei  Me- 
dici i-  Crederono  Efsi,  che  fi  potefle  promove* 
re  1’  Agricoltura  ad  onta  di  tutti  gl’  oftacoli* 
che  le  attraverfavano  il  movimento  . Efli  non 
conobbero  quelli  oftacoli*  e fi  affinarono  ad  urtare 
una  Macchina,  le  di  cui  ruote  erano  fiate  incate- 
nate dalla  mano  tnedefima,  che  pretendeva  di 
muoverle  . Quindi’  è*  che  tutti  gli  sforzi  , o 
riufcivano  inefficaci  , o dovevano  farli  a carica 
del  regio  Erario  toh  un  difpendio' infinitamen- 
te maggiore  di  quello,  con  dui  farebbero  fiate 
efeguite  'i’  /operazioni  medéfime,'  fe  fi  folle  ufa- 
to  il  verò  metodo  per  protfloverle. Quella  ftef- 
fa  ignoranza  fece  lor  credere’  la  pofeìbiiità  di' 
far  fiorire  contemporaneamente  1’  Arti , e F A-' 
gricoltura  con  una  legislazione  repagnante  ai 
progrefsi  della  feconda  , é diffrattiva  dei  veri? 
fondamenti  delle  prime  . Quella  caufà  fecort- 
difsima  di  sbagli  Economici  moltiplicò  gl’  invi- 
luppi delle  cautele,  e gl*  imbarazzi  dei  vinco*- 
li  nel  tempo  fteflo  , che  fi  voleva  accelerale 
il  corfo  ad  un*  Arte,  che  è la  piò'  nemica  della 
veflazione,  e del  Difpotifmo  . ' : 

■ La-  mafsima  divenuta  fondamentale  in  Fi- 
renze , che  1*  Agricoltura  dorelle  eflere  fubor-> 
dinata  all*  Arti,  perchè  una  volta  con  quello  me- 
todo erano  fiorite  le  manifatture  , aveva  cer- 
tamente il  fecondo  luogo . A quella  opinione 
ferv^  facilmente  una  Famiglia  di  Principi  nata 
Ttm9.Il.  P.IJI,  C ein- 
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e ingrandita  dalla  Marcatura . A ciò  s’  aggiun- 
ga, che  il  fecondare  quella  opinione  univerfale 
era  il  mezzo  piu  efficace  per  conciliarli  l!  a- 
mor  della  Plebe  , Di  quello  follegno  appunto 
aveva  bifogno  il  Trono  dei  primi  Regnanti  . 
La  Clafle  dei  Ricchi,  e dei  Nobili  non  era  an- 
cora tranquilla:,  e farebbe  Rato  perciò  troppo 
pericolofo  l’irritare  la  Plebe  della  Capitale , jche 
avvezza  a vivere  fu  le  manifatture  avrebbe  ri *r 
fentito  un  danno  dalla  variazione  del  iiftema 
Economico.  Egli  era  certo,  che  qualunque  in- 
novazione in  un  punto  così  delicato  operata  da 
Principi  » che  erano  faliti  al  Trono  con  la  ,vio- 
lenza,  che  urtava  la  malfima  fondamentale  del 
Popolo  preferendo  l’Agricoltura  all’ Arti  di  luf- 
fo , che  offendeva  la  venerazione  alle  Leggi  Re- 
pubblicane, che  toglieva  a Firenze  tutti  i van- 
taggi ufurpati  fu  le  Provincie,  e detronizzava 
per  la  feconda  volta  quella  fuperba  Città,  egli 
è certo,  che  era  meftieri  difenderla,  e avvalo- 
rarla con  1*  armi.  Non  era, quello  il  vero  in- 
terdire dei  primi  Regnanti . Elfi  bene  io  intefero , 
e per  fervire  alla  ftabilità  della  lor  fortuna,  fa- 
crificarono  volentieri  i vantaggi  di  tutto  lo  Sta- 
to. Ma  per  non  rovinare  affetto  l’ univerfale  ih, 
proprio  danno , promoflero , per  quanto  era  com- 
patibile con  l’  opinione  pregiudicata  del  Popolo, 
che  volevano  favorire  l’Agricoltura.  < ; 

La  terza  caufa  finalmente,  fu  un’altra  fpe-» 
eie  d’ Interelìe  privato*  per  cui  trovarono  utili* 
Ip  Leggi  di  reflazione  , nel  tempo  lidio , che: 
promovevanq  l’Agricoltura,  I primi  Granduchi 
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elfendo  memori , che  la  loro  Famiglia  riconofce- 
va  T ingrandimento  dalla  mercatura  , non  sdegna- 
rono di  continuarne  1’ efercizio  ancora  fui  foglio 
Reale.  Il  Commercio  dei  Grani  formò  l’ Artico* 
lo  più  intereffante , e più  ricco  delle  loro  intra- 
prele  (ai).  L’ Impedimento  in  cui  erano  i fuddì- 
ti  di  concorrere  ai  guadagni  di  quello  Traffico, 
0 T impoffibilità  di  gareggiare  con  un  Mercante 
Sovrano,  afficurarono  ai  Medici  in  quello  Com- 
mercio un  fonda  inefaullo  di  ricchezze.  Quindi 
non  è inverifimile , che  per  afficurarli  il  Mono- 
polio nello  Stato,  lafciaffero  fuffiftere  quelle  Leg- 
gi che  lo  favorivano,  e ne  pubblicaffero  delle 
nuove  per  impedire  Tempre  »più  la  fegreta  con- 
correnza degli  altri  (22).  In  fomma  trattarono 
quello  Commercio  come  ogni  altro  capo  di  traf- 
fico, che  venga  cooìprefo  nel  numero  delle  Re- 
galie . Ne  repugna  a quello  fpirito  di  Monopo- 
lio la  promozione  contemporanea  dell’  Agrieoi* 
tura  ; anzi  ella  era  in  regola  di  buona  politica. 
Non  era  indifferente  a quei  Principi  il  profitta- 
re fui  Commercio  dei  grani  nollrali , o dei  fo- 
rellieri . I primi  afficuravano  loro  profitti  egua- 
li fenaa  impoverire  lo  Stato  con  effrazione  di 
denaro  . I fecondi  poi  producevano  f effetto  di 
arricchirli  mediocremente  da  una  parte , e d* 
impoverirli  enormemente  dall’altra.  La  relazio- 
ne reciproca  tra  il  Principe , e i fudditi  è tanto 
grande,  che  non  può  darli  Principe  ricco  in 
uno  Stato  povero . Giovava  dunque  ai  loro  in- 
tereffi  privati  favorire  f intereffe  pubblico,  con 
la  dilatazione  dell’ Agricoltura’,  ’ 
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Quelle  furono  verifimilmente  le  caule , che 
includer o i tre  primi  Regnanti  a mantenere  1’ 
antica  reftrizione  di  Commercio,  benché  cono- 
feedero  1*  utilità  dell’  Agricoltura  in  Tofcana. 
Ripetiamole;  o non  intendevano  perfettamente 
1’  Amminiflraztone  Economica  del . Commercio  ^ 
e i veri  mezzi  atti  a promuovere  T Agricoltu-* 
ra  lenza  i grandioli  difpendj  del  Regio  Erario; 
ovvero,  fe  intendevano  quelli  mezzi , non  ebbe-^ 
ro  il  coraggio  di^  praticagli  per  non  turbare  la 
tranquillità  che  doveva  edere  il  foftegno  del 
foro  Trono;  o finalmente,  fe  poftedevano-  la 
feienza  de’  mezzi  più  utili  al  loro  fine,  ed  il 
coraggio  necedàrio  per  preparare  e follenere 
una  riforma  tanto  utile  al  pubblico  bene , al- 
lora bifognerà  confedare  , che  1’  interefle  pri* 
vato  li  mantenne  piuttofto  Cittadini  1 che  Pria- 
cipi  . Senza  ammettere  I’j  edftenza  d’  una  di 
quelle  caufe  nei  Legislatori , non  poflono  feu- 
farfi  le  Leggi  di  quelli  tempi  da  una  ridicola 
Antinomia."  • r.  ..  ■-*** 

Per  ottenere , dunque , che  le  vecchie  Leg- 
gi relative  alla  pubblica  Annona  fodero  intie- 
ramente riformate  in  Tofcana,  era  di  mellieri 
il  Regno  d*  mn  Principe  illuminato  nella  Pub- 
blica Economia , fedente  fopra  un  Trono  fiabi- 
le , e tranquillo  e facile  a lacrificare  ogn’  in- 
terede  privato . al  pubblico  bene.  Quando  la 
Provvidenza  ci  abbia  fatto  dono  d’  un  tantQ 
Principe , noi  lo  Vedremo  fra  poco . 

Io  non  farò  la  fatira  ai  quattro  Sovrani 
Medicei , che  fuccelfero  9 Ferdinatndo  Primo . 
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It  Quadro  che  ho  delineato  del  lor  Governo 
relativamente  all’  Arti  di  Lana , e di  Seta  » mi 
difpenfa  dal  ripetere  quelle  mafllme  che  furo- 
no fondamentali  nel  lor  Gabinetto  . Un’  erer 
ditaria  cieca  venerazione  alle  Leggi  antiche, 
ed  un  ofìequio  tanto  inoltrato  per  i maggiori 
di  lor  Famiglia , che  non  ammetteva  efame  del- 
lo fpirito  , che  gli  direfle  nelle  loro  circoftan- 
ze,  perpetuò  1’  errore  della  Legislazione  rela- 
tiva alla  puhblica  Annona  . I Principi  dunque 
non  furono  tanto  illuminati  quanto  era  d’uopo 
per  conofcere  i vizj  moftruofi  dell’  antico  inte- 
rna , e per  rimediarvi . Egli  è vero  , che  EfìI 
non  moftrarono  di  avere  un’  intereffe  immedia- 
to per  la  fufliftenza  dell’  antiche  Leggi,  poiché 
non  imitarono  i loro  Predeceflbri  nell’  eferci- 
tàQ  del  Monopolio  (z  5).  Ma  ad  onta  d’  ógni 
lorò  buona  dìfpolizione,  la  mancanza  del  primo 
Vequifito  eflenziale,  refe  inutile  la  tranquillità 
interna  dello  Stato  * che  era  il  momento  favo- 
revole per  intraprendere  una  Riforma  . Già  i 
Fiorentini  avevano  appoco  appoco  perduta  la 
cupa  e trilla  rimembranza  delle  cofe  Repub- 
blicane; E febbene  una  novità  di  fimil  natura 
avelie  cagionato  necelTariamente  del  malconten- 
to, e del  mormorio  nella  Plebe,  ciò  non  ottan- 
te, non  era  più  da  temerli  una  ribellione 

Il  peggio  sì  fu,  che  quelli  Principi,  quan- 
to furono  efatti  imitatori  dei  primi  Granduchi 
nei  foverehi,  ed  inutili  provvedimenti  d’  Ab- 
bondanza, e di  Grafcìa,  tanto  IT  allontanarono 
dalle  loro  tracce  in  riguardo  all*  Agricoltura* 
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L’  operazioni  di  Francefco,  e di  Ferdinando  f. 
per  promuovere  1’  Arte  Agraria  furono  alme- 
no un  compenfo,  che  rendeva  meno  fenljbile 
all’  Univerfale  i vizj  radicali  dell’  Amminiftra- 
zione . Ma  nei  fucceflìvi  Governi  eflendofi  ab- 
bandonato quello  fpirito  d’  Agricoltura , i Po- 
poli ripentirono  tutto  il  gravame  dei  viziofi 
regolamenti . . 

I Tribunali  di  Abbondanza , e di  Graffia 
illaqueando  con  le  loro  moltiplici  cautele  l’ indu- 
ftria  rurale,  le  ritardavano  il  movimento:  Infi- 
diando  con  gli  fgherri  e con  le  pene  la  pro- 
prietà dei  Coltivatori  * diminuivano  1’  annua  ri- 
produzione:  Anguftiandó  finalmente  con  le  pri- 
vative , e col  Monopolio  1’  efpanfione  all’  indu- 
flria  e la  libertà  ai  Coltivatori , ed  ai  Polliden- 
ti  defolavano  le  Campagne , e rendevano  odiofa 
i’  Agricoltura . Che  trillo  fpettacolo  non  prefen- 
tava  al  Filofofo  il  barbaro  infano  contegno  di 
quei  Tribunali?  Le  cautele  dei  Magillrati  vo- 
lendo ordinare  l’  Agricoltura  al  punto  più  utile 
rendevano  divergenti  tutte  le  linee  dell’ interef- 
fe  privato  nemico  di  violenza , e di  difpotifmo  ; 
mentre  ordinavano  all’  Agricoltore  un  metodo  ' 
creduto  vantaggiofo  in  Teorica,  e perniciofo 
nella  Pratica,  come  potevano  efll  fperare  1*  efe- 
cuzione  dei  loro  comandi?  Mentre  toglievano 
la  libertà  delle  Contrattazioni  delle  Derrate  , 
mentre  fgomentavano  con  le  minaccie  l’ indullria, 
come  potevano  fperare  la  moltiplicazione  di  quel- 
le, i progredì  di  quella?  Mentre  in  fine  frap- 
pavano dall’Aratro  il  bifolco  per  ferrarlo  in  una 
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Prigione  rifervata  alla  pena  dei  rei , onde  con* 
fondere  il  Cittadino,  che  aveva  falvato  la  vita 
ad  una  intiera  Popolazione  trafportandole  1’ ali- 
mento, con  il  Furfante,  che  aveva  rapite  le  Po- 
rtanze, e la  vita  ai  Puoi  limili,  e che  vedealì 
punito  talora  con  minor  rigore  del  primo , come 
potevafi  rendere  onorevole , e grata  la  Profelfio- 
ne  dell’  Agricoltore  ? 

In  quello  Stato  di  cofe  non  è meraviglia, 
Pe  i Contadini  abbandonando  V arte  del  campo» 
e ritirandoli  nelle  Città  efponevano  la  loro  fuf- 
rtftenza  all’azzardo:  Ivi  almeno  trovavano  un 
pane  fenza  Pudore v un  pane  che  la  legge  ne- 
gava loro  di  raccogliere  con  ficurezza  , e con 
quiete  nelle  Campagne . Quella  pietà , che  per 
difetto  di  legislazione  mancava  nelle  Campagne, 
abbondava  nelle  Città , dove  i copioli  foweni- 
menti  della  pubblica , e privata  beneficenza  ali- 
mentavano la  Civica  inerzia  . I Proprietari  mal 
contenti  dell’  efercizio  dell’  Agricoltura  in  cui 
non  trovavano,  che  anguille,  pericoli,  invilup- 
pi , e poco  guadagno  , a proporzione  che  fi  au- 
mentavano i Provvedimenti  dei  Tribunali  d’  Ab- 
bondanza , e di  Grafcia , diminuivano  le  loro 
coltivazioni  * La  diminuzione  dei  lavori  in  Cam- 
pagna aumentava  la  fpopòlazione  delle  medeli- 
lìmc,  la  povertà  generale,  i delitti,  di  Agri- 
coltori fuggenti  dalle  Campagne  fi  refugiavano 
nelle  Città.  Elle  crefcevano  di  validi  neccfiarl 
mendicanti,  che  abituandoli  nella  oziofità  termi- 
navano la  vita  nei  vizf,  e nella  miferia  . Se  la 
durezza  dei  Cittadini  negava  i pronti  Pulfidj  alla 
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fame  di  quelli  infelici,  i’ineforabile  neceflìtà  col- 
lo fcetro  di  ferro  gli  fpingeva  a Truppe  a fpo- 
gliar  le  Campagne  i.  alle  rapine,  alle  crafiàzioni 
in  fomroa  a diventar  delinquenti  ; Intanto  le  Ter- 
re incolte  non  productvano,  e le  raccolte  dimi- 
nuendoli ogni  annoi  lo  Stato  rimaneva  oppreffo 
d’  una  perpetua  penuria,  che  infenfibilmente  lo 
diftruggeva.  Il  Popolo  oppreffo  dal  doppio  gra- 
vame della  continua  penuria.,  e dalla  neceflìtà 
d’ alimentare  tanti  miferi  avanzi  delle  Campa- 
gne, mentre  languiva  f Agricoltura  , Pentiva  il 
fuo  male  lenza  conofeerlo.  Egli  confidava  nell* 
afiiflenza  dei  Miniftri  deputati  al  regolamento 
della  pubblica  Annona . Ma  quelli  fconcertati  al- 
la piena  di  tarati  mali  non  l’apevan  fare  altro») 
che  raddoppiare  i rigori  per  impedire  f Effra- 
zione delle  Vettovaglie,  a cui  unicamente  davali 
debito  dell* uni verfale  calamità.  Ma  i nuovi  ri- 
gori traevano  feco  nuovi  mali  ; e nella  foppref- 
fione  generale  del  Commercio  interno,  ed  efter- 
no  delle  Vettovaglie  languivano  per  la  fame  mol- 
te Provincie  * che  nella  libertà  dei  trafporti  fa- 
rebbero fiate  follecitamente  foccorfe  dal  fuper- 
fluo  dell*  altre  * Le  Provincie  ifolate  povere  nell* 
abbondanza , e affamate  nella  careftia  prefenta-» 
vano  quel  tetro  fpettacolo,  che  è la  fequela  d’> 
una  Legislazione  oppreffiva  del  Commercio  in- 
terno, ed  efterno.  (24)  I tardi  Provvedimenti 
dei  Magifirati  irritavano  i Popoli  fenzà  foccor- 
rerli . Lo  fconcerto  era  generale , e fenza  cono- 
fcerne  la  vera  caufa  era  imponibile  un’  efficace 
rimedio.  Tutti  quelli  difordiBi  parevano  combi-  .» 
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nati  per  ricondurre  i Popoli  all  antica  barbarie . 

In  mezzo  a quelli  diiaftri  fi  convertì  it  Gran- 
ducato in  Provincia . La  Reggenza  (labilità  in 
Firenze  dall’ Imperatore  Francefco  II.  apprefe, 
è vero , l’ utilità  dell’  Agricoltura , ma  non  co- 
nobbe gli  oftacoli  che  le  ritardavano  quei  Pro- 
gredì, che  fi  fpera vano  ^unicamente  dagli  urti 
replicati  del  Minillero  . Ma  fenza  conolcere  i vi- 
zj  radicali  delle  Leggìi  e dell’ amminiftrazione, 
che  formavano  la  caufa  principale  della  fua  de- 
cadenza, era  impofsibile  d’ applicarvi  un’efficace 
rimedio . Quindi  è , che  il  Periodo  di  quello  Go- 
verno è affatto  limile  a quello  dei  primi  Gran- 
duchi  Medicei  per  la  contradizione  delle  mar- 
itine con  le  quali  volevafi  1’  avanzamento  dell* 
Agricoltura  > mentre  fi  lafciavano  fufsiftere  tutti 
gU  oftacoli  a*  fuoi  progrefsi . E’  inutile  di  ripete- 
re le  caufe  di  quella  contradizione;  (25)  Io  l’ho 
fpiegate  nel  dar  conto  dei  provvedimenti  prefi 
da  quello  Governo  per  animare  l’ Arte  della  Se- 
ta in  Tofcana  . Quindi  è * che  1’  Agricoltura  fot- 
to  il  Minillero  Cefareo  non  riforfe  molto  da  quel- 
lo fiatò  di  avvilimento,  in  cui  l'aveva  lafciata 
l’ eftinta  Famiglia  Medicea  . I pochi  pafsi , che 
ella  aveva  dato  erano  flati  più  1’  effetto  degli 
urti , e (della  violenza , dirò  così , con  cui  fi  vo- 
leva fare  avanzare,  ad  onta  di  tutti  gli  oftacoli, 
che  del  moto  naturale*  che  avelie  concepito 
in  cònfeguenza  dei  nuovi  Provvedimenti . 

La  mala  Àmminiftrazióòe  della  Pubblica  An- 
nona* fi  ;refe  evidente  nei  difaftri  delle  ultime 
careftie*  Io  noii  attribuifco  agli  errori  di  quel 
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Governo  la  combinazione  di  Meteore  pregiai!- 
ciali  ai  prodotti  della  Campagna . Effe  fono  in- 
dipendenti dal  Dominio  degli  uomini . Io  dico 
folo , che  la  decadenza  dell’  Agricoltura  ebbe 
gran  parte  nella  mancanza  di  quelle  raccolte  • 
Poiché  fé  i Grani  furono  afflitti  dai  Fenomeni 
diffrattori  della  Fifica,  le  feconde  raccolte  ne 
. furono  efenti  ; ma  quelle  non  poterono  riempire 
il  vuoto  dei  Grani,  perchè  le  Temente  erano 
fiate  molto  mediocri.  Quella  fcarfezza  nelle  Se- 
mente procedeva,  dall’ avvilimento,  e fcoraggi- 
mento  degli  Agricoltori  ; e quello  veniva  in 
confeguenza  di  quelle  Leggi , che  rapivano  ad 
efll  i diritti  della  Proprietà.  Dunque  gli  errori 
della  Legislazione  furono  le  caufe  prime  di  quei 
difaftri . Ma  verrà  tempo  di  fchiarire  ampiamen- 
te quella  verità,  quando  lì  dimoftrerà,  che  un 
tal  fiftema  di  legislazione  è di  per  fe  fteffo  pro- 
duttore di  careftie  interne,. ed  artificiali,  ed  è 
il  meno  atto  a riparare  ai  mali  delle  careftie 
naturali,  e dipendenti  dagli  influllì  del  Cielo. 

Il  languido  Stato  dell’  Agricoltura  rendeva 
languido  il  Commercio  naturale  della  Tofcana . 
Le  manifatture  che  fi  volevano  foftenere  for- 
zatamente, ad  onta  delle  variate  circoftanze  in- 
terne, ed  efterne,  non  indennizzavano  lo  Stato 
delle  perdite,  che  (offriva  per  il  deterioramen- 
to dell  Agricoltura . Effe  non  giovavano  appa- 
rentemente , che  alla  Capitale , in  cui , in  con- 
feguenza dell’antico  Monopolio*  era  riftre.tto  T 
efercizio  delle  medefime  . Si  vedevano  i mali  dal 
Popolo , e dai  Minjftri  j fe  ne  deplorava  1*  acer- 
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bità  ; fi  domandavano  dei  rimedi  ; ma  nella  in- 
dicazione dei  medefimi , s’  ingannava  ugualmente 
il  Miniftero  , ed  il  Popolo  . Procedeva  1*  inganno 
dall*  ignoranza  degli  oilacoli,  che  i regolamen- 
ti Annonari  facevano  alla  Legittima  Libertà  del 
Commercio  di  tutti  gli  articoli  d’  Induftria  ru- 
rale, e fpecialmente  dèi  più  preziosi  tra  efsi  , 
quali  erano  il  Grano , 1’  Olio , e il  Beftiame  . Sen- 
za variare  fpirito  di  Legislazione  , lenza  rifor- 
mare la  colli tuzione  Economica  dello  Stato,  era 
imponibile  di  riftabilire  in  Tofcana  la  Pubblica 
Felicità . 

i ... 

$ IH. 

Vero  Spiritò  delle  Leggi  Annonarie  . 

* . * I 

1 ' 

LIngiullo,  e diruttore  Patriottifmo  efclu* 
fivo  dell’  antica  Róma  , che  trapafsò  con  gli 
errori  della  Giurisprudenza  nella  Politica  di  quel- 
le Repubbliche,  che  dilatarono  i confini  con  la 
Violenza,  ufurpando  tutte  le  proprietà  dell’  uo- 
mo i e dei  Cittadino  per  facrificarle  all’  Idolo 
fanguìnario  del  loro  interefle , non  deve  corrom- 
pere lo  fpirito  dei  Legislatori  nel  Secolo  della 
Filofofia.  Il  barbaro  Egoifmo  neceflario  elemen- 
to delle  Repubbliche , va  già  perdendo  l’ anti- 
co vigore  a milura  della  preponderanza  , che 
acquifla  il  Governo  Monarchico  nel  fi  (tema  ge- 
nerale di  Europa.  (26)  La  libera  voce  dei  Sa- 
cerdoti della  natura  Ila  potuto  perfuadere  nella 
Reggia  tranquilla  ai  Monarchi , ciò  che  era  im- 
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pofsibile  di  fare  intendere  nel  tumultuario  fuf- 
i'urro  dell’  Interefle  privato  agli  Ariftocrati  ed 
agli  Oligarchi  * Più  hoh  fi  dubita  -della  efiften- 
za  d’ un  Contratto  fociale  tra  il  Principe , e i 
Sudditi  : Contratto  fiipulato  da  ciafcuno  nel  na*- 
fc^rej  e rogato  per  erto  dalla  natura  (27):  Con- 
tratto vendicato  negli  ultimi  tempi  col  iangue 
d’ una  intiera  Nazione, (28)  garantito  con  l’  ar- 
mi da  due  Poteiltiflimi  Regi,  (29)  confeflato  in 
faccia  dell’ univerfo  dal  labbro  di  un  gran  Mo- 
narca, (30)  e confermato  coll’  efempio  da  tutti  . 
Tra  gli  articoli  di  quello  Sacro  Contratto 
non  fi  lede  giammai  1’  aflìirda  obbligazione  nel 
Sommo  Imperante  di  favorire  più  la  Parte  del 
Tutto.  Il  minimo  tra  i Cittadini  acquifta  in  Elfo 
diritti  uguali  a Quelli  d’  un  Principe  del  Sangue . 
Come  dunque  potrebbe  eflerfi  fiipulato  dal  mag- 
gior1 numero  un  Contratto  tanto  lefivo  dei  pro- 
pri diritti,  quale  farebbe  quello  che  accordar- 
le ad  una  Città  dello  Stato  un  diritto  naturale 
negato  a tutte  f altre?  Quella  efclufiva  mafehe- 
rata  col  nome  di  Privilegio  non  può  edere,  che 
usurpazione.  La  forza,  che  in  principio  la  fece 
nafeere , la  mantenne  in  progredo , e la  può  di- 
struggere iri  avvenire  . La  Schiavitù  non  ha 
luogo  tra  le  Società  naturali . Ella  riceve  le  Leg- 
gi, e la  durata  dalla  Catena  . In  forza  dunque 
dei  Patti  fociali  le  Leggi  Civili  debbono  man- 
tenere f eguaglianza  dei  diritti  tra  fuddito  , e 
fuddito  i tra  Città,  e Città  dello  Stato;  qualun- 
que oppreflò  dalla  difuguaglianza  ha  diritto  d* 
rimoftrare  al  Capo  della  Nazione  l’  aggràvio  » 


che* '{offre,  e di  reclamarne  gtallizia . E’  fnterefiV 
del  Principe  d’ accordare  giullfzia  agli  Opprelli 
per  mantenere  là  pubblica  tranquillità  , ed  è in- 
ficine una  obbligazione  inalienabile  dalla  Sovra- 
nità . Il  Sommo  imperante  Cubito  che  fu  elevato 
dalla  Provvidenza  all’  eminente  fuo  pollo  ; {libi- 
to thè  un  tacito  eonfénfo  della  Nazione  trasferì 
nella  faa  delira  lo  Scettò,  fi  Obbligò  all’ oflerVan-' 
za  di  tutti  I Patti  » che  la  Natura-  ha  ferino  di 
propria  mafio  nel  Gantratto  dì  Società.  E’vero,' 
che  d’  ogni  ìriòfffcrvanza  è vindice  remota  la  Na- 
tura; è vefO,  che  ad  éffa  dovrà  renderne  contò 
unicamente • il  Sommo  Imperante . Ma  intanto, 
il  Popolo  òppreffo-  dall’ inttguaglknza  diventerà 
d Pufillaninie,  Infingardo,  Inattivo;  o irritato 
dall’ Ingiuftizia  eccederà  i limiti  della  neceffaria 
difetti,  ed  affretterà  le  vendette  della  Natura; 
{i'fe'orderà  dell’ obbedienza  dovuta  alle  Leggi, 
turberà  l’ ordine,  6 Violerà  anco  dàlia  fua  parte , il 
Contratto  Sociale . Ecco  perchè  i Sovrani  deb- 
bono efier  gitifti  per  proprio  intefefie , come  ora 
lo  fono  per  fola  virtù  . : 

Da  quelli  principi  d’  univeffale  Giudizi! 
dee  formarli  lo  fplrito  del  Legislatore . La  fua 
Patria  è tutto  lo  Stato,  dunque  il  fuo  Patriot- 
t i Imo  d ebbe  effère  univerfalè . Egli  è il  Padre 
di  quella  vada  Famiglia,  dunque  dee  effère  ge- 
nerale P amore , e la  cullodia  dei  Figli . Il  Prin- 
cipe finalmente  è il  Capo  d’ una  Società , che  fi 
chiama  Corpo  Politico  , perchè  a fomiglianza 
del  Corpo  Fifico  fuppòne  per  la  fua  perfezione 
la'  relativa  eguaglianza  dei  Membri  che  lo 
" ’ com- 
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compongono  . Il  favor©  dunque  accordato  -£on 
le  Leggi  ad  una  Città  efclufivamente,  in  punto 
di  diritti  eflenziali,  è una  violazione  del  Pa- 
triottifino  univerfale,  dell’amore  paterno,  ed  è 
una  moilruofità  nei  Corpo  politico , come  appun- 
to farebbe  nel  Corpo  tìfico  la  difuguaglianza  dei 
Membri.  E’  conveniente  al  buon  ordine  che 
lo  Stato  abbia  una  Capitale  . La  Città  dove  il 
Principe  rifiede  più.  lungo  tempo  acquifta  ne- 
ceflàriamente  quello  carattere.  Ma  quella  Retì- 
denza  del  Principe,  quello  titolo  di  Capitale  non 
trasferire  necetìanamente  nella  Città  che  una 
maggiore  onorificenza , più  comodo  di  umiliarli 
al  Sovrano  , ed  un*  accrefcimento  di  precaria 
popolazione . Finché  lo  fplendore  delle  Capitali 
fi  reftringefle  dentro  quelli  limiti , P aggravio 
che  ne  ridonderebbe  allo  Stato  farebbe  molto 
infenfibile . Ma  l’ antica  Politica  avea  conver- 
tito le  Capitali  in  voragini  che  afforbivano  tut- 
to lo  Stato.  ■ : . 

Tra  gl’  errori  micidiali  della  vecchia  Poli- 
tica , uno  era  quello  di  credere , che  i Cittadini 
Abitanti  nella  Capitale  debbano  acquillare  ne- 
cetìariamente  certi  Diritti  Metropolitici , che  ca- 
gionano la  più  odiofa  inuguaglianza  tra  i fud- 
diti . Rilevali  dall’  Iltorie , che  le  Capitali  han- 
tio  quali  Tempre  pretefo  come  un  Diritto  ine- 
rente al  lgr’  Ordine , di  comprare  il  pane  a mi- 
glior mercato  , che  nelle  Provincie.  Arrivarono 
i Romani  a grado  a grado  fino  alla  tirannia 
di  voler’  efler  nutriti  gratuitamente  a fpefe  dell 
univerfo  foggiogatoj  E mentre  i Magnati  di  Ro- 
ma 
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ma  rapivano  alla  cultura  le  Provincie  circolivi- v 
cine  per  «convertirle  in  laghi,  in  bofchi ,‘  in 
palleggile  in  tutti  gl’ oggetti  di  Aliatica  volut- 
tà, e di  fallo  Latino , la  Plebe  riferrata  dentro 
quelle  fuperbe  mura  pretendeva  che  nelle  Pro- 
vincie gl’ Agricoltori  feminaffero  <i  campi  fola-* 
mente  per  lei  ..  Quella  tirannica  pretensone  d’>. 
un.  popolo*  . che  doveva  eflere  l’illrumento  del-; 

1’ ambizione  dei  Grandi,  fu  :fbmentata  da  tutti": 
quelli,  che.  afpira vano  al  Sommo  Impero.  Si-  ' 
comprava  in'  principio  il  favor  della  plebe  con  - 
diftribazionì  • gratuite  di  pane  , come  appunto 
lì  guadagnavano  i di  lei  Suffragi,  a mifura  dei 
gladiatori,  e de’  prigionieri  di  guerra  che  s’of-' 
ferivano  in  fanguinofo  fpettacolo  alla  ferocia 
Latina . Avvezzato  il  popolo  a vivere  a fpele 
altrui,  fu- forza  di  mantenerlo  in  quello  propo- 
li to  perche  non  tumultuaffe . L’ Imperatori  per 
lazziare  l’ingordigia  della  plebe  Romana  impie- 
gavano i Tributi,  che  dalle  Provincie  più  feri- 
tili li  rifquotevano  in  grani , e d’  altre  in  det-.* 
naro . Tutte  1’  entrate  Imperiali  erano  talofa> 
aflorbite  da  un  t popolo  , che  Cicerone  chiamò 
la  jangitifnga  del  pubblico  Erario  ; Mediante  que- 
llo lìltema  ; effendo  ii  Governo  di  Roma  dive-* 
nuto  incettatore  , per  necelìità,  volle  evitare  la 
concorrenza  per  minorare  i difpendi  delle  prov- 
vigioni ..'Quindi  emanarono  tutte- le  leggi  coar- 
tative  del  Commercio  delle  vettovaglie;  Quin- 
di li  procurò  artificiofamente  d’  infamare  il  me- 
fliere  di  Mercante  di  grani,  per  allontanare  il 
pericolo  dei  contrabbandi  ; Quindi  coll’  illeffo 
. . ar- 
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artifizio  fi  efpifcarono  nuovi  nomi  per  rendere 
odiofa  la  mercatura  delle  vettovaglie,  affinché 
l’odio,  e il  fofpetto  della  plebe  difendette  lo 
Stato  dai  contrabbandi  con  pii  vigilanza  , e in*- 
mette  de’ mercenari  Infpettori.  I Giureconfulti , 
che  Ietterò  nel  Codice  e nel  Digefto  le  Leggi 
Annonarie  di  Roma,  riguardarono  come  tante 
regole  di  Politica  ciò,  che  era  puramente  un* 
Economia  forzata  in  un  Governo  debole , e va** 
cillante.  Quando  poi  la  Giurifprudenza  Romana 
•fall  difgraziatamente  dal  Foro,  e dall’  Accade- 
mia nel  Gabinetto  dei  Principi,  vi  trafportò 
come  mattima  di  Politica  , e come  regola  di 
Giuttizia,  la  preferenza  della  Capitale  a tutte 
le  Provincie  fu  l’efempio  di  Roma;  Ella  decife 
alteramente  con  l’ autorità  di  Papiniàno  e di 
Paolo,  che  la  Metropoli  doveva  efTer  provvi- 
fta  di  pane  al  miglior  mercato,  ad;  onta  dello 
fcapito  altrui»  e delle  fue  circoftanze  che  re- 
pugnavano ai  baffi  prezzi  dei  viveri.  D’ allora 
in  poi  tutte  le  Capitali  d’Europa  fi  montarono 
fui  modello  di  Roma. 

Quefto  fpirito  Metropolitico , -che  di  (trutte  i 
Fondamenti  della  grandezza  di  Roma  medefima, 
trapaflando  dalla  Repubblica  di  Firenze  nei  fac- 
cettivi Regnanti,  fu  quello  eh*  alterò  ilSiftema 
lodale,  s’oppofe  al  buon’  ordine  della  Coftitu- 
2Ìone  economica,  e allo  ftabilimento  del  Com- 
mercio naturale  in  Tofcana.  Quefto  fpirito  co- 
artò il  Commercio  interno,  ed  efterno  dei  Vr* 
veri , fpopolò  le  Campagne , defolò  1*  Agricol- 
tura , illanguidì  le  Città  Provinciali , e indebolì 
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U Firenze  medefima  la  Bafe  più  folida  della 
grandenza  : Quello  rpirito  « che  faceva  ambire 
ai  Popoli  la  Cittadinanza  di  Firenze  come  una 
partecipazione  della  Sovranità,  che  moltiplicò 
i Magiftrati,  e le  cariche  efclufive  per  i Fio- 
rentini, a danno  delle  Provincie  che  ne  pa- 
gavano gli  dipendi,  che  manteneva  con  le  fa- 
ttole apparenze  d’ indipendenza  tutti  i yizi  del- 
le Repubbliche  in  un  Governo  Monarchico., 
quello  fpirito  non  deve  effer  quello  del  nollro 
Legislatore . 

Respingere  nelle  Campagne  gl*  Uomini  ed 
il  denaro , dividere  le  fortune , ripartire  la  po- 
polazione per  yie  dolci  e infenllbili,  uguaglia- 
re i Sudditi  nei  diritti  eflenziali , ampliare  V 
Agricoltura  per  ottenere  il  maggiore  aumento 
potàbile  all’ Arti  che  ne  dipendono,  e al  Com- 
merci® naturale  del  paefe,  quello  è il  vero 
fpirito  del  Governo.  La  prima  legge  da  pubbli- 
carli per  ottenere  un  fine  tanto  defiderabiie  è 
LA  RESTITUZIONE  AL  POPOLO  DELLA  LE* 
GITTIMA  LIBERTA’  NEL  COMMERCIO  IN- 
TERNO, ED  ESTERNO  DE’  VIVERI . Pafio 
Erculeo,  ma  neceflàrio:  Patto  pericolofo  per  uU 
Governo  debole,  e vacillante;  ma  paflo  facile 
per  un  Principe  faggio,  e vigorofo  in  un  Go- 
verno ttabile , e bene  organizzato . 
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NeceJJìtà  della  Legìttima  Libertà  nella  pubblica 
- • - Annona . - • *.» 

* . t , . . » n >• 

Sembrerà  fuperfluo  ad  alcuni  quello  Articolo, 
doppo  aver  io  dirnoflrato  ‘in  compendio  i 
mali , che  derivavano  dall’  antico  fiftema  . Erti 
però  s*  ingannerebbero  . E’  neceflario  di  fpiega- 
re  ad  evidenza  l’ influffo  diretto  della  Libertà 
* fu  i progredì  dell’  Agricoltura.  E’  neceflario  di 
ftringere  i contradittori  in  modo , che  confef» 
fino , non  elìdere  un  compenfo  in  morale , per 
far  fiorire  1’  Agricoltura  in  mezzo  agl’  oftacoli 
delle  Leggi. 

Molla  potentiflima  del  Cuore  umano  è la 
Speranza  del'-  guadagno . In  proporzione  della 
maggiore,  o minor  preflione  di  quella  molla, 
crelce,  o fcema  1’ umana  attività.  Quella  verità 
di  prima  intuizione , e di  comune  efperienza 
non  ha  bifogno  di  molte  prove . L’ azioni  dilin- 
tereffate  affatto  fono  azioni  eroiche  tra  di  noi 
(31),  e gl’  Eroifmi  non  fono  che  limitazioni  di 
regole . Il  Minillro  di  Pubblica  Economia  pren- 
de gl’ Uomini  tali  quali  fono, '-e  lafcia  al  Mo- 
ralilla  ed  all’  Etico  f Opera  difficile  di  rifor- 
margli, e di  ridurli  tali  quali  dovrebbero  effe  re. 
Ciò  pollo,  dove  il  guadagno  è più  pronto , più 
fi  curo , ed  in  più  quantità,  ivi  farà  diretta  la 
Malfa  maggiore  dell’  azioni  umane  . 

Scoperto  il  movente  unico  , o almeno  il 
: ...  ...  prin- 
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principale  dell’  azioni  umane , fi  rende  facile  al 
Legislatore  di  fpingere  i Tuoi  popoli  al  punto 
desiderato . Defidera  il  Legislatore  di  moltipli- 
care nel  Popolo  un  Arce,  di  perfezionare  que- 
ll Arte,  per  quanto  è potàbile,  nelle  circoftanze 
relative  della  Nazione?  Nulla  più  facile:  Ecco 
la  Regola,  Moltiplichi  il  guadagno  : fàccia  fi , 
che  nella  profeflione  dell’  Arte  deliderata  fi  tro- 
vi un  utile  maggiore  che  in  tutte  f altre,  e 
che  nella  perfezione  di  effa  fi  trovi  il  maflimo 
punto  di  lucro.  Ciò  fatto,  egli  non  deve  più 
ingerirfene . Ogni  ulteriore  regolamento , che  egli 
voletle  apporvi,  farebbe  un’  oflacolo.  Quando 
l’ acqua  è bene  incanalata  bil'ogna  lafciarla  cor- 
rere. Se  il  canale  è ben  fatto,  fe  il  piano  è 
fuificientemente  inclinato,  fe  la  corrente  del 
Fiume  non  trova  obici  che  la  trattenghino, 
darà  tanto  veloce , quanto  può  eflere  nelle  fue 
circoftanze . Ma  fe  dall’  altri  parte  il  Legisla- 
tore , o ignora  quello  Principio  motore , o 1* 
impiega  inopportunamente,  egli  perde  affatto 
tutto  il  benefizio,  che  un  Saggio  Governatore 
di  Popoli  può  ritrarre  da  quella  forza  faviamen- 
te  impiegata. 

Nella  noftra  Tofcana,  per  quel  che  fi  è 
detto , doveva  efTere  1*  Agricoltura  l’ Arte  do- 
minante . Ivi  dovevaii  coftituire  il  punto  cen- 
trale delle  vedute  legislatorie  : Ad  efsa  doveva- 
no correre  tutti  coloro,  che  anelavano  d’  im- 
piegare utilmente  la  loro  induftria . In  efsa  do- 
veva efsere  ripofta  la  lperanza , la  ricchezza  . il 
decoro,  la  felicità  nazionale,  Da  dolce  violenza 
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doveva  efser  rapita  alla  coltura  dei  campi  la 
parte  maggiore  'della  Nazione,  mentre  gran 
parte  dell’  altra  ne  doveva  perfezionare , e mo- 
dificare i prodotti  , e pochifllma  poi  doveva 
confumarli  oziofamente  . La  Speranza,  dunque,  del 
guadagno  doveva  allettare  i felici  Agricoltori 
a fudare  lietamente  nei  Campi , e non  già  quali 
Mandre  d’iloti,  o di  fchiavi  dovevano  forte* 
nerne  la  fatica  per  timore  della  pena,  o della 
fame  inesorabile.  Doveva  fra  tutte  ftimarfi con- 
dizione migliore  quella  del  Pofiidente  delle  ter- 
re , onde  folle  caro , e ricercato  il  Pofleflo  del- 
le medefime,  più  di  qualunque  altro  pofleflo , p 
civica  condizione  *• 

Ma  come  fare  , perche  Y Agricoltura  di- 
venti la  Profeflione  più  utile  nello  Stato  ? Ec- 
co il  problema . Per  la  Adozione  del  medefimo 

10  propongo  ai  Sovrani  di  efaminare?  fe  nel  fi- 
flema  dei  Regolamenti  la  profeflione  dell*  Agri- 
coltore folle  la -più  utile,  e.  le  il  pofleflo  delle 
terre  folle  il  più  ambito  dagl’ Domini.  Rifcon- 
trando  poi , che  in  quel  fiftema  1’  Agricoltore 
era  povero,  e oppreflo;  Il  Poflidente  fcoraggi- 
to,  e difguftato  della  fua  proprietà,  è fcioho 

11  Problema  ; poiché,- per  la  ragione  dei  Con- 
trari, il  fiftema  della  Libertà  dovrà  produrre 
effetti  diametralmente  opporti  al  fiftema  della 
Reftrizione . Quello  è l’ordine,  che  io  mi  pro- 
pongo per  la  Adozione  d’un  Problema , che  me- 
rita 1’ efame  non  folo  dei  Filol’ofi  , ma  'di ‘tutti 
-j  Sovrani  della  Terrà. 

I Regolamenti  che  coartavano  in  Tèfcana 

la 


Digilized  by  Google 


la  libertà  nel  Commercio  di  tutti  gl*  Articoli 
d’ Agricoltura,  tendevano  direttamence  a dimi- 
nuirne il  valore  venale  in  danno  dei  Produttori 
e dei  Proprietari.  Il  mezzo  che  fi  addoprava 
per  giungere  a quello  fine*confifteva  nel  reftrin- 
gere  forzatamente  il  numero  dei  compratori* 
affinchè  un’artefatta  abbondanza  di  venditori 
producefle  per  neceflaria  confeguenza  l’avvilir 
mento  nei  prezzi . Per  ottenere  quefta  reflazio- 
ne di  compratori, fi  proibiva  feveramente  a tut- 
ti l’ effrazione  dei  generi  dal  Suolo  che  gl’a- 
Veva  veduti  nafcere,  onde  fi  manreneltero  iem- 
pre  nell’  iftefla  proporzione  i compratori  e i 
venditori  ; Si  impediva  col  timore  delle  pena 
il  tràffico  interno  di  quelli  Articoli  < affinché  fi 
faceflè  direttamente  la  vendita  tra  il  primo  Pro-» 
prietario,  ed  il  confumatore,  e non  fi  molti- 
plicane artificialmente  il  numero  dei  comprato* 
ri  dagl’  Agenti  dei  Commercio . La  concorrenza 
finalmente  dell’Annona  Pubblica  aumentando  arA 
tificialmente  il  numero  dei  venditori , dava  la 
Legge  ai  Proprietari , ed  abbuffava  a fua  vo- 
glia il  prezza  naturale  delle  loro  ricchezze  . 

Non  vi  ha  dubbio,  che  con  quello  metodo 
immaginato  dall’ Ingiuftizia , foflenuto  dal  Difpo- 
tifino,  e praticato  dalla  Tirannia  fi  rendeva  1* 
Agricoltura  1’  Arte  più  odiofa,  e meno  utile 
dello  StatOi  Ella  era  la  più  odiofa  , perche 
efponeva  il  Produttore  * il  Proprietario,  e chi- 
unque averte  relazione  con  lei,  4>  foffrire  la  più 
grave  ingiuftizia  dalle  Leggi  nell’  alterazione 
dei  prezzi , il  Difpotifino  dei  Tribunali  nel  de- 
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{lino  delle  proprie  ricchezze,  Ta  tirannia  delle 
pene  nelle  minime  trafgreflioni , che  un’  intri- 
gata legislazione , e il  bifogno  di  iulhftere  ren- 
deva facili , e necefiàrie  . 

A ciò  s’ aggiunga  il  difgufto,  che  per  fen- 
timento  naturale  doveva  nafcere  negl*  Agricol- 
tori, e nei  Poflìdenti  Fondiari  nel  vedere  M* 
ineguaglianza,  con  cui  le  Leggi  riguardavano 
gl’ iftefsi  Cittadini . Mtntre  1’  Agricoltura  era 
opprefla  dal  Monopolio  eferdtato  in  nome  del 
Sovrano,  fi  beneficava  con  le  fue  perdite  un 
Arte  , che  non  giovava , che  a pochi  Mercan- 
ti della  Capitale < Gl’ onori,  le  protezioni , gli 
{limoli  dovuti  all*  Agricoltura , erano  rivolti  a 
dar  moto  ad  un  corpo,  che  l’opprimeva.  Sulle 
rovine  dell’  Agricoltura  nazionale  vedevafi  eri- 
gere un  Arte  , che  per  ordine  naturale  doveva 
edere  fecondarla,  ed  alimentata  dall’Agricoltu- 
ra. Quello  fpettacolo  di  difuguaglianza  doveva 
produrre  negl’  Agricoltori  un  avviliménto  mag- 
giore, un  difgufto  per  il  loro  ineftiere,  e ren- 
dere odiola  ai  Pofsidenti  la  proprietà  dei  Beni 
di  Suolo  divenuti  il  campo  dell’  ingiuftizia,  e 
del  diipotifmo. 

Ella  era  poi  la  meno  utile,  perche  abbaf- 
fandofi  forzatamente , per  1 modi  fuddetti*,  il 
valore  venale  alle  ricchezze  dei  primi  vendito- 
ri, fi  fceraava  ad  efsi  un  guadagno,  a cui  aveva- 
no un  Diritto,  in  confeguenza  dell’ anticipazioni 
donate  alla  terra,  per  trarne  i profitti.  I Po* 
prietari  coftituiti  nella  dura  circoftanza  di  non 
potere  eftrarre  dal  Circondario  della  loro  Co- 
v mu- 
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munita  il  fuperfìuo  al  cònfiimo,  fi  trovavano 
talora  a carico  quelle  ricchezze , che  diventa- 
no inutili , perche  non  potevano  cambiarle  con 
oggetti  di  comodo,  e di  piacere4,  Diventavano 
ricchezze  precarie , perche  foggette  alla  pernio- 
ne tanto  più  facile,  quanto  più  s’  allungava  il 
tempo  della  cuftodia;  E finalmente  oltre  a ef- 
fere  inutili  e precarie,  fi  rendevano  ancora 
gravoje , perche  efigevano  il  fagrifizio  di  ric^ 
chezze  utili  e preefiftenti  per  il  mantenimento 
di  quefte  inutili . e precarie . 

Ma  fe  poi.i  Poflidenti  premuti  dal  bifogno 
di  far  danari  efponevano  al  pubblico  mercato  i 
frutti  dei  loro  l'udori  ò dei  loro  difpendi,  la 
ficarfezza  dei  compratori  , i maneggi  dell'  Ab- 
bondanza, e dei  fegreti  Monopolifti  gl’ obblir 
gàvano  a fpacciare  i generi  al  prezzo  non  del- 
la natura,  ma  dell’ artifizio.  .Quella  neceffità 
premeva  fpecialmente  i piccoli  Poflidenti , e i 
Contadini , i quali , come  i più  deboli , erano 
fagrificaci . Ecco  , che  i piccoli  Poflidenti , che 
fono  i maggiori , trovano  nell’  Agricoltura  più 
danno  che  utile . . 

La  privazione  dei  profitti  legittimi  a dan- 
no dei  Proprietari , li  rendeva  appoco  appoco 
impotenti  a foftenere  f annue  fpefedi  una  bene 
intefa  coltivazione.  Tra  tutte  le  fpecie  di  Com- 
mercio, T Agricoltura  è una  di  quelle , che  efige 
infigni  anticipazioni  di  denaro  infruttifero  per 
lungo  tempo.  Senza  una  ben  fondata  fperanza 
di  guadagno  i ricchi  non  fi  muovono  ad  azzar- 
dare quefte  anticipazioni;  Elfi  preferifeono  d’ 
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impiegare  altrove  il  denaro  con  frutto  minore? 
ma  più  ficuro.  I Luoghi  di  Monte  introdotti  iir 
Tofcana  ne  offerivano  loro  i mezzi  feducenti 
per  diftrargli  dall’  Agricoltura  r I poveri  dall’al- 
tra parte,  e quelli  di  fortune  mediocri  nonfo-t 
no  in  grado  d»  foflenere  V imprefe  grandiofe 
dell’ Agricoltura.  Effì  fi  limitano  al  manteni- 
mento, o ad  un  moderato  miglioramento  dei 
lor»  fondi  ; Ma  anche  quelli  fenza  fperanza  del* 

V utile  preferifcono  1’  oziofità  dei  loro  capitali 
alla  perdita  manifefla  deimedefimi.  Il  metodo 
tenuto  dall’  Annona  portava  alla  confeguenza  di 
difguftare  i primi , e di  alienargli  affatto  dal 
ptnfiero  di  migliorare  i loro  fondi,  togliendo* 
la  fperanza  dell’utile,  ed  efponendogli  a per- 
dite manifefte;  perpetuava  poi  la  miferia  nei 
fecondi,  e l’impotenza:  di  follevarfi  dalla  baila 
condizione,  e di  acquiftar  forze  e coraggio  per 

V imprefe  agrarie , ed  anzi  gl’  indeboliva  in  mo- 
do da  cofiringergli  ad  abbandonare  le  vecchie 
coltivazioni , ò a iafciarle  perire  in  un  infenfi- 
bile  deterioramento. 

Finalmente , una  nuova  caufa  di  fcoraggi- 
mento , e di  perdite  di  guadagno  derivava  dal 
Monopolio  privato , con  cui  i Miniflri  addetti 
all’ Annona  profittavano  dei  vantaggi  rapiti  ai 
Proprietari  delle  ricchezze . Sotto  1’  apparenze 
imponenti  della  falute  pubblica,  e del  bifogno 
dei  popoli  fi  efforquevano,  a prezzi  tafiàti,  dalle 
mani  dei  Proprietari  le  Derrate  preziofe,  non 
già  per  fupplire  al  confumo  interno  della  Na- 
zione , ma  in  fervizio  del  traffico  eftemo  eferci- 
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fatò  ‘fegretamente  dai  Miniftri  Annonari.  Efu 
lì  appropriavano  tutti  i vantaggi  di  quelle  ri- 
vendite fatte  agl’Efteri  in  danno  dei  legittimi 
Pofleflbri . Mentre  flagellavano  cori  le  pene e 
ricoprivano  d’infamia  i Mercanti  di  grano,  di- 
ventavano elfi  gl’  Agenti  Segreti  di  tutto  il  Com- 
mercio . Efli  facevano  anche  di  più  : In  vece 
di  riempire  i Granai  pubblici  col  lhperflud  delle 
derrate  nazionali  di  miglior  qualità  delle  fore- 
ftiefe,  compravano  con  i denari  del  TefobòÀn- 
rionario  gl’  efteri  grani  di  qualità  inferiore  ai  no- 
flrali,  per  profittare  nelle  rivendite  dì  quelli, 
che  avevano  eftorto  a badi  prèzzi , in  fefvizio 
del  lor  Commercio,  dai  Proprietari  dello  Stato* 
In  fdmma  offendevano  il  Principe  abuiartdo  del 
di  lui  nome  per  commettere  impunemente  le 
veflazioai  : Colludevano  il  popolo  colla  mafchera 
del  buon  fervizio  pubblico,  mentre  in  foftanza 
non  lervivano  che  al  proprio  interrile  private  i 
Dannificavano  finalmente  i'  Proprietari  * obbli- 
gandoli a dimettere  il  pofleflo  delle  loro  ric- 
chezze per  facrificarle  all’ avidità  e all’ intrigo 
di  quelli  ardiri  Morìopolifti  * Quella  violenza  ir- 
ritava giuftamente  tutte  le  dalli  dei  Proprieta- 
ri, mentre  rapiva  loro  nffn  foto  i profitti  più 
giudi  nella  vendita  delle  loro  merci , ma  fino 
il  Diritto  di  fofpenderne  a loro  arbitrio  l’alie- 
nazione. 


Pafmi  dimoftratò  da  ttìttd  quello  , che  i 
Pofleflbri  Tofcanì  nel  fiflema  dei  Regolamenti, 
mancando  della  libertà  nella  fcelta  dei  com- 
pratori, e del  tempo  più  comodo  alle. vendite^ 
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rimanevano  indirettamente  forzati  a fubire  tutte 
quelle  dure  condizioni  , che  fi  volevano  im- 
porre dai  compratori  al  contratto,  e dalle  qua- 
li non  potevano  elfi  prefcindere  per  l’impedi- 
mento di  rivolgerli  altrove  in  cerca  di  partito 
migliore.  Quella  coartazione  impediva  loro  per- 
confeguenza  di  ritrarre  quel  più  conveniente 
prezzo , a cui  le  circoltanze  d’  abbondanza , o 
fcarfezza  davano  loro  un  diritto  legittimo}  lì 
rapivano  inoltre  ai  medelimi  quei  profitti  mag- 
giori , che  la  proroga  nella  vendita  a tempo  più 
opportuno  e più  comodo  avrebbe  lor  procu- 
rato . Quella  coartazione  finalmente  non  rendeva 
1’  Agricoltura  la  profefiione  più  utile  dello  Sta- 
to, ne  la  condizione  del  Pofsidente  la  più  co- 
moda , e la  più  ricercata . Il  Sillema  dunque  dei 
regolamenti  era  contrario  alla  Teoria  da  me 
dimolìrata  neceflaria  per  ottenere  i progredì 
dell’  Agricoltura,  e con  efsi  1’  aumento  delle 
ricchezze , e della  popolazione  . . 

Veduta  f incoerenza  dell’antico  fillema  con  i 
progredì  dell’Agricoltura  in  Tofcana,  rella  fciolto 
il  problema . Egli  è evidente  a qual  partito  do- 
vede  appigliarli  il  Sommo  Imperante,  che  ane- 
lava di  zelo  per  ampliare  l’Agricoltura,  e con 
elTa  le  ricchezze  , e la  popolazione  dello  Stato. 
Egli  è evidente  che  bifognava  didruggere  tut- 
to quello , che  s*  era  fabbricato  per  opprimere 
T Agricoltura . Egli  è evidente,  che  per  far  be- 
ne in  quello  calo  bifognava  lafciar  fare  (32.)'- 
Una  legittima  libertà  nella  compra,  e vendita  - 
di  tutti  gf  Articoli  d’ Agricoltura  doveva  fofti- 
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tuirfi  all’ illegittima  proibizione,  ed  ai  vincoli* 
cppreflivi  dell’  antico  fiftema . Doveva  refti- 
tuirfi  al  Commercio  interno  ed  efterno  delle 
Vettovaglie,  quella  Legittima  Liberta,  che  gl* 
era  Hata  rapita  dal  Dilpotifmo  della  Capitale . 
In  una  parola,  dovevano  abolirli  per  tutto  Io 
Stato  .i  Tribunali  d’  Abbondanza  , e di  Graicia 
con  tutte  le  Leggi  relative  ai  medefimi . 

Io  ben  sò,  che  è regola  in  Politica,  come 
in  Fifica , di  medicare,  prima  di  diftruggere . 
Ma  quando  il  valente  Medico  vede  infanabile 
un  Membro  umano  , per  la  confervazione  del 
tutto,  abbandona  la  parte  infetta  al  Ferro  chi- 
rurgico che  difpiace , ma  Tana  . Per  quanto  ab- 
bia io  penfato  fu  quello  Articolo,  non  ho  an- 
cora faputo  trovare  un  compenfo  , mediante  il 
quale  fi  venifle  a togliere  al  vecchio  fillema 
tutto  il  cattivo , fenza  dillruggerlo.  I mali  da  me 
notati  fono  talmente  adefi  alla  natura  di  que- 
llo fillema,  che  il  fillema  medefimo  non  è al- 
tro , fe  non  che  il  prodotto  di  quelli  mali . Li 
quello  efame  ho  avuto  certamente  luogo  di 
notare,  che  erano  infortì  nel  medefimo  alcuni 
errori , ed  inconvenienti  , i quali  non  erano 
certo  vizi  immediati  di  Legislazione,  ma  abufi 
degl’ uomini  foggetti  forfè  a riforma.  Ma  fic- 
come  fimili  abufi  vertevano  unicamente  fopra  la 
parte  fecondarla  del  fillema,  cioè  full’  Ammi- 
nillrazione  del  medefimo , potevafi  forte  ottene- 
re con  gran  vigilanza  la  remozione  di  quelli 
abufi;  Ma  quello  rimèdio  non  andava  all’origi- 
ne del  male.  Egl’era  un  palliativo  per  allun- 
garlo , 
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farlo,  e/rendevìo  meno  ftrepitofo.  Erano  rimej 
di  fienili  a quelli,  che  fi  prefcrivono  all’Etico 
munifefto  e incurabile  per  allungargli  di  po- 
chi mefi  la  vita  . Il  vizio  capitale  del  fiftema 
confifte  nella  reftrizione  del  Cdmmercio  : Quello 
violento  riftagno  , quefto  avvilimento  forzato  dei 
prodotti  dell’ induftria  rurale,  comunque  fi  vo- 
glia modificare  dall’  intrighi  della  Legislazione» 
l’ara  la  caufa  perpetua  di  tutti  i mali  da  me 
efpofti  nei  paragrafi  precedenti . 

Io  ho  dimoftrato , che  la  Legislazione  paf- 
fata  conolceva  quefto  male,  cioè  la  deteriora- 
zione dell’ Agricoltura , ma  non  conobbe  giam- 
mai la  caufa  del  male . Ella  perciò  pensò  di  ri- 
mediarvi con  tener  ben  provvifti  i pubblici  Gra- 
nai del  necelfario'  al  confumo  annuale , onde  la 
mancanza  dei  Prodotti  noftrali  non  diftruggeffe 
buona  parte  della  Nazione.  Ella  Volle  imita- 
le in  parte  la  provvidenza  del  Padre  di  fa- 
miglia, che  non  ritirando  dalle  fue  terre  il 
grano  neceflario  al  confumo  lo  provvede  dalle 
terre'  degl’  altri  , e lo  conferva  nei  fuq  ma- 
gazzino. Ma  quefto  lavio  Padre  di  famiglia, 
non  fi  contenta  fóltanto  di  fimile  difpendiofa 
cautela,  che  appoco  appoco  potrebbe  diftrug- 
gere  il  fuo  Patrimonio . Egli  vifita  le  fue  ter- 
re , ofserva  fe  fono  tutte  beri  coltivate , e in 
cafo  che  non  lo  fiano  ne  efamina  le  cagioni , 
e vi  provvede  opportunamente1.  Se  i noftri  an- 
tichi Regolatori  avellerò  imitato  perfettamente 
quefto  favio  Padre  di  famiglia  , averebbero 
domandato  ai  Poflidenti  delle  terre,  e perchè 
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poti  coltivate  ? Perche  fi  lafeiano  fodi  , o ma'a- 
mente  lavorati  tanti  fertili  campi 3 Pecche  non 
fi  tentano  nuove  operazioni  Georgiche?  A- 
verebbero  alloca  Pentito  rifponderfi  : E a che 
dobbiamo  noi  coltivare  un  maggiore  fpazio  di 
terra?  Forfè  perche  i nuovi  prodotti  avvinghi- 
no maggiormente  il  prezzo  degl’ antichi  ? Forfè 
perche  ci  marci  {chino  nei  Granai,  o fiano  efca 
degl’  infetti  ? Forfè  perchè  fi  confumi  inutilmente 
quel  poco  denaro,  che  ci  troviamo  in  edere  per 
iapplire  all’  indigenze  domeftiche  ? La  fomrna 
dell’ anticipazioni  che  efige  la  terra,  fupera  quel- 
la delle  noftre  entrate.  L’  efficeazione  dei  fodì, 
la  rettificazione  delle  acque,  il  diflbdamento 
dei  terreni  per  rendergli  arativi  ed  atti  alle 
puntazioni , la  coltura  dei  bofehi , il  nutrimen- 
to degl’  ammalila  lavoro  e da  frutto  efigono  fpe- 
i'e  ccnfiderabili . Come  potremo  noi  fupplirvi  in 
uno  fiato  di  povertà  fabbricatoci  dalla  Legge  ? 
Nò;  in  vece  di  afeiugare,  lafceremo  inondare, 
in  vece  di  dilTodare  il  terreno,  lafceremo  cre- 
lcervi  i bronchi  e le  fpine  anche  dove  non 
ve  ne  erano,  non  pianteremo,  ma  taglieremo, 
e fi  rifpiarmeranno  alla  terra  gl’  uomini  ed  i 
tediami  per  minorare  la  fpefa  d’  una  coltiva- 
zione, di  cui  damo  adretti  più  volte  a man- 
giare in  erba  i prodotti.  L’Agricoltura  non  è 
un  traffico  lufinghierò  ; Vogliamo  piuttodo, 
averebbero  detto  i ricchi , impiegare  i nodri 
capitali  fulle  banche  di  qualche  Mercante , che 
iù  le  terre . A che  ci  giova  moltiplicare  i pro- 
dotti frumentari,  fe  non  fiamo  padroni  di  di- 
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{porne?  Se  damo  efpodi  all’ angarie  di  certi  Mo- 
nopolifti,  che  lotto  nome  pubblico,  ci  rapifcono 
i frutti  dei  nodri  ludori  per  un  prezzo  lì  vile, 
che  non  compunta  fovente  le  fpefe  della  prò* 
duzione . 

Quelle  rifpofte  unifone  dei  Poflidenti  e dei 
Contadini  averebbero  fatto  intendere  al  Legis- 
latore la  cauli*  del  male.  Egli  averebbe  comprelo 
fubito,  che  per  aumentare  un  arte,  bifognaau- 
mentarne  il  guadagno,  c che  per  aumentare  il 
guadagno,  bifogna  aumentarne  lo  fcolo . Il  co- 
mune proverbio  mercantile,  che  dice  = nello 
f 'paccio  Jla  il  guadagno  = è tanto  vero , che  fi 
rovina  l’arce,  arredando  lo  fpaccioi  lo  fpaccio 
s’arreda  vincolando  le  mani  al  Mercante,  to- 
gliendo ad  elfo  la  libertà  delle  fpeculazioni , in 
cui  realmente  confide  la  rapila  fortuna  d’ ogni 
Negoziazione.  Ma  l’ antico  ddema  economico  a- 
veva  in  mira  appunto  di  vincolare  la  libertà 
mercantile;  Poiché  eflendo  ogni  Podilente  un 
Mercante,  che  traffica  il  grano,  il  vino,  le  greg- 
ge . e trovando  egli  mille  odacoli  all’  efercizio 
del  fuo  Commercio,  non  godeva  giammai  ne  del- 
la* ficurezza  nello  fpaccio,  ne  deila  libertà  nelle 
fpeculazioni . L’  antico  fidema  pertanto  dove- 
va intieramente  didruggerfi,  e non  più  impac- 
ciarli il  Legislatore  del  minuto  Pigolamento  di 
quel  Commercio,  che  acquidando  da  una  legit- 
tima libertà  tutta  la  fua  forza,  doveva  promet- 
tere la  profperità  pollibile  dell’  Agricoltura  in 
Tofcana.  L’unico  progetto  dunque  che  pote- 
va edere  falucare,  usile,  e giudo,  doveva  con- 
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filiere  nell’  accordare  una  legittima  libertà  al 
Commercio  interno,  ed  efterno  di  tutti  gl’ Ar- 
ticoli d’  Agricoltura . 

I nollri  Ifcelfi  Maggiori  conofcevano  quella 
verità;’  accordavano  infatti  le  Tratte  dei  grani, 
e delle  derrate,  quando  il  parere  dei  Miniftri 
Annonari  le  giudicava  opportune  . Dunque  , fe- 
condo loro,  le  Tratte,  cioè  lo  fcolo  dei  generi 
fomentava  l’Agricoltura;  ma  perchè,  fe  quefte 
Tratte  fi  riconofcevano  utili  allo  Stato,  non 
ìafciarle  libere  in  perpetuo  per  modo  di  regola  ? 
Ma  troppo  lì  temevano  le  confeguenze  delia 
libertà  delle  Tratte,  e come  fanciulli , che  nel 
bujo  d’  una  llanza  temono  fpettri , e fàntafmi , 
tali  quei  Legislatori  nel  bujo  della  pubblica  eco- 
nomia temevano  dei  danni  elimeri  dalla  perpe- 
tua libertà  delle  Tratte.  Ma  quando  ancora  la 
libertà  perpetua  delle  Tratte,  avelie  potuto  cau- 
fare  in  qualche  rara  circoftanza  dei  mali  allo 
Stato , bifognava  calcolare  il  valore  di  quelli  ma- 
li ftraordinari , con  il  valore  dei  mali  filli,  or- 
dinari , e permanenti , che  feco  portava  la  re- 
llrizione  del  Commercio,  e mefiì  poi  gli  un^ , e 
gli  altri  filila  bilancia  della  pubblica  Economia 
olfervarne  la  preponderanza . 

Ma  quello  Efame  era  riferbato  dalla  Prov- 
videnza ad  un  Principe  illuminato,  fedente  fopra 
un  Trono  tranquillo,  e pronto  a facrificare  o- 
gni  interelTe  privato  al  Pubblico  Bene . Pietro 
Leopoldo  liberando  l’Annona  Pubblica  dal  Mo- 
nopolio, e il  di  lei  Commercio  dagli  inviluppi 
dei  Regolamenti;  ha  meritato  il  titolo  di  Salva- 
: . tcre 
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toro  della  Tofcana . La  Teoria  da  me  fviluppata. 
in  tutta  la  fila  femplicità  prova  evidentemente, 
che  non  è quella  una  Divifa  fabbricatagli  dall’ 
adulazione . 

Avendo  Edi  conofciuta  la  vera  natura  del 


Commercio  conveniente  ad  un  popolo  agricol- 
tore, vilìtò  la  Tofcana  perfonalmente  per  ravvi- 
farne  il  carattere.  Un  Principe  illuminato  dalla 
Fiiofofia  non  poteva  recare  illafo  nelle  fue  Eco- 
nomiche Olfervazioni . Conobbe  infatti , che  la 


Tofcana  era  un  Paefe  d’  Agricoltura  ; (lupi  nel 
trovarvi  la  coltivazione  delle  Terre  trafcurata 


in  gran  parte,  abbandonata  nel  redo.  Per  indi- 
care la  caufa  di  tanto  male  efaminò  la  Legisla- 
zione , e la  natura  del  Commercio  attuale.  Viri- 


de con  difpiacere , che  quello  non  era  il  Com- 
mercio proprio  d un  Paefe  Agricoltore;  e che 
quilla  non  era  una  legislazione  conveniente  ai 
progredì  dell’  Agricoltura  . Comprefe  ben’  Egli  , 
che  la  Terra  non  produce  abbondantemente,  fe 
non  fe  fotto  i moltiplicati  lavori  degli  uomini , 
e degli  animali , che  vi  fono  dei  Terreni  in- 
colti , che  devonlì  sforzare  a produrre  con  fpe- 
fe  conliderabili,  foflrendo  d’ affettare  molti  anni 
fenza  vederne  alcun  frutto , ma  colla  fola  fperan- 
za  d’  indennizzarfene  un  giorno.  Da  quelli  prin- 
cipi dedulfe,  che  bifognava  migliorare  le  condi- 
zioni dei  Poffìdenti  Fundiari  per  porgli  in  (lato 
di  llipendiare  gli  Agricoltori,  di  nutrire  i Be- 
diami,  di  sforzare  la  Terra  con  il  Denaro  . Una 


legislazione  che  aveva  in  oggetto  d’ impoverire 
i Podidenti  Fundiari  , di  diminuire  il  numero 

degli 
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degli  Agricoltori  per  favorire  un  Commercio  non 
conveniente  allo  Stato , fu  reputata  la  caufa  del- 
la dccad  enza  dell’  Agricoltura  , 

Dopo  ^fefte  confiderazioni  fa  pubblicata  la 
prima  IL-egge , che  redimendo  al  Commercio  dei 
Grani , ed  alla  Panizzazione  dei  medefimi  un  rag- 
gio felice  di  libertà  fu  reputata  dai  Saggi  Poli^. 
tici  per  il  Capo  d’  Opera  della  faviezza,  (53) 
A miiura  che  i buoni  'effetti  derivati  da  quel- 
la Legge  convincevano  col  fatto  il  Monarca 
della  necefiità  d’ introdurre  una  legittima  liber- 
tà nel  Commercio  interno,  ^ed  eftèrno  dei  vi- 

e 

veri,  fi  pubblicarono  nuovi  Editti,  che  redimi- 
vano ai  l’udditi  i Sacri  diritti  della  proprietà  fo- 
fpéfi  inoppotiunaménte,  e con  pubblico  danno* 
£er  tanti  Secoli  di  fervità Finalmente  inoltran- 
doli r!  favió  Legislatore  a grado,  a grado,  fe- 
condo i p^efeetti  fcentifici  della  Legislazione , lì 
pervenne  all’  Epoca , fempre  memorabile  per  la 
Tofcana,  in  cui  Ella  infognò  la  prima  àìi’ Eu- 
ropa l’arte  di  applicare  la  Filofofia  alla  Legi- 
slazione, per  tedimère  i Popoli  da  tutti  i vinco- 
li , e dai  gravami  , chè  Un  Timor  panico , un 
Difpotifmo , un  Mondpòlid  fegfeto , avevano  in- 
trodotto * e mantenuto  in  diifrrtzfoht  dell’  Agri- 
coltura v'  :y  - ■ ' ■ c ? v‘ 
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Obiezioni , che  fi  fanno  alla  Libertà  del  Com- 
mercio Annonario. 

SE  fcofla  affatto  la  ftupida  ammirazione  per 
tutto  ciò  che  è lontano  dai  noftri  tempi , 
fe  il  rifpetto  verfo  gli  antichi  Padri  noftri  fof- 
fe  f opera  della  ragione , non  del  fanatifmo , la 
Libertà  del  Commercio  Annonario  introdotta 
nuovamente  in  Tofcana,  averebbe  trovati  pochi 
Contradittori . Ma  gli  uomini  in  generale  fono 
guidati  dall’ abitudine . Quella  forma  1*  opinione 
comune , e V opinione  comune  è la  Regina  del 
Mondo.  Il  dire  „ Quando  era  Fanciullo  non  fi 
faceva  così  „ è 1*  argomento  Achillèo  per  con- 
dannare f utili  nuovità , che  trafcorre  per  le  boc- 
che di  tutti  i Fanciulli  con  i grigi  capelli  . Il 
Popolo  minuto  non  legge  che  il  libro , che  gli 
s’offre  davanti  nelle  Città»  e nei  Paefi,  dove  il 
cafo  1*  ha  fatto  nafcere  : Se  quello  libro  è mal 
comporto  comunica  al  Popolo  idee  falfe  ; ma 
quelle  idee  lo  governano  difpoticamente  per 
tutto  il  corfo  deila  Tua  .vita.  Quello  libro  è 
fcritto  per  mano  dei  Legislatori  : Quello  Libro» 
che  forma  la  pubblica  Opinione;  che  crea  im- 
mediatamente T abitudine  umana  ; che  fifla  il 
bene  » e il  male  nella  mente  dei  Popoli , è la 
Legislazione.  Tale  è 1*  influflo  imperiofo  del- 
le Leggi,  che  rimafero  ferme  dopo  un  lungo 
periodo  d,’  anni . Una  generazione  d’ uomini  na- 
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ta , ed  educata-  in  una , qualunque  fiali  Legis- 
lazione , rimane  talmente  attaccata  alla  forma 
della  medefima,  che  è quali  imponibile  farglie- 
la  difamare . Quindi  ne  nalce  il  Carattere  Na- 
zionale, che  non  è altro,  che  la  generale  o- 
pinione  del  Popolo,  che  lo  dirige  in  tutte  1* 
azioni . 

Quello  attaccamento  alle  Leggi  ereditarie  . 
è maggiore,  o minore  in  proporzione  dell*  igno- 
ranza attuale  del  Popolo . Quello  è appunto  ciò, 
che  ci  dimollra  la  Storia  elatta  dei  Popoli  ve- 
nuti modernamente  alla  nollra  conolcenza , ed 
anche  quella  dei  Popoli  antichi . Tutte  quelle 
Nazioni , o grandi , o piccole  , o barbare , o 
culte  fi  fono  trovate  si  fiere  della  loro  Legisla- 
zione, che  hanno  folFerco  le  più  grandi  edre- 
mità,  piuttollo  che  volerli  adattare  anche  nel 
cafo  di  conquilla  alle  Leggi  dalle  loro  diverfe. 
Prellate  al  Mogol  le  Leggi  della  Perlia,  e pre- 
fentatele  poi  tutte  infieme  al  Giappone  per  ri- 
formare gl’  enormi  abufi  della  ferrea  fua  coditu- 
zione . Sarete  fatto  in  pezzi  da  ciafcuna  di  que- 
lle Nazioni,  ad  onta  di  tutte  le  vodre  idee  del 
miglior  ordine , e della  felicità  nazionale . Ac- 
codatevi ai  Popoli  più  barbari , e'  più  ignoran- 
ti i proponete  loro  una  religione  più  pura , ed 
infinitamente  più  ragionevole  dell’Idolatria:  Elfi 
vi  faranno  eternamente  fa  guerra  per  queda  fo- 
la ragione.  Anche  gli  ufi  più  indifferenti  quan- 
do hanno  un  rapporto  colla  religione , o coll’  i- 
dea  di  didinguerfi,  fi  rendono  Sacri,  e rifpetta- 
bili  predo  i Popoli  barbari . Quanta  non  codd 
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allo  Czar  Pietro  Primo  il  :fer  (deporre  la  lunga 
ruvida  barba  ai  Tuoi  Mofcoviti  ? Quindi  è dato 
fempre  artificio  dei  conquiftatori  di  lafeiare  ai  4 
Popoli  vinti  il  Diritto  di  goyernarfi  con  1’  an- 
tiche Leggi , e confuetudini  i onde  foffnlTero  con 
più  quiete  il  giogo,  che  lojro  yolevafi  imporre. 

Da  quella  politica,  comune  a tutti  i conquida-  '• 
tori  trapaflati,  ha  avuto  origine  quella  difcre- 
panza  di  Leggi , che  itegli  Stati  attuali  d’ Ita- 
lia , ,ed  altrove,  confonde , ed  intriga  la  Givi-  > 
rifprudenza  ; politica  ufitata  ancora  in  Tofcana  • 
dalla  prepotente  Repubblica  Fiorentina  per  fog- 
giogare  più  facilmente  le  Città,  nelle  quali an^ 
che  o^gi  giorno  variano  le  Leggi  civili , non 
al  variare  dei  climi , o delle  circollanze  dei  Po- 
poli , ma  unicamente  al  variare  degli  antichi 
Diftretti , benché  fituati  fotto  1*  iddìo  Meridia- 
no , e fotto  il  Governo  dell’  ifteiTo  Principe  , 
dalla  vigilanza  del  quale  fi  attende  impaziente- 
mente il  compimento  della  Riforma  Civile,  a- 
bolendo  ogni  differenza  di  Leggi  Territoriali . 

Ho  voluto  premettere  tutte  quelle  ofl’er- 
vazioni  per  dimodrare,;  che  non  doveva  l’or* 
prendere,  fe  alla  compayfa  di  Leggi  nuove  in 
una  materia  tanto  importante,  il  groflo  della 
Nazione»  che  non  era  capace  di  conofcerne  a 
prima  villa  l’utilità , ne (modrò  del  difpiacimen- 
to.  Se  la  Nazione  Tofcana  «60  folle  data  prov- 
vida di  tanti»  illuminati-  Cittadini  » che  in  mez-- 
no  al  popolo  non  temevano  .di-  contedare  la  ne- 
celfità , e T utilità  della  innova  Legge  ; fe  alla 
teda  della.  Nazione  j non  JaYfcfld  preceduto  un 
'<*•*  t j * Pria- 
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' gliere  il  punto  di  maturità;  che  sàr  in  fomma,- 
che  virole > e che  pub  far  rifpettar  le  fue  Leggi» 
^ farebbe  certo  prevalla  1*  opinione  comune  al 
f bene  «gerreraler  della  Nazione.  Qiieda  opinione 
Cómurié  non  mancava  di  certi  fpec ioli  argomen- 
ti atti  a fedurre  tutti  quelli , che  ignorando  af- 
• étto  -le  Teorie  del  Commercio , fi  {paventano 
; tanto  all’ immàgine  dei  mali,  quanto  alla  loro 
; reale  «efidehz*.  Ecco  quanto  fi  è detto  di  più 
fpeciofiì  ih  Tofcana  dài  Contradittori  della  , Li-' 
berta  nel  Commercio  Annonario  : Ecco  la  ferie 
dei  muti  da  erti  temuti  i prefagiti,  o decantati 
come  fò  già  fodero  realizzati. 

L Là  Libertà  nel  Commerciò  delle  Derra- 
te è dànnofa  alla  Tofcana  , perchè  il  prodotto 
delle  fue  Terrò  è i il  Sufficiente  al  confumo  an- 
nuale^ onde  non  ha  fiiperfluo  * ne  pub  averlo  per 
apportarlo  agli  Efteri  .•  In  tal  cafo  qualunque  a- 
fporta>zione  fatta  dalla  TofcanU  à prezzi  minori» 
obbliga  ad  una  correfpettivà  importazione  a 
prezzi  maggiori  ; onde  in  quello  cambio  fi  per* 
de  annualmente  < Si  prova  quello  punto  di  fatto 
cfoll’  immidìoni  annuali,  che  d fatino  in  Tofcana 


di  Vettovaglie  edere  per  il  Porto  di  Livorno. 

II.  Attefa  queda  infillficienza  di  prodótti  al 
confiamo,  anche  nell’ annate  fertili,  cófa  avverrà 
nell’ annate  rrtediocri,  e nelle  derili?  In  quede 
.annate  di  derilità , fe  1*  avidità  dei  mercanti 
privati  edrae  dallo  Stato  anche  pòche  mifure* 
di  Grano , o di  Biade , affama  àl‘  di  dentro  buo- 
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na  parte  della  Popolazione.  Quindi  fi  vengono  a 
{offrire  i mali  della  Careftia  maggiori  di  quelli» 
che  farebbero  flati  naturalmente,  fe  i prodotti 
della  Terra  fodero  rimarti  nella  loro  totalità 
dentro  lo  Stato. 

III.  Ma  fe  fi  combinaflè,  che  le  Nazioni 
limitrofe  alla  Tofcana  mancaflero  di  Grani  con- 
temporaneamente, ficcome  il  prezzo  dei  Grani 
crederebbe  moltiflimo  preflo  le  medefime , colà 
fi  fpedirebbe  tutto  il  Grano,  che  dai  mercanti 

- fi  poteflfe  raccogliere  nello  Stato.  In  quella  Ipo- 
tefi,  fe  la  Tofcana  in  quell’anno  avelie  fofferro 
una  raccolta  fterile  farebbe  affatto  precipitata 
da  quella  eftrazione  violenta,  che  le  togliereb- 
be una  parte  del  neceflario;  Se  Ella  poi  avelTe 
ottenuto  un  abbondante  raccolta,  allora  in  ve- 
ce di  godere  il  benefizio  dell’  abbondanza , fa- 
rebbe afflitta  dai  mali  della  Careftia. 

IV.  Nè  fi  può  rimediare  congniamente  a 

quelli  mali  neceflàri  coll’  immiftìoni , che  fi  po- 
teflèro  fare  di  Grani  efteri  raccolti  in  remote 
Provincie;  poiché  quello  metodo,  oltre  eflere 
irragionevole  , è anche  troppo  pericolofo  per 
azzardare  al  medelìmo  la  falute , e la  vita  del 
Popolo.  E*  irragionevole,  perchè  ci  fpogliamo 
della  fufliftenza  prefente  full*  incerta  fperanza 
della  fufliftenza  futura;  come  appunto  farebbe 
tacciato  d’ irragionevolezza  quel  Padre  di  Fami- 
glia, che  in  tempo  di  Careftia  vendefle  i grani 
ueceflari  al  fuo  cónfumo,  filila  fperanza  di  poter' 
comprare  di  quelli  che  fi  efporranno  in  vendi- 
ta nei  mercati  futuri  ... 

a . _ E*  inol- 
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E’  inoltre  pericolofo  quedo  metodo  per 
due  forti  motivi.  In  primo  luogo  li  affida  la 
vita  dei  Popoli  all*  incodanza  del  mare,  fopra 
la  di  cui  indabile  fuperficie  fi  trafportano  i gra* 
ni  dalle  remote  Provincie  alla  Tofcana.  Se  un 
' Naviglio  carico  di  grani  per  conto:- della  Ta- 
fcana  urta  in  uno  fcoglio  per  colpo  di  vento, 
o vien  predato  dai  Corfarr,  ecco  in  pericolo 
un’  intiera  popolazione  , che  poteva  fuflìftere  co* 
modamentfe  con  i grani  propri,  e dei  quali  fi 
è disfatta  fui  dubbio  evento  d’ una  felice  Navi- 
gazione . A quello  propofito  è applicabile  alla. 
Tofcana,  ciò  che  Tiberio - Imperatore  refende 
al  Senato  Romano  alludendo  ai  grani,  dei  quali? 
bifognava  1*  Italia  per  il  fuo  confumo  annuo , e 
che  a lei  fi  trafportavano  per  la  via  di  Mare 
dalla  Sicilia,  dall’Affrica,  e dall’  Egitto.  Ecco 
le  fue  parole  riferite  da  Tacito  ,»  At  Hercnle 
nemo  referti  quod  Italia  externae  opis  indiget , 
quod  vita  Papali  Romani , per  incerta  Maris , et 
Temperatura  quoti  die  volvitur  (34) 

In  fecondo  luogo  è troppo  pericolofo  l’ab- 
bandonare la  fuflidenza  dei  Popoli , la  provvida 
degli  Stati  ai  capricci  dell’  Opulenza , ed  alle 
efazioni  dell’  Avarizia . Finché  gli  uomini  faran- 
no avidi,  interefl’ati , infenfibili , egli  è certo, 
che  per  due  foldi  di  più  per  ftajo , confegneranr 
no  allo  draniero  le  Biade , e lafceranno  perire 
di  fame  il  Cittadino . Egli  è certo , che  in  que- 
llo fiftema  di  libertà  gli  Stati  più  denaro!!  far 
ranno  i meglio  provvidi;  elfi  attrarranno  il  ne- 
ceflario  dagli  Stati  meno  ricchi,  ed  i poveri  di 
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quedi  Stali  languiranno  In  Una  perpetua  careftia 
fenza  laziare  la  loro  feme* 

V.  Ma  oltre  ad  avere,  per  dimodrato,  che 

il  libero  Commercio  delle  derrate  lbggetta  la 
Tofcana  ai  pericoli  della;  Caredia  artificiale  , 
fanno  anche  riflettere  i , noftri  Contradittori , 
ai  mali , che  produce  annualmente  quefl^  libera 
cdrazione  dei  Grani;;  e del  Beftiatne.  ella, 
dicono  coftoro,  non  rimane  affatto  priva  di  Vi- 
veri, è però  certo,  che  i prezzi  di  efii  fono 
tanto  alti , che  per  i poveri  Artigiani  » e per  i 
non  Pollidenti  * diventano  oppfeflivi  / Quedi  in- 
felici gemono  in  una  continua  caredia  ; Poiché 
foffrono  T ideilo  danno*  che  emana  dall’ effettiva 
mancanza  di  generi.  . T i i 

VI.  Quell  altezza  di  prezzi  è T effetto  del 
Monopolio.  La  concorrenza  autorizzata. apparen- 
temente dalla  Legge  , reda  annichilata  nel  fetta 
dall’ uomo  potente,  che  tiene  lontano  il  debole 
colla  prepotenza#  oppure  P opprime  colle  ricn 
chezze.  L’ incette  più  confiderabili  fi  fanno  per 
J*iftelfo  conto,  nell’ ideilo  tempo,  in  vari  mer- 
cati dello  Stato.  Pochi  ricchi  s* impadronifcono 
delle  Grafce  e le  rivendono  ai  Poveri  colle 
condizioni , che  piace  loro  d*  imporre  al  con-, 
tratto*  Quindi  s’  aumenta  improvvifamente  i! 
prezzo  della  Grafcia,  e li  fconeerta  l’Economia 
delle  Famiglie  * le  quali  oggi  non  polfono  prov- 
vedere ai  bifogni  di  prima  neceflità  colf  ideila 
fpefa , che  elìcevano  nel  giorno  avanti . 

VII.  I>a  queda  altezza  di  prezzi  nei  Vive- 
*i%  nc  confegaono  vari  mali  politici . Primo . Le 
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tìoltre  manifatture , che  ci  davano  il  Commer- 
cio attivo,  vanno  affetto  a perire,  perchè  gli 
Artidi  non  poflono  più  vendere  le  loro  fatiche 
al  l'olito  prezzo , e i Mercanti  dovendo  rinca- 
rare  al  di  fuori  le  loro  merci , perchè- «.cr e fciuto 
al  di  dentro  il  prezzo  della  fuffiftenzto,  non  tro- 
vano fcolo  nei  mercati  Urani  eri  . In  quella  for- 
ma li  illanguidifce  irjfienfib  Udiente  il  Commercio 
ofterno  delle  manifatture  di  Seta . 

Secondo . Dal  rincaurimento  degli  oggetti  d» 
bifogno  primario  ne.fuccede  Becelferiamente  una 
diminuzione  d’  ugual  fotfama  nelle,  fpefe  di  bifo- 
gnor  fecondario  . Quella  diminuzione  produce  un 
confumo  minore,  e perciò  un  vuoto  nello  fpac- 
cio  delle  mercanzie , e-  dei  lavori  d’ ogni  fpecie , 
che  fono  ad  ufo  d*  un.  .Popolo  comoda.  Quello 
riftagno  nello  fpaccio  cagiona  i fallimenti  nei 
Mercati , ed  una  proporzionata  diminuzione  nel- 
la fabbricazione . La  diminuita  fabbricazione  ren-. 
de  oziola  l’ indolirla  ; e il  Popolo,  tormenta to- 
dal  prezzo  eforbitante  dei  generi  necefferi  alla* 
vita,  prova  un  fecondo  e più  terribile  flagello» 
nella  mancanza  dei  lavori . Ecco  riftretto,  e de- 
cadente il  Commercio  interno . 

Tcrzfr.  Gl’ Arditi , , e i Mercanti,  che  non 
trovano,  più  fulfillenza  in  Tofcana,  (tante  la  de- 
perizionc  del  Commercio  efterno  dello  mani- 
fattura, fono  coltrerà  ad  abbandonare  la  Patria 
per  cercare  altrove  un  Cielo  più  benigno,  e 
dei  lavori  per  fulliltexe  ; Ecco  la  fpopolazione 
delle  Città  « 

Quarto.  GL’  Artidi,  e t Mercanti , che  non 

emi- 
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emigrano  dallo  Stato  9 rimangono  a carico  pub' 
blico  aumentando  il  numero  dei  validi  Men- 
dicanti . Gf  altri  * che  fi  efercitano  nel  traffico 
interno,  liccome  veggono  crefciuto  il  prezzo 
della  fulfiftenza,  e diminuito  quello  del  guada- 
gno , o s’ aftengono  totalmente  dai  Matrimoni , 

0 fé  fi  unifcono  ad  una  compagna , per  divide- 
re con  ella  la  loro  miferia,  temono  la  molti- 
plicazione dei  figli , e deludono  tal’  ora  coll’ar- 
te, e con  i vizzi  gli  ftimoli  della  Natura.  L’ 
iftelfo  fuccede  in  tutti  i poveri  non  Poffidenti , 

1 quali  per  quello  effetto  poflono  paragonarli 
alla  Gaffe  .dei  Primi.  Ecco  una  feconda  caufa 
fpopolatrice . 

Vili.  Da  tutto  ciò  ne  deducono,  che  il 
libero  Commercio  dei  Viveri  non  fia  fiato  utile, 
che  alla  Gaffe  dei  Poffidenti , e a quella  dei 
Contadini  ; Ma  che  fra  i Poffidenti  . medefimi  i 
piccoli  Proprietari  ne  hanno  rifentito  un  dan- 
no, e non  un  vantaggio;  Poiché  a molti  d’  effi 
mancando  il  neceflàrio  al  confumo  annuo,  fono 
obbligati  a provvederlo  al  mercato  a prezzi  e- 
forbitanti  ; E cosi  vanno  alla  pari  dei  non 
Poffidenti . ...  . 

IX.  Pretendono  poi,  che  non  fia  vantag- 
giofa  all’  Agricoltura  la  comodi  tà  nei  Coloni . 
Quella  comodità  introdotta  fra  le  genti  di  Cam- 
pagna appoco  appoco,  dicono  effi  , farà  loro 
guftare  il  fentimento  del  luffo , e quefto  luflo 
diffraendole  da  una  vira  laboriofa , farà  sì , che 
doppo  il  comodo  non  vorranno  più  fentire  1* 
incomodo . Caleranno  nelle  Città  ; fi  awezze- 
.4-.  • ran- 
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ranno  agl*  ufi , ed  ai  vizi  Cittadinefchi  : Appoco 
appoco  vi  fermeranno  la  loro  dimora,  e fce- 
meranno  in  confeguenza  i lavoratori  delle 
Campagne . 

X.  Ma  oltre  i danni  fin  qui  narrati  per 
dimoftrare  perniciofa  la  libertà  al  Commercio 
della  Tofcana , padano  i noftri  Contradittori  a 
redarguirla  d’  inutile  per  incoraggire  1*  Agri- 
coltura.  Nell’antico  fiftema,  efii  negano  , che 
reftafle  feoraggita  l’Agricoltura.  Ecco  la  loro 
dimoftrazione  . La  Tofcana  ha  Tempre  fiorito 
per  quella  Arte;  E’ fiata  cofa  vilìbile,  che  ella 
aveva  ricevuto  in  Tofcana  tutto  l’ aumento  pof- 
fibile.  Efii  ci  richiamano  all*  efperienza  per  ino- 
ltrare , che  non  lì  verificava  il  pefiimo  fiato 
dell*  Agricoltura,  a cui,  ha  voluto  riparare  la 
nuova  Legislazione. 

XI.  Ne  poteva  di  ragione  verificarli,  per- 
che il  fiftema  della  reftrizione  del  Commercio 
era  modificato  dall*  ufo  di  concedere  le  Tratte, 


le  quali  producevano  in  foftanza  T incoraggi- 
mento  dell*  Agricoltura  in  una  forma  non  pe- 
ricolofa , come  quella  della  perpetua  libertà . 
In  quello  fiato  di  cofe  il  Poifidente  non  dove- 
va temere  il  riftagnodei  frutti  della  terra,  per- 
che egli  era  cerco,  che  fe  quelli  fi  moltipli- 
cavano oltre  il  confutilo  interno,  egl*  aveva  il 
comodo  di  vendergli  fuori  di  Stato . Onde  non 
avendo  a temere  il  riftagno,  non  veniva  im- 
pedita la  maggiore , e migliore  coltivazione . 

XII.  Ma  fe  la  libertà  del  Commercio  An- 


nonario avelie  prodotto  effettivamente  alla  no- 
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lira  Tofeana  quei  vantaggi  fische  cTa  è fio  fi  ri-* 
prometteva  il  Legislatore  ; Se  l’ Agricoltura  a- 
vefle  rife  irrito  quel  notabile  inco  raggi  mento  , 
di  cui  fi  diceva  abbifognare  * l’ effetto  farebbe 
vifibile  Dove  fono  i progredì  , gl’  aumenti  fat- 
ti dall’  Agricoltura  dopo  1!  introduzione  del  li- 
bero Commercio  dei  fuoi  prodotti  ? Le  coltiva- 
zioni rimangono  fui  piede  antico.  Quindi  bifbJ 
gna  concludere,  ò che  qtlefto  fiftema  ila  ineffi- 
cace , o che 'folle  imittfó , perche  già  l’  Agricol- 
tura aveva  toccato  in  -Totcàna  *1*  Àpice  della 
fua  grandezza,  ad  onta  dei  fognati  ofteicoli , che 
le  opponeva  la  reftriziOrre  del  Commerciò . 

Xm.tFinalmente  £ b piti  moderati  fra  1 Po- 
lari oppofitori  fon  quelli-/  thè  averebbero  vuo- 
luto  conciliare  la  libertà  del  Commercio  cori  i 
Regolamenti . Efli  citano  1’  efempio  delP  Inghil- 
terra e della- Francia'  per'*  dim  olir  are , che  la 
libertà  illimitata  introdótta  in  Tolcamt  è’  -con- 
traria alla  pratica  delle  Nazioni  pid  Corrtrher- 
cianti  d’Europa.  Nella  Gran»Brettagli& , -fi  dice 
l’ effrazione  dei  grani  è - libera  fino  a che  la 
mildrav  o - fia  il  Quartieri  non  eccede  quaran- 
totto facilini  (35).  Nella  ^Francia  per  Editto 
del  1 764.  è -proibita  1’  effrazione  dei  grani  del 
Regno  quando  il  prezzo  dei  medefimi  oltrepafia  ' 
per  tre  mercati  confiscativi'  nei  Porti  f e nei  * 
Paefi  di  Frontiera  la  fontma  di  lire  i t.  * e fol- 
di  dieci  per  Quintale  (36} . Quindi  è che  V e- 
fempio  di  quelle  Nazioni  poteva  feguitarfi  co- 
modamente nello.  Tofbanà  con  vantàggio  deli* 
Agricoltura*  e lenza  pregiudizia  delP  Arti v Po- 
teva 


Digitized  by  Google 


77 

teva  flabilirfi  per  modo  di  regola  la  libertà 
nell’  Effrazioni,  fino  a che  i generi  non  giun- 
g e fiero  al  prezzo  della  Tariffa  proibitiva. 

Ecco  in  focciiitQ  dettaglio  tutti  gl’  obietti* 
che  fono  flati  fatti  alla  libertà  dell’  Annona . To 
gl’ ho  medi  nel  profpettQ  più.  vantaggiofo;  Io 
gl’ ho  fviluppati  più  di  quello,  che  l'ogliono  fa- 
re coloro,  ch'e  gli  pronunciano  per  ripetizione.  Il 
dotto  Economiflai  ne  vede  fubito  la  futilità; Ma 
fìqcome,  io,  ripeso;,  4i  non/fcrivere  per  i dotti 
unicamente,  quindi  che  mi  fo  debitore  anche 
agl’ illetterati  ed  all’  ignoranti . In  quefte  ma- 
terie ogni.  Cittadino  ha  diritto  d’ edere  iilruito* 
Io  dunque  rjfponderò  categoricamente  a tutti 
gl’  obietti . Io.  parlerò  alla  ragione , ugualmente 
che  al  pregiudizio  degl’ Uomini.  Sono  incorag- 
gito  all’ imprefa  dall’ efperienza , che  mi  addita 
i pregiudizi  più  forti  debellati,  ed  eftinti  dalla 
Filofoiia,  Noi  abbiamo  trionfato  gloriofaroente 
di  quali  tutte  1’  erronee  opinioni , che  corrom- 
pevano la  purità  della  Legge  Criftiana,  e de* 
formavano,  qon  i’  artificio,  degl’  Uomini  l’  An- 
geliche fembianze  d’  una  Religione  fabbricati 
Ijel  Cielo  ; perchè  non  farà  dato  di  confegui- 
i?e  V ifleflo,  trionfo  fu  gl’  errori  della  Politica, 
fopra  i popolari  pregiudizi  economici,  per  i 
tjuali  l’ intereffe  del  fpflentamento  il  più  impor- 
tante fra  tutti  gl’ altri,  è d'aro  fempre  nella  ma- 
pio  ra  peggiore  intefo,.ed  amminiftrato  dagl* 
Uomini?  ; ; ; : . .....  ,t  . , . • 

CAP. 
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CAP.  IV. 

Rìfpojta  agli  Obietti , e filiazione  tf ogni  difficoltà. 

§.  I: 

Rifpojla  al  /.  Obietto . 

IL  primo  obietto  è di  tatti  il  più  intereflan- 
te.  Egli  è divifo  in  due  parti;  fi  fuppone 
nella  prima  un  Articolo  di  fatto,  cioè,  che  i 
prodotti  annui  della  Tofcana  fiano  inl'ufficenri 
al  coniamo,  ed  in  confeguenza,  che  il  noftro 
Stato  non  fia  paefe  Agricoltore  , poiché  tale 
non  può  edere  quello,  che  non  fomminillra  da 
vivere  ai  propri  abitanti;  Si  fuppone  poi  nella 
feconda  parte,  che  un  paefe,  che  abbia  attu- 
almente raccolte  annue  infufficenti  al  confumo, 
non  fia  fufcettibile  d’ un  Commercio  libero  delle 
Derrate . Io  nego  la  prima  propofizione , e cre- 
do neceflarie  più  diftinzioni  per  ben  decidere 
la  feconda . 

E in  quanto  alla  prima,  egli  è neceflario 
per  rìfolvere  quella  obiezione  di  fidare  la  quan- 
tità media  attuale  dei  prodotti  annui  della  To- 
fcana , e di  calcolare  la  quantità  media  dei 
prodotti  polfibili  della  medefima , quando  folle 
intieramente,  e faviamente  coltivata  in  tutta 
la  fuperficie  arativa . Conolciuta  così  la  di  lei 
forza  nutritiva,  potremo  calcolare  il  confumo 
.neceflario  per  la  predente  popolazione,  onde 
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dedurre  fe  'fiavi,  anche  nello  Stato  imperfetto 
della  coltivazione , una  quantità  di  prodotti  fufi- 
fidenti  alla  futfiftenza  dei  propri  Abitanti,  e fe 
avuto  riguardo  all’  eftenfione , e alla  forza  nu- 
tritiva del  terreno,  fia  efla  capace  d’alimentare 
da  per  fe  ftefla  una  più  numerofa  popolazione . 

Per  certificare  la  fomma  degl’  ordinari  pro- 
dotti territoriali,  che  fono  comprefi  nel  genere 
frumentario , io  mi  valgo  d’un  dato,  che  febbene 
fia  fallace  in  certi  rapporti,  ciò  non  ottante  è 
molto  ficuro  nella  mia  circoftanza . Confitte  que- 
llo nel  rifultato  delle  Denunzie  fatte  da  ogni 
Proprietario  della  fomma  delle  refpettive  rac- 
colte dei  frutti  della  Terra.  (37)  Quelle  De- 
nunzie, che  erano  una  volta  la  baie  fallace  dei 
calcoli  dell’Annona  per  regolare  i’EmilTario  dei 
grani  e delle  biade , hanno  acquiftato  un  gra- 
do maggiore  di  certezza  morale  doppo  il  libe- 
ro fcolo  delle  Derrate.  Dopo  quella  Epoca,  al- 
meno, i Proprietari  non  avevano  più  interdire  di 
continuare  nell’ antiche  menzogne.  Io  dunque  che 
potrei  valermi  delle  Denunzie  anteriori  a que- 
lla fcpoca  , per  profittare  d’ un  accrefcimento  di 
quantità , ponendo  a calcolo  il  valore  delle  men- 
zogne comuni  nei  Denunzianti,  voglio  agire  con 
la  miglior  fede , valendomi  unicamente  d’  un  Pe- 
riodo potteriore  alia  libertà  accordata  al  Com- 
mercio delle  Derrate.  Il  mio  calcolo  dunque 
comincia  dall’anno  1771,,  e termina  nel  [1776. 
inclufivamente . Egli  comprende  non  folo  le  rac- 
colte del  frumento . ma  quelle  ancora  d’  ogni 
biad^  grotta  e minuta,  come  pure  del  riio; 
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poiché  tutte  quelle  foflanze  o fogliono  paniz- 
zarfi,  ovvero  per  la  loro  cereale  natura,  fi  ufa- 
no  comunemente  in  luogo  di  pane . Il  Totale 
generale  pertanto  delle  Raccolte  di  quefti  Ar- 
ticoli di  fafliftenza  repartito  in  Tei  anni  forma 
la  lbrama  media  di  9580971.)  a mi  fura  di  ftaia 
comuni  (38). 

Io  ho  detto  nel  Tomo  primo  di  quella  O- 
pera  (39),  che  la  popolazione  attuale  del  Gran- 
ducato non  eccede  il  millione,  Quella  mia  af- 
ferzione  è fondata  fopra  il  Genio  formato  nel 
17^7.»  non  avendone  veduti  altri  dei  pofterio- 
ri.  Egl’  è però  da  notarli  che  quella  Tavola 
cenfuaria  non  dà  realmente  una  fomma  eguale 
al  millione  -,  onde  io  potrei  con  giullizia  valermi 
in  proprio  vantaggio  della  diminuzione  di  quel- 
la fomma,  per  minorare  la  quantità  del  confu- 
mo; E ciò  potrei  fare  con  più  ragione  ogni  qual 
volta  ho  fifìato  i prodotti  della  Tofcana  fe- 
condo le  raccolte  dei  tempi  più  prollìmi  alCen- 
fo , e non  'fecondo  quelle  degl’  ultimi  tempi 
più  vicini  all’Epoca  attuale,  in  cui  fidamente 
intendo  che  fia  crefciuta  la  popolazione  al  mil- 
lione . Ma  fi  tenga  pur  fiflo  lo  flato  mil- 
lionario  della  popolazione  anche  nei  tempi  delle 
raccolte , delle  quali , Io  ho  dato  il  prodotto . 
Io  già  preveggo,  che  a molti  fembrerà  certa- 
mente incredibile  come  ella  potefie  fuffiftere  coi 
prodotti  annuali  delle  fue  Terre,  ed  aver  del 
fuperfluo  per  commerciare  con  gli  flranieri . Io 
già  mi  fervto  rimproverare  1-  i-nefattezza  nel  cal- 
colo, ò un  cieco  amore  perii  Paradoflò'.  Ad 
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onta  di  tfctto  quello  non  -dubito  d*  aderire,  che 
anche  nello  Stato  di  così  fcarfi  prodotti , ua 
millione  di  Abitatori,  non  foto  polla  fuiTiftere 
comodàmettte»  ma  avere  ancora  una  quantità 
rifpettabile  dt  fuperfluo  per  cambiarlo  coi  ge- 
neri , che  gl*  abbifognano  , 

Il  Colo  fatto  potrebbe  prepararmi  il  trion- 
fo. Se  è vero,  che  la  Tofcana  contenendo  un 
millione  d’ abitatori,  , e non  producendo  per  la 
lor  fufliftenza  che  9580971.  ft.  fomminiftrava 
ciò  no«:  oftante  un  CuperfluQ  per  cambiarlo  con 
gli  ftranjeri,  bifognerà  convenire,  che  il  con- 
fusa degl’  Uomini  efiga  meno  di  quello,  che 
u- a volgare  opinione  gli  attribuisce  (40).  Ma 
qu  fto  fuperfluo  non  è già  un»  chimera . Le  Trat- 
te lolite  concederli  negl’  anni  più  fertili  dal  Vla- 
giflrato  dell’  Abbondanza  provano  1’  efiftenza  di 
quello  fuperfluo  i Dunque  provano,  che 9580971. 
ftaia  efuberano  i bisogni  d’  un  millione  di  con- 
fumatori . I Regillri  delle  Dogane  ci  confer- 
mano quella  verità  con  darci  la  fornica  di  que- 
lle fpecie  di  prodotti , che  pagavano  un  Dazio 
per  f effrazione  • (4»)  Il  fatto  dunque  decide 
un  punto  di  fatto,  -> 

Ma  io  non  ho  voluto  contentarmi  di  tutto 
ciò.  Per  trovare  una  maggiore  approlTìmazione 
alla  verità  , per  fidare  la  quantità  del  confumo 
ho  calcolato  1’  introito  delle  farine  in  alcune 
Città.  (42)  L’ammontare  delle  medefime  è tale, 
che  nella  Metropoli  non  oUfepafla  le  cinque  (fo- 
ia per  bocca.  Ciò  non  deve  forprendere,  ogni 
qual  volta  fi  riflette  al  vitto  vegetabile  > che 
Turno  IL?.  Ili  F man- 
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mantiene  una  gran  parte  della  popolazione  ia 
molti  meli  dell’  anno . Io  infatti  non  ho  conta* 
to  tra  i noftri  Prodotti  le  caftagne,  e i marro- 
ni, che  formano  la  bafe  della  liifliftenza  in  qua- 
li tutta  la  popolazione  delle  noftre  Montagne, 
e che  fuccedono  fpeflfo  a far  lé  veci  del  pane 
tra  la  minuta  popolazione  delle  Città  : Le  frutta 
frefche,  delle  quali  tanto  abbonda  il  paefe,  fo- 
no il  nutrimento  più  fano,  ed  il  più  ricercato 
dal  popolo  nelle  ftagioni  pomifere.  Le  donne  d* 
un  rango  più  elevato,  fono  quali  nemiche  nate 
del  pane , foftanza  troppo  nutritiva  e comune, 
e perciò  vanno  in  cerca  d’ alimenti  più  analoghi 
alla  delicatezza,  e alla  gracilità  dei  tempera- 
mento, in  cui  fanno  bizzarramente  confiftere  la 
bellezza  e la  nobiltà.  Alle  menfe  dei  Grandi 
il  ludo  non  amette  un  cibo  troppo  ordinario 
per  fondamento  della  nutrizione,  e non  ufa  del 
pane,  che  con  una  moderazione  più  defidera- 
bile  nelle  vivande.  La  gente  più  robufta,  e de- 
dicata alle  fatiche  meccaniche  trova  nel  vino, 
prodotto  abbondante  della  Tofcana,  un  fticce- 
daneoal  pane  che  genera  in  ella  nn  uguale  vi- 
gore, ma  accompagnato  da  una  ilarità,  che  non 
è figlia  del  primo,  e che  fa  ad  ella  foflfrire  i più 
duri  èfercizi  della  povertà  con  una  gioia  . e- 
fterna , e con  una  interna  tranquillità  , * che  è 
ignota  fovente  all’ozio  inquieto  de’  ricchi.  Fi- 
nalmente bifogna  fottrarre  dal  numero  degl* 
attuali  confumatorr'di  biade,  tutti  gl’  Infanti 
alimentati  dal  latte  materno  (43)^;  Come  pure 
bifogna  tenere  a calcolo  quella  diminuzione  di 
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confatila  che  èia  confeguenza  delle  infermità» 
che  i'eco  trafcinano  una  naturale  o medicinale 
Dieta.  Per  tutti  quell»  motivi  il  confumo  delle 
biade  è molto  moderato  nelle  Città,  ed  anche 
nelle  Campagne,  ma  non  già  in  ugual  propor- 
zione. Quindi  io  non  credo  di  fcoftarmi  dalla 
linea  del  probabile,  fe  effegno  generalmente  in 
Tofcana  fette  millioni  di  ftaia  di  biade  per  1* 
annuo  confumo  degl’  Abitanti , y • 

Ma  la  fementa  delle  terre  è un  nuovo  og- 
getto di  confumo  neceflàrio  per  la  riproduzione 
dei  Vegetabili.  Per  Affare  la  quantità  annuale 
di  quello  confumo,  io  ho  coacervato  le  fomtne 
delle  fornente  corrifpondenti  alle  raccolte  di 
quel  periodo  di  tempo  che  è la  ; bafe  ;di  tutto 
il  calcolo.  Da  quella  operazione  refulta,cheiiano 
necefiarie  1792468.  llaia  di  feme  d’ ogni  fpecie 
per  procurare  la  fuflillenza  annuale . Detratte  » 
dunque  la  fomma  del  confumo  per  gl’ Uomini, 
e quella  per  le  femente,  rellano  788503.  ftaia 
per  fervire  d’oggetto  alle  fpeculazioni  dei  no- 
flri  Mercanti.  Ripetiamo  in  compendio  la  di* 
mollrazione • • 1 • ; ’ * ;- 

Raccolta  generale  9580971.  r 
Confumo  • 7000000.  : „ 

Sementa''  1792468. ..  1-." 

Refta  4 fuperfluo  7888503.  » 

Da  tutto  ciò  ii  deduce  che  non  bi  fogna 
confondere  i vizi  degl*  Uomini , e delle  Leggi 
con  quelli  del  Suolo . Se  la  Tofcana  non  prò- 
duceva  fovente  nell’ antico  (ìftema  una  quantità 
di  generi  neeeflàri  alla  fuflillenza  dei  propri  abi- 
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canti,  Ora  quello  un  vizio  delle  trafcurate  fe* 
mente  » o non  una  confeguenza  della  fieri  lità  na- 
turale, o deU’anguftia  del  territorio,  Anzi  la 
forza  nutritiva  del  noftro  paefe  è tale  , che  a- 
vuto  riguardo  alla  fua  eftenlìone,  può  alimen- 
tare una  popolazione  dupla  dell*  attuale . Si  ren- 
de neceffario  di  (chiarire , per  quanto,  è dato 
alle  mie  tenui  forze,  quella  verità  mortificante 
la  noftra  alterezza,  che  ci  fa  credere  d’avere 
già  toccato  la  perfezione  poflibile  nell’  Agricol- 
tura , e confolante  nel  tempo  medefinjo  per  tut- 
ti quelli,  che  animati  da  un  nobile  entufiafmo 
per  la  Patria,  e per  la  Mercatura,  veggono 
in  ella  a qual  grandezza  di  popolazione , e di 
ricchezza  ftabile  è concedo  afpirare , , f 
Io  ho  detto  altrove  (44) , che  non.  Tappiamo 
con  precilione  geometrica  1*  eftenlìone  delle  terre 
del  Granducato;  Ma  che  delineando  fopra  la  Car- 
ta le  lue  maggiori  dimendoni , fi  fegnano  dagl* 
Enciclopedilli  Francefi  miglia  laO.  dalla  Magra, 
al  Tevere  > e i)ef  dall*  Appennino  al  Mare . Io 
non  volli  allora  entrare  in  un  efame , che  ho 
riferbato  piò  propriamente  a quella  occafione . 
Dovendo  fidare  adeflb,  almeno  per  approllìma- 
zione,  la  quantità  media  dei  prodotti  polfibili 
nella  Tofcanà».mi  è d’.uopo  di  prima  conveni- 
re in  una  mifur*  della:  di  lei  fepèrfìcie  * Per  e- 
feguire  quella  Operazione  colla  ferie  dei  trian- 
goli, e con  altre  mifùre  moderne  recedane  per 
rettificare  e riquadrare  gOootet  fica  mente  una 
fuperficie  irregabiriffi<naj  mi  seta  d’uopo  di  mol- 
to tempo , e *d’  una  perizia  maggior^.  Ma  edeiv 
'*53  s.  ^ <!• 
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do  certo  dall* altra  parte,  che  la  luperficie  d* 
Una  Provincia,  benché  irregolare,  fi  mifiira  lut- 
ficientemente  bene  colla  lunghezza  media  mol- 
tiplicata per  la  media  latitudine  * e ridotta  a 
un  Rettangolo,  quindi  è # che  ho  fceìto  quella 
metodo  di  operare  più  fèmplicd  e più  fpedito, 
fe  non  geora etneamente  più  efatto  < < Pet  tro? 
vare  quelle  due  linee  medie  nell’  inefattezzà  del- 
le carte  geografiche  (45)»  e delle  mifuré  che 
ci  danno  delia  Tolcana  alcuni  Geogfafi,  ho  con- 
frontato le  carte  migliori  con  le  mifurazioni  de- 
gl’ Autori  più  accreditati , ed  ho  quindi  nella 
difeordanza  delle  rnédefime  prefcielto  la  Media 
proporzionale  Aritmetica  per  la  miiUra  meno 
inefatta*  Egli  è certo,  che  è Tempre-  meglio 
avere  qualche  milura,  benché  di  pura  approfT- 
mazione,  che  non  avernò  nefluna^  Ho  Comunica- 
to poi  per  mia  maggiore  iftràzione  i relultati 
di  quelli  càlcoli  ai  più  lavi  Periti  dell’Arte, 
ed  ho  conlultato  i più  pratici  nella  cognizione 
della  Tolcana  per  non  fallare  rìei  refultati  dell* 
Operazione . JE’ necefiar io < per  altro  avvertire, 
I.  che  nella  milurazione  del  Gran- Ducato  non 
reftà  comptefa  là  Lunigiana*  come  quella  che 
per  la  lua  fituaziòne  politica,  può  condurre  fa- 
cilmente in  errore.  II.  Che  là  lunghezza  delle 
miglia  s’  intenda  efler  tale  che  feflanta  di  elle 
formino  là  milura  d’  un  grado  del  meridiano  (46) 
Premefle  quefte  notizie-  neceflàrie  alla  in- 
telligenza del'  Calcolo j io  dico*  che  fembra, 
che  il  Gran-Ducato  di  Tofcana  contenga  miglia 
quadrate  7500.  in  circa.  Che  un  miglio  qua* 
v F 3 dra» 
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drato  fi  può  fupporre  capace  d'uiia  fementa  di 
circa  ftaia  140©*,  E che  in  confeguenza  7500. 
miglia  quadrate  fembrano  capaci  d’  una  fementa 
di  10500000.  di  ftaia  . Ma  non  tutte  le  terre 
fono  arative,  e coltivabili  in  uno  Stato..  I Lidi 
areno!!  o fcogliofi  , le  pianure  infalvatichite , 
o non  più  correggibili  dall’  Arte , i Monti  in- 
capaci d* una  regolare  coltivazione,  i Laghi,  e 
Paduli  non  efliccabili,  i Fiumi,  i Torrenti,  le 
vie  pubbliche , e private , le  liepi , i muri , le 
Città  , le  terre , e i luoghi  abitati , le  fabbriche 
fparfe  per  la  campagna,  i pubblici  cimiteri  fu- 
burbani  dove  Tono  in  ufanza  (47),  ed  altre  limili 
occupazioni  di  fuolo  in  neceflario  fervizio  pub- 
blico, e privato,  variano  da  per  tutto  la  quan- 
tità delle  terre  atte  a ricevere  le  femente. 

In  Tofcana,  dove  appunto  lì  verificano 
tutte  quelle  circoftanze,  dove  fatalmente  la  pro- 
porzione tra  le  Montagne  intollerabili  l’aratro 
c le  pianure  coltivabili  non  è quale  dovrebbe 
eflere  per  favorire  1*  Agricoltura;  Dove  appun- 
to vi  fono  molti  pezzi  di  fertile  Territorio  in- 
fa Iva  tic  hitb , e paluftre,  e che  fgomentano  f 
Arte  dall’ intraprenderne  la  Fifica  riduzione,  in 
Tofcana,  io  dico,  che  per  tutte  le  fuddette 
caufe*  fi  debba  detrarre  la  metà  della  fuperfi- 
cie  fementabile  , e in  confeguenza  ridurli  il 
terreno  capace  di  fementa  a 5250060.  ftaia 
(48);  Ma  fitcome  vi  fono  pure  alcune  Vallate, 
e Colline  nelle  quali  è più  utile  d’alimentare 
gl’ uliveti  , e le  vigne e certi  balli  umidi  fon- 
di nelle  più  fané  pianure , che  lì  rendono  più 
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idonei  aHa-pallura  che  alla  fementa  , io  detrag- 
go  ancora  per  l’ufo  di  quelli  due  Articoli  un 
1250000.  llaia,  che  è la  maggiore  condefcen* 
denza  che  fi  polla  fare^  nelle  nollre  circpilanze. 
(49)  Non  valuto  poi,  per  ;la, detrazione,  il  co- 
fiume  d’ alcune  parti  della  Tofcana  di  lafciaC 
foda  una  terza  parte, delle  Tenute,  ed  un  altra 
parte  ad  ufo  di  prateria,  polche  quello  llile 
debbe  attribuirli  piuttofto  a caufe  morali  che 
fifiche , quando  tra  quelle  non  voglia  computarli 
l’attuale  mancanza  di  braccia  coltivatrici.  Ad 
onta  di  tutte  quelle  detrazioni  reitera  fempre 
una  .luperficie  di  Territorio  capace  della  fe- 
menta di  4000000.  di  llaia,  o fia  frumento,  o 
grano,  d’india,  o vecciato,  o fegale,  o altra  bia- 
da folita  fementarfi  tra  noi* 

Prefuppollo  quello  dato , io  palio  a faggia* 
te  la  bontà  generale  dei  poltri  terreni  .1'  Ella 
non  è.  uguale  da  pertutto.  Ma  io  credo  di  po- 
tere con  molta  probabilità  fidare  la  media  fer- 
tilità dei  nollri  terreni  coacervando  da  una  ^ar- 
te le  Temente  d’un  intiero  fellennio,  e dall’ al- 
• » * 

tra  i prodotti  delle  medefime.  L’  aqno  medio 
dell’  uno , e dell'  altre  mi  indicherà  il  grado 
della  media  fertilità  delle  nollre  terre . Il  Pe- 
riodo comincia  nel  «771.  e termina  a tutto  il 
177 6.  l’anno  medio  delle  Temente  di  puro  grano 
importa  1156088.  llaia,  e quello  delle  raccolte 
di  quello  genere  ammonta  a 5927682. , Adun- 
que il  5.  e J.  per  1.  farà  il  grado  della  me- 
dia proporzionale  fertilità  delle  nollre  terre  fe- 
minate  a grano  * Ma  tralaiciando  per  la  facilità 
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dei  calcolo  la  frazione  dell*  ottavo  che  in  ri- 
gore d Aritmetica  porterebbe  ad  una  fomma 
rlfpettabile , parrebbe  ciò  non  ottante  che  i no- 
ftri  terreni  nello  Stato  attuale  , fiano  capaci  di 
produrre  il  5.  per  1.  nelle  Temente  di  grano 
(50).  Dunque  ogni  qualvolta  fi  feminalTero  ef- 
fettivamente i 4000000  di  ftaia,  dei  quali  è ca- 
pace 1*  eftenfione  l'eminativa  del  noftro  Stato, 
noi  larebbamo  in  grado  di  raccogliere*  un  an- 
no, per  l’altro,  20.  millioni  di  ftaia  di  grano, 
e in  confeguenza  la  Tofcanà ,(  non  contando  tem- 
pre la  Lunigiana) , (5 1)  farebbe  in  forze  d’alimenta- 
re da  per  fe  Ile  Ila  quali  due  millioni  d’  Abita- 
tori, e avere  un  fuperfluo  dì  circa  tre  millio- 
ni di  grano,  per  procurarli  i comodi,  e i pia- 
ceri della  vita  cambiandolo  con  gli  ftranieri . 

Quelli  calcoli  mi  fembrano  tanto  concluden- 
ti, che  lenza  andare  inveftigando  nuovi  fpe- 
cioli  argomenti , credo  aver  dimoftrato  che  il 
noftro  Territorio,  benché  gemino  in  elfo  tut- 
tora le  piaghe  aperte  dall’  antica  legislazione , 
ciò  noti  ottante  , produce  effettivamente  una 
quantità  di  Derrate  efuberanti  T interno  confu.- 
mo,  e che  l’Agricoltura  ha  un  largo  campo  an- 
cora per  avanzarli  a benefizio  della  Società , 
dilatando  la  sfera  dell’ ettèrno  Commercio.  Quin- 
di retta  diftrutta  dai  fondamenti  la  prima  parte 
del  noftro  malinconico  obietto,  che  voleva  fare 
. della  Tofcana  un  arido  ingrato  diftretto,  nemico 
alla  vegetazione  degl’ Uomini,  e delle  piante. 
Ma  per  togliere  ogni  fcrupolo  dagl’  animi  dì 
coloro  che  ignorano  la  natura  del  noftro  Com- 
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mercio , « che  fi  arreftano  fopra  a certe  mal 
calcolate  apparenze  per  giudicare  della  foflanza 
delle  cofe , è d’ uopo  difcendere  fino  ad  elfi , e 
(chiarire  la  ragione  dell’  immilfioni  dei  grani , e 
delle  biade*  che  fogliono  farli  in  Tofcana  per 
i Porti  di  mare , e ftrade  di  terra . 

Subito  che  ho  dimoftrato  per  1’  anno  me- 
dio  un  fuperfluo  ne’  noftri  Prodotti,  è certa 
confeguenza*  che  la  fomma  dell’  immiflioni  per 
r interno  confuma  dee  corrifpondere  neli’an- 
no  medio  , all!  fomma  dell’  effrazioni , che  fi 
potettero  eflèr  fette-  *■  non  del  fuperfluo  ma 
del  neceffario?  (5  2)  Quindi  V importazione  non  pn> 
va  * che  un  vuoto  lafciato  dall  effrazione  * e che 
è (fato  uccella  rio  di  riempire  per  confervare 
quell’equilibrio,  che  è proprio  di  tutti  gli  ar* 
ticoli  d’ ufo  comune,  che  fono  in  Commercio 
libero*  come  è proprio  dei  fluidi  non  trattemi* 
ti  da  alaino  oftàcolo . Ma  per  efetnplifieare  que* 
ila  Teoria , immaginiamo  che  fia  flato  eflrat- 
to  dalla  Tofcana  un  millione  di  itaja  in  un  an- 
no, in  cui  il  fuperfluo  afeèndeva  unicamente  a 
mezzo  millione.  In  quella  Ipotefi  i mercanti  e- 
trattori  averanno  vuotato  lo  Stato  di  500.  mi- 
la ftaja,  che  erano  neceflarie  per  compire  V in- 
terno  confurao  annuale*  Dunque  ì mercanti  In- 
troduttori dovranno  riempire  quello  vuoto  con 
mezzo  millione  di  Grano  foi'eftiero , che  fi  con- 
fumerà  nel  Paele  in  luogo  di  quello,  che  è fla- 
to afportato  oltre  i limiti  del  fuperfluo.  N#. 
farà  pollibile*  che  efli  introducendone  una  mag- 
gior fomma , ne  promovano  un  maggior  confa- 
- * » 010. 
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mo  . Si  faranno  ingannati  nella  Speculazione , ma 
non  potranno  obbligare  il -Popolo  ad  indenniz- 
zarli v. e liceome  tanGo*»MfeU’  eftrazione  , quanto 
nell’ introduzione  del  genere,  non  il  può  con- 
servare una  mifura  aritmeticamente  proporzio- 
nale ai  bifogni , quindi  refulta , la  neceffità  di 
tenere  aperta  perpetuamente  tanto  1’  Eftrazione, 
quando  1*  Introduzione  per  realizzare  quella  li- 
bertà di  Commercio»  che  è la  fola  capace  di 
confervare  il  Livello  ; ecco  Spiegata  la  ragione 
mercantile  di  quelle  annuali  Immiilìoni  » che  tan- 
to Sgomentano  l’ ignoranza  dei  non  pratici  ofler- 
yatori  del  noftro  Commercio.  V 

Nè  il  creda,  che  quello.  Grano,  che  s’in- 
troduce in  Tofcana.,  quali  annualmente,  per  le 
Suddette  ragioni,  produca  una  permuta  palliva 
per  la  medelima.  Anzi  quelli  cambklL  risolvo- 
no in  foftanza  in  una  Specie  d’  attivo  .Gommer* 
ciò  d’ Economia.  E’  facile  intenderlo.  Si  vendo- 
no i noftri  Grani  di  bontà  Superiore  agli  Elteri 
a prezzi  maggiori , e li  comprano  gli  Elleri  a 
prezzi  minori . Quindi  la  permuta  diventa  tanto 
vantaggiosa  per  noi,  quanto  lo  può  edere  per 
un  Poifidente  privato , che  vendendo  alla  Piaz- . 
za . i Grani  di  prima  Sorta  raccolti  nei  propri 
Fondi , ricomprane  i Grani  di  feconda , o terza 
Sorta  per  H confumo  interno  della  Famiglia.  Il 
mercante  ellrattore,  che  provvede  al  mercato» 
in  caparra . i Grani  noftrali  per  ufo  delle  Sue 
Speculazioni,  è certo,  che  gli  comprerà  ai  prez- 
zo corrente  per  Spedirgli  in  un  mercato  (tra- 
merò, in  cui  Suppone  di  trovare  un  prezzo  mag- 
...  • giure 
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giare  di  quello , a cui  fi  vendono  attualmente  i 
Grani  nelle  noftre  Piazze.  Il  mercante  introdut- 
tore al  contrario  compra  i Grani  là  dove  fo- 
no a un  livello  più  ballo  del  prezzo  corrente  nei 
nollri  mercati . Entrambi  quelli  Negozianti  fanno 
le  loro  fpeculazioni  quali  nel  medefimo  tempo  j 
dimodoché  ne  fuccede , che  mentre  uno  eftrae , 
l’ altro  immette  ; ficchè  i prezzi  delle  compre 
fono  già  fiflàti , ed  inalterabili,  e l’aumento  di 
quelli  delle  rivendite  torna  lémpre  in  benefizio 
dei  noftri  mercanti . Eccone  un  efempio . .11  mer- 
cante ellrattore  riceve  nell’  Agofto  una  lettera 
dal  fuo  corrifpondente  di  Genova , in  cui  vie- 
ne notizjato,  che  i prezzi  dei  Grani  di  quella 
Piazza , fono  maggiori  di  quelli  correnti  in  To- 
fcana  . Egli  forma  immediatamente  la  fua  fpe- 
culazione  ; cioè , richiama  a calcolo  le  fpefe  del 
trafporto,  la  facilità  del  ricarico,  la  probabi- 
lità d’ un  alterazione  nei  prezzi  in  Tofcana , o 
in  Genova  a fuo  difvantaggio . Se  dopo  quella 
bilancia  crede  di  trovar  più  guadagno  nella 
fpedizione  attuale,  che  nella  Proroga,  fi  deter- 
mina all’azzardo.  Egli  è chiaro,  che  fe  la  ven- 
dita fatta  in  Genova,  o in  Livorno  per  conto 
di  Genova,  è fiata  a feconda  della  fpeculazione, 
fia  quello  un  guadagno  della  nofira  Nazione  . 
Parimente  nel  mefe  d’  Agofto  un  altro  Mercan- 
te ricevè  lettere  di,Sicilia,  in  cui  gli  s’  avvi- 
fa,,  che  il  prezzo  dei  Grani  in  quell’  Ifola,  è 
molto  più  ballo  di  quello  corrente  in  Tofca- 
na. Fatea  la  fua  fpeculazione,  e trovata  utile 
la  comodinone , fi  procura  un  carico  .di  Grani; 
...  * per 


Digitized  by  Google 


per  immetterlo  nella  Tolcana,  o«de  l'pacdarld 
con  fuo  guadagno,  e a prezzo  minore  del  Gra- 
no noftrale . E’  chiaro  , che  entrambi  hanno 
fatto  wT  vantaggio  alla  propria  Nazione  $ il 
primo  coll’ eftrazione  le  ha  procurato  lo  fcolò 
dei  Grani  con  molto  guadagno;  il  fecondo  con 
l*  introduzione  provvede  al  di  lei  confutilo  con 
il  minore  dilpendio.  Il  cambio  dei  Grani  no- 
ftrali  con  i Fòreftieri  è (lato  utiliflimo  al  Pae- 
le,  poiché  il  primo  hai  vendute  ai  prezzi  mag- 
giori della  Piazza  , ed  il  fecondo  ha  comprato 
ai  prezzi  minori  , Il  ricrefcimento  dunque  dei 
prezzi,  dopo  l’Epoca  di  quelle  provvide,  fa- 
rà un  vantaggio  per  i mercati  nazionali , e non 
già  un  guadagno  a favore  dei  Fòreftieri*. 

Ma  non  tutte  l’  introduzioni  dei  Grani  ? 
che  fi  fanno  in  Tofcana,  hanno  in  oggetto  il  ‘ 
confumo  interno  della  medefima  < Io  non  voglio 
fvelare  gli  arcani  del  noftro  Commercio  in  pre- 
giudizio della  Nazione . Dirò  folo , che  fi  pro- 
fitta fagacemente  dell’  indolenza , e degli  erro- 
ri politici  d’ alcuni  Popoli,  per  foftenere  con 
molto  guadagno,  un  ramo  importante  di  Traf- 
fico d’  Economia.  Livorno  per  efempio,  è un 
Emporio.  Il  Commercio  di  Commifììone,  e di 
Senferia,  che  s’efercita  in  quello  articolo,  non 
è uno  dei  meno  importanti  fra  quelli , che  a- 
nimano  la  circolazione  dei  contratti  in  quel 
celebre  Porto,  diventata  la  Patria  comune  del- 
le Nazioni . 

La  feconda  parte  dell’  Obietto  refta  difap- 
plicata  dalla  Tofcana  per  la  foluzione  di  quella 

pri- 
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prima  > e in  conleguenza  non  periterebbe,  una 
particolare  di feuifione . Ma  ciò  nonoftante,  non 
voglio  lafdarla  feijza  qualche  rifpofta.  Bilògna 
dunque  diftinguere  jj  o il  Paefe  è Iterile  nei 
Grani,  « abbondante  .negli  altri  Prodotti  in  mo- 
do  da  caratterizzarli  per  Paefe  agricoltore;  ov- 
vero èderile  affatto  in  ogni  genere  di  Pro- 
dotti . In  quello  fecondo  calo  dovranno  addio 
adattarla  tutte  le  Tepcie',  che  convengono  a 
quei  Paoli  che  debbono  vivere  fu  le  manifat- 
ture, o fu  l’Economia^  (53,)  Ma  nej  cafo  d’ ua 
Paefe  Iterile  in  Grani,  e abbondante  negli  altri 
Prodotti  fi  domanda,  come  debba  in  elio  rego- 
larli il  commercio  dei -Grani?  Concedere  una 
perfetta  libertà  all’  introduzione , circolazione , 
ed  effrazione  dei  medefimi  , come  4»  tutti  gH 
altri  Prodotti  dovrebbe  farli  in  un  Paefe  d’  A- 
gricol pura  v Poiché  ,vfe  in  quello  Paefe,  dante 
la  relillenza  del  fuolo,  o del  clima  non  puo- 
trà  incoraggirlì  , ed  ampliarli  con  la  Libertà 
del  Commercio  la  Coltivazione  dei  Grani , fi 
averà  almeno  il  vantaggio  si  provvedere  il  fup- 
plemento  all’  interno  confumo  di  quello  genere , 
con  piti  ft  cure  zza , e con  dìfpendio  minore  . Que- 
lla . verità  refulterà  ampiamente , dopo  che  io 
averò  aimoffrato  nella  Rifpofta  all’  Obietto  fe- 
guente , quanto  ila  più  , utile  di  rilafciare  ai 
mercanti  privati  la  Provvida  d’  un  PaeCf  nelle 
Caredie  , che  affidarla  ad  un  Magidrato  , che 
agifea  fenza  Intereffe  particolare,,  e fenza  co- 
gnizione pratica  del  Commercio  . Secondaria-, 
mente*  quedo  paefe  cambiando  i fupi  Grani 

con  , 
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con  i Foreftier»  , potrebbe  ancora  efercitare 
un  Traffico  d’ Economia , quando  i di  lui  grani 
averterò  una  bontà  fuperiore  a quella  degli  ftra- 
nieri  ; ma  quello  vantaggio  fi  perde  fabito  che 
il  Governo  s’ ingerifce  delle  Provvide,  e toglie 
la  libertà  alle  fpeculazioni  dei  privati  mercan- 
ti . Tale  è la  Teorica  mercantile  in  quefto  pun- 
to , che  io  credo  d’  avere  fviluppato  baftante- 
mente , ma  che  mi  rifervo  a farvi  dell’  aggiunte 
nelle  rìfpofte  feguenti , dove  più  opportunamen- 
te potranno  collocarli  le  più  favie  maflime  d* 
Economia.  Io  torno  a ripetere,  che  quelle  co- 
fe  fono  chiarilfime  per  le  Perfone  fpeculative, 
e verfate  nelle  Teorie  del  Commercio . Ma  il  de- 
fiderio  di  rèndermi  intelligibile  a tutti  mi  rende- 
rà a molti  nojolb,  e farò  tacciato  di  foprabbon- 
danza  . Soffrirò  in  pace  la  critica,  quando  con 
quefto  metodo  porta  giovare  a qualcuno  . 

• j », 

$.ii. 

\ 

* s ' / . J * , 

Rifpofta  mI  II.  Obietto  . 

IN  questo  Obietto  fi  figura  un  cafo,  che  può 
realmente  accadere,  cioè  la  Carestia  dei  pro- 
dotti di  Suolo.  In  questa  Ipotefi  fi  efagerano 
i pericoli  di  fame  in  Tofcana  originati  dall’ 
estrazioni  dei  Grani  , che  potrebbero  fare  i 
Mercanti  avidi  di  guadagno,  e che  non  hanno 
altra*  Patria  , che  i loro  Magazzini  . Ma  io  re- 
plico , che  appunto  in  quella  avidità  di  guada- 
gno propria  del  Mercante  , come  d*  ogni  al- 
tro 
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tro  uomo,  dee  attendere  la  Tofcana  la  Tua  fai* 
vezza,  la  Tua  abbondanza  polfibile  anche  negl* 
anni  di  carellia  1 Io  dico  in  fomma , che  per 
rimediare  ai  mali  d’  una  careftia  {Iraordinaria 
che  porta  accadere  in  Tofcana  per  inclemenza 
delie  Scagioni , il  Mezzo  più  ficuro ,.  e meno  di - 
Jpendiofo  per  la  raedefima,  è quello  di  iafciar 
rutta  la  cura  di  provvederla  di  Grani  ai  foliti 
Mercanti  privati,  i quali  in  tempo  di  careftia, 
in  vece  d’  eftrarre,  immetttono  quanto  è porti- 
bile,  e da  tuctq  le  parti  . > 

All’  effetto  che  i Mercanti  avidi  di  guada- 
gno s’applichino  ad  un  Commercio,  non  balla, 
che  quello  Commercio  lia  dichiarato  libero , ma 
bifogna  che  erto  lia  utile  a chi  lo  vuole  intra"* 
prendere ..  Senza  quella  utilità  almeno  apparen- 
te, neflun  Mercante  arrifchierà  di  trafportare 
le  Mercanzie  da  un  luogo , ad  un  altro . L’ uti- 
lità dei  trafporto  delle  merci , nafce  unicamente 
dalla  differenza  del  prezzo.  Pollo  per  inconcuf- 
fo,  come  lo  è , quello  principio  di  Commercio, 
io  ragiono  così . Dovunque  lia  libera  la  contrat- 
tazione d’una  merce  tolto  che  apparifca  diffe- 
renza fenlibile  fra  il  prezzo  interno  e il  prez- 
zo ellerno , lubito  che  quella  differenza  lia  tale 
che  ecceda  le  fpefe  del  trafporto  e della  ga- 
bella, vi  farà  guadagno  a trafportare  la  merce 
dove  il  prezzo  è maggiore:  E rollo  che  vi  e 
guadagno  i Poffertori  della  merce  vi . concorrono 
a gara  per  partecipare  di  quel  guadagno,  e con 
tanto  maggiore  impeto  vi  concorrono  quanto  il 
• gua-  . 
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guadagno  è maggiore,  e cèdano  di  concorrervi 
iiibico  che  cefla  il  guadagno. 

Quello  corfo  naturale  del  Commercio  fa 
vedere,  che  in  un  paefe  dove  elida  la  carellia, 
benché  davi  libertà  d’ eftrazione , cid  non  oftan- 
te  farà  nulla  V afportazionc . Egli  è evidente  che 
bifogna  non  efler  mercante,  per  fofpettare  un 
eftrazione  di  grano  in  qualunque  piccola  forn- 
ata da  un  paefe  di  careftia  . lo  ho  detto,  che 
all’  effetto  che  i Mercanti  s*  applichino  ad  un 
Commercio,  non  balla  che  efio  fia  libero , ma 
bifogna  che  fia  utile  a chi  lo  vuole  intrapren- 
dere . Io  ho  detto  che  V utilità  del  trafporto  na- 
fte unicamente  dal  bafso  livello  dei  prezzi . Ora 
come  mai  potrà  edere  utile  1’  eftrazione  del 
grano  da  un  paefe  in  tempo  di  careftia,  cioè  in 
un  tempo  in  cui  i prezzi  fono  al  più  alto  fegno 
dell’ eferefeenza?  Bifogna  ricordarli  che  i Mer- 
canti eftraggono  con  la - mallima  utilità  > dopo 
aver  comprato  al  prezzo  minore;  E che  in  con* 
feguenza  cercano  i paeli  d’  abbondanza  per  e- 
itrarre,  e quelli  di  careftia  per  immettere  le  lo- 
ro merci . Altrimenti  non  troverebbero  com- 
pratori fenza  perdita.  Quindi  fu  la  certezza  di 
reftare  ingannati  nella  fpecalazione  non  intra- 
prendono i lavi  Mercanti  una  così  irregolare, 
e fantaftica  fpedizione,  I foli  paefi  che  gemono 
fotto  il  pefo  dei  Regolamenti  fono  nel  «.aio  di 
temere,  come  vedremo  a fuo  luogo,  una  itnprov- 
vifa  eftraeione  di  grani  più  nei  tempi  di  care- 
ftia , che  iti  quelli  di  abbondanza . I baffi  prezzi, 
ai  quali  fi  condannano  i generi  necellari  alla 
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fuffiftenza  in  quei  difgraziati  paefi,  allettano  l’ avi- 
dità dei  Mercanti  ad  eftrarre , fu  la  certezza  di 
jtrovar  da  pertutto  una  vendita  a prezzi  mag- 
giori . Ma  là  dove  una  legittima  Libertà  man- 
tiene i prezzi  dei  generi  al  livello  della  Na- 
tura , è nell*  ordine  delle  cofe  che  nella  circo- 
ilanza  di  fcarfe  raccolte,  debba  edere  il  yalo- 
re  dei  generi  arrivato  al  fegno  più  alto,  e in 
conseguenza  abballato  al  più  infimo  fegno,  fe 
non  annichilato,  il  guadagno  dei  Mercanti  E- 
ftrattori . Di  qui  è che  tutti  coloro  che  nell* 
Epoche  dell*  Abbondanza , fono  intenti  ad  eftrar- 
re , diventano  in  tempo  di  careftia  i più  effica- 
ci Provveditori  del  pubblico  colla  continuaim- 
portazione,  in  cui  Solamente  un  uomo  ftjnfato 
può  prevedere  un  utilità» 

Qual  paefe  infatti , potrà  prefentare  ai  Mer- 
canti polfe fiori  del  grano  una  Speranza  maggio* 
re  di  guadagno , di  quello  afflitto  dalla  careftia? 
Tutti  naturalmente  concorreranno  alle  di  lui 
piazze  per  dividerli  i profitti  di  quel  Commer- 
cio. L’uno,  fenza  irttelligenza  dell’  altro.,  im- 
metterà da  più  parte  una  enorme  quantità  di 
frumento  per  afficurarfi  una  più  eftefa  sfera  di 
traffico.  Tutti  faranno  Solleciti  alla  vendita  del- 
la loro  merce  per  il  timore , che  la  coocorren.- 
za  degl’  altri  non  generi  foprabbondanza , e 
avvilimenti  dei  prezi . Ma  appena  arrivati  al 
mercato  vedranno  fallite  le  loro  fperanze.  Si- 
mili a tanti  canali  ponenti  foce  in  uno  ftagno 
comune  , vedranno  amraaflàrfi  la  Vettovaglia 
■nella  Piazza  divenuta  T oggetti  delle  Specular 
Tomoli.  P.II.  G zio- 
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zioni  comuni,  lènza  un  emiflàrio  proporzionato 
al  bifogno . Il  numero  dei  venditori  fuperando 
quello  dei  compratori,  fi  abballerà  il  valore  ve- 
nale del  grano,  e il  guadagno  di  tutti  i Mer- 
canti farà  il  minimo  potàbile,  perchè  il  prezzo 
farà  il  più  conforme  a quello  della  Natura  in 
limili  circoftanze.  Quindi  non  tornando  conto 
di  ritirare  la  merce,;  per  non  raddoppiare  le 
fpefey  farà  forza  alitarla  al  prezzo  corrente,  il 
quale  non  anderà  rincarando  che  a proporzione 
che  crefceranno  i compratori , e diminuirà  per 
il  giornaliero  confumo  ,la  quantità  del  frumento. 
Ma  fubito  che  il  prezzo  del  grano  tornerà  a 
ritoccare  il  punto  capace  di  lufingare  1’  avidità 
del  guadagno , fi  replicheranno  l"  importazioni  , 
e ne  fuccederà  un  nuovo  riabbafiamento.  Me- 
diante dunque  quello  circolo  perpetuo  di  Ili- 
molo  nei  Mercanti,  e di  livello  nei  prezzi,  fi 
manterrà  1’  afpetto  ridente  dell’  abbondanza  per 
cuoprire  col  fuo  riverbero  la  tetra  e pallida  fac- 
cia della  carellia . 

Ma  all’  effetto  che  vefgafi  realizzato  in  pra- 
tica quello  corfo  naturale  del  Commercio,  è di 
meftieri,  che  nel  paefe  Ila  libera  1’ effrazione, 
come  1’  introduzione  delle  Vettovaglie  . Qua- 
lunque, benché  minima  coartazione  ufata  ai  Mer- 
canti fcoraggifce  i •mèdefimi,  e rende  rare  i* 
importazioni  dei  generi  più  nécefiari . La  ra- 
gione è evidente.  Se  dentro  il  paefe  bifogr.o- 
fo  di  viveri  non  fi  mantenere  religiofamente 
dalla  pubblica  autorità  quella  eguaglianza  di  Di- 
ritti tra  i venditori  . e i compratori  , che  è di 
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naturai?  giullizia;  fé  fi  vincolale  in  alcuna  ma- 
niera la  libertà  dei  prezzi;  fé  fi  proibifle  l’a- 
fportazione  dei  generi  una  volta  introdotti,  o 
fi  inquietaflero  nei  loro  frapporti  i Mercanti  v 
con  inutili  ma  gravofe  formalità;  fé  fi  efpo- 
neflero  finalmente  i conduttori  e i venditori 
dei  generi  neceflàri,  alla ,, vita  alle  inPolenze  di 
una  plebe  inquieta,  prepotente,  e tumultuante, 
egli  è indubitato,,  che  in  quello  paeie  ad  onta 
del  Può  diremo  bifogno,  farebbero  rariflime  1* 
introduzioni  dei  viveri.  Ivi  i Mercanti,  inve- 
ce di  trovare  la  fperanza  d’una  utilità  lufinghie- 
ra , non  Pernierebbero  che  il  timore  ributtante 
d’ un  danno  quali  ficuro  nel  loro  interefie , la 
certézza  di  pericoli  pedonali,  e l’incontro  d’un 
infàmia  annelTa  al  loro  meftiere  . Quindi  dalle 
Spiagge  di  quello  odioPo  oaePe  fi  allontano  tut- 
te le  Prore . Egli  non  può  giammai  diventare  il 
centro  di  Pavie  Ppeculazioni . Quale  onorato  Mer- 
cante vorrà  azzardare  la  propria  reputazione, 
la  di  lui  ficurezza,  e la  fortuna  delle  Pue  merci 
alla  tirannide  d’una  Nazione  che  infama  prima 
i Mercanti,  per  quindi  PpogliargU  più  facil- 
mente e fenza  fcrupolo  delle  loro  ricchezze? 

Non  avvi  che  qualche  fventorato*  ma  ardito 
trafflcatore , ; che  azzardi  Pe  fteflo  e * la  Pua  di- 
fpregiata  Mercanzia  all’arbitrio  di  quello  popo- 
lo. Quindi  in. un  paefe  oppreflo  ,daj  vincoli  mer- 
cantili fonò  rarilìime  l’ importazioni , nelle  cir- 
coftànze  ancora  delle  maggiori , penurie  ; E quel- 
le poche,  che  vi  fi  fanno, fono  più  perniciofe, 
che  utili  allo  Stato,,  poiché  non  conùilono  eh? 
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in  merci  di  rifiuto  comune  delle  Nazioni,  e che 
introducono  i germi  delle  più  diffrattive  ma- 
lattie in  quelli  infelici , che  ne  ulano  neceflaria- 
mente.  ‘ ' '• 

Ecco  perchè  i Governi  di  quelli  paefi  fono 
obbligati  ad  incaricare  Una  Magiftratura  della 
Provvifl%,  ed  introduzione  delle  Vettovaglie,  o 
ad  allettare  con  la  fperanza  di  gratificazioni  i 
privati  Mercanti  a introdurre.'  (54)  Ma  la  pri- 
ma non  mai  corrifponde  all’  intenzioni  dei  Prin- 
cipi, ai  Voti,  e ai  bifogni  dei  popoli;  Ed  il 
fecondo  compenfo  diventa  talvolta  fuperfluo, 
perchè  non  feduce  baflantemente  f avidità  dei 
Mercanti , o fe  la  feduce , allora  diventa  trop- 
po gravofo  atlo  Stato . Quindi  non  è meraviglia, 
fe  i popoli  avvezzi  a gemere  nei  yempi  di  ca- 
reftia  fotte  la  Tirannide  dei  Regolamenti , e 
perfuafi  per  fetale  efperienza,  che  i privati  Mer- 
canti non  fogliono  immettere  nel  loro  paefe  le 
merci  llraniere , lènza  però  conofcere  la  vera 
caufa  di  quella  alienazione  dei  Mercanti , non 
è meraviglia.  Io  dico,  fe  nel  fentirfi  intuonare 
all*  orecchie  la  libertà  delle  direzioni  da  una 
parte,  e la  peflàzione  dall’  altra,  d’ un  Magi- 
strato , che  èra  il  folo  ad  irpmettere  i generi 
della  fuffiltenza,  dubitarono  di  rimanere  uni 
volta  fenza  provvigioni  da  Bocca . Il  difingannare 
la  moltitudine  con  \ ragionamenti , lo  Sbandire 
dai  cuori  un  timor  panico,  ma  fondato  fopri 
una  efperienza  ' mal  calcolata , non  era  T Opera 
d un  iflante  . E’ llato  d’  uopo  lafciar  decorrere 
Un  Periodo  d'  anni , perchè  pòpoli  tflruiti  me* 
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{Ilo  dai  fatti,  afcoltafTero  con  più  docilità  la 
voce  delia  Filosofia . Quella  allora  ha  potuto 
dir  loro  alteramente,  che  i vizi  delle  Leggi, 
erano  quelle  Barriere  inefpugnabili,  che  una  Po- 
litica mal  calcolante  aveva  alzato  da  lungb  tem- 
ilo per  impedire  l’ introduzione  dei  viveri  nei 
tempi  della  maggiore  neceffitì -,  Che , lubito  ch«| 
fodero  demolite  quelle  Barriere  * farebbe  inon- 
data quella  terra  felice  da  una  corrente  di  mer-. 
Cacanti  ricchi  di  merci  atte  a faziare  la  fame 
dei  popoli  ,•  ed  a fugare  1’  ineforabile  caredia, 
fì&npre  foriera  della  più?  barbara  morte . N 

-i„  Quella  verità,  dimodruta  dalla  ragione  la 
più . «o(nuae , è Hata  giudi  ficata  finalmente  dalla 
cfpeeienza  fa  più  decifivi.  Quella  fola  efperien- 
za  , in  un  Articolo  di  fatto,  b atta  a convincer- 
ne più  d*  uù  lungo  ragionamento  qualunque  olH- 
uato  contradictore ; Dopo  l’epoca  della  libertà 
generale  accordata  in  Tofcana  all’  Evirazione,  dei 
grani , e d’  ogni  altro  genere  di  grafcie  * pochi 
fono  fiati  quelli  anni,  che  abbiano  contato  un% 
piena  raccolta,  ma  fra  quelli  i più  infelici  fu- 
rono certamente  il  1772. , e ii  x 7 3 a.  Nel  primo 
di  quelli  due  anni  i Deputati  della  Apinona  al- 
lora elidente , non  folo  fi  adennefp  da  qualun- 
que Provvida  Pubblica j ma  con  loro  Lettera 
Circolare  diretta  a tutti  i Giusdicenti  del  Gran- 
Duca  to  (55}  comunicarono  le  idfuzioni  di  Go- 
verno le  più  analoghe  alle  Leggi  anteriori  del 
£ran-Duca  Regnante,  per  mantenere  in  tu  rala 
foa  edenfione  la  libertà  nelle  contrattazioni,  e 
nei  tmlpouji  interni  ed  edemi  delle  Vettova- 
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glie . Nelle  circoftanze  delle  fcarfe  Raccolte  del 
1782.,  eflendo  già  abolita,  ed  eftinta1  fino  ogni 
ombra  d’ingerenza  pubblica  nella  minuta  fulfi- 
flenza  del  popolo  colla  fóppreflìone  totale  d’ o- 
gni  veftigio  dell’  antiche  Magiftrature  Annona- 
rie, era  rimafta  aperta  una  più  larga  Porta  al- 
r Eftrazione  dei  generi,  eflendo  quali  abolita 
nei  Mercanti  fpeculatori  fino  l’ immagine  e la 
memoria  pericolofa  dell’  antiche  coartazioni . 

Ad  onta  per  altro  di  quella  perfetta  ed 
illimitata  libertà  d’  eftrafre  qualunque  genere  di 
grafcia , non  vi  fu  un  Mercante  tanto  infentato 
tra  i nollri , che  azzardali!;  l’ intraprefa  di  eltrar- 
re  un  moggio  di  grano  nollrale . Non  vi  fu  un 
Cittadino  tanto  imbecille  , che  imputafle  in 
quelle  occasioni  1*  alto  prezzo  dei  viveri  all’ 
inopportune  eftrazioni  (56)  E come  potevafi 
ciò  immaginare  con  verifimiglianza , fe  ad  onta 
delie  fcarfe  raccolte  a tutti  • palei! , ogni  angolo 
della  Tofcana  , non-  folo  età  provvido  dei  ge- 
neri necefl'ari  alla  fuflUlenza  locale,  ma  tutti  i 
Mercati  ridondavano  di  fupel*fluo?  Si  vidde  al- 
lora col  fatto  verificata  la  maflima , che  dove 
è lperanza  di  maggior  guadagno , ivi  concorro- 
no da  tutte  le  parti  i poflefl'ori  della  merce  de- 
fiderata  per  partecipare  .di  quel  guadagno;  Ivi 
introduce!!  per  mille1  foci  la  fufliftenza  in  tutti 
i generi,  a tutti  i prezzi,  per  fodisfare  ad  ogni 
ordine  di  compratori . Siccome  i Mercanti  in- 
trodutrori  >on  avevano  da  temere  le  coartazio- 
ni interne  dei  Magiftrati  fu  i prezzi  dei  generi, 
cd  erano  m piena  libertà  di  ritirare  le  " loro 
•*  . - mcr-  ' 


Digitized  by  Google 


• IO? 

merci,  di  ritardarne  la  vendita,  dì  fare  in  i'om- 
ma  ciò  che  credevano  più  utile  al  loro  intere^ 
fe,  dentro  i limiti  della  giullizia,  erano  perciò 
animati  all’introduzione  da  una  lperanza  di  lu- 
ero,' e di  giullizia  maggiore  in  un  paefe.di  li- 
bertà , che!  in  quelli  afflitti  da  un  Difpotiftno 
irritante  fopra  il  Commercio . Quella  fperanza 
appunto  che  'è  quali  annichilata  nei  paelì  di 
reftrizione  , e incoraggita  in  quelli  di  Libertà, 
provvedde  la  Tolcana,  più  efficacemente  d’ un 
Magillrato  indolente,  e che  rilalcia  la  cura  del- 
la fuffiftenza  dei  popoli  alla  negligenza  , e alla 
malaverfazione  dei  lubalteriii . Qualunque  llra- 
niero,  che  avetTe  vilìtato  i più  mediocri  mer- 
cati della  Tolcana  in  quelle  due  Epoche,  e fpe- 
cialrnente  neU’ultima,  non  averebbe  mai  folpet- 
tato  di  trovarli  in  un  Paefe  d*  attuai  car  fflia.  I- 
vi  vedevanfi.  infatti  più  venditori  che  com- 
pratori di  grani  i Ivi  Ji  trovavano-  grani  d’  ogni 
forta,  e per  ciò  d’ogni  prezzo;  Non  li  fenriva- 
no  i gridi  della  Povertà , che  coi  denari  alla 
mano,  cercava  una  volta,  ma  inutilmente,  di 
comprare  la  faffiilenza . Fu  tale  in  quelli  anni  la 
fopra bbon danza  dei  grani,  che  molti  mercanti 
ingannati  nelle,  prime  l’peculazioni , dovettero  ri- 
ferbare  le  loro  merci  invendute  a nuove  più 
fortunate  inttaprefe  . Quindi  , per  quelle  due 
cfperienze  della  verità-  delle,  quali  io  chiamo 
in  tellimone  1*  intiera  Nazione,  parmi  derifo-, 
che  la  Libertà  del  Commercio,  in  vece  di  di- 


ventare pericolofa  , li  rende  tanto  più  necefla- 
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ria,  quanto  è maggiore  la  fcarfezza  dei  noftrt 
Prodotti . • . i c. 

Ma  io  ho  détto  ancora,,  che  quefte  immif- 
iioni  procurate  dai  privati  Mercanti  fono  più 
ficure , e meno  difpendioj'e  di  quelle  che  potreb- 
bero fard  dalla  pubblica  autorità;  Il  problema 
più  importante  della  Politica  Economia,  parmi 
appunto  che  da  quello  di  fapere  qual  da  il 
mezzo  più  Jtcuro  e meno  difpendiofo  per  prov- 
vedere alla  diffidenza  d’ una  Nazione  in  tempo 
di  careftia.  I miei  coritradirtori  foftengono*  che 
quello  mezzo  condita  nell’  incaricare  un  Magi- 
llrato,  che  a fpefe’  del  popolo  alimenti  ;l  popo- 
lo . Io  dall’altra  parte,  credo  già  decifo  dalla 
ragione  e dalla  efperienza  che  1’  unico  mezzo 
ila  quello  di  concedere  una  perpetua  illimitata 
libertà  di  trafportare,  eltrarre,  ed  immettere 
qualunque  derrata , e di  proibire  rigidamente  a 
qualunque . Corpo  Pubblico,:  o Magidrato  d’ in- 
gerirli della  Provvida  i e negoziazione  dei  vir- 
tuali < Eccone  i miei  più  forti  argomenti; 

Primieramente,  egli  è il  più  Jtcuro  mezzo 
perchè  non  infetto  da  quelli  inconvenienti  infe- 
parabili  dal  fiftema  di  molti  regolatori,  e che 
fono  Itati  àmpiamente  deferitti  in  altro  luogó 
dell’Opera  (57).  Qual  follia  dunque  non  è quel- 
la di  regolare  le  provvide  degli  Stati  con  un  II- 
ltema  il  più  fufcetubile  d’  inconvenienti?  Ma 
fupponghiamo  un  cafo  quali  imponìbile  a verifi- 
carli: Supponghiàmo,'  che  > Componenti  la  Ma- 
gidratura  autorizzata  dal  Principe  alla  provvi- 
lione  dello  Stato , iìaco  gl’  Uomini  più  amanti 

del- 
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(iella  lor  Patria,  e i più  dedicati  al  buon  fervi- 
zio  del  proprio  Sovrano . Potranno  eflì  forfè 
fàr  tnlpaffare  nei  loro  molti plici  fubalterni  que- 
fli  fentimenti  tanto  utili  al  pubblico  bene?  Ma 
quelli  Miniftri  inferiori  fono  appunto  gl’Agentì 
principali;  Sono  quelli  che  muovono  tutte  le  ruo- 
te di  quella  Macchina.  Elìi  attendoho  alleprdv- 
viiioni  efterne*  elfi  efeguifcono  gf  ordini  nell’, 
interno,  eflì  referifcono  lo  Stato  delle  cofe  pub- 
bliche e private  ai  Capi  dei  loro  Dipartimenti, 
e quelli  fópra  le  loro  Relazioni,  ma  più  fpelfo 
dietro  ai  loro  Configli  precipitano  le  rifoluzio- 
ni , Ora,  egli  è indubitato,  che  1’ inferèflé  di 
quelli  fubalterni , eflendo  fempre  in  oppofizione 
con  l’ intetefle  pubblico*  farà  fempre  perniciofo 
allo  Stato.  Le  frodi*  che  formano  la  bafe  di 
quelle  improvvife  fortune  degli  Impiegati  nei 
Dipartimenti  Annonari,  fono  tanto  più  perico- 
lole  i quanto  è più  importante  1’  oggetto  delle 
loro  inique  intraprefe.  Non  vi  è Annona,  che 
non  conti  più  d’ un  cfempio  di  quelle  frodi . Io 
potrei  citarne  uno  dei  più  firepitofi  in  Italia, 
le  la  di  lui  pubblica  fama,  non  mi  difpenfafledal 
riaprire  le  piaghe  a quell’innocente,  che  ne  di- 
venne incònfideratamente  la  vittima . 

Ma  l’ interefle  dei  privati  Mercanti,  benchù 
in  apparenza  affetto  ifolato  dall’  interefle  pub- 
blico, è in  quella  occafione  infeparabiìmente  u- 
niro  al  modellino  ; Cerca  il  Mercante  di  guada- 
gnare, e lo  Stato  gl’offerifce  uri  pronto  e lar- 
go guadagno  . If  lucro  del  Mercante  è ri  pollò 
nell’  introduzione  » e nello  fmercio  foUecito  del- 
le 
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ìe  Derrate , per  ritornare  a far  nuovo  guadagno 
con  nuove  Derrate.  Il  popolo  non  chiede  che 
pane,  e lo  chiede  frequentemente.  Il  Mercante 
bene  intefo  dei  propri  intereiìì , è rigettato  dal- 
F effrazione  ; quando  il  prezzo  è giunto  a un  al- 
to livello;  Il  Popolo,  che  defidera  la  bafTezza 
dei  prezzi,  e l’abbondanza  delle  Derrate,  teme 
F effrazione  delle  medefime . Ecco  come  per  ftra- 
de  diverfe  tendono  entrambi  ad  un  centro  co- 
mune. Ecco  la  differenza  che  patta  tra  F avidi* 
tà  di  guadagno  nei  Miniftri  Annonari , e quella 
che  è propria  dei  privati  Mercanti . La  prima 
non  può  faziariì  fenza  pregiudizio  del  popolo; La 
fòdisfazione  della  feconda  è infeparabile  da  quel- 
la dell’ Uni verfale . . 

Secondariamente  , i provvedimenti  ,d’  un 
Magiftrato  fono  neceffariamente  troppo  tardi  per 
foccorrere  opportunamente  lo  Stato.  Egli  non 
può  certificarli  della  efiftenza  della  careftia,  e 
del  relativo  bifogno  del  popolo,  fe  non  dopo  un 
Epoca  molto  remota  dall’ origine  dei  mali:.  In- 
fatti per  pervenire  a quella  cognizione  era  ne- 
cettario,  che  tutti  i Giusdicenti  dello  Stato  ri- 
métteflero  al- Tribunale  Supremo  della  Capitale 
le  Denunzie,  o fìano  le  Portate  dei  Proprietari, 
nelle  quali  fi  dovevano  efprimere  nella  loro  tpe- 
cifica  quantità  . tutti  i generi  raccolti  nei  pro- 
pri Fondi , e quelli  ancora  che  fi  trovavano  in- 
venduti ed  elìdenti  nei  propri  granai . La  por- 
tata delle  biade  grotte  non  poteva  efser  com- 
pita che  tre  meli  lipo  la  fatta  raccolta  del  gra- 
no, e davafi  infierne  con  quella  di  quefto  ultimo 
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genere . Scorrevano,  poi , albi  quattro  mefi  pri- 
ma di  rifcontrare  le  Denunzie  delle  biade  mi- 
nute, e delle  caftagne . Quello  metodo  che  era 
invariabile  per  natura  delle  cofe,  efponeva  il 
Magiftrato  a vivere  incerto  nelle  rifoluzioni , e 
perciò  inoperofo  per  il  lungo  periodo  di  fette 
meli . Se  egli  incaparrava  anticipatamente  grani 
ftranieri  fi  efponeva  al  pericolo  di  fallare  nella 
quantità  corrifpondente  ai  bifogni , o di  trovar- 
fegli  invenduti , ed  a carico  nei  pubblici  Ma- 
gazzini. Le  nuove  raccolte  • potevano  deludere 
la  fua  fpeculazione . O quelle  mancavano , ed  ec- 
co che  le  provvide  anticipate,  per  efempio  in 
Agollo  ,-ii  rendevano  molto  infafficienti  in  Otto- 
bre, e affatto  mancanti  in  Gennajo . Si  ripete- 
vano è vero  in  quelli  cali  le  inchiede  dra- 
niere-,  Ma,  o quelle  tardavano,  ed  ecco  efpoda 
la  Popolazione  al  più  duro  intervallo  di  fperan- 
za,  e timore;  Q quelle  fopravvenivano , ma  in 
fpecie  alterate  e mal  fané,  ed  era  forza  accet- 
tarle in  difetto  d’altre  migliori.  Quindi  fi  ci- 
bava la  Nazione  dei  rifiuti  degli  Stranieri, -e 
comprava  per  opera  dei  fuoi  «Provveditori  a 
caro  prezzo  il  veleno  » • Ma  le  le  raccolte  fe- 
conde corrifpondevano  ampiamente  alle  fperan- 
ze  degli  Agricoltori,  allora  i Magazzini  dell 
Annona  ridondavano  inutilmente  di  grani  che 
non  era  facile  d’efitargli  dentro  lo  Stato,  per- 
chè di  qualità  fempre  inferiore  ai  nódrali»  e, fi 
rendeva  più  difficile  redituirgìl  agli  Efteri  » lèn- 
za perdita  enorme.  Quindi  era  invaila  la  maliima 
prudenziale  d’ attendere  f ultima  portata  fatta 
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in  Qennajo  per  regolare  le  fpeculazióni  del  Ma- 
giftraro.  Allora  conofciuta  la  ca  cflia  effettiva» 
fi  fpedivarao  i Commiflionati  dall’ Annona  ad  in- 
vadere fatte  le  Piazze  mercantili  per  impadro-, 
nirfi  delle  Derrate.  Ma  prima  che  forte  elegaita 
la  commiflione , e che  approdartelo  ai  Porti  le 
navi  cariche  di  frumento,  era  neceffario  un  in- 
tervallo di  tempo  che  coftava  la  vita,  e la  fa- 
late di  molti  infelici,  la  difperazione , lo'  fpa- 
vento,  ed  i gemiti  dell’ Univerfale . Quali  con- 
feguenze  terribili  ! Quale  fpettacolo  di  defla- 
zione! 

Mentre  fi  attendevano  i tardi  foccorfi  dei 
Màgtftrati  per  faziare  la  fame  d’  una  intiera  Na* 
ziorre,  il  filo  della  cui  vita  pendeva!  dall’  arbi- 
trio di  pochi  Cittadini  inefperti,  ed; imbarazza- 
ti nel  cornane  difordine,  quante  famiglie  jnfo% 
lici  fi  cibavano  unicamente  delle  loro  lagrime 
La  Pittura  della  miferia  d’  un  popolo  co  ili  tu  ito 
in  quella  fatile  incertezza,  è I’ oggetto  più lut- 
tuofo  che  porti!  prefenrarfi  all’umana  fenfibilità^ 
Balla  riflettere  che  il  bifognodel  follentamenta 
è il  primo  fra  i fentimenti  dell’  Uoìno.  S’ag- 
giungano per  il  contorno  di  quello  quadro  or- 
ribile della  difperaziorie , le  violenti  efetuzio^. 
ni  di  rigore,  che  fatto  nome  di  cautele,  inter- 
mediavano quella  Tragedia.  Mentre  che  il  Ma- 
gi Arato  dell’  Abbondanza  attendeva  il . compi- 
mento degl’ ordini  dati  per  la  provvida  dei  gra- 
ni flranieri,  invigilava  con  tufta  T .afprezza  e 
con  tutto  il  treno  delia  tirannide,  perchè  noti 
fi  eflraeflero  dallo  Stato  > e non  .fi  riferraflero 
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pei  Magazzini  privati  i grani  noftrali . li  di- 
fpotifmo  dei  Miniftri  d x quello  Tribunale  non 
conofceva  Leggi  in  limili  efecuzioni.  Quelle  ri- 
gorofe  formalità,  in  vece  d’  alficurare  la  quie- 
te e la  confidenza  pubblica,  fgomentavano dop- 
piamente l’ indigenza  del  popolo,  che  fi  trovava 
opprelfo  dài  filici  mali  della  careftia,  e da  quel- 
li, che  una  immaginazione  alterata  dall’  afpetto 
della  pubblica  diffidenza , rendeva  i Carnefici 
più  barbari  dello  Ipirito. 

- li  noftro  fifteroa  al  contrario,  non  è fog- 
getto  a quelli  ritardi  fatali  che  non  efentanQ 
la  Nazione,  almeno  per  un  lungo  Periodo  , dal- 
le confeguenze  più  terribili  della  careftia . I 
privati  Mercanti  mantenendo  una  corrifponden- 
za  conrinova  con  le  Piazze  abbondanti  di  gra- 
no, fono  i più  folieciti  alle  Immiflìoni . Elfi  non 
attendono  la  rifoluzione  d’un  Configlio  di  mol- 
ti , non  fpedifcono  gli  Incaricati  fu  la  fàccia  dei 
luoghi , non  prorogano  le  loro  commilfioni  all* 
Epoca  più  remota  dalle  raccolte.  Al  primo  ap- 
parire di  qualche  Fenomeno  minacciante  le  no- 
flre  Melfi,  azzardano  la  l’peculazione . Iti  pochi 
giorni  ridondano  i lor  Magazzini  d’ ogni  fpecie 
di  Frumento.  Noa  è un  folo  quello,  che  ha  la 
cura  di  provvedere  lo  Stato.  Sono  tanti, quan- 
ti pofi'otiò  efi'eve  in  una  Nazione  i Mercanti.' 
Con  ana  gradazione  quali  infenfibile  al  popo- 
lo fi  palla  dall’abbondanza  alla  careftia;  poi- 
ché i prezzi  vanno  a pocp  a poco  avanzandoli, 
fino  che  giungano  a quel  livello,  in  cui  deb- 
bono perfiftere  per  tutto  l’  anno . Il  Mercante 
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J1(^n  teme  di  trovarti  a carico  grani  fuperfluì . 

L ammanare  quelli  generi  in  un  privato  grana- 
*0,  non  è l’iftefìò  che  confervargli  in  un  pub-- 
tUico  magazzino,  in  cui  la  frode  e la  mala- 
verfazione  dei  fubalterni,  rende  difpendiofa  e 
troppo  grave  una  lunga  cuftodia.  Il  Mercante - 
privato,  finalmente  efl'endo  animato  dalla  avidità 
del  guadagno,  farà  più  follecito  di  tutti  quelli,, 
che  non  hanno  veruno  interefle  nelle  efeguire 
Con  preftezza  le  commiilioni  d’un  Magiftrato, 
ma  che  anzi , ritrovano  più  conto  in  un  ritardo, 
da  cui  ritirano  più  ftipendio,  che  nella  follecita 
efecuzione  in  cui  veggono  il  termine  dei  lo- 
ro profitti.  Io  dico,  che  l’avidità  del  guadagno 
renderà  più  fpedito  il  Mercante  nell’  imtniffio- 
ni , perchè  ogni  ritardo  potrebbe  efporlò  ad 
elfere  prevenuto  da  più  fortunate  introduzioni 
di  generi  , che  renderebbero  inutili  le  fue 
Provvide.  ... 

A tutti  quelli  vantaggi  fi  unifee  la  prefe- 
renza che  ottengono  i Mercanti  privati  nella 
concorrenza  . II  Magiftrato  Che  folo  nelle  occa-  * 
boni  ftraordinarie  intraprende  l’ incette  dei  gra- 
ni , fi  prefenta  l'opra  i Mercati  in  qualità  di 
Straniero.  Il  Mercante  che  annualmente , ©com- 
pra, o vende  nelle  Piazze  edere  , vi  mantiene  , 
gl’  amici , che  fono  ambiziofì  di  ben  fervido . 
Quindi  tia  luogo  la  regola  mercantile , che  l’av-  • 
ventore  certo  e ordinario,  è preferito  all’ in- 
certo e ftraordinario  nelle  occafìoni  di  concor- 
renza . Quella  preferenza  dei  privati  Mercanti 
rende  più  ficura,  e più  follecita  la  provvilione 
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dei  grani  ,'mefttre  che  quella  fatta  dal  Magi* 
ftrato  Annonario  trae  Ceco  naturalmente  u,n  tre- 
no di  lunghezza . che  fconcerta  gli  Stati . Ad 
onta  dei  loro  difpendi  gl’incaricati  dell’Anno- 
na fono  Tempre  gl’ ultimi  a comprare,  e deb- 
bono. inoltre  fubire  la  Legge  dei  venditori  nel- 
la qualità  e nel  prezzo  delle  Derrate . 
t In  terzo,  luogo  le  lpeculazioni  lolite’  farli 
dai  Magiftrati  fono  troppo  incerte , e fallaci  per 
commettere  alle  medeliine  la  fulìiftenza  dti  po- 
poli . I Dati  fopra  i quali  fondavano  i calcoli 
per  regolare  il  bifogno,  e la  quantità  delle  Prov- 
ville  pubbliche  , , quanto  fono  efficaci  in  un  fi- 
flema  di  Libertà , per  fidare'  in  una  rivoluzio- 
ne periodica  di  llagioni  V anno  comune  delle 
raccolte,  e la  media  quantità  dell’ interno  con- 
ili mo,  tanto  diventavano  inl'ufficenti  e perico- 
lofe , ufandone  per  determinare  precifamente  in 
un  anno  1’ affioluta  quantità  del  confuino , e delle 
Raccolte.  Quelli  (iati  confi  He  vano  nelle  Portate  dei  < 
Poffidenti,  e nella  quantità  del  confumo  dedotta  na-> 
turabnente  dall'anno  medio.  Ma  le  Portate  erano 
menzognere.  Io  ho  individuato  altrove  le  caufe  di 
quelle  menzogne ..  Son  perluafo,  per  altro,  che  quei 
Tribunalilli  medefimi  le  cara tterizzaffero  per  men- 
daci,. Ma  come  fare  a Capere  la  precifa  quantità  oc- 
cultata all’Annona  dall’ interelfe  dei  Proprietari? 
Edipo  ile  do  averebbe  pagata  la  pena  della  fua 
fuperoia,  fe  la  Sfinge  gl’  avelie  . potuto  proporre 
la  diluzione  di  quello  Enigma . Non  fi  pedono 
richiamare  a un  calcolo  neppure  d’  approffima- 
tfione  le  menzogne,  dei  Poffidenti . Come  cal- 
. . co- 
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colare  là  dove  mancano  i Dati?  Un  Calcolo 
di  quella  natura  farebbe  più  menzognero  di 
tutte  le  menzogne  dei  Proprietari.  Ciò,  che  av- 
vi di  certo  -in  quello  punto,  parmi,  che  Sa 
quello  di  credere,  che  il  prodotto  delle  Porta- 
te non  può  giammai  efuberare  il  vero  Prodotto 
della  terra . 

Ma  il  fecondo  Dato  era  più  fallace  del 
primo . Io  accordo  che  lì  polla  dedurre  con  mol- 
ta veriSmiglianza  il  medio  confumo  d’ una  Na- 
zione . Ma  nelle  nollre  circoftanjse  non  lì  cerca 
di  fapere  il  confumo  medio,  ma  il  confumo  at- 
tuale . Ora , chi  puotrà  filfarlo  con  quella  pre- 
cisone che  elìge  la  neceflità  di  proporzionare 
le  provville  dei  grani  all’ interno  confumo  ? Ap- 
pena è dato  a un  Padre  di  Famiglia  di  deter- 
minare jn  un  anno  l’alToluto  confumo  del  pane 
dentro  le  pareti  domelliche.  Io  voglio  accorda- 
re per  un  momento,  che  la  quantità  del  grano 
cfprefla  nelle  denunzie  private,  folle  realmente 
eguale  al  raccolto , voglio  fupporre  che  la  quan- 
tità del  medio  confumo , imputandone  fette  Ita- 
la per  Uomo,  importafse  una  fomma  eguale  al 
grano  efpreflò  nelle  denunzie.  Ma  phe  da  ciò? 
Saremo  forfè  Scuri  che  in  tal*  anno  polfa  fufli- 
llere  un  millione  d’Uomiui  con  ,fett$mila  llaia 
dij  grano?  Bifogna  prima  vedere  , fe  faranno 
eguali  tutte  le  altre  circoftanze.  Quelle  circo- 
llanze,  iodico,  che  variano  annualmente.  Il 
grano  non  è uno  di  quei  generi,  che  riprodu- 
caS  collantemente  con  1*  iftefle  qualità  di  pefo , 
e di  mi!  ara . La  più  o meno  perfetta  granitu- 
ra. 
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fa , lo  tende  più  o meno  panizzabile . Potran- 
no anche  edere  in  numero  V idefse  raifure  di 
grano,  paa  non  farà  nel  pefo  1’  ideila  quantità 
idi  farina;  Ma , dato  anche  1’  ideilo  pelo  del 
grano,  il  quale  varia  per  altro  a feconda  dei 
terreni,  della  coltivazione,  dei  corfb  delle  Cagioni, 
e della  Manutenzione,  fi  rende  fempre  fallace  1* 
operazione  che  ha  in  oggetto  di  determinare  » 
non  già  la  media,  ma  1’  aflòluta  quantità  di  fari- 
zia  edraibile  dà  una  data  mifura  di  grano.  Que- 
lla quantità  è proporzionale  alta  forza  del  mo- 
lino, all’  indadria  del  mugnaio.,  all’  abbondanza 
dell’acqua,  o all’impeto  ded  vento  che  regola 
il  moto  alla  macchina.  Quindi  è tanto  varia- 
bile, quanto  la  ftagione.  Quindi  refulta  che  fer- 
mo dante  il  confumo  di  fette  daia  per  bocca* 
■ciò  non  odante  può  avvenire  che  fette  daia  di 
grano  in  un  anno , faenche  abbiano  una  propor- 
•zione  aritmetica  con  il  confumo,  ciò  non  odati-! 
te  fiano  difuguali  fra  loro  nella  proporzione 
geometrica.  Il  grano  jn  fecondo  luogo  non  è 
uno  di  quei  generi  dei  quali  fi  fàccia  annual- 
mente 1’  ideilo  confutno.  Varia  t la  quantità  di 
quedo  a feconda  delle  circoftarnzé  d’ abbondata 
za,  o di  fcarfezza  in  tutti  gl’  altri  generi  che 
hanno  rapporto  alla  diffidenza  degl’  Uomini , 
Quindi  .fenza  tener  ferme  tutte  quede  variabili 
circodanze,  fenza  elàminarle  di  volta  in  volta 
fera  polo  fa  meri  te  con  un  calcolo  efatto,  non  è 
polfibìle  dì  fidare  annualmente  la  certa,  e a do- 
luta quantità  dèi  coiifumo  del  grano  . Ciò  è 
tanto  veto,  che  dai  tegidri  dell’  Annone  di  di- 
Tomo  IL  P,  IH.  H ver- 
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ver  lì  Stati  li  congettura  a quali  fai  ti  improvvilì 
è foggetta  una  limile  variabilità , Nella  loia  Cit- 
tà di  Roma,  in  cui  la  permanente  popolazione 
non  eccede  il  numero  di  centofellanta  duemila 
anime , quella  variazione  nel  confumo  del  grano, 
da  un  anno  all’  altro , è arrivata  fino  a lettane» 
due  mila  ftaja  . (58)  A quale  eccefso  non  ammoni- 
ta quella  variabilità  di  confumo:  in  un  millione 
d’ Abitatori  l 

Il  Magillrato  dunque  della  Abbondanza,  co- 
me poteva  fu  quelli  Dati  fallaci  intraprendere 
le  fue  provville,  fenza  . efporli  al  pericolo  di 
immettere  una  quantità  - di  grani  fuperiore,  e 
inferiore  al  confumo  attuale?  L’uno,  o l’altro 
di  quelli  vizi  di  proporzione , traeva  feco  quel 
genere  di  fconcerti  pubblici,  dei  quali  poco  an<» 
zi  ho  parlato.  Quindi  i Provvilionieri  del  Po- 
polo, i fedicenti  Benefattori . delia  povertà,  per 
ambizione  di  regolare  il  genere  umano,  fi  efpo- 
uevano  fovente  al  rifehio  di  dillruggerlo  . 

Nella  nollra  Ipotelì,  i Dati  per  conofcere 
i bifogni  del  popolo  fono  infallibili.  Il  Termo- 
metro politico  dei  nollri  Mercanti  è il  prezzo 
dei  generi . Dove  è Libertà  di  Commercio  il 
prezzo  è proporzionale  all’abbondanza  o fcar- 
. Pezza. T In.  confeguenza , la  di  lui  elevazione,  o 
1’  abbaiamento  dal  punto  comune,  indica  con 
certezza  i gradi  dell’ una  e dell’altra.  Un  Re- 
golatore di  quella  natura  non  potrà  mai  efpor- 
re  la  Nazione  ai  pericoli  della  carellia . Finché 
-egli  conila  fua  elevazione,. indicherà  fcarfezza  , 
« perciò  bifogno,  farà  continua  l’imaiiifioiie  dei 
-a—  V;  . V > ■ V gc- 


Digitized  by  Google 


generile  non  fi  arrederà,  che  a gradò  a gra- 
do, feguitando  quali  la  proporzione  aritmetica 
dell’abbafsamento.  Chi  non  conofce  efser  que- 
llo l’Ordine  della  Natura,  immutabile  nel  fuo 
corfo,  e immune  d’ ogni  evento  finillro?  Mentre 
che  l’altro  artefatto  dalla  umana  Politica,  ten- 
tando di  correggere  la  natura , offende  il  Crea- 
tore , e feco  trafcina  in  pena  del  proprio  or- 
goglio una  ferie  terribile  di  fventure. 

La  quarta  eccezione  contro  i Provvedi- 
menti dei  Magiftrati , confitte  in  una  nuova 
caufa  d’ inganni  inevitabili , e che  rendono  non 
folo  effettivamente  infunici  enti , e pericolòfe  tut- 
te le  loro  cautele  per  alimentare  intieramente 
lo  Stato,  ma  fomentano  f ' efi  razioni  de'  grani , e 
provocano  la  careftia . Supponghiamo,  che  abbia- 
no (lo  che  è dimoftrato  impollibile)  proporzio- 
nato con  i lor  calcoli  la  quantità  del  genere 
al  bifogno  annuo  della  fufliftenza . Supponghia- 
mo ancora , che  computando  la  l’omma  reful- 
tante  dalle  Portate,  e quella  raccolta  antici- 
patamente dal  Magiftrato  nei  paefi  efteri,  è 
ammaliata  ne’  pubblici  magazzini,  per  efporla 
fucceflivamente  al  mercato,  fu pponghia ino,  dico, 
che  quefta  fomma  efuberi  di  qualche  grado  1* 
interno  effettivo  hifogno.  Sarà  alficurata  la  fuf- 
fittenza  del  popolo  nel  corfo  dell’  anno?  No 
certamente.  Anzi  farà  più  incerta!  di  quello 
potrebbe  edere  v nella  mancanza  effettiva  del  ge- 
nere. Quello  apparente  Paradoffo  economico  di- 
venterà fra  poco  un  Allìotna  Geometrico. 

La  calcolata . foprabbondanza  .del  grano  in? 

H i ter- 
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te*no  all’annuo  confumo  produce  nel  Magiftra- 
co  una  confidenza  tranquilla,  che  infenfibilmen- 
te  degenera  in  indolenza  . Sa  Ila  bafe  dei  fuoi 
Magazini , e fui  fondamenti  degl’  ordini  dati  ai 
privati  Pofl'effori  per  1*  inalienabilità  del  loro 
iiiperlluo,  inalza  V idee  piu  chimeriche  della  pub- 
blica ficurezza . Pieno  d’  una  carità  male  intefa, 
mentre  vuol  meritarli  il  titolo  ambiziofo  di  Pa- 
dre del  povero  Popolo , diventa  il  fuo  traditore. 
Si  vuol  far  godere  alla  povertà  un  artefatta 
abbondanza  in  mezzo  ai  mali  della  careftia,  che 
affligge  ancora  gli  Stati  vicini  . A quello  effet- 
to fi  abballano  forzatamente  i prezzi  del  grano* 
e del  pane.  Tutti  gf  incauti,  non  prevedenti  il 
futuro,  benedicono  la  pietà  del  Principe  e del 
Magiftrato.  Ma  quali  confeguenze  emanano  da 
quello  Editto  inconfiderato  ! 

I Proprietari  del  gran*  fuperfluo,  irritati 
dall’  ingiuftizia  del  .Magiftrato,  che  gli  fpoglia 
tirannicamente  del  Diritto  acquiftato  ai  profitti 
d’ una  vendita  più  vantaggiofa,  nelle  circoftanze 
di  fcarfa  raccolta , formano  una  Turba  di  mal- 
contenti, che  fi  difpone  a vendicare  l’oltraggio 
fatto  alla  fua  proprietà . Ritira  .i  grani  dalla 
piazza,  gli  riferra,  e gl’  occulta  a qualunque  più 
vigilante  inquifizione  Annonaria . (5 9)  In  vano 
i Satelliti  armati  frangono  porte,  e demolifcon 
ripari  : O V oro  acceca  quelli  Arghi , o le  caute- 
le animate  dall’ intereflè  privato  vincono  le  fred- 
de indolenti  perquifizioni  di  mercenari  Spetto- 
ri . Quelle  apparenze  di  guerra  civile,  quelli 
faccheggi  efeguiti  con  tutta  la  licenza , e 1’  ef • 
: . fre- 
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frenacezza  degl’ E fecu tori,  che  non  rifparmia  la 
Santità  dei  domeflici  Alili,  fgomentano  il  popolo 
fenza  giovargli . Finche  i gridi  della  pubblica 
fame,  che  pretto  fuccede  àll’evafione  improvvi- 
fa  dei  grani,  non  fanno  fperare  ai  Proprietari 
delle  merci  occultate  an  prezzo  più  proporziona- 
to alle  regole  di  giuftizia , non  ritornano  in 
Commercio  le  Dérratcv  fepolte . : - 

Ma  in  qtiefto  intervallo  quanti  arditi  fpecu- 
latori  hanno  intraprefd  un  Commercio  di  con*» 
trabbandt»?  Fav  riti  dal  bado  prezzo  a cui  ven- 
de l’Annona  i fuoi  grani,  e dall’anguftie  inetti 
gemono  i proprietari*  hanno  comprato  pubblica- 
mente la  merce  , da  qtteUa  »rie  fegretauiente  da 
quefti,  per  afforcarla'  là?  dove  un  prezzo  più  a- 
nalogo  alle  circo  Ila  nze  dell’  anno.  Infinga  la  lo- 
ro avidità  idi  guadagno  . (<$o)  V indolenza  in  cui 
vive  in  principio  il  Magiftrato  dell’  Abbondan- 
za r e che  è il  prodotto  fanello  della  confiden- 
za nei  fuoi  magazzini  e nei  fuoi  calcoli,  age- 
volò i trafporti  fino  alla- linea  del  confine.  Ap* 
poco  appoco  fi  accorge  di  quelle  improvvifein- 
traprefe:  Ordina  vigilanza  , e rigore  negl’ Efe- 
cutori  : Quelli  ingombrano  molte  firade  i fi  arre- 
nano i Contravventori;  fi  rovinano  alcune  fa- 
miglie colte  confi fcazioni,  dopo  che  molte  fi  fo- 
no arricchite  col  contrabbando . Ma  tutte  le 
cautele,  e tutte  le  pene  fi  rendono  inutili  do- 
po efTere  flati?  vuotati  i magazzini  pubblici,  ed 
i privati.  Il  popolo  chiede'  altamente  la  fufli- 
flenza  ; languirono  leLfaoiiglte,.  fuflurrano  le  Cit- 
tà, U Campagna  è in  tumulto.  Mo  ia  quello  co- 
di j mune 
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tìiune  difordine  manca  lo  Stato  di  grano.  Il 
Magidrato  dell’  Abbondanza  > edendo  diventato 
l’Autore  della  Careftiay  non  può  dare  che  de- 
gl’ordini  infignificanti  a chi  chiede  del  pane. 
Ecco  il  frutto  del  badò  prezzo,  e delle  cautele 
dei  Magiftrati-;  ' . > ... 

• Non  ho  io  dunque  ragione  d’  aderire  che 
la  fuppoda  foprabbondanza  del  grano  al  confu- 
mo,  producendo  neceflariamente  il  badò  prezzo 
fecondo  4e  regole  dei  Magidrati , è più  peri- 
celofa  dell’ effettiva  mancanza  del  genere?  Que- 
lla almeno  rende  più  attivo,  e meno  confiden- 
te nelle  file  provvide  il  Magidrato  Annonario, 
e dall’altra  parte  mantiene  più  alto  il  prezzo 
delle  Vettovaglie,  e perciò  annichila*  o dimi- 
nuifee  il  contrabbando  e 1’  occultazione  dei 
grani.  Non  è neceffario  che  qui  faccia  riflette- 
re, che  nel  mio  fidema  non  fi  podono  verificare 
giammai  tali  difadri.  Manca  l’intereffe  per  oc- 
cultare le  merci,  o per  afportarle.  ; 

Il  quinto . inconveniente  infeparabile  dal  fi- 
ftema  d’alimentare  la  Nazione  per  mezzo  d’iun 
Magidrato,  fi  è quello  di  una  didribuzione  di 
grani  fempre  ineguale  al  vero  bifogno  delle 
Provincie  . E’d'  uopo  qui  ricordarli  che  in  que- 
lli paefi  è proibito  generalmente  ogni  Commer- 
cio interno  di  vettovaglie , e che  redano  Au- 
gnanti nelle  refpettive  Comunità  tutte  quelle 
x Derrate  che  vi  nacquero.  Nelle  circodanze  di 
fcarfa  raccolta  quede  rigorofe  proibizioni  s’au- 
mentano, o fi  creano  là  dove  non  fòdero.  Il 
Magidrato,  Regolatore  Supremo  della,  diffidenza. 

c a*  z» 


Digitized  by  Google 


iip 

za  pubblica  rilicde  «rdinariamente  nella  Capi- 
pitale dello  Stato . Subito  che  quello  li  accorge 
dalle  Relazioni  dei  Governatori  delle  Provincie, 
che  fcuoprefi  nello  Stato  la  profpettiva  della 
caredia , incarica  le  Comunità  e i Giufdicenti 
locali  di  referire;  fe  nei  loro  didretti  elìda  il 
grano  in  quantità  necefl'ariaal  confumo,  di  indi- 
viduare il  precifo  bifogno,  o il  fuperfluo.  In  a- 
dempiroento  di  quelli  ordini  lì  chiedono  ai  pro- 
prietari nuove  portate  del  grano  elidente,  fi  cal- 
cola precipitofamente,  li  giudica,  e li  trafmetto- 
no  i refultati  e i giudizi  al  Tribunale  Supre- 
mo . Quindi  nuovi  ordini  emanano  da  qucdo  Ma- 
giftrató.  O li  fanno  1’  Ajjegnaziont  (61)  nei  pao- 
li creduti  abbondanti , o li  erigono  magazzini 
provvifionali  in  quelli  che  mancano  di  fulG- 
ftenza.  In  quedo  fcompagi  «amento  generale,  è 
imponibile  di  provvedere  egualmente  ai  bifo- 
gni  di  tutti . O le  Relazioni  dei  Governatori , 
e delle  Comunità  fono  date  arbitrarie,  o male 
intefe  dal  Magidrato  Supremo,  o quedo  non 
eflendp.  pronto  a far  feguire  i trafporti , e le 
neceflàrie  provvide,  li  veggono  alcune  Provincie 
efpode  a delle  caredie  locali,  mentre  gemono 
^alcune  altre  fotto  il  pefo  del  loro  fuperfluo, 
ridagnato  per  mancanza  di  fpaccio  . (6 i)  Per 
queda  ineguale  didribuzione  di  diffidenza  negli 
Stati  oppreffi  dai  Regolamenti,  li  creano  più 
fpelfo  le  caredie  dai  Magidrati  che  dalla  Natu- 
ra. Succede  infatti  (ed  è fuceelTo  anche  fra  noi) 
che  ad  onta  d*  una  raccolta  generalmente  abbpn- 
dante,  e capace  di  fodisfare  ai  bifogni  degl’  A- 
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tritanti , fi  fono  provati  ìn  tnolte  Provincie  fiò*. 
rili  i rigori  della  careftia  ; Si  fono  introdotti  dei 
grani  foreflieri  dal  Magiftrato  dell’  Abbondanza 
per  fupplire  alla  fuppofla  deficienza  delle  Rao-* 
colte  ; Si  fono  finalmente  cibati  i popoli  d’ al- 
cune Provincie  infelici  di  granaglie  infette,  e d’ 
erbe  nocive,  mentre  perivano  per  mancanza  di 
fcolo  in  altre  Provincie  più  fertili  gli  ottimi 
grani  noftrali , e € davano  in  cibo  agl’  animali 
immondi , o in  concime  alle  Piante;  • •* . r 

Simili  moflruofità  fono  imponibili  nel  mio 
fiflema . Egli  fuppone  la  libertà  della  circolazio- 
ne interna,  e in  confeguenza  tutti  i vantaggi 
che  refultanó  da  quelli  opportuni  trafporti . (6 
Gli  abitatori  delle  noftre  Alpi , ugualmente  che 
ouelìi  delle  Pianure  più  fertili , faranno  provvi- 
di di  viveri  a proporzione  dei  loro  bi fogni . Se 
i Mercanti  non  trafpotteranno  fino  ad  efìi  il  fup- 
plimento  al  confumo,  non  farà  per  altro  impedirò 
ai  medefimi  di  trasferirli  ai  più  vicini  -mercati  ,* 
a profittare  dell’  abbondanza  perpetua  * che  la 
concorrenza  di  molti  vi  mantiene  fenza  volerlo 
a vantaggio  comune  * 

La  Sella  Eccezione  contro  le  Provvifle  pub- 
bliche fi  defiline  a ragione  dalla  mata  qualità 
del  Frumento  che  fenza  efame  fi  raccoglie  dai 
Miniflri  Annonari  follecitati  dalla  prefenza  im- 
periofa  del  bifogno , e dalle  grida  della  moltitu- 
dine . Balla  ad  effi  di  aver  comprato  il  grano  per 
quietare  là  plebe.  Non  curano  le confeguenze,  ne 
pofsono  temere  le  pene?  Poiché  trovano  fetftpre 
nel  bifogno  imminente  ,e  nella  fcarfezza  del  ge- 
nere 
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bere  una  fcufa  al  delitto; ma  forfè  la  natura ftef- 
ià  delle  cofe,  e i vizzi  intrinfeci  dell’  Ammini-* 
Stazione , rendono  fovente  innocenti  gl’  Efecuto- 
ri  degli  Ordini  del  Magiftrato  . * * 

Bifogna  rammentarli  qual  trend  di  lunghez- 
za , e di  formalità  dee  neceflariamente  prece- 
dere una  rifoluzione  Magiftrale  » negli  affari  ap- 
punto, che  efigOno  là  ffempllcità  , e la  fpedi- 
tezza  maggiore.  Prima  ; che  emani  il  ^Decre- 
to fono  già  fcorfi  piò  che  fette  meli  dalla  Epo- 
ca delle-  prime  raccolte  '.  Quando  partono  gl’ In- 
caricaci , quando  s’  incaparrano  i Grani  ftranie- 
ri,  manca  già  allo  Stato  il  foftentamento  . La 
Vita  degli  Abitanti  dipende  dal  pronto  foccor# 
fo  , poiché  le  fcatfe  provvifte  fi  confumano 
giornalmente  * fi  rarefarono  i Venditori  nelle 
pubbliche  Piazze,  crefeono  a Squadre  giornalie- 
re i Compratori  affamati  , e fono’  efpofte  le 
Città yf  e le  Provincie  ai  più  terribili  pericoli. 
Nella  prefenza  di  quello  urgente  bifogno  fi  dan- 
no gl*  ordJhi  più  premurofi  per  le  nuove  Prov* 
vide  di  Grano  . Pòchi  giorni  di  dilazióne  ìa- 
fciàno  le  Provincie  (provvide  di  Pane  f Quindi 
la  follecitudinè  nei  Contratti  non  ammette  ^ un’ 
efartie  nelle  Derrate  . Si  benedice  il  Cielò,  fefi 
prefenta  fui  momento  un  Oblatore  di  Vetto- 
vaglie di  qualunque  prezzo . Non  fibrama,  che 
di  trovarle,  e di  trovarle  follecitamente . 

3don  quefte-  difpòfizioni  s’  intraprendono  le 
compre  dei  Grani  * I'  Mercanti  informati  del- 
le critiche  circoftanze  del  Pàefe  committente, 
eonofcono  il  momento  preziofo  per  fabbricare 
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la  loro  fortuna  falle  rovine  d’  una  Nazione  , 
Si  chiudono  tutti  i magazzini  depofitarj  del 
più  fano  alimento  . Non  fi  aprono  agli  In- 
cettatori dell’  Annona  , che  quelli  contenen- 
ti le  Merci  , che  faranno  il  flagello  dei  ,Com-  ' 
pratori . Si  contrattano  i Grani  già  fermentati, 
e che  portano  un  principio  di  putrefazione  nel- 
le vifcere  di  quelli  infelici,  che  fe  ne  cibano. 
Si  trafportano  precipitofamente  ai  magazzini 
pubblici  dello  Stato  quelli  femi  di  corruzione „ 
dai  quali  germoglieranno,  tra  poco,  i frutti 
più  micidiali , Si  difpenfano  ciecamente  ai  For- 
ni pubblici,  ed  ai  privati  per  panizzarg li Ri- 
cevono l’avente  nel  panificio  un  nuovo  grado 
di  malignità.  Si  efpongono  finalmente  alla  ven- 
dita, e.  fi.  crede  d’  aver  provvido  -alla  falate  , 
c alla  vita  degli  Abitanti,  La  Plebe  affamata 
fi  urta  precipitofa  per  comprarli  la  vita  al  prez- 
zò più  caro.  Si  palce  intanto  d*  un  Pane  ba- 
gnato dalle  fue  lacrime,  perchè  lo  vede  rapi- 
to alla  fame  dei  propri  Figli  . Ahi  t Mifera  , 
che  non  comprende  , che  1*  alimento  creduto 
vitale  fi  cangierà  prello  nel  dilei  feno  in  un 
Idrumento  dì  Morte, 

V effetto  non  è lontano  dalla  fua  caufa  . 
Appoco , appoco  inforgono  nuovi  fintomi  di 
malattie  . Dentro  le  fquallide  pareti  della  Po- 
vertà fi  apre  la  fcena  più  luttuofa . L’  intiere 
Famiglie  fono  nello  fteflb  tempo  affalite,  e di- 
flrutte  dalla  morte  più . barbara . I vapori  ve- 
nefici d'alati  dai  Corpi  infermi,  acquillano  un 
nuovo  grado  letale  dal  lezzo  infeparabile  dai- 
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re va  crefcendo  ogni  giorno.  Spinta  dai  venti 
galleggia  fu  l’atmosfera  a minacciare  la  diffra- 
zione a chi  la  refpira . Le  infermità  fi  comuni- 
cano di  ftrada  in  ftrada , di  Villaggio  in  Vil- 
laggio, di  Città  in  Città,  perchè  trovano  da 
pertutto  Y iftefle  caule  predisponenti . La  morte  \ 
trionfa,  fu  la  Plebe  più  abbandonata , ma  non 
lafcia  ancora  d’attentare  alle  vite  dei  Grandi. 
La  defolazione  fi  fparge  fopra  lo  Stato,  lo  fpa* 
vento  fi  impadronifce  delle  famiglie , la  diffi- 
denza; e il  fofpetto  fepara,  e rompe  le  focie- 
tà  meglio  unite  , e i Cittadini  del  medefimo 
> Stato  diventano  ftranieri  fra  loro  . In  quella 
tragica  forma  le  malattie  Epidemiche  , cagionate 
dalla  cattiva  qualità  del  Frumento  fuccedono 
alle  careftie. 

Ma  fuccedono  folamente  là  in  quei  Paefi  , 
dove  l’ alimento  più  preziofo  dell’  uomo  rifente 
gl’  Inconvenienti  delle  Provvifte  pubbliche  . In  un 
Paefe  di  libertà  non  li  afpettanó  gli  eftremi  dei 
mali  per  provvedere  tumultuariamente  alla  pub- 
blica urgenza;  Non  fi  lafciano  per  unico  fcampo 
a un  Popolo  affamato  i Grani  alterati  , ed  il 
Pane  mefcolato  di  veleno  . Le  Piazze  fempre 
abbondanti  di  Vettovaglia  danno  luogo  alla  fcel- 
ta . I Compratori  non  fono  obbligati  a fubire 
la  Legge  da  un  fol  venditore,  il  di  etti  Mono- 
polio è fatale  all’  Interefle,  e alla  vita  . Qua- 
lunque attentato  dei  privati  mercanti  refta  anni- 
chilato nel  nafcere  dalla  vigilanza  del  Pubblico, 
e del  Governo.  I Fornai  non  hanno  un  impulfo 
’v  alla 
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alla  frode  nel  panificio,  perchè,  eflendo  libero 
il  prezzo  , polfono  guadagnare,  fenza  renderli 
Omicidiari . Chi  farà  quell’  uomo  tanto  ftoltar 
niente  feroce , che  eflèndò  libero  nella  feelta 
voglia  anteporre  piuttofto  il  guadagno  procura- 
to col  delitto  più  barbaro,  che  lo  efpone  alla 
•'  pena  più  rigorofa  , a quello  onedo  profitto, 
che  deriva  dalla  proporzione  del  prezzo,  e che 
la  Legge  gli  garàntifee*  Ma  fe  quello  uomo  eft- 
flede , cederebbe  predo  di  edere  perniciofo  ai 
fuoi  limili.  La  regolarità,  e il  buon  ordine,  che 
lì  conferva  nell’  cfercizio  del  Governo  non  alte- 
rato dai  fremiti , e dalla  inobbedienza  della  Ca-* 
reftia , darebbe  luogo  alle  follecite  provvidenze 
di  Polizia,  e di  Sanità,  per  impedire  la  frode 
dégll  Uomini  doltamente  feroci  . Ma  quelle  cau- 
tele fono  impofsibili  ad  efeguirfi  quando  i ma- 
li fono  giunti  all’  eflremo . La  confufione  ge- 
nerale, lo  sbigottimento  del  Governo  * il  difor- 
dine  dei  Magiflrati  promuovono  le  frodi  , e i 
delitti  con  la  fperanza  della  impunità . La  ne- 
cefìltà  finalmente,  in  cui  il  Popolo  è coflituito 
dalla  Fame  vorace,  non  ammette  un  efame  dell* 
Alimento,  che  le  fi  porge  per  làcoHarla.  Quindi 
refulta  , che  la  mala  qualità  negli  alimenti  , 
che  può  edere  accidentale , ma  correggibile  nel 
llflema  di  Libertà,  diventa  neceffaria , ed  incor- 
reggibile nel  dflema  delle  Provvide  pubbliche  ; 
In  conferenza  le  malattie  Epidemiche  faranno 
indifpenfabiii  compagne  delle  Caredie  » là  do- 
ve fi  incarica  un  Magidrato  di  provvedere  gli 
alimenti  del  Popolo.  »*•*•--- 

Nè 
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Nè  fi  creda  di  poter  riparare  a , tutti  i 
mali  da  me  dimoltrati  infeparabili  dalle  Prov- 
vide pubbliche  efeguite  col  metodo  vegliante 
nel  Magistrato  dell*  Abbondanza  di  Firenze  , 
coll’  Erezione  di  Magazzini  permanenti , per 
confervare  in  elfi  di  anno,  in  anno,  una  quan- 
tità di  Grano  proporzionale  agli  interni  bifo- 
gni  nell’  evento  d’  una  Careftia  . Quello  lufin- 
ghiero  fantasma  Tara  diftrutto  fra  poco,  quan? 
do  io  ne  ditjipfirerò  1’  impolfibilità  . Ma  , per 
ora  lupponghiamo  poffibile  quella  intraprefa  . 
Sarà  forfè  con  eflà  afficurato  lo  Stato  dall*  or- 
ribile prpfpettiva  delle  Careftie  ? Potranno  i 
Popoli , fptto  la  protezione  dei  loro  Magazzi- 
ni, sfidare  la  Provvidenza,  e deridere  le  fue 
minacele?  Nò.  Anzi  la  divina  Provvidenza  ha 
permeilo  fovente  ,i  più  fventurati  avvenimenti 
per  ammonire  i mortali  della  foyerchia  fidu- 
cia , che  pongono  nei  loro  Magazzini , o per 
punirgli  d’  una  indolente  fuperbia  . Le  .Città , e 
le  Provincie,  che  fi  ^redimevano  le  più  im- 
muni dai  flagelli  della  Careftia,  che  coftituiva- 
no  nei  loro  Magazzini  ricolmi  di  Grano  la  ba- 
fe  delle  loro  fperanze  , furono  appunto  le  più 
percofl'e  dalle  confeguenze  della  Careftia.  L* 
Iftoria  antica , e moderna  è quella , che  ci 
iflruifce  di  quella  terribile  verità . (64) 

E’  facile  intendere  la  caufa  di  quello  fe- 
nomeno della  Politica  . I Magazzini  pubblici 
provvidi  anticipatamente  negli  anni  di  abbon- 
danza , o con  Grani  elleri  , o con  Grani  no- 
strali , equiparano  le  circostanze  dello  Stato  a 
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quelle  da  me  descritte  fuperiormente  nella  quar- 
ta Eccezione  contro  i Magazzini  eretti  prov- 
vifionalrnente  negli  anni  di  Careftia.  L’  iftefli 
effetti , che  producono  i fecondi , fono  prodot- 
ti anche  dai  primi . L’ Oggetto  d’  entrambi  è 
il  baffo  prezzo  dei  Grani  nelle  circoftanze  di 
Careftia.  Ma  , fi  è veduto,  che  quello  bado 
prezzo  è un  eccitamenti  dei  Contrabbandi , e 
delle  Eftrazioni  perpetue,  che  deludono  le  più 
rette  fpeculazioni  dei  Magiftrati  . Quindi  re- 
fulta,  che  i Magazzini  permanenti  accrefcen- 
do  la  quantità  del  Grano  , per  mantenere  il 
baffo  prezzo  nelle  pubbliche  urgenze,  con  più 
facilità  di  quello  far  fi  poteffc  con  i Magazzi- 
ni Provvifionali , non  producono  altro  effetto , 
che  quello,  di  fomminiftrare  più  materia  al 
Contrabbando  , di  nutrire  i vicini  a miglior 
mercato,  e di  efporre  ugualmente  lo  Stato  ad 
una  improvvifa  mancanza  dei  generi. 

I Monopolifti  comprando  per  varie  mani 
i grani  venduti  dalla  pubblica  Annona,  le  vuo- 
tano infenfibi  Intente  tutti  i di  lei  Magazzini  - 
Il  Magiftrato  dell’  abbondanza  immaginandoli  , 
che  f efito  dei  fuoi  Grani  fia  andato  in  bene- 
fizio del  Popolo  , non  fi  dà  pena  per  quella 
improvvifa  mancanza . Effo  gli  crede  divifi  nei 
privati  Granai  delle  famiglie  per  fervire  all’ 
annuo  confumo  delle  medefime.  Ma  prello  lì 
difinganna . La  Folla  dei  Compratori  và  fempre 
ingroffando,  ed  il  Magiftrato  non  ha  più  Gra- 
no da  vendere . Allora  fi  accorge , che  1*  am- 
malio della  Merce  Annonaria  fi  è fatto  in  due, 
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o tra  magazzini , che  più  non  temono  la  di  lui 
vigilanza,  lo  non  voglio  ora  ripetere  quello* 
che  fuccede  in  così  tragica  circodanza  . L’  ho 
detto  altrove,  ,e  ciò  bada  per  difingannare 
gl’  incauti  Encomiatori  dei  Magazzini . 

Ma  oltre,  quella  eccezzione,  che  dimodra 
trionfalmente  inefficaci  i Magazzini  permanenti 
a liberare  il  Popolo  dalle  Caredie,  vi  fono  al- 
tri motivi  per  caratterizzarli  per  provvedimen- 
ti mal  ficuri , e Incapaci  di  confervare  al  Popo- 
lo un  Sano  alimento  . Il  Grano  è uno  di  quei 
generi  di  difficile  confervazione . Molte  fono 
le  caufe  , che  influifcono  , o direttamente , o 
indirettamente  alla  alterazione  de’  fuoi  Elemen^ 
ti.  Io  non  farò  un  Trattato  di  Fffica  per  pro- 
vare una  verità  di  comune  evidenza  -.  Qualunque 
negligente  Pofi'efiore  di  Grani  mi  farà  Teftimo- 
ne  di  un  facto,  che  fovente  gli  codò  la  per- 
dita di  una  parte  della  fua  annuale  ricchezza . 
Ciò,  che  coda  dalla  efperienza  fi  è,  che  il  pe- 
ricolo , o fia  la  facilità  nella  alterazione  dei 
Grani  feguita  la  ragione  diretta  della  Mafia, 
c f inverfa  della  diligenza;  Vale  a dire,  c 
più  facile  la  corruzione  di  quella  fodanza  , 
quanto  più  erefce  f ammafiamento  del  genere 
in  un  luogo  medefimo,  e quanto  più  fcema  la 
buona  cudodia , e la  di  lui  manutenzione  . La 
prima  caufa  induce  facilmente  un  fermento  in 
una  fodanza,  tanto  difpoda  a fermentare,  e Te 
quedo  non  -è  prevenuto , o riparato  opportuna- 
mente dalla  diligenza  degli  uomini,  fi  propaga 
a tutta  la  Mafia , e la  corrompe Sicché , pre- 
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fondendo  dalle  caufe  accidentali  della  diftru* 
zione  di  quello  genere , quali  Tono  gl’  Infetti , 
che  lo  divorano,  noi  abbiamo  da  temere,  per 
la  lunga  cullodia  del  medefimo , due  nemici  po- 
tenti , che  tendono  all’  alterazione  della  fua  fo- 
flanza , V ammaramento , cioè , e la  negligente 
manutenzione , - v 

Ma  l’azione  di  quelle  due  caufe,  a dan- 
no dei  Grani ,.  è inevitabile  certamente  nei 
grandi  Ccnfervatori  mantenuti  a fpefe  del  Pub- 
blico. Non  avvi  Annona  in  Europa,  che  non 
fe  ne  lagni . La  negligenza , e la  malaverfazio- 
ne  nei  pubblici  ftabilimentf  è tanto  naturale, 
quanto  la  diligenza,  e la  buona  amminillrazio- 
ne  negli  affari  privati  , Non  bifogna  credere 
quello , che  dovrebbe  eflfere , nè  figurarli  gli 
uomini  quali  non  fono.  E’  d’uopo  fapere  quel- 
lo che  è,  e quali  fiano  gli  uomini  effettiva- 
mente, per  regolare  con  giudizio  l’  Operazioni 
politiche.  Ecco  quello,  che  io  ho  veduto , fuc- 
cedere  nell’  interna  a tnmini Umazione  delle  pub- 
bliche Annone . -■ 

. La  provvilla  dei  Grani  , per  conto  dell* 
Annona,  è un’  imprefa,  che  fi  rilafcia  all’ Inte- 
rcise d’  uno , o più  Mercanti  privati , che  af- 
fumono  l’u  impegno  di  empire  i di  lei  Magaz- 
zini di  Grane  Mercantile  per  un  prezzo  conve- 
nuto . Il  profitto  di  quella  Imprefa  confille  nel- 
lo fpacciare  per  Grano  Mercantile  quello,  che 
realmente  non  farebbe  tale  . Nell’  efecuzione 
di  quello  inganno  fi  raggira  la  dellrezza  dell* 
Imprefario.  I Giudici  della  qualità  del  Grano 
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fono  i Piriti  ' Granaioli  , Miniftri  fubalterni  di 
Dipartimento . Ora  , quefti  Giudici  non 
nè  infallibili  , nè  incorruttibili  . Se  il 
Mercante  confida  nella  loro  imperizia  , non 
gli  tenta  nella  Venalità;  Se  poi  difpera  per 
quella  parte , è certo  di  trionlare  per  1*  altra . 
Quindi  il  profitto  di  quefti  Impresari  è flato 
Tempre  ficuro,  benché  vendino  i loro  grani  al 
più  bafso  livello  dei  prezzi  correnti.  Il  Prov- 
veditore dell’  Annona  lufingato  dal  bafso  prez- 
zo , e fu  la  fede  dei  Periti , venduti  al  favore 
dell’  Imprefario,  e fovente  interefsati  con  Ef- 
fo , immette  nei  magazzini  i Grani  , creduti 
mercantili , e fa  plaulb  a fe  fteflo  per  1’  dito 
fortunato  di  quello  contratto  . Si  rinchiudono 
dunque  quefti  Grani , e fi  ammalano  per  nòli 
èftrargli , che  nelle  pubbliche  urgenze  . 

Ecco  il  principio  dei  mali  . Il  fraudolen- 
to Imprefario  per  profittare  nel  pefo,  e nel- 
la milura,  non  acquiftò  per  fervizio  dell’  An- 
nona , che  i Grani  più  pregni  d’  umidità , 0 
ire  accrebbe  la  mole,  con  artifizio.  Con  que- 
lla caufa  predifponente  alla  fermentazione  fi  am- 
maliano i Grani , è fi  accrefce  per  confluen- 
za la  fermentazione  dei  medefimi . I Cuftodi , 
che  fono  quelli  ftefsi , che  gli  periziarono  avan- 
ti 1’  Epoca  dell’  acquiftò  , non  fono  nulla  fol- 
leciti  di  fcoprire  ai  Miniftri  principali  la  ma- 
lattia del  Frumento . Tentano  di  medicarla  fe- 
gretamente  con  i foliti  pagliativi  . Se  avviene 
loro  di  fofpendere  il  corfo  alla  corruzione  , 
non  fi  cnran  del  refto . Ma  fe  quella  è tahto 
Tomoli.  P.III.  I inol- 
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inoltrata  da  non  poterla  più  ritardare,  fcuo- 
prono  francamente  al  Magiftrato  inefperto  il 
danno  notabile  occorfo  nel  Grano . Si  fpurgano 
allora  i magazzini  della  parte  più  infetta  , e 
in  confeguenza  li  diminuifce  notabilmente  la 
proporzione  del  Grano  al  bifogno  del  Popolo. 
La  parte  che  refta,  benché  apparentemente  la- 
na agli  occhi  imperiti  d’  un  Magiftrato,  fem- 
bra  però  micidiale  , o almeno  pericolofa  agli 
occhi  di  un  Fifico . 

Se  in  quello  fatale  periodo  lì  fcuopre  la 
Careftia  (6s)  , ecco  f infufficenza  al  bifogno 
nei  Grani  elidenti  nei  magazzini  pubblici . Ec- 
co la  mala  qualità  in  quelli  che  reftano  , e 
che  fenza  efame  fi  difpeniano  per  panizzargli. 
Ecco  la  neceflità  di  rinnuovare  le  Proyvifte  nei 
tempi  calamitofi,  e di  efporfi  a tutti  gl’  incon- 
venienti , che  feco  trafcinano  . Ecco  1’  origine 
delle  malattie  Epidemiche  , nei  Grani  infetti 
dei  pubblici  Magazzini . Dunque  quelli  Provve- 
dimenti, benché  abbiano  l’apparenza  feducen- 
te  d’ una  ftcurezza  indefettìbile , e della  vigilan- 
za piti  fcrupolofa  per  la  pubblica  fanitày  quando 
vengono  efaminati  interiormente  , e in  tutte  le 
loro  circollanze , fi  riconofcono  mal  fìcuri , e pe- 
ricolufi  alla  J alate , e alla  vita  del  Popolo. 

Non  cosi  fuccede  là  dove  fi  rilafcia  ai  Pri- 
vati la  cura  di  erigere  Magazzini  permanenti, 
e di  provvedergli,  a mifura  del  vero  bifogno 
del  Popolo . Il  Padre  della  Scienza  Economica 
' in  Italia  , 1’  illuftre  Antonio  Genovefi  ha  fviluppa- 
to  da  fuo  pari  quella  Teoria  confolante  T uma- 
nità . 
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lìith . [66)  Egli  ha  convinto  i Protettori  dei 
Regolamenti  Annonari  con  te  loro  armi  medefi- 
me  . Infatti  , volete  Voi  dei  Magazzini  per- 
manenti nelle  gran  Capitali,  nelle  Città  mino- 
ri, nei  Villaggi,  nei  Cartelli,  ed  anche  di  quel- 
li lparfi  opportunamente  nelle  Campagne  meno 
• abitate? -Nulla  più  facile.  Si  lafci  una  libertà 
illimitata  alle  contrattazioni,  e ai  trafporti  del 
Grano , e del  Pane  ; lì  reftituifca  al  commer- 
cio del  grano  la  libertà , che  non  è rtata  mai 
tolta  a quello  del -Vino.  Allora  lì  averà  un 
numero  immenfo  di  magazzini  di  grano,  ficco- 
me  fi  fono  avuti  finora  i Magazzini  del  Vino. 
Per  tutto  dove  farà  utile  la  formazione  d’ un 
Magazzino,  vi  farà  fatto  coila  maggiore  folle- 
citudine.  Il  Governo  non  fara’  nulla.,  ma  la- 
-scera’  farf:  Qualunque  l'uà  ingerenza  fconcer- 
terebbe  il  (iftema  dei  Magazzini . 

In  quello  nuovo  Scato  di  cofe  non  vi  fa- 
rà timore  di  Monopolio,  ne  di  contrabbando. 
Quelli,  che  avanti  erano  Monopolifti  per  ne- 
celfità,  diventano  aderto  i Padroni  dei  Magaz- 
zini , ed  è lecito  a tutti  di  comprare , di  ven- 
dere , e riferrare  i grani  ad  arbitrio . Non  lì 
rinchiuderanno  in  quelli  Magazzini  dalla  dili- 
genza , ed  interefle  dei  Proprietari  i Grani  fa- 
cili a fermentare , ne  ivi  lì  lafceranno  atnmaf- 
fati  fenza  ventilazione , e custodia  . Non  fi  ar- 
rifchierà  la  falute  dei  Popoli  obbligandoli  a 
mangiare  un  Pane  infetto,  o malfano.  Erti  fa- 
ranno liberi  nella  fcelta,  e la  concorrenza  dei 
Venditori, -producendo  V emulazione  di  vincerli 
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nello  fpaccio , gli'  renderà  canti  a non  delude* 
re  i Compratori  con  la  mala  qualità  delle 
merci  . 

'In  ultimo  luogo  ho  rifervato  il  più  forte 
argomento  per  dimoftrarè  , che  le  Provvifie  pub * 
bhcbe , o fi  facciano  nel  fiftema  dei  Magazzini 
permanenti  , o provvifionali  , non  fono  il  mez- 
zo il  più  Jicuro  per  prevenire  i mali  delle  Carejìie  ; 
Anzi  fi  può  aderire  con  verità  , che  quelle 
Provvifte  pubbliche,  quanto  fono  infufficienti  » 
per  le  cofe  dimoftrate,  a Jiberare  la  Patria  dal* 
le  confeguenze  rovinofe  d’  una  attuale  Care- 
fila  , tanto  fono  efficaci  a promovere , ed  ecci- 
tare la  ferie  delle  Carefiie  difiruttive  in  m pae- 
fe  <£  Agricoltura . 

Le  vere  Careftie  d’  un  Paefe  Agricola  non 
nafcono,  che  da  due  caule.  Confifte  la  prima 
nell’inclemenza  delle  ftagioni , che  diftruggono 
le  Melfi,  o impedifcono  di  germogliare  felice- 
mente alle  Piante  . Confifte  la  feconda  nella 
fcarfezza  delle  fendente,  e nella  mala  coltiva- 
zione delle  Piante,  che  in  vece  di  confervar* 
le , migliorarle , o-  moltiplicarle  , le  lalcia  in* 
fenfibilmente  perire  in  un  abbandono  indolen- 
te. La  prima  fpecie  di  careftia  fembra  inevi- 
tabile, benché.  1*  induftria  umana,  orizzonta™* 
doli  meglia  alla  natura  del  clima,  e ftudiando 
i compenfi  dell*  Ante  per  riparare  ai  difetti 
delle  ftagioni,  polla  minorare  l’azione  di  que- 
lla prima  caul'a,  in  pregiudizio  delle  Campa- 
gn>»  (67)  La  caul'a  poi'  delle  feconde  è intie- 
ramente in  potere  degli  uomini  . Le  Carelli  e 
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del  primo  ordine  fono  molto  meno  «rvìnofe  di 
quelle  del  fecondo  ordine . La  durata  delle  pri* 
me  è annuale,  quella  delle  feconde  è perpe- 
tua , e và  fempre  crefcendo  in  intanfiti  , * 
proporzione  della  diftanza  dalla  fua  origine. 

Conofcinta  la  natura,  e la  divifione  delle 
Careftie,  vediamo,  fe  un  faggio  Legislatore  pofo 
fiede  il  mezzo  ficuro  per  far  sì,  che  la  Care- 
flia  non  comparifca  giammai  dentro  lo  Stato» 
O almeno  vi  fi  prefenti  di  rado , e fenza  l ap- 
parato terribile  di  deflazione , e di  firage  4 
Per  confegaire  quello  ottimo  fine  , in  cui  è ri?» 
polla  la  fomma  di  tutti  i Beni  Civili,  bifogna 
dillruggere  le  Cau  e delle  Careftie.  Ho  detto* 
ohe  quelle  originate  dal  clima , fe  non  fono  inde- 
ftruttibili  nella  caufa  , fono  però  correggibili 
negli  effetti  r Ho  detto  poi  , che  le  feconde 
fono  affolutamente  capaci  di  dillrazione  per  la 
mano  del  Legislatore . Ma  quale  è il  mezzo 
ficuro  per  correggere  le  prime,  per  annichila- 
re le  feconde?  La  protezione  dell’  Agricol- 
tura cenerale  per  ampliare  il  numero  delle 
fornente , per  eonfervare , migliorare  , ed  aumen- 
tare le  Puntazioni  : La  promozione  d’  un  savio 
spirito  di  Coltivazione  per  introdurre  nuovi 
generi  di  Piante  capaci  a fervire  di  fuccedanei 
alla  bafe  della  diffidenza  nei  rari  cali,  che  que- 
da  veniffe  diminuita  dalla  influenza  maligna  del- 
le (lagioni  (68). 

Quella  maffima  è data  intela  dai  Popoli 
culti  i ma  non  fempre  bene  efeguita  da  tutti  . 
No»  il  è mai  dubitato  , che  per  «dirpare  la 
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careftie  accidentali  delle  ftagipni,  folle  necefc 
fario  di  coltivare  certe . fpecie  di  Piante  fru- 
mentarie , per  lupplire  alla  icarfezza  del  Gra- 
no. Quindi  hanno  avuto  origine  le  noftre  fe- 
conde raccolte  di  biade  grolle , e minute . Si 
è tenuto  tempre  per  aflioma,  che  la  dilatazio- 
ne dell’Agricoltura,  folle  l’unico  mezzo  d’ op- 
porli alla  elìftenza  delle  Careftie  perpetue  ori- 
ginate dalla  Icarfezza  afloluta  di  tutti  i Prodot- 
ti Territoriali . Di  qui  nafcono  tante  Leggi  in 
favore  dell’Agricoltura;  di  qui  i tanti  antichi, 
-e  moderni  libri  d’ Agraria  Filofofia  . Ma  chi 
il  crederebbe  ? I Governi  più  , perfuali  di 
quella  verità  hanno  opprejfa  l Agricoltura , ed 
annichilato  lo  Jpirito  di  Coltivazione  , mentre 
decantavano  la  necellìtà  de]l*  una , e i vantag- 
gi dell’  altro  per  eftinguere  < le  careftie . Io  l* 
ho  dimoftrato  nel  Alterna  dei  Regolamenti  (69), 
per  i quali  togliendoli  la  Libertà  al  Commer- 
cio , e perciò  1’  utile  ai  Coltivatori  , ed  ai 
Poflidenti , lì  oliava  vigorofamente  ai  progrefli 
dell’  Agricoltura  . ' *- 

Premeflo  ciò,  egli  è chiaro,  che  nell*  I- 
potelì  delle  Provvifte  pubbliche,  debbono  fuf- 
liftere  tutti  i Regolamenti  proibitivi  il  Com- 
mercio, interno , per  allicurare  il  Monopolio  dei 
Grani-  nel  Magiftrato  dell’  Abbondanza  . Dunque 
dovranno  fulilìftere  tutte  le  caufe  oftative  ai 
progrefli  dell’  Agricoltura  generale , c diftrutti- 
ve  dello  l)>irito  di  coltivazione  . Dunque  dovran- 
no crefcere  nella  quantità  dell’  azione  le  caule 
delle  Careftie  nei  Paeù  di  Agricoltura  .^Dunque 
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il  Alterna  delle  Provvide  pubbliche  è un  ecci^ 
tamento  alle  Caredie  più  didruttive  di  quelle* 
alle  quali  è già  dimoftrato  infuflìciente  per  ri- 
mediare. 

Quindi  refulta  una  verità  incontradabile, 
cioè,  che  per  minorare  i mali  d’  una  Caredia 
attuale,  e per  prevenire  (labilmente  quelli  del- 
le future,  fia  neceflàrio  fopprimere  là  dove  elì- 
dono i Regolamenti  Annonari,  ed  i Magidra- 
ti  incaricati  di  provvedere  alla  pubblica  fuflì- 
ilenza.  Parmi  tanto  legittima  quella  conleguen- 
za , che  non  può  edere , che  uno  fpirico  incon- 
feguente  quelli , che  ardifce  di  contradirla . Non 
è dunque  nei  Magazzini  Provvifionali  , o Per- 
manenti il  mezzo  pià  ficuro  per  opporfi  alleCa- 
rellie , ma  anzi  quello  fidema , quanto  è peri- 
colofo  per  uno  Stato , che  ad  eflò  lì  affida , tan- 
to è più  difpendiofo  di  quello,  che  io.  propon- 
go per  il  più  Economico , e più  ficuro . 

In  primo  luogo  io  credo  imponibile  F efe- 
cuzione  dei  Magazzini  Permanenti,  per  provve- 
dere intieramente  ai  bifogni  d’uno  Stato,  in 
tempo  di  Carellia . Per  confeguire  quello  fine 
farebbe  neceflàrio,  di  confervare  una  quantità 
di  Frumento  uguale  al  medio  Confumo  d’  una 
Nazione . Io  dico  al  medio  conjumo , perchè  ho 
dimolìrato  impofsibile  di  calcolare  anticipata- 
mente  F aflbluto  confumo  d’  un  anno,  e d’  al- 
tronde eflere  troppo  pericolofo  Pefporfi  alla  in- 
fufficenza  delle  Provvide.  Ora  io  credo  inefe- 
guibile  quello  Progetto  nelli  Stati  attuali  d’ 
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Europa  per  due  forti  ragioni . I.  Per  mancanza 
di  generi  nel  Totale  degli  Stati*  II.  Per  man- 
canza di  forze  alfolute  in  ciafcono  Stato. 

Se  quello  fiftema  folle  l’  ottimo  in  Politi* 
ca,  fe  fofse  il  più  conducente  a quella  felici- 
tà, che  è 1’  oggetto  della  Civile  AlTociazione, 
dovrebbe  elfere  comune,  e pofsibile  nel  tempo 
Hello,  a tutte  le  culte  Nazioni  della  Terra . Al- 
trimenti , bifognerebbe  dire , che  la  natura  ci 
avelie  propollo  per  la  noltra  felicità  un  mez- 
zo imponibile  a praticarli,  lo  che  farebbe  un 
afl'urdo  . Ma , all’  effetto  di  porre  in  pratica 
generalmente  quello  Siilema,  è di  mellieri  fup- 
porre,  che  la  Terra-  fomminiftri  annualmente 
ai  di  lei  Abitatori,  una  quantità  di  Grani  du- 
pla della  fomma  necelfaria  al  medio  confumo 
dei  medefimi . Se , per  efempio,  i’  Europa  con- 
tenerle , come  è verilìmile , 1 30.  milioni  d’  A- 
bitatori  , (70)  e s*  alfegnafsero  reparti tamente 
12.  Itaja  di  Grano  per  bocca,  ella  dovrebbe 
produrre  mille  , e 560.  milioni  di  ftaja  di 
Grano  fuperfìuo,  per  elcguite  in  Ella  il  lìftema 
dei  Magazzini  ; Ma  vi  è di  più  ! Quello  Pro- 
dotto dovrebbe  efser  collante  nella  medelìma 
per  riparare  al  vuoto  delle  Carellie. 

Ora  io  credo,  che  la  Terra  antica  noftra 
Madre,  non  produca  , nell’  anno  comune,  che 
la  quantità  necelfaria  al  confumo  annuale  dei 
propri  Figli . La  Divina  Provvidenza  comuni- 
cando alla  Terra  la  virtù  nutritiva  , non  ha 
avuto  altro  in  oggetto  , che  la  fufsistenza  degli 
uomini.  L’economia  dei-fuoi  dilegni  apparisce 
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ili  tatto  il  Creato.  Ella  è favia  Madre  di  Fa* 
miglia  » e non  Prodiga  Diflìpatriee  dei  Beni 
Cuoi.  Qualunque  fuperfluo  oltre  i Urliti  della 
fuflìftenza  farebbe  flato  un  effetto  d’ inutile  pro- 
digalità , non  di  faggia  amminiflrazionc  econo- 
mica . Quello  fuperfluo  farebbe  flato  un  lufTo  4* 
oftentazione , non  la  foddisfazion®  d*  u»  prece- 
dente bifognoi  Egli  non  farebbe  nato,  ohe  per 
diflruggerfi  da  fe  fteflb,  fenza  benefizio  d’ al- 
cuno. Infatti  un  fuperfluo  di  quella  fpecie,  ol- 
tre la  fufiiflenza  generale  » non  è»  che,  un  inu- 
tile fqpraccarico , gravpfo  all’uomo,  che  lo,  dee 
cuflodire,  e che  non  può  entrare  nei  difegni 
della  Provvidenza,  che  non  produce  nulla  4* 
Inutile  » Quindi  fono  indotto  a credere  x che 
quanto  è certo , che  non  polli  mancare  4’  an- 
no, in  anno,  la  fufiiflenza  degli  uomini,  tan- 
to fia  verifimile,  che  la  Fertilità  generale  del*» 
le  Terre  fia  proporzionale  al  bifogni  degli  a- 
bitatori . Non  già , che  in  ogni  anno  afloluta.** 
mente  rinafea  una  quantità  di  Generi  pregna- 
mente proporzionata  al  Ififogoo  di  quell’  anno . 
Può  darfi , che  fia  maggiore , q minore  del  bi- 
fogno  ; ma  1*  eccello  d’ un  anno  cofctpenferà  in 
modo  il  difetto  dell’ altro*  che  computando  il 
Periodo  d’  una  rivoluzione  colante  di  flagio- 
ni  * fi  troverà  V eguaglianza  t»  i bifogni,  « 
i Prodotti  , Quindi  fi  trae  un  nuovo  argomen- 
to per  provate  la  neceffità  d’una  focietà  ge* 
nerale»  e d’  un  Commercio  reciproco»  e co- 
lante, ordinato  tacitamente  dalla  Provviden- 
za > mediante  la  catena  dei  bifogni  primari  » 
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colla  quale  ha  collegato  fra  loro  tutte  le  Na- 
zioni del  Globo  . 

Ma  quello  argomento , che  può  fembrare 
una  mera  fpeculazione  ideale  per  1*  Univerfale 
della  Terra  , diventa  una  decifióne  di  fatto 
per  f Europa  , quando  fi  calcolano  le  fontine 
dei  Generi  frumentari , che  poflono  circolare 
annualmente  nel  Commercio  Europeo  , e che 
fono  il  luperfluo  dei  Prodotti  delle  Regioni  più 
fertili,  e più  applicate  all*  Agricoltura.  Ecco 
quanto  ho  dedotto  da  vari  Scrittori  degni  di 
fede , e i Calcoli  dei  quali , fe  fodero  mai  cor- 
reggibili , è più  verifimile , che  l’ errore  cada 
ndT  eccedo , che  nel  difetto  delle  quantità . 

Dall’Inghilterra,  anno  comurie,  fi  eflrag- 
gono  venti  inillionì  di  ftaja . 'Dalia  Pollonia  , 
e dalla  Lituania  per  Danzica  nove  nuli  ioni , e 
6oo.  mila  ftaja . Dalla  Francia , nello  Stato  pre- 
fenté  di  ampliata  Agricoltura , 7.  millioni  di 
ftaja.  Da  Amburgo,  Stettino,  Sicilia , Sarde- 
gna*-Triefte,  Dalmazia,  ed  Italia  io.  millio- 
ni di  ftaja . In  tutto  ammonta  V eftrazione  me- 
dia a -46.  millioni,  e 600000.  ftaja  (71). 

Ma  quello  luperfluo  non  fi  èftrae  da  fud- 
detti  Paefi , per  rinchiuderlo  oziofo  nei  Magaz- 
zini f Egli  fi  immette  collantemente  nell’  eftre- 
tnità  Settentrionali  d’ Europa,  e in  tutti  i Paefi  , 
che  ne  abbifognano  per  attuale  confumo.  An- 
zi talora  non  balla:  I Porti  di  Levante  * e le 
Colle  dell’  Affrica  hanno  fupplito  fervente  a* 
bifogni  degli  Europei . I nemici  del  nome  Cri- 
ftiano  hanno  alimentato  i Regni  Cattolici . La 
" - Spa- 
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Spagna,  ed  il  Portogallo  hanno  quell  (iato  pifc 
volte  il  loro  alimento  nell’  Alla,  e nelP  Affrica. 

Ma  nell*  Ipotefi  ancora , che  la  Comma  de* 
gradi,  che  fono  in  Commercio,  rapprefentaffe 
effettivamente  il  fuperfluo  annuale  de’  prodotti 
di  Europa  al  bifogno  degli  Abitanti,  ne  yer-r 
rebbe  forfè  la  conseguenza,  che  fi  rendeffe  pera 
cip  efeguibile  il  fiftema  generale  de’  Magazzi- 
ni? Io  ho  detto,  che  per  riempirli,  come  $ 
defidera  , fono  neceffari  mille  , e 560.  mi- 
lioni di.flaj’a,  e noi  non  abbiamo,  che  un 
-fuperfluo  di  4 5.  milioni , e 600.  mila  ftaja  di 
Girano.  Dunque  la  Natura,  togliendo  i mezzi 
per  confeguire  un  fine  vuoluto  dagli  uomini» 
indica  tacitamente  ai  medefimi , che  s’  ingan- 
nano ne’  loro  progetti  < Effa,  dice  loro,  Voi  non 
Capete  ciò,  che  cercate.  Voi  defiderate  confe- 
guire la  felicità  per  i mezzi  impofsibili,  quan- 
do io  ho  infegnato  la  vera  firada  per  perve-  ' 
fiirvis  Dunque  1’ oftinarfi  in  promuovere  il  pro- 
getto de’  Magazzini  pubblici,  è un  attentato 
contro  r ordine  della  Natura , è un*  : folli*  in 
Politica , come  il  Progetto,  di  una  nuova  Lingua 
univerfale,  ed  è un  impofsibile  in  Fifica»  come 
lo  è in  Matematica  la  Quadratura  del  Cerchio. 

Ma  nell’  Ipotefi , eh’  efifleffero , d potè  fiero 
«filiere  tanti  grani  fuperflui,  quanti  jv  efigono 
le  provvifioni  dei  Magazzini  Uni verfbli  , allóra 
io  non  dubito  di  aderire,  che  nefluno  Stato, 
feparatamente  prefo  , fi  troverebbe."  ih  forze 
uguali  al  pelo  di  quello  progetto . Applichiamo 
I’  ipotefi  alia  noftra  T albana.  l/a  aditane  di 
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Abitatori  confuma  nelle  nòftre  circoftanze  , e 
nell’  anno  medio  , fette  milioni  di  ftaja . Per 
raccogliere  quella  fomma  di  grani , farebbe  d* 
uopo  provvedere  dagli  Efteri  fei  milioni , e 
100.  mila  ftaja  in  circa,  e dallo  Stato  il  re- 
ftante.  Calcolando  il  valore  de’  grani  al  prezzo 
più  baffo,  e non  mai  verificabile,  cioè,  a 3» 
lire  e mezzo  per  llajo , fupporrebbe  un  Capitale 
di  3.  milioni  e mezzo  di  feudi  (72)  effettivi. 
ha  fpefa  della  coftruzione  de’  Magazzini  , che 
dovrebbero  edere  tanto  moltiplicati  , quante 
fono  le  Comunità  dello  Stato,  efige  un*  Ade- 
guazione di  Capitali  perduti  , che  eccederebbe 
i due  milioni  e mezzo,  attefo  non  folo  il  nu- 
mero de’  medefimi , ma  il  valore  delle  frodi , e 
della  dilàttenzione , mali  inevitabili  nelle  pub- 
bliche Imprefe,  e che  rendono  le  fpefe  grandi 
per  i Privati , grandifjime  per  i Sovrani . Il  man- 
tenimento di  quelle  Fabbriche , lo  llipendio  di 
una  folla  incredibile  di  Minillri  addetti  alla 
prefidenza,'  e cuftodia  de*  grani,  le  frodi  di 
colloro  in  un’  amminiftrazione,  in  cui  fono  im- 
pofsibili  a verificarli , la  corruzione  naturale  del 
frumento  inevitabile  nelle  gran  mafse  affidate 
alla  cura-  di  Mercenari , i danni  degl’  Infetti , 
le  fpefe  delle  vetture,  e de”  trafporti  interni, ed 
esterni  ,*efigono  un  1 terzo  fondo  fruttifero  non 
minore  di  due  milioni.  Nel  calcolo  di  queste 
tre  .fonarne  io  mi  (bn  tenuto  al  di  quà  della 
linea  della  verità,  per  non  fallare  nel  rifultato. 
Ma  ciò  non  ostante,  per  efeguire  il  progetto  de’ 
Magazzini  generali  in  Tofcana,  farebbe  necef- 
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fario  di  cotti  taire  anticipatamente  un  fondo  di 
otto  millioni  di  feudi  , per  tenerlo  perduto  af- 
fatto in  l'oftegno  di  quella  imprefa . 

Sarebbe  neceflario,  ir»  primo  luogo,  di  to- 
gliere all’interna  circolazione  attuale  ixt  mii- 
iioni , e centomila  feudi  per  animare  , a noftro 
danno*  quella  degli  Etteri.  Bifognefebbe  portare 
il  noftro  denaro  per  la  compra  di  grani  all’In* 
ghilterra,  vale  a dire,  bifognerebbe  dare  alla 
di  lei  induftria  nuove  armi  per  aggiungere  a 
quelle  che  inceflantemente  fabbrica  contro  il  no- 
ftro Commercio.  Bifognerebbe,  in  fecondo  luo- 
go, impedire  f clorazione  del  noftro  fuperlluo, 
e perciò  diminuire  la  quantità  relativa  della 
Circolazione , diminuendo  alla  Tofcana  V introito 
annuo  di  400.  mila  feudi,  riferrando  i fuoi  gra- 
ni nè  magazzini , e togliendo  loro  il  valore  che 
può  dare  unicamente  il  Commercio. 

Quella  diminuita  circolazione  trafeinerebbe 
feco  una  piena  di  mali.  Se  la  ftrana  rifoluzione 
di  Siilo  V. , di  tener  fepolti  nel  Cafteilo  S. 
Angiolo  cinque  millioni  di  Ducati,  interruppe 
in  Italia  la  Circolazione,  e finì  di  fconcertare 
affatto  il  Commercio,  (73)  Io  non  faprei  augu- 
rare alla  mia  Patria , che  la  rovina  totale  del 
fuo  Commercio,  fe  la  frenelia  di  un  Prìncipe, 
. ritiraffe  imptovvifamente  tre  millioni,  e 100. 
mila  feudi  dall’  attuale  circolazione  per  tenerli 
inutili,  e riferrati  nè  Magazzini.  (74)  Dopo 
quella  eftrazione  violenta , ( fe  folTe  potàbile  e- 
feguirla  ) come  fare  a raccogliere  i due  millio- 
ni e mezzo  per  U coftruzione  degli  Edifizv? 
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Dove  coftituire  i fondi  fruttiferi  per  le  fpefe 
perpetue,  e neceffarie  nell’  efecuzione  di  quefto 
progetto?  Il  Principe  non  ha  altri  mezzi  per 
far  denari,  eh’ i Dazi.  Ma  come  fi  (offrirebbe- 
ro dal  popolo  le  nuove  Impofizioni  ? Sarebbe 
quedo  un  pefo  proporzionato  alle  forze  di  chi 

10  dovria  l'odenere?  Ma  un  popolo,  a -cui  è 
fiata  tolta  l’anima  della  circolazione , il  denaro; 
un  popolo  che  non  polfiede  tanta  lpecie  mone- 
taria , quanta  è neceflària  a fupplire  all’  interna 
circolazione  de’  Contratti  ; un  popolo , a cui  è 
flato  rapito  l’unico  ramo  di  attivo  Commer- 
cio, quello,  cioè,  de’ Tuoi  prodotti;  Un  popolo 
che  per  quelle  caufe,  avelie  perduto  il  vigore 
per  l’ Arti,  e per  l’Agricoltura,  e folfe  diven- 
tato di  lancio  difanimato,  e poltrone;  Un  po- 
polo in  tali  circodanze , farebbe  in  forze  di  fo* 
flenere  V Impofizione  neceflaria  per  el’eguire  il 
progetto  de’ magazzini  di  grano? 

Ma  fe  non  fofle  in  forze  di  follenere  una 
parte  del  progetto,  come  potrebbe  fodenerne 

11  Totale?  Non  bada  per  aflìcurare  il  popolo 
dalla  carellia,  provvedere  unicamente  fette  mil- 
lioni  di  llaia  di  grano.  Dopo  il  lafl'o  di  qual- 
che tempo  crederebbe  il  bilogno  delle  prov- 
vide di  grano.  In  proporzione,  che  deteriora 
l’Agricoltura  (e  deteriora  infallibilmente  nel fi- 
ftema  de’  Magazzini  ) variano  affatto  le  circo- 
danze interne , fi  diminuifeono  i prodotti  mi- 
nori della  coltivazione,  e fi  aumenta  il  confu- 
mo del  pane,  e perciò  la  quantità  del  bifogno, 
è delle  Provvide.  (75)  Da  fette  millioni  fi  paf- 
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farebbe  pretto  à dodici,  eh’ è il  termine  fidato 
por  comune  all’  Europa  nello  Stato  attuale  della 
coltivazione.  i\Ia  vi  è dipiù.  Il  iiftema  de’ ma- 
gazzini non  fi  limita  a’  foli  granai  per  provve- 
dere alia  pubblica  futtittenza.  L’Annona  Olearia 
elìge  ruovì  Edilizi , nuove  anticipazioni , e fpe- 
fe  perpetue.  La  provvida  del  buttiamo,  è il 
grande  oggetto  da  confegnarfi  a un  Magiftrato 
di  Grafcia . La  compra  , e il  mantenimento  de- 
gli animali  da  macello  formano  un  nuovo  ramo 
di  Mercatura,  che  domanda  nuovi  fondi  per 
intraprenderlo.  Io  non  palio  a calcolare  il  va- 
lore di  quelli  fondi,  perchè  ogni  uomo  fenfa- 
to  , ne  prevede  immediatamente  f eforbitanza 
alle  forze  di  un  popolo  già  indebolito,  e prof- 
fimo  a vacillare.  Ben  fi  conofce,  che  nelì’efe- 
cuzione  di  un  progetto  di  fpefa  così  enorme, 
s’  arrifehia  di  fchiacciare  la  Nazione  fotto  la 
mole  de’  fuoi  magazzini  . Quindi  quello  popolo 
fventurato,  inoltrandoli  nella  frenefia  dì  procu- 
rarli un’  infallibile  fulfittenza , a fimilitudine  di 
un’Ipocondriaco,  fempre  occupato  del  penfiero 
della  propria  falute,  e de’ mezzi  per  confervar- 
la,  diftruggerebbe  infenlibilmente  fe  Hello,  coll* 
abufo  de’  Regolamenti . 

Da  tutta  quella  Dimottrazione  refulta,  che 
la  formazione  de’  Magazzini  Generali,  quando 
lolle  polìibile  per  la  parte  del  genere , farebbe 
impofjìbile  efeguirla,  e follenerla  per  ragion  del- 
le fpefe  . Quindi  non  è meraviglia  fe  un  tal 
di  fogno  non  hà  avuto  giammai  il  fuo  compi- 
mento . (76)  Si  fono  eretti  nelle  Capitali  degli 
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Stati  quelli  Stabilimenti . Ma  la  Capitale  non  è, 
thè  la  Parte  del  Tutto.  Sarebbe  inconfeguanza 
parzialità  contraria  allo  fpirito  delle  Leggi . 
Annonarie  (77)  privare  lo  Stato  di  un  Benefi- 
zio, per  comunicarlo  {blamente  alla  Capitale. 
Ma  Ogni  qualvolta  è flato  trattato  ne’  Configli 
de’  Principi  il  progetto  di  eflendere  i magazzini 
permanenti  a tutte  le  Provincie,  1’  immenfità 
della  fpefa  ha  fgomentato  qualunque  Monarca. 
La  ragione,  dunque,  e 1*  efperienza  fi  unifco- 
no,  quella  volta,  a dimoflrare  inefeguibile  nel 
fatto  l’idea  magnifica,  e lufinghiera  de’ pubblici 
magazzini  per  prevenire  efficacemente  i pericoli 
della  Careflia . 

Ma  fein  vece  di  quelli  magazzini  Generali, 
( i foli  atti  però  nella  fpeculativa  a prevenire  i 
danni  delle  Careflie)  fi  penfafle  folo,  come  fi 
è fatto,  di  erigerne  alcuni  permanenti  nella 
Capitale,  e di  provvederli  mediocremente,  ri- 
fervandofi  di  accrefcerne  il  numero  ne’  cafi  d’ 
Urgenza,  con  ordinare  la  formazione  di  ma- 
gazzini provvifionali  per  le  Città  dello  Stato, 
io  convengo,  che  in  quelli  termini,  il  progetto 
fi  renderebbe  efeguibile,  ma  non  lafcerebbe  di 
edere  più  difpendiofo  di  quello , che  accordan- 
do una  libertà  generale , commettefle  all’  inte- 
rdire de’ privati  la  cura  di  alimentare  lo  Stato. 
Anche  in  quella  ipotefi  rillagnerebbe  collante- 
mente  nè  magazzini  una  grolla  fomma  di  nume- 
rario rapito  alla  circolazione.  Le  fpefe  poi  del- 
la compra  de’ grani,  nè  cafì  d' urgenza , farebbero 
infinitamente  maggiori  di  quelle,  che  fi  facefiero 
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a contodi  pcrfone  private.  Siccome  il  Magiftra- 
to  fi  rifolverebbe  a commettere  le  compre  de* 
grani  negli  eftremi  bifogni,  quindi  farebbe  a- 
fretto  a fubire  la  legge  de*  venditori , la  qua- 
le diventa  tanto  più  dura,  quanto  più  diremo 
è il  bifogno  , e più  lontano  1*  acquifto  dall* 
Epoca  delle  Raccolte  . E’  ben  noto  quale  altera- 
zione produce  ne*  prezzi  il  bifogno  del  compra- 
tore, e quanto  i Mercanti  Venditori  fon  foliti 
di  profittare  di  quello  bifogno.  L’ artifizio  de* 
compratori  più  cauti  confitte appunto,  nell* 
occultare  l’  urgenza  attuale  de’  loro  bifogni,  per 
mantenere  un’eguaglianza  maggiore  di  vantag- 
gi nella  ftipulazione  del  Contratto.  Ma  nelle 
Provyifte  efeguice  per  commiflipne  di  un  Magi- 
strato negli  eftremi  de’ mali,  non  fi  può , ne  fi 
penfa  occultare  il  bifogno.  Non  fi  può , perchè, 
appena  fi  prefenta  V incaricato  dall’  Annona  a 
comprare,  è certo,  eh’  egli  fcuopre  col  fatto 
proprio  il  bifogno  : Quelli , dicono  i Mercanti , 
non  compra  per  rivendere,  ma  compra  per  man- 
giare. Lo  Stato  è affamato  \ ecco  i tuoi  Provve- 
ditori. Lo  ftrepito,  dall’altra  parte,  che  accom- 
pagna fimili  Commiflioni  all’efterno,  lo  feompa- 
ginamento  interno  dello  Stato  , che  lollecita 
colle  grida  1* Introduzione  de’ grani , fcuoprono 
a*  Mercanti  maggiormente  l’ urgenza  publica  , ed 
impedirono,  o tolgono  il  penderò  a’ compratori 
di  fimulare . Qualunque  ritardo  fi  rende  pericolo- 
fo . Intanto  gli  accorti  Monopolifti  cqfpirano  fe- . 
gretamente  fra  loro,  per  vender  cara  la  vit3  a- 
gli  Incettatori  Annonari.  Quelli  premuti  dal  bi- 
Torn  IL  P.  III.  K fo- 
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fogno , e dagli  Ordini  Magiftrali , che  inculcano 
la  follecitudine , non  hanno  luogo  alla  fcelta . 
Privi  dall’  altra  parte  di  ogni  interefse  . e di 
zelo  per  V amminiftrazione,  i di  cui  danni  non 
cadono  Copra  loro,  ftipulano facilmente  ipiùgra- 
vofi  contratti.  Quindi  in  tal  guifa,  fi  corre  ri- 
fchio  lovente  di  avere  de*  grani  nel  tempo  ftef- 
fo  cariflìmi , e di  cattiva  qualità . 

La  mala  qualità  dèi  Frumento,  unita  alla 
negligenza  nella  cuftodia,  folito  vizio  di  tutte 
le  pubbliche  Amminiftrazioni , rendono  inevita- 
bile il  marcimento , ed  il  calo  di  gran  parte  di 
quelle  enormi  mafse  di  grani . Ed  ecco  in  quella 
perdita  un  nuovo  ricrefcimento  di  fpefe.  La  fro- 
de de’  Miniftri , deputati  ftraordinariamente  in 
quelle  occafioni , alla  prefidenza  de’  Magazzini 
prov visionali,  ed  alle  compre  de’ grani,  e delle 
biade  per  la  panizzazione , mentre  efpongono  il 
popolo  a cibarli  di  pane  mal  fano,  cagionano 
un  nuovo  oggetto  di  perdita  per  l’ Amminiftra- 
zione. Finalmente  le  provvifioni,  e gli  ftipendi 
di  tanti  fopraintendenti , aiutanti  , collodi,  e 
garzoni  : Quelle  delle  vetture  per  trafportare 
da  un  luogo  all’altro  dello  Stato  le  Derrate de- 
ftinate  a riempire  i magazzini  locali , fanno  am- 
montare le  fpefe  delle  Provvide  pubbliche  a 
un  grado  eccefiìvo. 

In  ultimo  luogo  il  fiftema  delle  Provvide 
pubbliche  è il  meno  Economico  per  una  Na- 
• zione  coltivatrice , eh’  avendo  fofferto  una  fcar- 
fezza  nelle  proprie  raccolte,  ed  in  confeguen- 
za  una  diminuzione  dell’ annua  rendita,  è me- 

ftie- 


Digitized  by  Google 


r • 

ftiefi,  che  procuri  di  creare  il  minor  debito  pof* 
libile  cogli  ftranieri , a’  quali  dee  ricorrere  for- 
zatamente per  domandare  la  fufliflenza  . Quindi 
fe  ella  può  vivere  con  il  fupplemento  di  mezzo 
millione  di  ftaja  di  grano  comprato  da’  foreftieri, 
è follia  confumarne  un  millione , ed  in  confe- 
guenza  impoverirli  del  doppio  . E’  prudenza  eco- 
nomica ,*>in  quella  trilla  occalione,  di  aftenerlì, 
per  quanto  è pollibile,  da  un  confumo  inutile, 
e di  puro  ludo,  e di  foffrire  piuttollo,  nelcorfo 
di  alcuni  meli , un  cibo  più  groflolano , che  efporlì 
a’  danni , che  feco  trae , per  lungo  tempo,  un’  e- 
llrazione  cofpicua  di  danaro,  e che  può  fare  a 
molti  mancare  il  cibo  per  fernpte . Non  cordiglio 
già  di  patire  la  fame,  ne  di  efporlì  ai  pericoli 
dell’  Inedia . Questo  configlio  farebbe  tante  bar- 
baro nell’  intenzione  ; quanto  imponibile  nell’  e- 
fecuzione . Io  folo  intendo  d’  infinuare  1’  Econo- 
mia dei  favio  Padre  di  Famiglia , che  non  aven- 
do raccolto  in  un’  anno  da’  propri  Fondi  prodot- 
ti futficienti  ad  alimentare  gl’  Individui  della 
Famiglia , e non  efiendo  in  forze  lenza  grave 
dilkflro,  di  comprare  alla  piazza  il  grano  man- 
cante, non  ricorre  già  fubito  al  compenfo  di 
contrarre  un  debito  per  provvedere  il  granaio, 
ma  ufa  tutta  l’Arte  per  rifpiarmare  nella  mi- 
. glior  maniera  pollibile  il  grano,  che  pofiìede, 
per  farne  feguire  il  minimo  confumo,  e per  re- 
partirlo colla  maggior  parfimonia  trà  [membri 
della  Famiglia.  Quindi  attende  alla  più  econo- 
mica macinatura  del  grano,  alla  minor  diftra- 
zione  della  farina  in  ufi  fuperftui,  e di  puro 
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Judo,  alla  meno  difpendiof4  panizzazione , e fi- 
nalmente al  minor  confumo  del  pane.  Quell’Ar- 
te del  Padre  di  Famiglia  dee  diventare,  in  tem- 
po di  careflia , 1’ Atte  politica  del  Sovrano.  In 
iimil  anno  bifogna  attendere  a concertare  un 
fiftema,  per  cui  ne  fucceda  ficuramente  l’ecQ- 
nomico  rifpiarmo  de’ granii  Bifogna  fare  in  mo- 
do , che  ogni  Padre  di  Famiglia  fuddita  dello 
Stato , fia  coftretto  ad  imitare  l*  efempio  del 
Savio  Padre  di  Famiglia  (78). 

All’effetto  di  confeguire  l’Economico  con- 
fumo  del  grano,  è necelfario  far  conolcere  a’ 
compratori  il  valor  del  medelimo,  poiché  nell* 
ifteflb  modo , che  la  rarità , ed  il  valore  di  una 
cofa , è relativo  al  confumo,  così  il  confumo  è 
relativo  al  valore , q fia  prezzq  della  cofa . 
Quello , che  vai  meno , più  volentieri  fi  pren- 
de a confumare  di  quello,  che  vai  più,  e per- 
ciò dal  prezzo  nafee  la  varietà  del  confumo. 
Tutti  per  efempio,  abbiamo  un’affoluta  necefli- 
tà  di  cibarci , ma  non  abbiamo  già  un’  aflòluta 
neceffità  di  alcun  cibo  in  particolare , e non 
piuttofto  di  un’  altro . L’  uomo  è difpoflo  natu- 
ralmente ad  edere  frugivoro,  come  carnivoro. 
Quindi  nella  feelta  del  cibo  per  l’ attuale  con- 
fumo, ci  regoliamo,  ordinariamente,  col  prezzo, 
e più  fi  confuma  quello,  che  vai  meno,  e vi- 
ceverfa.  (79) 

Se  dunque  è neceflario  negli  anni  penurio- 
fl  il  rifpiarmio  del  grano,  è neceflario  ancora, 
che  il  prezzo  fia  rilafciato  nella  l’uà  libertà; 
Effóndo  libero  il  prezzo  li  livella  imraediata- 
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ménte  alla  rarità  del  grano,  e regola  percid 
il  confumo,  a feconda  della  fcarfezza  delle  Der- 
rate . Il  .prezzo  del  grano , fa  in  quella  occalio- 
r»é  le  veci  di  Ecònomo  a tutti  i Padri  di  Fa- 
miglia. Egli  infegna  loro,  eh’  è meglio  adat- 
tarli a mangiar  meno,  che  ridurli  a non  poter 
mangiar  riulla . (80)  Egli  dimoftra  loro  con  1* 
èfpetienZa,  ch’il  Gorpo  umano  è organizzato  in 
fhodo  dalla  provida  natura  ; che  lì  può  accomo- 
dare fenza  difaftro,  taiìtò  ad  un  tenue,  e me- 
diocre alimento  ; quanto  ad  un  làuto , ed  elòr- 
bitante  Parto . Finalmente  gli  rende  cauti  a ri- 
fpiatmafe  il  corifumo  del  gram%  mefcolando  nel 
Pànifició  le  Dettate  minori,-  ed  altre  foftanze 
cereali , ed  atte  ad  alimentare#  a non  difper- 
ctere  il  pane;  e la  farina  in  ufi  di  lulfo  , e in 
liutrimento  di  certi  animali  imitili  fempre , è 
fpelfo  perrticiofi  alla  Società  : ■ 

• Ma  queftd  fiftemai  per  - ottenere  Y econo* 
mico  corìftrmo  de’ granii  in  tempo  di  careftia, 
èra  forfè  quello,  che  fi  praticava  dal  Màgiftra-* 
to  dell*  Abbondanza  ? Nò  certamente;  Il  balio 
prezzo  del  frumento  non  faceva  conofcere  in 
principio  là  careftia,  e il  bi fognò  i riftelfoftajo 
di  grano , pagandoli  dal  popolo  l*  ifteflò  prezzo, 
che  nell’Abbondanza  del  genere j non  obbliga- 
va a un  rifpiarmo  nel  coniamo  coloro,  che  com- 
pravano. Ora  noti  conofcendolì  il  bi  fogno,  e la 
penùria  del  grano  fi  feguitava  à fare  dal  po- 
polo r ideilo  confumo  utile,  ed  inutile,  e ad 
Obbligare  in  confeguertza  lo  Statò  ad  una  immif- 
iiòne  di  grani  molto  maggiore  dì-  quella , che 

K 3 le 


Digitized  by  Google 


150 

le  circoftanze  llelTe  averebbero  renduta  necefla- 
ria  nella  Libertà  de’ prezzi  . Quindi  nafce  il  di- 
fpendio  maggiore  delle  Prov ville  , p^r  cui  s* 
accrefce  il  Commercio  palfivo  della  Nazione  , 
e fi  aumentano  gii  effetti  perniciofi  delle  ca- 
.reftie.  -,  , 

Ma  tutti  quelli  difpendiofi  inconvenienti  non 
hanno  luogo  nel  mio  fiftema . I Privati  Mer- 
canti non  eflraggono  dalla  circolazione  una  Com- 
ma infigne  di  Numerario  per  feppellirla  ne1  ma- 
gazzini. Il  loro  credito  è quello,  eh’  equivale 
alla  moneta  neceffaria  all*  Annona., I loro  grani 
fono  in  un  muovimento  perpetuo.  Comprano  ne* 
Diftretti  abbondanti  per  trafportare  le  Derrate 
a’  più  bilognofi . Immettono  i grani . ftranieri  ». 
finché  giova  immetterli,  cioè  finché  efifte  il 
bifogno,  indicato  dall’alto  prezzo», e fe  quelli 
giungono  tardi  Copra  i Mercati , fi  eftraggono 
nuovamente  dalle  frontiere  per  rivendergli  agli 
Efteri.  Quelle  compre,  quelli  traCporti,  quelle 
rivendite,  fi  Cuccedono,  così  rapidamente,  come 
i flutti  del  mare  Cpinti  da’ venti  ad  urtare  nel- 
la Ccogliera  di  un  Porto.  Da  quello  giro  Collecito 
di  contratti  riconot’cono  il  lor  guadagno  i Mer- 
canti. Qualunque  riltagno  di  merci  ne  magazzini, 
è una  perdita  per  i medefimi. 

In  Cecondo  luogo  la  perpetua  corriCponden» 
za , che  tengono  aperta  i Mercanti  Nazionali 
con  le  Piazze  Straniere  in  materia  di  grano,  fa 
fi,  che  elfi  anticipano  Caviamente  le  Cpeculazio- 
ni  , e gli  Ordini  agli  Amici  lontani  per  i prez- 
zi Coliti  delle  Piazze  ne’  tempi  più  prolfimi  al- 
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le  Raccolte.  Tutto  il  loro  intereffe  confiftenel 
comprare  al  più  baffo  prezzo  per  afficurarfi  il 
guadagno  maggiore  nelle  rivendite.  Quelle  Com- 
milfioni  pacifiche,  ed  ordinate  non  cagionano 
fopra  i mercati  quella  repentina  evalione  di 
grani , e di  rincaramento  artificiale  « quelle  con- 
giure Mercantili,  che  tanto  dannificano  gl’ in- 
terdir dell’ Amminiftrazioni  Annonarie» 

Ma  i Mercanti , che  hanno  comprato  a più 
baffo  prezzo , fono  anche  in  grado  di  vendere  i 
loro  grani  men  cari.  (81)  Elfi  non  deggiono* 
come  P Annona  far  pagare  a’  lor  compratori  le 
fpefe  dell’  Affitto , e delle  coftruzioni  de’  ma- 
gazzini , poiché  ogni  cafa  diventa  un  conferva- 
torio  di  grani . La  perdita  cagionata  dalla  cor- 
ruzione di- una  parte  di  grani  , è tanto  rara 
nelle  mafie  private  cuftodite  dall’  intereffe  di  un 
Mercante , quanto  è , frequente  in  quelle  dell’ 
Annona  . Le  frodi  fon  nomi  incogniti  nell’  Ammi- 
niftrazione  di  urt  genere,  di  cui  il  Mercante,  è 
Proprietario,  e Cuftode.  Finalmente  la  provvi- 
fione  de’ Miniftri  è la  più  moderata  per  l’eco- 
nomia nel  numero,  e ne’falari.  Infatti,  quand’ 
anche  fi  vogliano  calcolare,  tra’  Mi  ni  tiri  falaria* 
ti  immediatamente  dal  popolo,  i Mercanti  fieli], 
che  vivono  fui  guadagno  delle  rivendite,  ciò 
non  oftante  in  un  fiftema  di  libertà,  e di  con- 
correnza, non  poffono  efigere,  che  il  minimo 
ftipendio  poffihile.  Per  tutte  quefte ' caufe  l’ag- 
gravio del  popolo  farà  minote i L’  efirazione  del 
denaro  farà  la  più  moderata  nelle  circoftanze, 
e il  prezzo  attuale  del  grano  , benché  maggiore 
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in  apparenza  del  prezzo  attuale  di  quello*  chè 
vendeli  dall’  Annona , ciò  non  oftante , in  fo- 
ftanza,  come  vedremo  a Tuo  luògo,  farà  meno 
ooerolo  per  la  Nazione,  ed  impedirà  un  confu- 
mo piàeftefo,ed  inutile  delle  preziofé  Derrate. 

Ma  già,  parmi  di  aver  combattuto  abba- 
, danza  coll’  armi  della  ragione , palliamo  a quel- 
le dell*  Elperienza  . Il  Fatto  decida  Uri  pùnto 
di  Fatto . Si  domanda , fe  uno  Stato , iri  mez- 
zo ai  Regolamenti  Annonari , e provveduto  di 
Magazzini  pubblici,  ma  locali  j fi  a meno  efpo- 
ito  alle  conteguenze  rovinofe  delle  Careftie,  di 
quello  lo  farebbe  nella  privazione  de*  Magaz- 
zini i e nel  fiftema  di  una  illimitata  libertà  nel 
Commercio  de*  fuoi  prodotti  ? L’  Efame  di  uno 
Stato i che  dal  fiftema  de’  Regolamenti,  avelie 
fatto  paflàggio  a una  illimitata  libertà  di  Com- 
mercio i è che  avelie  fofferto  le  Careftie  nè 
fuoi  prodotti,  tanto  nell’ antico,  che  nel  nuo- 
vo Ordiri  di  cofe,  farebbe  la  foluzione  di  que- 
llo Problema . Non  fi  dovrebbe  far  altro , che 
paragonare  le  confegutnze  delle  Careftie  òccor* 
fe  nel  Vecchio  fiftema,  con  quelle  delle  Penurie 
accadute  nel  Periodo  della  nuova  Legislazione , e 
ponendo  fu  la  Bilancia  Economica  il  pefò  dell* 
une , e deli’  altre  decidere  a favore  di  quelle, 
che  fono  le  più  leggiere  i Ma  dove  è quello 
Stato  ? La  noftra  Patria  comune , la  noftra  Na- 
zione, la  Tofcana  è quella,  che  eflendo  forti- 
ta  dagli  infidiofi  legami  dei  regolamenti  peC 
lanciarli  in  feno  della  libertà,  è diventata  il 
fubietto  del  grande  Elperimento  Economico  in 
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vantaggio  di  tutte  le  Nazioni,  che  la  fomiglia- 
fto.  Nel  corto  della  nuova  Legislazione  * Cioè 
dall’ 1767.  fino  al  tempo  in  cui  ferivo,  fi  con- 
tano in  Tófcana'  due  Epoche  di  raccolte  fcar- 
liffime , cioè  quella  del  1772.,  e l’altra  del 
1782.  Poche  fono  fiate  l’abbondanti,  éd  il  re- 
fto  tutte  mediocri . Sembra  , che  la  Divina  Prov- 
videnza abbia  permeila  quella  trilla  combinazio- 
ne per  rendere  la  Tofcana  un  efemplare  a tutte 
le  timide  Nazioni  d’Europa,  e per  mòflrare 
in  Efla  il  difiriganno  della  diffidenza  generale 
fopra  gli  effetti  naturali  della  Libertà  nel  Com- 
mercio, e nei  diritti  deila  Proprietà,  che  fon 
Doni  fuoi  ; In  fatti  farebbe  facile  difingannare 
i più  prevenuti  contro  là  nuova  Legislazione  , 
fe  paragonando  lo  fpettacolo,  che  offrivano  1” 
antiche  carellie  in  Tofcana,  con  quelle,  che 
hanno  prefentato  le  moderne  agli  occhi  di  tut- 
ti (82),  fi  voteffe  render  ragione  alla  verità. 
Qual  differenza!  Effa  è fiata  tale,  che  alcuni 
mal  prevenuti  contro  il  nuovó  fiftema  * hanno 
fino  dubitato  , fe  efiftelfe  realmente  la  Carellia 
in  quelle  due  Epoche,  poiché  non  ne  vedeva- 
no la  Profpeftiva.  Avvezzi  agli  antichi  fpet* 
tacoli  i non  fapevano  figurarli  una  Carellia  at- 
tuale, fenza  l*  apparato  terribile  di  deflazio- 
ne, e di  flrage.  Non  Volendo  dall’altra  parte 
confeflàre  1’  utilità  prodotta  dalla  nuova  Legi- 
slazione, fi  òllinarono  a hegare  l’ efìllenza  del 
fatto,  o a mafcherarloj  benché  P altezza  dei 
prezzi , e la  voce  concorde  dei  Proprietari  con- 
futalTe  i fofifmi  della  Malignità.  Ma  una  fred- 
da 
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da  negativa  difarmata  di  prove,;  e congetture 
maligne  formate  dallo  i’pirito  inquieto  della  Con- 
tradizione , e del  malcontento,  non  trovano 
credito  che  predo  coloro , che  tingono  in  negro 
le  fembianze  più  candide  delle  cofe . 

II  fatto  fi  è,  che  a riferva  dell’alto  prez- 
zo ne’  viveri , ma  non  eccefiivo  , nè  fipropor- 
zionato alle  trifte  circoftanze  delle  raccolte  , 
e delle  forze  del  Popolo,  fu  tale  il  corfo  di 
quelle  due  Careftie , che  non  produffe  variazio- 
ne fenfibile  nella  foftanza,  e nella  profpettiva 
degli  avvenimenti.  Ad  onta  della  difiattenzio- 
ne,  dell’ intrigo  fediziofo,  e degl’ artifizi  di  tan- 
ti Intereflati  nel  profeguimento  del  vecchio  fi- 
flema  (S3)  ( l'pecialmente  nel  1772.  Epoca  più 
vicina  all’  abolizione  dei  regolamenti  ) fi  man- 
tenne il  buon  ordine  nei  Mercati  pubblici,  la 
quiete  nelle  Famiglie,  la  foprabbon danza  nelle 
Vettovaglie  di  buona  qualità  , la  Provvifione 
nelle  Provincie  più  Iterili,  e più  bifiognofe,  e 
finalmente  non  fi  viddero  nell’ adamata  molti- 
tudine li  l’paventevoli  effetti  della  mifieria.  I 
Mercanti  garantiti  dalla  Legge  correvano  die- 
tro la  libertà,  fpinti  dall’utile,  a prevenire  o- 
gni  pericolo  di  fame  nel  Popolo  . Quindi  fi 
moltiplicarono  per  ogni  luogo,  ove  lo  efigeva 
il  bifiogno  , i venditori  di  Pane,  i trafporti  d. 
Grano,  e d’ ogni  fpecie  di  commeftibili,  fienza  i 
che  un  Magiftrato  invigilaffe  per  la  Provvifio- 
ne delle  Provincie . Si  confervarono  in  mezzo 
alla  concorrenza,  e fenza  l’antica  illuforia  Ta- 
riffa dei  Magiftjrati , i prezzi  del.  Grano , del 
zi>  pa-~  * 
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pane»  e dell’  altre  Grafcie.a  un  libello  collan- 
te per  tutto  il  corfo  dell*. anno,  e poco  di- 
fcoili  da  quelli , ai  quali  fi  vendevano  gli  llefiì 
generi  predò  all’  altre  Nazioni  coltivatrici  ds  I- 
talia , ed  Oltramontane . I Porte  fiori  fundiari  ri- 
tirando un  prezzo  più  alto  dalla  vendita  del- 
le loro  Derrate , erano  in  grado  di  fommini- 
flrare  abbondantemente  i lavori  agli  Artifti,  e que- 
Ili  premuti  dal  bifogno , accrescendo  la  quan- 
tità delle  loro  fatiche,  e diminuendo  il  confu-  ' 
mo  di  luflb  , fi  ponevano  in  (lato  di  propor- 
zionare i guadagni  giornalieri  al  prezzo  dei  Gra- 
ni , ed  al  bifogno  delle  loro  Famiglie . Quella 
livellazione  Ibllecita  di  prezzo , lavori , fatiche, 
e confumo,  confervò  1’  eguaglianza  tra  i bifo- 
gni  , e la  potenza  di  fodisfarli , come  negli 
anni  dell’abbondanza.  Quindi  il  Popolo  più  mi- 
nuto puotè  cibarli  degli  alimenti  più  fani  Sen- 
za efporfi  ad  alterare  la  Fifica  Coftituzione  dei 
Corpi.  Neffuno  Sconcerto  infatti,  nè  di  malat- 
tie , nè  di  morti  in  confeguenza  di  cattivi  ali- 
menti , o d’  Inedia , allarmò  i Popoli  ,•  o defo- 
lò  le  Provincie.  La  proporzione  tra  il  prezzo 
dei  Viveri,  ed  i lavori  Salvò  dai  pericoli  del- 
la Fame  tutta  quella  pajrte  di  Popolazione,  che 
vive  Sopra  l’Indullria.  Di  qui  è,  che  non  fi 
viddero  le  Truppe  di  validi  neceffari  Mendi- 
canti domandare  la  Vita  alia  pietà  dei  Concit- 
tadini , o forprefi  dalla . difperazione  affalire  i 
Paflèggieri  per.  le  pubbliche  llrade  , ed  offen- 
dere ancora  la  Sicurezza  delle  Città.  La  rego- 
larità nell’  efercizio  della  ft>Uzsia  potè  preve- 
nire 
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nìre  T abufo,  che  i maleinterizionati , e gli  ò* 
zicli  per  abito,  e per  volontà t potevano  fa- 
re dell’  opinióne  del  Popolo  , per  commettere 
fotto  V ombra  della  neceffità,  gli  eccedi  comuni 
ai  malvagi.  Tutto  fu  ordine,  e tranquillità. 
Il  Popolo  non  depofe  in  quelle  occcafioni  la 
confidenza , che  fi.  è meritata  il  Governo  at- 
tuale per  la  più  feria  vigilanza  in  prevenire  , 
anche  gl’  attentati  più  deboli  contro  la  fictfrez- 
Za  dei  Cittadini  (84).  Invano  l’  eccedo  della 
mala  prevenzione  fabbricò  dei  fantafmi  per  fgo- 
mentare  la  Fiducia  privata , e crearli  una  ra- 
gione d’  attacco  contro  il  nuovo  fiftema  . Un 
efperienza  fempre  collante  diflruggeva  nel  na^ 
fcere  quelle  chimere,  e portò  finalmente  là  ve- 
rità contraria  all’  opinione  del  volgo  * a un  gra- 
do tale  di  comune  evidenza,  che  bifognò  cre- 
dere, o renunziare  ai  propri  fentimenti  nelle 
cofe  di  fatto . 

Da  quello  Quadro  dell’  ultime  Carellie  fi 
rivolga  lo  fguardo  all’altro,  che  ci  rapptfefen- 
ta  la  Pittura  di  quelle , che  afflidero  i Padri 
nollri,'  e noi  medefimi  nel  lìllema  dei  regola- 
menti . Ecco  lo  fpettacolo  orribile  della  Fame 
trionfante , che  ci  offre  un  tal  Quadro . Ella 
è preceduta  da  negri  Geni  diftruttori  ,•  che  in 
vece  di  flagelli , fono  armati  del  Codice  delle 
Leggi  Annonarie,  e fi  trafcinano  dietro  vio- 
lentemente la  Carellia,  che  dove  tocca  ifleri- 
lifce  il  Terreno,  e diflruggé  fé  Piante.  Viene 
quindi  la  Fame  fmunta  nel  volto,  torbida  nel- 
lo fguardo,  pallia  nel  fembiante.  Seco  cori- 
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duce  l’Annona  incatenata,  la  guarda,  eia  deri- 
de; la  Confufione,  1*  Ingiqfiizia , la  Frode,  1* 
Inobbedienza,  il  Rigore,  il  Tumulto,  la  Se- 
dizione , la  Difperazione , il  Furore , la  Cru- 
deltà, accompagnano  quello  Trionfo,  e fi  fuc- 
cedono  in  ordinanza,  ma  rapidamente.  Chiude 
finalmente  la  Marcia  una  Schiera  di  Morbi  u- 
niformi  nelle  fembianze  , e terribili  per  Tarmi 
delia  definizione  , che  loro  pendon  d’  in- 
torno per  efegnire  gli  ordini  inelorabili  della 
Morte,  che  alteramente  li  leguita,  e che  è 
la  fola,  che  rida  in  quella  Tragedia.  Se  la  de- 
tenzione di  quello  Quadro  iembraffe  eiagerata 
ai  Lettori , ne  troveranno  una  piena  giuftifica- 
zione  nelle  Memorie  fcritte  dei  tempi  paila- 
ti (85),  e nelle  Relazioni  vocali  delli  Ipettar 
tori  infelici  delle  ultime  carellie  (86) . 

Bifogna  fretqerc  di  compaflìone,  e di  sde- 
gno richiamando  alla  mente  le  tetre  immagini 
della  miferia,  e riflettendo,  che  furono  i'pefle 
volte  il  prodotto  dell’  ignoranza  degli  uomini . 
Lo  fpettacolo  dell’ antiche  Careftie  rifente  più. 
vivamente  la  jbarbarie  dei  Secoli , nei  quali 
comparvero  3 flagellare  il  genere  umano  . Io 
non  mi  fermerò  fopra  i tempi  anteriori  all’E- 
poca del  Principato  in  Tofcana,  nei  quali  le 
Guerre  continue  interne,  ed  ellerne,  T abban- 
dono dell’  Agricoltura , e la  ferrea  Coftituzione 
dei  Governi,  che  fi  chiamavano  liberi,  in  mez- 
zo alla  fchiavitù  delle  Leggi , e fotto  il  Difpo- 
tifmo  tirannico  del  più  Forte,  perpetuarono, 
e naturalizzarono»  dirò  così»  quelli  Difaflri, 
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in  quelle  Contrade  ìftefTe , che  la  Natura  ave- 
va deftinate  al  più  abbondante  nutrimento  de- 
gli uomini . In  quelli  barbari  fecoli , i regola- 
menti della  Annona  pubblica , benché  coadiu- 
vaflero  la  frequenza  delle  Cireftie  con  promo- 
vere 1’  allontanamento  dall’  Agricoltura  , .ciò  non 
oftinte  non  furono  la  caufa principale  dellifcon- 
cerci  a danno  dell’Umanità  languente  nella  mi-> 
feria,  e nei  pericoli  della  vita. 

Ma  efaminando  ancora  il  corfo , e gli  ef- 
fetti delle  careftie  ne’  tempi  della  quiete  gene- 
rale , in  cui  era  dato  a<  Magiftrati  di  efeguire 
pacificamente  tutto  il  piano  de’  loro  dil'egni , 
noi  troveremo  gli  fteflì  antichi  difordini  . Il 
Corpo  Politico  coftituito  in  quelle  calamitofe 
circoftanze,  puoteva  paragonarli  ad  un  corpo 
Filico , in  cui  le  convullioni  le  più  violenti 
agitano,  e perturbano  l’economia  di  tutta  la 
macchina . Appena  fcoprivali  la  Careftia  nello 
Stato  tutto  lì  dipingeva  coi  tetri  colori  dell# 
Spavento,  del  Difordine,  e della  Difperazione . 
Le  Città,  e de  Provincie  fembravano  invafe 
dal  Nemico  più  barbaro,  e più  ynprovvifo . Un 
generale  sbigottimento  atterriva  1 animo  della 
Nazione.  I Magiftrati  incerti  nelle  loro  rifolu- 
zioni , perdevano  il  tempo  in  maturare  i con- 
figli, mentre  fi  domandavano!  più folleci ti  prov- 
vedimenti. I Mercati  pubblici,  e i Forni  pri- 
vati confumavano  follecitamente  quanto  efpo- 
nevano  in  vendita,  e la  folla  dei  compratori 
non  trovando  la  lulTiftenza , anche  con  i denari 
alla  mano , gemeva  nella  più  dura  necelfità . A 
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mifura  , che  s 'inoltravano  L mali , il  timore 
rinvigoriva  l’ azione  dei  medefimi  nello  fpiriro 
dei  Cittadini . Si  perdeva  la  confidenza  nei  foc- 
corlì  dei:  Magiftrati,  e le  Città,  e la  campa- 
gna fi  credevano  abbandonate  alla  dilcrezione 
della  careilia  : 

Intanto  la  plebe  famelica  chiedeva  un  pa- 
ne, e minacciava  di  tumultuare  (87).  Molti  non 
folo  mancavano  di  fufiiftenza  attuale,  ma  ancora 
dei  mezzi  per  procuracela.  Si  pascevano  que* 
Iti  infelici  d’erbe  nocive,  di  frutti  malfani.di 
carni  corrotte.  (88)  Altri  più  intrepidi  forprefi 
dalla  ferocia  diventavano  facinorofi . La  fame 
pervadendo  gl’  eccefii  maggiori  fi  commetteva- 
no i furti,  le  rapine,  le' gradazioni , i latrocini 
più  barbari  lenza  timor  delle  pene,  e della  vi- 
gilanza dei  Cuftodi  delle  Leggi , che  nel  Comu- 
ne difordine  diventavano  ftupidi  fpetratovi  della 
Tragedia.  Le  Leggi  non  erano  più  afcoltate . 
Non  fi  temevano  dalla  fame  i patiboli , ed  i 
Carnefici.  La  ragion  del  più  forte  era  la  Do- 
minante. La  plebe  attruppata  fi  fcagliava  loven- 
te  ai  pubblici , e privati  magazzini  per  faccheg- 
giarli . Il  timore  delle  rapine  faceva  fparire  dai 
mercati,  e dalle  botteghe  le  Vettovaglie . Que- 
lla mancanza  raddoppiava  i mali,  e perciò  i di- 
fordini  della  fedizione. 

In  quello  feompaginamento  di  tutta  la  mac- 
china politica , le  Provincie  fentivano  il  pefo 
più  aggravante  della  miferia . Gl’ Abitatori  del- 
la Capitale  più  a portata  degrinflufiì  del  Tro- 
no , e dei  foccorfi  dei  Magiftrati , erano  folle- 
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vari  in  qualche  parte  per  impedire  almeno  | 
tumulti , tempre  formidabili  nelle  Capitali . Ma 
nelle  Provincie  dello  Stato,  e fpecialmente  nel- 
le Campagne  più  lontane  incrudeliva  la  fame, 
e tutti  i ritardi  diventavano,  fatali  alla  l’alute,  e 
alla  vita  delle  intiere  popolazioni  . Quindi  gl* 
abitatori  delle  campagne,  trovandoli  in  peggior 
condizione  di  quelli  delle  Città,  inondavano  gior- 
nalmente le  ftrade  urbane  per  accrescere  lo  fpa- 
vento,  la  Delolazipne,  e la  fame.  (89)  Ma  la 
mancanza  alìbluta  dei  viveri , e la  delìcenza  del 
denaro  nei  più  bifognofi  di  pronto  alimento, 
obbligava  la  maggior  parte  di  quelli  infelici  a 
cibarli  delle  loro  lacrime,  Quindi  fi  vedevano 
per  le  ftrade  1’  intiere  famiglie  di  Mendicanti 
trafcinare  una  debole  vita  alla  Tomba.  Là  i 
languidi  Padri,  qua  le  Madri  dolenti  ammuc- 
chiate con  i teneri  figli  coperti  di  lagrime,  com- 
movevano la  pietà  dei  PalTeggieri  colla  muta 
efprélfione  dei  loro  affanni . Ma  la  pietà  dei  pri- 
vati, non  potendo  per  mancanza  di  forze,  fup- 
plire  ai  bilogni  di  tanti,  mentre  foccorreva  la 
mendicità  da  una  parte,  diminuiva  i lavori  dall* 
altra,  ed  accrefcevu  il  numero  dei  Mendicanti. 
La  fame  incalzando  ogni  giorno  produceya  Io 
ftento , i cattivi  alimenti , le  malattie , e la  mor- 
te; Quindi  non  era  raro  di  trovare  per  le  pub- 
bliche ftrade  delle  Città,  e della  Campagna  i ca- 
daveri delle  vittime  fagrificate  alla  lame.  (90) 
Quello  fpettacolo  ac<;refceva  l’univerfale  sbigot- 
timento, ed  alterando  la  fantafia  del  popolo, 
fomentava  l’evalione  dei  Cittadini,  che  abban- 
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donavano,  volentieri  un  paefe  involto  nella  mi  fe- 
ria, ed  incapace  di  dare  la  fulfillenza.  (91)  Si 
tralafciavano  le  coltivazioni , e le  confuete  Te- 
mente nella  campagna  * poiché  i Poifidenti , o 
notv  troyavano  quella  quantità  d#  grafcie,  che 
poteva  occorrere  per  intraprendere  le  coltiva- 
zioni, ovvero  mancavano  le  braccia  dei  pratici 
Agricoltori  divenuti  preda,  o dì  malattie,  o di 
morte . 

Ne  fi  creda  già ^ che  i Principi,  £ i Magi- 
fibrati  fi  fletterò.  Tempre  indolenti  Spettatori  di 
quelle  calamità.  Ardeyàno  anzi  di  defiderio , e 
di  zelo  di  foccorrere  opportunamente  ai  mali , ai 
Infogni , ai  voti , e alle  preghiere  di  ciafchedu- 
no . Si  verfavano  a larga  mano  .Tattili  i caritati- 
vi, s’ efponeva  volentieri,  e<  geoerofamente  P 
Erario  del  Principe  per  la  oonfervazione  dei  ' 
Sudditi  ; fi  procuravano  l’ introduzioni  dei  grani 
flranieri  ; Si  fpargevano  nelle  Proyincie,  ove  era- 
no eretti  i magazzini  di  viveri  s animava  fi- 
nalmente il  patriottifrpo  dei  ricchi,  priyati  ad 
efercitare  gl’ atti  di  Umanità  in  follievo  dei  pro- 
pri concittadini  , fai)  Ad  onta  per  altrodj  tutte 
quelle  animate  premure  dei  Principi,  e dei  Mi- 
niftri  fuccedevano  in  Tofcana  quelli  difaftri . Le 
caufe  erano  quelle  flette,  che  fono  fiate  da  me 
referite  nell’  oppugnazione  del  metodo  generale. 
Ne  qui  s’ arredavano  i piali*  Appena  terminato 
il  furore  della  carefóa,  i foliti  effetti  epidemici 
della  fame  erano  quelli . che  fuccedevano  ad 
opprimere  1’  Umanità  (9 1)  Quello  fecondo  fla- 
gello produceva  neipopoii  iTcoUao  della  defo- 
rme //.  P.III.  L lazio-  * 
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lazione  ; di  modo , che  la  rianione  di  quelli  due 
mali,  fofpendendo  le  fatiche  più  neceflàrie , e di- 
minuendo la  popolazione,  preparava  la  ftrada  ad 
una  nuova  calamità  della  iftefla  natura  . Quindi 
non  dee  recar  meraviglia  la  fuccelfione  delle 
penurie  tanto  frequenti  in  Tofcana . (94)  In  pro- 
porzione , che  quelle  lì  moltiplicavano,  crefceva 
la  fomma  dei  mali,  finché  giunti  all’  diremo  an- 
davano retrocedendo  , per  quell’  ordine  naturale, 
che  fi  fcorge  da  tutti , nella  devoluzione  dei  be- 
ni, e dei  mali.  Invece  dunque,  che  l’ alfillenza 
d’  un  Magillrato  giovafle  a minorare  il  pelo  del- 
le miferie,  in  tempo  di  carellia,  fi  trovavano  i 
popoli  opprelfi  da  una  fame  generale,  che  non 
poteva  fazziarfi  da  molti , o per  mancanza  di 
pane,  ò per  mancanza  di  denaro;  da  un  difpen- 
dio  enorme  nelle  provvifioni , che  molte  volte 
diventavano  inutili,  o micidiali;  da  una  ferie  dii 
violenze , e di  tumulti , dall’  emigrazioni  dagl’ 
Artigiani,  e dei  Coltivatori,  dall’ uni verfale  sbi- 
gottimento , dall’  Epidemie  , d alle  mortalità  , e 
fovente  dalla  pellilenza , il  più  terribile  di  tut- 
ti i Fenomeni  diftruttori  delia  Natura.  (95)  In 
una  parola  , le  confeguenze  delle  carellie,  nel 
fiflema  dei  Regolamenti,  portavano  ad  una  per- 
dita enorme  di  ricchezze , e di  popolazione , di 
fica  re  zza , e di  tranquillità,  che  fono  i grandi 
oggetti  delle  Leggi  Politiche,  ed  Economiche 
delle  Nazioni . ■ ~ 

Ma  non  è già  quella  una  efagerata  defcri- 
zione  dei  mali , dipinta  dai  colori  d’ una  fantafia 
prevenuta,  per  attirare  i voti  del  Pubblico  in 
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favore*  della  mia' Caufa  . Ninno  vi' è,  che  non  fi 
rammenti  l’ orrido-  fpé tracalo  di  quello  Paefe  nel- 
la carellia  d'elKìanno.u  764.  .Per  dir  tutto  in  una 
parola  cefsò  'ogni  travaglio , è mancò  il  genere 
della  fuiliflenza I Forni,  e i Magazzini  pubblici 
dovettero  inimolte  parti  cuftodirfi  con  la  forza» 
quali  Piazze  alludiate  , perchè  LI  popolo,  neppu- 
re col  danaro  alla,  mano,  poteva  portare  alle  lue 
«famiglie  l’occorrente  quantità' di  alimento  per 
-tenerle  in  vita / e le  perfone  della  Campagna 
-prive  di  fuffiffcenzai  .e  di:  danaro  inondarono  a 
•feianai  le  Città  con» f impronta  della  morte,  e 
delio  dento  nel  volto,  e incrudelirono  il  male 
con  accrefaere  il  terrore,  il  bi loglio»  e il  confu- 
mo dei  generi.  L’ottimo  Principe,  ed  il  Minir 
Uro,  che’ governava  in  Tua  aflènza  lo  Stato,  non 
pòteronò  con  tutte  le  premure  immaginabili , e 
con  una  fpefa  enorme  nelle  provvilioni,  corri* 
fpondere  all’. indigenze,  e :al  coniamo,  io 'molte 
parti-delie'  Provincie  . (96)  i - , vi  : v r..i.  ? 

*'i  La  Carellia,-  che  avvenné  due  anjii  doppo 
fu  tanto  più: rfènfi bile , e crudele  quanto  clic 
prdiluna  a Ila/ ^precedente  , è fenza  rammentare 
il  quadro-  di  quella  dolorosi  circoftanza  , che 
marcò  le  primizie  del  Governo . del  Migliore 
tra  i.noftri  Principi  coni, un’  Epoca  così  lugu- 
bre ».  inoreremo  folo  che  un’  Epidemica  morta- 
lità , confeguenza.  della  Fame-;  e del  cattivo 
alimento,  pofe  il  colmo.!  all’  infelicità  della 
nollrà  forte  (97)  / • 1 • '•  ? 

:.  : -In  quello  critico  punto  una  Carta  filutare 
gettando  a terra  -coraggiofamente  un.  infinità 
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di  Leggi  , e Regolamenti  , che  avevano  coq* 
perato  viabilmente  alla  dilatazione  , e inerti* 
deliraento  del  male,  annunzia  la  libera  circo- 
lazione di  < tutti  i generi  di  primo  alimento  , 
la  rende  efente  da  ogni  Dazio,  e Gabbella  , 
e concede  la  libertà  ad  ognuno  di  panizzare  al 
pelo  , e prezzo  da  concordarli  coi  Compra- 
tori qualunque  .genere  di  Grano,  e Biade  adat- 
tate alia  panizzazione  . Quello  atto  di  coraggio 
e di  Politica  llraordinaria  in  un  Giovine  Prin- 
cipe , è quello,' che  forma  il  più  luminofo  pun- 
to d’  llloria  del  Gran-Duca  Regnante.  Se  dian- 
zi fu  turbata  1*  aurora  del  fuo  Governo  dalle 
minacele  della  Natura  , ora  fembra , che  quel- 
le non  foisero  permefse  dalla  Provvidenza  , 
che  per  provocare  la  virtù  del  Monarca  a 
far  lplendida  mollra  di  fe  medelima  in  faccia 
all’  Europa  , e in  benefizio  de’  l’udditi , 

Noi , infatti.,  faremo,  ingialli , fe  non  con- 
felllamo  i buoni,  ed  immediati  effetti,  che  pro- 
vammo , con  noftra  meraviglia , per  un  sì  giu- 
fto , ed  utile  Provvedimento  . Tutte  le  Piazze 
fi  viddero  ripiene  di  pane , e parve  che  il  Po- 
polo facelfe  a gara  a fomminillrarfelo  a vicen- 
da per  ricrearli  da’  paflati  difagj . Le  Provin- 
cie furono  dalla  concorrenza  provville  . La 
Campagna  tornò  a popolarli  de’  fuoi  Abitato- 
ri ; La  quiete , la  confidenza , e il  buon  ordi- 
ne fi  reftituiróno  nel  Gran-Ducato  . per  non 
partirne  mai  più  . Ma  quello  thè  più  è olTerva- 
bile  in  quella  circoftanza,  sì  fu,  che  avendo  il 
Governo  in  quello  fiato  di  comminane  fatti  fà- 
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irtamente  i più  grandiofi  sforzi,  procurando  an# 
cora  da  ederi  Paefi  danaro,  e genere  di  futà? 
ftenza , trovò  dopo  il  nuovo  provvedimento  L* 
natili  in  gran  parte  le  fue  cautele  ($8)»  , 

• Confefsiamo  + dunque , una  volta  * che  la 
ragione,  e 1’  efperienza  più  manifeda  lì  por* 
gono  amiche  fra  loro  la  mano,  per*  didrugge- 
re  ogni  avanzo  di  prevenzione  a favore  degli 
antichi  regolamenti,  e per  dimodrarli  cagioni 
evidenti  di  careftia  negli  Stati , anzi  che  utili 
prefervativi  dalle  medefime  . Età  fono  quelle 
Barriere,  che  impedifcono  di  fcorgere  fin  dove 
arrivi  1*  edenfione  del  bifogno  univerfale  : Età 
fono  quelli  inviluppi , che  arredano , ed  imba- 
razzano la  velocità  neceffaria  alla  circolazio- 
ne delle  derrate  . Età  creano  quei  vani  fan- 
tasmi di  fpavento  contagiofo  , e quello  fpirito 
d’  Inerzia  nei  Magidrati  * e nei  Popoli  , che 
in  tóle  dato  d’  incertezza  aggrava  il  male,  an- 
co più  di  quello , che  fia  nella  fua  realità.  JBir 
fognava  dunque  demolire  quede  Barriere,  feio- 
gliere  quedi  inviluppi,  ditàpare,  ed  edinguere 
quede  forgenti  di  timor  panico,  per  liberare  per 
fempré  lo  Stato  dal  irido  fpettacolo  del  1764., 
e 176Ò. 

All’ effetto  poi  di  ritrarre  i maggiori  van- 
taggi potàbili  dal  fidema  di  libertà , nei  tempi 
di  Cafedie , bifogna  redimire  alla  Mercatura 
dei  Grani  quella  pubblica  reputazione , di  o- 
noràtezza , e quella  opinione  favorevole  , di 
cui  godono  molti  rami  di  Commercio  m-en  uti- 
li al  noftro  Stato . Se  è vero  che  le  Profeffio-v 
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ni , e gli . efeflcizf : drtMa  ' Mercatura*  ilano. 
bill  in  proporzione  delH ..utile & xhe  producono 
allo  Srato , perchè,  fi  vorrò  opprimere  col  de-, 
fprezzo  , fol-’  folletto,  e!  colli:-  ^avvilimento  la 
mercatura  dei- Grani , che  tanto  coopera  al  man- 
tenimento del  Bene  generale  ' nellé  circoflanze 
più  pericohfie  per  il  medefimo?  La  mainitela 
Politica  di  un.  Popolo  troppo,  ili mato  fu  la  for- 
gente  di  quello  errore,  che  ha  prodotto  gli 
effetti  più  funefti  al  Genere  umano.  Le  Leggi 
Romane,  che  avevano  in  oggetto  di  aflìcura- 
re  negli  Imperatori  il  Monopolio  dei  Grani , fi 
sforzarono  di  rendere  odiofi  al  Popolo  i Mer- 
canti privati,  affinchè  gli  occhi  di  tutti  vegliaf- 
fero  ad  impedire  la  concorrenza . (99)  Fu  det- 
to , che  i Mercanti  privati , cagionavano  le  Ca- 
reftie.  Fu  creduta  dal  Popolo  di  Roma  quella: 
alìiirda  opinione  , come  appunto  ebbe  credito 
nel  Secolo  di  Carlo-Magno  quella,  che  afflc tira- 
va ,•  che  gli  Spiriti  Maligni  vaganti  per  l’Ae- 
re, averterò  divorate  le  rnelfi  nei  Campi  per 
affliggere,  con  una  Penuria  prodigi ofa , la  Fran- 
cia .(  ioo)  Entrambi  nacquero  dall’  iff ella  figgen- 
te . La  prima  fu  dettata  dall’  intereffe  degli 
Imperatori  , che  per  minorare  le  fpefe  delta 
Provviffe  volevano  efcludere  i concorrènti.  La 
feconda  fu  fpsrfa  dall*  avarizia  del  Clero  per 
carpire  le  Decime  alla  imbecillità  dei  Francefita 
La  famigliarità  contratta  con  1’  Moria  Roma-, 
na  , fino  dalla  tenera  età-,  le.  maffìme  , che  fi; 
leggono  nel  Codice,  e nelle  Pandette,  la  fe-; 
rie  delie  noftre  Leggi  originata  xia. questa,  mafr. 
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fiftie i hanno  condannato  all’odio  del  Pubblica 
la  Mercatura  dei  Grani , come  produttrice  di 
Careftia . Diftrutto  quello  fondamento  all’  opi- 
nione del  Popolo  , rimane  infuflìftente , ed  ir- 
ragionevole l’avverfione  cornane.  Ma  non  folo 
per  Giuftizia,  difficile  ad  ottenerli  dalla  mol- 
titudine i ma  per  comune  Interefle , fi  dovreb- 
bero riguardare  i Mercanti  di  Vettovaglie  con 
occhio  !men  torbido,  e bieco  . Defiderate  di 
efimervi  dalle  Carellìe  ? Moltiplicate  i Mercan- 
ti di  Grano.  Volete  il  buon  prezzo?  Aumen- 
tate la  concorrenza  per  dillruggere  il  Monopo- 
lio * Ma  per  accrefcere  la  concorrenza , Uifogna 
aumentare  i Mercanti . Ora,  è difficile»  che  li 
aumentino  i favj , ed  onelli  Mercanti  là  dove 
un  opinione  pregiudicata , ne  avvilifce  il  Me- 
iliere . Quindi  1’  efercizio  di  quella  mercatura 
farà  Tempre  rillretta  nelle  mani  più  vili,  e per 
ciò  più  capaci  di  abufarne  a danno  del  Popo- 
lo, che  ingiullamente  avvililce,  ed  odia  il  ca- 
rattere di  Mercatante  di  Viveri. 

.Se  bene  fi  ponderafle  quella  verità,  io  mi 
lufingherei,  che  appoco  appoco  fi  ellinguereb- 
be  quella  mala  prevenzione  contro  un  ramo  di 
Commercio,  che  è il  folo  atto  a liberare  per  Tem- 
pre gli  Stati  dalla  miferia  più  orribile  . Ma 
quefla  fperanza , che  può  edere  una  probabilità 
per  il  generale  dell’  Europa , diventa  certezza 
morale  per  la  nollra  Tofca na  . La  Legge  è Ia 
norma  dell’  opinioni , e dell’  azioni  dei  faddj- 
ti  ; Le  nodre  antiche  Leggi  dichiarando  delit- 
' to  la  mercatura  dei  Grani  , perfeguirando  j 

L 4 . Mer- 


Digilized  by  Google 


r6  8 ^ 

Mercanti  colle  pene  marcate  d’ infàmia , e ri- 
petendo fovente  alle  orecchie  del  Popolo , che 
gli  Incettatori  dei  Viveri,  flagellando  l’  Anno- 
na , erano  i carnefici  della  povertà , crearono 
irtfenfibiimente  contro  i medefimi  1’  odio  pub- 
blico , il  difprezzo  , e 1*‘  infamia  . Le  nuove 
Leggi  d’  un  Principe  Filofofo  (ioi)  , la  prote- 
aione  Reale  accordata  ai  Mercanti,  e la  ficu- 
rezza  delle  lor  proprietà  hanno  già  indebolito 
gli  antichi  fentiinenti  nei  Malprevenuti  * ed  im- 
primono 1’  idee  di  giuftizia  , e di  utilità  nei 
teneri  Allievi  della  Nazione . In  quello  nuovo 
Rato  di  cofe  gli  onefli  Cittadini  non  temono 
più  d’  intraprendere  un  Commercio  onorato  » 
che  viene  incoraggito  collantemente  dalla  Li- 
bertà, e dalla  Protezione.  Si  moltiplicano  gior- 
nalmente i magazzini  per  le  Città , per  le  Ter- 
re; e per  i Villaggi:  Una  moltitudine  di  Mer- 
canti di  Grani  piccoli,  mezzani,  grandi  fi  fpan- 
de  per  ogni  luogo  dove  fi  (emina,  e fi  racco- 
glie , Effi  ajutano,  e in  coraggi  fcono  i Coltiva-: 
tori  agevolando  lo  fpatcio  ai  Prodotti  delle 
loro  Terre*  Quindi  i Proprietari  Rudiano  me- 
glio 1’  Agricoltura  ; moltiplicano  i prodotti  , 
commerciano  fopra  i medefimi,  e la -quantità 
dell’  azione  ptoducitrice  di  bene  crefce , e fio- 
rifce  pèr  tutte  le  parti  * Qual  timore  di  Ca- 
reftia  in  queflo  nuovo  fiflema  ? 
r.  Io  ho  aderto  la  vanità  di  Infingami  i di  a- 
ver  diRrutto  fino  dai  fondamenti  il  Progetto 
imponente  dei  magazzini  permanenti  * e prov« 
vi  dona  li  ; progetto  combattuto  da  molti  r-  ma 
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non  per  tutte  le  parti,  cóme  era  neceflario  per 
annichilarlo.  Io  fon  difcefo  apportatamele' net 
più  minuti  dettagli , per  adattarmi  alla  intel- 
ligenza comune  * e fchiafire  una  verità  -,  che 
troppo  intere  Ila  la  quiete  pubblica , e la  cori* 
tentezza  dei  popoli  t Ho  creduto  di  dovere  ab- 
ballare talvolta  il  linguaggio  fablime  della  Fi- 
lofofia  i per  avvicinarmi  * fino  agli  orecchi  di 
quelli  i che  voleva  perfuadère  i Io  fpero  di  ef- 
fere  intefó.  Io  mi  auguro  di  portare  una  nuo- 
va luce  nelle  tenebre  popolari  i di  aflicùrare 
i timidi  irìcerti  feguaci  dell*  Opinione  ; di  de-- 
bellare  il  malcontento  negli  animi  ; di  avere 
in  fomma  combattuto  l*  errore  per  la'  Pubbli- 
ca Felicità.  Ah  me  fortunato  fe  quello  non  & 
un  amabile  delirio  della  mia  vanità!  --  *- i: 

$.  Ili.  ••  * ■ ; 

, • ' • 

Rifpofta  al  III  Objctto  : - - K -3 

. , < * : ; ; .**  • * » ? * * 

UNa  falfU  fuppolìzione  ha  dato  origine  a 
quello  obietto.  Si  è creduto,  che  là  do-; 
ve  fia  libera  1*  Effrazione,  venga  Vietata  1’  In-' 
traduzione  < Quindi  è Hata  efageratà  1*  avidi- 
tà del  guadagno  nei  Mercanti  Eftrattóri  , ed 
è Hata  obliata  quella  dei  Mercanti  Introdutto- 
ri di  Grano  < Io  ho  dimoftrató  nella  lunga*  ri- 
fpofta  all*  obietto  antecedente  ,*  che  i'  *noftri 
Porti  non  efsendo  chiufi,nè  all*  ulcità  di'que-* 
Ho  genere , nè  al  fuo  ingrefso , danno  da  una 
parte  , e prendon  dall’  altra  . Quindi  è rima--7 
-3  Ho 
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fio  diftfutto  il-panico  timore  derivato  da  una 
fella  fuppofizione  , che  aveva  fatto  credere  ai 
trapafsari  Legislatori , che  potefse  ufcire  dallo 
Stato  , fenza  fperanza  di  ritorno , parte  del 
necejfariu  alla  faa  interna  confumaziqne.  La  To- 
fcana  dunque  , tanto  nell’  Ipotefì  di  careftia  , 
che  d’  abbondanza  dei  Tuoi  prodotti  , non  può 
giammai  mancare  del  necejf'ario  Fijico  , nella 
Libertà  del  Commercio.  > 

Nè  V alto  prezzo  dei  Grani  , e di  altri 
prodotti  prefso  le  Nazioni  finitime  può  cagio- 
nare un  Effrazione  capace  di  vuotare  lo  Stato 
in  modo , che  gli  manchi  la  parte  necefl'aria 
all’  attuale  confumazione  . Ma  fupponghiamo  , 
che  avvenga  quello  calo  nella  Libertà  del  Com- 
mercio. Quale  è fiata  la  caufa,  che  ha  indot- 
to i Mercanti  Pofl'edori  di  Grano  a mandarlo 
predo  la  Nazione,  che  ne  aveva  bifogno  ? Un 
guadagno  confiderabile , un  prezzo  Tempre  mag- 
giore dell’  interno  , Quella  iftefla  caufa  dunque 
indurrebbe  altri  Mercanti  dello  Stato,  o quelli 
d’  un’  altra  Nazione  a portare  predò  di  noi 
quello  Hello  genere  , del  quale  l’  effrazioni  ci 
hanno  privato  per  provvederne  un’  altra  . I 
noftri  ftedi  Contradittori  ci  fomminiftrano  T 
arme  per  la  difefa  . Edi  temono  l’  effrazione 
del  Grano  per  fervizio  d*  altri  Paed  ; Dunque 
confedano,  che  elidono  i Mercanti  Introdutto- 
ri . Ma  perchè  quelli  Mercanti  cederanno  di 
elìdere,  quando  averà  bifogno  della  loro  eli- 
ftenza  il  noftro  Paefe?  Se  l’alto  prezzo,  fe  V 
avidità  del  guadagno  è la  caufa  delle  Intro- 
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duàioni  , '•è  cofe  ceri* , cheSnotì'  ài  farà*  Na* 
zione  in  Europa  , meglio  provviffa  , in:cafo 
di  bi fogno  V di -quella*  in  cui  la*  Libertà  il dei 
Commercio  rilafciando ri  -prezzi  '-nello  Stato 
della  Natura  * neaalza  il  Livello  , e perciò 
aumenta  il  » guadagno  dei  Venditori  , e con 
eflò  la  caufa  dell’ Introduzione  ; Quindi  è,  che 
quelli  ftefii  Mercanti  che  fanno,  e vogliono  e- 
Ifrarre,  vorranno,  ancora , e fapranno  prowe-1 
dere  per  tempo,  e.  immettere  là-;dove  Jprefen-> 
tono,  che  il  Genere  vada  a mancare.  Quelle 
medefime  Corrifpondenze , che:  vagliono  per  e-; 
ftrarre , ferv  iranno  ! per  introdurre,  con  tanta 
facilità , con  . quanta  li  eftrae . - ; • . . 

Ma  è troppo  raro  ad  avvenire  il  calo  di 
una  effrazione  di  parte  del  necefiàrio  Fifico  eia 
uno  Stato , in  cui  fia  libera  la  contrattazione' 
del  Grano,  e delle  Vettovaglie  . Il  mercante 
non  eftrae,  fe  non.  quando  non  trova  attuai* 
mente , o non  fpera  in  appretto  vendere  nell*. 
Interno . Ma  quando  1’  Effrazione  dal  fuperfluo 
* paflafte  al  necefiàrio , come  fi  può  mai  fupporre 
da  un  .uomo  fenfato  , che  il  Pòfieflore  dei 
Grani  non  trovaffe  un  Compratore  nell*  Intera 
no,  la  di  .cui  Offerta  uguagli  a fle,o  fuperaffe; 
quella  dello  ftraniero,  almeno  per  la  prontezza, 
e per  la  ficurczza  del  Negoziato  ? Quefto  cafo 
non  può  avvenire  giammai  quando  realmente 
ceda  1’  Effrazione  del  fiipenttuo^-e  incomincia 
quella  del  necefiàrio;  Lo  che  vuol  dire  in  fo- 
ftanza  uti  principio  di  Careftia  nell*  interno  ,• 
Ora  quale  è quel -Mercante , che  voglia  cifrar- 
vi* re 
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H'da  «à  Paefe  ?di  careftia  oovè*  i Prezzi  foli 
Uberi»  e in  cui  perciò  può  Operare  ^qualunque 
profitto?  L’  Effrazione  cefferebbé  (Ji*efieffc lu- 
singhiera per  i Mercanti^  e in  ' conferenza  -fi 
arrederebbe  il  corfo  della  medefimà-;  ! i 
i Io  ho  detto  altrove  * che  all’ effetto  * che 
fi  intraprenda  una  fpeculaziohe' mercantile , non 
giova  la  libertà  di  intraprenderla , Te  1’  efito 
della  medefima  noni  fi  prevede  utile  dal  Mer- 
cante. L’utilità  del  trafporro  nafce  unica  men? 
te  dalla  differenza  dei  prezzi . Iri  un  Paefe  vin- 
colato i prèzzi  dei  Commeftibili  fono  ordina- 
riamente tenuti  ad  un  livello  piò.  baffo.»  che 
in  un  Paefe  libero . Dunque , per  ordinario  » 
non  è utile  ad  un  nóftro  Mercante  eft'rarré  per 
immettete  in  <juei  Paefi . A ciò  s’  aggiunga  la 
fpefa  del  Trafpòrto,  e della  Gabella  dì  Intro- 
duzione, la  quale,  o fi  lupponga  pagata  dal 
Venditore  , o Compratore  farà  fempre  una  mi* 
riorazione  di  guadagno  per  il  Mercante . Ma 
fuppOngfiiamo  il  Commercio  tra-  due  Paefi  u- 
gualmente  liberi  nella  Contrattazione , e nei; 
Prèzzi  dei  Generi  . In  quello  cafo  la  foprab- 
bondanza  nel  noftro  Paefe , e la  Careftia  nell* 
altro,  alterando  il  livello  dei  prezzi,  renderà 
utile  f effrazione . Ma  queffo  utile  non  è inde- 
finito» Egli  ha  il  fuo  termine  Affato  dalla  na- 
tura . Subito,  che  celierà  nell’Interno  T Effra- 
zione del  fuperfluo,  e incomincierà  quella  del 
neceflario , faremo  giunti  al  confine  dell’  utile  r 
e fi  troverà  quello  del  danno  nell’  Effrazione . 
E’  facile  incenderlo  : Le  due  Nazioni  non  aven- 
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4s>  ugual  .proporzione  pei. prezzi;.  dei  . Generi 
&nno  Gommerà©:,  fea  loró.  :La  Tjoflca  , che  può 
vendere  i Iuqì. Grani  un  prezzo  minore  di  quel- 
la > .che  correi  ne»t  Mercati  dell' altra  ,*  li  àrca- 
de effettivamente^  è fegurta  a vendergli*  ;ib- 
chè  non  è reftitaiza  fra  loro  Ja  proporzione 
nei  prezzi  i Cio^.éno  a che  i prezzi  del  Granò 
nel  Mercato  eildt©  non  fono  uguali  (comprcfe 
le  fp,efé  di  trafpoftp*  e Gabella  ove  edile  )a 
-quell i dell’ iberno  Mercato.,.  L’ Effrazioni , che 
lì  fa  cederò.  dppo.queffa,  Epoca  ,<  farebbero  tutte 
a perdita  deL  Marcanti  v Ma . quella  proporzio- 
ne nel  livello  de',  furetti  avviene  appunto,  alló- 
ra quando  l’iEfirawonq  def:  Genere  attacca  là 
mafia  neceflàrift- aHr’ ioterhR  c<u»fuiaazione  » Poi- 
ché a mifura,  4m  quello  Genere  ùf eira  dallo 
Stato  ? crelcexà.  il  presso , interno  ; ed  a mt- 
fura > che  $ immetterà  nell’  eftera;  Nazione,  di- 
minuirà federò  prezzo,  Egli  è «erto  pqi»  che 
quando  faremo  giunti  ad  òtlcarré-  tutto- il  fu? 
perfino , allora  il  Wfoglio  interrici  rendendoli  ér 
iberno  » e io  ceriféguenza  crefeendo  » prezzi 
all’  cftremo,  qualunque  Mercante  PofTeffore  di 
Grani  troverà  nell’ interno  quel  mìtggiotr  » è mi- 
gliore Offerente , che.  non  può  mai 'trovare  nell* 
eftemo,  ifl  cui  per  le  fatto  «umiflìoni^  ^dii» 
minnito  il  prezza: del  genere. . j •> 

Ma  fe  il  prezzo  interno  del  Grano  folle 
giunto  per  quella  caufa  ai  un  grado  eccepivo'; 
difenderebbe  ben  predo  per  riporli  a Un  li- 
vello comune  fon  tutte  fe  Nazioni.  Allora  il 
noftro  Stata  diventerebbe  Staile  a quello  Stato, 

che 
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chfe.  fu  dianzi  provveduto  da  noi.  L* iftefTa  cau- 
fe,  che  induflb -i  noftri  Mercanti  ad  immette- 
re 4in  quello  la  merce  ricercata  , ’ fpìngerebbe 
-altri  Mercanti  ad  introdurla-  nel  noftro.  Bifo- 
•gria  rammentarli  * che  ogni  Stato  ha  le  Tue  re- 
lazioni con  gli  Stati  finitimi,  e che  perciò  cia- 
> fcono  Stato  adiacente  al  noftro',  diventa  centro 
delle  relazioni  degli  altri  Staci  ad  elfo  adiacen- 
ti,{e  cosi  feguita  di  vicino, 'in  vicino.  Per* que- 
lla conneflìoiie  ne  accade , che  creicìuto  il  prez- 
zo - der  -Grani  ne^  noftri  Mercati  a un  dato  ie- 
-gnoVìil  Finitimo -fi  volgerà  a cercare  il  re- 
cante del  Tuo  bi fogno  da  qualche  altra  parte. 
-Tutti  i- Paeffc micini,  poi,  che  averanno  qualche 
nvauzo*  di  Grano-aHK  interna-  confumazione , o 
'che- fóno  in  Stato  di  riceverlo  da  altre  parti 
con.  maggiore  facilità,  concorreranno  a gara  a 
provvedere  il  noftro  Paefè,  per  partecipare  del 
guadagno  che  loro-  prefenta  la  fproporzione 
nei  prezzi.  Quelle  infmifliotìi  continueranno  a 
ferii  ',  finché  i prezzi  livellandoli , fecondo^  le 
circoftanze  attuali  dei  luoghi  circonvicini  i'  non 
renderànho -più  utili  i trafpowi , e 1’  introdu- 
zioni . Quindi  mediante  quello  giro  di  Com- 
mercio ; un  Paefe  di  libertà  conferverà  uguale 
il  livello  dei  prezzi  con  tutte  le  Piazze  mer^ 
cantili  d’Europa.  Quella  ideila  livellazione  nei 
prezzi;  che  Ibccede  sfotto  i noftri  occhi  tra  le 
Provincie  interne  del  noftro  Stato,  ove  è li- 
bera la  circolazione  .dei  Generi,  deve  necefla- 
fiarriente  fuccedere  trk  le  Provincie  efterne , le 
quali,  mediante;  la .-generala;  comunicazione  del 
" Com- 
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Commercio,  polfono  confiderarfi  riunite  in  Un 
(bl  Corpo  Politico,  come  una  volta  lo  furono 
fotro  T Impero  Romano . Quella  ideila  propor- 
zione di  prezzi,  per  elempio , che  fi  oflerva 
collantemente  nei  Grani' venduti  fui  Mercato  di 
Firenze,  con  quelli,  che  li  vendono  fu  i Mer- 
cati di  Pila , d’  Arezzo , e di'  Piftoja  , fi  dee 
necefla  ria  mente  mantenere  nei  prezzo  dei  Gra- 
ni di  Tofcana , con  il  prezzo  dei  Grani  dello 
Stato  Papale,  (ioz)  Benintela,  per  altro, quella 
differenza  artificiale,  che  i trafport» , le  gabel- 
le, e il  lucro  del  Mercante  debbono  necefla- 
riamente  dire  apparire  nel  prezzo  dei  Generi. 
Di  qui  ne  viene , che  quando  una  Merce  d* u- 
ib  comune  fi  vede  a laici  improvvifi  calare,  e 
crefcere  di  prezzo,  ed  ©fiere  fenfibilmente , e 
collantemente  diverfo  il  di  lei  prezzo  da  un 
Diftretto  all*  altro  del  ‘tnedefimo  Stato , fi  dee 
^iire,  che  quello  è un  * moto  artificiale,  che 
quello  è l-  effetto  dei  vincoli , e degli  oraco- 
li impedienti  il  Commercio. - 

I foli  Paefi  di  Reftrizione  fono  efpofli  a 
quelle  pericolofe  Evafioni  di  Generi , che  pof- 
fono  in  un  iflante  vuotargli  del  neceflario,  e 
a quelle  irregolari  ofcillazioni  nel  prezzo,  che 
fanno  lbvente  impallidire  i Miniflri.  Ove  non 
è concorrenza  ivi  efiflono  necellàriamente  i Mo- 
nopoli Ili  ; di  baffo  prezzo  dei  Generi  allonta- 
nando da  quelli  Stati  le  fpetulazioni  dei  Mer- 
canti Introduttori,  facilita  i fegreti  incapane - 
menti , gli  ammattì  grandi , e quelle  evafioni 
iftantanee  e clamdeftine,  che  deludono  lavi* 

gilan- 
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gilaaza  del  Magillrato  Provveditore  di  viveri, 
-J>i  l’ introduzioni  non  compenfando  l’ afportat 
zioni , o refta  vuoto  per  lungo  tempo  lo  Stato 
4el  neceflàrio  al  confumo,  0 Infogna  ricrefce- 
re  con  un  falto  improvvifo  il  prezzo  dei  Ge- 
neri per  allettare  gli  Introduttori . 1 , 

P Ma  quelli  clandeftini  ammafiamenti  di  Gra* 
pò  ; quelle  incette  del  Monopolio j p fono  im- 
^polfibiU  a farli  nei  paefi  liberi  , o non  fono 
rp»e*Ì6QÌofe . Sono  impolfibili,  perchè  i Proprie- 
tari del  Grano»  preferiranno  la  vendita  al  Mer- 
cato pubblico*  ove  la  concorrenza. dei  Compra- 
tori promette  loro  un  utile  maggiore  di  quel- 
lo, di  un  fol  Compratore,  che  incaparra  i Ge- 
neri t fègretamente  al  Granajo . Non  fono  peri- 
-colpfe,  perchè  data  !■  Ellrazione  del  neceflàrio 
.al  confumo  nella  fpecie  boftrale:,  fi  fa  luogo 
allo  fmercio  della  fpecie  ftraniega  , la  quale  ip 
un  Paefe  di  liberty  (i  mantiene,  perpetuamente 
come  in  luogo  di  ,depofita , e nel  fuo:  natura- 
le Magazzino  che.  a*  apre  , e fi  ferra  a fecon- 
da delle  circoftanze . ‘ Mi  piace  dì  ^chiarire 
maggiormente  quella  verità  coll’  efémpio  dell’ 
Olanda  , e colle  parole  ftelfe  d’  un  mio  Conr 
nazionale  tanto  pieno  di  vero  Patriottifmo  , 
quanto  di  lumi' nell’  Economia.  (103) 

. Gli  Olandeli  , gran  Maellri  nel  Gommerà 
„ cip  * non  provano  mai  Carellia , perchè  mo- 
,1  Uranio  di  non  temerla,  e dalle  loro  Provin- 
,,  eie,  che  non  producono,  che  l’ottava  par- 
*,  te  del  Grano,  che  vi  fi  confuma  , vi  è fa- 
,,  colta  di  ellrarne  quanto  fi  vuole,  fenza  che 
. „ polla 
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„ pofsa  temerli , che  motivo  , o neceffità  al- 
,,  cuna  pofla  far  giammai  alterare  quella  buo- 
„ na  Legge  , dalla  quale  riconolcono  la  loro 
abbondanza  continua.  Per  quello  vi  concor- 
i7  rono  fomme  immenfe  di  Grano  ; i Mercan- 
„ ti  tutti  ve  ne  fanno  un  continuo  traffico  , 
„ ve  Io  portano  , ve  lo  deportano  , perchè 
„ fanno,  che  averanno  la  fteffia  libertà  d’eftrar- 
„ lo.  Onde  ne  fegue,  che  avendo  i magazzi- 
„ ni  in  cafa,-  elfi  fi  provvedono  con  vantag- 
„ gio,  più,  che  non  fegue  altrove,  dove  llan- 
,,  no  fpigionati,  perchè  non  fi  vuol  concedere 
ì7  la  chiave  libera,  non  lì  vuol,  che  lì  venda 
„ fenza ‘licenza  , e fon  troppi,  che  hanno  là 

„ facoltà  d’  impedirlo.  „ 

*.  ■*  • . • ' • • » 

§.  IV- 

i 

Rijpojla  al  IV.  Obietto . 

IN  quello  Obietto  fi  taccia  di  inragionevole , 
e pericolofa  la  Libertà  del  Commercio  nel- 
la Vettovaglia  . Ma  non  è intagionevole  di 
profittare  dei  mezzi,  che  ci  ha  dato  la  natu- 
ra per  la  nollra  più  comoda  fuffillenza.  Sicco- 
me quell’  Obietto  fuppone , al  folito , un  dato 
falfo , cioè , che  noi  ci  fpogliamo  volontaria- 
mente del  neceflario  fopra  un’  incerta  fperanza, 
ed  io  ho  fatto  vedere  finora,  che  non  ci  spo- 
gliamo, che  del  fuperfluo,  e che  non  è polli- 
bile  privarci  del  neceflario  all’  annuo  confumo 
nel  fillema  di  liberi  effrazione  , e di  libera 
Tom.  IL?.  Ili  M *n- 
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introduzione , quindi  l inragionevolezza  attri- 
buita ai  noftro  fillema  ritorna  tutta  fui  Critico, 
Non  è polìibile,  io  qui  ripeto,  fpogliar- 
ci  dei  neceffario  flfico  nel  ; noltro  fiftema . Ciò 
lo  diinoftra  la  ragione,  lo  fpirito  mercantile, 
e 1*  efperienza  . La  ragione  ci  dice , che  quan- 
to fi  eltrae  lenza  ftrepito  pubblico  , fuppoae 
un’  eguale  immiffione,  che  bilanci  1*  ufcita,  e 
che  non  fiali  peranche  eftratto  , che  dei  fu- 
perfluo . Lo  fpirito  mercantile  c’  infegna  a mi- 
furare  la  quantità  dell’  estrazioni  dall’  utile  „ 
e che  non  può  elTere  utile  privare  uno  Stato 
del  neceffario  per  trafportarlo  agli  Esteri  a 
prezzi  uguali , o minori  di  quelli , che  fi  tro- 
verebbero nell’interno.  L’  efperienza  poi  di 
quali  18.  anni  , ci  dimostra  vifibilmente  ia 
Tofcana  , che  quanto  più  la  Terra  è stata  in- 
grata alle  fatiche  degli  Agricoltori,  tanto  più 
le  nostre  Piazze,  e Mercati  fi  fono  veduti  co- 
stantemente abbondanti  di  Vettovaglie  ; dun- 
que 1*  efperienza,  maestra  delle  cofe,  confer- 
ma la  verità  di  ragione , e i fondamenti  del- 
lo fpirito  mercantile . Come  dunque  potrà  dirli 
inragionevole  quella  Pratica  , che  è alfistita 
dalla  ragione,  e dalla  efperienza?  L’ efempio 
del  Padre  di  Famiglia  può  applicarli  alle  no- 
stre circostanze  fenza  pregiudizio  del  mio  ti- 
stema.  Se  egli  vendelfe  i fuoi  grani  fuperflui 
dopo  avergli  cambiati  con  i grani  forestieri, 
fi  elporrebbe  forfè  agli  effetti  d’  una  mala  am- 
ministrazione nella  economia  della  propria  Fa- 
miglia? Nò  certamente,  anzi  questo  favio  Re-' 
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golatore  dell’  Azienda  domestica  meriterebbe 
gli  elogj,  che  fogliono  darfi  ai  favj,  ed  eco- 
nomi Padri  di  Famiglia.  Egli  averebbe  guada- 
gnato nella  permuta  de’  grani,  e fi  farebbe 
procurato  lo  fpaccio  follecito  del  fuperfluo,  il 
di  cui  ristagno  ne’  privati  granaj , cagiona  più 
carestia  della  naturale  sterilità  della  terra , o 
dell’  accidentale  influenza  maligna  delle  sta- 
gioni . - ! ' 

Come  poi  potrà  dichiararli  pericolofa  ? Se 
per  caratterizzarla  tale  baftafle  l’ indicazione  dei 
pericoli  ai  (piali  è foggetto  il  trafporto  maritti* 
ino , Io  farei  una  diftinzione . O fi  fuppone , che 
la  Tofcana  polfa  incorrere  in  quello  pericolo  in 
anno  Aerile,  o in  anno  fecondo  . Se  nel  fecondo. 
Ella  non  teme  nulla,  perchè  non  ha  bifogno  di 
nulla.  Se  nel  primo,  cioè  in  un  anno,  in  cui 
la  Tofcana  non  abbia  raccolto  il  necefiario  al 
confumo , e che  il  grano , che  gli  poteva  venire 
unicamente  per  mare , perifea  tutto , in  tutte  le 
volte,  per  naufragio,  Io  dico,  che  ella  farebbe 
appunto  nelle  ftelTe  critiche  circoftanze,  in  cui 
potrebbe  efl'ere  nel  fiftema  dei  Regolamenti , 
quando  la  fua  fatalità  volefse,  che  tutti  i Na- 
vigli carichi  di  grano,  per  conto  della  fua  ab- 
bondanza, periflero  collantemente  a villa  del 
Porto.  Io  dico,  che  all’  iftefso  terribile  difallro 
vengono  efpofti  tutti  i pa  eli , che  non  raccolgo- 
no ufi  granello  di  biade  , e che  ciò  non  ollante, 
nefsuno  tra  Elfi  è giammai  rimallo  affamato . Quin- 
di il  nuovo  fiftema  non  averebbe,  per  quella 
parte , aumentato  i peric  oli , ma  anzi  averebbe 
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arrecato  alla  Patria  una  Scurezza  perpetua.  La 
Tofcana  non  commercia  unicamente  per  le  ftra- 
de  di  mare  : I Popoli  finitimi  fon  Popoli  Agri- 
coltori:  Tutta  la  Penifola  è coltivatrice.  La 
perpetua  comunicazione,  che  il  Commercio  libero 
mantiene  con  la  medefima  , la  preferva  dalle 
confeguenze  pericolofe  dei  naufragi.  Finalmente 
bifogna  rammentarli , che  un  paefe  di  libertà  è 
il  magazzino  comune  della  grafcia  piu  efsenzia- 
le,  e che  in  cafo  di  bilogno  non  può  negarfeli 
il  diritto  naturale  di  partecipare  dei  Tuoi  de- 
pofiti.  E* duopo  ricordarli,  che  i Mercanti  non 
ritardano  le  loro  commilfioni , come  il  Magi- 
llrato  dell’Abbondanza,  all’Epoca  fatale  dell’ 
eftremo  bifogno . Elfi  1*  anticipano  di  lungo  tem-? 
po,  per  immettere  opportunamente.  Non  vede” 
te  voi,  che  al  primo  cattivo  tempo,  alla  prima 
grandine , alla  prima  nebbia,  che  minaccia  le 
nollre  nielli,  fi  fofpendono  da  tutti  j Pofsidenti 
fe  vendite  de’  loro  grani , e da  tutti  i Mercan- 
ti fi  chiudono  i magazzini?  Non  fapete  voi,  che 
allora  fi  fanno  tutte  le  fpeculazioni  mercantili , 
che  allora  fi  fcrive  agli  amici , ai  corrifpondenti 
per  lare  inchieda  di  grani  da  tutti,  e in  tutte 
le  parti , ove  fi  promette  maggiore  abbondan- 
za, e prezzo  minore?  Ah  fe  voi  non  fapete  tut- 
to quello , io  compatifco  il  voftro  timore  figlio 
dell* ignoranza,  e vano  perturbatore  d’ ogni  favio 
regolamento . Imparate  d’ ora  in  avanti  a me- 
glio conofcere  le  cofe  prima  di  giudicarle . 

L’ argomento  poi , di  cui  fi  fervi  Tiberio 
prefso  il  Senato  Romano  è piò  da  Retore , che 
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da  Filofofo;  ma  tale  quale  egli  fiali,  favorifce 
la  proporzione  mia  principale,  cioè  la  neceflità 
di  proteggere , e d’  incoraggire  V Agricoltura 
nel  proprio  Stato,  per  evitare,  per  quanto  è 
poffibile , le  careflie , e per  renderli  meno  de* 
pendenti  dagli  Efteri , mentre  molti  fra  elll  fa- 
rebbero, per  quello  Articolo,  naturalmente  de- 
pendenti da  noi.  Era  flato  Tiberio  confultato 
dal  Senato  Romano  l’opra  la  pubblicazione  d’ 
Una  Legge  fontuaria  per  frenare  il  lulTo  eccef- 
lìvo,  che  era  in  Roma  fuccello  all*  antica  fem- 
plicità . Quello  Imperatore,  rifpondendo  da  Sag- 
gio, rimollrò  al  Senato  1’  inutilità  delle  Leggi 
fontuarie,  quando  fon  corrotti  i collumi,  e vo- 
lendo richiamare  V attenzione  dei  Padri  a un 
genere  di  lulTo  non  avvertito  da  loro,  cioè  al 
puro  ludo  d’ oflentazione  ,•  mediante  il  quale  fi 
fleritfvano  le  fertili  Campagne  d’  Italia,  rida- 
cendole  in  bofchi  artificiali , e in  giardini , a 
danno  dell’  Agricoltura,  la  dicui  negligenza  gli 
rendea  debitori  della  fulllflenza  annuale  alle  re- 
mote Provincie,  tentò  Egli  con  l’ immagine  del- 
lo fpavento  d’  imprimere  nella  mente  dei  Padri 
Coriferitti  la  tetra  effigie  del  male,  originato 
dalla  negletta  cultura.  „ Al  bercule  nemo  referti 
I quod  Italia  externae  opis  indiget , qmd  vita  po- 
! pali  Romani  per  iticulta  maris , et  tempejlatum , 
I quotidie  volvitur  : ac  nifi  proviriciarum  copine , 
I et  Dominisi  et  Terriotiis , et  Àgris  Jubveuerint , 
nofira  nos  fcilket  nemora , nofiraeque  Villae  tue - 
I buntitr  ì tìanc , Patres  Confcripti , curam  fubflinet 
j Princeps  : hoec  omìjfa , fnnditus  Rempublicam  tra* 
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het . (104)  Qui  non  fi  parla  di  magazzini  per  af- 
licurare  la  fufflftenza , ma  di  migliorare , e dila- 
tare T Agricoltura . 11  mezzo  dei  magazzini  è un 
mezzo  precario,  mal  ficuro,  violento,  e troppo 
difpendiofo  , e perciò  rovinofo  in  uno  St3to  A* 
gricola  . Il  mezzo  dell’  Agricoltura  è il  vero, 
l’ indipendente,  il  ficuro,  il  naturale,  il  meno 
difpendiofo,  il  più  utile  per  uno  Stato  Agri- 
coltore . 

Coltiviamo,  dunque,  con  diligenza  le  noftre 
Campagne  fu  la  certa  fperanza  di  godere  in  pa- 
ce la  libertà  dei  loro  prodotti,  e la  ficurezza 
del  noftro  foftentamento . Quello  è Y ordine  del- 
la Natura.  Quando  noi  lo  fecondiamo  conftante- 
mente , perche  , invece  d’  augurarci  una  forte 
meno  infelice , ed  una  più  efficace  protezione  dal 
Cielo,  affliggeremo  noi  fteffl  con  anticipati  ti- 
mori atti  folo  a fviluppare  nel  noftro  fieno  il 
germe  fatale  della  miferia?  Ah  tenghiamo  lon- 
tane fi  fatte  idee.  Ricordiamoci,  che  è follia 
tormentare  noi  fteffl  con  l’idea  di  mali  futuri, 
c remoti  : Che  il  peggiore  di  tutti  i mali  è 
quello  d*  incontrare  volontariamente  un  male 
preferite,  colla  fperanza  di  evitare  un  male  fu- 
turo, che  fe  non  è nella  clafle  degl’ impofsibilì , 
è per  altro  nella  clafle  di  quelli , che  non  fono 
accaduti  giammai.  Ricordiamoci,  che  Roma  an- 
tica , tanto  negligente  in  materia  d’  Agricoltu- 
ra, quanto  Roma  moderna;  era  ridotta  ad  ave- 
re nei  fuoi  magazzini, ai  tempi  di  Augufto(i05), 
il  folo  grano  fufficente  per  il  confumo  di  tre 
giorni,  e ad  onta  di  tutta  la  fua  poflanza  era 
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proflìma  à perir  di  fame.  Tale  è il  dettino  delle 
Città , e delle  Provincie , nelle  quali  la  cura  dì 
alimentare  il  Pubblico  fi  allume  da  pochi . Ep- 
pure, ciò  non  ottante,  non  fi  vidde  il  naufragio 
di  tìefiun  Battimento . 

Che  fi  direbbe  di  quel  Padre  di  famiglia, 
che,  eflendo  Pofleflore  di  terre,  volefse  tenere 
invenduta  nei  Tuoi  granai,  con  danno  della  fa- 
miglia, tutta  la  quantità  del  grano  raccolto  , fui 
timore,  che  una  careftia  nell’anno  futurp  li  fte- 
rilifca  le  file  pofsefsioni , ad  onta  del  bel  tempo , 
che  promette  una  raccolta  migliore  delle  patta- 
te? Che  fi  direbbe,  a mente  fana  di  quelli  Stati, 
ne  quali,  come  era  una  volta  nel  noftro,  (ia6) 
fotte  proibito  dalle  Leggi  di  trafportare  le  Vet- 
tovaglie da  luogo , a luogo , da  Città , a Città , 
daDiftretto,a  Diftretto,  quali,  che  fofsero  tra 
loro  Città  nemiche,  e non  unite  fotto  V iftefso 
Principe,  quali,  che  volefsero  diftruggerfi  adon- 
ta del  proprio  interefse?  La  libera  circolazione 
interna  delle  Derrate,  che  produce  l* effetto  fa- 
lutare  di  livellare  i prezzi  per  tutto  lo  Stato, 
con  il  trafpotto  del  fupetfluo  d*un  Territorio  al 
Territorio  vicino,  e da  quello  ad  altro,  è fiata 
ricohofciuta  utiliflima , e necefsaria  fino  in  qu-'lli 
Stati,  ove  i vincoli  tefsuti  per  imprigionare  il  Com- 
mercio fanno  fremere  la  giullizia  privata , e la 
pubblica  utilità.  (107)  E perché  quella  falutare 
comunicazione,  che  fa  livellare  i prezzi  nell’in- 
terno , che  produce  ló  fcolo  delle  Derrate  da 
Territorio  in  Tetri  roria,  animando  la  mo  tirdi- 
wzione  dei  generi  territoriali,  perchè,  io  lico, 
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quefta  benefica  comunicazione  non  farà  libera 
con  gli  Stati  limitrofi  , e con  ogni  altro  Stato 
efterno , confiderando  tutti  gli  Stati , collettiva- 
mente prefi,  come  uno  Stato  lolo,  come  una 
gran  famiglia,  in  cui  il  fuperfluo  dell’uno  fi  fca- 
rica  nell’altro,  e con  quefta  reciproca  comunio- 
ne tendono  tutti  alla  miglior  maniera  di  fufsiftere  ? 

Dopo  aver  difsipato  il  timore  de’ Naufragi, 
è facile  fgombrare  le  altre  falfe  apprenfioni,  che 
fgomfentano  il  popolo  non  metafilico.  Si  preten- 
de Perkolofo  il  fiftema  di  libertà,  perchè  un  ric- 
co Avaro  può  oftinarfi  a tener  ferrati  i Tuoi  gra- 
ni, o un  Mercante  avido,  interefsato,  infenfibile 
può,  anche  con  poco  guadagno,  eftrarre  la  mer- 
ce prezziofa  per  trafportarla  ai  vicini . Final- 
mente, fi  dice,  che  lo  Stato  più  ricco  in  contan- 
ti, potendo  pagare  i viveri  a prezzo  maggiore, 
averà  la  preferenza  nel  concorfo  dello  Stato  più 
povero,  e impedirà,  che  quello  venga  provvifto 
di  Vettovaglie.  Con  brevi  rifpofte  mi  fciolgo  da 
quelle  obiezioni. 

Il  ricco  capricciofo  farà  punito  dalla  fua 
ftefsa  avidità.  Egli  s’  ingannerà  nei  fuoi  calcoli. 
La  manpanza  dei  fuoi  grani  nel  mercato  pubbli- 
co , aumenterà , o nell’  iftefso  giorno , o nella 
fettimana  futura  il  numero  dei  Venditori,  ed  egli 
perderà  queT  profitto  maggiore  , che  poteva 
fperare  nella  fcarfezza  de*  Concorrenti . La  Leg- 
ge non  dee  imbarazzarli  di  coftui . Il  Pubblico  è 
indifferente  fpettatore  della  frenefia  d_i  quel  Cit- 
tadino . 

Tutti  i Mercanti  fono  Avidi , c Intereflati. 
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Prefuppofto  ciò,  fe  i noftri  per  quella  caufa  e- 
ltraggono  i grani  dal  noftro  paefe , altri  uguale 
mente  Avidi , e Interefjati  eftrarrano  i grani  da 
altri  paefi  per  immettergli  nel  noftro  Stato . Per 
dare  un  pefo  a quello  Obietto  biiognerebbe  fup- 
porre,  che  foto  i noftri  Mercanti  fofsero  mofsi 
ad  agire  dall’avidità  del  guadagno,  e che  tutti 
gl*  altri  fofsero  difinterefrati  , generofi  , e pronti 
a fagrificare  alla  povertà  i profitti  del  loro  Com- 
mercio, Ma  fino  a che  non  avvenga,  che  l’uomo 
non  fenta  gli  ftimoli  del  guadagno  , noi  faremo 
efenti  dai  pericoli  della  eftrazione . Quello  pun- 
to è ftato  dimoftrato  fino  alla  fazzietà , 

L’ultimo  obietto  refta  diftrutto  da  quanto 
ho  detto  fuperiormente . (i©3)  Se  in  ogni  anno 
rinafce  fu  la  Terra  una  quantità  di  Generi  u- 
guale  al  confumo,  egli  è certo,  che  tutti  gli 
Stati  poveri , o ricchi , fi  provvederanno  del  ne- 
ceflario.  Ma  fe  poi  piacefl'e  alla  Provvidenza  di 
fofpendere  il  corfo  della  Natura,  perirebbero 
ugualmente  gli  Stati  poveri,  e i ricchi,  come 
feguirebbe  appunto  in  qualunque  altro  Fenome- 
no diftruttore  . Lo  Stato  più  ricco  potrebbe 
efiere  provveduto  da  una  parte,  mentre  il  più 
povero  fi  'provvede  da  un  altra.  La  generale 
livellazione  dei  prezzi,  originata  appunto,  dal 
concorfo  dei  Compratori  poveri , e ricchi,  fareb- 
be fuccedere  efternamente  fra  Stato,  c Stato, 
quello,  che  fuccede  internamente,  tra  Famiglia, 
e Famiglia . In  un  mercato  di  Cotnmeftibili  fi 
provvedono  contemporaneamente  i poveri,  e i 
ricchi  ai  prezzi  correnti  fcnza , che  avvenga, 
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che  il  più  denarofo  tolga  la  fulfillenza  al  più 
povero;  Perchè  non  accaderà  1* ideilo  nell’efter- 
no  mercato?  Ma  un  Paefe  di  Libertà  o povero, 
o ricco  è il  primo  ad  efl'er  provvido . Egli  è 
il  magazzino  perpetuo  della  grafcia  la  più  ef- 
fenziale;  Di  che  temere  in  mezzo  all’  abbon- 
danza naturalizzata  nel  proprio  Paefe? 

Quanto  male  non  ha  fatto  al  genere  uma- 
no il  panico  timore  d’  azzardare  la  vita  dei  Po- 
poli nel  Commercio  Libero  delle  Derrate  ! Que- 
llo timor  panico  è flato  tanto  perniciofo  al  be- 
ne civile  de’ Popoli,  quanto  lo  fcrupolo  nella 
Religione.  Quante  aflurde  fuppofizioni  non  ha 
egli  prodotto.  L’ inetti  Politici  dei  Secoli  tra- 
palati, in  confeguenza  di  quello  timore,  han- 
no riguardato  gli  Abitatori  delle  Città,  e Ter- 
ritori riuniti  fotto  uno  ileflo  Capo , come  gen- 
te affatto  ilraniera  ; Hanno  poi  confiderato  gli 
Stati  Efleri,  colile  Nemici  lituati  in  guerra  per- 
petua.  Quindi  hanno  temuto,  che  Elfi  negaflero 
loro , in  cafo  di  bifogno , i neceflàri  alimenti , 
che  non  corri  fpon  de  fièro  loro  coll’  ifleffa  benefi- 
cenza, e che  lo  fpirito  di  rivalità  fuperaffe  ta- 
lora lo  fpirito  d*  interrile.  Quelli  inetti  Calco- 
latori hanno  fino  dubitato,  che  la  terra  infle- 
rilita  in  tutte  le  parti,  non  deflè  in  un  anno 
il  neceflario  confumo  per  tutti  i Viventi , onde 
con  quella  confiderazione  incarcerarono  le  biade 
dentro  lo  Stato,  perchè  almeno  il  più  cauto  fi 
falvaflè  nella  comune  rovina.  * 

Ma  pareva,  che  quello  timore dovefie inol- 
trarli un  palio  di  più  per  terminar»  affatto  ip 


Digitized  by  Googlej 


187 

ridicolo . Fà  certo  meraviglia,  comé  in  mezzo  a 
tutta  la  rete  dei  vincoli  tellina  al  Commercio 
delle  Derrate  , non  lia  mai  caduto  in  mente 
ad  alcuno  di  vincolare  anche  la  cuftodia  del 
grano  desinato  per  le*  Temente.  Infatti,  che 
non  poteva  dirli  per  intimorire  gl’  animi  vol- 
gari, e fare  riguardare  come  faluberrimo,  e 
provvidilfimo  il  vincolo  fui  grano  da  feminare  ? 
„ E che  diverrà  Io  Stato  ( potevafi  dire)  fe  la 
fpenfieracezza , e l’ingordigia  ellrarrà  dai  granai 
quello  germe  della  ventura  Raccolta  per  maci- 
narlo ? L’ incentivo  dell’  utile  è Tempre  urgente  : 
L’ Uomo  facrifica  i bisogni  dell’  anno  venturo 
agli  attuali  : Dunque  s’ obblighi  ogni  PofTelTore  a 
deportare  una  proporzionata  quantità  di  grano 
fotto  la  tutela  pubblica,  per  feminare  i Tuoi 
campi.  „ Eppure  quello  non  lì  è fatto  mai. E’ 
mancato  perciò  il  grano  ballante  a feminare? 
Non  mai.  Perche?  Perchè  l’interelTe  privato  d’ 
ognuno,  quando  coincide  col  pubblico  intereflè, 
è Tempre  il  più  licuro  garante  della  comune 
felicità  . Si  depongano  dunque  una  volta,  i 
vani  timori,  che  portano  a credere,  che  li 
pofla  mancare  in  un  anno  per  qualunque  cau- 
Ta , del  necelìàrio  al  confumo . 

Sia  detto  una  volta  per  fempte.  La  Ter- 
ra, che  abitiamo  riproduce  indubitatamente  li- 
na quantità  di  viveri  corrifpondente  alla  con* 
Turnazione  univerfale.  Ma  quella  quantità  è di* 
ftribuita  in*  proporzioni  diluguali.  In  un  anno 
T Italia  abbonderà  di  grani,  e T Inghilterra  ne 
mancherà  : Nell*  anpo  profilino  » ne  mancherà 


Digìtized  by  Google 


i88 

l’Italia,  e ne  abbonderà  1*  Inghilterra.  Il  Com- 
mercio fupplifce  col  fuperfluo  d’  una  Terra  al 
bifogno  d*  un  altra , e con  la  Legge  di  conti- 
nuità, fi  equilibrano,  dopo  alcune  ofcillazioni , 
periodicamente  bifogno  % e abbondanza  4 

Il  Commercio,  dunque,  efterno  è coman- 
dato ipoteticamente  dalla  natura  ftefla  : Io  dico 
ipoteticamente , cioè  Rei  cafo,  che  abbiamo  del 
fuperfluo,  ò del  mancante  ✓ Egli  è prefcritto 
dal  Gius  di  Natura , perchè  erta  prelcrive  la 
comunicazione  univerfale  delle  cofe , e delle 
opere , ed  il  Commercio  non  è altro , che  la 
comunicazione  delle  Opere,  e delie  cole.  La 
Natura,  che  aveva  previfto  qmfta  ineguale  an-r 
aua  diftribuzione  di  frutti  della  Terra  , coman- 
dò contemporaneamente  a tutte  le  Nazioni  la 
comunicazione  tra  loro  del  fuperfluo  relativo , 
e per  fare  efeguire  più  facilmente  la  Legge, 
vi  aggiunfe  providamente  1’  allettativa  del 
Lucro. 

Se  dunque  il  Commercio  s’abbandona  al- 
le Leggi  fue  naturali,  non  temano  i Principi, 
non  temano  i Popoli  di  violare  la  giuftizia pub- 
blica, e di  commettere  all’azzardo  la  comu- 
ne falute^  Egli  è troppo  malinconico  errore  di 
riguardare  gl’ Uomini,  come  efpofti,una  volta, 
o l’altra,  a gettare  il  Dado  per  decidere  chi 
debba  fra  loro  morire  il  primo  di  fame.  Ri- 
guardiamoli con  occhio  tranquillo,  e più  con- 
fidente nella  Provvidenza  Divina,  e riceveremo 
idee  più  vere , e più  confidanti . Noi  vedremo 
fi'  Uomini  come  Fratelli  d’ una  vada  Famiglia 


Digitized  by  Google 


fparfa  fui  Globo  eonòfciuto,  e fpinti  a ;darlì 
vicendevolmente  foccorfo:  Vedremo  il  *Gran 

Motore  della  Vegetazione  averci  largamente 
provveduti  di  quanto  fa  d’  uopo  per  iodenere 
i bisogni  della  Vira.  I foli  vincoli  artificiali, 
coll’ impedire  l’ azione  libera  della  Natura,  han- 
no potuto  ridurre  gl’UominDai  timori  della  fa- 
me, i quali,  creicitìri  a un  dato  fegno,  la  pro- 
ducono ficura mente , quando  anche  fi  trovi  prov- 
vifione  badante  à iazziarla . Se  s’  immaginafle 
fu  la  Terra  una  penuria  generale,  e fe  quella 
fi  realizzane  , cónfeflb  anche  io,  che  molti  pe- 
rirebbero per  la  Fame  ; Ma  conferanno  tutti 
altresì , che  molrifllmi  perirebbero  tra  le  rovi- 
ne, e il  furore  dei  Morbi,  e degl’ incendi  Vul- 
canici , fe  fi  realizzafle  una  Pelle , o un  Terre- 
moto generale.  ’ 

* Quelli  poi,  che  chiamano  le  caredie  il  fla- 
gello di  Dio , e la  pena  delle  colpe  degli  Uomini , 
(iop)  e che  tentano  di  fottrarfi  a qnedi  flagel- 
li, e a quelle  pene  l'otto  la  tutela  dei  pubblici 
Magazzini , e dei  Regolamenti  , mi  fembrano 
gli  Uomini  più  fciocchi , e i più  fuperbi  della 
Terra.  Quale  fuperba  . dolcezza , infatti,  fi  è 
quella  di  credere  di  poterli  lòttrarre , cogli  ar- 
tifizi degli  Uomini,  all’ irrefidibile  fdegno  di' 
Dio?  Immaginiamoci , per  un  momento,  che 
dàudo  Dio  di  nodre  colpe,  voglia  gravare  la 
mano  onnipotente  fopra  le  nodre  Tede  fuper- 
be.  Saranno  fori  e uno  odacolo  alla  efecuzione 
della  Suprema  Giudizia  inodri  magazzini  prov- 
vidi di  Grano?  Potremo  forfè  infultare  alla  fua 

On- 


itized  by  Google 


i<?o 

Onnipotenza  con  quello  refugio?  Se  la  Tua  Vo- 
lontà è diretta  a punirci , fé  la  Careftia  è effet- 
to prodigiofo  della  Divina  Potenza , e non  ope- 
ra delle  caufe  naturali,  vedremo,  che  nelTiftef- 
Jfo  tempo  , che  ci  fallifcono  le  fperanze  d’  una 
Mefla  copiofa,  perifce  il  fulììdio  de’ noflri  Ma- 
gazzini. Chi  fabbrica,  dunque,  dei  Magazzini 
per  la  confervazione  dei  Grani,  con  animo  di 
fottrarfi  alla  pena  di  Dio  efpreffa  in  una  gene- 
rale penuria,  a me  fembra  tanto  floltaniente 
fuperbo , quanto  1*  Autore  infelice , che  ideò  la 
Torre  Babelica  per  campare  dalle  rovinofe  con-  • 
feguenze  d’  un  fecondo  Diluvio . Si  tenga  dun- 
que, per  certo,  che  Dio  non  lafcia  mancare 
il  noftro  Pane  quotidiano,  quando  Tappiamo 
cercarlo;  E che  perciò  una  Penuria  generale 
(indipendentemente  da  una  pena  efpreffa  di 
Dio,  contro  cui  non  vi  è riparo,)  è una  chi- 
mera fognata  dai  timidi  Politici,  e mantenuta  * 
in  credito  dai  Monopolifti . 

§.  V, 

Rifpojìa  al  V.  Obietto. 

IL  prezzo  delle  Grafce  (dicono  i noflri  Con-  . 

tradittori)  è crefciuto  affai  doppo  V intro- 
dotta libertà  di  Commercio;  Si  è venduto  il 
Grano  nella  Capitale  fino  in  otto  lire , fei  fol- 
di , e otto  denari  lo  flaio . Quello  alzamento 
di  prezzo  equivale  a una  careftia , perchè  una 
porzione  di  Cittadini  non  può  provvederli  del 
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genere  neceflario  alla  faHiftenza  . Quindi  i'oven-' 
te  le  Famiglie  indigenti  degli  Artigiani  fi  fo- 
no cibate  con  le  proprie  lagrime. 

Quello  è r Obietto  generale , che  fi  ripete 
con  entufiafnto  dalle  bocche  di  tutti»  ma  più 
fpecialmente  da  quelle  di.  coloro,  che  oltenta- 
no  un  zelo  criftiano,  ed  una  fervida  carità  per 
il  povero  Popolo , e che  condannano  per  quella 
cauta  la  libertà  nel  Commercio  delle  Derrate. 
A Dio  non  piaccia , che  io  voglia  combattere 
una  pietà  grulla,  ed  utile  al  Genere  umano. 
Ne  fono  a parte  finceramente  ; Ma  quella  dee 
ellenderfi  Copra  tutti  gli  sfortunati . Efaminia- 
mo  dunque,  fe  quella  abbia  i due  caratteri  di 
Gittjlizia , e di  utilità  , , che  la  rendano  degna 
dell’  uomo  Crifliano  , del  Cittadino , e del 
Principe.. 

..AH’  effetto,  che  la  Pietà  fia  giufta , è d’ 
uopo  » che  fia  generale , o almeno , che  com- 
prenda rinterefle  di  un  maggior  fiftema  d’uo- 
mini 9 e che , in  una  parola , non  favorifca  la 
Parte  » in  pregiudizio  del  Tutto . Quella  verità 
mi  fembra  tanto  evidente , che  io  crederei  d’ 
offendere  il  fenfo  comune  nel  dimoftrarla . Do- 
mandate all’uomo  più  lloìido  della  Terra,  fe 
lia  giufto  di  rapire  a Due  la  faflìllenza  per  dar- 
la ad  un  Terzo,  e nella  fua  rifpolla  troverete 
efprelfe  l’idee  primitive  della  Giullizia  , che 
la  natura  ha  llampate  nel  cuore  di  tutti  i fuoi 
figli  . Se  efiftono  idee  innate  nello  fpirito  u- 
mano , fono  quelle  certamente  della  Giullizia 
a {folata  , le  quali  elfeijdo  comuni  ad  ogni  uo- 
mo 
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mo  formano  ciò , che  il  chiame,  il  fenfo  co- 
mune . 

Stabilito  quello  principio  di  comune  evi- 
denza, io  non  porto  applicarlo  alla  Pietà  ma- 
gnificata dai  noftri  Contradittori , fenza  tro- 
varla ingiufta . Ella  è troppo  riilretta  nella  sfe- 
ra della  fua  attività.  Pare*  che  non  abbia  fot- 
t©  gli  occhi , che  * bifogni  della  plebaglia  , 
che  troppo  fi  è raccolta  nelle  Città  grandi  : 
Non  le  fono  prefenti , nè  cogniti  i patimenti 
del  Popolo  Coltivatore . Ella  ci  dice  * che  nel 
nuòvo  fiftema  molte  Famiglie  di  Artigiani  in- 
digenti fi  fono  cibate  colle  proprie  lagrime . 
Ma  quante  Famiglie  difaftrate  hanno  dovute 
gemere  fotto  il  Giogo  delle  Leggi  proibitive, 
allora  quando  l’Agricoltore,  non  avendo  mo- 
do alcuno  di  vendere  la  fua  Grafcia  , e non 
trovando  altra  mercede  de’  fuoi  preziofi  fudo- 
ri,  che  la  miferia  più  Orrenda,  era  abbando- 
nato in  preda  al  Collettore  dei  Daz),  e delle 
Tafte  Prediali,  e quando  il  Pofsidente  ridotto 
ai  propri  necefsari  contorni  , e alla  fola  tìfi- 
ca tofsiftenza  della  Famiglia,  lafciava  il  Lavo- 
rante fenza  lavoro  , e 1’  Artigiano  fenza  Ta- 
lari© ? 

Quéfia  Pietà  è imperfetta , perchè  è linai- 
fata  dal  Circondario  delle  Città  . Efsa  non  è 
fcofsa , che  dai  mali , che  vede  , e che  fono 
fempre  minori  di  quelli  , che  affliggono  altri 
Indigenti  , che  non  conofce  . Il  Cittadino  rin- 
chiufo  nelle  mura  urbane,  non  può  idearli  gli 
orrori  dell’  indigenza  campeftre  ma  eh*  ei 
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venga  a farne  un*  efame  minuto,  e (corra  per 
ie  rozze  capanne,  ed  in  quei  luoghi  fquallidi  * 
e : * feroidiruti  , ove  alberga  1’  umana  mi  feria  . 
Allora  tremerà  la  fua  delicatezza  nel  vedere 
quelli  fpettacoli,  che  gli  fi  prefenteranno  all* 
òcchio  maravigliato.  E’  vero,  che  tutto  è cam- 
biato, dopo  che  la  nuova  Legislazione  ha  por- 
tato un  potente-  follievo  alla  miferia  di  quelle 
vittime  infelici  del  fallo  delle  Città  ; Ma  ciò 
nonoftante  , era  tanto  grande  la-  loro  antica 
opprefsione  * che  non  fono  peranche  riforte 
tutte  dalla  Tomba  dell*  orrore  , e dei  mali  , 
in  cili  le  aveva  gettate  una*  Politica  ereditata 
dalla  ferocia  dei  Longobardi  . Reftano  ancora 
ceni  miferi  avanzi  dell’  antica  fchiavitù  , che 
pofsono  foli  fomminiftrare  una  idea  grande  , 
ed  efprefsiva  di  quello  fiato  infelice  , che  af- 
fliggeva tutti  una  volta  . Paragonando  1’  anti- 
ca Còndizione  dell*  Agricoltore  all’  attuale  dell’ 
Artigiano  più  fventurato  , io  fon  certo  che 
la  vera  pietà,  rimproverando  a fe  ftefla  la  pro- 
pria ingiuftizia  , affretterebbe  con  i fuoi  voti 
una  legge  che  variafle  il  Quadro  terribile  di 
due  forte  tanto  ineguali.  L’  Artefice  Civico  , 
quando  folle  uguale  nel  redo,  può  almeno  ite- 
rare alla  fua  indigenza  un  pronto  foccorfo  dai 
Ricchi  , ai  quali  può  presentare  facilmente  lo 
fpettacofo  tenero  della  povertà . Ma  1*  Agrieoi 
tore  rinchiufo  in  un  rovinofo  annegrico  Tugu- 
rio, ove  la  nuda  ruvida  Paglia  prefenta  il  Iblo 
riftoro  alle  fatiche  enormi  del  giorno,  lontano 
dalla  Società  dei  fuoi  fijnili  opprelfo  dalla 
Tom.  IIP.  IH,  N mife- 
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miferia,  incalzato  dalla  Fame,  intenerito  dal 
Pianto  della  Famiglia  innocente , che  lo  cir- 
conda, non  trova  fovente  altro  alilo,  che  nel- 
la difperazione , barbara  figlia  dell’ eccedo  dei 
mali.  Ora,  io  domando,  farebbe  giulla  quella 
pietà,  che  delìderaffe  di  trafcioare  in  quella 
orribile  Situazione  un  Popolo  intiero  di  Colti- 
vatori? Non  farebbe  1*  iftelfo,-  che  ricondurre 
in  Tofcana  la  miferia  pubblica?  In  a 

La  deliderata  balTezza  dei  prezzi  portereb- 
be a quella  terribile  confeguenza . La  cieca 
pietà  vorrebbe  rapire  il  pane  alla  maggior  par- 
te, che  l’acquillò  con  i più  duri  travagli  , o 
don  i più  grandiofi  difpendi;  per  difpenfarlo 
a quei  pochi , che  fenza  molta  fatica , lo  con- 
fumerebbero inutilmente  nel  Luffo  delle  Città, 
In  un  Paefe  d’;  Agricoltura  montato  fui  piede 
della  Tofcana  (no),  e maggiore  il  numero 
dei  Venditori  di  Grani,  di  quello  dei  Compra- 
tori. Tutti  i Contadini,  il  numero  dei  quali 
eccede  d’  affai  quello  degli  Abitanti  nelle  Cit- 
tà, tutti  i Pofleffori  di  Terre,  che  formano 
in  oggi  un  gran  fillema  tra  i Cittadini,  fono 
venditori  di  Grani,  (ni)  Quindi,  per  follevare 
un  Artigiano  indigente,  fi  porterebbe  la  def- 
lazione a fei,  o otto  poveri  Agricoltori,  fi  di- 
fallrerebbe  un  piccolo  Poifidente,  fi  Sconcer- 
terebbe l’Economia  d’ un  ricco  Polleffore  di 
latifondi  . Sarebbe  giulla  una  operazione  , da 
cui  emanaffero  neceffariamente  effetti  così  con- 
trari alle  regole  da  me  ilabilite  per  conofce- 
re  il  giuflo,  e l’ingiufto  nelle  azioni  degli  uo- 
mini? 
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mini?  Sarebbe  giufto  defolare  le  Campagne, 
annidare  la  Fame  più  orrenda  in  tutte  le  Fa- 
miglie dei  Coltivatori,  portare  la  rovina  in  tan- 
ti piccoli  Pofsidenti , che  vivono  mediocremen- 
te nelle  Città',  e nei  Villaggi  con  i prodotti 
delle  loro  Terre  , dimidiare  finalmente  1*  En- 
trate dei  Ricchi , per  giovare  a poche  Fami- 
glie * che  deducono  V orìgine  della  loro  mife- 
ria  •,  più  dai  Vizj  , e dalla  indolenza , che 
dall*  alto  prezzo  dei  Viveri  ? 

*■  ’ Ma  quella  Pietà  oltre  efsere  fenza  calco- 
lo , e fenza  mifura  , è anche  contradittoria  a 
fe  ftefsa.  Mentre  ambifee  rivendicare  i Dirit- 
ti della  Povertà  , mentre  fi  dimoftra  nemica 
dell*  opprefsione,  ufurpa  effettivamente  i Dirit- 
ti più  preziofi  dei  Cittadini  , è conculca  bar- 
baramente la  vera  miferia  del  Popolo . Doman- 
date a quefta  falfa  fpecie  di  carità  , fe  fi*  le- 
cito, e giufto  di  pretendere  , che  gl’  Artigia- 
ni , e i Mercanti  vendano  a fcapico  le  loro 
fatiche  , e le  loro  Merci  in  favore  de’  Com- 
pratori . Non  è pofsibile  che  approvi  un’  In- 
giuftizia  così  evidente  . La  mancanza  delle  Mer- 
cedi , e de’  guadagni  cagionerebbe  negl’  uni  , 
e negl’  altri  quella  miferia  fatale  , da  cui  o- 
ftenta  di  follevarli  , Ma  perchè  dall’  altra  par- 
te , pretende  , che  gl’  Artigiani , e i Mercan- 
ti applicati  all*  Agricoltura  ,.  fiano  aftretti  a 
facrificare  i loro  travagli,  e i loro  difpendi 
ai  Capricci  , all*  Ozio  , ed  alla  indolenza  della 
Civica  Plebe  ? I Contadini  fon  pur  effi  Arti- 
giani ; che  travagliano  nella  coltura  dell’  Arte- 
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Madre  , dell’  Artè  fondamentale  della  fu®* 
(lenza  , e della  pubblica  felicità  ? I Poffidenr 
ti  Terrieri -,  l'oao  pure  tanti  Mercanti,  che  di- 
pendano i Lavoratori  delle  loro  Terre  , per 
ritrarne  le  ricche  Merci,  fonili  < ió  quella'  par- 
te a qualunque  Direttore  di.  Fabbriche , e piu 
fpecial mente  ai  Mercanti  Imprefari'ì  delle  Mi- 
niere ? Se  , dunque-,  è un  ingiuftizia  evidente 
dannidcare  nell’  iiiterefse  gl’  Artigiani  , .e  i 
Mercanti  delle  Città,  nori-forà  egualmente  e- 
vidènte  ingiuftizia  per  gM  Artigiani  , . e ' Mer- 
canti della  Campagna  ? Perchè  nel  tempo 
fteflb  , che  voi  defiderate  il  btdso  prezzo  nei 
viveri  , nel  tempo  fteflb*  che  con'i  vincoli» 
e colla  preffione  dei  Regolamenti  » abbaflàte 
violentemente  il  livello  de’  prezzi  nelle  mer- 
cedi , e ne’  guadagni  degl’: Artigiani  , e de* 
Mercanti  rurali  , lafciate  libero  il  corfo  alle 
mercedi  , ed  ai  guadagni  degl’ Artigiani,  e dei 
Mercanti  Cittadinefchi  ? Mentre,  che  il  Sarto, 
il  Calzolaio,  1-  Argentiere  può 'vendermi  cara 
la  Tua  fatica  mentre  , che  il  Setajolo  , « il 
Mercante  di  panni  è libero  nel  prezzo  delle 
fue  merci , farò  io  obbligato  a cedergli  il 
Grano  a un  .prezzò  fifso  , e necefsnriamente  al 
difotto  del  Livèllo  naturale  ,*  e!  perciò  coti 
mio  fcapito  ? Quella  barbara  di  (Uguaglianza  è 
troppo  contradìttoria  alle  regole  di  Gtuftizia  , 
td  a quelle  della  Pietà  ; Le  Leggi  civili,  tan- 
ro  gelofe  cuftodi  della  eguaglianza  in  tatti  ! i 
Contratti,  fi  Scorderanno  affatto  di  quello  fa- 
ero  dovere  .■nel:  Contratto  di  Compra,  e.  Ven- 
dita 
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diti  di  merci  Vittuarie  ? La  venerabile  auto» 
rità-  dei  Tribunali  deflinati  a far  vegliare  ia 
(siuflizia  in  tutti  i Contratti,  fi  vedrà  degradata 
a legno  di  tendere  infidie  (li a)  ai  Venditori 
dei  • VittUali  , per  favorire  1*  intercise  dei  Com- 
pratori ? Ma  non  fi  crede  forfè  , che  la  vio- 
lenta depréfiione  dei  prezzi  involva  necefsaria- 
mente  una  lefione  della  Giu  (Vizia,-  un  attenta- 
ta violazione  dei  diritti  delia  proprietà  natu- 
rale, e civile,*  un  danno  inferito  agli  Artigia- 
ni, e ai  Mercanti  rurali,  e finalmente  un’ op- 
preffione  della  indigenza  più  meritevole  di  com- 
paflione?  rifervo  ad  altro  luogo  lo  fviluppo  più 
eftefò  di  quella  ingiuftizia  intrinfeca  ad  ogni 
legale  Taflaziond  di  prezzi . Qui  folo  voglio  ri- 
dettero quanto  è mifera  la  condizione  dell’  u<- 
raanità  ! Quanto  è difficile  edere  virtuofi  per- 
fettamente ! La  Pietà,  la  Compaflleme,  quelle 
voci  energiche  della  fenfibilità,  che  follevano 
il  Genere  umano  foprà  tutte  le  fpecie  degli 
Effe  ri  fenfitivi,  fono  lpeflb  in  contradizione  col- 
la-Giuftizia , -che  è la  Figlia  più  nobile  della 
Ragioni,  e che  avvicina  i mortali  alla  natura 
perfetta  del  Nume  fupremo . Il  noflro  cafo  è 
l’cfempio  funefto  di  quella  contradizione. 

Ma  quali  fono  fiate  le  caufe  di  quello  er- 
rore fatale  alla  pubblica  Felicità?  Gl’  antichi 
Legislatori  avvezzarono  gli  Uomini  a quello  fen- 
timento  inconfiderato . Gli  ufi,  e le  formalità, 
l’apparato,  e il  Treno  della  Corte  vi  avvez-. 
zarono  i Legislatori.  Una  rigorola  Etichetta  % 
tanto  barbara  nel  fenfo,  quanto  nella  voce  , 

N 3 con- 


Digitized  by  Google 


ip8 

condannando  i Monarchi  a una  vita  quali  foli* 
taria , e Tempre  uniforme,  vietava  loro  di  de- 
porre, in  qualche  momento  , il  nome,  e la 
pompa  Reale  , per  trasformarli  in  Cittadini 
privati,  e mefcòlarfi  con  i Sudditi.  Quello  al- 
lontanamento artificiale  del  Trono  dalla  Nazio- 
ne, toglieva  ai  Monarchi  il  piacere,  ed  il  co- 
modo di  vifitare  in  Perfona  le  Provincie  del 
loro  Impero,  pei*  ofiervare  con  gl’  occhi  pro- 
pri la  condizione  dei  Popoli,  i loro  bifogni, 
e la  diftribuzione  della  felicità , e della  mife* 
ria  nelle  varie  elafi!  dei  Sudditi . Il  piacere , 
ed  il  fello  , più  che  una  curiofità  ragionata, 
ed  un  nobile  defiderio  di  iftruire  fe  fleflo  nel- 
la cognizione  del  proprio  Stato,  davano  moto 
ai  fari  Viaggi  dei  Principi,,  che  fi  convertiva- 
no unicamente  in  uno  fpettacolo  per  la  mol- 
titudine, ed  in  aggravio  del  Pubblico,  che  ne 
pagava  le  fpefe.  Lo  fpettacolo  delle  calamità, 
le  lagrime  della  miferia  non  difguflavano  i lo* 
ro  occhi  : Le  grida  dell’  Oppreflo  non  afflig- 
gevano la  loro  anima . La  prefenza  del  Sovra- 
no, traendo  il  piacere  dietro  ai  Tuoi  paffl,  era 
una  forgente  di  felicità  momentanea  per  il  po- 
polo ammiratore  d’  una  profpettiva  incognita  , 
brillante,  e magnifica.  Ma,  celiata  appena 
quella  F.ftafi  di  ftupore , ritornava  a farli  fenfi- 
bile  ai  mali  della  miferia.  Il  Sovrano  inganna- 
to dall’apparenza,  e dalla  adulazione,  fi  lu- 
fingava  che  quel  fatuo  fplendore  dell*  Provin- 
cie vifitate  perfonalmente , folle  I*  effetto  co- 
llante d’  un  fuoco  vitale,  che  le  animafle  , e 
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non  già  il  riverbero  patteggierò  della  fua  pre- 
fenza  . Ne  poteva  difingannarfi  dalla  voce  del 
Popolo  redimito  ai  Tuoi  fentimenti,  e pronto 
nell’  occafiom  a dichiarare  al  Sovrano  le  caufe 
della  fua  infelicità.  Un  muro  impenetrabile  co- 
flruito  dall’intrigo,  dall* intereffe , e dall’ambi- 
zione ,di  dominare  , divideva  la  Corte  dai  Sud- 
diti. Quelli  non  potevano  far  giungere  al  Tro- 
no le  loro  voci,  che  per  l’Organo  dei  Corti- 
giani . Erano  ben  cauti  coftoro  nel  mafchejare 
la  deplorabile  Umazione  dei  Popoli*  con  l’ ap- 
parenze ingannevoli  , della  profperità,  che  cir- 
condava il  Monarca  . Quindi  i due  fenli  più 
importanti  nell*  domo  d’  affari  , erano  fallaci 
nel  Principe.*  L*  occhio  delufo  da  un  falfo 
fplendore , l’  .orecchio  ingannato  dai  Cortigia- 
ni , trafcinavano  rieceffariamente  nell’  Errore  il 
raziocinio  dei  * » Legislatori . ) 

■\  Ma  Infognava  mantenere  nel  Popolo  1’  ap- 
parenze della  Profperità  fotto  gl’  occhi  del  Prin- 
cipe. Qualunque  variazione  nel  colorito  di  que- 
llo quadro  potea  compromettere  la  fortuna  di 
un  Primo  Miniftrò.  Gl’  Artigiani  della  Capita- 
le, e delle  Città  vifitàte  qualche,  volta  dai 
loro  Sovrani*  erano  più  a portata  di  manife- 
flare  la  loro  miferia  .,  Efli  alerebbero  potuto 
inquietare  il  Sovrano , e in  confeguénza  ren- 
derlo dittdente,  o difguflato  di  quel  Favorito, 
a cui  aveva  ceduto  le  redini  del  Governo . L* 
Agricoltore  fìtuato  nelle  remote  Campagne,  e 
lontano  dagli  {guardi:  d*  un  Principe  , la  di*  cui 
odiata  eliflenza  gli  fi  faceva  nota  foltanto  da- 
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gl*  infenfibili  Collettori  dei  Dazj , ehè  in  di  lui 
nome  defolavano  la  Famiglia',  noti  era  , cono- 
fciuto  dal  Principe , nè  coniiderato  tra  gli  uo- 
mini dai  Minillfi  s Quelli  erano  tutti  intenti 
alla  protezione  della  Plebe  Civica»  che  temeva- 
no, e ad  ifpirare  nel  etiope  del  Monarca  tene- 
ri fenli  per  quella  porzione  di  Sudditi^  Quello 
ignorando  all’atto  che  elifteffero  net  fud  popo- 
lo tante  migliaia  di  sfortunati,  quanti  erano 
gli  Agricoltori  ,\  limitava  volentieri  la  fua  pie- 
tofa  bontà  nel  foccorfo  di  quelli , che  credeva 
i foli  infelici»  Quindi  le  di  lui  Leggi,  più.e- 
llorte,  che  date,  non  refpira vano  i che  la  cora- 
paflione,  e il  favore  per  gli  abitanti  delle  Città»’ 
Ah  i Se  efli  avellerò  eftefo’  i.  loro  fguardi 
lino  nelle  Campagne,  fe  fodero  una  volta,  dl- 
fceli  dal  Trono,  e limili  ai  Numi*  avelTero  vi- 
etato la  povera  Capanna  di  Filemoné^  e di 
Bauci  , averebbero  conofciuto  l’  abufo  ,*  che  lì 
faceva  della  loro  pietà?  Efli  averebbero  ravvia 
fato  con  dìfpiacere  , che  gli  EfTeri  menò  cor- 
rotti dai  vizj  delta  Società  erano  i meno  par- 
tecipi dei  vantaggi  lodali.  La  lord  fenfibilità 
li  farebbe  com  molla  allo  fpettacolo  incognito 
d’ una  Condizione  di  Sudditi  la  più  paflìva  del- 
la umanità La  loro  ragione  diventata  feroce, 
ne’ fremiti  dello  sdegno,,  avrebbe  balzato  dal 
pollo  più  fublime  al  precipizio  più  orrendo  il 
Minillro  infedele,  che  aveva,  taciuto  la  deplo- 
rabile Umazione  della  maggiore  , e miglior  par- 
te dei  Sudditi . Le  loro  Leggi , finalmente  va- 
riando fpirito,  e oggetto,  farebbero  corfè  fol- 

le- 


Digìtized  by  Googl 


101 

lecite  a follevare  dall’  opprèflione  quell’. natile 
porzione  di  Cittadini , che  in  un  Pàefe  d’  Agri- 
coltura , codituifce  la  bafe  del  Trono . 

Tali  appunto  furono  i fentimenti  ifpirati 
da  quella  Profpetriva  nell’  animo  * e nel  cuo- 
re di  quel  Gran  Re,  che  il  Primo  fra  tutti 
vificò  le  Campagne,  e conversò  più  amico  i 
che  Principe,  con  gli  Agricoltori.  Sully,  quel 
favio  Mlnidro  i che  meritò  la  confidenza  d* 
un  favio  Monarca,  fentiva  Ipeflb  ripetere  dalla 
bocca  del  Re  , un  linguaggio  , che  folo  bade- 
rebbe per  formare  l’elogio  d’ Enrico  IV.  ,,  Non 
n fate  torto  ai  poveri  Contadini . Chi  mi  nutri- 
„ rà , diceva  ai  fuoi  Minidri*  chi  pagherà  le 
,,  vojlre  penjioni  , fe  fi  rovina  il  mio  Popolo  ì „ 
Ah  Gran  Re!  Quanto  fonò  interefsanti  quede 
parole  ! Qual  anima  bifogna  àvere  per  afcoltarle 
e non  intenerirli! 

Io  già  preveggo  che  fra  noi,  in  queda  E- 
poca  , non  giungeranno  nuovi,  nè  molto  con-' 
liderati  i fentimenti  d’  Enrico.  Dopo,  che  la 
Giudizia,  e ì’  umanità  fono  montate  fui  Trono 
della  Tofcana  per  afsiderfi  al  fianco  di  uri  Mo- 
narca Filofofc;  Dopo,  che  fi  è veduto  per  il 
lungo  coifo  di  più  , che  venti  anni,  rotti  i 
ferrei  legami  d’  una  Etichetta  aggravante,  ro- 
vinato il  Muro  di  divifione  tra  il  Principe , e i 
fudditi , depodo  1*  appaiato  imponente  della  So- 
vranità , avvicinarli  il  Trono  alla  Nazione  , 
confonderli  il  Sovrano  col  Popolo , Icorrere 
con  infaticabile  attività  i’  interno  dei  propri 
Stati , incoraggire  ' con  gl*  inllufsi  della  Reale 
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Prefenza,  con  le  Leggi  , e con  i premj  le  fa- 
tiche* degli  Agricoltori  * farli  fpettatore  amiche- 
vole dei  loro  penoli  lavori  nel  campo  , e dei 
loro  parchi  riftori  alla  menfa,  accogliere  final- 
mente 1*  Agricoltura  trionfante  nei  Giardini 
Reali  a far  moftra  della  fua  pompa  , e d’  un 
lufio  utile  , e maeftofo  accanto  alla  Reggia  , 
dopo  tutto  quello  * io  non  dubito  d’  afseri- 
ire , che  la  gloria  d’ Enrico  diventa  limile  a una 
ftella,  che  fi  fcolora  alla  comparfa  del  Sole. 

Gl’  Antichi  Legislatori  * dunque , non  av- 
vezzi che  allo  fpettacolo  della  miferia  raccol- 
ta nelle  Città,  non  potevano  efler  fenfibili  a 
quella  degli  Agricoltori . Quindi  le  voci  d’  una 
pietà  parziale  turbarono  1’  ordine  generale  del- 
la’ Giufiizia . Lo  fpirito  delle  Leggi  diventa 
prefto  lo  fpirito  del  Popolo . La  Generazione, 
che  nafce  fotto  l’ influfli  di  certe  Leggi,  defil- 
ine il  proprio  carattere  dalle  medefime,  appun- 
to come  gli  Aftrologi  favoleggiarono  derivar 
dai  Pianeti.  Una  legislazione  fpirante.i  fenti- 
menti  d’  una  Pietà  efclufiva  in  favore  della  Ci- 
vica Povertà , reftrinfe  1’  affezioni  Sociali , limi- 
tò la  sfera  d’  .azione  * all’  umana  fenfibilità  , e 
concentrò  il  Patriottifmo  nel  feno  delle  Città . 
Refo  univerfale,  col  tempo  , nel  popolo  que- 
llo fentimento  diventò  abituale  , ed  ereditario 
nelle  famiglie.  Quindi  ebbero  origine  tutti  quel- 
li Stabilimenti  di  privata  Pietà  ( 1 1 3 ) , che  fi 
reftringevano  al  fovvenimento  dei  foli  nati  , 
o domiciliati  nelle  Città  , che  erano  la  Patria 
fpeciale  dei  Fondatori . Di  qui  traile  la  fua 
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Porgente  I*  òpinione  comuriè  degli  Abitatori  del- 
le Città,  di  dover  efler  preferiti  a loro  riguar- 
. do  gli  Atti  di  umanità,  agli  Uffici  della  Giu- 
flizia  reclamata  dagli  Agricoltori  . Da  quelli 
principi  Egoiftici,  ne  venne  finalmente  la  li- 
mitazione del  prezzo  dei  viveri,  e la  preten- 
lione  orgogliofa  nella  Plebe  delle  Città,  di  ef- 
fer  nutrita  gratuitamente  a fpefe  della  Cam- 
pagna . - . ..  ; 

Un  ingiuftizia  privata  di  rado  è una  pub- 
blica utilità.  Ma  non  mai  un  ingiuftizia  pub- 
blica può  effere  un  utilità  univerfale.  Conolciu- 
ta  ingiujla  la  Pietà  limitata,  vediamo  fe  forte, 
o potefle  diventare  utile  nelle  n olire  circoftan- 
ze  . Il  Problema  da  fcioglierlì  è quello  : Il 
prezzo  de’  viveri  rilafciato  alla  taflazione  libe- 
ra della  natura,  può  eflere  utile,  o perniciofo 
per  un  Popolo  Coltivatore? 

E’  molto  focile  la  foluzione  di  quello  Que- 
lito. Le  verità  dimoftrate  portano  alla  eviden- 
za la  neeeffità  di  rimettere  il  dellino  de’  prez- 
zi nelle  mani  della  natura.  (114)  Quali  faran- 
no gl’  Effetti  di  quella  libertà?  La  giufta  pro- 
porzione del  prezzo  alla  quantità  delle  merci 
elìdenti,  e dei  bifogni  attuali  degli  uomini*  ed 
una  livellazione  generale  nei  prezzi  delle  Na- 
zioni. Quindi  i prezzi  ordinari  dei  Grani,  ed’ 
ogni  fpecie  commèftibile  nell’  interno,  faranno 
relativi  alle  circoftanze  d’  abbondante  * di  me- 
diocre, ò di  Iterile, raccolta , di  ritolti,  o po- 
chi Compratori , ed  eguali  preffo  a poco  , a 
quelli  che  concorreranno  nelle  Piazze  delle  e- 
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fiere  commercianti  Nazioni  ; Ciò  (igni fica , in 
foftanza,  che  i prezzi  della  Tofcana  faranno 
proporzionali  alle  raccolte  generali  di  tatti 
quelli  Articoli , che  entrano  nella  sfera  dell' 
Efterno  Commercio.  Per  efempio,  il  prezzo  del 
Grano»  non  ftarà  già  unicamente  in  proporzio* 
ne  con  la  Raccolta  nofirale  di  quello  generei 
raa  fi  bene  con  tutta  quella  y che  fi  farà  fatta 
in  tutti  i Territori  di  tutte  le  Nazioni  * che 
commerciano i e che  per  quello  riguardo»  pof- 
l'ono  comodamente  confiderai  , come  tante  Pro- 
vincie d’uno  Stato  foto. 

Beri  intelai  ciò,  fe  la  Terra  riproducete  In 
ogni  anno  uni  eguale  quantità  di  Derrate fe 
il  confumo  di  quelli  generi  folfe  fempre  (labile 
ed  uniforme  i -il  prezzo  farebbe  eguale  in  per- 
petuo. Ma  il  Gran  Motore  della  Vegetazione, 
ha  creduto  neceflàrio  per  il  bene  cornane,  ( 1 1 5 ) 
di  alternare  quello  ordine  di  produzione  , e in 
corifeguenza  di  comunicare  ai  prezzi  dei  viveri 
quel  moto  annuo  di  ofcillazione , che  mantiene 
in  fermento  l’ Indufiria,  ed  in  utile  attività  il  Ge- 
nere umano Quindi  lo  ftudiare  nella  Politica 
i mezzi  artificiali  per  arrellare  il  peripdo  di 
quella  annua  rivoluzione  nei  prezzi , parmi  lo 
fleto  che  cercar  dei  rimedi  da  una  Chimica 
micidiale  per  fermare  il  moto  vitale  del  cuo- 
• re.  Non  fi  può  impedire  l’azione  della  Natura, 
fenza  diftruggere  l’ Opera , in  cui  ella  agifce  . Il 
Medico  la  feconda , e reljituifce  la  Sanità  al 
corpo  umano , il  carnefice  V impedifce  d’agire , 
ed  uccide . 
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A quali  di  quelli  due  Titoli  afpira  il  Po- 
litico? Vuole  édere  Medico,  o Carnefice  del 
Corpo  Civile;?  : Ah  difgraziata  Umanità  fé  è le- 
cito àncora  di  dubitare  in  quella  fcelta!  Dop- 
po;, che  i Veri  legnaci  d’  Ippocrace  purgarono 
nel  Crocido  della  E£perienea  1’  Arte  della  . uè 
mana  falate  dà  tatto  ciò,  che  d’impuro  vi  ag- 
giunfe  la,  feconda  barbarie  d’  Europa , doppo 
che:  la!  fubliiliarano  al  fegno,  che  più  non  ar- 
tallirebbe  Efculapio  d»  elercitarla*  doppo,  che 
finalmente,  fi  è riconofciuro  nella  Fifica,  che 
la  Legge  ' della  natura  merita  decozione , e non 
impedimento,  fi  dubiterà  tuttavia  nella  Politica, 
fc  debbano  abbandonarli  gl’  errori  contempora- 
nei a quelli  dell’Arte  Medica,  e £e  1’  Ordine 
Morale  della  Natura  debba  trovare  gl’Oftacoli 
nelle  Leggi  degli  Uomini?  Se  la  pariodica  O- 
fcillazione  dei  prezzi  è un  effetto  necefiario  deb 
la  eterna  caufa  motrice  .della  - Vegetazione  ; 
perchè  fi  prefume  dagli  orgogliofi  Politici  di 
alterare  quello  ordine,  quali  che  alla  virtù  deb 
la  loro  parola,  potefse  la  natura  obbediente  fo- 
fpéndere.  il  carfo^  Non  farebbe  forfè  un  inutile 
tentativo , quartto  quello  di  frenare  la  velocità 
di  un  Torrente  con  Argini  fabbricati  dalla  de- 
bolezza dell’  Arte,  e che  rovefciati,  appena 
còflrutti,  dall’  impeto  aggravante  del  Fiume , non 
laverebbero , che  i velligi  umilianti  dell*  orgo-  « 
glio  degli  Uomini  ,,  e la  memoria  perpetua  del- 
le forze  della  Natura  ? Ah  temerari  Politici  ! 
Voi  diventate  gl’  infenfibili  Carnefici  d*  un 
Corpo  fano , che  aborre  i voffri  Regolamenti , 
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mentre  potrefte  efsere  i Medici  falutarì  d*  un 
Corpo  infermo , che  vi  domanda  foccorfo . Ah 
imparate  una  volta  quella  verità.  La  Natura 
non  foffre  oppofizione  nel  fuo  corfo  ; Ed  il  cor- 
l'o  della  Natura,  efsendo  ordinato  dall’  Autore 
del  Bene , non  può  efsere  perniciofo  alla  Socie- 
tà. Ora,  efsendo  le  periodiche  Ofcillazioni  dei 
prezzi  un  effètto  delle  caufe  naturali,  e quelle 
efsendo  preordinate  al  bene  degl’  Uomini , non 
pofsono  diventar  perniciofe , fin  che  fi  rilafciano 
nel  loro  libero  corfo.  Ecco,  perchè  io  ho  det- 
to, che  la  Natura  è la  regola  infallibile  de' 
prezzi,  e che  la  Tafsa  ordinata  dalla  Natura, 
farà  fempre  la  più  utile  , nelle  relative  circo- 
llanze,  al  Genere  Umano. 

Ma  quella  Teorica,  efsendo  alquanto  me- 
tafilica, ha  bifogno  d’  uno  fviluppo  più  parti- 
colare , e di  rifvegliare  idee  più  comuni , e 
alla  portata  di  tutti.  Io  tenterò  di  farlo  con 
diinollrare  i vantaggi  principali,  che  fono  in- 
feparabili  dalla  libertà  dei  prezzi  in  un  paefe 
d’  Agricoltura. 

, La  Tofcana,  per  le  cofe  dimollrate,  (116) 
non  può  contare,  che  fopra  la  fertilità  del  fuo 
Territorio,  e full’ efercizio  di  certe  manifattu- 
re dependenti  dall’  Agricoltura,  per  foftenere 
fe  llefsa  all’  Interno , e il  fuo  Commercio  all* 
Efterno.  L’ Arte-Madre , adunque,  dee  efsere 
l’Agricoltura,  e ad  efsa  è dovuta,  nella  coin- 
cidenza dell*  Arti  minori,  la  preferenza.  ( 1 1 7) 
In  una  Nazione  coltivatrice  la  maggior  parte 
del  Popolo,  polììede,e  vende  Derrate.  (118) 
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Dunque  l’ interefse  della  maggior  parte  dei  Na- 
zionali  efige,  che  lì  (ottenga,  quanto  è polli- 
bile  , il  valor  venale  dei  Prodotti  del  Suolo . 
Dunque  è intercise  del  {Ulema  maggiore  degli 
utili  Cittadini , che  il  prezzo  delle  Derrate  fia 
libero  perpetuamente . Ma  l’ interefse  della  mag- 
gior parte  dei  Nazionali , formando  T interefse 
Pubblico,  di  qui  è,  che  in  :una  : Nazione  colti- 
vatrice, il  Pubblico  interefse  elige  » che  i prez- 
zi delle  Derrate  fiano  rilafciati  liberi  alla  taf- 
fazione  della  Natura . Ciò  porto , quando  anche 
a quella  libertà  dei  prezzi  oftafse  l’interefse  di 
un  gran  fiftema  di  Uomini , quando  anche  ad 
efsa  li  dovefse  facrificare  la  fuffiftenza  dell’  Arti 
minori,  ciò  non  ottante,  la  fuprema  Legge  di 
Stato , impprrebbe  al  Monarca  il  dovere  d’im- 
molare alla  Pubblica  Utilità  l’ interefse  parziale 
dell’  Arti , e dei  Cittadini . Quella  è la  vera 
Pietà  dell’Uomo  Criftiano,  del  Cittadino,  e del 
Principe . Da  quello  folo  principio  dipende  1’ 
utilità  delle  guerre , nelle  quali,  è lecito  di 
facrificare  il  fangue,  e la  vita  di  molti,  per 
la  falute  del  maggior  numero . 

Ma  in  che  confitte  1*  interefse  dei  Pofsef- 
fori?  La  libertà  nei  prezzi  delie  Derrate, man- 
tenendoli ad  un  Livello  naturale,  e non  forza- 
to, come  nel  fiftema  dei  Regolamenti,  non 
produce  il  danno  dei  Pofsidenti , e dei  Coltiva- 
tori, e in  confeguenza  lo  fcoraggimento , e 1’ 
alienazione  dall’  Agricoltura . Efli  non  temono 
lo  fcapito  manifefto  nell’ imprefe  agrarie,  poi- 
ché , non  fono  forzati  a facrificare  i loro  prcr 
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dotti  a un  prezzo  minore  di  quello,  a cui  le 
circoftanze  delle  Raccolte  danno  un  Diritto  le- 
gittimo di  al'pirare.  Il  Pofsefsore  dei  grani, 
anche  nella  bafsezza  naturale  dei  prezzi  non  fi 
Igomenta  r ne  teme  il  fopracarico  del  fuperfluo . 
La  fperanza  d’un  ricrefcimento  dei  prezzi,  nell’ 
anno  futuro  fa  ad  efso  attendere  in  pace  quella 
indennizzazione  procuratagli  dalla  natura.  Quin- 
di, in  vece  d»  efiere  rigettato  dalla  Coltura 
dei  Campi,  è animato  ad  intraprenderla  dalla 
fperanza  dell’  utile  » che  è il  Padre  fecondo 
dell’  azioni  grandi  negli  Uomini  fenfibili  alla 
voce  dell’ intere fse . A mi  fura  poi,  che  s’  inal- 
za il  livello  dei  prezzi  , li  foileva  la  fperan- 
za dei  Proprietari  , con  efsa  crefce  il  corag- 
gio, quindi  il  genio  delle  grandi  intraprele,  e 
da  quelle,  finalmente,  la  dilatazione  dell’ Agri- 
coltura , l’ aumento  della  Popolazione,  e della 
ricchezza  liabile  nella  Società. 

. Quella  verità  dimollrata  dalla  ragione  , è 
confermata  dalla  Illoria  Georgica  della  Tofca-!* 
na.  Epoche  molto  luminofe  per  1*  Agricoltura 
fon  quelle T in  cui  l’elevazione  nel  prezzo  di 
qualche  Prodotto  territoriale,  ha  dato  eccita- 
mento all’  indullria  privata  per  promoverne  la 
coltivazione.  Quando  , doppo  il  principio  di 
quello  Secolo  li  aperfe  in  Inghilterra  una  llra- 
da  allo  fcolo  dei  nollri  vini  f ne  crebbe  il  prez- 
zo fuperiormente  a quel  punto,  in  cui  fuol  tìf- 
farlì  oggi  giorno  . Il  vino  nato  nella  faflofa  Pro- 
vincia del  Chianti  ottenne  la  preferenza  dal 
gufto  Britanno.  Il  prezzo  di  quello  genere  fi 
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follevd  immediatamente  fra  tutti  per  livellarti 
alle  fichiefte  ftraniere  . L'  accrefcimento  del 
prezzo  comunicò  all*  induftria  Tofcana  nuovo 
vigore  ♦ Tutti  gl*  intrapredenti  eccitati  dalla 
fperanza  dell’ Utile  voltarono  al  Chianti  le  lo- 
ro fpeculazìoni , I Ricchi  sforzarono  col  denaro 
la  durezza  di  quelle  Colline  a e 1*  avidità  del 
guadagno  eoftrinfe  la  Natura  ad  efler  feconda 
nel  feno  medefimo  della  fterilità , Uomini , in- 
duftria, e denaro,  tutto  concorfe  a popolare,  e 
coltivare  un  Deferto.  Quindi  variando  affatto 
in  breve  tempo  la  Natura  di  quella  Provincia , 
depofe  l’antico  afpetto  di  ruvida,  e defolata 
Selvaggia , aceolfe  nel  fuo  feno  l*  induftria , e 
ridde  le  fue  Colline  coronate  di  viti,  e di  uli- 
vi diventare  il  foggiprno  piò  grato;  e più  ame- 
no di  Bacco  in  Tofcana.  (u.p)  Quefto  mira- 
colo- dell’  Arte , quefta  fpecie  di  Creazione  fu 
1*  effetto  naturale  dell'  alzamento  dei  prezzi  nel 
Prodotto  più  analogo  alla  Fifica.  Coftituzione 
di  quella  Provincia . Ma  fp  il  naturale  alza- 
mento de’  prezzi  nei  vini  del  Chianti  produfle 
la  coltivazione  regolata  di  quelle  alpeftri  Col- 
line,-la  violenta  depreflione  nei  prezzi  dei  gra- 
ni diminuì  le  Temente , avvilì  lo  fpirito  d’ A- 
gricoltuta,  e defedò  totalmente  le  Provincie 
più  fetali  del  Granducato.  Verrà  tempo  di 
dimoftrare  ampiamente  quefto  punto  lugubre 
d’Iftoria  Economica,  lo  non  T hò  accennato, 
che  per  contrapporre  opportunamente  agli  ef- 
fetti benefici  della  Natura  libera  1*  odiofe 
confeguenze  dei  vincoli  fabbricati  dagl’  Uomini . 

Tom.  II.  P.  Ili  O II 
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Il  prezzo,  dunque,' produce  negl’  Uomini 
r iftefl!  effetti  del  calore,  - che  anima  la  na- 
tura . La  diminuzione  d’  entrambi  raffredda  i 
Corpi , e gli  Spiriti . Appoco  appoco  il  giun- 
ge al  gradò  del  gelo,  in  cui’  cella  ogni  azio- 
ne per  mancanza  del  Principio  Motore  . Da 
quefto  punto  fi  rimonta  per  gradi  fino  a una 
oppofta  eftremità  , e ere  (ce  proporzionatamen- 
te l’azione  in  entrambi  Ì:  finche  diventa  langui- 
da anche  eflà,  e cede  al pefo  troppo  aggravan- 
te d’  una  fòrza,  che  uccide.  Gli  eccelli,  dun- 
que , fono  pericolofi  in  entrambi , ma  fono  ne- 
ceffarie  1’  Elevazioni  per  mantenere  V azióne  nei 
Corpi , e nelli  fpiriti  umani Là  dove  agifce 
libera  la  Natura  fono  ignoti  gl’ eccelli  . Ella  sà 
meglio  degl’  Empirici  micidiali , e degli  inetti 
Politici  proporzionare  lequantità  di  relativi  bi- 
fogni , per  confervare  la  vita  degl’  uomini , e 
lo  fpirito  di  Coltivazione.  Concludiamo.  Se 
l’utile  è il  Movente  generale  degli  Uomini,  fe 
quefto  utile  è coftituito  dai  prezzi,  fe  i prezzi 
non  poffono  effere  utili  al 'Coltivatore,  fe  non 
quando  fono  liberi,  è dunque  intereffe  dell’A- 
gricoltura, che  è l’Arte  primaria  del  noftro 
Stato,  la  Libertà  nei  prezzi  de’ fuoi  Prodotti. 
Ma  f intereffe  dell’  Agricoltura , effendo  quello 
della  maggior  parte  dei  Cittadini,  diventa  V 
intereffe  pubblico  in  uno  Stato  coltivatore  . 

Nè  fi  creda,  che  gli  Artigiani,  e la  gen- 
te, che  vive  d’ induftria  nelle  Città,  fia  quella 
porzione  di  Cittadini  infelici  facrificata  da  una 
, ferrea  Legge  della  neceflità  al  pubblico  Bene 
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del  Corpo  Politico.  Ciò,  che  è giudo,  ed  uti- 
le per  T Agricoltura , ciò , che  è dato  dimo- 
drato  come  il  più  efficace  mezzo  per  promo- 
vere , ed  accrefcere  la  coltivazione , diventa  ne- 
ceflariamente  l’ origine , e il  fondamento  della 
profperità  di  tutte  le  dalli  del  Popolo . Queda 
propofizione  è data  portata  negl’  ultimi  tempi 
dagli  Scrittori  Economici  a un’  grado  tale  di 
evidenza,  a cui  non  è dato  forfè  di  giungere 
ad  altra  politica  verità.  La  conneffione,  che  in 
un’Paefe  Agricola  , hanno  le  Arti,  ed  i Medieri 
della  Città,  con  l’Arte  primaria  della  Campa- 
gna è tale,  che  non  vi  è pietra  tanto  ben’ col- 
legata con  un’  Edilìzio , quanto  ta  felicità  co- 
mune è unita,  e dipendente  da  quella  dell* 
Agricoltura . Quindi , anzi  che  deprimere  l’A- 
gricoltura, per  favorire  le  Arti  della  Città,  è 
intereffe  degl’  Artigiani  mèdefimi  di  follevarla 
redimendo  ai  Venditori  delle  grafee  quella  le- 
gittima libertà , che  fu  loro  ufurpata  da  una 
Politica  màlcalcolante  • L’alto  prezzo  de’ vive- 
ri, quando  è l’effetto  della  natura,  e non  dei 
Regolamenti,  aumenta  la  civica  indudria , raf- 
fina le  Arri  , ed  i medieri,  bandifee  l’ozio,  e il 
mal’coftume  dalla  Società,  ed  è il  fegno  più 
indubitato  della  civile  profperità . Un  breve 
dettaglio  delle  ragioni  particolari  dimodrerà  al- 
r'evidenza  quede  utiliffime  confeguenze . 

Qual’ è la  condizione  più  dura  per  l’Uo- 
mo, che  vive  di  fatica?  Quella  di  non  trovare 
chi  compri  1*  Opera  fua , per  impiegarla  nei  la- 
vori dell*  Arti.  Queft'  ozio  neceffario  dell’  in- 
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daftria,  conduce  gli  Uomini  alla  mireria,  alla 
pigrizia  , ed  al  mai’ collume . Qualunque  fillema 
di  Legislazione  producendo  di  lua  natura  effet- 
ti tanto  pernicioli  al  genere  umano , è contra- 
rio alla  carità,  non  mena  che  allo  {pinta-  di 
Buon  Governo*  Il  baffo  prezza  dei  viveri  in 
un’  paelp  Agricola , opprimendo  1*  Agri  oltura  » 
ne  diminuifce  i prodotti,  e {cerna  inconfeguen- 
za  l’annua  ricchezza  della,  Nazione.  Io  {appon- 
go già  noto,  che  in  un’  Paefe  agricola , la  loia 
terra  fia  in  grado  di  Ibm  mi  ni  lira  re  le  ricchez- 
ite  Nazzionali,  per  alimentare  l’ iodullria  in  tut- 
te le  Clafli  dei  Cittadini.  Quindi,  in  propor- 
zione, che  cretce,  ò {cerna  la  quantità  di  que- 
lle ricchezze,  trovan  1*  Arti  un  numeto  mag- 
giore, ò minore  d’ impieghi  % e di  ftipend».  I 
Poffefforj  delle  ricchezze,  chu  fono  i Proprie- 
tarj  delle  Derrate,  regolano  il  loro  confutilo, 
a {econda  della  quantità  delle  loro  ricchezze. 
L’Avaro,  che  tei’oreggia,  fenza  confumare,  è 
un’  eccezione  della  regola  fondata  {opra  fazio- 
ni generali  degli  Uomini  trafportati , per  illirt- 
to,  più  al  ludo,  che  alla,  frugalità  della  vita. 
Ciò  prefuppofto,  le  la  Legislazione,  attaccan- 
do la  proprietà  dei  Cittadini , {cerna  il  valore 
naturale  delle  ricchezze  della  t^rra , diminuifce 
gradatamente  nei  Proprietari  delle  xedefime 
la  potenza  di  fodisfare  ai  biiogni  di  lulso;,,  di 
comodo , e finalmente  anche  a quegli  di  necef- 
fità.  A mifura,  che  diminuifce  ' l’  attività  di 
quelli  biiogni,  feemano  l’impieghi  dell’  Arti, 
fi  rarefanti^  le  tichiefte  delle  fatiche  degli  Ar- 
ti - 
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ti^ia*ni , e alterando^  ìa  proporzione  tra  i Ven- 
ditori , ed  i Compratori  dell’  induftria  faticante , 
fcema  il  prezzò  della  medefima  ih  danho  degli 
Artigiani . Quindi  a molti  manca  il  lavoro,  e 
fcò«  effò  la  fulfiftenZa  -,  Agli  altri  poi , che  tro- 
ta rono  inlpt  ego  all’ induftria,  H fcarfezza  dellfe 
meteédi , dimmuifce  il  valore  delle  fatiche,  è 
perciò  la  pbtènza  di  fodisfare  a tutti  i bifogni , 
che  fono  in  riparabili  da  un  'popolo  comodò.  I 
primi  avvi!  iti '•‘dàlia  mifefia , contraggono  pef 
abito  la  pigrizia  che  fomentata  'in  progreflo 
fiat  urrà  pietà  maA?:intèfa  y . SÌVénta  fuperbà  , t 
fi  èorftohde  fcòh  i Vi Zza.  I fecondi  avvezzandoli 


inFèrrfibi  ini  ente  à tma  vira  mèn’  -comoda , per- 
donò il  gufto  ài  piaceri , e irtcònfeguerria  quel- 
lo fiimolo  dlt-” ■aqaì'tfa r K ; che  tiene  in  fermento 
ritidtìftfià , il  loia  mezzi)  per  confegairli . Ap- 
pòco «ppocb'  dà'  Naiiòhe  ihdebòliTa  nella  baie 
Sella  fua  Utenza  ;-dWenta  iangviida  , pigra, ed 
bZiòla . Un  generai  e ^Letargo  invade  gli  (piriti, 
èfi  uncatena  r'thitffttiàl  Lai  povertà  $’  inalza 
fifpèrba  TuMé.'f ovine  dell’  Atti;  è da  vicino  mi- 


Intera  la  dfft razione  del  Trortó . 

Mà  nér  ìlftémà  di  Kbet*tà'?  ■ il  giufto  prez- 
zò dei  prodotti  terriftréiaK , animando  lo  fpirito 
di  coltivazione,  ed  'aumentando  Fa  fertilità,  ed 
i frutti  della  Terra , accrefce  le  ricchezze  dei 
Pòflìdenti  ; e dèi  Colonj  parziali . L’ aumento 
Selle  riccbezzè  gli  pone  in  gradò  di  fpendere 
pia  di  prima  , ^ef  procace ià Hi  f’  comodi , e i 
piaceri  della  vita  . Quindi  ne  nafefc  un  confumo 
maggiore  delle  produzioni  delle  noftre  fabbri- 
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che  , e della  induftria  nazionale , e perciò  1*  au- 
mento dell’ Arti,  e delle  Manifatture.  Il  con- 
tadino rivede  la  propria  famiglia  più  fpeflò , e 
con  un  certo  ludo  animatore  della  Civica  At- 
tività , perchè  limitato  al  confumo  dei  prodot- 
ti noftrali . Che  diverrebbero  gli  Artigiani,  e 
i Mercanti  della  Tofcana,  fe  ceflafsero  di  fre- 
quentare le  loro  botteghe  , tutti  i lavoratori 
della  Campagna  ? l’ induftria  remerebbe  oziofa , 
e cefscrebbe  l’ interno  Commercio . Ma  fe  rad- 
doppiafsero  improvvifamente  i concorrenti  nelle 
Città  per  comprare  le  merci,  e le  fatiche  dei 
Mercanti,  e degli  Artigiani,  egli  è certo,  che 
quello  raddoppiamento  di  Compratori,  produr- 
rebbe un  doppio  fmercio  dell’une,  e dell’ altre. 
Quindi  1’  Induftria,  ed  il  Commercio,  crede- 
rebbero in  ragion’ dupla  di  quelia,  a cui  fi  cal- 
colavano avanti  . Ora , egli  è certo , che  dop- 
po  la  reftituzione  della  libertà  ai  prezzi  delle 
derrate , gli  Abitatori  della  Campagna , hanno 
migliorato  del  doppio  le  loro  condizioni . Quii- 
di  fono  in  grado  di  fare  un  doppio  confumo, 
e di  rapprefentare  per  confeguenza  nel  Com- 
mercio, un  duplo  accrefcimento  di  confumatorj . 
I Polsi  denti,  dall’altra  parte,  che  vivono  nelle 
Città,  nelle  Terre,  e ne’ Villaggi  dello  Stato, 
tengono  pure  in  movimento  più  rapido  1’  in- 
duftria, ora  occupandola  nella  coftruzione  di 
nuove  cafe,  ò nell’ornamento,  ed  ampliazionc; 
dell’ antiche , ora  nella  fabbricazione  di  fupel- 
lettili  più  nobili,  e più  grandiofe,  ora  final- 
mente nel  luteo  del  veftiario>  e in  tutti  gli 
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getti  di  comodo,  e di  piacere.  Non  è quello 
un- vantaggio  per  gli  Artigiani , ed  i,  Mercanti, 
che^ trovano  ovunque  lavoro,  fpaccio,  e dena- 
ro? Non  è quello  un’effetto  del  naturale  alza- 
mento , de’  prezzi,  tanto  utile  a tutte  le  clafsi 
dell’ indaftriofi  Cittadini?  Ogni  qual  volta  infat- 
ti, è Succeduto  quello  cambiamento  ne’  prezzi* 
fi.  fon’:  venduti  gli  effetti  ftefsi  , in  Tofcana.  Ec- 
co ciò  che  racconta,  a quello  propolìto  unfag- 
gio  Scrittore . (uj)  < , , . 

Per  quello,  che  mi  ricordo  della  noflra 
„ Città  ( di, $ien^ ) 4ifcorrevajK>  i noftri  Vecchi 
del  . *677.  quando  il  grano  arrivò  al  prezzo 
„;,di  io.  lire,  come  le  fofsero]  dati  i fecoli 
^ d’ióro.iEra*  è vero,  carifsimp  di  grano,  di- 
uc.'feyjwjQ  E&i.  ,•  -pia;  il  , denaro  In  abbondanza 
* fftppliva  a»  gravj,, bi fogni  v •Trovava!}  lempre 
^ il  ùvoro  colj  pagamento  projnfcq.  ^ ja le  fece 
,»*  quella  . fa  bbfic  a , v quell’  Al  tro;quclj£  col  ti  v azio- 
„ quell’. aUrp  piefse  in  piedi  . U fuo  nego*» 

upn  badava  il  guadagno,  trovavand 
„ degl’ imprelliti,  e per  i Poveri  medefimi  le 
w‘;limolìne  moltiplicavano.  k -,  . . 

erji^aiqdi,  fe;  il  nuovo  filLma  di  Libertà  ha 
prodotto, .in  Tofpana  un  aumento  nel  valore 
venale  dei  generi  di  Juffiftenza,  non  ha  già  fi- 
tuato  gli  Artigiani  nella  Filica  impotenza  di 
procurartela  . La  j ricchezza  dei  Pofsidenti  ha 
moltiplicato  i,  layorj  in  modo,  che  fi  è prò* 
porzionato  il^guadagno  ;al  clifpeq4i°  degli  Ar- 
tigiani . Se  il  prezzo  deL  grano,  per  riefempio, 
è creùiuto  io  ragion’  dupla  di  quella,  a cui 
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vendeva!!  nell*  Epoca  anteriore  alfa  Libertà  ì 
anche  la  quantità  dei  lavorj  è crefciuta  quali 
del  doppio,  e perciò  non  è Hata  alterata  la 
proporzione  tra'  i guadagni  j e il  difpendio  de- 
gli Artefici,  e de*  Mercanti Inóltre  la  concor- 
renza di  quegli^  che  abbifognano  di  lavorj, 
produrrà  appòco,  appoco  un’alzamento  ne’prez- 
zi  delle  mercedi;  Ciò  è facile  a intenderai,  A 
proporzione , che  crefce  il  valore  del  genere 
neceflario  alla  vita,  1*  Artigiano,’  che  tèmpre 
Cerca  di  faticare  il  minimo  poflibile,  aumenta 
il  prezzo  delle  fue  Opere  ; E poiché,  non  meno 
dei  prodotti  della  Terra,  fono  necefiarie  alla 
vita  Civile,  l’ Opere  degli  Uomini»  còsi  poflo- 
no  facilmente  proporzionare  le -mercedi  ai  bifb” 
gni  della  loro  fuffifienza  . L*  accrefcimento  poi 
delle  ricchezze,- moltiplicando  lavorj»  trova 
fcarfo  ai  bifogni  il  òtìfriero  dei1  Lavoranti,  od 
è forza  di  accrefcere  il  prezzò  alle  Manifattu- 
re in  modo  , che  venga  ad  equilibrarti , fecon- 
do l’ efigenze,'  e le  proporzioni  del  tìttovo  fi* 
ftenia . '•  - - «« 

Ma  fe  quella  generale  proporzione  nelle 
Mercedi  (*  2 $) , non  fi  Vede  ancora  realizzata 
in  Tòlcana,,eiò  prova  i che  il  Popolo  ha  tro- 
vato un  fufficiente  compènfo  nella  propria  »n- 
duftria.  La  necefiità  di  fuflìftère,  ha  portato 
/abito  gl*  indufiriòfi  , ed  i faticanti  ad  acere- 
fcefè  il  profitto  della  lóro  giornata , Con  au- 
mentare il  lavoro,  e la  concorrenza  dèi  Con- 
fuma tórj  ha  fatto  si,  che  quelli  indufiriòfi,  e 
p vi  faticanti  non-  manchino  gli  lavoro»  e del 
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Tièceflàrio  guadagnò . Quindi , in  vece  di  difli- 
pare  l’ ore  préZziofè  del  giorno  nell’ ozio  >«  ne 
vizi , in  vece  di  conlùmare  il  profitto  di  una 
fettimana  nella  profanazione  d’  uri  giorno  di 
fella,  (iil)  invece  finalrtvehté  di  corromperli  nel 
luflo  de*  Grandi  4 farà  1’  Artigiano  più  attivò, 
più  ecònomo  , più  fàtigante  . Ecco  come  il 
nuovo  fiftemk  f ha  procurato  al  confumatore  la 
luflìllénza  per  un  prezzo  proporzionato  alle  fue 
facoltà  attuali , dependenti  dalla  quantità  della 
fua  fatica.  Che  è il  Patrimonio  de’ poveri-. 

L’Uomo  non  fi  pafce,  che  col  l'udore  del- 
la fua  fronte . Coloro  che  gòdono  oziofamen- 
te  i frutti  delle  virtù  y ò dei  vizi  de’  loro 
Antenati  , Tòno  i foli  efenti  dal  rigore  di  que- 
lla Legge,  pefehù  molti  faticarono  per  racco- 
gliere in  favore  di  cofloroL  Quell’ órdine  deri- 
vato da  Dio  fembra  durò  agli  Uomini  inclina- 
ti àlla  inerzia . Quindi  la  Natura  provida  nei 
Tuoi  difegni,  ha  ordinato  in- modo  la  forza  ve- 
getabile dei  terréni , ché  il  livello  dei  prezzi 
dei  viveri,  fi  mantenga'cóllantemente  ad  un 
grado  di  elevatezza  tale,  che  fàccia  conofrere 
all’ Uomo  la  OéCèlficà  dell’induftria^  e della  fa- 
tica per  fuffiftere Se  quello  prezzò  farà  rila- 
fciato  in  difpofiziorie  della  Natura  j egli  ordi- 
nariamente dòvtà  efler  tale,  da  ftimolaré  gli 
Uomini  alla  fatica,  lenza  fa*  maritare  ai  mede- 
fimi  l’otcafione  d’  eferci tarla  . Io  ho  dimollrato 
fùperiormente , che  quella  occafione  non  manca 
m Tofcanai  perché  abbondano  tanto  i lavo*} 
d^ogni  genere,  che  manca  rovente  l’Artefice, 
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ma  non  il  lavoro.  Quindi  non*  può  edere  che 
colpa,  e pigrizia  degli  Artigiani,  fi:  gemono 
nella  miferia . Crefce  il  prezzo,,  fi  aumenta  il 
lavoro,  e perchè  non  debbono  crefcere  ugual- 
mente le  fatiche  degli  Artigiani? . Perchè  il 
Governo  farà  in  obbligo  di  fcemare  il  prezzo 
dei  generi , per  fomentare  la  pigrizia  di  quelli, 
che  molto  vorrebbero  confuroare  con  poca  .fa- 
tica? Da  quello  errore  funefto  all’annua  ripro- 
duzione dell’  indullria  nazionale,  fi  trovarono 
condotti  i trapallati  Legislatori  a violentare  la 
Natura  con  1*  abbaiamento  de’  prezzi  in  favo- 
re della  Civica  inerzia,  e in  detrimento  dell’ 
Agricoltura.  Quindi  refulta  P inconfeguenza . del 
vecchio  fiftema  di  Legislazione,  che  intendeva 
di  proteggere  P Arti  con  i mezzi  più  condu- 
centi all’ozio,  alla  diifipazione , ed  alla  mancan- 
za alfoluta  di  lavori  per  occuparle . Ella  vole- 
va favorire  l’ interefle  degli  Artigiani  impove- 
rendo gli  Agricoltori,  ed  i Pofiidenti , che  lo* 
no  quelli  appunto  , che  colle  loro  ricchezze  ali- 
mentano Parti,  e i mellieri  della  Città,  ^on 
era  forfè  l*  illeflb  afiurdo  di  quello  di  pretendere 
disformare  la  ricchezza  di  un  Figlio  con  toglierli 
il  Patrimonio  del  Padre?  Non  era  forfè  l’iftef- 
fo  che  volere  render  migliori  le  condizioni  de* 
Domenici  falariati  dal  Padre  di  Famiglia,  con 
impoverirlo  delle  fue  rendite?  Tale  appunto 
era  la  Politica  dei  noftri  Maggiori . La  nuova 
Legislazione,  al  contrario,  promovendo  l’Arti, 
conio  (limolo  del  bifogno,  feconda  la  Legge 
«cerna  d’iddio,  che  comandò  all’Uomo  di  fa* 
— ticare 
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ticare  per  vivere . Quella  rendeva  talora  necef- 
fario  l’ozio  per;  mancanza  di- fu^iìcienti;  lavori; 
Quella  promovendo  i. lavori,  -rende  f ozio  una 
colpa  degli  Uomini , e non  del  fiftema . Quella 
procurando  la  fufiilleaza  agli  Artefici  con  po- 
ca fatica,  fomentava  negli  Uomini  la  pigrizia, 
e diminuiva  la  fomma  delle; fatiche,  e inconfe- 
guenza  la  ricchezza  fecondala  ;(  12,3)  delle^  Na- 
zioni. Quella  rendendo  necelTaria  l’attività,  al- 
lontana gli  Uomini  dall’ inerzia,  moltiplica  i 
prodotti  dell’ indullria , e la  fomma  delle  ric- 
chezze di  feconda  cftimazione  tra  gli  Uomini. 

Quindi  non  è meraviglia,. /e. ..alla  comparfa 
del  nuovo  filleraa  tutta  la.  popolazione-  delle» 
Stato  lì  divife  in  due  fkzzioni,  tanto  oppolle 
fra  loro,  quanto  /a  fimo  l*  ozio  ai|* attività,  la 
parfimonìa  al  luflo,  la  prima  compolla  da  una 
Truppa  di  /piriti  ideinoli,  e di  gente  mefehina  , 
che  farebbe  men  Infogno  fa,-  fé  .odiafie  men’  la 
fatica , e meno  amafle  la  di  fsi  palone , l’ interni 
peranza,  ed.  it  lufi'o , fi.  trovò  malcontenta  di  una 
Legislazione , che  con  l’incarimento  dei  generi- 
di  fufsiftenza,  induceva  la  necefsità-di  un  tra-, 
vaglio  più  attivo,  .e  più  (ungo,  e l’ allontana-* 
mento  dai,  vizLcsmjpagm  dell’ozio.  La  feconda 
più  numerofa  ,per  uno  lluolo  di  fatiganti  inde-r 
fefsi,  che  riftoranOj  il  più  alpro,  e penefo^rar 
vaglio  con  vitto  parco,  e con  grpflolano  velli- 
to,  fi  trovò  contenta,  fotto  una  Legge  , che,  ri- 
compenfa  la  sfatica  , coir  abbondanza , dei  .lavo", 
ri , e delle  mercedi . Ma  il  malcontento  de’pri- 
ipi  è l!  argomento  più  convincente  della  bontà. 
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della  nuova  Legislazione  ;cóftorò  , In  fèmma  , o- 
diano  T incarimento  dei  generi  ~d’  fufsiftenza, 
pei’chè  accrélèe  loro  la  heoefsità  del  travaglio. 
Quelli  fono  quei  Poveri  volontari , che  vivono 
nell’  Indigenza}-  pérchè  odiano  la  fatica  i Le  gri- 
da di  quefla  fpecté  di  PdveftàV  non  debbono 
trovare  Accedo  nell' animo  lènfibile  di  un  Mo- 
narca Fik>fofo.  Egli  non  dee  oltraggiale  la  Na- 
tura, la  giuftizia  , e Pinterefle  comune  per  ab- 
bacare in  favoli  di  coftoto  il  prezzo  della  fus*- 
dftenza . - : ‘ ‘ ' j 

Adunque,  fuppònendo  il  Padre  di  Famiglia 
attivo,  economo,  e fatigante;  è co  fa  certa,  che 
fieli’ ordinario  cotCo  dei  prezzi  'dei  viveri , non 
può  mancare,  nel  nuovo  flato  tìi  tòfe , dei  mez- 
zi atti  per  procurarceli . Qualche  accidente  pfif- 
ièggiéro  non  lappone  un  vizio  nel  Governo,* 
non  obbliga  a prendere  in  mano  una  bilancia 
itfipofsibile  « tenerli  fui  prezzò  dei  grani.  Se 
il'* Lavorante  di  una  Manifattura,  che  fi-  trovi 
lènza  fpaccio,  languifce  nella  tniferia*  è quello 
lino  Stato  di  povertà  Accidentale , falla  quale 
rtbn  li  può  regolare  il  prezzo  del  pane,-  e 1 uti- 
le della  Agricoltura . Spetta  alla  carità  il  (up- 
pliré  con  prónto  Hmedio  a quelle  parziali  fven- 
tare  de*  Cittadini  . Siccome J non  li  dà  Iqlla 
Terra  alcun’ Bene  politico  , che  non  fia  lufcet- 
tibile  di  qualche  mefcolanza  di  male , dee  perciò  V 
Uomo  di  Stato  attaccarli  al  maggior  bene  generale, 
il  quale  pare  evidentemente,'  che  debba  re  fol- 
ta re  da  un  Commercio  libero  intieramente . fi- 
glieranno tuttavia  dell*  infelici  , ma  ne  fari  * 
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pertinente  minore  il  numero  » e comunemente 
faranno,  tali  per  colpa  loro.  E’  refponfabile  il 
Principe  elei  inali  \ ai  quali  dà  cauta  con  Iftitu- 
zioni  arbitrarie , e non  di  quegli,  che  nqn  può 
impedire,  nò  prevenire  t lafciaqdo  le  cofe  alla 
difpofizione  della  Naturi  - Se  4»nque  alcune  Fa- 
miglie iiuiigeuti»  nella  eferefeeaza  naturale  dei 
prezzi,  & Tòpo  cibate  unicamente  delle  proprie 
lacrime , à ciò  avvenuto  ordinariamente  per 
colpa  di  quégli  „ che  Ce  ne  lagnano . 

Accordo,  c 19.  non  ottante,  che  in  una  mu- 
tazione di  filtema  generale,  paflà  feguire  nel 
principio  qualche  piccola  irregolarità,  per  la  \ 
quale x anche  1*  individuo  ferigante  , ed  Econo- 
mo , foflfra  la  durezza , e I*  incomodo  di  un* 
povertà  fabbricatali  dalla  (ventura . Sempre  fu 
preveduto , che  il  paflàggio  dagli  impedimenti 
alla  Libertà  del  Commercio , dovette  eflFeré  un 
momento  di  Gride  per  un,  certo  numero  d’  Ar- 
tigiani . Ma  quella  Crife  è di  breve  durata  , 
il  patimento  è leggero,  e forfè  talora  di  me- 
ra apptenfione . Ma  l'uppon  ghia  molo  permanen- 
te per  una  certa  Clafle  di  Artefici , 1*  efiftenza 
de’  quali  eftendo  precaria  , ed  a carico  dell’ 
Agricoltura,,  des  neceffariamente  foftVire  un  di- 
fa  Uro , quando  V Arti , che  efercitano  , cedano 
di  edere  le  Dominanti,  e diventano  ferve  dell* 
Agricoltura  . Porterebbe  forfè  alcun’  detri- 
mento alla  Società,  fe  l*  eccedlvo  numero  di 
quelli  Artigiani,  che  s’involano  all’Agricoltu- 
ra , per  corromperli  nelle  noilre  Città , fof- 
fritte  una  qualche  riduzione?  Si  và  continua- 
<•  : mente 
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niente  ripetendo  * che  efli  fono  moltiplicati  di 
foverchio , e che  liamo  mancanti  di  Coltivato- 
ri ; Che  in  tutte  le  noftre  Città  efifte  una  o- 
ziofa  popolazione , che  aggrava  lo  Stato , con 
danno  delle  1 Campagne  : Non  vi  farà  egli 
mai  chi  voglia  da  quelle  verità  conofciute,  de- 
durre le  neceffarie,  ed  utili  confeguenze  ? Il 
noftro  fiftema'  porta  neceflariamente  ad  accre- 
fcere  la  quantità  del  lavoro  in  quelle  Città, 
che  ne  mancano,  ed  obbliga  gli  Artigiani  fu- 
perflui  a meglio  diftribuirli  nelle  Clafsi  più  u- 
tilt  della  popolazione.  Da  quelle  due  operazio- 
ni dipende  1*  accrefcimento  annuo  dei  prodot- 
ti nollrali  , e in  confeguenza  della  ricchezza 
aflbluta  nella  Nazione . 

Ma  la  perfezione  fpeciale  dell*  Arti  è il 
fecondo  vantaggiò  , che  necelfariamente  refulta 
dall*  alzamento  de’  prezzi  . L’  uomo  ordinaria- 
mente fatica  é s*  indullria  a mifura  , che  è , 
{limolato  dalla  neceffità.  Ognuno,  che  rifletta 
alle  circoftanze  delle  raccolte  fertili,  e delle 
fterili , conofce  per  efperienza  quella  verità  . 
Quell’  Artigiano,  che  in  un  anno  di  abbondan- 
za può  guadagnare  il  Vitto  con  6.  ore  di  la- 
voro in  un  intiera  giornata,  non  penfa,  nè  a 
lavorare  i a.  ore  per  fare  un  avanzo  oltre  il  ^ 
neceflàrio  confumo  , nè  s’ ingegna  di  migliora- 
re la  manifattura,  per  ottenere- la  preferenza. 
Io  ho  fpiegato  la  ragione  , per  cui  nel  ballo 
prezzo  dei  viveri,  diminuifce  -il  travaglio  dei 
fatiganti  . EHi  diventano  pigri,1  e neghinoli  , 
perchè  mancano  dello  ftirtiolo  imperiofo  del 
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bifogno  , e dell’  occafione  di  efercitare  la  lo- 
ro iikluftria , ; recando  privi  di  tanti  Avvento  - 
ri, quanti  fono  i Lavoratori  delle  Campagne, 
e i Porteflori  delle  Città  . . Un  uomo  renduto 
pigro  per  abito,  benché  dotato  , naturalmente 
<T  ingegno,  fe  non  venga  urtato  frequentemen- 
te dalla  molla  potente  della  necefsità , non  fi 
fquote  giammai  da  un  letargo,  che  opprime 

10  fpirito , e che  in  efso  incatena  la  facoltà 
più  preziofa  dell’  uomo  civilizzato , f Arte  dell* 
Invenzione.  ■ ■ 

::  Ma  fe  V incarimento  de*  prezzi  efige  un 

più  lungo  lavoro  , allora  fuccede  , che  molti 
dotati  d’  ingegno  fi  fvegliano  dall’  inerzia  , e 
aftrerti  a fcegliere  tra  la  fatica,  e 1*  induftria, 
fanno  ufo  di  tutta  la  forza  del  loro  fpirito 
per  migliorare  quell’  Arti , che  efercitano , on- 
de T eccellenza  delle  medefime , accrefcendo- 
ne  il  prezzo  , compenfi  quella  maggior  fatica 
che  fi  rifparmiano  , e gli  ponga  in  grado  di 
vivere,  fenza  I*  accrefcimento  di  un  più  du- 
ro travaglio  . 

Gl*  Inglefi  coftretti  ad  alzare  la  mano  d’ 
opera  per  la  prefsione  delle  loro  Taffe , e per 
i!  prezzo  della  fufsiflenza  , hanno  accrefciuto 

11  valore  alle  loro  manifatture  con  migliorar- 
le. Si  ftudiano,  in  confeguenza,  nuovi  metodi 
Economici  , per  diminuire  il  difpendio  nella 
fabbricazione,  e foftenere  il  concorfo  nei  Mer- 
cati ftranieri,  In  una  parola  1’  induftria  degli 
Artefici,  e dei  Mercanti  , riceve  un  impulfo 
a penfare,  e a combinar  nuove  idee  per  in*- 

ven- 
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ventare,  o perfezionare  i generi  fufcettibiii  di 
commercio.  Quindi  è,  che  V Arti  fono  certe 
fpecie  di  Piante,  che  vegetano  più  floridamen- 
te nei  Paefi  Aerili  , che  nei  fertili . L’  indu- 
stria nata  nell’  Alia,  trafrnigrata  nell’  Affrica, 
domiciliata-  finalmente  in  Europa  , non  fcelfe 
per  fuo  foggio mo  , che  le  fpiaggie  più  ari- 
de , i diftretti  più  umidi  , i monti  pietrofi , 
V Ifple  difabitate . La  difficoltà  di  fuffiftere  , 
fu  fempre  la  A^adf©  dell’  Induftria,  che  gene- 
rò f opulenza  . Da  quella  poi  ne  nacque  la 
comoda  inerzia , che  priva  d»  attuali  prementi 
bifogni , accolfe  in  grembo  l’  ozio,  la  mollez- 
za, ed  il  luflo,  e bandì  1’  induftriofa  fatica  , 
che  trovò  nuovo  alilo  tra  i popoli  poveri  . 
Dal  Commercio  dei  Fenici  , fjno  agli  ultimi 
tempi  di  quello  degli  Olandefi  , 1’  Illoria  ci 
parla  continuamente  di  quella  filiazione  collan- 
te nella  natura  ..  La'  Repubblica  di  Firenze  è 
un  patrio  efempio  di  quelle  vicende  naturali 
nell'  induftria  degli  uomini . 

Npn  bifogna  dunque  fomentare  negli  uo- 
mini la  tendenza  all’  inerzia , le  fi  vogliono 
induftriofi . Io  non  intendo  già  d’  approvare  la 
barbara  ma  filma  di  condurre  gli  uomini  all’  In- 
duftria  per  la  ftrada  di  una  arreftata  miferia. 
Quella  empia  Politica  , che  fu  una  volta  la 
mafchera  della  avidità  finanziera  di  Europa,  è 
tanto  aborrita  dalla  ragione  , -e  dalla  umana 
fenfibilità , che  mi  tremerebbe  in  mano  la  pen- 
na , fe  ardili!  di  fottpfcrtyermi  ai  fofifmi  del- 
la Tirrannide . Ma  parmi  ugualmente  barbara , 
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quanto  cieca  quella  Politica,  che  pretende  di  , 
ftabilire  le  manifatture  fulla  miferia  di  quelli 
che  debbono  confumarle,  erta  non  intende  l* in- 
tereffe  dell*  Arti , e nuoce  ad  effe  , mentre 
vuol  folleyarle , Effa  impedifce  all*  Induftria  la 
perfezione  de*  fuoi  lavori,  perchè  arreda  quel 
moto  vitale,  che  la  Natura  ha  impreffo  ne* 
prezzi  dé* viveri,  per  tenere  in  continua  agi- 
tazione lo  fpirito  umano,  e per  impegnarlo  ai 
progredì  nell*  Arti  » a mifura  , che  fi  rende  ne- 
ceffario  un  profitto  maggiore  per  guadagnarli 
la  fufliftenza.  Quando  1*  Induftria  Civica  è li- 
bera nella  fabbricazione , e nei  prezzi  de’  faoi 
prodotti,  non  può  mai  efferle  perniciofa  un’ 
eguale  libertà  nei  prezzi  dell’  Induftria  Cam- 
peftre . La  natura , che  ha  dichiarato  giuda 
quella  egualianza  di  libertà  , làprà  fuggerire 
alla  parte  più  debole  i neceffari  compenfi  per 
livellarli  colla  più  forte.  In  quella  tacita  guer- 
ra di  ogni  fpecie  d*. Induftria  interna,  è dato 
di  fperimentare  1*  eftenfione  dello  Spirito  uma- 
no , e dell’  ingegno  de*  Popoli , come  appunto 
nelle  Battaglie  fi  mette  a prova  tutto  il  valor 
militare . 

In  terzo  luogo,  1* alzamento  de’ prezzi  ban- 
difce  l*  ozio,  e il  mal  coftume  dalla  Società  . 
Pafsò  quella  prima  età  del  Mondo , in  cui  gli  uo- 
mini tutti , e (Tendo  ugualmente  ricchi , Perfona  al- 
cuna non  efentavafi  dal  lavoro . In  oggi  ad  on- 
ta del  comando  d’ Iddio , che  condannò  1*  uo- 
mo a mangiare  il  pane  col  fudore  della  fili 
fronte,  fi  vede,  che  quegli,  che  godono  di 
Tomo  IL  P.  HI.  P tutto , 
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tutto,  fono  preclfamente  coloro,  che  fudano 
meno  degli  altri  . Ma  quello  nuovo  ordine 
di  cofe,  lungi  dal  diminuire  la  neceflità  del  la- 
voro, l’accrefce.  Quanto  maggiore  farà  il  nu- 
mero delle  Pedone,  che  Tetteranno  in  ozio  , 
tanto  più  converrà,  che  gli  altri  lavorino  per 
nutrire  fe  ftelli , e gli  pziofi  ...  Quindi  era  maf- 
fima  degli  antichi  Chineli , che  qualora  tro- 
va vali  un  uomo,  che  non  lavorafie,,  qualcun’ 
altro  fottrifle  necefl'ariamente  la  fame;,  fu  que- 
llo principio  uno  dei  loro  Imperatori  della 
Famiglia  dei  Tanghi  >7fèce  diftruggere  un’  in- 
finità di  Monafteri  de’  Banfi  (124)  , 1’  oziofa 
devozione  de’ quali  affamava  l’Impero.  Tutti 
i faggi  Governi  non  folFrono  nel  fipno  del 
travaglio , e dell’  Induftria  quel  genere  d’ ozio 
politico , che  non  contribuifce  all*  Società , nè 
col  lavoro,  nè  colla  ricchezza  , che  acquifta 
fenza  giammai  perdere  : che  venerato  dal  vol- 
go , efecrato  dal  faggio  , non  vegeta  full’  Al- 
bero dell’  Induftria  , che  per  afiorbirne  1’  u- 
more  vitale  , e renderne  fterili  i rami  più  fe- 
condi . Dal  che  ne  nafce  , che  uno  dei  prin- 
cipali oggetti  di  ogni  favia  Legislazione  fu  fem- 
pre  quello  di  bandire  dalla  Società  f ozio  gra- 
vofo,  ed  inutile  dei  Cittadini  (125)  , Io  non 
riferirò  tutti,  i mezzi,  che  furono  impiegati  in 
diverfi  tempi , da  quali  tutti  gli  Stati , per 
confcguire  quell’  ottimo  fine . Io  dirò  folo  che 
tutti  i rimedi  fi  rendono  inutili , mentre  fi  la- 
fcianp  fulfiftere  le  caufe.  L’ozio  politico  de- 
riva da  molte  forgenti , ma  la  principale  fra 
tutpe,  è il  ballo  prezzo  de’ viveri. 
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Ho  detto  più  volte  , che  lo  dimoio  del- 
la vita  attiva  è la  neceflità  di  cudodire  , o di 
aumentare  i comodi  della  diffidenza.  Nel  baf- 
fo prezzo  dei  viveri , quello  (limolo  è tanto 
debole,  che  fpeflTo  diventa  infenfibile.  Poche 
ore  di  lavoro  badano  a far  vivere  un’  Artigia- 
no. La  pigrizia  sdegna  di  adattarli  volonta- 
riamente ad  una  giornata  più  laboriofa . Elia 
confuma  più  volentieri  l*  ore  rapite  all’  util 
fatica,  nella  difsipazione , e nell’ozio.  Ella  fi 
fcorda  di  edere  dedinata  dalla  Provvidenza 
al  Travaglio,  e lafcia  alle  padioni  più  nemiche 
del  lavoro  tutta  la  loro  energia  . .Quindi  fi 
veggono  duoli  numerofi  di  Perfone  nate  per 
il  lavoro  attnipparti  intorno  ad  un’ Ciarlatano , 
che  diverte  il  lor  ozio,  e vende  le  fue  ampol- 
Iofe  menzogne  alla  credula  femplicifà  di  codo- 
ro  . Non  fi  prefenta  Giocolatole  alla.  Piazza 
lenza  attirarvi  un  Cpncorfo  di  Spettatori;  non 
lì  apre  . Teatro,  non  s’inventa  fpettacolo  , a 
cui  la  curiofità  del  Popolo  fatigante  non  voglia 
prender  parte,  in  pregiudizio  delle  manifattu- 
re. (126)  Io  non  nego  alla  Povertà  indudrio- 
fa  il  diritto  di  follevare  la  durezza  della  fua 
condizione  con  i piaceri  dell’  Innocenza . So 
bene , che  è ingiudo , quanto  barbaro  quel  fi- 
dema,  che  allontanando  il  Popolo  minuto  pia- 
gli otiedi  follievi  della  Società , Io  condanna 
ad  un  improba  micidiale  fatica , e in  vece  di 
allettarlo  al  travaglio,  glie  lo  rende  troppo 
afpro , ed  odiofo . Ma  non  bifogna  fomentare 
negli  uomini  con  Idituzioni  arbitrarie  la  ten- 
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denza  all*  inerzia.  Bifogna  anzi  animar  la  fa- 
tica con  gli  {limoli  della  Natura,  fenza  ren- 
derli debitori  delle  confeguenze.  Quanto  è (ia- 
to mal*  intefo  dai  trapalati  Legislatori  quello 
femplice  fiftema  della  satura  per  prevenire  1* 
ozio , e i delitti  J Le  loro  Leggi  fono  Hate  Tem- 
pre elul'e  dalla  artificiofa  pigrizia  degli  uomini. 
Elle  volevano  eftirpare  l’effetto,  mentre  lafcia- 
vano  fulfiftere  la  cagione . In  fatti  fcorrendo 
1’  Europa,  lì  vede  T ozio  politico  in  ragione 
inverfa  del  prezzo  dei  viveri . L’  oziofa  popo- 
lazione li  condenfa  facilmente  là  in  quei  Paeli, 
dove  la  fulfillenza  non  colla  molta  fatica  , Si 
ammira,  e fi  loda  dai  mal*  accorti  quella  ri- 
pienezza di  alcune  Capitali  popolate  dal  rifiu- 
to delle  Nazioni , che  trova  in  feno  delle  me- 
defime  la  tolleranza , e il  divertimento  dell* 
ozio.  Il  Filofofo  non  vede  in  effe,  che  le  Tom- 
be magnifiche  degli  Stati,  fabbricate  da  un’i- 
gnorante fuperbia , per  feppellirvi  1*  Arti , e i 
Mellieri . 

Dall*  ozio  al  mal  eollume  non  avvi  , che 
un’  breve  paffo;  Quegli  Artefici,  o Lavoranti, 
i quali  dopo  brevi  ore  di  occupazione  mecca- 
nica, vogliono  aliai  tempo  quotidiano  per  di- 
vertirli , diventano  appoco  appoco  tanto  amici 
dell*  ozio,  che  reftringendp  infenfibilmente  l* 
ore  del  LaVoro,  fi  avvezzano  ad  un*  inerzia 
perfetta . La  vita  più  comoda  , trova  molti 
feguaci.  Si  comunicano  reciprocamente  l’orro- 
re per  la  fatica,  e fi  animano  colla  fperanza, 
e col  paragone  delle  loro  forti,  alla  vita  fcio- 
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perata.  del  vagabondo . Quindi  hanno  origine  « 
più  che  dalle  {venture  , i validi  Mendicanti , e 
i Confumatori  molefti  delle  fatiche  della  Po- 
vertà induftriofa  < I primi  formano  nella  Na- 
zione quella  Clafle  di  Popolo*  che  vive  a ca- 
rico della  Società  faticante.,  diftruggendo  coll* 
ozio  quegli  utili , che  efli  pure  potrebbero  con- 
correre ad  aumentare  * e che  tramanda  nei  figli 
con  una  perniciofa  educazione,  il  più  nocivo 
di  tutti  i meftieri*  la  queftua.  (ii?)  Altri  do- 
tati d’  Ingegno*  ma  fenza  poffeffo  patrimonia- 
le, abborrendo  gli  acquifti  legittimi  dell’  In- 
dufiria  applicata  alle  manifatture,  fi  deftreggia- 
no  nell’arte  di  vivere  a danno  de’  meno  ac- 
corti < ì,e  Taverne  * e i ?oftriboli  fono  i fol- 
lievi  ricercati  dai  validi  Mendicanti*  alimenta- 
ti dai  furti,  o*  dalla  pubblica  Carità*  Le  Bifche, 
i Ridotti,  i Giuochi  d'  azzardo  » le  collufioni 
de’  femplici*  fono  i fondi  fruttiferi*  dai  qua- 
li la  frode  ingegno£a  dei  Secondi»  ritrae  la 
larga  fiiffiftenza  de’  vizi.  Da  qUefte  clafli  {te- 
lili, e perniciofe > fi  propaga  l’infezione  ai  mal 
difpofti  * e infenfibilmente  cortompefi  il  Corpo 
intiero  de’  fatiganti  * La  difiipàzione  trafcina  al 
mal  coftume  anche  quegli*  che  non  abbando- 
nano f Arte , per  vivere  o di  accatto , o di 
rapina  * o di  frode  « Il  libertinaggio , e la  cra- 
pula riempie  il  vuoto*  che  l’ozio  volontario 
lafcia  negli  fpàZzi  del  tempo  deftinato.al  lar 
voro.  Si  moltipUcano  t delitti  in  mezzo  al  ri- 
gor delle  Leggi,  armate  di  pene  inutili x per 
frenarli  . Efaminate  da  Filofofo  i monumenti 
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dei  Tribunali,  che  ci  confervano  la  ferié  au- 
tentica , e fcandalofa  delle  azioni  criminali 
degli  uomini . Là  voi  Scoprirete  la  caufa  ge- 
nerale di  tanti  misfatti , che  dilonorano  la  fpe- 
cie  umana  ; L’ ozio , quello  nemico  fatale  della 
pubblica  tranquillità,  è quello,  che  accende  le 
ride  in  mezzo  al  gioco,  ed  al  vino,  che  Se- 
duce la  femplice  Verginità,  che  infidia  l’ono- 
re del  Talamo , che  rapifce  altrui  le  foftanze 
colla  : forza , o con  1’  artifizio , 

Saranno  Tempre  occupati  i Governi  nel  pu- 
nire i delitti  ? Non  rimonteranno  giammai  ai 
principi  univerfali  per  indagare  le  Caufe , e di- 
minuire la  forza  delle  medefime  * onde  preve-4 
nire  i delitti?  Non  è poflìbile,  è vero,  il  ri- 
durre la  turbolenta  attività  degli  uomini  ad  un* 
ordine  Geometrico,  fenzà  irregolarità,  e con* 
fufione . Ma  è per  altro  facile  imprefa  di  con- 
durli ài  minimo  grado  poflìbile  d’  infelicità  , 
che  è il  fine  principale  di  ogni  buona  Legi- 
slazione ; Il  proibire  una  moltitudine  d’ azioni , 
e di  oggetti,  che  alimentano  l’  ozio  , può  ef- 
fere  ùn  utile  prefervativo  per  un  Corpo  Sa- 
no, ma  inutile  , fe  non  perniciofo  per  un  In- 
fermo i Bifogna  recidere  1’  albero  » ed  eradi- 
carlo, Se  non  fi  vuole  , che  germogli  di  nuo- 
vo. Volete  diminuire  i delitti  ? Fate  , che  1* 
ozio  politicò  fia  l’opera  delittuofa  degli  uomi- 
ni i e non  della  Legge.  Abolite  con  man  for- 
te, e generofa  quegli  * ftabilimenti  arbitrari* 
che  inducono  un’  ozio  neceflàrio  nella  Nazione, 
Fra  quelli  ha  il  primo  luogo  il  fi  Ile  ma  dei  Re- 
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gelamenti  fa  i viveri,  per  i quali  feemandofi 
negli  uomini  l’ attività  , lì  fpingono  in  ceda  n te- 
mente all’  ozio  amato  dalla  fìlica  inerzia . Si 
diftrugghino  quelli  regolamenti  fabbricati  da 
fpiriti  deboli  in  favore  dell’  Arti , che  opprimo- 
no. Si  rilafci  ai1  prezzi  la 'libertà  naturale  , e 
lì  vedranno  apparire  ne  medefimi  quelle  re- 
golari ofeillàzioni , che  obbligano  all’attività 
là  fatica,  é 1*  induftria  .*  I Podìdenti,  ed  i Col- 
tivatoriche  formano,  in  un  paefe  agrario,  la 
Nazione  propriamente  detta , acquiftando  una 
fortuna  più- comoda,  animeranno  l’Arti  con  i 
lavori  ,'  e Cón  i pronti  ttipendi . Gli  Artigiani 
obbligati 1 dalla  prèlìione  del  prezzo  dei  viveri 
ad  un  più  lungo  travaglio,  ed  occupati  fem-» 
prendali’ abbondanza  de’ lavori , non  averanno 
occalìone  di  diltrarlì  dalle  loro  OiHcine,  e di 
cominciare  una  vita  diflipata  per  terminarla 
pféfto  in  un’ ozio  inutile , e ne’  vizi.  Quindi  lì 
diminuirà  la  fomma  degli  oziofì  politici,  e con 
elfi  làr>  ferie  di  quei  delitti,  che  nafeono  im- 
mediatamente dal  mal  collume,  figlio  dell’ozio. 

n Quelli  benefici  effetti  fi  fono  realizzati  in 
Tofcana,  dopo  che  in  confeguenza  de’  principi 
ferviti  per  bafe  alla  nuova  Legislazione , il  Go- 
verno, neutrale  fra  il  venditore , ed  il  compra- 
tore, non  fi  è ingerito  nei  prezzi;  La  libertà 
del’ Commercio  ha  operato  tutto  da  per  fellef- 
fa  . Accrescendo  neceffa  riamen  te  a qualunque 
eia  (Te  del  popolo  faticante  i mezzi  di  fuflì- 
llenza , ha  renduto  néceflaria , ed  utile  1*  indu- 
Uria,  e condannato  V ozio  all’infamia*  ed  alla 
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indigenza.  Senza  richiamare  in  vigore  le  Leggi 
derivate  dalla  Repubblica  di  Firenze , che  con- 
vertivano una  Città  di  liberi  Artigiani,  in  un 
Convento  di  Frati,  che  intendevano  di  regola- 
re l’ ore  della  fatica,  a Tuono  di  campanello 
(128),  come  quelle  del  Refettorio i e del  Coro 
in  una  Società  d’  Uomini  fchiavi,  alla  Regola; 
che  fi  lufirigavano  di  promovere  l’induftria  ne- 
gli Artefici,  con  fiftemarne  i lavori;  (iip)  che 
confàcravàno  l’ozio;  e ne  aumentavano  là  più 
feconda  forgente,  mentre  impiegavano  i mezzi 
inutili  per  diftruggerlo  ; Che  finalmente  guida- 
vano gli  Uomini  al  buon  coflume*  moltiplican- 
do con  prodiga;  e inutile  feverirà  ; i barbari 
tormenti  fuggenti  dal  difpotifmo  di  una  fau- 
guinam  Giurilprudenza,  fenza  impiegare  quelli 
mezzi  ridicoli  ; inutili  ;;  perniciofi  ; crudeli , la 
fola  reflitùzione  della  libertà  naturale  ai  prezzi 
de  viverij  ha  fatto  crefcere  in  Tofcana.  la  quan- 
tità del  travaglio,  il  raffinamento  dell’ Arti, ed 
ha  riftretta  la  sfera  degli  oziofi,  e dei  Delin- 
quenti. (130) 

Quindi  refujta,  che  l’ accrefcimentò  nel 
prezzo  dei  grani,  non  è in  conto  alcuno  con- 
trario alle  combinazioni  della  nuova  Politica. 
Fra  flato  anzi  annunziato i e defìderato  f au* 
mento  dei  prezzi  come  legittimo  , e falutare 
alla  pubblica  Caufa . Ma  fe  egli  è flato  talora 
più  forte  del  bifogno,  fe  il  grano  è flato  ven- 
duto nella  Capitale  fino  in  ».  lire*  16.  foidi, 
e 8.  denari  lo  flajo  (131),  Io  fon  ben  lontano 
dal  convenire,  che  fia  opera  della  libertà  1* 
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eccello  accidentale  nei  prezzi  di  quello  genere. 
La  nuova  benefica  Legislazione  accordando  la 
libertà  nel  Commercio  delle  Derrate , non  avea 
già  promeflb  di  garantirci  dalle  cattive  rac- 
colte, e dallo  {concerto  delle  flagioni.  Aflicu- 
rava  fola  mente  * che  nei  cali  infelici  * la  liber- 
tà farebbe  fiata  un  prefervativo  eccellente  da- 
gli accidenti  fanelli,  ai  quali  ci  lìàmd  trovati 
efpofli  nel  fidente  di  reflazione  : Che  nelle  me- 
defìme  circoflanze  , irì  cui  la  careflia  , una  vol- 
ta, compariva  crudele,  e flerminatrice , rion 
avremmo  provato  altro  , che  l’ inconveniènte 
dei  prezzi  cari:  Che  quelli  prezzi  medéfimì  fa- 
rebbero flati  più  uguali  per  tutto  il  Gran-Du- 
cato : Che  la  lontananza , e la  maggiore , ù mi- 
nore agevolezza  nelle  comunicazioni , e l’ utile 
del  Mercante,  avrebbero  coflituito  l’unica  dif- 
ferenzi ne’  prezzi , e che  non  lì  farebbero  più 
vedute  alcune  Provincie  ridondanti  di  grano, 
ed  altre  obbligate  a comprarlo  a prezzi  efor- 
bitanti  le  facoltà  attuali  de’ confumatori  • (132) 
Fino  al  prefente  giorno,  noi  non  pofsiamo 
accufare  il  Legislatore  di  edere  flato  ingannato 
da  false  fperanze.  Una  folla  di  avvenimenti 
flraordinari  è concorfa  a formare  il  rincaramene 
to  dei  grani»  Noi  abbiamo  fofferto  le  careflie, 
e le  raccolte  mediocri  in  una  quantità  non 
comune,  dopo  l’epoca  del  nuovo  fiftema  : Ilcon- 
corfo  di  quefte  circollanze  fopraggiuhte  nel  mo- 
mento medefìmo  della  mutazione , ha  renduta 
più  fenfìbile  la  Crife  al  Popolo,  perchè  egli 
non  aveva  per  anche  avuto  tempo  di  orizzon- 
tarli 
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tarli  alla  nuova  Legislazione^,  e la  terra  quel- 
lo di  riceverne  1*  influenza . Ma  il  problema  da 
fcioglierfi , conlìfte  nel  Capere , che  cofa  fojje  ac- 
caduto in  quelle  circojlanze , fotta  il  Governo  del- 
le Leggi  proibitive  . Se  è dato  d’ interpetrare  il 
futuro  con  l’analogia  del  palìàto,  io  non  dubi- 
to di  afferire,  che  il  Quadro  da  me  efpofto  fu- 
pefiormente  (133),  farebbe  ricòmparfo  in  To- 
scana a defolare  1‘  infelici  abitanti . Ma  fotto  gli 
Aufpici  delle  nuove  Leggi , noi  non  abbiamo 
conofciuto  altri  mali*  che  quello  di  un  aumen- 
to di  prezzo,  ma  generale,  proporzionato,  e 
non  eccefsivo . In  mezzo  al  più  alto  prezzo  de’ 
viveri  di  ogni  fpecie  le  campagne  han  veduto 
riafiumere , e moltiplicare  i lavori  già  da ; più 
anni  dimefsi,  ed  abbandonati,  e la  Capitale, 
fopratutto  , ha  veduto  abbellirli  , ed  ornarli 
tutte  quali  le  fue  Contrade  di  tante'  fabbri- 
che, quante  forfè  non  ne  Vide  in  un  mezzo 
Secolo  addietro.  Quello  accrefcimento  di  lavo- 
ri , nell’  Epoca  appunto  dell’  accrefcimento  de’ 
prezzi , difende  per  fempre  il  Popolo  faticante 
dai  pericoli  della  fame,  ai  quali  rimaneva  efpo- 
fto per  intervalli,  nel  vecchio  lìllema.  Se  egli 
paga  uri  tal  vantaggio  inellimabile,  con  un  au- 
mento annuo  de’  prezzi,  è cofa  giuda,  e non 
onerofa;  fe  egli  paga  a prezzo  più  caro  nelle 
raccolte  cattive,  è cofa  d’  obbligo  indifpenfa- 
bile , poiché  il  Coltivatore , non  può  vendere 
lu  fua  Grafcia  al  prezzò  medefimo  , quando 
raccoglie  la  metà  meno . Dunque  prefentemente 
il  foftentamento  più  Recedano,  farà  fempre  à 
' por- 

4 


Digitized  by  Google 


235 

portata  dì  tatti,  pagandolo  proporzionatamen- 
te al  tempo,  ed  alle  cirtoftanze  delle  Raccol- 
te! lpetta  all’ induftria>  alla  fatica,  all’econo- 
mia il  cercar  dei  compenti . L’ unica  cola  , che 
il  Popolo  lavorante  polla  efigei'e  dalla  giullizia 
difiributiva  del  Legislatore,  fi  è quella,  che  la 
Finanza  non  gli  tolga  i mezzi  per  iupplire  ai 
propri  bifogni  renduti  più  difpendioli  da  una 
la-via'  Politica,  e che  venga  teftituita  intiera- 
mente al  medefìmo  un’eguale  libertà  nei  prezzi 
delle  proprie  mercedi  (i  34);  feemare  le  facol- 
tà del  Popolo  da  una  parte , e {cornare  poi 
dall*  altra  i prezzi  dei  viveri  per  proporzionarli 
al  -fuo  mifero  flato , egli  è lo  ftelfó  che  con- 
fóndere tutte  le  regole  di  Giuftizia,  e di  pub- 
blica utilità , e quello  è quello  , che  è fiato 
fatto , fino  all’  Epoca  della  nuova  Legislazione . 

E’  un  imprefa  tanto  temeraria , quanto  im- 
ponibile, ad  effettuarli  il  Livellare  i prezzi  dei 
Grani  , noh  fecondo  i rapporti  della  natura  * 
ma  del  capriccio  degli  uomini.  L* oggetto  dei 
pubblici  ftabilimenti  Annonari  era  quello  di 
ottenere  forzatamente  una  eguaglianza  ne  prez- 
zi, ad  onta  delle  raccolte  Aerili,  che  ne  fa- 
cevano necenàriamente  variare  il  Livello  . Ma 
fe  fi  efaminano  intrinfecamente  i metodi  pra- 
ticati dell*  Annona  di  Firenze  per  eonfeguire 
quella  ideale  proporzione  ne  prezzi , noi  tro- 
veremo i che  tutto  fi  riduceva  a Uh  puro  giuo- 
co di  mano,  per  colludere  la  femplicità  della 
Plebe  i II  Magiftrato  Provveditore  dei  viveri , 
amrainiftrava  un  Patrimonio  cofiituitoli  dallo 
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Stato,  per  foftenere  i difpendi  delle  Provvifio- 
ni . Immaginiamo , che  quefta  Pubblica  Azienda 
fotte  dotata  di  un  fondo  di  ioo..  mila  feudi. 
Se  in  un’  anno  mancavano  ioo.  mila  ftaja  di 
grano,  per  fupplire  all’  intiero  confumo  della 
Nazione,  il  Magittrato  dell’  abbondanza  com- 
prava dagli  Efteri  una  equivalente  partita  di 
grani . Supponghiamo , che  quelle  provvifte  im- 
portattero  ioo<  mila  feudi.  Orai  fe  il  Magi- 
ftrato  , per  compiacere  la  Plebe  * rivendeva  i 
fuoi  grani  a una  lira  meno  lo  ftajo,  diminuiva 
il  fuo  Patrimonio  della  fommà  cofpicua  di  100. 
mila  lire.  Come  indennizzavali  egli . di  quefta 
perdita?  Se  nell’  anno  prolfimo,  le  raccolte 
meno  infelici  fupplivano  da  per  fe  flette  agli 
interni  bifogni , comprava  il  grano  dai  Nazio- 
nali a un  prezzo  Tariffato  a capriccio  i .e  lo 
rivendeva  ai  Fornai  dello  Stato  per  uri’  prezzo 
maggiore  dt  tanto  * quanto  importava  la  per- 
dita dell’  anno  feorfo.-  Quello  metodo  d’  in- 
dennizzazione  nuoceva  doppiamente  alla  Plebe 
Civica , poiché , le  toglieva  da  una  parte  l’ ab- 
bondanza de’  lavori , impoverendo  i Coloni , ed 
i PolOdenti,  obbligati  da  un’  difpotifmo  ribut- 
tante a disfarli  deHa  lor  proprietà  con  perdita 
manifella,  ed  accrefceva  dall’  altra  il  valore 
de*  grani . Ma  fe  le  raccolte  erano  ugualmen: 
te  Icàrfe , e conveniva  ricomprare  i Grani  ftra^ 
nieri  ai  prezzi  naturali  dei  Mercati,  ecco  er 
fpofto  nuovamente  quel  Patrimonio  ad  una  per- 
dita più  fenlibile,  ed  alla  necelììtà  di  cercare 
impreftiti  dai  privati,  o dal  Principe  per  an- 
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deipare  il  denaro  neceflario  alle  provvifioni . In 
quefte  urgenze  fi  ricorreva  all*  Impofizione  di 
alcune  calìe  Perfonali , o reali  (135)  per  forma- 
re delle  medefime  tanti  fondi  fruttiferi  , onde 
pagare  V interefle  dei  debiti  contratti,  ed  e- 
qui librare  ai  difaftri  del  Patrimonio  Annonario 
i fuilìdj  dello  Stato  . Quefte  Tafle  indirette , e 
mal  fituate,  piombavano  di  lancio  fui  Popolo 
faticante,  e io  aggravavano  ugualmente  nelle 
careftie,  che  nelle  abbondanze.  Quindi  è,  che 
da  una  mano  fi  vendeva  al  Popolo  la  Grafcia 
a un  prezzo  minore  del  naturale , $ dall’  al- 
tra efigevafi  dal  medefimo  un*  occulta  com- 
penfazione.  Con  quefto  preftigio  fi  accredita- 
va nelle  menti  illufe  del  Popolo  uno  ftabili- 
menta,  che'  fenza  giovare  realmente  a neflu- 
no , nuoceva  a tutte  le  Claffi  degli  abitanti . 

Non  è dunque  un  effetto  maligno  del  nuo- 
vo fiftema  f accidentale  incarimento  de*  prez- 
zi, ma  una  confeguenza  infeparabile  dalla  na- 
tura de  ^prodotti  di  fuolo . In  qualunque  Ipo- 
tefi  d’uopo  foccorabere  a quefta  Legge  ge- 
nerale della  Vegetazione . Ma  ne’  Regolamenti 
la  careftia  dee  edere  più  frequente,  e"  più  per- 
mciofa  , che  nella  Libertà  . I0  1’  ho  dimoia- 
to fumcientemente  . Ma  prefeindendo  dalle 
• c,tcoftanze  di  una  Careftia,  io  foftengo,  che  il 
prezzo  deUa  fufliftenza  crefeiuto  annualmente 
m Tofcana  fopra  la  terza  parte  di  quello,  a 
cui  foleva  hmitarfi  da  una  arbitraria  Tariffa 
nel  fiftema  de’  regolamenti  (136),  in  vece  di 
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eflere  un  argomento  di  calamità,  è il  legno 
più  indubitato  della  pubblica  profperità. 

Il  nemico  più  grande  delle  favie  operazio- 
ni de*  Principi  fono  le  grida  del  popolo.  Ef- 
fendo  figlie,  quali  Tempre,  dell’  induftria , non 
meritano  , che  di  rado  attenzione  . Simili  ai 
gemiti  dell’  infermo  , non  debbono  edere  di 
remora  al  Medico,  che  prevede  in  elli  gli  e£ 
fetti  benefici  di  un  rimedio  dolorofo,  ma  fa- 
lutare . Le  fupreme  Poteftà , alle  quali  è cora- 
mella la  medicina  de'  Corpi  Politici,  non  deb- 
bono eflere  trattenute  nelle  operazioni  dalle 
inopportune  querele  de’  Sudditi  . E’  d’  uopo 
però  alcoltarle,  per  inveftigare  diligentemen- 
te f origine  delle  medefime  . Quelle  che  fi 
ripetono  generalmente , in  confeguenza  dell’ 
alto  prezzo  de’  viveri»  o nafcono  dall’  igno- 
ranza, o dalla  pigrizia.  „ . 

Quella.,  nemica  della  fatica,  odia  un  fifte- 
ma  neceflìtante  ni  travaglio.  Di  efla  ho  par- 
lato abbaftanza . Quella  non  conofcendo  la  ve- 
ra natura  della  moneta  , produce  i falli  ra- 
gionamenti, le  maflime  incanfidorate , gli  er- 
rori Economici  . Quindi  , mentre  il  Paefe  fi 
arricchilce  in  contanti , fi  odono  lagnanze  di 
miferie  contradette  dall’  apparenza:  s’  invidia- 
no le  Nazioni  vicine,  le  quali  all’  oppollo  fi 
lagnano  della  lor  forte,  e fono  incontentabili, 
e inquiete  al  pari  di  Noi . Si  rammentano  con 
entuflafmo  i tempi  de’  noftri  Padri , che  furo- 
no ugualmente  abominati  da  loro,  per  loda- 
re quelli  degli  Avi . 

Se 
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Se  fi  conofcefse  meglio  da  tutti  la  natura 
della  Moneta,  non  fi  argomenterebbe  più  dall’ 
alto  prezzo  de’  viveri,  la  miferia  generale  del- 
la Nazione  . All*  effetto  di  fviluppare  quello 
Miftero  Economico  con  quella  chiara  fempli- 
cità  , che  lo  rende  d’  intelligenza  comune  , 
dovrei  troppo  allungare  quello  Paragrafo  . La 
vera  idea  del  Denaro,  farà  da  me  indicata  più 
ampiamente  in  altro  Capitolo  , dove  il  piano 
deli’  Opera  la  renderà  più  opportuna.  (137)  Ora 
mi  balla  di  far  notare  ai  Lettori  , che  eflen- 
do  la  Moneta  mifura  variabile  delle  cofe  , il 
prezzo  delle  produzioni  naturali  della  Campa- 
gna, Uà  fempre  in  proporzione  della  maggio- 
re, o minore  abbondanza  di  denaro  nel  Pae- 
fe  in  quellione  . La  fcarfezza  del  denaro  ren- 
dendolo più  preziofo,  aumenta  il  valore  della 
comune  Mifura , con  cui  i generi  fi  paragona- 
no, e così  vengono  quelli  a pagarli  apparente- 
mente men  cari . L’  abbondanza  di  quella  Spe- 
cie metallica  le  diminuifee  il  prezzo  , e in 
confeguenza,  ferma  dante  Y idefsa  quantità  nei 
prodotti  di  fuolo  , vengono  quedi  a pagarli 
in  apparenza  più  cari  , Un  efempio  fchiarifce 
quella  Teoria . Immaginiamo , che  la  Moneta 
lìa  una  mifura  delle  cofe  , come  il  Braccio  è 
una  mifura  delle  lunghezze  . Se  per  vedire  un 
uomo,  nello  dato  attuale  delle  nodre  mifure  , 
fon  necefsarie  5.  Braccia  di  panno,  egli  è cer- 
to, che  variandoli  la  proporzione  del  Braccio, 
dee  ancora  variare  il  numero  delle  Braccia  di 
panno  fufficienti  al  veftimenro  d*  un  uomo  *.  Ss 
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dunque  il  Braccio  fcema  della  metà  , faranno 
necefsarie  per  il  fuddetto  effetto,  non  più  cin- 
que, ma  dieci  Braccia  di  panno.  Ma  non  per 
quello  farà  raddoppiata  la  fpefa  , e la  flatura 
dell’  uomo  . Si  è alterata  la  proporzione  Arit- 
metica,' ma  la  Geometrica  è rimafla  invaria- 
bile nelle  mifure.  L’  iflefso  dicali  della  Moneta. 
Se  per  Ipoteli  fuccedefle,  che  la  balìa  Moneta 
chiamata  Quattrino  rimanefse  diftrutta  , ed  in 
fuo  luogo,  con  eguale  circolazione,  li  fofìituif- 
fero  i Soldi  , e così  proporzionatamente , ognun 
vede,  che  il  valore  della  Moneta,  nell’  inter- 
no Commercio,  fcemerebbe  due  terzi  , e polla 
una  eguale  circolazione,  farebbe  1*  illefso,  pa- 
gare nel  nuovo  Sillema,  per  uno  Stajo  di  grano 
nove  Lire,  che  nel  vecchio  Sillema  tre  Lire. 
I Commellibili , dunque , e gl’  altri  generi,  che 
li  comprano  a più  alto  prezzo,  mentre  prima 
compravanli  a prezzo  più  balio,  non  correreb- 
bero una  tal  forte  , fe  moltiplicato  non  folle  il 
Denaro . 

Dopo  la  fcoperta  dell’  America  , la  qua- 
le introduce  in  Europa  una  piena  incredibile 
d’  oro,  e di  argento,  fcemò  il  valore  di  que- 
lli metalli  in  tutti  i Paeli  , che  profittarono 
di  quelle  ricchezze Ma  1*  Italia  dopo  • quell’ 
Epoca  , elfendo  rimafla  opprefsa  da  un  Commer- 
cio pafsivo,  che  Le  rapiva  infenfibilmente  i frutti 
dell*  antica  fua  indullria  , in  vece  d’  accre- 
feerfi  in  ella  la  Specie  Monetaria  s’  impove- 
riva ogni  giorno  in  benefizio  de’  Forellieri  , 
che  la  fpogliavano  di  Danaro.  Quindi,  men- 
tre 
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ere  erano  generali  nell’  Inghilterra  , e nelle 
Nazioni  più  commercianti  di  Europa , le  po- 
polari querele  full’  alto  prezzo  de’  viveri , con- 
feguenza  neceflkria  delle  accrefciute  ricchezze, 
1’  Italia  vedeva  avvilire  ogni  giorno  il  prez- 
zo delle  fue  Gralce  , e della  maggior  parte 
degli  altri  generi  . (i  $8)  Ridotta  alla  rnifera 
condizione  di  trar  vantaggio  dall’  Armi  , che 
le  laceravano  il  fuo  bel  feno,  per  ricoprirne 
le  piaghe  coll*  oro  , e 1*  argento  verfato  a 
larga  mano  dalle  Truppe  ftraniere  , vedeva 
crefcere  per  intervalli  il  Livello  de  prezzi , iti 
confeguenza  di  Guerre  , e di  Careftie.  Il  noftro 
Paefe  involto  nelle  comuni  calamità  dell’Italia, 
aveva  perduta  l’antica  fiuperiorità  nel  Commer- 
cio , e fatta  fervo  all’  induftria  ftraniera , era 
obbligato  a faldare  annualmente  il  fuo  debito 
con  effrazioni  di  denaro . Diminuita  in  Erto  la 
mafia  circolante  del  denaro , li  accrebbe  in 
proporzione  quella  delle  merci  particolari , e 
perciò , mentre  quelle  fcemaron’  di  pregio , ac- 
quiftò  la  moneta  un  nuovo  valore  relativo  al- 
la fua  rarità . Quindi  è , che  la  bafiezza  de’ 
prezzi  correnti  in  Tofcana,  in  vece  d’  indica- 
re la  profperità  di  quei  tempi,  era  il  fogno 
più  indubitato  della  miferia  della  Nazione . 

Ma  Libito  che  una  fortunata  rivoluzione 
nel  fìftema  Economico,  ha  fatto  variare  la  Bi- 
lancia del  noftro  Commercio , è giunta  la  So- 
cietà generale  a pofledere  maggior  denaro,  di 
cui  aumentandoli  in  breve  la  circolazione , ne 
crefce  apparentemente  la  mafia,  e feema  pro- 
Tom.  II.  P.  III.  Q por- 
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porzionatamente  il  valore . Quindi  è che  i prez- 
zi di  tutte  le  cofe  venali  fono  apparentemente 
crefciuti,  per  porli  al  Livello  di  quegli  dei 
Paefi  più.  denaroli.  La  Moneta,  eflendo  diven- 
tata più  familiare , e comune  nelle  mani  degli 
uomini , eflendo  refi  più  facili  i mezzi  per  ac- 
quiftarla,  fi  ftima  meno,  e fi  fpende  più  fa- 
cilmente . (159)  Ciò  fignifica  decremento  di 
prezzo  relativo , e aumento  di  circolazione  . 
Uniformandoli  dunque  alla  verità,  non  all’in- 
ganno delle  parole , converrà  dire , che  fia  fce- 
mato  in  Tofcana  il  prezzo  al  denaro,  e non 
crefciuto,  quanto  apparifce,  quello  delle  mer- 
ci particolari . 

Invece  di  accafare  erroneamente  la  mife- 
ria  pubblica,  come  caufa  dell’  incarimento  de’ 
prezzi  (che  anzi  dovrebbe  farli  avvilire),  bi- 
sogna riconofcere  un  accrefcimento  della  ric- 
chezza attuale,  in  confeguenza  del  nuovo  fi- 
fteraa , che  aumentando  l’  Induftria , e 1’  Agri- 
coltura nel  noftro  Paefe,  ha  accrefciuta  la  font- 
ina della  Moneta , o elevando  il  Commercio 
efterno  all’  attività , o ad  una  eguaglianza  fera- 
pre  utile,  o rendendolo  meno  pallìvo.  Invece 
«T  invidiare  la  fognata  prolperità  di  quelle  Na- 
zioni , che  nell’  avvilimento  de’  prezzi  gemono 
nella  miferia , e prive  d’  Induftria , e di  de- 
naro, hanno  ricorfo  alla  Moneta  di  Carta  per 
foftenere  1’  interna  circolazione  , paragoniamo 
la  noftra  forte  con  quella  dell’  Inghilterra,  in 
cui  l’  incarimento  della  fufliftenza  è contem- 
poraneo a quello  della  elevazione  del  fuo  Com- 
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mercio . In  vece , finalmente , di  deplorare  la 
perdita  de’  tempi  partati , fcarfi  d’  uomini , e 
di  denaro,  confidiamoci  nella  certezza,  che  il 
ritorno  de’ prezzi  uguali  a quegli  dei  fecoli  più 
floridi  della  Repubblica  (140) , annunzia  alla 
Tofcana,  riforta  dall’  antica  mifcria,  uno  fiato 
collante  di  profperità . (141) 

§.  VI. 

Rìfpojla  al  VI.  Obietto. 

SI  fuppone  nel  fiftema  di  libertà  1’  efiftenza 
del  Monopolio,  e 1’  irregolare,  e faltuaria 
ofcillazione  nei  prezzi  de’  viveri . Io  rifpondo 
a quelle  Ipotefi  , che  fé  avvi  fiftema  nella  Po- 
litica Economia  diftruttivo  del  Monopolio , è 
quello  di  una  legittima  libertà  nel  Commer- 
cio ; E che  il  mezzo  più  efficace  per  mante- 
nere un  Livello  meno  variabile  nel  prezzo  de’ 
viveri,  è quello  di  una  illimitata  concorrenza 
di  tutte  le  Nazioni  del  Globo. 

Il  Monopolio , fecondo  la  Greca  Etimolo 
già,  lignifica  la  vendita  latta  da  un  fido,  cioè 
la  facoltà  accordata  privativamente  a un  Cit- 
tadino di  vendere  uno,  o più  determinati  ge- 
neri. In  quella  guifa  fi  regolava  il  Commer- 
cio de’  Grani  nel  vecchio  fiftema . Ma  la  li- 
bertà totale  , ed  univerfale  del  Commercio  , 
che  permette  a tutti , fenza  veruna  eccezione, 
di  vendere , di  comprare , e di  trafficare , e- 
fclude  neceflariamente  l’ idea  propria , ed  ori- 
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to  , che  inforghino  quelli  vindici  della  Na- 
zione , che  li  vorrebbe  opprimere  dalla  ric- 
chezza di  pochi,  emuli  anch’  efli  naturalmen- 
te fra  loro,  rende  imponibile  ad  efeguirfi  una 
lega  mercantile,  per  occupare  le  Grafce,  c ri- 
venderle a un  prezzo  arbitrario . 

Ma , fupponghiamo , che  ad  onta  di  que- 
llo primo  oftacolo,  fi  renda  pofiìbile  nella  spe- 
culativa , il  Monopolio  d’  induflria . Io  non  co- 
nolco  che  due  mezzi  efficaci  per  1*  efecuzione 
di  quello  Piano.  O una  focietà  di  arditi  Mo- 
nopolìfti  , che  a Cada  Comune , intenda  di  af- 
foggettarfi  in  modo  i generi  di  fuffiftenza,  da 
renderli  arbitra  generale  de’  prezzi , Ovvero  una 
moltitudine  d’  incettatori  divifi  fri  loro  nell’ 
intereffe,  tna  uniti  nella  Congiura  di  vendere 
a un  dato  prezzo.  All’  effetto  di  efeguire  la 
prima  ipotefi  è neceffario  d’  incaparrare , o di 
comprare  effettivamente  tutti  i prodotti  fru- 
mentari dello  Stato,  è tutti  quegli,  che  per- 
vengono ad  Elio  dalli  ffranieri . Le  fomme  e- 
fòrbitantr  di  denaro  effettivo,  ed  il  credito 
immerffo,  che  dovrebbero  edere  le  bali  della 
Compagnia , la  rendono  inefeguibile . Se  il  pro- 
dotto interno  ammonta , per  efempio  a nove 
milioni  di  ftaja  irt  granaglie , il  valor  medio 
delle  quali  fi  fiffi  a cinque  lire  di  noftra  Mo- 
neta, le  fpefe  per  quella  compra  generale  , 
non  fono  minori  della  fomma  di  6428572.  feu- 
di in  circa,  alla  quale  aggiungendo  quelle  , 
che  fono  inevitabili  per  il  mantenimento  del- 
la; Compagnia , farà  d’  uopo  la  collituzione  di 
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un  fondo  uguale  a fette  miilioni  di  feudi . O 
ra,  come  rendere  efeguibile  in  pratica  quella 
Società  in  Tofcàna  fenza  fupporre,  che  tutta 
la  Nazione  fi  colleghi  contro  fe  fteflà?  Il  fo- 
lo  credito  , e la  firma  di  pochi  » non  può  fup- 
plire,  nelle  noftre  circoftanze , al  bifogno  di 
denaro  effettivo.  Si  tratta  di  fpogliare  i Pof- 
fidenti  dei  loro  Capitali , che  non  Cogliono  ce- 
dere, che  a pronti  contanti  . Secondariamen- 
te, il  credito  è eonfeguenza  di  un  gran  Com- 
mercio, e qui  fi  tratta  d’  incominciare  il  Com- 
mercio con  un  credito  immenfo . Ma  nell  I- 
potefi , che  quello  credito  efiftefle , valutiamo- 
lo per  un  fupplemento  alla  metà  del  denaro 
effettivo  , renduto  neceffario  per  il  totale  ac- 
quifto  dei  grani  noftrali . Ciò  non  oftante  con- 
verrà Tempre  avere  in  pronto  la  Comma  gran- 
de di  tre  miilioni,  e mezzo  di  feudi  per  fo- 
flenere  quello  Monopolio . Ma  una  tal  Comma  . 
«Cuberà  le  forze  riunite  dei  nollri  Mercanti,  e 
rende  infulllllente  il  progetto  delia  Compagnia. 
Ma  nell’ipotefi,  che  fuffiflefle,  quali  capitali, 
qual  credito,  non  efigono  le  compre,  e l’in- 
caparramenti  dei  grani  llranieri . Supponghia- 
mo , che  f Incette  interne  fiano , non  Colo  e- 
feguibili,  ma  già  feguite , e che  la  fpecie  fru- 
mentaria, fia  tutta  in  dominio  dei  Monopoli- 
ili . E’  certo , che  Cubito  per  la  mancanza  cre- 
feerà  il  prezzo  nell’  interni  mercati  ; la  liber- 
tà d*  introduzione  porterà  dei  generi  Efleri 
per  fupplire  all’  interni  bifogni.  Se  alla  bocca 
di  tutti  i Porti,  fe  alle  frontiere  di  tutto  lo 

Sta- 


Digilized  by  Googl 


247 

to,  non  Hanno  in  fentinella  gli  Agenti  della 
Compagnia  per  fermare  a lor  conto  ogni  fpe- 
cie  di  Vettovaglia;  le  non  ufano  l’arte,  o la 
forza  di  deviare  le  fpeculazioni  degli  Efteri 
Mercanti , e di  trattenere  quelle  de’  Connazio- 
nali, il  prezzo  abballerà  follecitamente  a dan- 
no degli  Incettatori . Ma  nella  prima  Ipotefi 
le  compre  de’  Grani  flranieri , che  1’  alzamen- 
to de’  prezzi  potrebbe  attirar  nello  Stato , fup- 
pongono  un  capitai  di  denaro,  e di  credito 
uguale  al  valore  di  tutti  i grani  , che  circo- 
lano nel  Commercio  generale  delle  Nazioni  . 
Senza  i Tefori  di  Crelb , lenza  moltiplicare 
all’  eccedo  il  numero  degli  Azionari , è impof- 
lìbile  ad  efeguirfi  con  profitto  una  limile  So- 
cietà in  qualunque  Stato  più  ricco . Quindi  è , 
che  la  previdenza , o la  certezza  morale  di  e- 
vento  finiftro  nella  Congiura , difliperebbe  nel 
nafcere  un  progetto  fabbricato  dalla  Follia  . 
Ma  nell’  ipotefi , che  la  prepotenza  dei  ricchi 
potefle  opprimere  il  debole,  fpaventare  il  ti- 
mido, e allontanare,  In  fomma , la  concorren- 
za , non  farebbe  quello  il  fillema  di  una  Le- 
gittima Libertà  di  Commercio  approvata  dalle 
Leggi , e garantita  dalla  autorità  del  Sovra- 
no . Quando  ogni  mercante  ha  confidenza  ugua- 
le nel  Governo,  quando  la  protezione  delle 
Leggi  , è un  diritto , e non  un  atto  di  Bene- 
ficenza, quando  finalmente  è alficurata  la  pro- 
prietà, e la  libertà  del  trafporto,  ogni  picco* 
lo  rivenditore  di  Grafce,  non  teme  il  confron- 
to, e la  concorrenza  di  un  Mercante  milita* 
nario . Q 4 Quindi 
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Quindi  in  un’  fiftenia  bene  organizzato  di 
libertà,  non  è dato  giammai  di  trattenere  il 
corfo  alla  concorrènza,  che  dimoiata  dall*  in- 
tereflè , fi  oppone  perpetuamente  al  difpotifino 
del  Monopolio. 

Dunque  il  primo  fuppolla  di  Mercanti  a 
Calìa  comune , ed  in  Compagnia  non  fufiìfte  . 
Nel  fecondo  fuppollo,  cioè  nel  cafo  dell’  Incet- 
tatori dividi  , la  Concorrenza  dillrugge  ugual- 
mente 1*  incette  : Come  potranno  farli  gli  Ar- 
bitri del  prezzo  d’  un  Genere  fenza  polfeder- 
lo  tutto  ? Ma  quello  polfeflo  generale  è di- 
mollrato  impolfibile  ; Dunque  è impolfibile  an- 
cora il  difpotifmo  fui  prezzi.  ; i'  \1  , 

Infatti,  fe  quella  lega  fi  realizzali»;  fegreta'- 
mente  tra  gli  Attuali  Mercanti  Poflèfiori  di 
gran  parte  dei  generi  interni  , chi  potrebbe 
alsicurare,  che  all’  incarimento  confequente  de* 
prezzi  non  forgeflèro  nuovi  fconofciuti  intra- 
prendenti a fconcertare  le  fpeculazioni  dell* 
avarizia  ? ElTi  forfè  potrebbero  profittare  nel 
corfo  di  un  mercato,  o di  una  fettimana , ma 
prello  pagherebbero  cari  gli  ufurpati  profitti. 
In  vece  di  un  mediocre,  ma  pronto  guadagno, 
fi  esporrebbero  quelli  incauti  a una  probabile 
rovina.  La  libera  introduzione,  provvedendo 
opportunamente  il  Paefe,  renderebbe  inutili  i 
loro  magazzini,  o li  collringerebbe  ad  efitare 
i Grani  ai  prezzi  della  natura  , e non  a que- 
gli del  clandellinò  indifcreto  Trattato. 

Inoltre  , fe  quelle  grandiofe  incette  di 
Granì  vorranno  farfi  leparatamente  da  quelli 
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fegreti  Monopolifti , egli  è cèrto , che  Appo- 
nendole anche  nelle  circoftanze  più  -vantaggio- 
fb  per  ì Compratori , elfi  fi  efporranno  a pa- 
gare il  genere  al  prezzo  più  alto  , filli’  in- 
certezza di  rivenderlo  a prezzi  tucrofii  L’  fi- 
poca  piu  profiìma  alle  Raccolte  dei  prodotti 
della  Campagna , eflendo  quella  della  loro  mag- 
giore abbondanza,  diventa  il  tempo  più  favo- 
revole per  i Mercanti . Se  quelle  incette  vor- 
ranno farli  colle  migliori  condizioni  per  i Com- 
pratori bifognerà  ricercare  le  intenzioni  , e 
le  pretefe  di  molti  Poflèflbri  , per  preferire 
il  minor  poftulante . Ma  quella  pratica  necef- 
faria  per  i Compratori,  attirerà  molti  Mercan- 
ti predo  i Venditori  , e quella  toncorrenza 
produrrà  fi  effetto , o d’  incarire  i generi , Ac- 
che non  più  convenga  V acquillo,  ovvero  fa- 
rà ferrare  i Granai,  e le  Conferve  dei  Pof- 
felfori  , per  veder  1’  efito  di  tali  premure . 
Bifogna  fupporre  nei  Poflèfibri  di  grano  1’  in- 
telligenza del  proprio  interefie.  Elfi  perciò  non 
vendono  al  primo  Oiferente , e appena  efegui- 
ta  la  mietitura  la  loro  merce:  elfi  mercanteg- 
giano, come  tutti  gli  altri.  Elfi  finalmente  cer- 
cano il  prezzo  maggiore,  e il  tempo  più  op- 
portuno alla  vendita . I maggiori  Poifidenti  di 
grano  fono  appunto  quegli  , che  azzardano  la 
più  lunga  proroga.  Di  modo  che  fi  rende  im- 
ponibile i anche  per  quello  riguardo  > di  am- 
maliare in  poche  mani  il  totale  de’  generi  in- 
terni , quando  è libera  in  ogni  tempo  la  con- 
trattazione de’  medefimi . Quindi  è , che  pre- 
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Scindendo  ancora  dalle  introduzioni  di  grani 
ederi,  i foli  Pofleflbri  dello  Stato  potrebbero, 
nell’  incremento  de’  prezzi , didruggere  le  mi- 
re fegrete  de’  Monopolidi. 

Quelle  riflefsioni,  che  lì  prefentano  natu- 
ralmente a qualunque  tranquillo  Indagatore  del- 
la verità , dimollrano  chiaramente,  che  1’  idea- 
to generale  Monopolio  d'  Indujìria , è una  chi- 
mera di  fognatoti  . Ma  fe  il  monopolio  non 
può  elidere  nel  generale  dello  Stato,  potrà  e- 
gli  radicarli  in  qualche  Provincia  ? Le  valle 
popolazioni  hanno  Tempre  in  fe  delle,  nella 
libertà  del  Commercio,  abbondante  la  concor- 
renza. L’  interna  circolazione  fupplifce  oppor- 
tunamente a tutti  i Mercati,,  e fi  oppone  alla 
introduzione  del  Monopolio  , coll’  abbondanza 
dei  Venditori,  che  corrono  là  dove  gli  attira 
1’  incremento  de’  prezzi . Quanto  più  1’  Indu- 
dria  farà  alfidita  dalla  libertà,  e dalla  prote- 
zione delle  Leggi,  tanto  più  fi  renderanno  dif- 
ficili i monopolj  locali.  A quedo  effetto  bi- 
fogna  animare  la  circolazione  , con  favorire 
fpecialmente  i Mercanti,  che  fono  i Condot- 
tieri della  Véttovrglia,  ed  i Provveditori  par- 
ticolari delle  Provincie . Il  Popolo  prende  fa- 
cilmente ad  odiare  quedi  Agenti  neceflarj  dell* 
interno  Commercio  . Vede  di  mal*  occhio  il 
loro  guadagno,  e difprezza  la  lor  Profedione, 
per  un  avanzo  di  antico  pregiudizio,  e per  un 
effetto  fegreto  dell’  invidia  Egli  vorrebbe  ef- 
fer  provvido  di  viveri  gratuitamente  ma  tolto 
l’utile,  non  lì  danno  Mercanti.  E’  inevitabi- 
le 
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le  il  pfezzo  artificiale  aggiunto  alla  Grafcia 
per  r utile  del  Mercante,  fe  fi  vuole,  che  Ella 
fi  fpanda  per  tutta  1’  eftenfione  delle  Provin- 
cie. Nè  fi  creda  , che  una  tale  aggiusta  re- 
partita fulla  mafia  totale  de’  noftri  generi,  lìa 
molto  gravofa  in  un  Commercio  libero,  e a- 
nimato  dalla  concorrenza  . I piccoli  Biada joli 
rivendono  , quando  trovano  un  utile  di  pochi 
Ioidi  : tornano  a far  nuove  compre  , e nuove 
rivendite,  e dalla  follecita  circolazione  del  lor 
Capitale  ripetono  i maggiori  guadagni . Quefia 
fpecie  d’  uomini  è necefiaria  per  foftenere  1’ 
interno  Commercio,  ed  è utile  per  la  lor  con- 
correnza con  i grofii  Mercanti . Infatti  fenza 
coftoro , chi  trafporterebbe  il  fuperfluo  da  una 
Provincia  ad  un  altra?  Se  fi  chiudefle  ne  no- 
ftri Mercati  l’ accedo  a quelli  piccoli , ma  nu- 
merofi  venditori,  i Negozianti  locali  divente- 
rebbero i tiranni  del  prezzo.  In  vece  dunque 
di  caricare  di  titoli  odiofi , quelli  utili  Citta- 
dini , invece  d’ imputare  ai  medefimi  un  Mono- 
polio , che  diftruggono , è d*  uopo  accogliere 
favorevolmente  quelli  agenti  del  traffico,  e fa- 
cilitarne la  moltiplicazione,  affinchè  fi  Induftria 
affiftita  dalla  libertà,  e dal  favore,  polla  di- 
ftruggere  da  per  tutto  fi  avarizia , e fi  indifcre- 
to  guadagno,  che  fenza  il  timore  della  con- 
correnza , degenera  facilmente  in  Monopolio 
Locale . 

Introdotta  adunque  L piena  Libertà  del 
Commercio,  fembra  quafi  imponibile  il  Mono- 
polio locale . Ma  io  noh  voglio  diffijnulare , che 
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le  piccole , e riftrette  popolazioni , allontanate 
per  pofizione  Geografica  dalla  sfera  del  Traf- 
fico interno,  e fprovvifle  di  comode  ftrade  di 
comunicazione,  polfono  reftare  cfpofte  almeno 
nel  principio  della  rivoluzione , alla  rapacità 
di  un  ricchifiimo  Cittadino . Collui  fituato  in 
mezzo  ad  uri  Paefe , in  cui  cagionalie  la  Po- 
vertà univerfale  l’ unica  fua  ricchezza , potreb- 
be profittare  del  bifogno  de’  Coltivatori  , e de’ 
piccoli  Poffidenti , per  ferrare  ne’  fuoi  Magaz- 
zini le  raccolte  Territoriali,  e farli  iti  fegui- 
to  il  folo,  ed  unico  venditore  nel  codb  deli’ 
anno.  Quello  nuovo  Talete  (143),  darebbe  luo- 
£0  ad  una  eccezione  contro  il  fillema  di  li- 
berta . Io  non  poflb  negare  con  buona  fede  la 
polfibilità  di  quello  Monopolio.  Ma  io  credo 
tanto  difficile  ad  effettuarli  in  un  Governo  be- 
ne organizzato,  o di  durata  sì  breve , che  non 
poflà  elfere  tenuto  i calcolo  nella  fomma  de’ 
Beni,  e de’  mali  derivanti  da  un  fillema  Politico. 

Ed  infatti  f incomunicabilità  di  una  porzio- 
ne dello  Stato  con  il  rello  delle  Provincie , che 
rende  imponibile,  o difficile  in  pratica  la  cir- 
colazione de’  Generi,  e 1’  interno  Commercio, 
è un  ollacolo  alla  libertà,  che  le  impedifce 
di  edere  intiera,  piena,  ed  univerfale.  (144) 
Quello  dunque  farebbe  un  vizio  del  Governo, 
e non  del  fillema,  che  io  credo  utile  , quan- 
do è perfetto.  Secondariamente  un  Paefe,  in 
cui  fi  verificalfe  una  così  enorme  difuguaglian- 
za  nelle  fortune,  da  bilanciare  la  ricchezza  di 
un  folo  quella  di  tutti  , non  potrebbe  elfere 
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in  così  mifero  Stato , fenza  colpa  delle  Leggi 
oppressive  le  Sorgenti  della  ricchezza , e l’  in- 
dolirla de  Cittadini . Poiché , fe  più  d’  uno  fof- 
fero  i ricchi,  fi  darebbe  luogo  alla  concorren- 
za interna,  all’  emulazione  de*  Negozianti , alla 
g.elofia  di  Commercio,  alia  diftruzione  del  Mo- 
nopolio. JMa  fe  quello  Paefe  forte  nell’  aflbluta 
dependenza  da  un’  Solo,  non  potrebbe  cercare 
altro  coxpenfo»  che  quello  di  Svincolare  le  ma- 
ni all’ Induftria , la  di  cui  incarcerazione  fareb- 
be Hata  certamente  la  caufa  della  Sua  raiferia . 
Quindi,  fe  il  nuovo  fiilema  non  lo  faivalìé  im- 
mediatamente dal  Monopolio,  lo  porrebbe  in 
grado , per  altro , di  redimerfi  in  breve  da  per 
fe  ilefib,  dalla  Schiavitù.  Un  (Ulema,  dunque 
di  libertà , Supponendo  la  perfetta  comunicazio- 
ne di  tutto  io  Stato,  e tendendo  di  Sua  natu- 
ra alla  meno  ineguale  diilribuzione  delle  ric- 
chezze, rilasciando  all*  Induftria  tutta  1*  attivi- 
tà per  acquirtarle  , rende  difficile  1’  e fi  (lenza 
di  un’  Monopolio  così  violento,  anche  in  una 
raffretta  Popolazione. 

Ma  fupponghiamolo  ertile n te.  Egli  Sarà  di 
breve  durata.  In  un  fiftema  di  libertà  incipien- 
te , riufeirà  d’  ottenere  al  MonopoliiU  un  con- 
Cderabil  vantaggio.  Ma  Subito  che  fi  Sente  dal 
popolo  1’  aggravio  da  una  parte  , e fi  vede 
dall’  altra  la  libertà  radicata,  e collante  nelle 
più  vaile  popolazioni  , fi  penfa  ai  compenfi 
più  utili  per  redimerfi  da  una  feconda  oppres- 
sione . L’ intereflè  d’ ogni  Cittadino,  vegliando 
opra  1’  usurpazioni  di  ogni  Cittadino,  è il  più 
ì ficu- 
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ficuro.  garante  , delta  pubblica  felicità.  Scoper- 
ta facilmente  la  caufa  dell’  incarimento  arti- 
ficiale de*  viveri,  gli  uomini  imparano  ad  ef- 
fer  cauti  dall’  efempio  degli  altri  . Se  1*  an- 
guria della  popolazione,  e la  difficoltà  de’  tra- 
fiporti  allontana  i Mercanti  Efteri  da  quefto  Di- 
flretto,  i Paefani  medefimi  anderanno  in  trac- 
cia del  buon  prezzo  ne*  Mercati  limitrofi.  Quan- 
do poi  la  piena  ed  univerfale  libertà  facilita  le 
comunicazioni , quando  l’  Induftria  interna  ha 
prel'o  vigore,  ceflk  affatto  ogni  pericolo  di  Mo- 
noplio  , anche  ne’ ' più  milerabili  , e riftretti 
Comuni  . 

In  confeguenza  di  quefte  riflefsioni  apparifce 
che  il  timore  remoto  di  un  momentaneo  Mono- 
polio Locale,  non  è ragion  (ufficiente  per  fcre- 
ditare  il  più  utile  di  tutti  i Provvedimenti  . 
Nel  principio  della  Crife  può,  è vero,  foffrire 
una  piccola  parte  più  abbandonata,  ma  il  Cor- 
po intiero  dello  Stato,  ne  gode  immediatamen- 
te quegli  effetti  benefici  , che  diventano  in 
progreflò  comune  con  Effa  . Siccome  non  fi  dì 
Legge  , fenza  abufo  poffibile  , perciò  la  mi- 
gliore di  tutte  è quella  , che  ammette  gl’  in- 
convenienti minori . Si  rammentano  con  trafpoi- 
to  gli  abufì  pofsibili  in  un  commercio  libero, 
ma  fi  tacciono  quegli , che  nalcono  neceffaria- 
mente  dai  vincoli  , e dalle  proibizioni  . I re* 
golamenti  della  vecchia  Politica,  rendono  per 
petuo  il  Monopolio  generale,  togliendo  la  con- 
correnza de’  venditori  , e coartando  i Proprie  • 
tarj  a disfarfi  della  loro  merce,  per  riunirla  i 
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poche  mani  privilegiate  . La  libertà  del  com- 
mercio rende  pofsibile  , ma  di  breve  durata 
un  rifirretto  Monopolio  locale  . Quando  ciafche- 
dun  proprietario  può  fare  quell’  ufo,  che  vuo- 
le, de’ prodotti  del  fuo  Terreno,  ciafchedun 
Proprietario  farà  il  Negoziante  di  quelli  pro- 
dotti . Egli  non  vorrà  hcuramente  fpogiiarfi  di 
quello  vantaggioi  I foli  vincoli  artiiìciali,  le 
fole  proibizioni  poflouo  obbligarlo  a cederii  a un 
Monopolifta  avveduto , 'per  non  fapere  qual’ u- 
fo  farne.  Sotto  il  giogo  dei  Regolamenti  An- 
nonari, una  Provincia  può  edere  a cafo  feli- 
ce , ma  di  una  felicità  pafseggiera  , che  coda 
fempre  un’  Ingiuftizia  aliòluta , ed  il  facrilizio 
della  maggiore,  e miglior  parte  de’  Cittadini . 
La  libertà,  all’  oppoflo , rende  felice  una  Na- 
zione per  fiflema , e di  una  felicità  permanen- 
te , perchè  fabbricata  fulle  bah  eterne  della 
Giuflizia . 

Quindi  è che  fuppofto  anche  polllbile  un’ 
Monopolio  Locale  nel  paflaggio  dai  Regola- 
menti alla  Libertà , è quello  un’  male  comune 
all’  antico  fillema,  in  cui  il  piu  ricco  lì  ren- 
deva 1’  arbitrio  neceflario  de’  prezzi , ed  il  fla- 
gello perpetuo  della  Popolazione . Egli  non  a- 
vea  da  temere  1’  interna  concorrenza  di  un 
Popolo  aggravato  da  una  Legislazione  nemica 
dell’  Induftria  , a cui  rapiva  1’  armi  necelìàrie 
per  follenere  la  tacita  Guerra  coll’opulenza. 
Egli  che  era  il  folo  Pofleflbre  di  viveri  in  una 
Fortezza  bloccata , potea  impunemente  eferci- 
tare  tirannide  Mercantile , lenza  temere , che 
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la  concorrenza  edefna  veniflTe  a dividere  con 
Edo  i profitti  di  quella  preda . Ciò  che  £are.b- 
he  abufo,  e parteggierò  accidente  nella  Li- 
bertà del  Commercio,  era  necelfità,  e confe- 
guenza  perpetua  di  una  Legislazione,  che  op- 
primeva la  povertà  induftriofa,  ed  ifolava  le 
Provincie  dello  Stato,  lacerando  i Membri  di 
un  Corpo  iadivifibile , colla  fopprefsione  dell* 
interno  Commercio . 

In  quello  Stato  di  cofe,  io  non  faprei 
molto  valutare  V inconveniente  poflibile  , an- 
che nel  fillema  di  libertà  , perchè  dimodrato 
difficile  a luccedere  , e di  breve  durata  c co- 
mune al  fillema  de’  Regolamenti . Ma  gli  fi  dia 
il  fuo  giudo  pefo.  Sarà  egli  preponderante  nel- 
la Bilancia  de’ Beni , e de’ mali  derivanti  dal 
nuovo  fidema?  Il  patimento  incerto,  e palleg- 
gierò di  una  piccola  parte  di  Sudditi , farà  un 
male  di  pefo  fi  enorme  da  contrapporli  alla 
malia  totale  dei  Beni  certi , e perpetui  di  tut- 
to lo  Stato  ? Quale  inetto  Politico  bilancierà 
nella  decidane  di  quedo  Problema  ? Quando 
anche  forte  un  male  inevitabile  , la  fua  leg- 
gerezza lo  renderebbe  indegno  della  preferenza. 

Ma  farà  Egli  un’  male  lenza  rimedio?  Nò 
certamente . Due  fono  i mezzi , che  può  impie- 
gare il  Governo  per  impedire  il  Monopolio 
locale . Animare  la  concorrenza , là  dove  fi  pre- 
vede maggiore  il  bifogno  * Punire  gli  ufurpa- 
torj  , che  àbufano  della  Legge  . Il  primo  è il 
folo  , che  polla  impiegarli  lenza  inconvenienti 
peggiori  del  Male. 

Ma 
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Ma  il  Monopolio  violento  , in  nn  fillema. 
di  libertà , contravviene  alle  mire  falutari  del 
Legislatore.  Egli  non  perde  il  carattere  di  u- 
fùrpazione  , « fi'  mantiene  delitto  . E*  giallo 
dunque  , elle  all*  effetto  di  efeguire  la  Legge 
lìa  punita  la  contravvenzione  . Ma  farà  utile 
alla  piena , e generale  efecuzione  della  Legge 
la  pena  di  quelli  Rei  ? Il  rigore  ufato-  contro 
un  Monopolifta  nell’  Epoca  ftelìa  della,  libertà 
del  commercio  fpargerà  naturalmente  la  diffi- 
denza , e il  fofpetto  in  tutti  i Mercanti . Si 
crederannò  proibiti  gli  ammaffi  di  grano  , e 
mal  iicure  le  proprietà  . Sarà  incerto  il  ter- 
mine, fino  a cui.  1’  arbitrio  de’  Magi  lira  ti  per- 
mette il  Magazzinaggio,  che  la  Legge  rende 
libero  , e illimitato.  In  quella  incertezza  tut- 
ti temeranno  1*  abufo  di  un  Giudizio  arbitrario. 
Le  querele  del  Popolo  malcontento  fpargeran- 
no  1 immagini  del  Monopolio  in  tutti  i ma- 
gazzini di  grano  . Si  moltiplicheranno  le  accufe 
contro  gl’  Incettatori , e le  procedure  Criminali 
afforbiranno  1*  utile  del  Mercanti;  I Tribunali 
avvezzi  al  difpotilmo  dell’  antico  fillema  , e a- 
nimati  più  dallo  fpirito  dell’  intereffe , che  dallo 
zelo  della  Giullizia  , inquieteranno  la  Merca- 
tura nemica  della  violenza  . In  quello  fiato  di 
convullione  fi  ricaderebbe  nel  Caos  de’  mali  , 
che  fi  voleva  appunto  evitare  colla  nuova  Legi- 
slazione. Il  fofpetto,  la  diffidenza,  i pericoli  l'o- 
fpenderebbero  V Interno  commercio  . La  vena- 
zione , e la  prepotenza  dei  Tribunali  confi- 
glierebbe ai  Mercanti  Polle  fiori  di  grano  , di 
Tomoli.  P.IIf.  R cer- 
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cercare  altro  afilo  alla  lor  proprietà  . Tutto 
il  genere  della  fuffiftenza  abbandonerebbe  in  un’ 
iftante  un  Paefe  mal  ficuro  , e fallace  nelle 
promette  . Si  crederebbe  forfè  , che  una  arti- 
ficiofa  Politica  avelie  ideato  il  progetto  di  lu- 
fingare  colf  apparenze  di  libertà  , e di  gua-  x 
dagno  1*  avidità  de’  Mercanti  per  attirare  nel- 
lo Stato  le  loro  ricchezze,  onde  faccheggiar- 
le  più  facilmente  lotto  pretefto  di  Monopolio. 
Quindi  fi  renderebbe  difficile  di  reftituire  al 
Paefe  quel  credito  di  ficurezza , e di  libertà , 
lenza  il  quale  non  è dato  ottenere  i vantag- 
gi promeffi  dal  nuovo  fiftema.  Ecco  dunque  , 
che  la  pena  del  Monopolio,  in  vece  di  ettere 
un  mezzo  opportuno  per  afficurare  f efecuzio- 
ne  della  Legge , prederebbe  ai  nemici  del  no- 
ftro  fiftema  f armi  atte  a diftruggerlo . 

Ma  il  primo  rimedio,  quello  cioè  di  ani- 
mare opportunamente  la  concorrenza , fecondo 
Io  fpirito  della  Legge , ne  afficura  V efecuzio- 
ne  univerfale,  e non  trae  feco  il  minimo  in- 
conveniente . Durante  il  periodo  della  Nuovi- 
tà,  finché  gli  uomini  non  fiano  fcolli  dallo  fla- 
to d’ indolenza , in  cui  gli  aveva  gettati  una 
Legge  diftruttiva  dell’  attività , finché  non  co- 
nofcauo  f utile , ed  il  movimento  del  Commer- 
cio, non  diventano  intraprendenti,  ed  indu- 
ftriofi . La  pigrizia,  il  peggiore  de’ mali  politi- 
ci, gli  rende  talora  incuranti  il  loro  fteflò  in- 
terette,  anche  quando  lo  conofcono . Un’  uo- 
mo attivo , e potente , in  mezzo  a quelle  Or- 
de felvagge , fi  afficura  i profitti  più  rapidi  del 
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Commercio.  Ma  quelli  infelici,  quando  poflono 
effere  fol levati , non  debbono  abbandonarli  alla 
durezza  della  lor  forte . E’  duopo  , che  il  Go- 
verno non  urti  replicati , e con  l’ iftruziope  dell* 
eferapio , comunichi  un  movimento , e fegni  una 
direzione  all’  inerte  ignoranza . E’  duopo  pro- 
movere  in  mezzo  a quelle  angulliate  Popolazio- 
ni l’ interna  , ed  ellerna  circolazione  , per  im- 
pedire , che  un’  ricco  abuli  delle  circoftanze . 
A quello  effetto  dovrà  informarli  per  il  cana- 
le dei  Magillrati  Locali  dei  relativi  bifognì 
delle  Provincie , ed  infinuare  ai  medelimi  , che 
nelle  più  angulle , 'e  remote  Comunità , non 
comprefe  nel  giro  ordinario  del  traffico  inter- 
no , cd  eipolle  perciò  a fubire  la  Legge  di  po- 
chi Venditori , fi  debbano  incoraggire  più  per- 
fone  ad  intraprendere  la  profeffione  di  mercan- 
te di  Vettovaglie  per  promovere  la  concor- 
renza. La  lperanza  del  favore  Reale,  e 1’ elor- 
tazioni  di  un  Minillro  animato  dal  zelo  del 
pubblico  bene  , poflono  facilmente  dare  una 
moda,  che  l’utile  conferva,  ed  accrefce  . In 
mancanza  di  Capitali  l'ufficienti  a follenere  i’ 
finprefa  nei  Cittadini  meglio  difpolli , e più  at- 
tivi , fi  pofi'ono  dal  Governo  immediatamente , 
Colle  debite  cautele,  lbmminillrar  loro  i foc- 
Corfi  per  provvifioni  opportune  (145),  o rifve- 
gliare  con  buoni  Ufici  lo  zelo  dei  più  facol- 
tofi  a impiegare  qualche  porzione  del  loro  cre- 
dito , o delle  loro  ricchezze  , per  cooperare  , 
che  le  Piazze , e i mercati  fiano  provvidi  di 
Grani,  e di  Biade.  Si  poflono  finalmente,  di- 
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rigere  con  1*  efortazioni,  e con  la  fperanza  di 
ficuro  guadagno  i mercanti  efteri  a quei  Ter- 
ritori più  bifognofi , e ne  quali  non  foflé  pof- 
lìbile  di  rifvegliar  fui*  momento  1’  interna  in- 
duftria  , e 1’  attività.  Quelle  fono  operazioni 
aliai  facili  in  un’  Governo  bene  intenzionato  ; 
vigilante,  ed  attivo;  Elle  afiìcuràno  aliai  me- 
glio, che  le  provvide  pubbliche,  la  fufllllenza 
generale,  e la  diftruzione  del  Monopolio  loca- 
le. Elìendo  elle  lontane  dalla  coartazione  , e 
dalla  violenza non  turbano  1’  efecuzione  di 
una  Legge,  che  promette  al  Commercio  la  li- 
bertà . L’ ingerenza  del  Governo  non  può  info- 
fpettire  i mercanti . Egli  non  difcende  all’  e- 
fame  dei  lor  Magazzini , non  impedifce  le  lor 
provvilioni  , non  imbarazza  i loro  trafporti  i 
più  in  forma  di  perfone  private,  che  pubbliche, 
i Magillrati  donfigliano,  efortano,  non  coman- 
dano . Finalmente  il  preferenza  dovuta  a que- 
llo rimedio  in  ‘confrontò  dell’  altro , ; e giudi-1 
licata  dalla  efperienza  maeftra  della  verità  . 

La  Francia  nei  1764. ,' adottando  il  fiftèma 
di  libertà  nei  Grani , pareva  dover  riforgere 
dalla  oppreflìone  delle  Finanze . Le  Corti  del 
Parlamento  meglio  intefe  dei  veri  intereflì  del 
Regno,  portarono  al  Trono  l*  omaggio'  della 
propria  riconofcenza , e ' di  quella  de’  Popoli 
di  loro  Giurisdizione . Ma  lo  fpirito  di  oppofi- 
zione,  e l’ intereflfe  degli  Appaltatori  prevai  fe- 
ro finalmente  in  quella  Lotta  politica . Le  ri- 
moftranze  de’  Parlamenti  mal  prevenuti  contro 
la  nuova  Polizia  de’ Grani , efagerando  con  vi- 
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vari  Pitture , i mali  prodotti  dal  Monopolio 
locale  nelle  Provincie,  ettorfero  dalla  ienlìbili- 
tà  del  Monarca  le  facoltà  necefl'arie  per  inqui- 
lire,^  punire  i Monopolifti (146)  Ciò  fu  l’ 
itteffo,  che  derogare  efprefl'amente  a una  Leg- 
ge  già  contradetta,  ed  attraverfata  artificiofa- 
mente  da  quelli,  che  erano  fpecialmente  inca- 
ricati della  fua  èfecuzione . I mercanti  fpaven- 
tati  dall’  impegno  de’  Parlamentari  di  verifica- 
re  coi  fatti  le  doglianze  prefentate  alla  Corte, 
non  credevan  ficure  le  lor  proprietà.  Si  atten- 
nero dal  Commercio,  ed  interruppero  l’inter- 
na circolazione . Quindi  ne  nacquero  tutti  i 
torbidi , che  fecero  tanto  ftrepito  fopra  i pub- 
blici fogli  dell’  Europa.  Quindi  invece  di  e- 
fperimentare  i vantaggi  della  libertà  nel  Com- 
mercio de’  Grani , fi  traile  fidamente  un’  nuo- 
vo difguftofo  argomento  della  preponderanza 
de’  Finanzieri  in  quel  Regno. 

In  Tofcana,  al  contrario,  la  libertà  ac- 
cordata al  Commercio  de’  prodotti  del  Terre- 
no, non  offendo  impedita  contemporaneamente 
dalla  violenza , compagna  infeparabile  da  que- 
llo genere  di  Procedure,  ma  diretta  faviamen- 
te  dalla  vigilanza  del  Governo  colla  promozio- 
ne della  concorrenza  (147)  prevenne  1’  abufo, 
che  potea  farfi  in  quel  momento  di  Crife,  e 
e fece  rifentire  in  ogni  angolo  dello  Stato  i 
benefici  effetti  di  una  libera  circolazione.  Il 
Monopolio  locale  non  potè  molto  arricchirti, 
perchè  diftrutto  nel  nafcere  dalla  concorrenza 
volontaria  del  Popolo  , e dalle  premure  del 
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Governo , che  procurando  i trafpofti  di  Grà- 
no,  e di  pane,  ove  era  giovevole  al  buon’ 
Servizio  del  pubblico,  e animando  colle  efor- 
razioni  lo  zelo,  e l’attività  dei  Cittadini  più 
amanti  la  Patria , e più  intraprendenti , infe- 
gnò  a tutti  la  ftrada  più  comoda  d’  arricchi- 
re, con  dedicarli  al  Commercio.  Quindi  (la- 
bilità con  piena  fermezza  quella  Legittima  Li- 
bertà , che  fu  animata  nel  nafcere  da  evento 
d fauflo , e falutare,  il  Popolo,  continuando 
nel  modo  vitale  comunicatoli  dal  Governo, 
ha  fempre  diretto  la  concorrenza  là  dove  le 
fpeculazioni  dell’  Avarizia  ifolata  minacciavano 
la  tirannide  del  Monopolio  .v  Ciò  è tanto  vero, 
che  i profitti  del  Commercio  Tofcano  effendo 
divifi  , dopo  quell'  Epoca  fortunata , nel  mag- 
gior numero  poflibile  di  Cittadini,  non  offro» 
no  più  lo  fpettacolo  "di  quelle  rapide  enormi 
fortune , che  condenlavano  nelle  mani  di  un  fo- 
do  le  ricchezze  di  molti  . Ahi  quante  volte  , 
nel  fiftema  de’  regolamenti , il  Monopolio  trion- 
fante filile  rovine  del  Popolo  affamato,  racco- 
glieva ’i  '-frutti  della  Careftia , in  mezzo  alla 
delolazidne,  allo  fquallore,  e alle  lacrime  di 
una  intiera  Nazione  ! Dopo  il  difaftro  di  un* 
anno  caiamitofo,  vedeafi  fempre  fuccedere  alla 
mendicità  di  cento  famiglie  la  ricchezza  di  un 
Cittadino . Quefta  fola  profpettiva , quella  pe- 
riodica rivoluzione,  e l’argomento  più  indubi- 
tato dell’  efiftenza  del  Monopolio.  Io  mi  con- 
fido meco'*  medefimo  , quando  Tento  ripetere 
dalla  bocca  degli  antichi  Mionopolifti,  che  è 
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troppo  difficile  ì'  arricchire  nell ’ attuale  Commer- 
cio de ’ Grani . Quella  è la  confezione  più  au- 
tentica, che  la  libertà  generale  del  Commer- 
cio, è il  freno  più  potente  del  Monopolio,  e 
della  cupidigia  indifcreta.  Quello  è 1’  elogio 
più  bello  , che  polla  farli  a una  legge  , che 
tende  a repartir  la  ricchezza  nel  maggior  nu- 
mero, fecondo  il  corfo  dell’ induftria  generale, 
e non  fecondo  i principi  egoillici  della  ava- 
rizia . Le  Legge  di  Libertà  non  toglie  ad  al- 
cuno la  fperanza  d’  ingrandirli , per  le  lirade 
Legittime  dell*  induftria,  ma  folo  generalizzan- 
do quella  ' fperanza  , impedifce,  che  le  ricchez- 
ze regurgitino  in  poche  mani  , per  formare 
una  dalle  di  confumatori  indolenti  nella  c©- 
mun’  povertà . 

Ecco  dimoftrata  fino  all’ evidenza  colla  ra- 
gione , e coi  fatti  la  futilità  dell’  Obietto , che 
accufa  il  Commercio  libero  di  fautore  del  Mo- 
nopolio . Ecco  conclufo , per  una  ferie  d’  ar- 
gomenti alla  portata  di  tutti , che  un’  Mono- 
polio generale  è una  Chimera  inventata  dal  pre- 
giudizio : che  il  pericolo  di  Monopoli  locali  è 
palleggierò , e riftretto  a poveri , e trafcurati 
Comuni  : che  finalmente  il  fiftema  di  Libertà 
in  un  Governo  bene  organizzato,  è un  mezzo 
infinitamente  migliore  per  diftruggere  il  Mo- 
nopolio Locale  , che  un’  Magiftrato  vegliante  a 
impedire  la  concorrenza , e più  occupato  a pu- 
nire, che  a prevenire  il  male  fabbricato  dalle 
fte  Leggi. 

Ma  che  diremo  dell’  irregolare,  e fattua- 
li 4 ria 


Digitized  by  Google 


ria  ofcillazione  del  prezzo,  che  fi  pretende 
derivare  dalla  Libertà  del  Commercio  ? Quan- 
to è (lato  detto  nelle  rifpofte  agli  Obietti  pre- 
cedenti difttugge  quello  timore  originato  da 
una  funefta  efperienza  de’  Paefi  opprefli  dai 
vincoli . E’  dimoftrato  “infatti , che  in  un  Paefe 
di  Libertà,  dopo  brevi,  ma  regolari  ofcilla- 
zioni  tutto  dee  livellarli  ai  prezzi  del  Merca- 
to generale  del  Mondo,  e mantenere  f equi- 
librio collante  per  tutto  il  corfo  dell’  anno. 
Il  Monopolio,  quel  molilo  formidabile  del  Com- 
mercio che  una  fantalìa  malinconica  vedeva  eri- 
llere  in  mezzo  alla  libertà  de’  contratti  , è (la- 
to annichilato*dalla  concorrenza,  cornea  la  Chi- 
mera fu  dillrutta  una  volta  dal  braccio  forte 
di  Bellerofonte.  Ridotti  i prezzi  neceflària men- 
te a un  equo  Livello  e collante,  e imponibi- 
le che  rialzamento  ria  tale  , che  ecceda  la 
potenza  de’ Con  fumatori . Non  vi  è che  il  ca- 
fo  di  una  Carellia  univerfale  , in  cui  gli  uo- 
mini pollano  edere  allretti  da  una  ferrea  ne- 
c^fìità  a gettare  il  Dado  fatale  della  lor  fora- 
te. Ma  quella  ipoteli,  quando  anche  lì  voglia 
lituar  nella  Gialle  dei  contingenti  poifibili,  non 
ha  rimedio  in  politica . Abbandoneremo  le  no* 
lire  cale , fuggiremo  dalle  Città , renunziere- 
mo  ai  piaceri,  e ai  vantaggi  fociali  per  vive- 
re felvaggiamente  in  Campagnja  fcoperta,  on- 
de evitare  1’  avvenimento  poflibile  di  un  Ter- 
remoto locale?  Quella  farebbe  follia.  La  na- 
tura regola  la  vegetazione,  non  la  diftrug$p. 
Is  un  fiileraa  naturale  fono  «fritto  puerili  i ti- 
mori 
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mori  di  un  difaftro  inrimediabile  in  qualunque 
(Ulema.  Nell’ annate  più  fterili  la  Nazione  pa- 
gherà caro  il  genere  della  fufliftenza,  ma  fa- 
rà provvida  fufEcientemente , ed  il  maggior  di- 
fpendio  non  le  porterà  un  molefto  sbilancio  e- 
•conomico,  quando  fpecialmente  la  Tua  radica- 
ta, e (labilità  legislazione  accrefcendo  la  ric- 
chezza , V abbia  polla  in  forze  da  foftenere 
qualunque  fcofla  d’  accidentale  difaftro. 

Ma  ciò,  che  vanamente  fi  teme,  in  con- 
’feguenza  di  una  libertà  illimitata  nel  Commer- 
cio de’  prodotti  di  l’uolo,  è appunto  la  necef- 
faria  terribile  appendice  della  privazione  di 
quella  libertà  . Quelle  alterazioni  iftantance  nel 
prezzo  de’  viveri , che  fanno  Impallidire  i Mi- 
rsiftri , e conducono  al  fallimento  il  Negozian- 
te, il  Proprietario,  1’  Artigiano,  e 1’  Agricol- 
tore, fono  inevitabili  in  un  (Ulema  p che  na- 
turalizza il  Monopolio  nello  Stato,  e vi  pro- 
dace le  Careftie.  Quello  raccogliendo  dai  Pro- 
prietarj  più  bifognofi  le  Derrate  a vii  prezzo 
le  trafmette  fegretamente , dove  1*  util  le  chia- 
ma , e converte  1’  abbondanza  della  Natura  nel- 
la penuria  improvvifa  dell’Arte.  Succeduta  1’ 
effrazione,  il  prezzo  del  genere  crefce  iftanta- 
neamente,  e il  Monopolio  minaccia  la  diftru- 
2ione  del  Popolo.  La  careftia  naturale,  efl'en- 
do  fpefio  la  conferenza  di  un’  abbondanza 
gravofa  ai  Pofleflori  dei  Grani , che  ne  tra- 
scurano la  riproduzione  , accelera  il  moto  al  • 
prezzo  della  fufliftenza  in  tal  guifa,  che  in  una 
Settimana  percorre  più  di  due  terzi  oltre  la 
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metà  comune  . (148)  Quelli  falti  forzati  relì 
tanto  frequenti  nel  noftro  Paefe»  finché  vi  eb- 
be luogo  il  fiftema  funefto  foftenuto  dal  Mo- 
nopolio, per  impunemente  affamar  la  Nazione, 
fono  idee  nuove  per  quegli,  che  nacquero  do- 
po 1’  Epoca  della  Libertà . Il  prezzo  del  pane 
crefce , e feema  in  Tofcana,  ma  con  ordine 
regolare,  proporzionato  ai  tempi,  e all*  altre 
circoftanze , che  influiscono  naturalmente  lu  i 
prezzi.  (149)  11  corfo  equabile  dei  noftri  mer- 
cati nei  periodo  di  un!  Ventennio , dimoftra  al 
Popolo  con  i fatti,  ciò,  che  la  ragione  info- 
gna al  Filofofo . La  proporzione  dei  prezzi  in- 
terni con  quelli  degli  efterni  mercati  da  me 
altrove  accennata  (150),  e che  ril’contrafi  lui- 
la  faccia  de’  Luoghi  da  quelli  , che  abbando- 
nano la  • Patria  più  per  Iftruzione  , - che  per 
curiofitàr  difeendono  all’  efame  di  quelli  og- 
getti, che  il  volgo  de’ Viaggiatori  chiama  mi- 
nuti , e grandi  il  filofofo  , dimoftra  in  fatto 
quella  collante  livellazione,  che  un’  Paefe  li- 
bero mantiene  con  tutti  gli  Stati , che  diven- 
tano fue  Provincie  i In  vano,  dunque,  con  ma- 
le ragunati  argomenti  fi  tenta  da  un  Pregiudi- 
zio, figlio  della  abitudine,  di  togliere  alla  Li- 
bertà del  Commercio  i due  pregj  più  belli,  ed 
infeparabili , la  diflruzìone  del  Monopolio , e la 
confeguente  regolare  livellazione  de'  prezzi . 
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: - §.  vii. 

» • . * ^ * » 

; Rijpojla  al  VII.  Obietto. 

* '*  ' 

L*  Incarimento  de’  Viveri  non  può  generare 
mali  Politici  propriamente  detti  a un  Pae- 
fe  Agrario.  (151)  Ma  qui  fi  enumerano  quat- 
tro fpecie  di  mali,  che  nuocono  alle  Ricchez- 
ze , ed  alla  Popolazione  - Dunque  » o quelli 
non  efittono  , o non  fono'  mali  Politici  degni 
di  confiderazione  . Eliminiamoli  partitamente  . 

I.  Si  comincia  con  due  fuppofti  egualmen- 
te falli , per  provare  un’  Aflurdo  . Confitte  il 
primo  nell*  afserire  che  la  Tofcana  defumette 
un  Commercio  attivo  dalle  Manifatture;  e nel 
fecondo  pretendefi,  che  1*  incarimento  de’  Vi- 
veri, fia  una  Caufa  diftruttiva  dell*  Arti  in  To- 
fcana. La  falliti  del  primo  fuppofto  fa  dimo- 
ftrata  ampiamente  (152),  onde  fembra  foprab- 
bondanza,  ed  oziofità,  ripetere  quanto  ne  ditti. 

Ma  poiché  lo  ttabilimento  di  quello  Principio 
è la  bafe  del  mio  Sittema , non  farà  inutile  di 
fortificarlo  per  tutti  i lati. 

**  E’  già  provato  quanto  fia  importante  per 
regolare  il  Commercio  di  una  Nazione,  conosce- 
re le  lue  ctrcoftanzer  (1  5 3)  Quelle  determina- 
no la  fpecie  di  Commercio  più  utile  , e in 
confeguenza  la  Pubblica  Felicità  . Qualunque 
fpecie  di  efterno  Commercio,  che  non  fia  na- 
turalmente * il  più  utile  ad  una  Nazione , e che  . 
perciò  convenga  foftenerlo  forzatamente  con  i 
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deboli  appoggi  della  Legislazione,  in  vece  di 
accrefcere  la  Comma  delle  Ricchezze  Nazionali, 
la  diminuifce  infenlibilmente  . Quindi  un  R.amo 
di  Commercio  forzato,  può  efsere, utile  ai  Ne- 
gozianti; può  da  una  parte  attirare  nello  Sta- 
to uomini,  e denaro  , ma  farà  perniciofo  alt* 
Univerfale,  e vuoterà  da  mille  parti  lo  Stato  di 
uomini , e di  denaro . La  Bilancia  dunque  dell* 
efterno  Commercio , farà  difeguale  in  danno 
di  quel  Paefe,  in  cui  i Rami  principali  del 
Traffico  non  fiano  i più  convenienti  alla  natu- 
ra delle  fue  circoftanze  . In  vece  dunque*  che 
una  Branca  forzata  di  Traffico  polla  rendere-  j 
attivo  intrinfecamente  il  Commercio  generate, 
ella  appunto  cagionerà  le  fue  perdite,  e lo  Sta- 
to pafsivo  della  Nazione.  . 

La  Francia  diretta  dal  Genio  contrario  di 
due  Miniftri  nella  rivoluzione  di  due  Secoli, 
è un  grande  efempia  di  quella  verità  , Sully 
divenuto  Miniftro,  e Direttore  delle  Finanze  , 
vidde  nella  Agricoltura  T unica  forgente  della 
profperità  della  Francia.  La  Libertà  del  Com- 
mercio dei  grani  fu  quindi  accordata  in  tutta 
1’  eftenlìone  della  Monarchia , L*  Agricoltura  ro- 
vinata dalle  guerre  Civili  , riforfe  immediata- 
mente fotto  gli  Aufpicj  di  quella  Legge  . La 
Francia  divenne  il  Granajo  d*  Europa  , Da  un 
eflremo  languore  potè  follevarfi  ad  una  fomma 
opulenza,  calcolata  da  un  moderno  Scrittore  cir- 
ca 1200.  milioni  di  quei  tempi  (154)*  L* 
rario  Regio,  mediante  favie  Leggi  Economiche» 
potè  dimettere  i Debiti  Pubblici  nella  fomma 
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di  350.  millioni  di  moneta  attuale,  e ad  onta 
della  fpppreifione  dei-Dazj,  fino  nella  quantità 
di  $.  millioni , fi  accrebbero  le  rendite  Regie 
di  4.  millioni , e ne  fimafero  in  Cada  più  di 
40.  dopo  la  morte  del  Re.  (155)  Quelli  effet- 
ti prodigiofi  dimoftrano  meglio  di  qualunque 
più  fottile  ragionamento,  che  il  Minillro  d’ En- 
rico IV.  aveva  ben  conofciuto  la  vera  natura 
del  Commercio  Francete . Egli , infatti  era  tan- 
to pérfuafo  della  bontà  del  fillema,  che  non 
Volle  accedere  col  fuo  voto  alla  introduzione 
delle  manifatture  dei  Drappi  Serici  in  Francia . 
Temeva  Sally,  che  l’utile  apparente  della  nuov* 
arte  poteffe  diftrarre  gli  uomini  dall’  Agricol- 
tura , per  impiegare  le  braccia , ed  i Capitali 
nella  promozione  della  medefima  . Godè  la  Fran- 
cia di  quello  vantaggio  fotto  i Regni  felici  di 
Enrico  IV. , di  Luigi' 5fIIf.-,^e  nei  primi  tem- 
pi del  Regno  di  Luigi  XIV.-'15* 

Nel  1661.  venne  Colbeft  alla  iella  delie 
Finanze  . Gli  uomini  Grandi , fdegnando  di  bat- 
tere una  {Irada  fegnata  da  altri , ambifcono  il’ 
titolo  di  Creatori.  Quell’uomo  di  Stato,  che 
aveva  tutti  i talenti,  per  giovare  alla  Patria, 
non  ^ebbe  la  virtù  di  la  cri  ficare  un  grarì  nome 
alla  /lolida*  felicità  dèlia  Francia.  Gli- parve  pìc- 
cola qdelb.  gloria , che  nafce  dall’  Imitazione, 
e dalla  perfezione  dì  uri  fiflcma , *ed  afpirò  ai 
meriti  più  grandiofi  della  Invenzione. 

La  memoria  di  Sully,  effendo  l’argomen- 
to comune  degli  Elogi  del  Popolo,  rilvegliò 
il  fenti mento  dell*  emulazione < nello  fprrito  di, 
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Colbert.  Si  volle  comparire  Inventori,  e de* 
gni  della  pubblica  (lima,  al  pari  del  favorito 
di  Enrico.  Si  contrappofe  fi  (tema  a (Ulema , e 
lì  variò  affatto  natura  al  Commercio,  Per  o- 
fcurare  prefio  la  gloria  dell’  Ombra  immortai  . 
di  Sully,  fi  fcelfe  un’  fiftema  di  brillante  fplen- 
dore , e tanto  l’ollecito  ad  accenderli,  quanto 
facile  ad  efiinguerfi  . Le  manifatture  di  ludo 
ebbero  la  preferenza . Effe  furono  giudicate  le 
più  analoghe  al  Commercio  d’ un  Pael’e  arric- 
chito dall’Agricoltura.  In  fervizio  dell’  Arti  fi 
opprefle  la  Campagna  con  tutto  il  treno  della 
Schiavitù,  e fi  rovefciarono  intieramente  gli 
Statuti  Economici  di  una  Nazione  Coltivatrice. 
Quali  ne  furono  le  confeguenze?  Fiorirono  in 
Francia  le  manifatture  di  Seta,  di  Cotone,  e 
di  Lana  ftraniera . Il  ludo  di  decorazione  fece 
rapidi  avanzamenti  in  una  Nazione  piena  d’ in- 
gegno, e di  vivacità.  Si  fpopolarono  enorme- 
memente  alcune  Città  , fi  arricchirono  certe 
dadi  di  Negozianti  , fi  raddoppiò  il  confumo 
del  luflò  di  oftentazione  ; e fi  fomentò  nei  Fran- 
cefi  lo  fpirito  di  Galanteria,  e un  fatuo  en- 
tufiafmo  per  tutti  gli  oggetti  feducenti , ma 
vani,  come  il  Commercio  dell’  Arti.  Dall’  al- 
tra parte  i prodotti  dell’  Agricoltura  diminui- 
rono di  cinque  fedi.  (156)  La  raccolta  delle 
biade,  che  nel  fiftema  di  Sully,  ammontava  a 
70.  milioni  di  feptieri  (157)»  fi  calcolava  in 
progrcfio,  che  fode  fcemata  più  che  30.  mil- 
lioni . La  Francia , che  alimentava  una  gran 
parte  d’  Europa , che  inondava  i’  Inghilterra 
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rivale  con  i Tuoi  Grani,  non  fa  più  capace  di 
fomminiftrare  1’  intiera  fulfiftenza  ai  propri  abi- 
tanti , e fece  dipendere  la  fua  forte  dalla  di- 
fcrezione  dei  nemici . La  Popolazione  diminuen- 
do ogni  giorno  nelle  Campagne  , fi  ridalle  a 
un  terzo  meno  di  quella , che  fi  contava  nei 
tempi  più  floridi  dell’ abolito  fiftema . L’Agri- 
coltura decaduta  , e rovinata  dal  difpotifmo 
dell’  Arti , era  ridotta  all’  impoflibilità  di  fup- 
plire  alle  pubbliche  Impofizioni  • Il  nuovo  Com- 
mercio foftenuto  eoi  baffo  prezzo  della  Man  d’ 
Opera , non  poteva  contribuirvi , fenza  efporlì 
a perire . Quindi  1’  Impofizione  fi  eftefe  fempre 
più.  fopra  le  Perfone  , e fopra  gli  alimenti , con 
danno  ancora  dell’ Arti , che  gli  confumavano. 
Quindi  appoco  appoco  fu  organnizzato  quel  mo- 
flruofo  fiftema  di  Finanze,  che  arricchì  la  Ca- 
pitale colle  fpoglie  delle  Provincie.  Quindi, 
in  mancanza  di  altre  riforfe,  s’ipotecò  la  Na- 
zione alla  diffidenza  degli  ftranieri,  per  attira- 
re nel  feno  della  Francia  il  denaro , che  un’ 
difaftrofo  Commercio,  foftenuto  violentemente 
con  1’  armi , refpingeva  dai  Porti  del  Regno  . 
Finalmente,  fe  il  capriccio  troppo  collante  de- 
gli Europei,  illufi  dai  gufto  delle  manifatture 
di  Francia,  non  avelie  compenfato  in  qualche 
parte  le  perdite  del  fuo  Commercio  di  necef- 
iìtà;  fe  le  Colonie,  e gli  ftabilimenti  dell’ In- 
die non  pagaflero  un  tributo  alla  Francia,  io 
fon  certo,  che  l’Emulo  di  Sully,  invece  di 
comparire  agli  occhi  del  Volgo  per  il  Reftau- 
re  del  vero  Commercio  Francefe,  farebbe  di- 
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chiarato  da  tutti,  tome  ora  lo  è dai  Filofofi, 
per  r Autore  de'  mali  che  affliggono  da  lungo 
tempo,  la  Francia , e fi  attribuirebbe  più  gia- 
llamente all’  evento  felice,  e alla  fortuna  del- 
le conquifte  il  rango,  che  occupa  nella  Bilan- 
cia politica  dell’  Europa  quel  Regno,  che  in 
confeguenza  del  fuo  fiftema  Economico  s’  inde- 
boliva talmente  nella  bafe  della  grandezza , da 
diventare  facilmente  col  tempo  una  Provincia 
foggetta  alla  vicina  temuta  rivale. 

Se  dunque  1*  Arti  ftabilite  in  Francia , con- 
tro i veri  intereffi  della  Monarchia,  in  vece 
di  procurarle  co’  i loro  prodotti  un’  attivo  Com- 
mercio di  tuffo , accrefcevano  il  Commercio  paf- 
fivo  di  neceffìtà\  fe  la  Francia  difpofitrice  af- 
foluta  del  Gufto,  e delle  mode  Europee,  ciò 
non  oftante  è Tempre  men  grande  di  quello 
farebbe,  fe  reftituifie  il  Primato  al  Commercio 
di  Produzione,  come  fi  potrà  da  molti  aderi- 
re , che  la  Tofcana,  Paefe  Agricola,  e fiftema- 
to  come  la  Francia,  alimentalfe  un  attivo  Com- 
mercio di  luflo , fenza  accrefcere  quello  di  ne- 
cedità,  e annidafle  nel  feno  certe  Arti  , che 
la  rendevano  più  florida,  più  ricca,  e poten- 
te di  quello  far  polla  T Agricoltura  ? Ogni  uo- 
mo fenfato  comprende  la  ftravaganza  d’  un 
Paradoflo  figlio  del  Genio  inquieto,  e ardito, 
che  chiamali  Conrradizione  . Se  fuflìflefle  un 
fatto,  che  fi  afierifce  gratuitamente,  e fenza 
prove  di  fatto , Infognerebbe  concludere  con- 
tro le  cofe  dimoftrate  (158),  che  la  Tofcana 
non  folle  popolata  in  proporzione  delle  fue  for- 
ze 
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ze , che  fotte  ricca , e potente  , quanto  può 
cilere , e che  forte  abitata  d*  Artieri , e da  ma- 
nifattori più  celebri,  che  non  è la  Francia. 

Ma  quali  erano  l’  Arti  fondamentali  di  que- 
llo attivo  Commercio . Io  ho  premetto  l’ Iftoria 
delle  principali  tra  quelle , che  tt  potevano  va- 
lutare, come  rami  d’  efterno  Commercio  . Io 
ho  dimoftrato , che  il  Lanificio , tanto  celebre 
un  giorno , era  decaduto  a fegno  negli  ultimi 
tempi,  che  nell’  1765.  fi  calcolava  , che  le  _ * 
Pezze  di  Panno  fabbricate  in  Firenze  per  l’ in- 
terno confumo  non  eccedettero  il  numero  di, 

3000.  (159)  L’  Arte  della  Seta  era  alquanto 
più  florida , ma  i fuoi  prodotti , non  erano  qua- 
li fi  efagerano  dai  mali  informati  Panegirifti 
<1  un /Traffico,  che  non  conofcono.  Eccone  una. 
legittima  dimoftrazione.  L’ Afportazipne  dei  la- 
vori di  feta  in  drappi  fchietti,  e inceduti  con 
oro,  ed  argento,  in  velluti,  in  veli,  in  naftri* 
in  fazzoletti,  e in  altre  lpecie  minute  di  ma-, 
nifàttura  ammontaya , fecondo  i Regiftri  delle 
Dogane  nell’  1761.  (160)  alla  fomma  di  libre 
3t 1 3.7 33-,  le  quali  valutate  a feudi  5.  la  libbra 
ci  danno  un  introito  di  feudi  5 6866 5.  Ma  fic-  / 
come  ’per  il  Mantenimento  delle  noflre  Fab- 
briche s’  introducey^  annualmente  circa  3 7746. 
libbre  di  feta  foda,  oltre  1’  importazione  di 
libbre  zSdoo.  circa  in  Bozzoli  foreftieri , quin- 
di è , che  fidando  il  valore  medio  della  feta 
introdotta  in  14.,  e\  quello  dei  Bozzoli  in  una 
lira  per  libbra,  e coacervando  entrambi  in  un 
numero  folo , ne  refulta  la  fomma  di  feudi 
Tomo  IL  P.  /IL  S 79 5 6 3. 
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79563.,  che  decraendola  dalli  feudi  568665., 
refta  un  Prodotto  di  feudi  489101.  Se  poi  fi 
volefle  tenere  a rigido  Calcolo  il  valore  di  tut- 
te le  Droghe,  e di  altri  Articoli  efotici  necef- 
fàri  per  tingere  i Drappi , e quello  dell’  Oro, 
e dell’  argento  intediito  con  i medelimi,  con- 
verrebbe fotrarre  nuova  rifpettabile  fomma , e 
diminuire  1’  utilità  di  quella  Branca  di  Traf-  * 
fico.  - . . 

Ma  ■ lì  convenga  pure  , che  il  Prodotto 
netto  della  medelìiha  fi  ellendede  in  anno  co- 
mune alla  metà  del  millione  : Formerebbe  quell* 
arte  ifolata  un  Commercio  attivo  per  la  Na- 
zione ? L’  introito  di  quell*  Arte , i»  una  chia- 
ra parola , potrebbe  fuperare  V ellrazione  , a cui 
rimane  efpollo  Io  Stato  per  altre  parti , in 
confegUenza  della  medefima?  Nell’ Ipotefi  dell’ 
Obietto  non  può  fufiillere  l’  Arte  della  Seta 
nella  Libertà  del  Commercio  dei  Grani.  Dun- 
que è duopo  arredare  il  Commercio  ellerno  dei 
Prodotti  di  Suolo,  per  far  vivere  a bado  prez- 
zo il  Fabbricante  di  Seta.  Dùnque  è necedaria 
la  rovina  dell’  Agricoltura,  e perciò  di  tutto 
il  Commercio  delle  Materie  prime,  per  la  fuF 
fiftenza  d’  un  Arte . Ma  la  rovina  dell’  Agri- 
coltura porta  alla  confeguenza  di  fnaturare  un 
Paefe,  e di  renderlo  debitore  agli  Elleri  del- 
la maggior  parte  delle  materie  prime,  necelV 
farie  alla  fuflìflenzà , ed  ai  comodi  della  vita . 

E’  neceflàrio  di  renùnziare  ai  profitti  attuali  , 
che  il  Commercio  dei  Prodotti  territoriali  af- 
ficura  allo  Stato,  ed  ai  profitti  futuri,  che  fo- 
no 
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no  unicamente  lperabili  dalla  Libertà . (161)  Io 
ho  detto,  che^  il  Colo  Commercio  dei  Grani , 
nello  Stato  di  negletta  Coltura;.  ellendevatì  a 
ftaja  788503.,  che  valutate  al  bado  livello  di  4. 
lire  io  Stajo  ci  danno  una  Introduzione  ficura 
di  feudi  450573,  Il  Commercio  dell*, Olio,  può 
eftenderfi  in  anno  comune  fino  in  i 00000.  Ba- 
rili (162)  , che  valutati  a feudi  4.  il  Barile 
produce  una  introduzione  di  feudi  400000.  A 
quelli  li  dee  aggiungere  il  Prodotto  della  Se- 
ta greggia  , che  nell’  Ipoteli  della  ellinzione 
dell’  ellerno  Commercio  dei  Drappi  fi  vende- 
rebbe agli  Elleri , o foda  , o in  orfo  jo , e - in 
confeguenza  darebbe  un  Introito  di  circa  200000. 
feudi.  Sommando  ora  tutte  quelle  Partite,  a- 
veremo  un  Prodotto  di  circa  1050^573.  di  feu- 
di-, in  confronto  della  perdita  di  circa  200000. 
feudi  . (163)  Sarebbe  dunque  Economia  di  re- 
nunziare  ai  Profitti  certi , e attuali  efprelfi  nel- 
la fomma  più  riftretta  per  non  comparire  in- 
credibile, per  il  profitto  incerto  della  quinta 
parte  della  medefima . Ma  fe  volefil  perdermi 
dietro  al  Calcolo  dei  ptofitti  fperabili  in  fu- 
turo dall’  Agricoltura  (164),  e dalla  diminu- 
zione in  quelli  dell’  Arte  della  Seta,  minacciata 
di  decadenza  dall’  Indullria  univerlale  dell’  Eu- 
ropa , io  non  farei , che  ripetere  le  anticipate 
dimoftrazioni  di  fatto.  (165) 

Pollo  ciò,  farà  egli  tanto  certo  , quanto 
lì  fuppone,  che  il  Commercio  dell’  Arte  della 
Seta  nelle  circoftanze  della  Tófcana , folle  più 
attivo  di  quello  dei  Generi  primi,  e portalle 
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alla  Nazione  fomrae  rilevanti  di  denaro , fen- 
za  nulla  togliere  ad  eda  del  luo  necelfario  . 
Nò  certamente  . Il  Commercio  d’  una  Nazio* 
ne  Agricola  non  farà  mai  attivo,  quando  le 
debba  collare  la  rovina  dell’  Agricoltura . An- 
zi il  ramo  medelimo  del  Traffico  attivo  allu- 
derà decadendo ‘da  per  fé  fteflò,  e diventerà, 
o puramente  paffivo,  o al  più  mifto.  Il  Ge- 
nere, la  Materia  prima,  e i mezzi  per*efegui- 
re  la  manifattura  derivano  dall’  Agricoltura  . 
Ella  iòmminiftra  la  Seta,  il  legname,  il  fuo- 
co , le  Droghe  per  lavorarla , e per  tingerla . 
Ora  decadendo  1*  Agricoltura,  tutti  quelli  Ge- 
nexi  anderanno  a diminuirli . Quindi  perchè  fo- 
llengali  1’  Arte  nel  fuo  fuppollo  fplendore , bi-. 
fognerà  farli  dagli  llranieri  la  provvilla  dei  Ge- 
neri , per  quindi  palladi  alla  Manifattura  , ed 
ecco  il  Commercio  millo,  men’  utile  alla  Nar 
zione,  di  quello  farebbe  l’  attivo  Commercio 
di  tutti  i Generi  primi . . 

' In  vece  dunque,  che  1’  ellerno  Commer- 
cio dei  Drappi  ferici  producefle  un  Introito 
maggiore  dell’elito,  acuì  in  confeguenza  do- 
veva foccombere  lo  Stato,  egli  cagionava  1* 
attuale  Commercio  paffivo  della  Nazione , e le 
impediva  di  al’pirare  ai  vantaggi  di  una^  Bilan- 
cia uguale,  o preponderante  . Nell*  Ipoteli  dun- 
que , che  il  Commercio  libero  dei  Prodotti  di 
fuolo , efcluda  quello  dei  Drappi  di  Seta  , è 
facile  il  decidere  per  le  cofe  dimollrate,  fe  Ila 
più  utile  al  Pubblico  quella  Legislazione,  che 
deprima  il  prezzo  dei  viveri  per  promovere 
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le  manifatture  di  Seta',  o quella  , che  lafcia 
ai  prezzi  dei  Viveri,  e a quelli  dell’ Arti  la 
Libertà  di  correre  la  loro  forte.  In  quella  I- 
poteli , io  non  dubiterei  di  Configliare  i miei 
Nazionali  ad  abbandonare  totalmente  1’  effime- 
ro lullro  d’  un*  Arte che  non  può  follenerli 
fenza  fcapito  della  Nazione  . Non  proporrei 
già  di  recidere  le.  ricche  Piante  dei  Gelò,  di 
renunziare  all*  induflriofa  paziente  coltura  dei 
Filugelli  , di  fmontare  i Telaj , di.  bandire  i 
Manifattori  di  Seta.  Lungi  quelle  follie  d’  un 
furibondo  Politico.  Io  folamente  progetterei  , 
che  lì  limitaflèro  le  manifatture  all’  Interno 
confumo,  e che  li  lafciafle  in  braccio  della  Na- 
tura libera  il  deliino  dell’  ellemo  Commercio 
delle  medelime . Quando  anche  quella  libertà 
portafle  all’  ellinzione  il  ramo  del  Traffico  e- 
• llerno,  io  fono  cèrto,  che  il  Commercio  de' 
Generi  primi  infervienti  alla  manifattura  fi  au- 
menterebbe a fegno  in  Tofcana  da  compenfa- 
re  i Prodotti  della  Man  d’Opera  , che  fi  per- 
derebbe . Quindi  invece  di  lagnarci  della  de- 
cadenza' naturale  d’  un  Arte , la  di  cui  forte 
dipende  dall’umano  capriccio,  dovremmo  con- 
folare  noi  ftelfi  colla  rifleffione  , che  la  fua 
decadenza  appunto  è la  prova  del  riforgimen- 
to  del  Commercio  più  utile  al  nollro  Stato , 
di  quello,  cioè,  dei  generi  primi,  che  fervono 
alla  necelfità , ed  ai  comodi  della  fufiiftenza  . 

Ma  è egli  ugualmente  vero  in  Teorica  , 
che  1*  .incarimento  dei  viveri  fia  una  Caula  di- 
ffrattiva dell’ Arti . E’ dimollratq  (iò6)  che  l* 
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alzamento  naturale  dei  prezzi  * invece  di  nuo- 
cere all’  Arti , e in  conleguenza  di  oliare  allo 
fmercio  eftefno  delle  manifatture^anima  gli  ar- 
tefici alla  produzione  coll’  àccr.efcimento  dell’ 
interno  con  fumo  , all’  induftria,  all’ attività» 
al  buon  Goftume  per  il  , bifogno  più  urgente 
della  fuilìftenza . Per  quelli  mezzi  fi  perfeziona- 
no le  Arti  * e fi  aumenta  lo  . fmercio  dei  loro 
prodotti.  Un  accrcfciménto  d’  induftria,  e di 
lavoro  livella  il  prezzo  delle  fatiche  al  prezzo 
della  fulfiftenza  * é ferme,  llanti  quelle  due 
quantità  , non  fi  altera  notabilmente  quella 
delle  mercedi  ; L’ Italiano  oziofo , poltrone , sde- 
gna un  lungo  lavoro,  ed  una  applicazione  più 
intenfia  nello  Studio  dell’  Arte , che  eferoita  per 
migliorarne  i prodotti . Invece  di  erefcere  il  va- 
lore della  fua  Giornata  con  l’ aumento  del  tra- 
vaglio j o dell’  induftria  miglioratrice,  non  ve- 
de altro  compenfo,  che  nell’ accrefcimento  del- 
la mercede;  Quindi  ile  fegue , che  il  prezzo 
dell’  opere  nell’  Italia  è relativamente  alle  fue 
circoftanze,  tanto  l'uperiore  a quello  delle  Na- 
zioni più  Commercianti  * quanto  fono  a effe 
inferiori  nella  bontà  -,  perciò  fono  fpefl'o  le  ma- 
nifatture Italiane  vinte  dalla  concorrenza  ftra- 
niera  ne’  loro  Empori  medefimi . 

, In  Inghilterra  infatti  il  Grano  coffa  ordi- 
nariamente il  doppio  , o il  triplo  di  quello  , 
che  coffa  in  molti  Paefi  d’Italia.  (167)  Ciò 
non  oftante,  la  perfezione  delle  Manifatture  In- 
glefi  , e.  il  loro  baffo  prezzo,  relativo  all’  ec- 
cellenza dell’Opera»  ha  dato  da  lungo  tempo 
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la  preferenza  ne’  mercati  d’  Europa  alle  Fab- 
briche di  quell’  Ifola . Gli  Svizzeri  induriti  dal- 
la fatica  in  mezzo  alle  Nevi  delle  loro  alpe- 
ftri  montagne  , vivono  per  la  maggior  parte 
di  commeftibili  comprati  ai  prezzi  correnti  dei 
mercati  vicini . Eppure  le  loro  manifatture  fo- 
no a un  prezzo  prodigiofamente  baffo,  qual’ 
ora  il  Genere  delle  medefime  non  fia  di  mol- 
to valore.  Ma  uno  Svizzero  manifattore  lavo- 
ra due  terzi  del  Giorno.  Un  tnglefe,  al  pari 
• fatigante,  che  induftfiofo  fa  molto,  e bene  nel 
corfo  di  una  Giornata.  Il  nqftro  Artigiano,  al 
contrario , fterile  imitatore  ne’  fuoi  groffolani  - 
lavori  di  quanto  vidde  praticare  nella  prima 
officina  , che  il  cafo  gli  offerfe  , non  penfa , 
che  fi  poffa  far  meglio*,  e non  ftudia  di  ri- 
trovare i mezzi  , per  efeguire  .in  più  breve 
tempo  un  più  perfetto  lavoro  . Occupata  la 
Fantafia  dal  folo  penfiero  della  quotidiana  fuf- 
fiftenza  , e non  da  fperanza  d’  ingrandimenti 
futuri , proporziona  la  fatica  delle  braccia  agli 
ffimoli  del  fuo  flomaco.  Di  rado  eftende  le 
fue  vedute  ai  bi fogni  della  Famiglia.  La  poca 
fatica , effendo  un’  inclinazione  naturale  degli 
uomini,  1’  Artigiano  ordinariamente  non  la  mol- 
tiplica oltre  i limiti  prefcritti  dalla  confuetu- 
dine  . Nell’  intiera  Giornata  non  occupa  nel 
travaglio ,,  che  la  terza  parte , che  lo  .Svizze- 
ro concede  al  ripofo.  Ma  quello  travaglio  e- 
ilefo  in  apparenza  a . 8.  ore  del  Giorno  fof- 
fre  moltiplica  Interrozzion» . Molte  caufe,  eh* 
ù inutile  di  riferire,  abbreviano  in  foftanza  1* 
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ore  dedicate  apparentemente  all’  utile  fatica. 
Le  Fede  iftituite  in  principio  al  Santo  ogget- 
to di  richiamare  i Cridiani  al  Culto  efterno 
della  Divinità , e moltiplicate  in  progrefi'o  da- 
gli uomini  * più  per  fàdo , che  per  devozióne , 
rapifcono  la  quarta  parte  dell’anno  dagli  efer- 
cizi  della  Meccanica,  e confacrano  nello  fpiri- 
to  degli  Artigiani  T avverinone  della  fatica.  (i6tf) 
Ecco  dunque,  per  quali  Caule  fi  trovà  la  mer- 
cede fproporzionata  al  prezzo  della  lulfiftenza  . 
Non  è dunque  un  effetto  necefiario  dell’  inca-  • 
rimento  dei  viveri  l’  alzamento  del  prezzo  del- 
le manifatture  in  guifa , che  fia  d’  odacolo  al- 
lo fmercio  efterno  delle  medefime . Quello  in- 
conveniente può  folo  provenire  da  vizio  della 
Nazione , gl’  Individui  della  quale  avvezzi^  a 
guadagnarli  la  diffidenza  con  breve  opera  quo- 
tidiana, e con  (caria  fatica  i malamente  fi  a-  -- 
dattano  a cangiar  di  ccrtume. 

Per  correggere  quello  vizio  Nazionale,  fo- 
mentato fin  ora  da  una  Legislazione  àrnica  del- 
la pigrizia,  e della  diffrazione  negli  Artigiani, 
non  elide  in  politica  altro  rimedio  efficace,  che 
quello  di  lafciar  incarire  naturalmente  il  prez- 
zo della  diffidenza  , pet  obbligare  indiretta- 
mente la  Ciàfle  produttrice  del  Popola  ad  un* 
accrefcimento  d’  induffria  \ e di  fatica . Sembra 
però  a.prima  villa*  che  il  Popolo  minuto,  ne* 
mico  della  fatica  , invece  d*  accrefcere  la  forn- 
irla di  qUede  , fi  «forzerà  d’  incarire  diretta- 
mente per  mezzo  della  frode,  il  prezzo  delle 
fue  opere . Ma  egli  realmente  non  vi  giunge- 
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ri  giammai,  o giungerà  molto  tardi  a quello 
eftremo  rimedio*  L’  ineforabile  bifogno , non 
li  permetterà  di  alterare  immediatamente  il 
prezzo  delle  Tue  Opere  , proporzionatamente 
ali’  alimento  di  quello  della  fuflìftenzai  o alme- 
no egli  debbe  andare  falendo  per  piccoliflirai 
gradi  infeniìblli  , altrimenti  i Mercanti  non 
impiegherebbero  le  Tue  braccia  come  prima  * 
ed  egli  perderebbe  allora  nella  quantità  dell* 
Opere  molto  piu  di  quello  y che  guadagnereb- 
be nell’  incarimento  dei  prezzi . Egli  dee  dun- 
que , o per  Tempre , o per  molto  tempo  livel- 
larli all’  aumento  della  fuflìftenza  coll’  accre- 
fcimento  della  fatica,  o della  induftria  manua- 
le. Vinta  in  principio  quella  forza  d’  inerzia, 
che  refifte  a cangiar  direzione,  e comunicato 
alla  fatica , e all’  induftria  un  moto  più  cele- 
re » coll’  urgenza  continua  dell’  iftefla  Caufa , 
otterremo  un  moto  perpetuo  . 

Avvezzato  il  Popolo  fatigante  a quella 
nuova  direzione  de’  fuoi  lavori,  non  cercherà 
d”  accrtfceré  il  prezzo  deli’  Opera , che  quan- 
do ridotto  all’  impoflìbilità  di  fufliftere  con  • l* 
Economia,  e col  lavoro,  farà"  forza  di  alzare 
il  Livello  delle  mercedi . Vi  è un  termine  nel* 
la  Natura , che  non  può  oltrepaflarfl  dal  prez- 
zo della  fuflìftenzai  fenza  alterare  la  Coftitu- 
zione  Economica  dello  Stato*  Quefto  termine  k 
1’  ifteflo  di  quello  dei  guadagni  giornalieri  di 
un’  Artigiano  ? La  hatùra,  favia  regolatrice  det- 
Ia  vegetazione,  alterna  in  modo  le  produzioni 
della  Gran  Madre  la  Terra»  che  in  anno  co* 
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mune , fi  proporzionano  fra  loro  le  tre  quan- 
tità , prezzo , bifogno , e potenza  negli  uomi- 
ni . Quindi  rilafciando  le  cofe  in  difpofizion.e 
libera  della  Natura,  o lia  delta  Provvidenza, 
non  può  temerli  sbilancio  in  quelle  quantità,. 
JVIa  la  natura  fuppone  gli  uomini  faticanti , cd 
<economi , quali  debbono  efi'ere . Se  tali  non  fo- 
no, la  fproporzione  del  prezzo  alta  potenza  è 
colpa  degli  uomini,  e non  della  natura.  Ben 
intefo  queftò  principio  conclude!!  * che  depen- 
dentemente- da  un'  naturale  alzamento  de’  prez- 
zi ne’  viveri  , non  debbono  crefcere  i prezzi 
dell’  opere  a fegno  d’  impedire  lo  fmercio  e- 
fterno  delle  manifatture  . 

Ma  fe  quelli  crefcono  ( in  mancanza  di 
altre  caufe  artificiali  producenti  un  nuovo  al- 
zamento ne’  prezzi  de’  viveri , o un’  decremen- 
to nella  fatica  degli  Artigiani  ) convien  dire , 
o che  la  Nazione  afl’opita  nella  pigrizia  fia  in- 
Coreggibile  , o che  1’  aumento  nelle  Com- 
tniljìoni  llraniere,  rendendo  più  ricercata  la  Ma- 
no d’  opera,  nè  abbia  fatto  alterare  il  Livello. 
Nel  fecondo  cafo  il  cambiamento  è utile  allo 
Stato,  perche  gli  procura  un’  introito  maggio- 
re , rincarando  i prezzi  alle  Merci  . Ma  nel 
primo  cafó  è un  argomento  fpiacevole  di  un 
vizio  Nazionale  , che  rende  debole,  e langui- 
do un  Popolo,  e lo  lafcia  nella  indigenza,  men- 
tre vorrebbe  efiere  labnriofo  , ed  attivo  per 
ferii  ricco.  In  quella  fola  ipotefi  le  manifattu- 
re farebbero  a così  caro  prezzo,  che  lo  fmer- 
eio  utile  delle  medefime,  difficilmente  potrebbe 
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effettuarti  all*  efterno  . Ma  allora  fi  torna  alla 
propofizione  del  Problema  Se  in  un  Paefe  Agri * 
cola  non  fufceitìbile  contemporaneamente  del  Com- 
mercio ejlernp  dell'  Arti , e de ’ Ceneri  primi  per 
vizio  della  Nazione  ,t  convenga  fomentare  la  pi- 
grizia degli  Artigiani  , con  abbacare  forzatamen- 
te il  prezzo  de ’ viveri , per  facilitare  il  commer- 
cio delle  manifatture  in  danno , e rovina  dì  quel- 
la di  produzione  > Quello  Problema  è flato  già  ri- 
foluto  negativamente  , con  diinoftrare  quanto 
fia  più  utile,  e più  giuflo  per  la  Nazione  di 
diminuire  gli  Operanti  alle  manifatture  » e 
lafciare  foltanro  le  necefiarie  all’  interno  con- 
fumo, moltiplicare  i Lavoratori  all’  Agricoltu- 
ra, per  ampliare  i prodotti  della  Terra  , ed  i 
Fonti  più  ricchi  dell*  efterno  commercio  . 

L’  efpofte  Teoriche  convincono  di  una  ve- 
rità , che  l*  efperienza  rende  evidente  . Tutti 
fi  lagnano  comunemente  , che  i Salarj  , e le 
mercedi  degli  Artigiani  non  hanno  proporzio- 
ne coi  prezzi  attuali  dei  viveri  . Dunque  con- 
fefianp  tacitamente  1’  accrefcimento  d*  induftria 
e di  fatica  nella  clafse  produttrice  del  Popolo  * 
Ma  per  che  coftoro  , immemori  della  prima 
querela,  obiettano  pofteriormente  la  perizione 
dell’  efterno  Commercio  dell’  Arti , per  depen^ 
denza  dell’  aumento  nel  prezzo  della  Man  d’ 
Opera  . La  Cieca  Smania  di  contradire  , gli 
precipita  nella  contradizione . Se  quelli  enfati- 
ci Declamatori  fui  mali  della  Patria  , .efami- 
nafTero  meglio  lo  ; flato  della  Nazione,  prima  di 
proporre  i lor  paradoffi  accompagnati  da  ma- 
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fàftidiofa  di  confutare  i loro  fofifmi,  e di  Schia- 
rire gli  erronei  fuppofti  di  fatto.  Eili  non  l'an- 
no, o fingono  di  non  -Sapere,  che  i prezzi  dell’ 
opere  inservienti  ai  rami  del  noftro  Comnier- 
' ciò  di  Iuflo , invece  di  efler  crefciuti , Sono  vi- 
iibilmente  Scemati . S’  interroghino  tutti  gli  O- 
peranti  nell’  Arte  della  Seta . Effi  risponderan- 
no colle  querele  fui  labbri  per  f indiferetez- 
za  dei  Mercanti  * che  hanno  abbacato  il  valo- 
re dell’  Opere  , e per  la  netefcità  di  un  più 
lungo  lavoro  . ESsi  non  accufano  la  mancanza 
di  occupazione  , ma  unicamente  V alto  prezzo 
dei  viveri  , che  efige  da  loro  un  più  , duro 
travaglio  . Dunque  confettano  un’  aumento  di 
prodotti  nell’  Induftria  fatigante  , e non  già 
nelle  mercedi  degli  Artigiani . Io  sò  che  fi  ne- 
ga quello  accrefcimento  di  Smerc  io  e (terno , ed 
io  non  ho  calcoli  ben  fondati  pètf  dimoftrarlol 
Ma  Se  vagliono  le  congetture  ad  indurre  un  ve- 
rifimile  là  dove  non  è . dato  dir:  portare  la  fa- 
ce della  verità  , Se  il  verifimile  deefi  antepor- 
re ad  una  fredda  negativa  Spogliata  di  latti,  e 
di  ragioni  politiche,  io  non  dubito  d’  aderir* 
che  doppo  V epoca  della  libertà  del  commer- 
cio , lo  Scolo  éftemo  delle  manifatture  di  Seta 
fìa  anzi  crefciuto,  che  diminuito  in  ToScana. 
In  primo  luogo  la  Sovrana  graziola  protezione 
del  Granduca  Regnante  avendo  procurata  la  pre- 
ferenza alle  Noflre  manifatture  in  tutti  gli  Sta- 
ti Ereditari  della  Gloriofa  Auftriaca  Famiglia  (1 6p) 
mentre  ha  indebolito  il  Commercio  dei  noftri 
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Rivali  ha  dovuto  neeeflariamente  rinvigorire 
quello  della  Nazione  . Secondariamente  coita 
dai  calcoli,  ,che  nel  1769.,  cioè  tre  anni  do- 
po la  libertà  del  Commercio,  i Drappi  fpedi- 
ti  fuori  di  Stato  fi  valutavano,  fc.  ,56947.  (170) 
vale  a dire  una  fomma  alquanto  maggiore  di 
quella  ch£  produflero  nell’  anno  176*.  1°  terzo 
luogo  convien  riflettere  all’  accrefcimento  delle 
Sete  interne,  in  confeguenza  delle  vaile  Pun- 
tazioni di  Geli! , che  occupano  attualmente  le 
noftre  Campagne , Se  quelle  Sete  non  trovafie- 
ro  un’  efito  , e non  produceifero  un’  utile  ai 
Coltivatori,  fi  reciderebbero  piuttofto  le  Pian- 
te, che  moltiplicarle  a iilerilire  i Terreni  in 
pregiudizio  de’  grani . Ma  le  noftre  Sete  non 
iì ^vendono  greggie  agli  ftranieri  . Dunque  il 
occupano  -tutte  nella  manifattura  ••  Ora  fe  i 
mercanti  colla  compra  delle  Sete  Nazionali 
dimoiano  i Coltivatori  alla  riproduzione  dei 
Generi  primi,  fe  non  ottante  1’  aumento  vifi- 
bile  nelle  Sete  noftrali , li  continua  V immif- 
fione  delle  ftraniete  per  fupplire  al  coolumo 
delle  noftre  fàbbriche,  noo  è quella  una  pro- 
va d’  aumento  nelle  Comraiflioni  ? I\  quarto 
luogo  è notabile  la  dilatazione  dell’  Induftria  , 
e ^ìel  lavorio  delle  Sete  per  quali  tutto  lo 
Stato.  Nel  vecchio  fi ftema  di  coartazione,  e 
di  difpotifmo  Metropolitico  la  fola  Firenze 
godeva  il  privilegio  efcluiivo  di  quella  mani- 
fattura? Nel  176*2.  non  vi  erano  che  tee  Cit- 
tà nello  Stato  , nelle  quali  folle  permeilo  a 

certi  individui  il  privativo  esercizio  di  una 
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qualche  branca  dell’  Arte  della  Seta  . In  Pifa 
due  fole  Caie  d’  Ebrei  fabbricavano  qualche  Tor- 
ta di  Drappi  , ma  fenza  credito  , e di  bafsa 
qualità.  In  Siena  fi  temevano  i Velluti,  i Drap- 
pi, t Naftri,  i Fazzoletti  , e i Veli  di  Seta, 
ma  lo  fmercio  efterno  di  quelli  Articoli  non 
eccedeva  le  mille  libbre . Tn  Piftoja  finalmente 
un  folo  Confervatorio  di  Donne  godeva  il  di- 
ritto di  efercitare  quelV  Arte,  >ed  alimentava 
un  infenfibil  Commercio  di  badi  Tefluti  di  Fi- 
laticcio, e di  Seta  1’  eUnzione  de’  quali  fi  va- 
lutava annualmente  circa  a libbre  dugento . In 
oggi  i Drappi  di  Pifa  fon  crefciuti  in  numero, 
ed  in  bontà . Siena  ha  veduto  effonderli  1’  In- 
dullria  generale  delle  Seterie,  ed  in  Piftoja  fi 
è moltiplicata  quella  dei  Naftri,  e dei  Fazzo- 
letti . In  altre  Parti  dello  Stato  fi  *è  dilatata 
pure  quell’  Arte  , fubito  che  fono  fiate  demo- 
lite quelle  barriere  , che  le  impedivano  una 
volta  lVingrefio.  Quello  rifvegliamento  univer- 
fale  della  Nazione  prova  una  più  valla  sfera 
di  Traffico  efterno , poiché  la  Capitale  medefi- 
ma,  che  fi  mantiene  tuttora  la  Sede  principa- 
le di  quello  Commercio,  invece  di  rilentire  una 
perdita  dalla  dilatazione  dell’  Arte  nelle  Provin- 
cie , vede  di  giorno  in  giorno  aumentare  le  Cafe  di 
Negozio  in  diffrazione  dell’  antico  Monopolio,  che 
freme  e deplora  la  fila  fconfitta  . Nè  dalla  fola 
moltiplicazione  delie  Botteghe  nella  Capitale  io 
defumo  un’  equivoca  prova  dell’  accrefcimenco 
delle  manifatture  , ma  dalla  mancanza  aflolu- 
ta  d’  Artidi  alle  richiede  de’  Negozianti  , io 
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deduco  V aumento  della  fabbricazione . E’  noto 
che  i Fiorentini  hanno  dovuto  ricorrercre  all* 
Induftria  de’  Provinciali  per  impiegarli  in  quelJ 
le  minute  lavorazioni  di  Seta , che  la  prepara- 
no per  ordirla . Nei  tempi  pretefi  più  floridi  » 
elli  lafciavano  fovente  nella  inazione  i propri 
Concittadini.  Inoggi  ad  onta  della  dilatazione  dell’ 
arce  nelle  Provincie  i Setajoli  della  Metropoli , non 
trovando  una  fomma  di  manifattori  uguale  al  bifo- 
gno  in  fieno  della  medefima,  comprano  le  Sete  lavo- 
rate dai  Provinciali , e diltruggono  col  latto  pro- 
prio le  loro  mal  fondate  doglianze . Dunque  1’ 
aumento  nella  lavorazione  de’  Drappi  in  Firenze 
ftefla  è vifibile,  poiché  fono  infuflicienti  le  brac- 
cia degli  abitanti  di  quella  Città  a preparare  le 
Sete  per  i Telaj.  E’  bensì  vero  che  il  luftro  del 
Arce  è meno  apparente  , perchè  il  profitto  di 
quello  Commercio  non  condenlàndofi  più  in 
poche-  mani  privilegiate  di  Mercanti  Grafi 
fieri  (171)  ma  dividendoli  nel  maggior  numero, 
mentre  eftende  la  Superfice  , decrefce  il  volu- 
me , ma  non  la  mafia  delle  ricchezze . Finalmen- 
te f induftria  ioprav venuta  nei  Direttori  della 
nofire  Fabbriche  per  accrefcere  la.  quantità  del 
.lavoro  con  invenzione,  ed  introduzione  di  nuo- 
ve macchine  (172),  che  rifpiarmàno  l’  impiego 
degli  uomini,  lenza  lafciare  nella  inazione  le  brac- 
cia degli  Artigiani  è 1’  ultima  congettura  del- 
la eftenfione  del  noftro  Commercio  di  Seterie. 
Io  poi  non  intendo  di  augurare  alla  Patria  la 
perpetua  (labilità  di  quello  Ramo  di  Traffico 
lui  piede  prefente,  o 1’  ingrandimento  futuro. 

Il  Qua- 
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^ Quadro  deli’  Induftria  Europea  minaccia  per 
ogni  dove  la  decada nza  del  commercio  di  tuf- 
fo (17$)  Ma  le  rifleflioni  premeffe  con  ipirito 
Patriottico , e con  tranquilla  ragione  poflono 
rettificare  i Giudizj  filile  caute  degli  Avvenimen- 
ti economici  , e prevenire  i fallì  Ragionamenti 
che  imputano  un’  effetto  dell’  Induftria  gene- 
rale all’  intìuflo  maligno  del  miglior  tra  i 
fi  Itemi  .• 

II.  Se  i’  efterno  Commercio  non  può  fof- 
frir  danno  dal  naturale  rincaramento  degli  og- 
getti di  bifogno  primario  , molto  meno  1*  in- 
terno Commercio  reitera  lefo  nel  fuo  vigore  . 
Ella  era  pure  una  Politica  ben  cieca , ed  incon- 
fegente  quella  di  voler  ftabilire  le  manifatture 
fui  la  mi  feria  di  quelli  1 che  debbono  confumar- 
re  i prodotti  . I Poflidenti  , ed  i Coltivatori 
formano  la  Nazione  propriamente  detta  , e ne 
fono  gli  ftipendiati  quegli  » che  fono  puramen- 
te Negozianti  , e Artigiani  • Se  fara  ricco  il 
Corpo  della  Nazione,  fe  crederanno  le  ricchez- 
ze de’  falariantt , non  mancheranno  falarj  agli 
ftipendiati  . L’  Artefice,  che  velte  i lor  Corpi, 
che  fabbrica  le  loro  Cafe  , che  coftruifce  i lor 
mobili  , che  lavora  gli  utenfili  necetVarj  alla 
Cultura  dei  loro  Fondi  , che  provvede  iu  una 
parola  al  lor  comodo  , e al  lor  luffo  *.  Il  Mer- 
cenario che  gli  ferve  : Il  Mercadante  che  com- 
mercia per  loro:  Il  Marinaro  , e il  Vetturale 
che  trafporta  i loro  prodotti  ec.  , tutti  quelli 
Individui  travaglieranno  piu,  e faranno  meglio 

pacati  dai  Proprietari  dei  Terreni , quando  effi 
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vendono  a più  caro  prezzo  i loro  prodotti,  (174) 
L*  induftria  adunque  non  reità  oziofa  per  ne- 
cefiìtà , ma  per  abito  vÌ2Ìofo,  nemico  della  fa- 
tica, e padre  della  miferia,  indegna  di  com- 
pallione , e d’  ajuto  . I fallimenti  dei  Nego- 
zianti non  fono  una  confeguenza  di  riftagno 
nell*  interno  Commercio,  ma  le  lor  caufe  fa- 
ranno fviluppate  ampiamente  dove  i’  ordin  dell* 
opera  lo  richiede . 

IU.  IV.  Dimoftrata  1*  infulfiftenza  dei  prin- 
cipi fondamentali  di  quello  Obietto  rovinan* 
con  elfi  le  confeguenze  dedotte  da  una  imma- 
ginazione alterata  dal  Fantafma  de’  mali*  Si 
teme  la  fpopolazione  delle  Città  per  1*  emigra- 
zione degli  Artefici , e de’  Mercanti , e per  la 
diminuzione  de’  Matrimoni  nella  dalle  dei  non 
Proprietarj,  neceflaria  appendice  dell^  mancan- 
canza  di  fulfiftenza  . Ma  fubitó  che  ho  dimo- 
ftrato  che  l’ interno  Commercio  dèli*  Arti  è cre- 
fciuto  in  vigore*  e fi  è dilatata  la  sfera  dell* 
efterno  Commercio*  debbon  fuccedere,  per  ra- 
gion de’  contrari  effetti  opporti  a quelli  , che 
il  timore,  e la  mala  prevenzione  immagina,  e 
fogna . 

V aumento  dèli  utile  Popolazione  a vantag- 
gio ditutta  quanta  la  Società,,  e appunto  urta 
neceflaria  confeguenza  della  Libertà  nei  Com- 
mercio de’  prodotti  di  fuolo  . Io  ho  detto , e 
fpiegato,  che  l'Agricoltura  è il  mezzo  più  ef- 
ficace per  popolate  un’  deferto.  (175)  Lo  Sta- 
to florido  della  Spagna  nel  Decimo  Secolo , e 
ne’  feguenti  è I’  argomento  più  convincente  di 
Tomo  IL  P.  III.  T que- 
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quella  verità.  I Critici  più  circofpetti  hanno 
calcolato  la  di  lei  popolazione  in  quei  tempi 
oltre  i cinquanta  milioni.  La  fertilità  del  fuo 
Territorio,  fomentata  da  una  diligente  Cultura, 
alimentava  non  folo  i propri  numeroli  Abitan- 
ti , ma  dava  ancor  del  fuperfluo  per  commer- 
ciarlo cori  i confinanti  Francefi,  e coi  vicini 
Africani.  Le  più  ricche  Provincie  di  quella 
flòrida  Monarchia  erano  allora  pofledute  dai 
Mori,  ed  era  tanta  la  Popolazione  di  colloro, 
che  la  fola  Città  di  Cordova  , Capitale  dei 
Califfi  Ommiadi  conteneva  nel  fuo  circondario 
fopra  200.  mila  Cale  600.  Mofchee,  e 900.  pub- 
blici Bagni . L’  Illorico  Arabo , che  ha  dato 
le  prime  ficure  notizie  di  quelli  fatti , raccon- 
ta, che  nel  fuo  Secolo  contava  la  Spagna  nel- 
le Provincie  80.  gran  Città,  e 300.  Città  mi- 
nori , o di  fecond’  ordine,  che  le  Terre,  i 
Caftelli , ed  i Borghi  erano  tanto  moltiplicati, 
che  1*  acque  delle  Baetis,  o Guadalaquivir  da 
Cordova  a Cadice , ove  sbocca  nel  Mediterra- 
neo, ne  bagnavano  12.  mila.  Le  rendite,  che 
ne  ritraeva-  Abdulrahamo  Califfo,  o Re  de’ Mo- 
ri del  Secolo  XI.  afcendevano  a 12.  milioni,  e 
mezzo  di  doppie,  ed  il  valore  delle  Monete 
in  que’  tempi , relativamente  ai  generi  ,•  confi- 
deravafi  per  la  lor«  fcarfezza,  in  ragion  dupla 
del  valore  prefente  . Ora  , nel  tempo  che  i 
Mori  polTedevano  la  metà  delle  Spagne  con 
tanta  popolazione,  e tanta  ricchezza  erano  con- 
tinue le  guerre  d’ intolleranza , e di  gelofia  tra 
quelli , i Principi  Criitiani  PoflTeffori  dell’  altra 

metà. 


Digitized  by  Google 


29 1 

nletà , Dunque  li  dee  credere , che  la  popola-  : 
zione , e la  ricchezza  folle  almeno  uguale  fra 
loro,  per  mantenere  un  equilibrio  di  forze  tra 
Potenze  nemiche . Ma  non  eran  già  1’  Arti  di 
ludo,  ne  un  ricco  Commercio  di  Economia  le 
forgenti  di  quella  profperità  della  Spagna.  La 
Navigazione , o Marineria  Spagnuola  in  quei 
tempi  non  confilleva , che  in  un  piccolo  Cor- 
redo di  cattive  Barche.  (176)  Era  dunque  la 
coltivazione  delle  Terre  , era  f Agricoltura 
quella , che  : fofteneva  la  popolazione  i era  la 
popolazione  quella , che  fofteneva  1’  Agricoltu- 
ra , e mutuandoli  entrambi  fra  loro  i foccorli, 
producevano  a gara  la  Nazionale  ricchezza. 
La  popolazione,  dunque,  crefce  in  ragione  del- 
la cultura  delle  Terre,  e quefto  fi  aumenta  in 
proporzione  della  Libertà , che  gode  il  Com- 
mercio de’  fuoi  Prodotti.  (177)  Ma  in  un  fi-, 
ftema  di  Libertà  illimitata  nelle  Contrattazioni 
delle  Derrate  la  cultura  delle  Terre  dee  mi- 
gliorarli, e crefcere  al  maggior  grado  poifibile, 
e ad  ella  dee  mantenerli  proporzionale  la  Po- 
polazione . Indipendentemente , dunque  da  cal- 
coli , con  quella  fola  Teorica  fondata  fopra 
collanti  ofiervazioni , e fu  la  natura  delle  cofe 
umane,  può  aflerirfi,  che  la  Popolazione  at- 
tuale della  Tofcana  ecceda  . la  Popolazione  an- 
teriore all’  Epoca  della  Libertà  nel  Commercio 
di  tanto,  quanto  è crefciuta,  o migliorata  V 
Agricoltura . 

Infatti  li  propaga  il  Genere  umano,  ove 
non  fono  oftacoli  per  la  fulfiftenza.  La  Libertà 
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avendo  aecrefciuto  il  Commercio  interno,  ed 
efterno,  fi  è aperto  un  maggior  campo  per 
rendere  più  fruttuofa  l’indullria:  ed  ecco  nuo- 
vi mezzi  per  nutrirli,  ed  inconfeguenza  tanti 
incoraggimenti  agli  uomini  per  la  loro  molti- 
plicazione . L’ efperienza  indegna , che  da  per 
tutto  dove  trovali  un’  Pollo , in  cui  due  Per** 
Pone  poflan  vivere  comodamente,  fi  fa  un  Ma- 
trimonio. Il  Libero  Commercio  addita  un  in- 
finità d’  impieghi,  nei  quali  diventa  fàcile  la 
fulfillenza , e feconda  il  voto  della  natura . La 
Cultura  delle  Terre  in  una  Nazione  Agricola 
diventa  per  gli  uomini  una  manifattura  im- 
menfa  . O quella  fi  eferciti  nel  miglioramento 
di  coltivazione  ne’  Terreni  già  colti , o nell* 
diflbdamento  delle  incolte  Campagne , 1*  impie- 
go delle  braccia  lavoranti  farà  fempre  un  og- 
getto di  grande  eflenfione. 

Ma  quanti  Agricoltori  non  fono  periti  una 
volta  fenza  pollerità  , perchè  non  trovavano 
ftabtlimento  fulle  Terre  polfedute  dalla  Pover- 
tà necefiaria  in  un’  fillema  di  coazione , dove 
tutto  languifce!  Spargeva!!  pure  una  voce,  for- 
fè troppo  fondata,  che  quelli  uomini  grolìo- 
lani,  nel  feno  Hello  del  Matrimonio,  avefièro 
trovato  il  fegreto  d*  ingannar  la  natura  . Oh 
lezione  fatale  della  miferia!  La  dalie  povera 
de’  Poifidenti  fpargeva  1*  indigenza , e la  def- 
lazione fopra  tutto  ciò  che  la  circondava  . El- 
la convertiva  in  Prati , o lafciava  degenerare 
in  fodaglie  la  maggior  parte  delle  Terre  A- 
rative,  perchè  i Prati  non  portano  fpefa,  ina 


Digitized  by 


*91 

(cernano  il  numero  degli  uomini . Ella  rifpiar' 
mava  la  cultura  regolare  delle  Campagne  per 
minorare  il  difpendio,  e 1*  impiego  degli  Q- 
peranti . In  Comma  lafciava  gli  Agricoltori  fen- 
za  lavoro,  e fenza  fulfiftenza.  Come  potevano 
quedi  infelici  individui  determinarli  a propa- 
gare la  loro  miferia  ne  figli , Ce  non  potevano 
alimentare  Ce  ftelfi?  Che  fi  faceva  del  fuper- 
fluo  di  codoro  ? Elfi  fcendevano  nelle  Città 
vicine  a vendere  il  lor  ozio  a un’  ricco  più 
oziofo  di  loro,  a fervire  , e dividere  con  noi; 
il  nodro  ludo»  a perdere  l’amore  della  fatica, 
« de’  coftumi  femplici , e naturali , per  con- 
sumare il  fiore  degli  anni  in  un’  libertinaggio 
più  iterile  del  Celibato.  Se  un  pronto  Afilo 
nelle  Anticamere  dei  Grandi  non  fomminidra- 
va  alimento  all’ozio  campeftre,  quelli  mil’era- 
bili  forprefi  dall’  inerzia,  dovendo  vivere  ne- 
ceflariàmente  a fpefe  altrui  , o erigevano  in 
medierò  l’Accatto,  o cercavano  nel  Ladroneg-* 
gio  l’ultimo  loro  refugio.  In  quelli  due  ulti- 
mi diati  , egli  è vero  , che  il  timore  della 
miferia  non  trattiene  il  corfo  alla  propagazio- 
ne . Il  ladro  non  vede  nei  figli  , che  i Com- 
pagni più  fidi  del  fuo  mediere , e i foftegni 
più  validi  della  fua  impotenza . Il  Mendicante, 
invece  d’  atterrirli  all’  idea  d’  una  prole  nume- 
rofa  , li  rende  più  lieto,  perchè  quella  li  fer- 
ve di  drumento  a movere  la  compafiìone,  e 
appena  nata  le  comunica  facilmente  il  fuo  lu- 
crofo  medierò.  Ma  la  propagazione  in  quede 
dalli  produce  la  sterilità  in  quelle  , che 
T \ fono 


Digitized  by  Google 


£94 

fono  utili  all’  accrefcimento  delle  ricchezze . Si 
fpopolavano  in  confeguenza  per  mancanza  di 
lavori  le  Campagne  bifognofe  di  coltivazione, 
e condeofavafi  nelle  Città  una  folla . inutile , 
e gravofa  di.  confumatorj . . - « - 

Nel  nuovo  fiftema  di  Libertà  ampliandoli  il 
Commercio  de’  prodotti  di  fuolo,  li  è favorita  l 
utile  popolazione.  Crefciute  le  ricchezze,  e le 
fperanze  ne’  proprietarj , hanno  quelli  aumen- 
tato i lavori  campeftri  , e perciò  ii  mezzi 
della  fufsiftenza  degli  uomini  , IT:  è ritenuto 
nelle  Campagne  un  gran  numero  d’  Agricoltori 
occupandoli  nelle  nuove  coltivazioni , ed  ivi  fi 
/è  dato  lor  comodo  di  moltiplicarli  nella  Santità 
dei  Matrimoni  legittimi,  in  vece  d*  annientate  fc 
iteffi  nella  corruzione . Si  fono  richiamati  alla  A- 
gricoltura  i giovani  oziofi , e vaganti  ne  vizi  » 
vuotando  le  Città  di  ladri , e di  Mendicanti  per 
riempire  il  vuoto  delle  Compagne,  trasforman- 
doli in  Coltivatori.  In  fomma  la  Clafse  de’ Pro* 
prietarj,  arricchita  j ver  landò  Copia,  la  Terra  * 
fughi  nutritivi  , che  trae  dal  Commercio  li" 
bero  de’  fuoi  prodotti , vi  femina  pur  anco  de- 
gli uomini.  Quindi  l’aumento  vifibile  de’  ma- 
trimoni nel  Popolo  coltivatore la  dilatazione 
nelle  Famiglie , l’  incoraggimento  alla  moltipli- 
cazione de’ Figli , pe.rchè  in  Efsi  veggono  i Pa- 
dri tante  braccia  alitoentatrici  della  loro  vec- 
chiaia , e non  più  1’  Immagini  terribili  ! della 
.mi  feria  ; Ecco  perequali  ftrade . 1*  Agricoltura 
ampliata  promuove  la  Popolazione . Ecco  come 
il  Commercio  libero , Jampliando  1’  Agricolta* 
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ra  , -ha  necefsariamente  accrefciuto  nelle  Cam- 
pagne Tofcane  il  numero  degli  abitanti 

Nè  le  Città  , le  Terre  , e i Cartelli  han- 
no veduto  diminuire  i lor  Cittadini  in  confe- 
guenza  di  emigrazioni , o di  fcarfezza  di  Ma- 
trimoni, e di  figli  . Sotto  gl’  influflì  benefici 
della  nuova  legislazione  i mezzi  facili  di  lufiì- 
ftenza  fono  ugualmente  crefciuti  per  tutte  le 
darti  del  Popolo . Gii  Artigiani  addetti  al  fer- 
vizio  - deli’  interno  Commercio,  trovano  nell’ 
accrefciuto  confumo  de’  Proprietarj  y e dei  Col- 
tivatori un  aumento. di  mezzi  per  là  furtiften- 
za,  (178}  e perciò  nuovi  impulfi  ai  matrimo- 
nio, ed  alla  propagazione.  Gli  Artidi  produt- 
tori dell’  efterno  Commercio , fono  ugaalmen- 
te  animati  alla,  legittima  congiunzione  dalla 
dilatazione  della  sfera  di  attività  nel  Commer- 
cio i e dall’  impiego  corta n te  , e figuro  della 
Povertà  induftriofa  . La  libertà  generale  di 
comprare,  di  vendere,  di  trafficare  fommini- 
rtra\aL  volonterofi  Operanti  una  facilità  di 
fuififtere  .fopra  i trafporti , e le  minute  con- 
trattazioni de’  generi  . Animando  la  concorren- 
za sì  utile  all*  univerfale , moltiplica  il  nume-  . 
ro  de’ Venditori,  e divide  i profitti  dell’in- 
terno Commercio  nel  numero  maggiore  delle 
Famiglie  . Porge  facilità  d’  arricchire  a chi  non 
manca  d’ingegno,  e di  capitali,  per  intrapren- 
dere, e foftenere  decorofamente  la  mercatura. 
Sublimando  1*  Agricoltura  al  rango  fuo  natura- 
le di  arte  nobile,,  e primaria  della  Società,. 
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indica  nuovi  - impieghi  per  1 Cadetti  Nobili 
delle  Famiglie  nella  foprintendenza , e Dire-* 
itone  delle  Campagne.  (179)  Dilatati  poi  i 
rami  dell’  - efterno  Commercio  , fi  formano  ì 
groffi  Mercanti , e quelli  prefentano  moltipli* 
ci  impieghi  alla  gioventù  induflriofa  ne’  loro 
Banchi,  Magazzini,  e Scritto}.  I Mercanti  mi- 
nori trovano  nella  libertà  una  (ufficiente  Tufi 
fiftenza  tranquilla , ed  hanno  bifogno  di  nuo- 
vi Miniftri , e di  Ajuti  all*  efercizio  del  lor 
Commercio.  Quelle  non  fono,  che  indicazioni 
generali  di  rami  moltiplica  di  fuffillenza , che 
un  libero  Commercio  prefenta  ad  una  valla 
Popolazione  animata  alla  riproduzione  di  fe 
fleffa  dalla  fperanza  di  una  fiiffillenza  futura 
per  la  Prole  la  più  numerofa.  Mirate  i Porti 
di  mare , ove  febbene  gli  uomini  fi  efponghì- 
no  a mille  pericoli  di  Navigazione,  e vadano 
a vivere,  e morire  in  climi  remoti  > ciò  non 
oftante*.  vedonfi  più  figli , che  altrove.  Quin- 
di è -che  V ollacolo,  che  fi  pretende  caufato 
ai  Matrimoni  in  tutte  le  Claffi  dei  non  pro- 
prietari, è tanto  chimerico,  quanto  il  timo- 
re delle  emigrazioni  nella  Gaffe  de’  Mercanti, 
e de’  Manifattori . 

Quando  le  Leggi  zelanti  della  conferva- 
rione  de  Sudditi,  cercano  d*  incatenarli  alla 
Patria  colla  felicità,  quando  prefentano  in  fe- 
no  della  Nazione  i mezzi  facili  della  fuffiften- 
za  per  1’  induftria  fatigante,  fono,  o chimeri- 
che, q non  perniciose  V Emigrazioni.  Sono 
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chimeriche,  perché  fenza  il  timore  d»  nn  e- 
flrema  indigenza  , e fenza  la  certezza  contem- 
porenea  di  ftar  meglio  in  altro  Paefe,  non  fi 
abbandona  dai  favi  Cittadini  la  Patria  , alla 
quale  ci  attaccano  i vìncoli  della  natura,  dell’ 
educazione,  e della  confùetudine  . Ma  fe  certi 
fpiriti  inquieti,  girovaghi,  de»  quali  è infetto 
ogni  Paefe  della  Terra  * fe  alcuni  sfortunati 
per  combinazioni  inevitabili  nell’  ordine  delle 
cofe,  fe  finalmente  gli  uomini  intolleranti  la 
foggezione  delle  Leggi , voltano  le  fpalle  alla 
Patria , per  gire  in  traccia  della  Fortuna ,'  lo 
Stato  guadagna  nei  primi  una  quiete,  che  tur- 
bava la  loro  mobilita  v rifpiarma  nei  fecondi  l* 
aggravio*  che  gli  cagionava  la  toro  indigenza, 
fi  fpurga  nei  terzi  d*  una  feccia  venefica  per  i 
coftumi . Sono  perniciofe  quelle  perdite  per  lo 
Stato.  Io  ne  lalcio  la  confiderazrone  a coloro, 
che  deplorano  la  perizione  dell’  Arti,  fubìto 
che  incontrano  un  Artifta  fuorufcito  nelle  Fab- 
briche ftraniere  . Dunque  le  Manifatture;  e il 
Commercio  d’  Inghilterra  , e di  Francia  do- 
vranno giudicarli  in  decadenza  alla  villa  degl’ 
Inglefi  , e Francefi  Manifattori , e Mercanti  al- 
la tefta  delle  Fabbriche,  e delle  Cafe  di  Ne- 
gozio in  Italia?  Parrebbe  più  giuda  quella  il- 
lazione , che  concludefle che  il  Paefe  natio 
di  quelli  Artidi , eflendo  florido , e rnduftrio- 
fo  nelle  Manifatture,  o ridonda  dì  ‘Concorren- 
ti , ovvero  ì mcn’  abili , non  potendo  foftenere 
il  confronta  dei  Nazionali , cercano  altrove  in 
u»  Paefe  men  delire,  e meno  ingegniofe  la 
G * pre- 
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preferenza.  Quindi  è^che  le  temute  Emigra- 
zioni > di  Cittadini  per  dependenza  deila  Liber- 
tà nel  Commercio,  o non  fono  pemiciofe,  o 
fono  chimeriche.  Un  Governo,  che  rende  fe- 
lici i popoli  confidati  alle  fue  cure , in  vece 
d’  edere  agretto  a far  Leggi  contro  l’  efpatria- 
zione,'  averà  piuttofto  occafione  di  promulgar- 
ne contro  la  troppo  affluenza  de\  Tuoi  vicini  , 
che  cerchino  di  refugiarfi  lotto  1’  ali  di  una  fo- 
cietà  che  protegge  la  libertà  deU’juomo,  nutre 
l’ induftria , e 1’  arricchifce  i Dappertutto  infatti 
trovanfi  dei  talenti  inclinati  a tentare  la  fortu- 
na per  la  via  del  Commercio . Ma  ciafcheduno  è 
pernialo,  che  quello  languisce  dov’  è limitato, 
fiorifee  dov’  è libero  Chi  bramerà  ,a  quello 
applicare  1’  ingegno,  ed  i capitali,  llanzierà  vo- 
lentieri dove  regna  una  piena,  e perfetta  li- 
|>ertà,  e fi  moltiplicheranno  a poco  a popo  le 
attive,  e ricche  Famiglie . Non  fono  inoltre 
tanto  rari  gii  efempi  d’  uomini,  i quali , o per 
diligente  iniullria,  o per  talenti „;difpofti  all’ 
efercizio  dell’ Arti,  e della  Mercatura,  hanno 
fatto  da  un  principio  infenfibile  .d*  fcarfi  ca- 
pitali acquillo  di  gran  ricchezze,  ed  ampliate 
la  Società  di  fàcultofe  Famiglie.  Se  ciò  s’  è 
veduto  fuccedere  nella  coartazione,  cioè  in  un 
Commercio  vincolato  da  dipendenze,  e fubor- 
di nazioni  cnmplicatifiime  , non  è egli  credibi- 
le, che  un  Commercio  pienamente  libero  deb- 
ba edere  più  fecondo  di  tali  Cambiamenti  di 
Stato  negl’  Individui  della  Nnzione  ? E quella 
facilità  maggiore  di  far  fortuna  non  farà  una 
• - * P°“ 
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potente  attrattiva  per  F Intraprendenti , che 
verranno  a ftabilirfi  in  quel  Paefe,  che  la  pre- 
fenta?  I Porti , di  mare  ne  fono  le  prove  di 
fatto . Quelli  ai  dì  noftri , che  fono  i più  po- 
polati , e più  abbondanti  di  concorrenti , fono 
i più  liberi  : Quelli  nei  quali  a grado  a gra- 
do fono  crefciute  le  Leggi,  e ile  limitazioni 
fono  i più  fpopolati  , ;.e  meno  commercianti;. 
L’  invenzione  del  Porto  Franco  è fiata  l’<  Arte 
più  efficace  per  popolare  foliecitajnente  una 
(piaggia , quanto  opportuna  , per  la  fituazione 
al  Commercio , tanto  vuota  d’  Abitatori , e d’ 
Induftria  fotto  1’  influflì  benefìci  della  Libertà. 
Livorno  forfè  dalle  Paludi  , e fi  popolò  di 
flranieri  abitanti . Perchè  quefla  falutare  fran- 
chigia , quefla  legittima  Libertà  di  eftrarre  , 
ed,  immettere  i Generi  utili  allo  Stato  a pro- 
porzione dei  bifogni,  e delle  fpeculazioni  dei 
Negozianti , non  farà  generale  ? Se  appena  Li- 
vorno-diventò  Porto  Franco  attirò  nel  fuo  fe- 
no , ad  onta  della  infalubrità  del  fuo  clima  , 
le  ricchezze  degli  flranieri  Mercanti , e il  Ge- 
nio degl’  Intraprendenti , che  trovarono  in  que- 
llo afilo  di  Pace  la  facilità  d’  arricchire,  per- 
chè la.  Libertà  eflefa -in  forma  legittima  a tut- 
to lo  Stato,  non  farà  utile  ad  accrefcere  la 
Popolazione  ? Perchè  in  una  parola  tutta  la 
Tofcana  non  potrà  diventare  un  folo  Li- 
vorno ? ..  .,i  ; ' ... 

- Quelle  rifleffioni che  io  ho  appena  ac- 
cennate portano  a credere,  in  confeguenza  del- 
la Libertà  t . la  aeceiluà  d’  un  aumento  già  fen- 
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fibile , e graduato  ire  tutte  le  Galli  della  no* 
ftra  Popolazione . Io  dico  un  aumento  gradua- 
to, perchè  in  un  Paefe  agricola,  la  Popolazione 
Campeftre  dee  edere  crefciuta  prelativamente  a 
quella,  delle  Città , e 1’  aumento  di  quella  dee 
edere  proporzionale  a quello  della  Campagna. 
Ma  è ancor  troppo  breve  il  tallo  del  tempo 
per  elperime  mare  nella  fua  pienezza  gli  u- 
tili  effetti  della  libertà  nell’  aumento  della 
Ricchezza  , e della  Popolazione . Io  ho  dima- 
grato (180)  fin  dove  è dato  fperare  1*  eften- 
fione  d’  entrambi  nel  noftro  Stato  in  fequela 
della  Libertà  nel  Commercio  dei  Prodotti  di 
fuolo . Ma  è necelìàrio , ' che  i Cittadini  con- 
cepifcano  intieramente  quel  moto  d’  indolirla, 
e di  attività  corrifpondente  ali*  intenzioni  del 
Legislatore , che  lafciando  libere , e ficure  tut- 
te le  flrade  * che  conducono  alla  fufiillenza, 
invita  i fudditi  all’  annua  riproduzione  d’  uo- 
mini , e di  ricchezze . Egli  è certo , che  in- 
dipendentemente da  una  irruzione  'improvvidi 
di  Emigranti  llran ieri , che  concorrono  a popo- 
lare le  nollre  incolte  Campagne,  e le  vuote  Cit- 
tà, la  regolare  moltiplicazione  della  fpecie  u- 
mana,  in  confeguenza  di  un  nuovo  fiftema  a» 
mico  degli»  uomini,  efige  tempo,  ed  attività  in 
tutto  il  Corpo  Politico.  Nel  fecolo  della  Fì- 
lofofia  Fono  i Regnanti  tronpo  intereffati  a ri- 
muovere nei  loro  Stati  le  Caule  più  forti  dell* 
Emigrazione,  per  non  fperare  un  notabile  ac- 
crefcimemo  inftantaneo  di  popolo  foreftiero  . 
Pafsò  quel  tempo  inielice  , in  cui  i’  Intbllc- 
« -stanza 
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ranza  Civile  alzando  la  fpada  fanguinofa  del 
Fanati fino , minacciava  in  nome  della  Religio- 
ne le  tede  dei  Saddici»  e bandiva  dai  Regni 
colla  Perfecuzione  T Arti  , e il  Commercio. 
Allora  gli  alili  di  pace,  vedevano  correre  in 
feno  della  Tolleranza  le  Vittime  della  perfe* 
cuzione , e depofitarvi  il  Teforo  più  preziofo 
dei  Regni , 1’  Induftrìa  ..  Allora  i più  cauti,  pro- 
fittando degli  errori  ^politici  , che  1*  ignoranza 
animata  dalla  fuperftizione  eftorceva  dai  Gabi- 
netti , popolavano  facilmente  le  pianure  difa- 
bitate,  e fi  rendevan  più  grandi  dei  Conqui* 
ftatori  . Noi  ftefli  avremmo  già  la  confolazio- 
ne  di  vedere  reftituita  all’  antico  fplendore 
la  Parte  più  bella,  ma  più  infalubre  della  To- 
fcana  divenuta  il  centro  dell’  Induilria  Fran- 
cese , fe  un  Principe  immemore  delle  mafsime 
de*  fuoi  Predecefèori , non  ambiva  la  fàlfa  glo- 
ria di  comprare  il  favore  di  una  Corre  con  il 
facrifizio  del  Pubblico  Bene.  (181)  All’  effetto 
dunque  di  pervenire  più  follecitamence  all'au- 
mento d’  una  Popolazione  proporzionata  alle 
noftre  forze,  «olla  promozione  de’  Matrimoni, 
bifogna , oltre  l’ aumento  dei  mezzi  di  fuffi- 
ftenza , togliere  gli  oftacoli  fecondarj,  che  ri- 
tardano le  congiunzioni  (182),  e dare  un  ur- 
to potente  all’  attività  dei  Proprietari,  per  a- 
nimarli  alla  eftenfione  dell’  Agricoltura  . Ma 
quella  Epoca  fortunata  fi  annunzia  vicina  dall* 
Aurora  già  nata.  Io  non  poffo  afEcurare  con 
precifione  l’ aumento  feguito  nella  noftra  Popo- 
lazione dopo  1’  ultimo  cenfo  dell’  1767.  Mi 
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non  credo  d’  errare,  fe  per  certi  mìei  calco- 
li fido  1’  aumento  della  Popolazione , nel  cor- 
fo  dell’  ultimo  Ventennio  nella  Comma  di  50. 
mila  abitanti  . (183)  Le  Tavole  Genetliache 
pubblicate  in  Firenze  , ( 1 84)  ci  danno  un  ri- 
crefcimento  di  Nati  dopo  V Epoca  dell*  Avve- 
nimento al  Trono  della  Tofcana  di  Pietro  Leo- 
poldo, e in  confeguenza  ci  moftrano  nella  Ca- 
pitale medefima  , o una  moltiplicazione  ne’ 
Matrimoni,  o una  maggiore  generazione  negli 
uomini  . La  neceffaria  eiìftenza  di  una  di  que- 
lle due  Caufe  è certamente  il  Prodotto  d’  u- 
na  più  larga  fulfiftenza  nel  Popolo,  per  cui 
il  timore  della  miferia , Q non  trattiene  il  corfo 
alla  propagazione , o non  allontana  dalle  Con- 
giunzioni legittime . 

In  ultimo  luogo  non  voglio  lafciare  feu- 
za  rifpofta  quella  parte  del  noftro  Objetto  , 
che  riguarda  la  Mendicità  , pretefa  confe- 
guenza di  un  ozio  neceflario  negli  Artigiani  . 
Tutta  la  ferie  degli  antecedenti  Argomenti  è 
diretta  a dimoftrare  1*  aumento  della  Mafia  to- 
tale della  fulfiftenza  in  Tofcana . Quindi  refulta 
1’  efclufione  dei  validi  Mendicanti  per  vizio  del- 
le Leggi  Economiche  , le  quali  anzi  hanno  am- 
pliato i mezzi  d’  impiegare  i Poveri , ed  i Que- 
lluanti  frobufti  a benefizio  dell*  Agricoltura  , e 
dell’  Arti  . In  fequela  di  quelli  radicali  prov- 
vedimenti doverebbe  eflere  affatto  eftinta  la 
Clajfe  Paralìtica  degli  Oziofi  , o almeno  ridot- 
ta al  Minimo  Pofjtbile  in  una  Società  bene  or- 
ganizzata . Ma  efillono  tuttavia  degli  inoperofi 
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Cittadini , che  mendicano  coll  importunità , e 
con  altri,  vergogno!!  artifizj  un  pane  fenza  fu- 
dore  , e che  potrebbero  , fecondando  1*  Ordi- 
ne della  Provvidenza  , procurare  a molti  altri. 
V efiftenza  peraltro  di  quefta  Clafle  fterile , e 
gravofa  di  Confummmatori , non  può  mai  effere 
un  effetto  immediato  di  una  Coftituzione  Eco- 
nomica , che  -rende  neceffario  1’  accrefci mento 
della  fatica  per  la  fulliftenza  . Ma  all*  effetto 
che  la  Libertà  del  Commercio  con  la  neceflità 
di  fulfiftere  produca  generalmente  in  tutti  gl’ 
Individui  deftinati  al  lavoro  dalla  Natura  , o 
dalle  circoftanze , quefta  fomma  maggiore  di 
fatica,  e d’ induftria , è neceflàrio , che  la  fu- 
prema  Poteftà  tolga , per  quanto  è poflibile  , 
tutti  gli  oracoli  , che  impedilcono  alla  faluta- 
re  neceflità  di  fatica  per  Juflifiere  di  farfi  fen  ti- 
re ugualmente,  in  tutta  la  fua  forzala  tutti 
gli  uomini . Poiché , egli  è certo , che  f inca- 
rimento  dei  Generi  , portando  feco  per  ne- 
ceffaria  confeguenza  1’  accrefcimento  della  fa- 
tica , cagiona  in  principio  agli  Artigiani  un’ 
anguftia,  ed  una  fpecie  di  veffazione . Ora , tut- 
te le  Società  d’  uomini  ne  contengono  degl*  In- 
dufiriofi , e dei  Poltroni,  dei  Fatiganti,  e dei 
Delicati . La  neceflità  di  fulTiftere  porterà  fu- 
bito  gl*  Induftriofi , ed  i Fatiganti  ad  accrefce- 
re  il  profitto  della  loro  Giornata  .con  aumen- 
tare il  lavoro.  Ma  i Poltroni  per  fiftema,  e i 
Delicati  per  abito  molle,  e contratto  in  feno 
dell’ozio,  e della  voluttà  sdegnando  di  adattarli 
a una  più  lunga  fatica  , cercheranno  i com- 
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penfi  per  falfiflere  a fpefe  altrui  . Tutti  gli 
flabilimenti , gl’  ufi,  le  mafiime  della  Società, 
che  poffono  fervire  d’  afilo  alla  Poltroneria  di 
colloro , fono  gli  oftacoli , che  impedifcono  la 
fenfazione  della  Ntceffità  di  fatigare  per  viver- 
re . Nella  perfiftenza  di  quelli  oftacoli  , egli 
è certo  , che  1’  incarimento  dei  viveri  può 
produrre  più  validi  Mendicanti  , che  il  baffo 
prezzo  della  fulfiftenza . Quando  gli  uomini  tro- 
vino pofsibile  di  fuflìftere  vegeti  , e fani  , 
palleggiando  le  ftrade  , coperti  di  finti  fe- 
gnali  di  malattie  , o fpargendo  lacrime  artifi- 
ciofe  di  fallo  dolore  fulle  {Venture  domeni- 
che, antepongono  certamente  quello  facile  lu- 
crofo  melliero  a quello  del  Manuale , del  Se- 
gatore, del  Facchino  , dell’  Operante  nell’  A- 
gricoltura,  o in  qualunque  altra  Profefiione 
penofa  . Se  per  il  corfo  d’  una  fettimana  , o 
d’  un  mefe  ceflaffero  affatto  V Klemofine  inconfi- 
derate,  la  Claffe  degli  Oziofi  queftuanti  robu- 
fli  fi  riformerebbe  da  fe  fteffa  in  vantaggio 
dell’  Arti  , e dell’  Agricoltura  . Non  è dun- 
que un  effetto  della  Libertà  del  Commercio  la 
continovazione  d’  una  Mendicità,  eh’  ella  fola 
è atta  a fopprimere  , ampliando  i mezzi  del- 
la fufsillenza  , o almeno  a ridurla  al  mini - 
7 no  pojwile  degli  oziofi , quando  fia  fecondata 
dall’  abolizione  perpetua  di  tutti  gli  (labilimen- 
ti,  ufi,  e Mafsime  Sociali,  che  la  fomentano. 
La  difficoltà  di  quella  riforma,  tentata  inutil- 
mente in  più  tempi , in  quali  tutti  gli  Stati  , 
ha  fatto  credere  ai  Moderni  Politici,  che  fia 
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un  Problema  infolubilc,  C abolizione  della  Q/te- 
jlua.  Siccome  quello  non  farebbe  il  luogo  op- 
portuno per  trattare  ampiamente  .un,  Articolo 
così  intereiTante  l’Umanità,  e la  Polizia  degli 
Stati,  io  lafcierò  fofpeia  una,. tal  Queftione  • 
Panni;  per  altro,  che  tanta  fra  la  di  lei  im- 
portanza da  non  francarti  giammai  nell*  efarni- 
narla . Forfè  il  tempo  , la  rifléfsione , 1*  efpe- 
rienza,  e l’attività  d’  un  Principe,  fecondato 
da  favi  Miniftri,  potranno  trovare  i mezzi  con- 
ducenti alla  pratica  foluzione  del  Problema . 
Quella  mia  fperanza  è fondata  fulla  confide- 
ràzione , che  quanto  è ftato  latto  fin*  ora  da 
molti  Governi,  ha  l’aria  più  di  Sbozzo  Politi- 
city  (he  d'  Òpera  finita  , e che  fovepte  , a pa- 
rer mio,  fi;  b cominciato  da  molti,  d*  onde 
fi  doveva  finire.  . Quanto  è (lato  ideato,  con 
ottima  intenzione,  dai  noftri  trapatTati  Regnan-,’ 
ti,  e dal  Governo7,  prefente  per  diminuire  il 
numero  dei  Mendicanti , non  ha  ottenuto  in- 
tieramente il  * filo ! fine  . (185)  E’ vero  però, 
che1  fe  avvi  attualmente  Paefe  in  Europa,  in 
cui  fia  potàbile  l’abolizione  della  (^ìeftna,  e- 
gii'1  è certamente  la  nofrra  Tofcana  nella  fui 
attuale  Coftituzione  Economica,  Per  non  fem- 
bràrè  un  Vifionario  Politico  io  dovrei  dimo-  ' 
ftrarlo;  ma  quefta  ‘Branca  d’  Amminiftrazione 

non  entra  nel  Piano  della  mia  Opera . 
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li/pojla  all'  Vili.  y e IX.  Objett ». 


SI  confetta  utile,  pure,  upa  volta,  la  nuova 
Legislazione  • Ne  quella  Tua  qtilità  fi  refi rin- 
ge  a uu  piccolo  fiftema  di  Cittadini . Ella  ab- 
braccia , per  confezione  degli.  Obiettanti,  le 
Claffi  più  numerofe,  quella  cioè  dei  Polfiden- 
ti  Fundiarj,  e ;dei  loro  Coloni,.,  Dunque  , per 
decisone  dei  Contradittori  mede  lìmi , ella  pro- 
move  neceftàriamente  la  pubblica  utilità  , eh’  è 
quella  della  maggior  parte  dei  Cittadini . E 
che  volerli  di  più?  Quello  è l’oggetto  d’  o* 
gni  favìa  Legislazione . Perchè  dunque  accula- 
re la  Libertà  del  Commercio  cogli  effetti  me- 
defimi,  che  le  fanno  l’elogio?  La  verità  li  fu 
fentire  a tutti,  indiftintamente. 

Ma  fi  vorrebbe  efcl^der^  dalla  partecipa- 
aione  di  quelli  vantaggi  la  Gaffe  dei  piccoli 
Poifidenti , n^i  quali  li  fuppone  tanto  tenue  la 
Proprietà,  4a  non  fomminiftrare  il  neceflario 
all’  annuo  confumo  della  Famiglia.  Quella  mi 
fembra . una  .contradizione  ; Si  conviene  in  prin- 
cipio , che  la  Gaffe  Colonica  ritiri  un  utile 
dal  nuovo  fiftema , e fi  negg  in  fine , che  la 
ClalTe  dei  piccoli  Pollidenti  ne  rifenta  un  van- 
taggio. Ma  il  Colono  parziario  è pure  un  pic- 
colo Pollidente,  che  limita  la  Tua  proprietà  al- 
la media  porzione  del  Prodotto  netto  del  Fon- 
do « che  fertilizza  con  il  l'udore  della  Tua  fron- 
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te.  Con  quello  piccolo  PolTèffo -egli  alimenta 
la  Tua  Famiglia *.  e proporziona,  i bifogni  di 
comodo,  e di  luflò  alle  Tue; facoltà.  Parali  dun* 
que,  che  non  polla  darli  in  Tofcana  una  Gaf- 
fe di  Poffidenti  più  piccoli che  i Coloni  par- 
ziarj . Ma  quelli,  a fenfo  i (ledo-  degli  Awer* 
farj,  hanno  rifentito  un  utile  dal  nuovo  fifte- 
ma . Dunque  la  Galle  dei  piccoli  Pofsidenti  ha 
migliorato  le  lue  condizioni..! 

Ma  efiftino  pure  quelli  piccoli  Pofsidenti 
al  di  l'otto  dei  Coloni  parziarj . Non  averanno 
olii  pure  partecipato  dell’  util  comune  a tutta 
la  Clafle  dei  Poil’elìbri  Fundiarj?  E’  vero,  che 
il  fupplemento  all’  annuq  con  fumo  diventa  per 
efli  più  difpendiofó  it  ma  veggono  nell’. Indù- 
firia  coltivatrice,  e nell’  ; aumento  del  valore, 
venale  dei  frutti  del  loro  Campo  i mezzi  del- 
la compenfaziotie . lìdi  poflbno  col  folo  trava- 
glio del  Coltivatore  fuppiire  all’  angullia  dei 
proprj  Terreni  .“.  La  fecondità  della  Terra , quan- 
do è coltivata  con  diligenza,  è inefauribile  nei 
lupi  ■_  Prodotti  . V indullria  • .dell’  Agricoltore 
moltiplica  i Territori,  lenza ’accrefcerrie  la  fu- 
perficie.  Nelle  Provincie  Meridionali  della  Ci- 
na la  Terra  produce  un’  .imnaenl'a  quantità  di 
ri  lo,  lino  a tre  volte  per  anno,  mercè  la  gran 
diligenza , con  cui  vi  s’  efercita  ,1*  Agricoltura  , . 
Ecco  che  f indullria  dei  Cinefi  ha  triplicato  i- 
Ioro  Terreni , liecome  le  diligenze  degli  anti- 
chi Abitanti  avevano  triplicati  i.  Campi  della 
Terra  di  lavoro  nel  Regno,  di  .Napoli  , dai 
juali  Dionillo  d’  Alicarnaflb  afte  ri  fc  e aver  egli 
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fteflo  veduto  produrre  annualmente  tre  abbon- 
danti raccolte  . L’  Efperienza  finalmente  c’  in- 
fegua  ♦ che  quel  fodere , che  una  volta  alimen- 
tava fcarfamenre  una  Famiglia  neretta  d’  Agri- 
coltori, efleudo  quindi  divilb  in  piccole  Pro- 
prietà, fi  pende  capace  di  porgere  la  fullìften- 
2a  a due,  o tre  numerole  Famiglie  di  piccoli 
Pofiìdenti.  Il  bilogno,  e il  prezzo  maggiore 
delle  Derrate,  animano  i piccoli  Pro^rietarj  al 
miglioramento  della  Cultura , ed  all’  abbondan- 
za di  prodotti  uguali,  o luperiori  al  confumo. 
Quindi- è,  che  coftoro  ampliando  feparatamen- 
tfe  il  Ior  Patrimonio , con  infenfibile  ricrefci- 
mento  di  coltivazione,  ingra'ndiicono  là  mafia 
riunita  dell’  annua  riproduzione,  e in  conie- 
guenza  quella  d^lla  afportazione , e della  Na- 
zionale ricchezza  . 

Se  vogliali  poi,  che  il  difpendio  per  il 
fupplemento  fia  collantemente  maggiore  dell’ 
accreicimento  nel  valore  de’  frutti , e della 
bonificazione  poffibile  nella  Proprietà  , Info- 
gnerà convenire  , che  fia  tanto  limitato  il 
pofl'eflb  fondiario  di  quelle  famiglie,  che  fi 
debban’  piuttofto  comprendere  nella  Clafie  de- 
gli Artigiani,  che  in  quella  de’ Pofiìdenti . In 
farti  anche  nel  vecchio  (Ulema  quelli  picco- 
li/fimi Pofiìdenti  dovevano  provvedere  alla  pro- 
' pria  ^fufiìllenza , non  già  coi  prodotti  dell’ A- 
gricoltura,  ma  con  quegli  dell’  Arti.  Dunque, 
nel  nuovo  fide  ma , Fili  non  goderanno,  che  in 
piccola  parte,  i vantaggi  promefiì  ai  Proprie- 
tarj  de’  fondi,  ma  dovranno  a loro  applicarli 
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tette,  le  Teorie,  cne  ditnoftrano  1*  accrefci- 
mento  di  iulfiftenza,  e la  migliorata  condizio- 
ne degli  Artigiani . 

, E*  dunque  dimagrato  fénza  replica  , che 
tutta  la  ClalTe  de*  Proprietarj , e de  Contadini 
dee  ripetere  dalla  Libertà  del  Commercio  ne* 
prodotti  del  Terreno  quella  fortuna  più  co- 
moda , che  gode  attualmente  . Ma  inVece , che 
li  confeflì  con  riconofcenza  la  giuftizia  * e 1* 
utilità  di  quella  fa  lo  tare  legislazione , che  refti- 
tuifee  all’  uomo  più  faticante  il  diritto  di  a- 
fpìrare  ai  comodi  della  vita,  e lo  (limola  ad 
aumentare  i prodotti  col  lentimento  di  nuovi 
bifogni , fi  accufa  quell’  Opera  di  faviezza  di 
fomentai  ri  ce  dell * ozio  t della  di JJt fazione  , e 
della  emigrazione  nelle  Campagne  . Sono  gli 
orgogliofi  Ragionatori  delle  Città  quegli , che 
in  feno  della  mollezza,  e dell’  ozio,  temono 
uri  vuoto  nei  Coltivatori  della  Campagna  , fe 
loro  permettefi  di  guftare  un  forfo  di  quei 
piaceri,  nei  quali  giornalmente  s*  immerge  il 
ludo  vorace  dei  ricchi . In  conferenza  di  que- 
lla madima  egoiftiea  fu  architettato  quel  bar- 
baro liftima,  con  cui  s*  impediva  all’  Agricol- 
tore di  forgere  dalla  umiliazione  » e dalla  mi- 
feria . Quindi  li  vidde  quel  fiero  contrailo  tra. 
1*  inerte  mollezze  delle  Città , e i penofi  tra- 
vagli della  Campagna.  I comodi,  i piaceri  , 
la  lentezza,  e la  fuperfluità  da  una  parte  » gli 
{lenti,  la  fquallidezza , la  fame,  e la  nuda 
efiftenza  dall’ altra.  Se  la  Nazione  , fcqtendò 
1’  antica  barbarie  Feudale,  fi  era  mefi'a  appa- 
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rentemente  nella  Civile  libertà,  fe^  gli  Agri- 
coltori non  erano  più. un  Popolo  di  Servi,  che 
lavorava  fotto  la  sferza , erano  per  altro  una 
iriafl'4  di  mendichi  , ai  quali  la  Finanza,  1* 
Annona,  ed  il  Proprietario  rapivano  a gara  t 
frutti  preziofi  della  più  dura  fatica.  E’  vero, 
che  il  bifogno  è il  Padre  della  fatica;  ma  il 
condurre  gli  Uomini  al  travaglio,  e all’  indu- 
flria  per  la  ftrada:  di  un’  artefatta  miferia  , 
fenza  offerire  ad  Efli  una  profpettiva  lufin- 
ghiera  nella  fperanza  di  migliorare  la  lor  for- 
te, è un  abufo  di  una  maflìma  falutarej  è una 
crudele  ingiuftizia  efercitata  dalla  Potenza  con- 
tro la  debolezza,  è una  Caufa  fpopolatrice  del- 
le Campagne,  e diffrattiva  dell’Agricoltura^ 
Infetti  la  maflìma , che  l’ attività  dell’  uo- 
mo fla  proporzionale  ai  bifogni  , è tanto  vera 
in  Teorica,  e in  Pratica,  quanto  è fiata  fem- 
pre  malamente  interpetrata  dalla  maggior  par- 
te dei  vecchi  Politici . Efli  credevano  ufare  là 
maflìma  quando  ne  abul’avano  evidentemente. 
Volevano,  per  efempio  creicele  la  mafia  del- 
le anioni  utili  nel  Popolo  Agricoltore,  ed  im- 
pedire, che  dégeneralfe  in  oziofa  Poltrone  in 
pregiudizio  delle  Campagne  . L*  unico  mezzo 
fuggerito  dalla  loro  violenta  Politica  1 era  quel- 
lo* d’  impoverire  artiflciòfamente  con  una  gra- 
vofa  legislazione  gli  Agricoltori , e di  eflingue- 
re  nei  loro  Cuori  la  fperanza  dei  comodi , quel 
fuoco  vitale,  che  i Sacerdoti  delia  Patria  deb- 
bono Tempre  mantenere  accefo , per  confervare 
l’attività  nel  Corpo  Politico.  Colla  eflinzione 
. - ‘ . della 
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della  fperanzà  perivano  tutti  i bifogni  d*  o- 
pinione,  e di  comodo  nell’ animo  di  quelle 
Vittime  sfortunate  di  una  erronea  Legislazio- 
ne. Quindi)  mentre' volevano  aumentare  1*  at- 
tività coll’  accrefcimento  di  nuovi  bifogni,  di- 
minuivano quella  collo  fceipare  la  iomma  di 
quelli  . Ma  per  rendere  più  fenfibile  quella  di- 
inoflrazione  è d’  ùopo  rimontare  ai  principi  . 

L’  aumento  de’  bifogni  negli  uomini  è la 
vera  regola  per  llimolarli  all*  indullria.  Ma  \* 
umana  attività"  non  può  crefcere  per  una  fcall 
Aritmetica  fino  all*' infinito . Ella  ha  i fuoi  li- 
miti fifiàti  dalla  Natura . Io  ho  detto  altrove, 
thè  il  prodotto  di  un  uomo  ròbn Ilo  , ed  in- 
dulìriofo,  metodicamente  occupato  al  travaglio 
nella  rivoluzione  d’  un ‘giorno,  è la  mifura 
della  fila  attività.  Gli  uomini  ordinariamente 
éftendono  quella  loro  attività  fin’  dove  giun- 
gono gli  attuali  bifògni . Se  la  Natura  è li- 
bera nel  Aio  corfo,  egli  è certo  generalmente 
parlando , che  la  fomma  de’  bifognofi  attuali 
di  un  uomo  civilizzato  farà  fempre  maggiore 
del  prodotto  della  fua  attività;  in  confeguenza 
egli  dovrà  quotidianamente  efaurire  le  fue  for- 
ze per  confeguife " ma  inutilmente',  la  foddl- 
sfazione  totale  dei  propri  bifogni.  Quella  im- 
potenza perpetua , “in  cui  la  Natura  lafcia  pro- 
vidamente  gli  uomini  , e qtiefla  urgenza  collan- 
te di  nuovi  bifogni , mantengono  in  tutta  là 
fila  eltenfione  1’  umana  attività . Se  la  Politica 
volefle  ingerirli  nel  turbar  1*  ordine  della  Na- 
tura, fc  riformafle  a capriccio  i bifogni  degli 
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uomini  , fcemandone  la  quantità , ed  alterando- 
ne la  fpecie,  egli  è conleguente,  che  fi  efpor- 
rebbe  al  pericolo  di  diminuire  nei  cuore  uma- 
no l*  intenfità  dei  bifogni,  e dei  defider),  e 
di  reftringere  l’ eftenfione  dell’  attività  nei  li- 
miti  fegnati  arbitrariamente  ai  bifogni  refidua- 
li » Quindi  gli  uomini  non  produrrebbero  quan- 
to pod'ono,  ma  faticherebbero  in  proporzione 
dell’  impulfo  più  , o meno  grave  dei  riforma- 
ti bifognofi.  Poiché  non  tutti  i bifogni  han- 
no P ifteflà  imperiofità  fui  cuore  dell’  uomo  . 
Differifcono  fra  loro  enormemente  nella  ener- 
gia i bifogni  primitivi  della  Natura,  quegli  di 
comodo  Civile,  e di  ludo.  La  fame,  la  fete, 
la  fuga  dal  caldo,  e dal  freddo,  che  fono  i 
bifogni  della  prima  fpecie,  degni  della  noftra 
confiderazione  attuale,  e fono  inleparabili  dall* 
uomo  anche  ifolato,  ei  hanno  grande  intenfità, 
ma  non  uguale  eftenfione  » Quindi  producono 
infallibilmente  un’  attività  nell’  uomo  , ma  di 
breve  durata,  perchè  pofiohb  foddisfarfi  fenza 
lunga  fatica  in  qualunque  Paéfe.  I cibi  più 
grolfolani  ballano  a calmare  i latrati  dello  (to- 
rnato oziofo , e la  pura  acqua  del  Fonte  è un 
riftorativo  fulEciente  per  le  fàuci  affinate.  In  fe- 
no-della  Terra  , ugualmente  che  in  quello  di 
una  mal  coftruita  Capanna  fi  ritrova  un  rifu- 
gk>  notturno  dalla  inclemenza1  del  Cielo,  e,  la 
pelle  di  un’  animale  , o un  mal  tedino  ruftico 
panno-  difende  le  membra  dalle  impreffi'oni  ir- 
ritanti dell’aria  efterna  nel  giorno.  Ogniun 
yetje»  che  per  procurarli , eoa  . f opera  delle 
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i proprie  mani  quella  neceflària  naturale  fulfillen- 

i za  non  fi  efige  gran  fatica  dagli  uomini  . Ri- 
ducete un  uomo  ad  avvezzarli  puramente  a 
quelli  primitivi  bi fogni  , e voi  ne  farete  un 
poltrone.  Invano  vi  sforzerete  per  pervaderlo 
a faticare  onde  produrre  un  fuperfluo,  oltre  Y efi- 
genza  dei  filoi  limitati  bifogni.  Egli  manca  di 
defiderio,  e di  avidità  di  guadagno,  e in  con- 
feguenza  non  vuol  fubire  un  incomodo  per 
elfo  inutile,  e gravofo,  in  grazia  deir  altrui 
avidità  « Bifognerebbe  fnaturarlo  , o premerlo 
colla  sferza,  e il  ballone  come  un  Giumento  , 
per  ottenerne  un  travaglio  uguale  agli  ultimi 
defideri,  e non  ai  bilbgni  di  chi  fatica^  Que- 
lla è la  condizione  di  tutti  i felvaggi , i .qua- 
li non  conofcendo,  che  i bifogni  animali  vi- 
vono in  un’  inerzia  perpetua  . L*  ozio , la  fpen- 
fieratezza,  la  dappocaggine,  la  pigrizia  diven- 
tano i vizj  del  Popolo  faticante  nelle  colte 
Nazioni , nelle  quali  la  Collituzione  Economi- 
ca tende  a formare  la  Gialle  produttiva  della 
Nazione  più  felvaggia,  che  culta . Scorrendo  la 
fola  Italia  s’  incontrano  certi  popoli  nei  quali 
1*  opprelllone  delle  Leggi  è tanto  grave  filila 
mifera  Plebe,  che  1*  ha  gettata  nell*  impoten- 
za di  conofcere  i comodi , e in  conleguenza  di 
defiderarli . Contenta  di  un  cibo  rozzo,  è di 
cattiva  bevanda  patteggia  feminuda  le  Urade 
urtata  dal  fallo  infultante  de’  filoi  numerofi 
ppprefibri  , e cerca  jin  afilo  notturno,  o ip 
rovinofi  Tugurj,  o nelle  grotte  di  un  Monte  . 

Con  quelli  pochi  bifogni  non  fi  occupa  che  in 
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poca  travaglio,  e appena  ha  proporzionato  il 
guadagno  al  difpcndio,  è imponìbile  di  deter- 
minarla a nuova  fatica  colla  promefia  della  più 
largì  mercede.  (iS 6)  Quindi  la  fomma  dell’ 
annua  riproduzione  è la  minima  poffibile  in 
un  Paefe , che  per  la  fertilità  del  fuo  luolo , 
e per  la  tifica  codi  fazione  degli  Abitanti,  po- 
trebbe? gareggiare  con  i Regni  piè  floridi  dell’ 
Europa . 

Ciò  prefuppoflo egli  è evidente,  che  lo 
Stato  più  profilmo  a quello  dei  leivaggi  è il 
più  inattivo,  e in  confeguenza  il  più  Aerile 
'nella  Gaffe  produttiva  della  Nazione . E’  dun- 
que un  inganno  il  credere,  che  1’  artefatto 
impoverimento  d’  un  nomo,  e 1’  inabilitazione 
a riforgere  dalla  fua  mi  feria , fieno  le  iorgentì 
‘di  nuovi  bifogni,  e perciò  di  nuova  induftria, 
e fatica.  Con  qtìeffo  barbaro  metodo,  in  ve- 
ce d’  aumentare  i bifogni  in  quefia  Gaffe  di 
Cittadini,  fi  fpogliano  i loro  éuori  di  tutta  1’ 
energia , che  vi  produce  il  fermento  dei  bifo- 
gni di  comodo  civile,  e di  lufio,  i quali  ef- 
fondo propriamente  bifogni  dell ’ uomo  civiliz- 
zato fono  d’ una  forp  più  eftefa  di  quelli  del- 
la felvaggia  Natura.  (187)  Quindi  è,  che  l’ 
imponibili tà  di  foddisfare  ai  bifogni  di  como- 
do civile,  é di  lufio , annicchila  nell’  uomo  i 
defideri  dei  comodi ,'  e il  gufto  di  una  Diftin- 
zione,  che  non  conofce , o non  intende.  Si 
Ranca  di  condurre  una  vita  affaticata  in  be- 
nefizio degli  altri,  e,  fenfibile  al  foto  dolore, 
nnico  alla  fatica,  non  trova  il  piacere,  che  in 
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feno  del  ripofo  e dell’  ozio*  perchè  non  sà, 
che  la  fatica  può  edere  Madre  di  nuovi  pia- 
ceri più  dolci  di  quelli  dell’ozio.  Nè  fi  cre- 
da già,  che  i bifogni,  infeparabili  dall  umana 
Natura  , pollano  da  per  fe  Aedi  portare  al 
madìmo  grado  l’attività  dell’  uomo  fpoghato 
della  cognizione  pratica  dei  piaceri  focia  1 • 
Poiché  nell’  Ipotefi  d’  un  uomo  ridotto  alle 
pure  fenfibilità  naturali,  egli  non  può  defide^ 
rare,  che  ciò  che  « conofce , e che  ama.  Ma 
egli  non  Conofce,  che  certi  piaceri,  la  rozza 
foddisfazione  dei  quali  colla  poco  travagio,  e 
il  poco  travaglio  appunto  fi  conta  nella  lene 
dei  fuoi  piaceri..  S’  egli  lavoraflè  oltre  1 tuoi 
bifogni,  incontrerebbe  inutilmente  un  dolore* 
fertza  un  piacere  corrifpondente . Quella  fap- 
pofizione  è efcluta  dalla  Natura  dell  uomo 
dente  all’  inerzia , non  vinta  , nè  moda  , che 
dalla  energia  dei  dedderj.  S egli  ellendede  i 
travaglio  oltre  i limiti  angulli  della  rozza  fo 
disfazione  dei  naturali  bifogni  , per  acquiftarc 
»n  fuperduo,  atto  a faziare  la  fame , e la  fetff* 
ed  a véllire  le  Membra  con  comodo,  ciò  can- 
•gerebbe  1’  afpetto  alla  nollra  Ipoteli  , che  non 
ammette  le  Idee  dei  comodi , e la  podibilità  di 
acquiftarli  in  quelli,  che  fi  vorrebbero  ridur- 
re nell’  ingnoranza  teorica  dei  piaceri  faciali, 
e nella  pratica  impoflibilità  di  cónofcerli . Dun- 
que 1’  attività  di  quello  uomo  farà  proporzio- 
le  alla  forza,  ed  alla  ellenlioiie  degli  fcarfi 
bifogni,  che  lo  tormentano  . 

Io  mi  lufingo  tvet  dimoftraco  con  eviden-* 
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za  la  verità  della  Maliima,  che  per  ottenere 
la  poffibile  attività  nella  Clafl’e  produttiva  de  Ir 
la  Nazione , è meftieri  d’  accrefcere  in  erta  V 
energia  dei  bifogni  ; ma  che  il  vero  mezzo 
politico  per  ottenere  quello  fine,  non  è già 
quello  d’ accrefcere  la  miferia,  cioè  1’  impo- 
tenza afioluta  di  confeguire  colla  fatica  una 
parte  dei  piaceri  Sociali . Quella  violenta  ope- 
razione annichila  i bifogni  più  energetici  , e 
reftringe  i delìderi  dell’  uomo  ai  lelvaggi  bi» 
fogni  della  Natura . In  vece  d’  aumentare  la 
fatica,  la  limita  al  minimo  grado  pofiìbile  , « 
ipmge  la  Nazione  all’  inerzia  , immagine  della 
Morte  * Il  vero^  mezzo  adunque  d’  aumentare 
i bifogni  più  energici  nel  cuore  dell’  uomo, 
e con  ella  la  quantità  della  fatica,  e dell’  in* 
dultria , è quello  di  nlafciare  libera  1’  azione 
alia  Natura  delle  cole,  per  agire  opportuna- 
mente lu  i lenii , e lii  1’  opinione  degli  uo- 
mini, lenza  che  la  fatica,  e l’  indù  li  ria  tro- 
vino ollacoli  nelle  Leggi , per  confeguire  la 
fodiisfazione  dei  propri  relativi  bifogni . Nata 
nello  l'pirito  umano  l”  Idea  di  nuovo  biiogno 
civile,  nafce  feco  gemello  il  defiderio  di  iod- 
«ILfarlo.  La  Povertà,  non  polì'edendo,  che  l 
indolirla  del  fuo  ingegno , e la  robuftezza  del- 
le lite  braccia,  non  vede  altro  mezzo  legit- 
timo, per  elUnguere  1’  incomodo  defiderio  * che 
la  ibilecita,  fe  non  che  1’ acc  refe  intento  nel 
frutto  del  fuo  Patrimonio  ✓ Quindi  travaglia 
più  lungamente,  .più  lieta,  con  più  vigore , 
più  ingegno,  e più  vivacità.  Ella  la,  che  il 
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piacere  dertdmto  farà  il  termine  della  fatica^ 
e un  Edere  fermile  al  piacere  attraverfa  vo- 
lentieri un  {furierò  doloroso,  quando  è (ìcuro 
di  cOnfeguirto.  Quindi  invece  di  temere  l’ ab- 
bandono d’ una  fatica  utile  nella  Cìafl'e  produt- 
tiva della  Nazione,  egli  è certo-*  eh*  erta  ri- 
ceverà un  incoragginjento  ad  intraprenderla , ed 
a fdfhmerla , quando  la  veda  convertita  nella 
fondente  piìk'  ficUra  dei  comodi  r e dei  piaceri 
foeiaii , : » 

Ma  i vecchi  Politici,  eflèndofi  fatalmente 
ingannati  nei  mezzi  dell’  efecuzione  , avevano’ 
fatto;  degenerare  una  maflìma  lalutare,  ed  uti- 
le all*  annua  riproduzione  per  f accrefcimento 
della  fatica , $n  una  barbara  fuggeftione  del  Di- 
fpotifmo,  che  tendeva  a diftruggerla . Che  al- 
tro era  infatti,  fe  non  che  una  guerra  inegua- 
le del  forte  col  debole,  quella  feconda  pallia-' 
ta  fchiavitù  del  Popolo  coltivatore?  Tutte  le 
Leggi  Economiche  piombavano  in  ultima  ana- 
lUi , ad  opprimere  una  Clalle  d’  uomini,  che  {i 
dicevano  liberi,  in  mezzo  ai  legnai»  più  o- 
diofi  della  fervitù . In  quale  afpetto  ci  lì  pre- 
figurava generalmente  V uomo  il  più  neceflario 
della  Società?  Il  Filofofo,  fenlibile  ai  mali  dell’ * 
umanità,  vedeva  con  fremito  interno  figlio , di  * 
compalfione,  e di  sdegno,  l*  Agricoltore  indi- 
gente non  portare  fui  luo  corpo,  che  il  valo- 
re di  poche  lire  rapprefentato  da  un(  grolle  ru- 
vido panno,  che  opprimeva  più  torto,  che  di- 
fendere le  membra  dalla  rigid’ azione  dell’ Atmo- 
sfera . Un  Tugurio  Mefchino  « ove  non  erano, 
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che  rovinofl  utenfili  dava  rteetto-alf  Uomo  più 
povero?  della  Società.  Un  pane,  di  cui  il  più 
sfortunato  tra  i mendicanti,  trova  Tempre  il 
migliore , era  il  prezzo  delle  fatiche  fparfe  a 
fertillizzare  quella  Terra  , che  produceva  la 
fuperfluità  nella  fuffiftenza  dei  ricchi.  II  bove 
compagno,  e fuffidio  ne’  fuoi  iaboriofi  trava- 
gli , il  bove , di  cui  la  profpera  vegetazione 
collava  la  follecicudine , e la  più  diligente  cu- 
flodia,  il  bove,  io  dico,  li  veniva  rapito  dal- 
la civica  voracità  , quando  poteva  edere  un 
oggetto  di  piacere  per  gli  uomini  , e non  di 
fatica  per  il  Bifolco.  La  carne  degli  animali, 
eh’  era  cibo  comune  nelle  Città  » fi  vietava 
dalla  miferia  nella  Campagna  per  Efca  di  quel- 
li , che  li  nutrivano . Quella  generazione  d’ uo- 
mini frugaliflimi  non  fi  pafeeva,  che  degli  a- 
vanzi  del  lufìò  Cittadinefco , in  Erbe  vili , ed 
in  legumi  grolìolani,  e folo  in  qualche  rara 
profperità  della  vita,  il  cibo  giornaliero  degl’ 
Artigiani  compariva,  come  oggetto  di  luffa, 
a rallegrare  la  menfa  dell’  Agricoltore , Di  ra- 
do il  vino  non  alterato  dai  compenfi  della 
miferia,  era  la  fua  neceffaria  bevanda.  La  pa- 
glia era  il  fuo  letto  prima  d’  avere  una  mo- 
glie , con  cui  dividere  le  pene , e le  fatiche 
del  Campo,  e compenfare  cogl’  innocenti  pia- 
ceri della  Natura  1*  irritante  moleflia  della 
miferia.  Negletto  finalmente- da  tutti,  e non 
educato  dall’  Arte,  era  ì*  oggetto  dell’  impune 
oppreffione  dei  ricchi,  il  fervo  della  gleba  in 
riguardo  del  Proprietario  , lo  - fcherno  della 
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ipoliezza  , e dell*  orgoglio  delle  Città,,  e in 
confeguenza  notato  il  Tuo  nome  d’  infamia  . In 
quella  barbara  forte  crafcinava  una  v*ta  ^P»0' 
rata  dalla  durezza  d’  un  enoripe  fatica  lino  ali 
ellrema  vecchiaia , fenza  trasmettere,  ai  Figli, 
altra  Eredità,  che  quella  della  lemplicìtà  dei, 
collumi,  e dell!  abitazione  al  travàglio. 

Quali  melanconiche  idee  non  della  in  un 
anima  reflelliva,  e modellata  dalla  compaOione 
ijui  quadro  così  efprimeate  l’umana  m i feria  , le; 
pene  , e }*  opprehìone  degl’  .Infelici  ! Ma  io 
già  prefento , . che  gli  uomini  inlenfibili  ,,  e i 
freddi  Egolli  tratteranno  di  puerile _ frivolità 
quella  mia  corpmozione . Per  malcherare  la  lo- 
ro apari  dica  indifferenza  col  velo  della  ragio- 
ne, mi  diranno,,  che  l’ufo  dei  mali,  fceman- 
done  il  fenfo,  avvezza  i pallivi  ad, una  tran- 
quilla tolleranza , c che  lo  fpirito  d’  elìì  man- 
cando dell*  Idee  dei,  piaceri,  non  può  fupporlTt 
il  lor  cuore  turbato  da  deiìdéri  non  conten- 
tabili colle  forze  del  corpo  . Quanto  è ingegno- 
fa  la  padìone  c|i  dominare  difppticamep.te  ,nel, 
cuoprire,,  coll’  artidzio  delle  parole,  V imagi- 
nc  odiata  della  .Tirannia!  Si,  io  non  lo  cootfor, 
verlbi  f educazione  , e la  confuetudiqe  ipflui-r 
fce  più , che  non  lì  crede  comunemente  fui. 

Fioco,  e fui  Morale  degli  uomini.  Ma  non  o- 
gni  fpecie  d*  Educazione  e di  confuetudine 
tende  a formare  f umana  felicità.!  I felvaggi 
mancanti  di  molte  idee  relative  ai  bifogni  dei 
Popoli  culti,  non  fono  foggetti  a certi  mali 
di  cuore , che  nafcono  dall*  impotenza  di  fod- 
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disfarli.  Ma  elfi  non  godono,  neppure  i pia- 
ceri rifervati  a quelli  fecondi , e la  fomma  dei 
quali , parlando  fenza  mifan  tropia  , preponde- 
ra quella  dei  dolori  civili . Infatti , fe  folfe  di- 
verfamente  Infognerebbe  concludere  col  Mifan- 
tropo  Ginevrino  (i83),  chq  i felvaggi  folfero 
più  felici  delle  Culte  Nazioni.  Ciò  pollo,  con- 
duce all’ aflurda  propofizione  , che  la  Natura 
collocandoci  nello  Stato  di  Società  , abbia  fat- 
to più  male , che  bene  al  Genere  umano . Dun- 
que , per  parlare  con  proprietà  , lo  flato  de- 
gli uomini  culti  in  proporzione  , che  più  s’ 
accolla  a quello  dell’  Orde  felvaggie  , più  lì 
fcolla  dalla  felicità . Se  non  mi  concedefìe  que- 
lla tefi  in  forma  afloluta , rovinerebbe  con  ef- 
fà , che  n’  è la  bafe , tutta  la  Scienza  Econo- 
mica, la  quale  avendo  in  oggetto  di  condur- 
re gli  uomini  alla  Politica  felicità  colla  pro- 
mozione delle  ricchezze  per  il  confeguimento 
dei  comodi,  reflerebbe  inutile  affartcu  fe  que- 
lli fodero  ugualmente  felici  in  qualùnque  più 
dura  condizione  della  vita . Ah  Jafciamo  agli 
Entulìalli  Declamatori , e ai  Poeti  gli  elogi  d* 
una  vita  condotta  più  in  fembianza  d’  anima- 
li, che  d’uomini,  e contentiamoci  di  piangere 
lulla  difgrazia  di  coloro,  che  fono  condannati 
a menarla.  E’ vero,  che  1*  ufo  fcema  il  fenfo 
dei  mali , ma  non  li  rende  infenfibili  , come 
i Beni . La  natura  umana  è organizzata  in  mo- 
do dalla  Provvidenza,  che  fente  più  fàcilmen- 
te il  male  , che  il  bene  , tanto  nell’  ordine 
Fifico,  che  nel  Morale.  Se  gli  uomini  in  for- 
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aa  d’abito  perveniflero  al  fegno  d’ indarire  fé. 
ftefll  agii  urti  dei  mali , (1  realizzerebbe  in  pra- 
tica lo  ftoicifmo,  quella  Chimera  ridicola  d’ 
orgogliosa  Filofofia.  Penetrate,  uomini  infenfi- 
bili,  dentro  le  Squallide  Pareti,  ove  alberga 
1*  umana  miferia . Domandate  al  primo  indigen- 
te , che  vi  s’  offre  d’  avanti , s egli  cangiafle 
la  Sua  colla  voftra  forte.  S’egli  rifponde  af- 
fermativamente, fe  una  gioja  improvvifa  dif- 
lipa  T orrore  dell’  indigenza  dal  volto , egli  Sen- 
te la  Sua  miferia,  e difiingue,  che  vi  fono 
degli  EfTeri  più  felici  di  lui.  I ricchi,  che 
temono  quella  prova  , fi  aftengono  dal  vieta- 
re le  povere  abitazioni  degli  Agricoltori , e 
in  mezzo  agli  agi  delle  flanze  dorate,  cercano 
con  i Sofifmi  del  loro  Spirito  di  calmare  i 
rimproveri,  irritanti  del  cuore.  Altri  poi  indu- 
riti alla  villa  dei  mali,  e delle  miferie  dell* 
umanità,  credono,  che  fia  tanto  facile  avvez- 
zarli alla  tolleranza  dell’  indigenza , quanto  lo 
è fiato  per  eflì  1*  abituarli  alla  indifferenza , o 
alla  foppreflione  dei  teneri  movimenti  della 
pietà . 

Ma  ila  puf  vero,  che-  gli  urti  frequenti, 
e minuti , e che  lentamente  corrodono  la  di- 
fgraziata  umanità,  fi  rendano  tanto  familiari 
nel  fenfo  da  non  produrre  nell’  animo  , clr 
una  leggiera  imprefsione.  Sarà  vero  altresì 
che  quello  fiato  efterno  degli  uomini  è P 
fcettibile  di  migliorazione . Ora  quelle  Legg* 
che  non  tendono  a migliorarlo , ma  che  a> 
fono  caufa’del  medefimo,  fi  dicono  ingiif' 
Tomoli.  P.  III.  X ^ I 
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La  condizione  infelice  dell’  Agricoltore  era  ap- 
punto il  prodotto  d’un  fillema  di  legislazione, 
che  lo  condannava  a paflare  i Tuoi  giorni  tra 
la  fame  , e la  miferia , ad  onta  della  vita  più 
laboriofa,  e più  degna  di  partecipare  dei  co- 
modi della  Società . Quando  non  è dato  ad 
un  Cittadino,  coll’  afliduità  del  lavoro  di  fiip- 
plire  comodamente  ai  bifogni  Tuoi,  e della 
fua  famiglia  impotente  , avvi  certamente  un 
vizio  radicale  nelle  Leggi , per  cui  s’  aggrava 
troppo  inegualmente  la  condizione  degli  uomi- 
ni . Quella  ingiuftizia  naturale , e civile , che 
è la  vergogna  degli  antichi  Legislatori  , era 
appunto  quella,  che  tiranneggiava  il  Popolo 
coltivatore . L’  eccedo  della  fatica  era  incapa- 
ce di  procurare  a una  Famiglia  d’  Agricoltori 
una  comoda  forte . Io  rue  n’  - appello  alla  palla- 
ta efpefienza , che  ci  faceva  vedere  nell’  ifteflò 
uomo  occupato  dall*  Arte  più  penofa  della  So- 
cietà, 1’  eccedo  della  fatica,  e quello  della 
miferia.  Un  Agricoltore,  che  prende  la  zap- 
pa, prima  che  |l  Sole  efca  fuori  dall’Orizzon- 
te, e che  non  l’abbandona,  che  ali’  avvici- 
narli della  notte,  è certamente  l’uomo  il  più 
affaticato  della  Società . In  fatti , egli  è vec- 
\io  nell’afpetto  all’età  di  40.,  o 50.  anni; 
fuo  corpo  s’  incurva,  li  corruga  la  pelle, 
nalza  foverchiamente  la  mufcolatura,  e tut- 
aalefa  in  lui  la  violenza  fatta  alla  natura, 
o 1*  effetto  della  fatica  eccediva , che  in 
» di  fortificare  le  Membra  , opprime  , e 
;jma  le  molle  più  forti  della  macchina  u- 
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roana.  Il  Quadro  poi,  da  me  delineato  della 
fua  forte,  prefenta  Poliremo  della  mi  feria , in. 
confronto,  di  quello  della  fatica.  Ov’  è la  giu- 
ftizia  in  quella  diftribuzione  di  beni , e di  ma- 
li politici? 

Ah  che  pur  troppo  gl*  Ingegni  capaci  di 
meditare  comprendon.  1’  origine  d’  una  forte 
tanto  ineguale,  e che  fuppone  la.  Prepotenza , 
e la  Callidità  dalla  Parte  , che  opprime,  la 
debolezza,  e l’imbecillità  dalla  parte,  eh’ è 
opprefla . Dopo  che  i feroci  Conquillatori  del 
Nord  conduflera  in  Europa  la  feconda  barba- 
rie, la  più.  gran  parte  del  Genere  umano  fu 
degradata  a lervire  in  qualità  d’  animale  dome- 
ftico  al  fallo  inerte  degli  opprelfori . Nell’  E- 
poca  fteilk,  in  cui  tutti  i diritti  erano  incer- 
ti , in  cui  la  fola  lpada  teneva  il  luogo  del- 
la Giuftizia,  nacquero  i Feudi  a.  rendere  per- 
manente quell’  oppredìane,  che  doveva  eflere 
una  calamità  palleggierà  d’  una  Tempella  po- 
litica. I più  forti  llrappando  dalle  mani  dei 
legittimi , ma  deboli  Poflelfori  la  Proprietà  di 
vaftillimi  Territori,  diventarono  padroni  ado- 
lutl  dei  Fondi,  e degli  Uomini,  che  li  colti- 
vavano . Tutti  gli  Agricoltori  perderono  in 
quell’  Epoca  la  loro  libertà,  e fotti  prigionieri, 
di  Guerra , furono  trattati  da  Schiavi . I Feur- 
datari  diventarono  i foli  Pofsefl’ori  di  Terre, 
nella  coltura  delle  quali  impiegavano  i loro 
(chiavi , come  ora  collumali  di  forzare  ai  la- 
vori pubblici  i prigionieri  di  Guerra . tra  le 
Nazioni*  che  non  hanno  per  anche  abolito  il 
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barbaro  Diritto  della  fervitù . Dopo  che  que- 
lla ufanza  prefe  piede  in  Europa,  V Agricoltu- 
ra decadde  dall’  antica  onorificenza,  e diventò 
il  meftiere  vituperofo  d’  una  generazione  di 
fervi,  che  fi  ditterò  aferitti  alla  Gleba.  In 
progrefio  di  tempo,  eflendofi  addolciti  i coftu- 
jni  afpri , e feroci  d*  un  Popolo  Cacciatore, 
s’  indeboli  dal  potere  Monarchico  il  Difpoti- 
fmo  Feudale , e fi  reftituirono  a poco  a poco 
agli  Agricoltori  i Diritti  inerenti  all'  uomo  ci- 
vile. Ma  ficcome  la  reftituzione  di  quelli  Sa- 
cri Diritti  importava  una  perdita  di  comodi 
per  la  parte  degli  ufurpatori , ella  dovè  (of- 
frire la  più  valida  contradizione,  che  le  ri- 
tardò fino  ai  tempi  prefenti  la  piena  , e gene- 
rale efecuzione  . Ove  più  non  giungeva  la  Pre- 
potenza, vi  fi  aggiunfe  la  Callidità,  e fi  efer- 
citarono  nuovi  mezzi  per  colludere  la  Retti- 
tudine dei  Legislatori  . Si  fece  credere,  che 
lo  fiato  più  prolfimo  a quello  dell*  antica, 
fervitù,  folle  il  più  produttivo  nella  Claflè  de- 
gli Agricoltori,  quali  che  uno  fchiavo,  che. 
lavora  fotto  la  sferza  , fi  occupaflè  con  più. 
vigore  , e con  più  intelligenza  dell*  uomo 
libero  , che  travaglia  volontariamente  per 
confeguire  i comodi  , ed  i piaceri  Sociali  . 
Ma  la  fchiavitù  , indebolendo  tutte  le  po- 
tenze dell’  uomo  , avèa  inabilitato  quello 
popolo  infelice  di  fervi  , a riacquiftare  col- 
la forza  , o colla  ragione  la  fua  libertà  . 
Quindi  fu  facile  di  mantenerli  nella  ufurpazio- 
ne , finché  la  Filofofia  non  afeeie  fino  ai'  Mo- 
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turchi  a far  loro  conofcere,  che  quello  flato 

violento  degli  Agricoltori  , mentre  repugnava 
alla  Santità  dell*  eterna  Giuflizia , regola  , e 
fondamento  di  tutte  1*  operazioni  Politiche  , 
impediva  1*  aumento  della  Popolazione  Campe- 
ftre  , e dell’  Agricoltura  . 

Un  Agricoltore*  intatti  , che  non  trova 
nell’  eccedo  della  fatica  un  frutto  uguale  ai 
infogni  d’ una  famiglia,  fugge  dal  Matrimonio, 
come  da  un  troppo  pefante  fardello , che  l* 
opprimerebbe  . Il  timore  dei  figli  tòglie  il  de- 
fiderio,  la  fperanza,  e i mezzi  di  ri  produrli 
col  fioccorfo  di  un  legame  incompatibile  colla 
ihiferiai  e fùnefto  allorché  la  produce,  o L* 
accrefce.  Se  lo  flimolo  del  piacere  vince  ta- 
lora i configli  delta  ragione , è certo  che  i 
Matrimoni  nati  in  fieno  della  povertà , daran- 
no pochi  figli  allo  Stato . Per  determinarli  fa- 
cilmente alla  propagazione  è necelfario  preve- 
dere una  forte  felice  da  lafciare  alla  pofterità. 
Le  mogli  degli  Americani  procuravano  con 
barbara  pietà  degli  Aborti,  per  non  dare  ai 
lor  figli  Padroni  tanto-  crudeli , come  gli  Spa- 
gnoli . I nollri  coltomi  erano  troppo  dolci  per 
giungere  a quelli  eccedi*,  ma  l’Indigenza  è u- 
na  perfida  configgerà e fa  trovare  fovente  la 
fterilità  nel  feno  fteflb  del  Matrimonio.  Non 
è dunque  meraviglia,  fe  per  quelle  caufe,  le 
Congiunzioni  legittime  erano  più  rare  tra  gli 
Agricoltori  , i quali , efléndo  i Cittadini  più 
poveri  dello  Stato,  non  penfavano  a dividere 
il  lor  nutrimento  cón  una  prole  numerofa. 
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Scorrendo  i ruttici  tuguri,  fcorgevafi  una  truppa 
di  Giovani  robufti  condannati  dalla  indigen- 
za a ifterilirc  nell*  ozio,  o nei  vizj  il  Germe 
fecondatore,  per  non  turbare  la  quiete  della 

• Famiglia , che  per  la  meno  incomoda  fufliften- 
za , efigeva  il  Matrimonio  di  un  folo . Quelli 
Celibi  violenti , efTendo  nella  morale  impoten- 
za di  addolcire  con  i piaceri  innocenti  della 
natura  gli  acerbi  dolori  di  un  afliduo  trava- 
glio , efponevano  volentieri  la  loro  vita  all* 
azzardo.  Qualunque  altra  profeflìone  efercita- 
ta  nelle  Città,  trovandola  «ìeno  penofa,  e 
più  utile  di  quella  della  Compagna,  fi  dedi- 
cavano alla  medeilma  , fenza  Speranza  di  ri- 
tornare ad  edere  Agricoltori . Allora  fi  veri- 
ficava la  maflima  , che  dopo  aver  gallato  nel- 

- le  Città  i comodi  incogniti  nelle  Campagne , 
dopo  avere  paragonato  i vantaggi  dell’  Arti 

- Civiche  con  quegli  dell’  Arte  Agraria  > era  im- 
ponibile che  abbandonaflero  un  meltiere  tro- 

rvato  più  utile,  per  riallumere  quello , che  a- 
vevano  abbandonato,  perchè  troppo  gravofo, 
e conducente  alla  povertà . Ecco , che  per 

• mancanza  afioluta  di  Matrimoni,  per  difetto 
di  fecondità  in  quegli  che  fi  contraevano  , c 

; per  fviatnento  degli  Agricoltori,  fi  doveano 
neceflàriamente  fpopolare  le  Campagne  più  bi- 
fognofe  di  braccia  lavoratrici. 

Nè  era  fperabile  un  compehfo  nelle  immi- 
grazioni di  nuovi  Coloni  , dopo  che  i Campi 
erano  diventati  un  foggiorno  vituperofo,  e in- 
felice. Il  dèfiderio*  o la  fperanza  di  roiglio- 
--•.-2  rare 
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fare  la  propria  condizione  non  poteva  fedurre 

gli  Abitatori  delle  Città  a sloggiare  dai  loro 
nidj  per  refugiarfi  in  Campagna  , dove  erano 
certi  , che  gli  attendeva  la  forte  più  dura  . 
Anche  i Cittadini  più  sfortunati , e conducenti 
una  vita  precaria  trovavano  dentro  le  mura 
Urbane  una  fufsiftenza  più  comoda  di  quella  » 
'.he  offeriva  f Agricoltura  . Cofloro  obbligati 
ì vendere  la  loro  libertà  a un  Capo  di  Fami- 
|lia , o d’  imprefa  Agraria  non  ritiravano  » 
die  una  mercede  si  fcarfa , di  cui  f equiva- 
ente  trovai!  facilmente  in  qualunque  meno  pe- 
lofo  Efercizio  delle  Città.  Come  prefuinere  con 
verifimiglianza  , che  gli  Uomini  , i quali  nón 
riconofcono  nelle  loro  azioni  altro  Movente  * 
che  1*  utile  prefentaneo  , preferifsero  lo  flato 
più  incomodo  al  più  comodo  , e che  concor- 
refsero  volontariamente  ad  intraprendere  il  Me- 
dierò più  penofo  della  Società  , mentre  da 
efso  fuggivano  per  difperazione  gli  antichi  Co- 
loni abituati  al  travaglio  ? 

Finalmente  quello  flato  violento  d’  eflre- 
ma  miferia  nel  Popolo  Coltivatore , mentre  ten- 
deva alla  diminuzione  della  fatica,  e dell’  in- 
duflria  campeflre  , mentre  fpopolava  le  Cam- 
pagne d’  attivi  Operanti , per  accrefcer  la  Maf- 
fa  degli  oziofì  Politici  nelle  Città  , era  incom- 
patibile con  i progrefsi  dell’  Agricoltura  . Que- 
lla verità  è un  Corollario  evidente  delle  Pro- 
pofìzioni  fin  qui  dimoftrate  . L’  Arte  Agraria 
eflge  il  mafsimo  grado  d*  attività  unita  all* 
Induftria  Direttrice  delle  Coltivazioni,  e della 
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Economia  Rurale.  Ma  V eftrema  miferia  dimi- 
nuilce  1’  attività  negli  Operanti  , e feco  trae 
una  certa  rullici tà  nell’  ingegno  eh’  efclude  ne- 
cefsariamente  1*  Induftria,  figlia  naturale  della 
cultura . Quindi  è , che  i Coloni  nati  , e ere- 
feiuti  nell’  ignoranza  , formano  un  Popolo  di 
Selvaggi,  che  leppellifce  i propri  talenti  nella 
tomba  della  miferia . I progressi  dell*  Agri- 
coltura , come  quelli  di  tutte  1’  Arti  , fegui- 
tano  collantemente  il  rifehiaramento  dell’  «• 
mano  Ingegno  , ed  i lumi  di  quelli  , chi 
la  profefsano  . Quale  prodigiofo  divario  tra 
le  Terre  abitate  dallo  ftupido  Americano,  e 
quelle,  che  coltiva  l’  illuminato  Britanno!  Se- 
condo tale  progrefsione  1’  Agricoltura  trova 
un’  oftacolo  nell’  ignoranza  dei  Coltivatori  , 
che  opprefll  dalla  miferia  , non  hanno  il  co- 
modo di  ricevere  un  educazione  più  atta  a 
rifehiarare  gl’  ingegni  (189)  . Secondariamen- 
te lo  Stato  dell’  Agricoltura  è proporziona- 
le a quello  della  Popolazione  Campeftre . Le 
pianure  difabitate  , benché  racchiudano  nel  lo- 
ro feno  il  germe  più  fecondo  della  vegeta- 
zione, ciò  non  oflante  imputridiscono  in  una 
'(Ieri le  oziolità , fe  le  mani  degli  uomini  non 
fecondano  il  movimento  benefico  della  Natu- 
ra. Ma  1’ eftrema  miferia,  rendendo  odiofa  1* 
Agricoltura,  toglie  alla  Terra  le  braccia  più 
vìgorofe,  e più  delire,  perchè  quelle  Suppon- 
gono uno  fpirito  fuperiore  al  comune , e ca- 
pace perciò  di  conofcere  1’  avvilimento  della 
propria  condizione,  e i mezzi  opportuni  per 
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liberarfene . In  terzo  luogo  la  fcarfa  popola- 
zione, che  refta  a coltivare  la  Terra»  ve- 
dendo tolta  ogni  lperanza  d’  ufcire  da  condi- 
zione sì  dura  , e di  procacciarli  i comodi  del- 
la vita  colla  fola  fatica  applicata  alla  Terra, 
o fi  difanima  affatto,  e trafcura,  per  quanto 
è pollibile,  il  fuo  penofo  «lettiere,  o appi- 
gliandoli ad  altri  mezzi  ttranieri  di  fufliften- 
za , diventa  la  Coltivazione  del  fondo , fpe- 
cialmente  in  un  fiftema  d’  Agricoltura  monta- 
to lui  piede  noftrale,  una  occupazione  fecon- 
darla , da  cui  cerca  ritrarre  unicamente  un 
miferabile  foftentamento . Voi,  o Proprietari 
di  fuolo,  mi  farere  ragione , voi,  che  fovente 
ammaeftrati  dalla  efperienza , rigettale  dalla 
Colonica  Società  quelle  Famiglie  di  Coltivato- 
ri , che  feco  traendo  1’  orribile  compagnia 
della  miferia,  ifterilifcono  i Campi  più  ferti- 
li . Una  Famiglia  miferabile  d’ Agricoltori  non 
trova  refugio,  che  fopra  le  Tetre  abbando- 
nate dall’  Indultria  difanimata,  o ara  mi  ni  lira  :e 
dalla  negligenza  rovùaofa  d’  un  Proprietaria . 
Qual  fa v io  Padre  di  famiglia  vorrà  intrapren- 
dere un’  Agraria  Società  con  coloro,  che  non 
polfeggono , che  la  nuda  efiftenza . Tutti  con- 
vengono nella  maffima,  che  la  povertà  eccef- 
fiva  degli  Agricoltori  npn  trova  per  coirpa- 
gna , che  la  miferia  dei  Proprietari  - Tutti  i 
faggi  Ammjmiftratori  de’  Patrimoni  temono  , 
con  ragione,  di  confidare  in  mani  tanto  av- 
vilite dalla  miferia  la  coltivazione  delle  loro 
Terre.  filtri  nel  noftro  fittela  4’  AjPc°l" 
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tara  quei  Lavoratoti,  che  fono  ammetti  dai 
Proprietati  alla  partecipazione  della  metà  del 
prodotto  del  Fondo,  e che  fi  diftinguono  co- 
munemente col  nome  di  Mezzajoli  , poffono 
comodamente  riguardarli , per  1*  effetto  prefen- 
te,  come  Soci  d' Imptefa  confidente  nell’  an- 
nua coltivazione  d’  un  Fondo.  Il  contratto  fli- 
pulato  tra  etti  porta  il  nome  comune  di  Co- 
lonica Società,  je  i patti  inerenti  al  medefimo 
ne  dimoftrano  la  Natura.  Il  Proprietario  da 
una  parte  contribuifee  alla  Società  col  Fondo 
della  Lavorazione,  e con  tutte  le  fpefe  di 
riparazione,  e di  miglioramenti  eflenziali.  Il 
Coltivatore  dall’  altra  parte  concorre  alla  So- 
cietà con  tutto  il  valore  della  lavorazione,  e 
cuftodia  annuale  , modificato  per  altro  dai 
patti  efpretfi  , o prefunti  dall’  ufo  locale . Chi 
concepisce  la  vera  idea  di  quella  Agraria  So-1 
cietà,  comprende  Cubito,  quanto  1*  eftrema  mi- 
feria  dei  Contadini  fia  incompatibile  colla 
buona  coltivazione  prediale.  Elfi  fomminillrano 
ordinariamente  gl’  illrumenti , i fughi , i femi, 
l’opere  per  la  coltivazione.  Ma  da  una  Fa- 
miglia miferabile  di  Contadini,  che  non  pof* 
fiede  i migliori  tiramenti  dell’  Arte,  è impof- 
libile  d’  ottenere  una  perfetta  manifattura  . 
La  miferia  poi  le  impedifce  di  Spargere  a 
larga  mano  fu  i Campi  il  Genere  fecondatore, 
di  ftegliere  il  Germe  della  produzione  d’  in- 
tiera bontà,  d’  impiegare  finalmente  tutte  le 
braccia  neceflarie  nel  tempo  opportuno,  per 
confeguire  una  perfetta  lavorazione  del  Cuoio. 
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Quelle  fole  fatali  eccezioni , che  foffre  una  Fa- 
miglia indigente  d’ Agricoltori,  badano  per  giu- 
flificare  le  repulfe  dei  Proprietari , » e le  que- 
rele di  quelli  > che  veggono  fteriliti  i loro 
campi  fotto  gl’  influfli  maligni  della  miferia  . 

Da  tutto  ciò  ne  conlegue  quanto  fian 
mal  fondati  i Proghoflici  , che  minacciano  1* 
abbandono  dell*  Agricoltura . Infatti  fe  la  mi- 
feria  è un  oflacolo  ai  progredì*,  dell’  Arte  una 
fortuna  più  comoda  negli  Agricoltori  farà  fi*- 
multaneamente  l’  effetto»  e la  Caufa  della  di 
lei  promozione.  Ma  gli  oflinati  Partigiani  del- 
la povertà  temono  il  luffo,  e I*  inerzia,  in 
confeguenza  dei  nuovi  comodi  refi  poflibìli  a- 
gli  Aricoltori  . Lffi , ci  dicono  » fionderanno 
nelle  Città  : fi  avvezzeranno  àgli  ufi , e ai  vi- 
zi Cittàdinefchi  : a poco  a poco  vi  fermeranno 
la  loro  dimòra,  e fcemeranno  in  confeguenza  i 
Lavoratori  della  Campagna.  Quella  partè  dell’ 
Obietto  fuppone,  o un  effetto  impofiibilè,  o 
Vantaggiofo  all’  Agricoltura . Poiché  come  può 
fuccedere  , che  un  Agricoltore  abbandoni  l’ 
Arte,. per  vivere  oziofamente  nei  comodi  del- 
la Città?  S’egli  cella  d’effere  Agricoltore,  s 
inaridifce  pèr  lui  la  forgente  dei  comodi,  e 
invece  di  trovarli  felice  nelle  Città,  vi  rap- 
prefenterà  la  figura  di  miferabile  Quefluante, 
o quella  di  Artefice . Dunque  è imponibile , 
che  i comodi  derivati  dall*  Agricoltura  perva- 
dano i Coltivatori  ad  abbandonarla,  per  gode- 
re oziofamente  i piaceri  delle  Città,  mentre 
■mancherebbero  ad  elfi  i mezzi  per  procurace- 
li. 
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li . Nell*  Tpotelì  poi , che  una  Famiglia  d’  A- 
gricolcori,  arricchita  per  induftria  rurale,  fif- 
iaflè  il  Tuo  domicilio  .nella  Città  , per  confu- 
mare  nell’  ozio  comune  dei  ricchi  i franti  dell* 
induttriofa  fatica , ciò  produrrebbe  un  quovo 
Ili  molo  negli  sfortunati  per  tentare  la  propria 
forte  nell’Arte  Agraria*  diventata,  la  Porgente 
dei  comodi,  e dei  piaceri  fociali.  Quello  e- 
fempio,  adunque,  in  yece  d’  edere  pericolofo, 
farebbe  utile  all*  Agricoltura , perchè  ad  ella 
trarrebbe  nuove  braccia  lavoratrici , ea  ecci- 
terebbe f induftria  degli  antichi  Coloni  ad 
imitarlo,  per  uguagliare  una  volta  la  forte  di 
quella  sfortunata  Famiglia*  Quello  ordine  co- 
llante nelle  vicende  di  tutte  f Arti,  perchè 
non  lì  dovrà  prefumere  ugualmente  nell’  Agri- 
coltura ? Perchè  temere  la  diferzione  degli  A- 
gricoltori  dalla  Campagna  diventata,  uq  log  gior- 
no utile,  ed  onorevole»  quando^  fi  veggono 
fempre  più  numerofe  ,le  Clalji  degli  Artigiani 
efercenti  l’ Arti  più  utili?  Vi  faranno  fempte, 
non  niego,  certi  fpiriti  inquieti  tra  gli  Agri- 
coltori, che  preferiranno  una  vita  vagivaga  nel- 
le Città  all’  efercizio  collante  dei  loro  Padri . 
Ma  non  farà  una  confeguenza  dei  comodi  pro- 
dotti dall’  Agricoltura  lo  fviamentp  di  coloro, 
che  aborrendone  f efercizio,  dimoftrano  col 
fatto  proprio  di  non  intendere , eh’  ella  fia  la 
vera  Porgente  dei  comodi,  che  deliberano > Non 
avvi  fitte  ma  in  Politica  atto  ad  eftjngucre  in- 
tieramente i vizj  degli  uomini . Vorrette  forfè 
togliere  all’  Agricoltore  la  libertà  di  trasferi- 
re 
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r2  il  Tuo  domicilio  dove  il  genio  naturale  lo 
invita?  Vorrede  forfè  impedire  ad  un  uomo 
nata  irt  Campagna  di  trasformarli  in  abile  Ar- 
rida nelle  Città,  mentre  redando  per  violen- 
za fui  Paefe  natio,  non  farebbe,  che  un  pef- 
fimo  Agricoltore  ? Bada  , che  la  profelfione 
della  Campagna  Ila  libera,  ed  utile  a chi  f 
efercttà,  per  ottenere  infallibilmente  la  mino- 
razione dell’  ozio , e togliere  ai  viziofi  1’  oc- 
calione  di  trovare  una  fcufa  dei  vizj  nella  fer- 
rea necelTìt'a,  e nel  difofdine  delle  Leggi. 

Ma  T ufo  dei  comodi , qui  fi  ripete , con- 
duce infendbilmente  al  gudo  del  ludo,  perni- 
ciofo  in  tutte  le  ClafTÌ  dei  Cittadini,  ma  fpe- 
cìalmente  in  quella  degli  Agricoltori . Se  il 
vocabolo  Liijfo  venga  apprefo  in  queda  circo- 
danza  per  eccedo  di  fpefe  in  difadro  della  do- 
medica  Economia,  egli  diventa  Caafa  della 
Mi  feria forgente  di  tanti  mali.  Non  è dun- 
que propriamente  parlando  perieolofo  il  Ludo, 
relativamente  all’  Agricoltura , che  per  la  mi- 
feria,  in  cui  facilmente  podono  decadere  co- 
loro , eh*  eccedono  nelle  fpefe  di  comodo  , e 
di  piacere . Dunque  i nemici  del  Ludo , non 
podono  edere  i Partigiani  della  miferia,  fen- 
za  cont^adire  a fe  deffi . Ma  norr  farebbe  con- 
tradizione quella,  che  votede  sbandire  il  peri- 
colo del  Ludo  , perpetuando  le  Caufe  della 
miferia,  necedaria  negli  Agricoltori?  Il  pre- 
giudizio dell’  Agricoltura  farebbe  in  queda  I- 
potefi  necedario , generale , e perpetuo  ; ma 
quello  procedente  dal  Ludo  farebbe  padeggie- 

ro, 


Digitized  by  Google 


ro,  ed  accidentale,  e forfè  ricompenfato  dall*, 
attività , e dall’  induftria  accrefciuta  negli  uo- 
mini dalla  preflione  di  nuovi  bifogni.  Ip  dun- 
que non  niego  la  poflibilità  del  Lutto  cam- 
peftre  nel  nuovo  fiftema,  e in  confeguenza  la 
pottibile  efiltenza  d’  una  caafa  accidentale  di 
miferia  in  certe  Famiglie  mal  caute  nel  rego- 
lamento della  domeftica  Economia.  Ma  è indu- 
bitato , per  altro,  che  l’ efficacia  di  quella 
Caufa  farà  infinitamente  minore  di  quella  di 
tutte  le  altre  caule  già  cffinte,  e che  perpe- 
tuavano una  generale  Miferia , in  pregiudizio 
collante  dell’  Agricoltura . Sarebbe  in  vero, 
defiderabije  1*  impedire  l*  efiilenza  di  un  Luflò 
rovinofo  nella  Clafle  Colonica  , e molti , tra 
gli  Scrittori  di  Economia  rurale , hanno  pro- 
gettato dei  rimedi,  diretti,  e delle  Leggi  proi- 
bitive . Ma  io,  lo  credo  un  male  infanabile  del- 
la Politica,  fenza  efporfi  a praticare  un  ri- 
medio infinitamente  peggiore  del  male.  Quella 
verità  brevemente  aderto  accennata,  diventerà 
una  dimollrazione  geometrica,  là  dove  trat- 
terò delle  Leggi  fontuarie,  in  quanto  ipfluifco- 
no  fopra  la  Legittima  Libertà  del  Commercio. 

Da  tutte  quefte  confiderazioni  refulta  , 
che  il  mezzo  piu  efficace  per  promovere  1* 
Agricoltura , è quello  di  togliere  per  quanto 
è pottibile , la  miferia  dagli  Agricoltori . Un 
Cuore  opprettb  dalla  Povertà  non  ha  altro 
fentimento,  fe  non  quello  della  fua  miferia. 
Una  dannofa  efperienza  di  tutti  i Secoli  c’  in- 
degna, che  T avvilimento  del  Proiettore  rivol- 
ger» 
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geli  in  avvilimento  della  Profeflìone,  c che  i 
progredì  dell’  Agricoltura  fono  proporzionali 
agli  agj»  ed  ai  comodi  , eh’  effe  produce  all* 
Agricoltore.  In  tutte  le  Nazioni  guerriere  , 
ove  l’Arte  più  apprezzata  dai  Legislatori  fu 
una  Tattica  diflruttiva,  e l*  Agricoltura  avvi- 
lita fotto  il  pefo  della  miferia,  lì  vidde  la  de- 
cadenza della  Coltivazione,  e in  elTa  la  verità 
della  maffima  , che  /’  u omo  non  fatica  , che 
per  godere  . Roma  divenuta  orgogliofa  nel  fa- 
natismo delle  proprie  conquide,  abbandonando 
la  coltura  della  Terra  nelle  mani  della  gente 
avvilita  dall*  oppreflione,  li  meritò  gli  amari 
rimpoveri  dei  Compatriotti  più  faggi  , che 
miravano  con  indignazione  le  incolte  Campa- 
gne , per  mancanza  di  braccia  lavoratrici  , 
mentre  la  ftudiata  ingordigia  moltiplicava  la 
Turba  dei  Servi  ad  accrefcere  il  Fallo,  e la 
delizia  alle  menfe  degli  Apici , e dei  Lucul- 
li.  (190)  I Lacedemoni,  che  condannarono  i 
loro  Iloti  ad  edere  la  prima  Gaffe  foflenitri- 
ce  della  Nazione,  dovettero  renunziare  ad  o- 
gni  Commercio,  proibire  la  circolazione  dell’ 
oro,  e dell’  argento,  odiare  le  ricchezze,  ed 
immergerli  in  un  ozio  guerriero,  e folo  di- 
ftratto  dai  regolati  efercizj  d’  un  Codice  mili- 
tare , che  convertì  la  Città  in  un  generale 
Quartiere  d’ Inverno , ove  lo  Spartano  abituato 
coi  fenlì  ai  piaceri  della  natura  , fortificava 
le  Membra  coi  mezzi,  che  altrove  le  indebo- 
livano . I Barbari  finalmente  , che  feguirono , 
c cagionarono  la  decadenza  dell’  Impero  Ro- 
mano , 
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mino,  lafciando,  agli  fchiavi  la  Zappa,  e 1*  A--, 
ratro , per  non  portare  in,  mano,  che  la  Spa- 
da, e lo  Scudo,  furono,  puniti  dal,  flagello  di 
quelle  Careftie,  che  defolando  Regioni  di  lor 
natura  feroci,  fono,  per  l’  ordinario  il  negativo 
prodotto  di  un  aflurda  Politica.  Ma  fino  a che 
nei  primi  Secoli  della  Romana  Repubblica  le 
Leggi,  i coftumi,  la  Polizia  del  Governo,  e 
il  Culto  medefiino  della  Religione  contribuirono 
a rendere  onorevole  1*  Agricoltura,  e migliore 
la-  condizione  di  coloro  , che  abitavano  la 
Campagna  per  coltivarla.  Gl’  Iftorici  non  ci 
rammentano  i clamori  del  popolo  irritato  dal- 
la defolazione  delle  careftie . La  Cina  fembra 
eflere  fecondata  da  un  Sole  migliore  del  no- 
llro:  Ma  i benefici  raggi  di  altr’  onde  non  le 
provengono,  che  dalla  premura  degl’  Impera- 
tori nell’  eccitare  1’  induftria  coltivatrice  colla 
fperanza  dei  Premj , e dei  comodi  della,  vi- 
ta. (ipi)  L’  Inghilterra,  dopo  che  una  gran 
Donna  le  Infegnò  i mezzi  di  arricchire  la  Claf- 
fe  degli  Agricoltori  colla  Libertà  del  Commer- 
cio , vidde  la  vegetazione  delle  fue  Terre 
prendere  nuova  vita  , e parve  che  forte  nata 
qualche  grande  rivoluzione  nel  Fifico  di  quell’ 
Itola.  Ma  quefto  non  fu,  che  1’  effetto  necef- 
fario  degli  Agj  fopravvenuti  nell’  Agricoltori . 
,,  FI  maggior  numero  ( dice  un  Saggio  Economi- 
„ fta  ) conta  50.,  100.,  e 200.  lire  (lerline  di 
„ rendita  , e fe  ne  veggono  eziandio  di  quelli , 
„ che  ne  ricavano  dalle  loro  Terre  più  di  mi l- 
„ le.  „ (ips) 

Quin- 
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Quindi  è,  che  fra  i Nobili  fentimenti  del 
Grande  Enrico,  delizia  degli  uomini,  io  non  ne 
sò  rinvenire  alcuno  più  faggio  di  quello  , in 
cui  defiderava  lunga  vita  foltanto  per  mette- 
- re  il  più  mifero  Agricoltore  del  fuo  Regno  in 
flato  di  aggiungere  alla  propria  menfa  frugale 
la  Vivanda  di  un  Pollo  in  ogni  giorno  di  Fe- 
da (193).  Se  dunque  i voti  del  benefico  En- 
rico fi  vogliono  compire  in  Tofcana  da  un 
Principe,  che  défidera  di  comunicare  all*  A- 
gricoltura  il  vigore  dell’anima  fua,  infiggeran- 
no i nemici  della  Patria  a conculcare  la  cau- 
fa  della  Giuftizia , e della  Pubblica  utilità  ? 
Freme  il  Filofofo  a tanto  ardimento,  e pre* 
flando  il  linguaggio  fublime  della  Filofofia  al 
più  infimo  degli  Agricoltori  efclama  in  fuo 
nome '.Uomini  diffipati,  e immerfi  nella  mollez- 
za, frutto  dei  noflri  fudori , voi  temete , che 
il  gu’fto  dei  comodi  derivati  dalla  vita  più 
laboriofa , ci  conduca  infenfibilmente  al  defi- 
derio  di  quella  inerzia,  che  forma  prefente- 
mente  la  voflra  felicità . Voi  temete  d’  edere 
coftretti  a ritornare  a quei  Campi,  che  ab- 
bandonarono t voftri  Proavi- , per  acqui  (lare 
colla  diflruzione  degli  uomini , o col  depofito 
mal  cuftodito  della  Giuftizia  una  Nobiltà  ri-, 
fpettabile,  quando  è il  premio  del  merito  at- 
tuale, e fomentatrice  dell’  orgoglio  infoiente, 
quando  è figlia  del  calo . Ah  deponete  i vo- 
ftri timori,  e aprite  il  cuore  ai  fentimenti  di 
benevolenza , e di  (lima  per  coloro , che  eser- 
citano l’Arte  Madre  di  tutte  quelle,  che'  ali- 
Tomo  li.  P.  IH.  Y y.  ‘ men- 
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mentano  i voftri  piaceri.  La  fola  opprelfione, 
in  eui  voi  ci  gettafte,  poteva'  irritare  degli 
Efferi  fenfibili  ai  inali , al  pari  di  voi , ma 
forfè  troppo  ignoranti  per  conofcere  le  caule 
dei  loro  mali.  Dall’  eftrema  miferia  alla  di- 
fperazione  non  avvi,  che  un  breve  palio  ; 
da  quella  procede  1*  abbandono  delle  Campa- 
gne, e fpeffo  la  follevazione  ai  danni  delle 
Città.  Gli  efempi  fono  recenti  in  quelle  par- 
ti di  Europa,  ove  a difonore  di  quello  Seco- 
lo , fi  conferva  intiera  nella  fua  Tirrania  la 
Jervità  della  Gleba.  Ma  raddolcendo  la  vita 
dell’  Agricoltore  colla  Libertà  di  godere  i 
frutti  delle  proprie  fatiche , mentre  fi  giova  a 
voi  lleifi,  ampliandovi  le  forgenti  dei  como- 
di , e dei  piaceri  lodali  , fi  rende  la  Cam- 
pagna un  foggiorno  ricercato  dagli  uomini,  e 
con  i vincoli  dell’  intereffe  fi  attacca  alla  Gle- 
ba il  libero  Agricoltore  più  fortemente  j che 
Colle  Catene  della  fervitù.  Dopo  che  PIETRO 
LEOPOLDO  ha  riaccefo  nei  noftri  cuori  la  fpe- 
ranza  di  migliorare  la  propria  condizione,  per 
mezzo  d’  un  affiduo , indullriofo  lavoro  , noi 
più  non  pentiamo,  come  una  volta,  il  pefo  in- 
l'opportabile  della  fatica  . Il  coraggio  è rinato 
nel  feno  di  tutti  gli  abitatori  della  Campagna  : 
l’attività  dei  loro  mufcoli  fembra  agitata  da 
una  nuova  forza  : tutto  tende  a perfezionarli 
tra  le'  loro  braccia  attive  • e dirette  da  uno 
fpirito  che  incomincia  a rifvegliarfi  dal  lungo 
fonno  letargico  . La  Gaffe  più  neceffaria  fi 
moltiplica  giornalmente;  le  Campagne  diventa- 
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no  piu  popolate;  e tutti  infieme  gli  Agricol- 
tori , partecipando  dell*  Agio  comune , benedi- 
cono , con  la  letizia  nel  volto , f Autore  be-  v 
nefLco  della  loro  Felicità.  . 

J.  IX. 

Rifpofta  al  X.  Obietto . , 

. . « • ‘ 

aUefto  Obietto  farebbe  di  fomma  impor- 
tanza, perchè  colla  prova  deciliva  del 
fatto  minaccia  la  di  finizione  di  tutta  la  ferie 
degli  Argomenti  Teoretici,  che  dimoftrano  la 
neceflità , e 1’  utilità  dell’  introduzione  d’  una 
Legittima  Libertà  nel  Commercio  dei  Prodot- 
ti di  fuolo,  per  incoraggire  1’  Agricoltura.  Si 
vorrebbe  far  credere  inutile  per  quello  effet- 
to la  Libertà  dell’  Annona,  fui  fondamento, 
che  non  era  pollibile  di  migliorare  , e di  ac- 
crefcere  l’ Agricoltura  in  Tofcana . Io  già  do- 
vrei prefumere  in  chi  legge  la  faviezza  di  ^ 
fecondare  colla  lettura  il  Piano  dell’  Opera  , 
e non  già  l’ indifcretezza  di  turbarlo  con  or- 
dine inverfos,  o di  feparare  in  brani  quel 
Corpo,  la  di  cui  unità  è necelfaria,  per  non 
fembrar  mollruofo.  Un  Lettore  così  difereto, 
e di  favio  difcernimento  averà  ravvifate,  in  ' 
più  luoghi  di  quello  Trattato,  f armi  oppor-  . 
tune  per  dillruggere  1’  apparenze  faflofe  di 
quell’  Obietto  . Io  dovrei  adunque  rimettere 
chiunque  legge  a quanto  ne  ho  detto  fparfa- 
mente,  dove  l’ occafione  efigevalo,  e toglier- 
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mi  così  dalla  briga  di  ripetere,  o di  ampliare 
gli  Argomenti  di  ragioae,  e di-  fatto  dimo- 
ftrativi  della  necell'aria , ed  effettiva  decaden- 
za dell’Arte  Madre  in  Tofcana  . - Ma  doven- 
do diftruggere  un  errore , ed  un  errore  mol- 
tiplicato per  tanti  lati , per  quanti  le  ne  va 
facendo  1’  Apologia  fotto  Tempre  interdienti 
apparenze,  è d’uopo  far  piegare  i principi  E* 
conomici  fotto  quefte  differenti  forme,  e ri- 
produrli in  moltiplici  afpetti,  per  adattarli  al- 
la varietà  degli  fpiriti  umani,  e per  giovare, 
quanto  è poffibile  al  maggior  numero  de’  Cit- 
tadini . 

Ecco  dunque  tre  propofizioni,  la  dimoftra- 
zione  delle  quali,  annichila  intieramente  1’  O- 
bietto . I.  Le  Leggi  vincolanti  T Annona  , quan- 
do fodero  fiate  rigorofamente  oflervate  , do- 
vevano di  lor  natura  reftringere  X Agricoltu- 
ra-dentro i limiti  dell’interno  canfumo:  IL  Ma 
limili  Leggi , effendo  di  lor  natura  inofferva- 
bili , erano  inutili  per  il  confeguimento  tota- 
le dell’  oggetto  propoftoli , e perciò  meno  per- 
niciofe  per  1’  Agricoltura . III.  Quefte  Leggi 
finalmente  impedirono  effettivamente  i progredì 
dell’  Agricoltura  Tofcana  , e cagionarono  in 
molte  Provincie  di  quefti  Stati  1’  abbandono 
della  medefima . 

Infatti,  fe  la  Legge,  che  proibifee  l’afpor- 
tazione  delle  Derrate,  venga  oflervata  efatta- 
mente  da  ogni  Cittadino , in  modo  che  fi  a 
fificamente  impedita  ogni  effrazione  fuori  delle 
linee  del  confine,  chi  non  vede,  che  la  Col- 
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tivazione  della  Terra  infallibilmente  dovrà  li- 
mitarli, nella  migliore  Ipotefi , alla  fola  con- 
fumazione  Interna,  poiché  ogni  porzione  ecce- 
dente quella  mi  l'ara  r citerebbe  di  nian  valore 
per  il  Proprietario  della  medefima . Quello  or- 
dine è collante  nella  Coltivazione  di  tutti  gli 
artìcoli,  che  -non  poffono  facilmente  afportarlt, 
come  i frutti  frelchi , e gli  erbaggi  « I Pol- 
lidentr  temendo  di  eccedere  nella  fementa  dei 
Grani  il  naturale  livello  dei  bilogni  interni,  . 

• e di  trovarli  a carico  un  fuperfiuo  imponibi- 
le ad  efitarli,  non  vorranno  efporli  al  duro 
cimento  di  vederlo  marcire  nei  loro  Granai  . 

- Quello  folo , pericolo , che  acquifta  un  grado  di 
certezza  morale  dalla  frequenza  di  caf»  fimili , 
foliti  avvenire  nei  Paeli  gementi  tra  le  cate- 
ne dei  regolamenti , feoraggilee  fovente  1’  A- 
‘gricoltore  dal  profeguire  le  Agrarie  intraprefe. 
Molti  trovando  più  utile  il  comprare  ai  mer- 
cati pubblici  il  genere  della  fullìllenza , che 
procuracelo  per  il  mezzo  della  coltivazione , 
abbandonano  affatto  il  Commercio  pericolofo 
dell’Agricoltura,  ed  altri  non  lo  efercitano, 
che  per  ritrarne  il  puro  follentamento . In  pro- 
porzione dunque  , fche  la  reltrizione  del  Com- 
mercio tenderà  a icoraggire  gli  Agricoltori , ed 
i Proprietari,  in  proporzione  che  la  Legge  ver- 
rà oflervata  dal  Popolo,  dite  pure,  che  1’  A- 
gricoltura  , malgrado  la  fertilità  dei  Terreni, 
e la  regolarità  delle  Sragioni , farà  effofta  ai 
maggiori  difallri  in  ogni  Paefe,  ove  abbia  luo- 
go quello  fiftema  funefto  . * 
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La  fola  ragione,  adunque,  batta  per  di- 
moftrarci,  che  l’ avvilimento  dei  prezzi,  e la 
proibita  eftrazione  dei  prodotti  4»  Aiolo,  di- 
fanimando  gli  Agricoltori,  ed  i Poflìdenti,  do-» 
veva  nella  migliore  Ipotefi,  rettringere  necef- 
fariamente  1*  Agricoltura  Tofcana  dentro  i li- 
miti angufti  dell’  annuo  interno  -confumo . Ma 
il  (iftema  di  reftrizione  nei  Commercio  delle 
Derrate,  effondo  di  Tua  natura  inefeguibile  in- 
tieramente in  qualunque  Stato,  o grande,  o 
piccolo,  eh’ egli  fiafi , non  ha  potuto  produr- 
re effettivamente  , mercè  la  perpetua  inofler- 
vanza,  la  pienezza  dei  mali  agrari,  che  per 
fatale  difpolizione  delle  Leggi,  doveva  oppri- 
mere generalmente  1’  induftria , e 1*  attività  . 
Ciò  è fàcile  a dimoftrarfi . 

La  proibizione  d’  un  Commercio  legitti- 
mo, perchè  utile  allo  Stato,  è una  Legge* 
tirannica,  contro  di  cui  fono  rivoltati  rutti 
gl’ intereffi  privati  dei  Cittadini:  Legge,  che 
la  fola  forza  potrebbe  fare  efeguire,  fe  fi  def- 
fe  una  forza  tanto  efpanfiva,  e tanto  incorrut- 
tibile, che  fuperatfe  le  forze  del  maggior  nu- 
mero, reagenti  contr*  e(Ta,  e i potenti  fonni- 
feri , con  cui  fi  tenta  d’  addormentarla . Quan- 
do le  vedute  del  Legislatore  pugnano  contro 
quelle  della  Natura  ,*  e dell’  interefiè  legittimo, 
egli  è certo,  di  non  edere  ubbidito  general- 
mente dagli  uomini  , nei  quali  il  fentimento 
dell’utile  prevale  a quello  dell’ ubbidienza  do- 
vuta alle  Leggi , benché  ingiufte , e dannofe  . 
Quindi  potrà  facrificare  molte  Vittime  alla 
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tieramente efeguita  la  Legge . Come  proibire 
un’  ei’portazione , quando  fi  trova  un  fommo 
vantaggio  nel  contravvenire  alla  Legge  ? La 
Fifica  cufiodia  dei  confini  per  impedire  il  Com- 
mercio è appena  fperabile  , quando  la  caufa  è 
provida,  e fatature,  quando  ogni  Cittadino  è 
impegnato  dall’  intereflie  proprio  ad  efeguire, 
e fare  efeguire^  la  Legge , quando  cioè  s’  or- 
dina la  fofpenfione  di  Commercio  con  qualchè 
determinato  Paefe  per  ragione  di  Guerra,  o 
per  timore  di  Contagio.  Che  farà  poi,  quan- 
do la  Legge  pugna  colla  Giuftizìa  , e colla 
pubblica  utilità  ? Gl*  interefiì  privati  cofpira- 
no  colla  loro  pluralità  a deludere  la  Leg- 
* ' ge  . I Cufiodi  moltiplicati  fono  Tempre  fog- 
getti  all*  inganno  , e alla  corruzione  . Difen- 
dere i confini  efattamente  colla  forza  arma- 
ta non  fi  può  in  un  fifiema  fiabile  * fenza  x 
che  il  Principe  dichiari  la  guerra  alla  Nazio- 
ne. Inutilmente  la  Legge  fulminerà  i Contrav- 
ventori . Potrà  rovinarne  alcuni  , ma  faranno 
immediatamente  rimpiazzati  da  altri  più  ardi- 
ti, e più  felici  dei  primi.  Troppo  grande  è 
1*  utile  in  quello  Commerciò  di  contrabbando, 
e troppi  fono  i mezzi  in  mano  del  ricco,  per 
addorpientare  la  vigilanza  dei  Tubai  terni  mei> 
cenari  Cufiodi  d*  una  Legge  repugnante  .ai  ve- 
ri interefiì' della  Nazione. 

Se  1*  efperienza  non  ci  fa  celta  vedere  la 
frequenza  dei  contrabbandi  Annonari  in  tutti 
1 Paefi  (1^4)  ove  ha  luogo  la  proibizione  di 
, ’ Y 4 que- 
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quello  Commercio,  malgrado  • le  più  efatte 
perquifizioni , la  cqmminazione  delle  pene  più 
Tevere,  ed  il  difpendio  più  enorme  nel  man- 
tenimento di  tanti  Infpettori , la  fola  ragione 
baderebbe  per  modrarci,  quanto  fia  imponibi- 
le 1’  impedirli . Io  non  entrerò  nel  dettaglio 
di  ciò , che  fuccede  negli  altri  Paefi , dei  qua- 
li bada  avere  .una  cognizione  leggiera  , per 
non  dubitare  dell*  efidenza  dei  contrabbandi, 
allorché  fono  uniti  ad  un  gran  benefizio . Io 
mi  ridringo  a . rammentare  a tutti  i miei 
compatriota  la  moltiplicitì  di  quede  trafgref- 
* doni , fino  a che  1’  edrazione , e 1’  interna 
circolazione  dei  viveri  fu  un  Commercio  proi- 
bito in  Tofcana.  Un  alternativa  di  contrav- 
venzioni alle  Leggi,  e di  efecuzioni  terribili 
delle  medefìme,  di  oppreffioni.,,  e di  violenze, 
di  pene,,  ed  impunità  è la  fomma  degli  An- 
nali civili,  che  difonorarono  quella  età.  In- 
vano il  timore  dettava  le  Leggi,  e i Tribu- 
nali animati  dallo  fpirito.d’  avarizia  incrude- 
livano inutilmente  cpntro  1*  umanità  . A rai- 
' fura,  che  fi  aumentava  lo  fpavento,  e il  pe- 
ricolo nei  contrabbandi , crefceva  ancora  la 
dedrezza  , e 1’  animofità  in  coloro  , che  l’ e- 
feguivAno,  e fi  didruggevano  gli  uomini,  o fi 
defola  vano  le  Famiglie,  lenza  minorare  la  fom- 
ma delle  trafgreffioni . I baffi  Ufiziali'  della 
Giudizia,  che.  erano  le  Truppe  volanti  dedi- 
nate  ‘a  incrociare  le  drade  , e a prevenire  le 
Trafgreffioni  in  materia  d’  abbondanza,  e di 
Graicia,  coadiuvavano  facilmente  V efecuzioni 
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dei  contrabbr  ndi , e fi  coftituivano  un  Capi- 
tale di  rendita  nella  loro  acquifcenza  cotn-' 
prata  dai  Mercanti  eftrattori  a largo  prezzo 
d’  argento.  Ciò  è tanto  vero»  che  quelli  Ar- 
ghi infedeli  furono  i primi  a dolerli  d’  una 
Libertà  nel  Commercio  Annonario , che  rapi- 
va loro  i profitti  grandioli  del  lor  melliere 
avvilito  appunto  per  gl’  ignominia  dei  Pro- 
feflbri . Il  Commercio  di  contrabbando , in  una 
parola  fu  quello , che  ha  arricchito  molte 
faggie  Famiglie  in  Tofcana,  e che  ha  cagio- 
nato la  vell'azione , e talor  la  rovina  a molti 
/ arditi  fpeculatori.  La  notorietà,  e la  delica- 
tezza di  quelli,  fatti  mi  difpenfa  legittimamen- 
te dal  difeendere  alle  prove  minute  di  un 
alTerzione  che  non  può  trovare  contradizione, 
che  prefso  coloro,  che  ignorano  affatto  le  vi- 
cende , ed  il  treno  dei  pubblici  affari. 

Le  Le£gi  dunque  di  proibizione  erano  e- 
Iufe  con  facilità  , e perciò  inutili  al  confegui- 
mento  totale  del  line  propollolì  dai  Legislato- 
ri . Non  dee  pertanto  recar  meraviglia , fe 
nella  nollra  Tofcana  la  Legislazione,  che  io 
llò  condannando,  non  produlfe  quella  pienez- 
za di  mali  nell’  Agricoltura,  che  dovea  ne- 
I celfariamente  produrre  nella  rigorofa  oflervan* 
za . Il  Commercio  di  contrabbando  fu  un  ri- 
medio immaginato  dalla  necelfità  per  conferà 
vare  una  vigorofa  falute  all’  Agricoltura  mi- 
nacciata di  dillruzione.  L’  avidità  di  pochi 
* coraggio!!  Mercanti  animò  in  qualchè  parte  i 
Poifidenti  delle  Terre  all’  ànnua  riproduzione, 

offe- 
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offerendo  ai  Grani  , e alle  Biade  un  libero 
fcolo  per  le  vie  clandeftine  del  Monopolio  < 
In  proporzione,  che  lo  fpirito  di  contrabban- 
do il  dilatava  in  Tofcana,  a mifufa  che  fi  mol- 
tiplicavano i fegreti  Eftrattori , andavafi  correg- 
gendo T equivoco  fatale  dei  Legislatori,  e s’ 
impediva,  che  una  Legge  di  fua  natura  infte- 
rilitrice  produceffe  tutto  il  danno  poflìbile  ai 
noftri  Campi . Senza  quefto  compenfo  fuggerito 
dalla  natura,  dovea  deperire  neceflfariamente  la 
Coltivazione  Tofcana,  o al  più  limitarli  al  pu- 
ro Jjifògno  dell*  interna  conluntazione  . 

Lo  Stato  della  Tofcana , non  effondo  uno 
dei  più  valli  d’ Italia , fa  in  grado  di  rifen- 
tire  più  vivamente  nella  maggior  parte  del- 
le fue  Provincie  gl’  influfii  benefìci  del  con- 
trabbando dei  Grani  . Un  diligente  OHervato- 
re,  fcorrcndo  1’  interno  di  quefto  Paste  , può 
facilmente  ravvifare  filila  faccia  dei  luoghi  le 
prove  evidenti  di  quella  verità.  Siccome  que- 
llo Traffico  clandeftino,  trovando  più  ficurez- 
za  verfo  i confini , ivi  fi  efercita  più  fecil- 
Ittenre , perciò  in  quelle  parti  il  contrabbando , 
era  in  fommo  vigore , e 1’  Agricoltura  fioriva 
proporzionatamente . Infetti  nei  Territori  più 
' proffimi  alle  frontiere,  ovunqtìe  era  facile  la 
coltivazione , fi  vede  intraprefa  fino  di  quei 
Tempi , e folo  lcorgefi  abbandonata  là  dove 
la  battezza  dei  prezzi  nelle  Derrate , renden- 
do troppo  difpendiofe , e non  mai  ricompen- 
facive  le  nuove  coltivazioni,  feoraggivano  gl* 
Intraprendenti  . Il  confiamo  poi  della  Popola- 
^ . - zìone 
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zione  elidente  nella  Capitale,  fituata  quafi  nel 
centro  della  Tofcana,  eilendo  filperiore  al  pro- 
dotto del  fuo  Territorio , animava  1’  interna 
coltivazione . Il  trafporto  dei  viveri , eilendo 
flato  Tempre  libero  per  la  provvifione  della 
Metropoli,  fi  fcaricava  in  eflà,  per  la  Legge 
di  continuità,  tutto  il  fupertìuo  dei  Territori 
limitrofi,  avanzato  alle  fegrete  ricerche  dei 
Contrabbandieri  . Con  quell’  ordine  collante  di 
circolazione  fi  veniva  infatto  ad  ottenere  quel- 
la vivificante  Libertà  di  Commercio  , che  è 
neceflaria  affolutamente  per  i|  mentenimento 
dell*-  Agricoltura  . Onde  il  profpero  Stato 
Georgico  di  alcune  parti  del  Granducato  dee 
attribuirli  unicamente *alla  Libertà  del  Com- 
mercio, il  quale  benché  in  apparenza  folTe 
proibito  da  una  Legge  inefeguibile , era  per 
altro  refo  libero  nella  follanza  da  una  per- 
petua Trafgrelfione  . 

Se  da  quello  punto  di  villa  fi  follerò  confi- 
derati  i Mercanti  di  Grano,  e i Contrabban- 
dieri di  quel  tempo , non  fi  farebbero  certa- 
mente armati  i Tribunali  per  rovinarli  . 
varietà  d*  opinioni  ! Ah  funefla  contradizione  1 
Mentre  una  Legge  intrepida  nella  Gran-Bret- 
tagna prometteva  dei  premi  ai  maggiori  e*  l 

flraenti  di  Grani , e di  Biade  dal  Lirtorale  An- 
glicano, una  Legge  timida  nella  Tofcana  mi- 
nacciava 1’  ellrema  rovina  per  il  femplice  atten- 
tato di  eltrarre , quali  che  nell'  afpomzione  d’ 
un  Moggio  di  Grano  fi  conrenelìé  un  Decreto 
di  morte  per  uri  Cittadino.  Ma  intanto  , è 

co  fa , 
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- cofa  provata,;  che  quedi  pretefi  Flabelli  de- 
le  Popolazioni,  furono  un  (aiutare  rimedio, 
che  fodennero  in  vita  la  languida  Agricoltu- 
ra. Dio  mi  guardi  dal  federe  1’  Apologia  del 
Contrabbando  in  genere  , che  è Tempre  un  de- 
litto civile,  anche  quando  è utile  alla  Nazio- 
ne. Io  dico  folo,  che  il  Contrabbando  Anno- 
nario fu  il  fodegno  della  noftra  Agricoltura  , 
come  lo  è attualmente  in  tutti  gli  Stati,  che 
continuano  ' a vivere  nell’  odiofo  fiftema  dei 
vincoli  , che  più  non  elìdono  tra  Noi . 

Ma  fe  f Agricoltura  trovava  nel  Contrali- 
bando un  fodegno,  mancava  poi  degli  dimoi i 
imperioli  dell ’ Utile  per  far  dei  progredì  . La 
concorrenza  dei  Monojfolidi  non  aumentava  i 
prezzi  dei  Generi  interni , perchè  il  pericolo 
inle parabile  da  queda  Tpecie  di  mercatura  in* 
diretta,  o il  dilpendio  necefiario  per  l’alficu- 
razione  dei  carichi , averebbe  alienato  da  ella 
tutti  gli  Tpeculatori , le  T allettativa  del  bal- 
io prezzo,  non  gli  avelie  eccitati  all’  efporta- 
zione.  I Poifidenti  pertanto  rifentivano  il  dan- 
no del  Monopolio,  perchè  le  loro  Merci  , 
dante  la  fcarfezza  dei  Compratori , lì  vende- 
vano a prezzo  vile.  Il  Commercio  di  Con- 
trabbando gli  efentava , è vero,  dal  perico- 
lo del  ridagno  d’  un  fuperduo  gravolo  .net 
lor  magazzini , mi  toglieva  ad  elfi  il  benefizio 
legittimo  dei  prezzi  più  alti  , a feconda  del 
livello  variabile  della  natura.  Non  avevano 
in  confeguenza  tutto  lo  dimoio  poffibiie  per 
attendere  ali’ ampliazione  dell’Agricoltura,  ma 
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anzi  T inceru  -a  ifteffa  dell’  efito  dei  lóro 
Prodotti  fcoruggiva  i più  faggi , e li  difgu- 
fiava  delle  Agrarie  intreprefe.  Da  ciò  inten- 
defi  chiaramente  , che.  le  Leggi  proibitive  * 
benché  fodero  infufhcienti  per  ottenere  intie- 
ramente il  fine  propofto,  benché  folfero  con-  v 
nuovamente  fraudate , benché  quelle  frodi  ri-  . 
mediad'ero  in  parte  ai  di  fa  fili  dell’Agricoltura,' 
ciò  nonodante  quell’  Arte  ne  rimaneva  a fp ra- 
dente ferita,  perché  pochi  fortunati  Mercan- 
ti fabbricavano  le  loro  ricchezze  Tulle  rovine 
del  maggior  numero  dei  Pofiidenti. 

•Ma  contro  quello  fvantaggio  di  Legisla- 
zione trovarono  i Proprietari  di  fuolo  un  fe- 
condo compenfo  in  una  patente  ingiuftizia  au- 
torizzata dall’ufo,  e legittimata  dalla  Pub-, 
blica  autorità.  Le  fpele  di  coltivazione,  che 
dovevano  eccedere' fovente  il  frutto  del  Ter- 
reno fuiono  meno  gravofe  per  i Proprietari, 
dopo  che  elfi  fi  refero  gli  arbitri  della  mife- 
ria  dei  Lavoratori . La  clalfe  più  produttiva 
della  Nazione  fii  aftretta  a faticare  nell’  Ar- 
te più  laboriofa  per  la  più  bajfa  mercede  ; me- 
diante quella  modicità  di  prezzo  taflàto  da 
una  ingiufta  confuetudine  alle  fatiche  degli  A- 
gricoltori,  poterono  i Proprietari  continovare 
con  qualche  vantaggio  quei  lavori  campeitri , 
che  in  una  più  equa  bilancia  delle  mercedi , 
dovevano  neceffariamente’  dimettere  per  man* 

. canza  di  lucro . La  dalle  dei  Proprietari , ef*. 
fendo  un  Ente  infinitamente  piccolo  relativa- 
mente a quella  dei  Mercenari  lavoratori , po-  ' 
' tè 
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tè  fàcilmente  imporre  la  Legge  al  pii  debor 
le;  la  concorrenza  , che  uafce  dalla  moltitu- 
dine degli  Operanti , dovè  neceflariamente  av-' 
vilire  il  prezzo  dell’ Opere.  I Proprietari,  pro- 
fittando della  loro  fuperiorità,  adottarono  più 
torto  i configli  dell’  interefle  privato , che 
quelli  della  Giuftizia,  ed  i Legislatori  coope- 
rando a rendere  più  mifera  la  Cialde  dei  Mer- 
cenari, accrebbero  in  quelli  la  preponderanza. 
In  quefto  Stato  di  cofe,  benché  l’Agricoltura 
generale  confidata  nelle  mani  avvilite  dalla 
miferia  , non  potefle  ricévere  miglioramenti 
dall’  Induftria  Coltivatrice,  ciò  non  oftante  li 
^ foftenne  per  la  parte  dei  Proprietari,  che  a- 
vevano  trovato  i mezzi  d’  indenniszarfi  colf 
opprertione  di  quella  Galle  di  Popolo,  delle 
perdite  derivanti  da  una  Legislazione  diffratti- 
va dell’  Agricoltura,  ed  alienante  gli  fpiriti 
dalla  medefima , 

Ma  per  intendere  più  intrinfecamente 
quella  verità,  è d’  uopo  di  ragionare  fu  i fat- 
ti . Il  fiftema  della  coltivazione  Tofcana , e- 
fclufe  le  Maremme  Senefi , divide  tutta  la  fu- 
perficie  vegetabile  in  tante  porzioni  ineguali 
chiamate  Poderi , alla  coltura  dei  quali  li  de- 
sinano dai  Proprietari  famiglie  permanènti  di 
Agricoltori . Il  Proprietario  Tofcano»  in  \èct 
di  pagare  a quelli  Operanti  il  falario  giorna- 
liero in  denari,  pattuifce  con  elfi  una  merce- 
de eventuale , ed  incerta  confidente  nella  par- 
tecipazione della  metà  dei  frutti  annuali  del 
juolo.  Quefto  contratto,  che  fi  è voluto  ar- 
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tificiofamente  colorire  col  titolo  di  Socie- 
tà , quello  contratto  , che,  quando  venga 
rettificato  dalla  Giuftizia  » è ii  più  utile  per 
una  regolata  coltivazione  , quello  contratto 
nello  Stato  antico,  e moderno  prova  la  pre- 
potenza del  Proprietario , e la  debolezza  dell* 
Agricoltore.  N » . . 

In  qualunque  afpetto  fi  voglia  confidera- 
re,  ei  fi  rifolve  in  ultima  Analifi  in  una  loca- 
zione d’  Opere,  delle  quali  non  pagali  Tempre 
la  correfpettiva  mercede.  Calcolate,  di  gra- 
zia, il  valore  di  tutte  F Opere  necefiarie  per 
la  femcnta  d’  un  Campo  tenace  , ed  infecon- 
do, e ditemi  poi,  fe  la  metà  del  iuo  frutto 
compenfi  la  durezza  della  fatica , e il  prezzo 
dell’  Opere  impiegatevi  dal  Colono  parziale  . 
Quando  anche  in  quello  calcolo  fi  voglia  confi- 
deraré  il  prezzo  dell’  Opere  Agrarie  nella  più 
ftretta  mifura,  ciò  non  oliante  la  metà  del 
prodotto  non  balla  fovente  a fomminiltrare  la 
fifica  lulfillenza  ad  una  Famiglia , benché  in- 
dullriofa  nella  coltura,  (ip 5)  Se  dunque  la 
metà  del  prodotto  non  equivale  al  prezzo  più 
ballò  delle  manifatture  necefiarie  per  la  pro- 
duzione, è chiaro,  che  refta  fenza  falario  la 
cullodia  del  fondo,  e tutta  la  ferie  dell’  O- 
pefe  (196),  che  fi  efigon  per  patto  dagli  A- 
gricoltori.  Infatti  l’evidenza  medefima  ha  for- 
zato i Proprietari  a confellàre  indirettamente, 
che  limili  opere  vengono  , loro  predate  gratui- 
tamente dagli  opprelfi  Coloni  , menare , le  ri- 
conofcono  per  tanti  vantaggi  inerenti  a up 
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Contratto,  il  quale,  o fia  Tocietà,  o fia  lo- 
cazione, è Tempre  nemico  della  difugùalianza. 
Ma  s*  accrefce  Tempre  più  T ingiuftizia  di 
quello  Contratto  dalla  conTuetudine  di  Certi 
patti  feudali  (197),  che  la  fola  neceffità  può 
rendere  accettabili  a una  Famiglia  perlegui- 
tata  dalla  miferia,  e che  antepone  gli  fcarli 
profitti  d’  un  improba  fatica  agl’  incerti  gua- 
dagni della  mendicità  . Se  quello  contratto 
vuol  riguardarli  in  linea  di  Società , perchè 
efigere  dal  Colono  certe  contribuzioni  , che 
alterando  l’eguaglianza  tra  i contribuenti,  can- 
giano la  natura  al  contratto,  e lo  converto- 
no , non  già  in  una  Tocietà  d’  uomini  collrui- 
ta  Tulla  bafe  immobile  della  Giullizia  , ma  in 
una  Tocietà  pericolofa,  immaginata  dalla  for- 
za, e di  cui  efille  T efempio  terribile  nel  Leon 
della  Favola  ? Ma  egli  è certo , che  il  con- 
tratto in  quellione,  benché  in  apparenza  To- 
rnigli a una  Tocietà,,  fi  rifolve  in  follanza  in 
una  locazione  di  Opere  annuali . Ora  il  Colono 
non  è per  giullizia  obbligato,  che  alla  fola 
lavorazione  del  Fondo.  I Temi,  i fughi,  la 
collruzione.,  ed  il  mantenimento  dei  vali  ne- 
cefl’ari  per  la  manipolazione  del  vino,  i Tri- 
buti llelfi  relativi  al  fuolo,  o all’  Opere  ru- 
niche (i^8)  debbono  efière  unicamente  a cari- 
co del  Proprietario.  Se  quelli  peli  fi  dividono 
col  Colono,  fi  diminuifce  il  valore  della  Tua 
mercede , e più  non  partecipa  , a titolo  di 
falario , della  metà  dei  prodotti  di  fuolo  . In 
quello  calo , Te  il  refiduo  -del  Tuo  ftipendio 
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la propria  Famiglia , il  proprietario  rifparmia 
nelle  fpefe  di  Coltivazione  tanto  , quanto  ac- 
crefce  la  miferia  degli  Agricoltori . Se  poi  la 
parte  refiduale  non  batta  alle  primitive  necef- 
lità  della  vita  civile,  1’  avarizia  del  Proprie- 
tario illude  fé  ftefio,  e un  lucro  apparente  fi 
cangia  in  uno  (capito  occulto,  dipendente  dall*  , 
arbitrio,  e \dai  bifogni  del  Contadino.  Le  vie 
della  compenfazione  fon  Tempre  aperte,  e fi- 
cure  per  chi  rifiede  collantemente  fui  fondo, 
e la  miferia,  configliando  facilmente  gli  eccedi, 
non  fi  conferva  Tempre  da  quelli , che  è Giu- 
dice, e parte  nella  propria  caufa,  un  equa 
mi  fura . 

Io  fcorro  rapidamente  fopra  quelli  Ogget- 
ti , perchè  mi  batta  di  fare  apprendere , a chi 
è capace  di  rifieffione,  che  le  fpefe  di  coltura, 
nel  partito  fiftema  di  Legislazione  , eccedendo 
fovente  il  frutto  del  fuolo,  dovevano  produr- 
re l’abbandono  dell’  Agricoltura,  fe  il  noftro 
metodo  di  Coltivazione  non  averte  minorati  i 
difpendi , e gli  aggravi  dei  Proprietarj  in  dan- 
no dei  Contadini.  Infatti  le  Maremme  Senefi, 
dove  1*  Agricoltura  fi  efercita  da  Uomini  col- 
letizi , e falariati  alla  giornata  , i vizj  della 
Legislazione  hanno  avuto  maggiore  influenza, 

I che  nelle  altri  parti  del  Granducato , dove  ve- 
gliava un  oppofto  fiftema  . Sicché , in  ultima 
Anaìifi,  la  clartè  infelice  degli  Agricoltori  era 
quella  , che  più  rifentiva  1*  oppreflìone  delle 
vecchie  Leggi , e perciò  la  confervazione  d‘ 
T9tmoILP.HI.  Z una 
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una  languida  Agricoltura  collò  la  miferia  dei- 
maggior  numero  dei  Cittadini . Ciò  è tanto 
vero , che  dopo  1’  Epoca  fortunata  della  Li- 
bertà , quella  Clafle  d’ uomini , che  prima  paf- 
feggiava  feminuda  le  llrade  collo  llento  dipin- 
to nel  volto,  è comparfa  con  qualche  fpecie 
di  ludo,  e con  un  fembiante  pieno  di  confo-- 
lazione  a rallegrar  le  Città  , nei  giorni  di 
Fella . 

La  terza  caufa  follenitrice  dell’  Agricoltu- 
ra è partita  dal  Trono.  Benché  i primi  Re- 
gnanti Medicei  agidero  nel  Governo  Econo- 
mico della  Tofcana  con  madlme  contraditto- 
rie,  benché  il  Monopolio  dei  Grani  efercitato 
da  edi  in  pregiudizio  dei  Sudditi , nuocefle  di- 
rettamente all’  Agricoltura , ciò  non  ollante  lo 
fpiriro  di  mercatura  privata  predominante  alla 
Corte , fece  nafcere  il  Genio  della  coltivazio- 
ne, e delle  grandi  intraprefe.  In  un  lillema 
di  Legislazione,  in  cui  il  folo  Principe  era  il 
Mercante  di  Vettovaglie,  Elfo  folo  poteva  tro- 
vare un  utile  feducente  nell’  Agricoltura . Era 
dunque  naturai  confeguenza  di  lillema  econo- 
mico, che  la  Famiglia  Regnante  diventade  la 
prima  proprietaria  della  Nazione , e che  ten- 
tade  tutti  i mezzi  podìbili,  fecondo  le  roaf- 
lime  di  quel  tempo,  per  promuovere  quell’ Ai;-, 
te,  che  era  una  branca  condderabile  del  fuo 
privato  Commercio.  Quindi  a fpefe  del  Regio 
Erario  s intraprefero  quelle  grandiofe  opera- 
zioni georgiche,  che  tanto  onorano  i npmi  di 
Codino,  e de’ fuoi  Figli  , redimendo  alla  col-y 
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tivazione  i Terreni  diventati  PaJuli , ampi  ian- 
do  la  faperficie  arativa  deila  Tofcana  , ed  ac- 
crefcendo  la  Malia  dei  Latifondi  Medicei . Sen- 
za quelli  draordinari  lbccorfi  arrecati  all*  A- 
gricoltura  da  quelli , che  godevano  la  Liber- 
tà del  Commercio  de’  Tuoi  prodotti , farebbe 
tuttavia  Paludofa  la  parte  più  coltivata  della 
Tofcana,  fc  il  fuo  dettino  li  folle  fatto  di- 
pendere da  coloro,  che  non  ritraendo  dall’- 
Agricoltura , che  un  frutto  poco  apprezzato  , 
non  averebbero  giammai  acquillato  nè  volon- 
tà, nè  potenza  atta  a cangiare  la  faccia  del- 
la Tofcana. 

Ma  ciò  non  oliarne  è forza  di  convenire, 
che  ad  onta  di  tutte  quelle  Caufe  fautrici 
dell’Agricoltura  Tofcana,  ella  non  era,  nell* 
Epoca  anteriore  alla  Legge  di  Libertà,  per- 
venuta a quel  punto  di  perfezione  poffibile  , 
che  la  rendette  incapace  d’  accrefcimento , e 
di  migliorazione . Io  non  voglio  detrarre  ai 
meriti  della  Nazione  in  quell’  Arte,  perchè 
canonizzati  dal  confenfo  uniforme  delti  Scrit- 
tori Georgici  , e dalle  ott’ervazioni  collanti 
degl’  intendenti  Viaggiatori . Ma  non  fi  fcemz 
all’  Agricoltura  Tofcana  il  merito  di  preferen- 
za nel  confrontò  con  quella  di  altre  Nazioni, 
quando  fi  efamina  allrattamente  la  di  lei  aflTo- 
luta  bontà , e il  grado  dell’  ellenfione . S’ el- 
la non  ha  ricevuto  dalle  mani  degli  uomini 
tutta  la  perfezione  polfibiie,  non  è ciò  avve-r 
mito  per  mancanza  d’  ingegno  negli  Abitanti, 
ma  per  gli  oracoli  derivati  dal  Governo  , e 
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dalla  pubblica  Amminiftrazione . La  Legislazio- 
ne regolatrice  1’  Annona,  fa  la  forgente  più 
feconda  degli  oftacoli  più  forti , che  impediro- 
no all*  Agricoltura  di  profperare . Ciò  che  ho 
dimoftrato  fin*  ora  colla  ragione,  è tempo  dì 
convalidarlo  coi  fatti  per  diftruggere  intiera- 
mente 1*  Obietto . 

Il  calcolo  delle  forze  nutritive  del  nollro 
Paefe  (199)  ci  moftra  quanto  forte  lontana  1* 
Agricoltura  da  quel  grado  di  perfezione,  al 
quale  averebbe  potuto  pervenire . L’  occhio  del 
Filofofo  Qflervatore  conferma  1*  efattezza  del 
Calcolo,  e ci  perfuade  coll’argomento  invin- 
cibile dei  fenfi  , che  gli  Abitanti  di  quello . 
Paefe  efigevano  dalla  Natura  molto  meno  di 
quello,  eh’  rifa  potrebbe  offerire  alla  loro  in- 
duftria . Infatti  fe  a mifura , che  ci  bollava- 
mo dalla  Capitale  , dove  una  grande  confuma- 
zione  animava  la  cultura  delle  Terre  vicine, 
fi  prefentava  all’  occhio  maravigliato  lo  fpetta- 
colo  funello  della  fterilità  ; fe  molti  bofehi  inu- 
tili coprivano  una  Parte  di  Terreno  arativo; 
fe  pianure  ubertofe , che  potrebbero  biondeg- 
giar per  le  fpighe , erano  per  mancanza  di  Col- 
tura condannate  ad  offrire  ad  una  languida  Pa- 
dura  le  loro  erbe  felvagge  -,  fe  amene  Colline  pre- 
parate dalla  Natura  alla  Produzione  dell’ Olio,  e 
del  Vino , erano  ingombrate  da  piante  fterili  per 
nido,  ed  abitazione  di  Fiere;  fe  Montagne  defti- 
nate  al  foraggio,  ed  alla  Bofcaglia  (piegavano 
nella  nuda  pietrofa  fuperficie  l’orrida  Macllà  della 
naturai  fe  Maremme  micidiali  , che  potevano 
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convcrtiti  nelle  pianure  pi*  ricche  di  Cere- 
re , nafcondevano  una  parte  di  fuolo  (otto  1 
acque  /lagnanti  ; fé  finalmente  i Paduli , e i 
Marazzi  infidiavano  la  vita  degli  Agricoltori 
nel  feno  fte/To  delle  più  floride  Coltivazioni , 
fi  può  aderire  con  certezza , che  la  Nazione 
Tofcana  non  poteva  gloriarli  di  aver  portata  » 
non  dico  al  ma/fimo  grado  di  e/lenfione , ma. 
alla  femplice  mediocrità  la  Tua  Agricoltura. 

Ma  tale  appunto  era  lo  Stato  Agrario  d* 
un  Paefe,  che  ad  onta  di  quelli  difetti,  era 
il  meglio  coiivato  in  Italia.  L’orrida  profpet- 
tiva  non  è atkora  affatto  cangiata  : fcorrendo 
con  occhio  di'*Filofofo  la  di  lui  fuperficie  fi 
veggono  aperte,  ancora  quelle  larghe  ferite  nel 
Corpo  intiero  dell’Agricoltura.  Io  non  difen- 
derò alla  minuta  \omenclatura  dei  luoghi,  che 
difonorano  1*  antichi.  Legislazione . Non  ho  in 
oggetto  di  teflere  Trattato  Georgico,  ma 
di  provare  con  certi  fatti  generali  la  fàlfità 
dell  opinione  comune,  velie  attribuendo  alla 
noflra  Agricoltura  uno  Svyo  di  perfezione  , 
crede  inutile  una  Legislazione,  che  incoraggi- 
fee  gli  uomini  ad  effondere  A®  migliorare  l’ 
Arte  fondamentale  del  nollro  Commercio . 

La  fuperficie  del  Granducato  divifa  ine- 
gualmente in  Montagne , Colline  , e Vallate 
efige , più  che  altrove  ingegno,  e o'fnvo  Pef 
ricevere  una  retta,  e generale  Coltivazione  . 
Ma  in  un  (Ulema  d’ amminillrazione,  cliV?  vo" 
leva  poveri  i Proprietari , miferi , ed  ignorai* 
ti  i Coloni,  ove  trovare  il  denaro,  per  forza- 
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re  la  Terra  a produrre  ; come  fperare  l in- 
duftria  in  feno  dell’ eftrema  indigenza,  e nella 
tenebre  dell’  ignoranza?  Che  ne  avvenne  da 
ciò  ? La  parte  montuofa  , che  eflendo  così  va- 
ila , eiigeva  le  più  difpendiofe  premure  per 
mantenervi , o introdurvi  le  più  analoghe  Col- 
tivazioni fu  abbandonata  affitto  alla  -rozza  na- 
turi dai  Proprietarj  indigenti , e nel  progreffo 
di  tempo,  come  di  eofa  derelitta,  ne  prefe 
Pofìeffo  il  Comune , e quel  che  è di  tutti , non 
effendo  in  dominio  d’  alcuno,  fi.  cercò  più  di 
raccogliere,  che  di  reminare.  Alcove  la  man- 
canza di  Scienza,  e di  Architettura  Campeftre 
unita  alla  cieca  avidità  di  guadagno»  Inauran- 
do il  fuolo  delle  Montagne,  e'déi  Poggi , per 
cercare  in  un  frutto  più  foltecito  una  dicura 
Compenfazione , fi  trovò  ani  perpetua  fterilità. 
Quindi  molte  tra  le  noftre  'Montagne  , ma  fpe- 
cialmente  quelle  del  Cantino,  del  Chianti» 
e le  più  profiìme  alla  Capitale,  invece  di  of- 
frire la  profpettiva  cdnfolante  delle  Alpi  Sviz- 
zere, coperte  di  ^.iena  verdura,  benché  più 
fredde , e non  fien  dirupate , ci  fpaventano 
— «oli’ afpe^to  festeggio  di  nudità,  imagine  del- 
la defolaéioner  (200) 

rLe  noftre  Colline  molto  lontane  dall’  u- 
guagliare  ie  leducenti  apparenze  di  quelle  del- 
la Cina,  non  offrono  in  molte  Provincie,  che 
lo  fp^tacolo  della  negligenza,  o della  impo- 
tehy'a  dei  Proprietari.  Un  dotto  Paroco  Sam- 
;!jminiatefe  (201),  che  ha  moftrato  a Tuoi  Con- 
S fratelli  i mezzi  facili  • di  adempire  ai  doveri 
“ • ; eflen- 
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elfenziali  del  Sacerdote  Criftiano , e del  Cit- 
tadino, deplora  la  grave  decadenza  dell’ Agri- 
coltura nelle  Colline  del  Tuo  Paefe,  e ad  Elfo 
fanno  Eco  da  tutte  le  parti  i moderni  fcrit- 
tori  di  Agraria  Filofofia  . Palleggiando  1’  in- 
terno della  Tofcana  s’  incontrano  facilmente 
i veftigi  dell’  antiche  coltivazioni,  e 1’  orme 
degli  Abitanti  de’  noftri  Colli , che  ora  altro 
non  fonò/ che  orride  fodaglie,  e deferti.  Ma 
fe  i PófìefTori  Tolc&ni  hanno  trafcurato  d’ at- 
tendere all’ Economia  Rurale  nelle  Colline,  con- 
vien  credere,  che  non  ci  trovaffero  più  il 
frutto  corrifpondente  alla  loro  attenzione.  Una 
tal  mutazione  non  poteva  procedere  da  cam- 
biaménto della  Natura  medefima , che  è collan- 
te nei  Tuoi  effetti , ed  invariabile  nelle  fue 
Leggi;  onde  conviene  imputarne  la  caufa  3 gli 
umani  ftabilimenti , che  abballando  il  prezzo  ai 
prodotti  dì  fuolo,  rendevano  tròppo  difpendio- 
la , e non  ricompenfativa  la  Coltivazione  del- 
le Colline.  In  fatti  1*  Architettura  Agraria,  e 
l’ Economia  dell’  acque  è più  che  altrove  di- 
fpeiUiofa,  ed  inevitabile  nella  coltura  dei  Pog- 
gi, ove  l’ingegno  degli  uomini  pugna  perpe- 
tuamente colla  Natura . Le  fpefe  necefiarie  per 
foftenère  quella  guerra  d’  Indullria  préfuppon- 
gono  1’  opulenza  nei  Proprietari  , 1*  ingegno 
nei  Contadini,  e la  previdenza  • d*  un  utile 
lulinghiero  in  entrambi , per  determinare  all* 
imprefa  lo  lpirito  degli  uomini  portati  Tempre 
a operare  in  veduta  del  loro  maggiore  inte- 
refle  , Ma  il  noftro  antico  Edema  , efcluden- 
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do  quefti  fuppofti  » tendeva  direttamente  ad 
iflrerilirc  la  parte  montuofa  della  Tolcana.  Qne  • 
fio  difadro  nell’  Agricoltura  delle  Colline  , c 
delle  Montagne  produceva  la  deficienza  dei 
Pafcoli  artificiali  , o naturali , la  deperizione 
degli  uliveti,  e delle  vigne,  che  fono  le  for- 
benti più  ricche  del  nodro  Commercio  di 
produzione . Infatti  un  Paefe  dedinato  dalla 
Natura  , per  la  coftruzione  tanto  irregolare 
della  fua  fuperficie,  per  la  dolcezza  del  Cli- 
ma, e per  la  qualità  del  Terreno  , ad  efler 
la  Sede  del  Dio  dei  Pallori,  a rallegrare  la 
fredda  ferietà  , e ad  allungare  coll’  artifizio 
de’  fuoi  Prodotti,  i Giorni  caliginofi  degli  a- 
bitanti  del  Nord,  non  alimentava  un  numero 
d’  Armenti  badanti  per  V interno  confumo,  e 
mentre  appena  con  una  limitata  eftrazione  d* 
olio  , e di  vino  fuppliva  all’  annua  efportazio- 
ne  del  denaro  per  la  provvida  di  Bediame 
draniero , non  arrofiìva  di  queduare  dalla  Spa- 
gna, e dalla  Francia  gli  artefatti  liquori.  (202) 
Ma  fcendiamo  ad  efaminare  le  large  Val- 
late, dove  la  fpefa  minore  della  Coltivazio- 
ne , la  facilità , e il  prodotto  maggiore , non 
pdante  le  Leggi  proibitive  le  Contrattazioni, 
lafciava  qualche  avanzo  al  Coltivatore.  Ivi 
farà  imponibile  trovare  il  Deferto . Ma  qua- 
le illufione!  Non  vi  ha  dubbio,  che  la  Pia- 
nura era  più  coltivata  , che  il  redo  ; ma  la 
deflazione,  e 1*  impaludamento  del  fuolo  rat- 
tridavano  il  Filofofo  Viaggiatore  a poche  mi- 
glia in  didanza  dalla  Capitale.  (293)  L’  indu- 
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flriofa  Provincia  della  Valdinievole  domandava 
inutilmente  il  ritorno  di  un  nuovo  Ferdinan- 
do per  compire  la  rettificazione  dell’  acque  » 
che  dominavano  gran  parte  di  Pianure , e in- 
fidiavano  coll’  Aere  infalubre  la  vita  degli  A- 
bitanti . Il  Territorio  Pifano  fcarfo  dì  Braccia 
coltivatrici  gemeva  in  più  dure  calamità,  ei 
Proprietarj,  mal  lofFrendo  il  difpendio  maggio- 
re dell’  opere  Agrarie,  lafciavano  una  gran  par- 
te di  Terra  incolta  in  ogn’  anno  . Si  trovava- 
no in  tutte  le  Provincie  più  fertili  i fegnali 
di  fcoraggimento , e la  Valdichiana  mede  lima, 
benché  animata  collantemente  dalle  bonificazio- 
ni di  due  gran  Proprietarj  (104)  , ciò  non  o- 
flante  contava  molte  Terre  coperte  dall’  a- 
cque,  e ciò,  eh’  è 1*  Indice  più  ficuro  dello 
Stato  imperfetto  dell’  Agricoltura , una  Popo- 
lazione Campestre  non  proporzionata  alla  lua 
valliti  . Ma  le  Provincie  di  Siena  erano  quel- 
le, che  più  di  tutte  mollravano  nella  infalu- 
brità  , nel  languore  , e nella  deflazione  del- 
le Campagne  più  fertili  i danni  derivati  dal- 
la Legislazione . E’  bene  conofcere  dillintamen- 
te  1’  origine , ed  i progredì  di  tanto  male  , 
Un  faggio  Cittadino  Senefe , unendo  alla  Filo- 
loda  fpeculativa  1’  oflervazione , e la  pratica, 
ha  dimollrato  evidentemente , fino  dal  1757., 
che  la  decadenza  della  Maremma  dee  attribuirli 
al  lillema  Economico  introdottovi  da  Colimo  I. 
,,  V avvilimento  del  prezzo  dei  Granì , ( Egli 
»,  dice  ) vi  ha  cagionato  la  deflazione  maggio  ‘ 
„ re , che  non  fegul  in  quei  Sei  oli  infeli(it  quan- 
do 
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do  dalle  incurjtoni  dei  Mori  trovava]*  ogni 
» dì  J ancheggiata  „ (aoj)  . 

In  fatti  durante  la  Repubblica  , le  Trat- 
te ftavano  Tempre  aperte  , e la  Mercatura  cer- 
ta dei  Grani  attirava  fu  quelle  Code  la  fre- 
quenza dei  Compratori  r Quello  metodo  inal- 
terabile per  più  fecoli  avèva  mantenuto  la  Ma- 
remma ricca  de’  - fuoi  prodotti,  e-  ne  aveva  in 
confeguenza  formato  il  foftegno  di  una  Repub- 
blica florida  anche  nei  tempi  più  bafsi  , nei 
spiali  perduto  il  Commercio  di  lufso , non  po- 
.teva  acquiftare  altro  denaro , che  per  mezzo 
dei  fuoi  prodotti  » Ma’  appena  eflinto  il  Go- 
verno Repubblicano,  prevalle  nel  - -Miniflero 
Fiorentino  la  mafsima,  che  lo  Stato  di  Siena 
dovefse  fervire  unicamente  ai  vantàggi  ; della 
Città  di  Firenze  coll’  avanzo  dei  fuoi  prodot- 
ti», e in  confeguenza  tutte  le  vedute  dei  Prin- 
cipi, e dei  Miniftri  tendevano  ad  agevolare  i 
mezzi  al  Tribunal  d’  Abbondanza  per  eferci- 
tare  il  Difpotifmo  Economico  falla  Maremma. 

Il  Granduca  Cofirao  I.  procedendo  con  que- 
llo fpirito,  folle  alla  Maremma  Senele  f af- 
foluta  libertà  delle  Tratte,  e rifervandofi  di  a- 
prirle  temporariamente  in  circollanze  d’  ellre- 
ma  abbondanza , tolfe  ancora  a quelli  Abitan- 
ti il  frutto  più  grande  dell’  indullria  , e la 
certa  ricompenfa  delle  fatiche  , L’  avidità  di 
Francefco  fuo  Figlio  configliandolo  a riguarda- 
re la  concefsione  delle  Tratte  per  1’  unico  la- 
to della  Finanza,  raddoppiò  la  gabella  della  fi- 
ltrazione >nd  1578.,  ma  ne  feemò  prello  1’  in- 
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troito  ne!  Regio  Erario  . Grandi  furono  i la- 
menti dei  Coltivatori,  che  confederavano  dimi- 
nuirli per  quefto  aggravio  i loro  profitti , e in 
confeguenza  le  loro  Opere,  e i loro  fondi  cf- 
fere  efpofti  a una  maggiore  incertezza  ; ne  fuc- 
celse  perciò  uno  fcoraggimento  bniverfale  ; e 
una  netabile  diminuzione  nelle  femente,  e per- 
ciò nelle  Tratte,  e nella  fomma  totale  di  que- 
sto Capo  di  Regalie . Si  conofceva  dal  Mini- 
stero di  Ferdinando  I.  quanto  importafse  a fa- 
vorire 1’  induftria , e a promuovere  1*  incorag- 
gimento  di  quelle  Provincie,  il  regolare  a for- 
ma del  defìderio  degli  Abitanti  il  Commer- 
cio dei  grani  , ma  non  fi  fapeva  vincere  il 
timore  , che  preoccupava  gli  animi  dell’  uni- 
verfale,  di  reftar  fenza  grano.  In  quefto  con- 
tralto di  fentimenti  il  Granduca  Ferdinando 
nella  Legge  dei  9.  aprile  1588.  dilpofe  che  i 
Faccendieri  della  Maremma , pagando  però  la 
lolita  Tafla  importa  dal  fuo  Predeceflore  po- 
teflero  eftrarre  per  mare  la  metà  delle  loro 
raccolte  . Ma  quefla  libertà  dimidiata  era  i- 
nutile  per  fe  medefima  , perchè  la  Tafl’a  af- 
forbiva  i profitti  del  Coltivatore,  e perchè  la 
metà  del  Raccolto,  dovendo  efl'ere  giuftifìcata 
per  mezzo  d’  Atti  .Giuridici , traeva  feco  una 
ferie  di  formalità  facili  a illaqueare  la  fem- 
plicità  degli  Agricoltori , ed  importando  un  tre- 
no di  lunghezza , che  fconcertava  le  fpecula- 
zioni  dei  Negozianti  , difaiiimava  intiera- 
mente chiunque  . Ma  invece  che  Ferdinando 
penfafTe  a correggere  gli  errori  di  una  Legge 
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vofa  per  i venditori  Nazionali,  e non  per  gli 
efteri  Compratori,  che  altrove  volgevano  facil- 
mente le  loro  richiede,  le  Caredie  defolatri- 
ci  , che  fopraggiunfero , lo  configliarono  a fo* 
fpendere  1*  efecuzione  di  quella  Legge  , quale 
poi  fu  rinnovata  nel  1599.»  e fu  dichiarato* 
che  la  Tratta  della  metà  del  Raccolto  nella 
Maremma  fofse  libera  per  1’  avvenire  , fenza 
poterli  fofpendere  in  qualunque  circoftanza  dì 
Caredie . Ma  in  progrelfo  di  tempo  la  poca  in- 
telligenza dell’  Amminiftrazione*  Economica  dei 
grani,  e la  preponderanza  codante  dei  Fioren- 
tini alla  Corte  Medicea,  non  folo  fofpefe  1’  e- 
fecuzione  di  quella  Legge  di  Ferdinando  , ma 
fece  rivivere  con  più  vigore  1’  antica  malli- 
ma  di  far  fervire  lo  Stato  di  Siena  a tutti  i 
comodi  di  Firenze  . Redarono  in  confeguenza 
impedite  gelofamente  le  Tratte  della  Provin- 
cia Marittima,  e determinati  arbitrariamente  i 
prezzi  dei  grani , che  fi  afportavano  coattiva- 
mente nel  Fiorentino. 

La  libertà  del  Commercio , e delle  Con- 
trattazioni tenuta  in  pratica  codantemente  dal- 
la Repubblica  di  Siena  fino  al  momento  della 
fua  foggezione  , redando  intieramente  abolita  , 
i Senefi,  ed  i Maremmani,  sdegnando  d’  im- 
piegare i loro  fudori  , e le  loro  premure  per 
un  più  tenue  guadagno,  e fovente  con  fcapi- 
to,  e folo  in  fervizio  della  Città  di  Firenze, 
fi  alienarono  affatto  dalle  intraprefe,  e abban- 
donarono le  Campagne  . Quindi  furono  tem- 
pre divife  le  opinioni  degli  Economidi  To- 
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fcani  fopra  il  Governo  antico,  e moderno  del- 
la Maremma  relativamente  al  Commercio  dei 
grani  . Efclamavano  i Terrieri  di  quella  Pro- 
vincia , che  fenza  efser  ficuri  dell’  effrazione 
annuale,  e della  Libertà  nelle  vendite,  non  a- 
vevano  coraggio  d’  intraprendere  le  Temente . 
I Fiorentini  all’  oppofto,  temendo  di  edere  e- 
fpofti  alle  careftie  nella  libertà  delle  Tratte  , 
acculavano  quelli  Abitanti , come  indolenti  per 
i loro  vantaggi,  e invidio!»  del  bene,  che  ri- 
dondava a Firenze  dalla  reftrizione  del  Com- 
mercio dei  grani  . Quelli  dicevano  edere  im- 
ponìbile all’  Agricoltura  di  profperare  fenza 
la  libertà  del  Commercio,  poiché  nel  fiftema 
di  coazione  le  fpefe  di  coltura  efuberavano  o- 
gn’  annp  il  valore  dei  Prodotti  di  fuolo.  Per 
feminare  un  Moggio  di  grano  , e condurne  i 
frutti  fino  al  Granajo  fi  calcolava  in  Maremma 
la  neceflità  d’  una  fomma  non  minore  di  feu- 
di 60.  Il  grado  della  media  fertilità  nelle  Ter- 
re fi  fidava  nel  feftuplo  , e fi  dimoftrava  con 
efattezza  Aritmetica  , che  le  anticipazioni  in 
denaro  effettivo  non  erano  compenfate  dalla 
vendita  dei  prodotti  ai  prezzi  correnti  nell’ 
interni  Mercati  (io 6).  In  conléguenza  trovan- 
do più  utile  i Proprietarj  rilafciare  la  Terra 
nella  Tua  naturale  falvatichezza  fi  applicheran- 
no unicamente  a promuovere  l’  accrefcimcnto 
dei  Beftiami , e il  prodotto  della  Pallura  . So- 
fienevano  dunque  quei  giudizio!»  Mercanti,  eh’ 
erano  inutili , ed  infruttuofe  le  tentate  Bonifi- 
cazioni dell’  Aria,  e deli’  Acqua,  perchè  non 
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combinando  1*  intereflTe  dei  Proprietarj  colle 
vedute  economiche  del  Governo,  non  era  fpe- 
rabiie  la  loro  cooperazione  nel  mantenimento 
dei  lavori  intraprefi  , e nella  collante  miglio- 
razione  del  Idolo.  V ideila  Dominio  Fiorenti-, 
no,  benché  d’  Aere  falubre  , Tetterebbe  incoi-, 
to  , fé  i Proprietarj  delia  Pianura  fodero  ob- 
bligati a coltivarla  con  perdita  manifefta.  Alla 
forza  di  quelli  ragionamenti  non  altro  lì  re- 
plicava dai  Fiorentini,  fe  non  che  i Senelì  e- 
rano  d*  ollacolo  ai  loro  flelli  vantaggile  qual- 
che Miniitro  poco  avveduto  , ed  inumano  non 
ebbe  ribrezzo  nel  follenere , che  la  Maremma 
era  incapace  di  miglioramento  , e che  quei 
Popoli  dovevano*  abbandonarli  alla  loro  natura- 
le fyentura  (207) 

Pendente  la  contrarietà  di  quelli  fenti- 
mentì  il  fette  fcioglieva  infenlìbilmente  la 
controverfia,  perchè  ogni,  sforzo  riufciva  inu- 
tile, vano  ogni  difpendio  dei  Principi,  e al- 
le premure , e all*  attività  fuccedevano  il  lanr 
guore  , e la  decadenza  . Diminuita  a poco  a 
poco  1’  Agricoltura,  fcemava  la  Popolazione  , 
ed  accrescendoli  confeguentemente  1*  infalubri- 
tà  , la  maggior  parte  delle  Famiglie  lì  refu- 
giava  nelli  Stati  vicini.  Ma  per  conofcere  più 
fenlìbilraente  la  decadenza  della  Maremma  Sc- 
itele è d’  uopo  riferire  i diverti  Stati  a me 
noti  della  Popolazione  , Agricoltura  , e Com- 
mercio ellerno  di  quelle  Provincie.  Nel  15 7 *• 
fattali  P enumerazione  degli  Abitatori  dello 
Stato  di  Siena  lì  trovo  afccndente  a 120.  mi- 
la 
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la  anime-,  e la  fementa  antecedente  edere  fia- 
ta di  moggia  16.  mila  (208)  . Dal  Cenfo  , o 
dalla  viiita  del '1640.  apparifce  , che  tutto  lo 
Stato  di  Siena  conteneva  anime  112089.  , e; 
die  fi  feminavano  ogn’  Anno  moggia  di  gra- 
no 14.  mila  (209).  Ecco  nella  rivoluzione  mi- 
nore di  un  fecolo  una  decadenza  nella  Popo- 
lazione uguale  ,a.l  6.  e mezzo  per  100.  in  cir- 
ca, e un  decremento  nell’  Agricoltura  uguale? 
a un  ottavo Ma  comparifce  Tempre  maggiore 
la  differenza  tra  quelli  due  Stati  di  Popola- 
zione , e di  Agricoltura  , quando  fi  (riflette  , 
che  nel  15 78,;  non  erano  per  anche  incorpo- 
rate nello  Stato  di  Siena  le  Contee  di  P iti-» 
gliano,  e Sorano,  di  Scanfano,  e Caflellottie-» 
ri , delle  quali  Terre  , benché  Io  non  fia  in 
grado  di  fidare  la  Popolazione  » e 1’  Agricol- 
tura con  autentici  Documenti,  ciò  non  ottante 
fi  può  congetturare  la  loro  valliti  dalla  inden- 
nizzazione,  che  ottennero  i Conti  Fratelli  Or- 
fini  da  Ferdinando  I.  per  la  fola  ceflione  di 
Pitiglianoi  e Sorano  . Dal  1640.  fino  agl’  ul- 
timi tempi  decrebbe  enormemente  V Agricol- 
tura , e con  efta  la  Popolazione  in  Maremma» 
benché  fot^o  quello  nome,  fi  comprendefle  un 
Territorio  più  vaflo  dell’  antico  , e iébbene 
la  demolizione  di  Cattro  operata  violentemen- 
te dai  Papalini  riempifle  i noflri  Cafl.elli  di 
flranieri  abitanti . Retta  ciò  comprovate*  con  un 
Documento,  che  ci  dimoflra  il  prodotto  dell” 
impofizione  fopra  i Terreni  feraen tacili  a gra- 
no  nel  1668.  attendere  a lire  5487.  17»  $.*£ 
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nel  1760.,  ferma  dante  V ifteffa  quantità  nel- 
la Tali»,  refiduarfi  in  lire  4346-  *7*  ®*(»  e Pe,j" 
ciò  decrefcere  la  Coltivazione  di  un  quinto  nel- 
lo fpazio  d’  un  fecolo  (zio) . Finalmente  , in 
quanto  al  Commercio  dei  grani  noi  lappia- 
mo, che  la  media  eftrazione  dei  medesimi  dal- 
la Maremma  Senefe  avanti  il  * 5 7^ • afeendeva 
a daja  192000.  per  anno  (211)  , e dopo  que- 
lla epoca  , benché  fiali  ingrandito  colle  ag- 
gregazioni delle  Terre  furriferite,  e con  que - 
la  della  Contea  di  S.  Fiora  acquiftata  da  Fer- 
dinando II.  per  il  prezzo  di  600000.  feudi,  ciò 
nonoftante  l*  afportazione  dei  grani  dallo  Sta- 
to Senefe  nel  1762.  non  eccedè  la  fomma  di 
x 00000,  ftaja  (212)  . Quella  decadenza  enorme 
di  commercio  prova  la  correfpettiva  diminu- 
zione nelle  femente , e in  confeguenza  la  de- 
teriorazione dell’  Agricoltura,  e della  Popo  a- 
zione , che  nei  Pacfi  Agricoli  è fempre  relati- 
va allo  Stato  dell’  Agricoltura/ 

Ne  quella  diminuzione  nelle  femente  iu. 
compenfata  da  un  accrefcimento  nella  Paftora- 
le  j poiché  , fenza  entrare  nella  quellione , le 
1’  aumento  dei  Belliami  a fcapito  dell  Agri- 
coltura fia  utile  a un  Paefe  fertile  , e d aria 
inlalubre  , è dimoftrato  dal  fatto  , che  queiti 
Tifentirono  ugualmente  gli  effetti  dell  univer- 
fale  > feoraggimento  prodotto  dai  vincoli  , ctie 
proibivano  quello  articolo  di  commercio  al  pa- 
ri di  quello  dei  grani.  Eccone  la  dimoflrazio- 
xie . Da  vari  bilanci  dei  Libri  Doganali  en- 
fienti nel  foppreffo  Ufizio  dei  bofehi  di  hie- 
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na  refulta  che  il  prodotto  delle  Fide  nel 
1565.  a lire  119660.  15*.  e 4.  , e nei  1720. 
non  ammontò  che  a lire  39956.  3.  2.  (213).. 
Prima  di  pattare  oltre  è d’  uopo  avvertire , 
che  1’  entrata  dei  Palcoli  Doganali  era  Tem- 
pre proporzionata  al  Terreno  pafeibile,  e que- 
llo era  Tempre  proporzionale  al  Terreno  Te~ 
mentabile,  fecondo  il  Tiftema  alternativo  della 
Maremma  . Ciò  ben’  ihtéfo  , paragonando  il 
primo  numero  al  Tecondo,  li  troverà  attai  prof- 
limamente  in  tripla  proporzione  , poiché  tri- 
plicando il  Tecondo  numero  , il  prodotto  Ta- 
rebbe  di  lire  119868.,  che  poco  difeorda  dal 
primo.  Dunque  il  Terreno  pafeibile,  e Temen- 
tabile  Torto  CoTimo  IH.  e perciò  la  decaden- 
za della  Maremma  in  meno  di  due  Tecoli , in 
linea  di  paTcolo,  e di  Tementa  è Hata  tripla 
di  quella  , eh’  era  Totto  Co  lìmo  I.  In  propor- 
zione dunque  che  le  Leggi  .proibitive  , c il 
rigore  dei  Tribunali  moleftavano  i Pallori,  e 
imbarazzavano  il  libero  commercio  dei  Bellia- 
mi  i Ti  rendeva  men’  utile  la  Mercatura  , e in 
conTeguenza  fi  diradavano  gli  Armenti  in  quei 
valli  Deferti  . In  fatti  percorrendo  tutte  le 
Leggi  nojofe,  che  il  Tribunale  di  Grafcia  pub- 
blicava annualmente  in  Firenze,  Ti  troveranno 
annualmente  ripetute  le  Nenie  proemiali  fopra 
la  diminuzione  continua  del  Bediame  nella  To- 
fcana  , e.  I’  efpifcazione  di  nuovi  .mezzi  cre- 
duti utili  ad  aumentarli,  ma  atti  foltanto  ad 
ellinguerne  affatto  la  fpecie  . Per  provvedere 
appunto  a quella  mancanza  fu  creduto  efpedien- 
te  nel  1731.  di  aumentare  i’ utile  del  Mercau- 
Tomo  IL  P.  III.  A a tc, 
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te,  con  diminuirli  gli  aggravi,  e le  fpefe,  e 
fa  perciò  ordinato  alla  Dogana  di  Siena  , di 
ridurre  la  Fida  jemale  per  le  Beftie  minute  a 
una  più  difcreta  dazione  (214).  Ma  ciò  non 
oftante  il  bilancio  del  1738.  non  fa  conget- 
turare nefluno  aumento  nel  numero  dei  Beftia- 
mi  , poiché  il  prodotto  dei  pafcoli  pubblici 
non  eccede  la  fomma  di  lire  34156.  incafsata 
dalla  Dogana  per  il  Diritto  della  paftura  , il 
quale  benché  fcemato  di  prezzo , dovea  allet- 
tare la  concorrenza,  e decrescendo  nella  quan- 
tità delle  fingole  efazioni,  dovea  aumentare  nel 
totale  delle  medelìme  . Siccome  quello  artico- 
lo di  Regalia  ha  in  progreflo  di  tempo  Soffer- 
to moltiplici  variazioni,  perciò  la.-  mancanza 
della  Omogeneità  nei  termini  mi  rende  quali 
impofsibile  continuare  il  confronto. 

Da  quella  dimollrazione  delle  vicende  dei 
Pafcoli  Doganali , e delle  Semente  in  Marem- 
ma reità  provato  fino  all’  evidenza  quanto  la 
coazione  nel  Commercio  ScoraggiSca  i Mercan- 
ti produttori,  e avvilifca  1’  Agricoltura.  Una 
Provincia  florida  Sotto  la  Repubblica,  e ricca 
in  mezzo  alla  libertà  del  commercio  per  una 
raccolta  annuale  di  40000.  moggia  di  Grano  , 
che  produceva  un  introito  di  200000.  feudi 
in  Moneta  di  quei  tempi  (215),  contava  nei 
Suo  feno  una  ferie  di  Terre,  e Cartelli  , che 
coronavano  le  lue  Colline,  e una  moltitudine  di 
Città  popolate,  fra  le  quali  Grofseto  numera- 
va lei  mila  quattrocento  Abitanti  (216).  Que- 
lla Provincia  Soggiogata  dai  Medici  * e vinco- 
lata nel  commercio  dei  Grani  decade  dal  fuo 
• A ..  ...  fplen- 
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fplendore  e limita  le  file  raccolte  più  uberto- 
se a moggia  13663.  iS.  e mezzo  (117),  ben- 
ché accrelciuto  il  Terreno  arativo  dalle  incor- 
porazioni di  nuovi  Stati  , e vede  rovinare  le 
Terre , e i Cartelli  abbandonati  dagli  Abitato- 
ri , infldiati  dall’  Aere  infalubre  , e Grofseto 
la  Città  Capitale  della  Provincia  ridarli  a cir- 
ca 700.  mal  fani  Abitanti  (218).  Non  furono 
i difaftri  della  Guerra,  che  annichilarono  per- 
petuamente la  Popolazione,  che  anzi  per  ofl'er- 
vazioni  coftanti , rinvigorifce  , dopo  i pafseg- 
gieri  flagelli  della  Natura,  o della  Politica  (219). 
Non  fu  unicamente  V Aere  infalubre,  quello, 
che  defolò  una  Provincia  diventata  appunto 
più  micidiale  dopo  l’  abbandono  degli  Abitan- 
ti, e dell’  Agricoltura.  Ma  la  prima  Cauta  di 
tanti  mali  dovrà  imputarfl  , per  le  cofe  dimo- 
flrate  alla  forza  repellente  di  una  Legislazio- 
ne , che  in  vece  di  compenfare  con  faggi 
provvedimenti  i danni  inevitabili  della  guerra, 
convertì  il  foggiorno  della  Maremma  nell’  a- 
filo  dei  Difperati , e 1’  imprefe  d’  Agricoltu- 
ra nelle  l’orgenti  del  Fallimento. 

Dimoftrata  con  lunga  ferie  di  fatti  la  de- 
cadenza dell’  Agricoltura  per  dependenza  dei 
'vincoli , è inutile  d’  eftendere  quello  Articolo 
colle  prove  fpeciali  della  imperfezione  dell’  Ar- 
te , e della  migliorazione , che  potrebbe  riceve- 
re in  molti  generi  di  Coltura . E’  mio  ogget- 
to di  fvilappare  gli  oftacoli  delle  Leggi  , e 
non  quelli,  che  provengono  da  altre  Caufe  a 
impedire  i progrefsi , e la  perfezione  dell’  A- 
gricoltura  . Quella  Branca  di  fpeculazione  è ri- 
; A a 2 fer- 
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fervata  alle  Meditazioni  dei  Georgofiii , 'e  non 
a un  Trattato  d’  Economia  pubblica  , che  al- 
trimenti fi  convertirebbe  in  un’  Opera  d’  A- 
graria  Filofofia. 

§•  X. 

Rtjp°fta  al!  XI.  Objetto . 

' - t 

IL  (iftema  delle  Tratte  temporarie  fu  quello  , 
ficcome  vengo  da  dimollrarc  che  produf- 
fe  vifibilmente  la  decadenza  dell*  Agricoltura 
nella  Provincia  Marittima  dello  Stato  di  Sie- 
na , e difaftrò  la  medefitna  in  tutto  il  relìo  del 
Granducato  . E’  dunque  follia  1’  attribuire  a 
quello  compenlo  di  una  Politica  debole,  e mal 
calcolante  un’  attività  uguale  a quella  della 
Libertà  del  commercio  per  la  promozione  dell’ 
Agricoltura . Convengo  che  l’  apparenza  di  que- 
llo metodo  è leducente,  e capace  d’  attirarli 
dalla  inconlideratezza  gli  elogi*  che  dar  li  fo- 
gliono  alla  prudenza  : ma  penetriamone  la  fo- 
flanza,  efaminiamone  brevemente  gli  effetti  , e 
lo  troveremo  pericolojo , e distruttivo  della  Col- 
tura . 

I Regolamenti  relativi  alle  Tratte  hanno 
in  oggetto  di  allìcurare  allo  Stato  il  necefla- 
rio  confumo,,  e di  dare  sfogo  al  fupertìuo  , 
E’  d’  uopo  dunque  che  1’  effrazione  accordata 
dal  Governo  fra  preceduta  da  informazioni,  da 
richielle,  e da  calcoli affinchè  fappia  , fe  la 
quantità,  che  n’  efifte  dentro  lo  Stato  luperi 
quella i che  l’interna  coni'umazione  richiede. Le 
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frodi , che  fi  poflono  commettere  nell  interval- 
lo di  quello  appuramento , e la  difficoltà  di  fa- 
re un  calcolo,  i » Dati  del  quale  fono  tutti  in- 
certi., èfpongono  il  Governo  al  pericolofo  Ci- 
mento di  far  nafcere  la  Careftia  in  feno  cieli’ 
Abbondanza.  Ecco  la  dilucidazione  di  quello 
apparente  mi  fiero  k Supponghiamo  1’  Abbondan- 
za del  : genere  nel  'Paefe  , e le  richiefle  dei 
Mercanti  per  ottenerne  la  Tratta.  La  decifio- 
ne  di  quello  affare,  eligendo  la  maffima  ocula- 
tezza del  «Magiftra tocche  prefiede  all'  Annona, 
e un  lungo,  periodo  di  tempo  per  ammaliare  i 
Documénti  opportuni , è certo , che  1*  effrazio- 
ne del  calcolato  ffiperfluo  , non  fi  accorderà, 
. che  fcorfi  varj  mèli  Uopo  la  raccolta.  In  que- 
llo intervallo  i Poll'effori  della  Derrata  collret- 
ti  dall  ineforabile  bifogno  hanno  già  alienato 
il  loro  fuperftuo  , che  ftante  la  concorrenza 
dei  Venditori,  fi  è tutto  ammaliato  a vii  prez- 
zo nelle  mani  dei  Monopoìifti . Coftoro  poi  , 
prevedendo  la  facile  concefsione  delle  richiefte, 
incaparrano,  finché  trovano,  e impegnano  la  lo- 
ro parola  con  i Mercanti  ftraniefi  . Ottenuta 
finalmente  una  limitata  ellrazione  non  mai  cor- 
rifpondente  alle  generali  fpeculaziom  , fi  tro- 
va nel  contrabbando  facilitato  dal  Privilegio,  un 
compenfo  eluforio  dei  calcoli  , e delle  minute 
ingerenze  del  Magiffrato.  Quindi  mentre  il  Go- 
verno fi  crede  al  coperto  dalla  Careftia  , e re- 
puta allìcurata  1’  annuale  fuffiftenza  del  popolo, 
P alzamento  improwifo  dei  prezzi  , necelìaria 
confeguenza  di  una  effrazione , che  ha  diminuì-* 
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to  ecceffivamente  il  numero  dei  Venditori , lo 
rende  avvertito  del  proprio  inganno  . 

Ma  prefcindendo  ancora  dai  contrabbando 
( eh’  è però  inevitabile,  quando  fia  utile,  ed 
è Tempre  utile  nella  baffezza  dei  prezzi  ) il  fi- 
ftema  fteflò  , con  cui  fi  vuole  indagare  il  fu- 
perfluo,  conduce  facilmente  in  errore.  La  ra- 
gione di  ciò  fi  trova  nella  : fallacia  dei  mezzi 
fuggenti  da  un  timor  panico  alla  debolezza  dei 
Legislatori . Io  non  ripeterò,  quanto  nc  ho  det- 
to dimoftrativamente  (zio)  . Il  Saggio  applican- 
do al  cafo  prefente  quella  Teorica,  potrà  con- 
cluderne, che  quei  mezzi,  che  fono  dimoftra- 
ti  fallaci  per  regolare  le  Prowifioni  del  Ma- 
giftraco  dell’  Abbondanza  lo  debbono  edere  an- 
cora , per  ragione  d’  identità , nel  Regolamen- 
to dell’  effrazioni . Quindi  il  Governo  fi  efpo- 
ne  all’  alternativa  di  aprire  inopportunamente 
le  Tratte  per  attirar  nello  Stato  la  Careftia  , 
fenza  vantaggio  dei  Proprietari  , o di  chiu- 
derle nell’  Abbondanza,  per  aggravare  1’  Agri- 
coltura fotto  il  .pefo  fuperfluo  dei  Tuoi  prodot- 
ti , ed  arrecare  un  danno  peggiore  allo  Stato 
nell’  abbandono  dell’  Agricoltura. 

Quedo  . folo  rifleflo  dovrebbe  perfuadere  la 
perniciofità  delle  Tratte  temporarie  , e farne 
abbandonare  una  volta  P apologia . L’  Agricol- 
tura infatti  è quella  che  in  quello  fiftema  ri- 
dane opprefsa  collantemente . Per  rendere  più 
fenfibile  la  verità , ritorniamo  all’  Ipotefi  che  fi 
è ptemefla  . Si  fupponga  che  la  quantità  del 
Grano  raccolto  fu  peri  quella  eh*  efige  1’  inter- 
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no  foftentamento . In  quella  Ipotefi  qual’  ufo 
fi  farà  del  fuperfluo?  Se  la  rigidezza  del  Ma- 
giftratO  ne,  vieta  1’  afportazione  fi  lafcerà  mar- 
cire dentro  il  Paefe  in  i danno  dei  Proprieta- 
rj;  ovvero  i PolfelTori  del  genere  concorreran- 
no a gara  al  Mercato  per  disfarli  d’  una  ric- 
chezza precaria , che  può  convertirfi  follecita* 
mente  in  un, .oggetto  di  mitezza  , e di  conv 
pa filone . In  mezzo  alla  folla  di  tanti  Vendito- 
ri il  prezzo  del  genere  dee  necefl'ariamente  av- 
vilire , e la  bafi'ezza  del  prezzo  unita  al  di- 
fgufto che  nafce  dalla  violenza  fofferta  , fco- 
raggirà  i Proprietarj  dal  profeguire  le  femen- 
te.  Ma  fe  vien  conceda  alle  replicate  richie- 
fte  una  limitata  eftrazione,  dopo  un  lunghifsi- 
mo  treno  di  efami  , che  ne  avviene  da  ciò  : 
I foli  Monopolifti  profittano  delle  perdite  de- 
gli Agricoltori  ; efll  che  hanno  già  comprato 
a vilifiìmo  prezzo  la  derrata  in  un  tempo  nel 
quale  la  concorrenza  dei  Venditori,  la  quanti- 
tà della  Merce  , e il  piccolo  numero  delle  ri- 
chiede fi  combinavano  necefiariamente  per  ren- 
derne tenuifsimo  il  valore  . L’  iftefio  motivo 
dunque  , che  averebbe  alienato  i Proprietari 
dalla  cultura  di  quello  genere  nel  primo  cafo, 
gli  di  diftoglie  ancor  nel  fecondo,  colla  diffe- 
renza però , che  le  fpefe  della  fementa  elfen- 
do  maggiori , allorché  f eftrazione  ha  fatto  cre- 
feere  il  prezzo,  farà  maggiore  1*  alienazione  dei 
Coltivatori , che  non  vorranno  facrificare  le  lo- 
ro ricchezze  in  benefizio  degl’  Incettatori  . 

Finalmente  V incertezza  delle  Tratte  ren- 
de precario  un  commercio  , che  farebbe  il  più 
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/labile , e il  più  indipendente.  Quella  fatale  in- 
certezza è quella  che  aliena  i Mercanti  Na- 
zionali da  quello  Ramo  d’  imprefe,  e fa  per- 
dere neceffaria  mente  le  flraniere  corrifponden- 
ze . Infatti  qual’  incauto  Negoziante  vorrà  im- 
pegnare la  fua  parola  fenza  una  certezza  mo- 
rale di  riufcire  fedele  alle  fue  protnelYe?  E’ ve- 
ro che  ne’  Paeli  vincolati  lì  l'ogliono  accettare 
le  cotpsniffioni  condizionate  , e nell’  Ipotelì 
tacita,  o efprefla  della  concellion  delie  Tratte. 
Ma  i contratti,  che  dipendono  da  una  condi- 
zione eventuale,  lì  rifolvono  in  forbenti  di  li- 
ti , che  imbarazzano  la  femplicità  del  commer- 
cio, e rendono  odiofa  la  Mercatura  - A ciò  lì 
aggiunga  la  difficoltà  di  ottenere  una  limitata 
effrazione,»  anche  quando  le  circollanze  della 
raccolta  la.  renderebbero  necelìaria . La  concep- 
itone di  quelle  Tratte  dipende  dall’  arbitrio, 
dal  favore,  e da  uno  intrigo  difpendiofo  , a 
cui  gli  ondli  Mercanti  riattano  di  foggiacere. 
Sovente  la  durezza  d’  un  Magillrato  è giunta 
al  legno  di  negare  1‘  afportazione  di  poche  mog- 
gia di  grano  , ad  onta  della  vifibile  foprab- 
bondanza  del  genere  , e dell’  imminente  cor- 
ruzione del  fuperftuo.  Il  capriccio,  e la  va- 
nità di  crearli  un  nome  popolare  regolava  la 
forte  dei  nollri  Grani.  I Provveditori  dell’Ab- 
bondanza fi  facevano  un  meato  prefso  il  Po- 
polo con  procurarli  il  ibftentament.i  a buon  prez- 
zo , nella  guifa  medefima  di  quei  .Tribuni,  i 
quali  corrompevano  la  Romana  Repubblica  pro- 
ponendo dillribuzioni  di  Grani . Colloro  fi  acqui- 
llavano  nome  di  buon  Cittadino  a mifura  del- 
lo 
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Io  zelo  , che  dimoftravano  per  annichilare  V 
Agricoltura  (221);;  Come  fperare  lotto  la  ri- 
gida animi  ni  (trazione  (li  quelli  infieflibilj  Magi- 
flrati  uni  regolata  cpncelfione'di  Tratte?  Du- 
rante il  periodo  del  lor  Governo  reflava  ozio- 
fa  la  Mercatura  ..  .A-  quelli  fuccedevano  nuovi 
Miniftri  che  difpcnfavano  le  Patenti , fecondo 
le  fuggeftioni  dei  Favoriti , o a (1  orbi  vano  1’  u- 
tile  del  Mercante  . colf  efazio»e  dell’  avari- 
zia (222).  Il  debole,  e il  povero  oppreflo  co- 
llantemente dal  ricco  > e potente,  vedeva  ra- 
pirli violentemente  i frutti  della  fatica  , e le 
ricompenfe  della  fua  indultria  in  benefizio  d’ 
un  Mdnopalilla*  che  aveva  carpixq.coll’  artifi- 
zio, o colla  fubocoazione  una  Tratta,  che  ve- 
niva negata  al  fècoódo..  L’  irritamento,  che 
nafce  dall'  oppressione  conligliava  facilmente  f 
abbandono  d’  una  Mercatura  incerta  , e peri- 
colola , e il  numera  , dei  Negozianti  (ì  riduce- 
va ai  minimo  polfibile  nella  Nazione.  L’  emu- 
lazione infeparabile  da  quello  Corpo,  quando 
è comporto  di  molti  Membri,  li  convertiva  in 
una  lega  di  pochi  Mbnopolidi , che  , piombava 
direttamente  m aggravio  dei  Produttori.  Ciò 
ben  intefo  è facile  di  concludere  , quanto  il 
commercio  efterno  dei  grani  debba  rilentirlì  dei 
vincoli  , che  feofaggifeono  nell’  interno  i Mer- 
canti, e rarefanno  all*,  efterno  le  commilfioni . 
In  fatti  è troppo  naturale  il  prefumere  , che 
gli  efteri  Committenti  non  vogliano  così  facil- 
mente adattarli  alla  eventuale  condizione  delle 
Tratte  , poiché  quelle  non  verificandoli,  fi  e- 
fpongono  al  pericolo  di  rinunziare  ai  profitti 
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della  mercatura  in  quell’  anno.  La  condizione  pu- 
rificandoli in  un’  epoca  tanto  remota  dalle  rac- 
colte, quando  già  il  prezzo  dei  Grani  è cre- 
iciuto  in  tutte  le  Piazze,  fi  perde  il  benefizio 
dell’  incaparramento  nei  tempi  più  profilimi  al- 
la raccolta  del  genere,  e conviene  queduavlo 
dalle  Man-Forti , o abbandonarne  affatto  la  ne- 
goziazione . La  previfionc  di  quefti  pericoli  al- 
lontana dai  Porti  vincolati  tutte  le  fpeculazioni, 
e le  richiede  ftraniere 

Ecco  dunque  per  quali  caule  il  fidema 
delie  Tratte,  impedifce  i. progredì  dell’- Agri- 
coltura , arredando  lo  fcolo  dei  fuoi  prodotti  . 
Ciò  è tanto  vero,  che  fino  in  quelli  Stati,  ove 
i regolamenti  dell’  ederno  commercio  fono  re- 
putiti il  Capo  d’  Opera  della  Legislazione , fi 
è avuto  Tempre  ricorfo  alla  Libertà  delle  Trat- 
te, quando  fi  è voluta  animare  V Agricoltura 
in  qualche  Provincia  . Quedi  privilegi  elclufivi 
di  una  edrazione  perpetua,  non  fono  forfè  tan- 
te Confezioni  della  necefsità  di  togliere  1’  in- 
certezza dei  commercio  per  incoraggire  i Mer- 
canti, e i Produttori?  Ah  fi  confefsi  candida- 
mente , che  quando  il  commercio  d’  una  Derra- 
ta c vincolato,  una  edrazione  data  accidental- 
mente dal  Governo,  in  vece  d’  elser  utile  all* 
Agricoltura,  e allo  Stato,  è più  perniciofa  del- 
la perpetua  proibizione. 
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§ XI.  . 

Rifpojèa  al  XII.  Obietto. 

SE  la  ragione  ben  confultata  non  rifpondefse, 
che  una  legittima  libertà  nel  Comroerciq , 
è il  mezzo  più  efficace  per  incoraggire  1 Agri- 
coltura in  tutte  le  fue  dipendenze  , la  Tua  e- 
fperienza  dovrebbe  convincere  di  errore  per- 
niciofo  al  Genere  Umano  la  terrea  oftinatezza 
dei  Contradittori . Ma  non  lolo  vi  è divifione 
di  principi  nella  fpeculazione  , ma  eziandio  fi 
guardano  con  occhio  differente  i fatti  decifivi 
della  noftra  Caufa.  Quelli  che  fono  mal  pre- 
venuti contro  la  Libertà  del  commercio  , la 
credono  condannata  dall’  efperienza  , e veggo- 
no, nella  collante  immobilità  dell’  Agricoltura» 
r inefficacia , o 1’  inutilità  della  nuova  Legisla- 
zione. Gli  Oftervatori  più  efatti  , e gli  Ami- 
ci della  verità  affermano  oppoftamente,  che  i 
efito  ha  corrifpofto  alla,  efpettazione  del  So- 
vrano Legislatore  , e di’  egli  prepara  la  pro- 
fperità  dello  Stato  negli  avanzamenti  dell’  A- 
gricoltura . 

In  mezzo  a quelle  dolorofe  contradizioni 
Io  veggo  rilucere  qualche  fperanza  di  far  co- 
nofeere  la  verità , poiché  i nemici  medefimi 
del  nuovo  fiftema  fi  riportano  all’  efperienza  . 
Io  potrei  legittimamente  nel  noftro  calo  d>re 
eccezione  a quella  efperienza  sì  breve , ed  im- 
perfetta, ed  efigere  la  fofpenfione  d’  ogni  giu- 
dizio , finché  non  fi  vegga  realizzata  in  tutta 
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la  faa  pienezza  una  legittima  Liberta  nel  Com- 
mercio interno  , ed  /.efterno  della  Tofcana  . 
In  fatti  finché  non  fiano  remoli!  tutti  gli  o- 
ftacoli  di  fecondò  órdine  , chè  fi  oppongo- 
no ai  progredì  dell’  Agricoltura  ; finché  non 
vengano  praticati  ire  tutte  le  loro  fipeeie  gl*  in- 
coraggimenti  diretti  mr  finché  lo  fpìrito  d’  una 
ragionata  Coltivazione  non  rifvegli  la  Clafte  dei 
Proprietarj;  finché  la  pratica  del  nuovo  iifte- 
ma  non  abbia  ridonatò  un  generale  vigore  alle 
languide  forze  della  più  avvilita  porzione  di 
Cittadini  , qualunque  cfperienza  avenf  fempre 
la  taccia  di  Criterio  fallace  della  verità  . Ma 
ad  onta  di  fvantaggi  sì  grandi  accetto  volen- 
tieri per  Giudice  quella  efperienza 

: Sopra  che  fondali  colui  che  aflerifcé  effe* 
re  fiate  J mentite  dall ’ efperienza  , le  /speranze 
concepite  dalla  nuova  Legislazione ? E’  la  facilità 
di  parlare , è f impotenza  di  efaminare,  che  fa 
dife  ad  altuni  , che  la  Coltura  del  Gran-Du- 
cato' non  ha  rifentito  vantaggio  alcuno  dalla 
perpetua  licenza  d’  ellrarre  . Abbandonate  i 
contorni  della  Capitale  , rifpondo  a coftoro  , 
ove  una  grande  conlumazione  ha  mantenuto 
fempre  1’  induftria  dentro  la  sfera  della  fua 
attività,  penetrate  nell’  interno  delle  Provin- 
cie, vibrate  le  Campagne  una  volta  deferte, 
e Voi  troverete  per  tutto  i principj , o i pro- 
grefsi  delle  nuove  Coltivazioni . 

Redimirà  appena  una  porzione  di  Libertà, 
f Agricoltura  fu  ravvivata  nella  mor.tuofa  To- 
fcana. I Rivelti  divenuti  più  comuni  hanno  can- 
giato la  fàccia  delle  noftre  Campagne  ifterili- 

te 
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te  dalla  tniferia,  e dalla  fchiavitù  , I Proprie- 
tà rj  a equi dando  una  fortuna  più  comoda  , e 
Icorgendp  nella  dilatazione  della  Cultura  i mez- 
zi dell’  ingrandimento,  li  applicano  volentie- 
ri alla  diflodazione  di  quei  Deferti  favoriti  dal- 
la Natura,  ma  lafciati  incolti  dalla  impoten- 
za , o dallo  fomento , Gli  fpiriti  intraprenden- 
ti impiegano  a preferenza  V indudria,  e la  ric- 
chezza negli  acquidi  di  Terre  incolte  * per 
convertirle  nelle  miniere  più  ricche  della  Na- 
zione . Dopo  che  fono  dati  redimiti  al  Com- 
mercio i Fondi  Comunali  (113)  facrificati  una 
volta  alla  derilità,  e alla  rapina,  il  Genio  di 
Cultura,  é d’  indudria  lì  è rifvegliato  improv- 
vifamente;  in  feno  della  fpenlieratezza , e della 
pigrizia . Quedi  Fondi , eh’  efiendo  in  dominio 
di  tutti,  non  erano  in  cudodia  di  alcuno-,  Que- 
di Fondi,  che  avvezzavano  gli  uomini  ad  imi- 
tare il  Selvaggio,  che  atterra  1’  albero  per  co- 
glierne i frutti;  Quedi  Fondi  che  il  timore  di 
nuocere  alla  Clafie  infelice  degl’  Indigenti  con- 
dannava ad  una  languida  vegetazione;  Quelli 
Fondi*  che  alimentavano  l*  ozio,  e il  genio  ra- 
pace in  quegli  che  ne  profittavano  ; Quedi  Fon- 
di venduti  ai  Cittadini  particolari  hanno  fatto 
crefcere  la  mafia  dell’  annua  riproduzione , im- 
piegando nella  loro  Cultura  le  braccia  delle  di 
quella  indigenza , che  cagionava  una  volta  la 
loro  derilità . 

Quanti  Terreni  fonò  dati  redimiti  alla  col- 
tivazione, quanto  non  è migliorataci’  Agricol- 
tura, qual  nuovo  valore  non  hanno  acquidato 
le  nodre  Terre  , dopo  P abolizione  delle  Ban- 
dite 
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dite  (224) , che  fierilivano  una  porzione  sì  va- 
ila della  fupcrficie  Tofcana . li  barbaro  Diritto 
della  Caccia , quello  frutto  del  Nord,  nato  dal 
tronco  (le ilo  , da  cui  ebbe  origine  la  ferviti» 
della  Gleba  , avea  fatto  degenerare  P amenità 
delle  noftre  Campagne  nell’  orrore  delle  Fore- 
se Settentrionali  . I Principi  , e i loro  Baroni 
per  foddisfàre  fenza  molto  (lento  al  piacere  del- 
la Caccia,  per  moltiplicare  le  vittime  dell’  o- 
zio  di  ((ruttore,  avevano  rifervato  a loro  dell! 
un  vado  fpazio  di  fuolo,  benché  divifo  in  mol- 
ripìici  proprietà  di  (additi , o di  vaflalli.  In 
quelli  vaftiflimi  Parchi  fi  nutriva  a fpefe  dei 
Proprietarj  una  quantità  immenfa  di  Animali 
privilegiati  , autorizzati  a devallar  le  Campa- 
gne, e deflinati  a perire  cfclufivamente  per  le  ma- 
ni del  Principe  , o del  Feudatario  Una  fan- 
guinaria  Giuri  (prudenza  , che  rifente  di  tutta 
la  barbarie  dei  tempi  nei  quali  ebbe  origine, 
dettò  le  pene  più  rigorofe  contro  coloro,  che 
tifando  dei  diritti  della  proprietà  uccidedero 
un  Capriolo  vorace  per  difendere  la  Mede  mi- 
nacciata di  diftruzionj?  . Come  poteva  aumen- 
tarli una  regolata  coltivazione  là , dove  il  Pro- 
prietario vedeva  una  metà  d’  una  fila  raccolta 
perire  in  ogn’  anno  per  dover  tenere  efpofto  il  fuo 
Campo  agli  Animali  immuni,  che  andavano  a 
pafcolarvi,  e dai  quali  era  imponibile  di  ga- 
rantirli fenza  una  cuftodia  più  difpendiofa  del 
danno?  Finché  le  Bandite  fodero  date  un  drit- 
to onorifico  del  Principato  , finché  V induftria 
dei  loro  confini  (lede  unita  alla  (celta  di  Ter- 
ritori piu  atti  alla  Caccia  , che  all’  Agricol- 
<■>  tura, 
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tura',  io  non  dubiterei  di  aderire,  che  queda 
fpecie  di  contribuzione  al  piacere  del  Monar- 
ca benché  non  giuda  elettamente,  perchè  non 
proporzionata  , ciò  non  oftante  farebbe  un  mal 
tollerabile  nello  Stato  ..  Ma  fubito  che  i Feu- 
datari ambirono  di  didinguerli  dal  Comune  dei 
Cittadini,  drappando  dalla  debolezza  dei  loro 
Sovrani  il  privilegio  efclulìvo  della  Caccia  nei 
loro  Feudi , quella  fervitù  diventò  intollerabi- 
le , perchè  noceva  infinitamente  ai  progrefsi 
dell’  Agricoltura , e annichilava  i diritti  del- 
la proprietà  . Invano  la  libertà  del  commercio 
nei  Prodotti  di  fuolo  averebbe  incoraggito  i 
Proprietarj  , e propagato  in  tutti  gli  fpiriti 
atti  all’  imprefe  il  genio  della  Coltivazione  , 
le  non  reftituivali  ai  primi  1’  esenzione  da  una 
fervitù  nemica  dell’  agricoltura , e non  li  pre- 
sentavano ai  fecondi  i mezzi  di  efercitare  la 
propria  indudria . 

Infatti  appena  è rimado  abolito  il  doppio 
odacolo  dei  dritti  pubblici,  e dei  privilegi  e- 
fclufivi  l’opra,  i beni  di  fuolo,  appena  è data 
ordinata  i’  alienazione  di  quelli , e la  redazio- 
ne di  quelli  fino  nei  Parchi  Reali,  li  è ofl’er- 
vato  da  tutti  un'  improvvida  accrefcimento 
nella  Coltura.  Bandito  if  genio  Cacciatore  dei 
nodri  fecondi  Padri , gl’  Irrocchefi  d’  Europa  , 
lo  fpirito  di  Coltivazione  dei  nodri  Proavi,  gli 
Etrufchi,  ha  riprefo  gli  antichi  Diritti  fopra  i 
degeneri  loro  Nipoti.  Non  più  fi  Veggono  ab- 
bandonati al  primo  Occupante  gli  fpontanei 
prodotti  della  Nutura  nei  vadi  pubblici  Fon- 
di, che  prefenravano  piuttodo  1’  immagine  di 

fel- 
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Selvaggia  Comunità,  che  quella  di  un’  Affocia- 
lione  civile.  Quindi  è,  che  gli  Uliveti,  e le 
Vigne  , che  fono  gli  effetti  di  una  più  regola- 
ta Coltivazione  ; fuccedono  da  per  tutto  alle 
rozze  produzioni  della  Natura , o vanno  a ri- 
cuoprire  la  nudità  vergognofa  dei  noflri  Col- 
li. I Bofchi  inutili  confacrati  alle  delizie,  e al- 
le ricercate  diffrazioni  della  opulenza , della  no- 
ja,  della  voluttà,  hanno  rifentito  rimbombare 
nel  loro  feno  i colpi  benefici  della  feure  pro- 
getta dalla  Libertà.  Là  dove.il  difpotifmo  Feu- 
dale, o il  piacere  dei  •Principi  aveva  cacciato 
il  Bue,  e il  Montone  per  collocarvi  1*  Anima- 
le felvaggio,  ritornano  a vederli  le  Greggi , e 
le  Meffi/ed'  Agricoltore  pacifico  fuccede  al- 
lo Sgherro  infoiente  per  cuflodire  il  fuo  Fon- 
do. Il  Proprietario,  che  più  non  teme  di  e- 
fporre  la  Meffe  , e le-  tenere  Puntazioni  al 
Dente  Diffrattore  di  tanti  Animali , che  infi- 
diavano  impunemente  la  fua  Proprietà,  intra- 
prende cotaggiofamente  la  coltivazione  d’  ogni 
fpecie  di  Piante,  che  il  fuo  Terreno  è atto  a 
nutrire . L’  ifteffo  utiliflìmo  cambiamento  fi  è 
oflervato  nelle  Colline,  e Pianure  imgotnbrate 
dai  Bofchi  cedui , ma  poco  fruttiferi  delle  Co- 
munanze . Le  feope,  e i virgulti  eftinti  Sempre 
-nel  fiore  della  vegetazione  dall*  avidità  del 
primo  Occupante , fi  fono  convertiti  in  fpighe 
pelanti, -e  ben  condotte  alla  maturazione  dal 
vignante  intereffe  del  Proprietario.  Le  Terre 
labiate  incolte  dopo  a-verle  sfruttate,  ritorna- 
no ad  effere  vegetabili  fotto  i lavori  degli 
Uomini,  e* degli  Animali-»  In  fomma  quali  tut- 
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ta  quella  valla  fuperficie , eh  era  condannata 
dalle  Leggi  a languire  in  foftegno  della  Cac- 
cia , e della  Mendicità  ha  già  ricevuto  una 
nuova,  o una  migliore  coltivazione. 

Se  da  quello  profpetto  lì  vogliono  getta- 
re gli  fguardi  fui  le  pianure  una  volta  infalu- 
bri,  e di  condizione  palullre , noi  troveremo 
univerfalmente  i fegnali  dell’  inccraggimento 
ifpirato  dalla  Libertà  . A poche  miglia  in  di- 
ilanza  dalla  Capitale  cominciano  le  Bonificazio- 
ni dei  balli  umidi  Fondi  , e già  fi  veggono 
rivellite  di  nuove  verzure  le  Campagne  in  a- 
vanti  fpogliate  di  Piante  fruttifere,  e di  Abi- 
tazioni rurali  (225).  Le  forze  riunite  di  più 
Poifidenti  , hanno  aperto  poco  appreffo  un 
graudiofo  Canale  di  ledo,  che  rellituifce  alla 
fanità , e alla  Coltura  un  vallo  fpazio  di  ter- 
ritorio coperto  dall’  acque  (lagnanti  nella  mag- 
gior parte  dell’  Anno  (226).  La  Valdinievole, 
eh’  è una  delle  più  amene , e fertili  Provin- 
cie della  Tofcana,  s incammina  a gran  palli  a 
prender  nuova  faccia,  c a divenir  da  qui  in- 
nanzi più  ubertofa  , e più  florida . Quefta  Val- 
le foggetta  a molte  alluvioni  , e riftagni  fpe- 
cialmente  intorno  alle  Gronde  del  Lago  di  Fu- 
cecchio, rifente  gli  effetti  benefici  dell’  allar- 
gamento dell’  emiliano  recentemente  operati 
in  gran  parte  a fpefe  Reali  (227) . Allontanar 
to  il  pericolo  della  fommerfione  dei  Terreni 
più  profsimi  al  Lago  fono  (lati  quelli  vendu- 
ti ai  Cittadini  privati  per  fottoporfi  all*  Ara- 
tro, ed  imitando  V efempio  di  u»  gran  Pro- 
prietario di  quella  Provincia*  già  fi  accingo- 
Tom.  II.  Par.  III.  B b no 
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jio  i Poffidenti  minori  a ricolmare  i Fondi 
più  baffi  della  Pianura  coll’  interramento  dei 
Fiumi . Tutto  il  Valdarno  Pifano  vede  profciu- 
gati  i luoghi  creduti  i più  inefficcabili  col 
benefizio  delle  Colmate  promofl'e  dalla  valida 
Protezione  Sovrana  (228)  , ed  efeguite  parti- 
-colarmente  dall’  interefl'e  , e dall’  incoraggimen- 
to  dei  Proprietari  . La  vafta  Provincia  della 
Valdichiana  , mediante  le  grandiofe  bonificazio- 
ni felicemente  efeguite  di  Reai  Commifsione 
nel  fen  paludofo  di  quella  Pianura  (229),  Ri- 
forge  dallo  Stato  di  abbandonamento  , in  cui 
la  lalciarono  i Succeflori  di  Ferdinando  I. 

Ma  lo  Stato  di  Siena  è il  Teatro  più 
vallo  dell’  operazioni  grandiofe  efeguite  mo- 
dernamente in  benefizio  dell’  Agricoltura . Là 
fi  fono  veduti  riforgere  a gloria  della  Tofca- 
na  gli  efempi  luminofi  di  Patriottilmo  , e di 
Potenza  privata,  che  tanto  onorarono  i fecoli 
Roridi  della  Romana  Repubblica . Due  Cittadi- 
ni pieni  di  coraggio,  e d’  intelligenza  per  1* 
agrarie  intraprefe,  mentre  accrefcono  la  Mafia 
del  lor  Patrimonio,  conquillando  le  Terre  ufur- 
pate  dall’  acque  -,  contribuifcono  utilmente  al 
rillabilimento  della  falute  pubblica.  L’  uno  Sca- 
vando nelle  vifcere  della  Terra,  e nello  fco- 
glio  del  Monte  un  Emiliano  profondo  all*  ac- 
que /lagnanti  d’  un  Piano  , obbliga  la  Natura 
a piegare  alla  Legge  della  gravitazione,  e pre- 
fenta  all’  Aratro  trionfante  un  arida  fuperficie 
produttiva  di  circa  ftaja  5000.  di  grano  (230). 
L’  altro,  incanalando,  con  artefatto  profonda- 
mento,  nell*  Alveo  antico  d’  un  Fiume  le  a- 
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eque  difarginate  da  lungo  tempo,*  profeiuga  le 
adiacenti  Campagne, 'e  fabbrica  contro  1’  op- 
pofizicne  .del  torrente  minacciante  nuova  inva- 
fiòne  una  Diga  invincibile  per  il  lungo  tratto 
di  circa  due  miglia  (231)  . Quedr  due  efempi, 
ohe  fi  diftinguono  ira  quei  molti  , che  lì  po- 
trebbero citare  in  prova  del  riforgimento  dell’ 
-Agricoltura  in  quel  vallo  Paefe,  rendon  vilibili 
a tutti  gli  effetti  infeparabili  dalla  libertà , che 
ifpira  forza,  e coraggio  in  tutti  i Cuori  fenfi- 
bili  all’  idea  d’  un  legittimo  ingrandimento . 
Per  agevolare  appunto  al  fuo  popolo  le  flrade 
di  pervenirvi  il  Gran -Duca  Regnante  non  ha 
rifparmiato,  nè  difpendj,  nè  cure  per  ridabi- 
lire  la  Maremma  Senele,  fe  non  fui  piede  dell* 
antica  Repubblica , almeno  lu  quello  dei  pri- 
mi tempi  del  Governo  Monarchico . ' 

Io  ho  dimodrato  idoneamente  , che  la 
Caufa  principale  della  decadenza  della  Marem- 
ma fa  f alterazione  dell’  antico  lìderna  eco- 
nomico, colf  irregolare  concellione  delle  Trat- 
te. Pareva  che  la  fola  redituzione  della  Liber- 
tà primitiva  folle  un  rimedio  fulficiente  per 
richiamare  l’  Agricoltura  in  quella  defolata 
Provincia.  Ma  il  corfo  di  quali  due  Secoli  a- 
veva  totalmente  cambiato  la  faccia  d’  un. Ter- 
ritorio abbandonato  dagli  uomini,  c dal  Com- 
mercio. Se  la  falute  di  quedo  infelice  Paefe 
fi  fofse  latta  unicamente  dipendere  dall’  effi- 
cacia di  quedo  rimedio,  farebbe  data  lentilìl- 
ma,  benché  ficura  , la  guarigione  . E’  vero  , 
che  gli  uomini  attratti  dal  dolce  féntimento 
della  libertà  farebbero  cord  volentieri  là  do* 
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ve  fi  addicano  ad  effi  le  forgenti  fi  cure  dell* 
ingrandimento  . Ma  quello  concorfo  d’  Intra* 
prendenti,  e d’  Imprefe  farebbe  fiato  Tempre 
arreftato  dagli  oftacoli , che  U Fifica  della  Ma- 
remma  opponeva  alla  foay  Cultura  . Le  Facoltà 
dei  Privati  non  erano  generalmente  proporzio- 
nali ai  bifogni  di  anticipazione  alla  Cultura  d* 
un  fuolo  paludofo,  in  cui  è d’  uopo  incomin- 
ciare dalla  fifica  riduzione  , e poi  intrapren- 
dere la  i'ementa . Lo  fgomento  di  riofcire  nell* 
imprefa  , o qualche  evento  finifiro  nella  efe- 
cazione  averebbero  alienato,  più  che  1*  Aere 
infalubre,  le  utili  fpeculazioni  da  quelle  Cam- 
pagne. Non  farebbe  dunque  avvenuto,  che  do- 
po lunghiflimi  tentativi , qualche  fenfibile  mi- 
glioramento di  Agricoltura  nella  Maremma  . 
Per  accelerare  quello  preziofo  momento  ♦ per 
incoraggire  maggiormente  li  fpiriti , per  voltare 
le  mire  dei  Riguardanti  a quel  fegno  , era  d* 
uopo  riunire  al  rimedio  eradicativo  del  male 
tutti  quei  faggi  provvedimenti  che  follerò  più 
atti  a ridonare  a quelle  Campagne  un  afpetto 
meno  felvaggio , ed  una  più  facile  , e più  fi- 
cura  coltivazione.  L'  eftinta  Famiglia  Medicea 
apprendendo  la  decadenza  della  Maremma,  co* 
me  un  prodotto  della  fola  in  fa  labri  tà  del  fao 
clima,  e non  già  del  Tuo  Codice  attefe  unica- 
mente a rimuovere  con  mai  concertate  ope- 
razioni d*  Idraulica , gii  effetti , e non  la  Caufc 
fa  del  male  . Quindi  il  fuccefso  delotfe  collan- 
temente 1’  efpetrativa  , e la  buona  intenzione 
di  tutti  i Regnanti.  Pktro  Lbopolbo  varian- 
do fiftema  nella  Cara  dei  mali  della  Marera- 
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ma  , riunifce  al  Fifico  il  rimedio  morale , t 

limita  le  fue  fperanze  a un  moderato , ma  proti' 
to,  e progredivo  riforgimento . L*  efiro  corri* 
fponde  all’  efpettativa . Contro  la  refiftenza  del 
pregiudizio  della  venalità , e dell*  inquietò  mor- 
morar degli  fpiriti  mal  ragionanti,  trionfa  la 
libertà  conducente  dietro  a i Tuoi  pafli  la  Fi* 
fica  riduzione , e l’  accrefcimento  della  cultu* 
ra  nella  Maremma.  Le  grandi  operazioni  mi- 
glioratrici dell’  afpetto  di  quelle  Campagne  , 
ed  efegnite  opportunamente  dalla  munificenza. 
Reale  fono  fiate  prontamente  fuccedute  dagli 
avanzamenti  dell’  Agricoltura , e dall*  imitazio- 
ne dei  Pròprietarj,  perchè  effe  non  erano  più 
contradette  da  una  Legislazione  , che  rende- 
va inùtili  le  Campagne. 

Infatti  io  leggo , e Tento  confermato  da- 
gli Oflèrvatori  imparziali,  e da  documenti  de- 
gni di  fede  la  migliorata  condizione  di  quelle. 
Campagne  deferte,  in  conseguenza  dei  lavori 
tendenti  principalmente  a dilatare  la  fuperfì- 
cie  arativa  (132)  , ad  aflicurare  le  Temente» 
* i beftiami  (23  3),  a bonificare  le  pafture  (234), 
a reftituire  la  falubrità  alle  bevande  (235),  ed 
a fcemarela  malignità  di'quella  Atmosfera  (236). 
A quefte  intenzioni  del  Monarca  benefico  ha 
corrifpofto  prontamente  il  filo  Popolo  animato 
dalla  libertà,  e condotto  da  effa  per  mano  a 
profittare  dell’  accrefcimento,  è della  ficurez- 
za  dèi  Terreno  arativo,  e ad  allargare  la  Se- 
menta dei  grani,  articolo  principale  dell* Agri- 
coltura in  Maremma.  Quefio  accrefcimento  ri** 
iultfi.  dalle  confezioni  ifiefsc  dei  Faccendieri» 
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i quali  fino  all’  anno  1769.  non  eccedevano 
nella  Cementa  della  Provincia  Inferiore  di  Sie- 
na le  ftaja  95712.  e un  quarto,  e nel  1773. 
V eftefero  fino  alla  Comma  di  ftaja  111878.(137). 
I Pratici  di  quella  Provincia  mi  afficuraho  con- 
cordemente, che  fino  ai  tempi  preCenti  la  Ce- 
menta dei  Grani  è andata  felicemente  avan- 
zando, e Cpecialmente  nella  Comunità  di  Mafia 
marittima,  e che  f induftria  campeftre  è più 
generale,  e più  animata  in  tutta  la  popola- 
zione, delia  Maremma..:  1.  : 

Ma  qui  non  termina  l*  univérfale  riforgi- 
mento  delf  Agricoltura,  che  annunzia  fempre  nuo- 
vi accrelcimenti  in  proporzione,  che'diminui- 
ranno  gli  oftacoli  efiftemi  tuttora  contro  i pro- 
grefli  della  medefima  . Non  v’*  è angolo  nel 
Granducato,  ove  eflo  non  fia  Cenfibile.  Appe- 
na lòno  traCcorfi  18.  anni,  dopo  reftituita  la 
libertà  , e già  mutofli  la  faccia  delle  noftre 
Campagne.  rI  Proprietarj , animati5  dall’  accre- 
Ccimento  di  prezzo  acquiftato  dai  prodotti  del- 
la terra , impiegano  volentieri  ad  «Cara  il  lo- 
ro denaro  nelle  nuove  coltivazioni . .1/  ingrata 
coltura  delle  Colline  e dei  Poggi  diventa  un 
oggetto  di  compiacenza,  e di  nuova  ricchezza 
per  i Propri etarj , ed  i Coloni  riientono  il  dop- 
pio vantaggio  della  Legislazione  nell’  accrefci- 
mento.’dei*  nuovi*  lavorò  e dei  'prodotti  di 
fuolo  1(238).*  Fino  nelle  ..Montagne  più  fterili 
•s’ innalza  la  -fpeculaziaire.  degl’  Intraprendenti  , 
*e  là  Teoria  dei 5 BoCchi  nata  in  Francia  dal 
“Genio  di  DuhameC  va' ' ^roducendo  in  Tofcana 
una  praiica  utilità  .(2  jp).  Le  Pianure  fi  cuor 
:.'ii i'.ì  ' •'  7 prono 
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prono  da  per  tatto  di  puntazioni  meglio  or- 
dinate, e più  utili,  ed  il  Gelfo,  quell’  Albe- 
ro così  trafcurato  inavanti,  trionfa  aderto  in 
ben  difpofti  Filari  per  tutti  i Campi  tra  le  Mef- 
it , e le  Viti.  (240).  Una  maggiore  quantità 
di  Terreno  è lavorata  annualmente;  e a poco  a 
poco  crefcendo  paraleìla  all’  Agricoltura  la  Po- 
polazione , fi  sforzeranno  collantemente  a pro- 
durre le  Terre,  che  ora  fi  lafeiano  in  un  inu- 
tile ripofo  per  mancanza  di  braccia  coltivatri- 
ci (241).  Proporzionale  all’  accrefcimento  dell’ 
Agricoltura  dee  edere  neceflàriamente  quello 
della  Partorale  , e più  fpecialmente  di  quella 
Branca  necertària  al  lavoro  del  fuolo.  11  gene- 
rale riforgimento  dell’  indultria  rurale  fi  fcuo- 
pre  fino  nelle  Città , nelle  Terre , e Villaggi 
men  popolati , trovandoli  dappertutto  l’ econo- 
* mia  vigilante  a profittare  dei  pezzi  di  terra 
più  trafcurati , per  convertirli  in  fondi  di  furti- 
ilenza  colla  coltura  (242)  . Le  grandi  flrade , 
vincoli  del  commercio,  più  non  faranno  d’ora 
in  avanti  tante  ftrilcte  Aerili  di  terreno,  poi- 
ché già  comincia  1’  Indurtria  fvincolata  (243)  a 
fegnare  lungo  i bordi  delle  medefime  le  linee 
delle  Puntazioni , per  riunire  in  un  punto  1’  u- 
tile,  1’  ornato,  e la  folidità  . Lo  fpirito  di  col- 
tivazione comunicato  alla  Clafse  dei  Proprieta- 
ri configlia  nuovi  tentativi  Georgici  fempre 
utili  , e gloriofi , anche  quando  fiano  infelici 
nell’efito.  Il  Benefico  Principe  ha  foddisfatto 
con  ogni  premura  a quella  parte  d’  incoraggi- 
mento  , dando  egli  il  primo  1’  efempio  nelle 
proprie  Poflefiioni  Reali  , e trafportando  in 
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Tofcana  nuovi  femi  di  Piante  (244)»  e'  atti- 
rando dall’  Ungheria,!,  c dalla  Borgogna  nuovi 
Vitigni  , e nuovi  artifizj , per  perfezionare  i 
Vini  noftrali  (245),  e fcemare  il  lulfo  d’  often- 
tazione  nelle  Menfe  dei  Grandi  . L’  efempio 
del  Principe  unito  all*  utilità  nell’  imprefa  ha 
ifpirato  univerfalmente  il  Genio  per  V Agri- 
coltura, e promofia  una  fpecie  cl’  emulazione 
tra  i Poffidenti.  V Oflervazione , 1*  Efperien- 
za,  lo  Studio  finalmente  dell’  Agraria  Filoib- 
fia  è in  oggi  men  raro  , che  non  era.  io  avan- 
ti. I Ragionamenti  dell’  Accademie,  e i Tratr 
tati  d’  Agricoltura  fono  i frutti  del  generale 
Fermento  in  quella  Clafle  d*  Idee,  e più  non 
fono  inutili  infegnamenti  per  1’  Uni  ver  fai  e.  Si 
profitta  da  molti  dei  lumi  fpàrfi  dalla  fcienza 
del  Secolo  l'opra  la  rurale  economia,  ed  appli- 
candoli meglio  alla  cognizione  dei  Terreni  , e 
dei  climi  fi  fcuopre  1’  analogia  dei  medefimi 
e s’  introducono  ancor  dai  privati  nuove  pun- 
tazioni (246)  utililfime  al  Commercio  interno, 
ed  ellerno  della  Tofcana  . 

Se  dunque  è la  cultura  quella,  che  forma 
il  vero  Termometro  dell’  efito  della  nuova  Le- 
gislazione ; le  lo  fiato  florido  delle  noftre  Cam- 
pagne non  è un  vano  delirio  d’  una  immagi- 
nazione prevenuta  , ma  un  refultato  collante 
dell’  oflervazione  la  più  comune  , è cofa  evi- 
dente , che  la  libertà  del  commercio  è fiata 
utile , ed  efficace  ad  animare  la  produzione  . Ma 
fe  quella  libertà  nello  Stato  ancora  imperfet- 
to, e in  uno  fpazio  sì  hreve,  ha  potuto  ciè 
non  ollante  ravvivare  vigorofamente  1*  Agri- 

col- 


t 


Digitized  by  Google 


coltura,  che  non  dovremo  noi  fperare  dalla 
perfezione  del  fiftema  in  un  età  piu  remota  • 
Nella  Parte  feguente  di  quello  Trattato  u> 
mi  rifervo  a dimoftrare  gli  oftacoli  di  fecond 
ordine,  che  debbono  aftolutamente  rimuoverli 
dalla  Mano  Potente  del  Legislatore  , quan- 
do fi  voglia,  condurre  l*  Agricoltura  Tosca- 
na al  mafsimo  grado  pofsibile  di  perfezio- 
ne . Allora  noi  potremo  dire  cogl’  Induftrio- 
fi  Cinefi  ,,  La  Tetra  che  noi  abitiamo  , c 
tutta  impiegata  a provvedere  alla  noftra  lufsi- 
ftenza  : Noi  nqn  dividiamo  colle  fiere  i Tuoi 
Prodotti  preziofi  : Il  Rifo , eh’  è il  primo  no- 
ftro  alimento  cuopre  tutta  la  fuperficie  del 
noftro  Impero  : Le  acque  dei  Fiumi  iono  i 
Piani  fopra  i quali  Noi  inalziamo  » quando  ci 
è permefso,  le  nollre  mobili  abitazioni  : Noi  ab- 
biamo coftruiti  fopra  efsi  i noftri  Villaggi  na- 
tanti (247),  per  non  defraudare  la  coltura  di 
quella  porzione  di  Terra , che  occuperebbero 
le  Cafe:  Gli  Alberi  che  altrove  fi  ammucchia- 
no gl*  uni  fu  gl*  altri,  e che  cuoprono  i Ter- 
reni più  fertili  fono  da  Noi , con  fa  via  Eco- 
nomia diftribuiti  in  quei  luoghi , che  farebbe- 
ro incapaci  d’  ogn’  altra  produzione:  La  Ter- 
ra, che  in  altre  Parti  fi  lafcia  in  ozio,  è co- 
ftretta  dai  noftri  sforzi  vigorofi  a darci  i fuoi 
Doni  tre  volte  in  oga’  Anno  : La  generofità 
della  Natura,  in  una  parola,  è proporzionata 
all’  irtduftria  , e alla  moltiplicità  delle  Brac- 
cia , che  noi  impieghiamo  per  fecondarla  (*48),, . 
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§.  XI 

PJfpojtj  all'  alt  imo  Obietto. 

3 L Progetto  di  conciliare  la  libertà  del  Com- 
I mercio  con  i Regolamenti,  è 1’  ultimo  ten- 
tativo, che  fanno  gli  Oppofitori  per  eftingue- 
re  affatto  la  libertà  fotto  le  apparenze  plaufi- 
fibili  della  moderazione.  Qualunque  faggio  Go- 
verno ; dovrebbe  aborrire  quefti  configli  d* 
imperfezione  ne’  fiflemi  Politici,  fenza  valuta- 
re ciecamente  f efempio  di.  altre  Nazioni , che 
in  fatto  d’  Iftituzioni  Economiche,  è ugualmen- 
te in  ragionevole  di  quello  che  fofse  fondarne 
il  pregio  nella  loro  antichità . Forfè  potrebbe 
l'embrare  utile  quello  liftema  modificante  nel 
principio  del  cambiamento  per  preparare  con 
unafavia  graduazione  gli  animi  Popolari  a ri- 
cevere tranquillamente,  e con  confidenza  l*  i- 
dea  di  una  intiera  libertà  nel  commercio . Non 
i’empre  in  principio  giova  fviìuppare  ogni  ve- 
rità : ^E’  flato  detto  con  ragione  , fino  a un 
certo  fegno  però  „ Che  bijognava  vjare  con  l 
opinione  popolare  Jopra  il  Jofientamento  lo  ftcjfo 
riguardo  che  fi  uja  rf petto  agli  occhi  dai  quali 
ji  è levata  la  Cateratta  (249) 

Ma  una  libertà  di  Commercio  limitata  co- 
llantemente da  una  Tariffa  , che  determini  il 
prezzo  proibitivo  della  eftrazione,  fi  rifolve  in 
foflanza  nell’  odiofo  liftema  delle  Tratte  tem- 
porarie,  e trae  feco  1’  ideisi  inconvenienti. 
Infatti , è prefumibile  , che  in  quel  Pae- 
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fé,  ove  abbia  luogo  quello  Regolamento,  pre- 
valga nel  Miniftero  il  timore  di  una  careflia 
improvvifa  per  dependen/.a  della  (ritrazione  . 
Quello  panico  timore  della  fame  efl’endo  1*  ar- 
bitro della  Tariffa  , regolerà  in  modo  il  prez- 
zo proibitivo  da  non  concedere  V afportazio- 
ne,  che  nelle  eltreme  abbondanze.  Quindi  ne 
avviene  , ò che  il  - prezzo  proibitivo  della  e- 
Jlrazione  è troppo  bafso  per  certe  Provincie 
nelle  quali  la  Grafcia  lì  mantiene  collante- 
mente di  valuta  maggiore  , ovvero  dopo  una 
piccola  afppmzione  il  prezzo  del  genere  ec- 
cede in  tutto  lo  Stato  quello  fifsato  nella  Ta- 
riffa . Nel  primo  cafo  s’  impedifce  in  quelle 
Provincie  il  progrefso  dell’  Agricoltura  , e lì 
forzano  al  contrabbando.  Nella  feconda  ipotefi 
rillagna  nello  Stato  il  fuperfluo  in  pregiudizio 
della  Coltivazione,  e i Mercanti  legittimi  di- 
ventano odioli  contrabbandieri . In  fomma  pro- 
ducono nel  commercio  V iltefso  dil'ordine  , le 
Licenze  d’.  ellrarrc  ; accordate  temporariamen- 
te  dagli  Uomini,  o dalle  Leggi. 

Secondariamente  una  Libertà  così  vincola- 
ta dalla  Legge  è inutile  per  prevenire  le  ca- 
reffie , ed  è inefficace  ad  incoraggire  V Agri- 
coltura. E’  inutile , perchè  ho  dimollrato  (250) 
che  nel  fillema  di  libertà  illimitata  è un  vano 
fatitafmo  la  mancanza  del  necefsario  all*  inter- 
no con  fumo , Perchè  dunque  cercare  un  rime- 
dio per  un  male  che  non  elìffe  ? Ella  è poi 
inefficace  ad  animare  la  coltivazione,  perchè  e- 
fpone  il  commercio  dei  prodotti  di  fuolo  a u- 
na  fetale  incertezza , che  fgomenta  i Mercan- 
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ti,  e (concerta  le  fpeculazioni.  La  dubbia  for- 
te delle  Contrattazioni  fe  sì,  che  i Mercanti, 
o (ìano  quelli  gli  Agenti  del  Traffico*  o fia- 
no  i produttori,  non  comprino,  nè  produca- 
no le  derrate , e inconfeguenza  oppila  da  una 
parte  gli  fedi  al  prodotto,  e diminuifee  dall* 
altra  la  produzione  . Ma  fupponghiamo  , che 
quello  raggio  di  libertà,  che  traluce  in  mez- 
zo ai  vincoli  delle  Leggi  Ila  atto  a ravviva- 
re la  produzione;  Egli  peraltro  non  potrà  co- 
municare all’  Agricoltura  la  pienezza  della  vi- 
ta , e del  moto  di  cui  farebbe  capace . Infet- 
ti la  Tariffa  proibitiva  dell*  Eftrazione  fi  ri- 
i'olve  in  una  ingiulla  tafsazione  di  .prezzo  ai 
prodotti  di  ludo.  La  Legge  dichiarando,  pef 
elèmpio,  che  Ila  proibita  V eftrazione  de’  gra- 
ni , quando  il  prezzo  de’  medefimi  eccede  4. 
lire  lo  ftajo,  limita  i profitti  del  Coltivatore, 
ed  altera  le  proporzioni  della  Natura  ì Que- 
lla violenta  operazione  della  Politica,  è dùno- 
ftrata  (251)  fempre  nociva  ai  progrefsi  di  un* 
Arte  a cui  fi  toglie  V impulfo  imperiofo  dell* 
Utilt,  iftrumento  impiegato  dalla  Natura  op- 
portunamente per  la  promozione  del  comun 
bene  . 

Finalmente  è da  rifletterli , che  1*  efecu- 
zione  di  quello  fiftema , eligendo  la  vigilanza 
de*  Magiftrati , e la  minuta  ingerenza  del  Go- 
verno, efpone  il  commercio  a una  fchiavitù  non 
minore  di  quella,  che  potrebbe  foffnre  nella 
efillenza  totale  dei  Regolamenti  Annonari  . L« 
formalità , le  Liti , le  moleftie , gli  oftaedi  di 
ogni  fpecie  attraverferebbero  necefsariamente 
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f afportazione  di  un  moggio  di  grano  . Piu 
fpefso  r arbitrio»  che  la  Legge  regolerebbe  il 
dettino  del  noftro  commercio  . Le  fofpensioni 
capricciofe  dei  Magittrati  arrefterebbero  il  cor- 
fo  alle  commifsioni  ftraniere  , e alle  meglio  ordi- 
nate fpedizioni  dei  noftri  Mercanti . Il  ritorno 
della  libertà  » farebbe  troppo  lento , e troppo 
difficile  •*  anche  dopo  celiato  1*  aumento  de’ 
prezzi  che  avevano  indotto  la  fofpenfione  del- 
le Tratte  * La  riunione  di  tutte  quelle  caufe, 
fembrerebbe  una  congiura  Politica  ordita  ap- 
porta per  diftruggere  il  commercio  legittimo 
del  noftro"  faperfluo..  Il  folito  Monopolio  d’ 
Indufir'ta  trionferebbe  in  quello  fiftema . Si  ve- 
drebbero, per  cfempio»  gl’  interni  Mercati  ri- 
dondare improvvifamente  di  grani  per  abbaf- 
farne  il  prezzo  artificiofamente  , e render  le- 
gittima una  pronta  effrazione,  I Mercanti  mi- 
nori appena  lì  determinerebbero  a profittare 
dell’  abbaiamento  de’  prezzi , che  1*  effrazio- 
ne feguira  , alzandone  immediatamente  il  li- 
vello , fi  chiuderebbe  dal  Magiftrato  la  Trat-  * 
ta  in  pregiudizio  dei  piccoli  Venditori  , e 
di  tutta  la  Gaffe  dei  produttori  del  gene- 
re. In  fomma  quella  fpecie  di  Regolamento 
nel  Commercio  de  Grani  mentre  promette  da 
una  parte  la  libertà,  la  toglie  effettivamente 
dall*  altra  col  Monopolio,  con  1’  arbitrio  , e 
con  la  veffazione  de’  Magiftrati , che  vegliano 
all’  offervanza  di  quello  fiftema  . 

L’  efperienza»  e f cfempio  delle  più  illu- 
minate Nazioni , invece  di  contradire  alla  Sto-  * 
riar , conferma  maggiormente  l*  utilità  del  no-  ’ * 
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Uro  fìttemi  nei  Paefi  d’  Agricoltura  « E*  vero 
che  una  libertà  illimitata  nella  effrazione , e 
nella' introduzione  delle  vettovaglie,  non  ha  a- 
vuto  luogo  generalmente  in  nefsuno  Stato  per 
quelle  caufe  fatali  che  hanno  Tempre  influito 
nel  dettino  dei  Popoli  (252).  Ma  è vero  al- 
tresì, che  in  tutti  i Paefi  ove  è Hata  intro- 
dotta una  libertà  limitata  dai  Regolamenti,  o 
quefta  non  ha  prodotto  da  per  fe  ftefsa  1*  in- 
grandimento totale  dell’  Agricoltura,  ovvero  , 
efsendo  le  limitazioni  una  confeguenza  della  op- 
pofizione  collante  del  Miniftero,  li  è veduta 
in  ultima  analifi  ridurli  la  libertà  del  Commer- 
cio ad  una  mera  apparenza,  e ad  un  nome  va- 
no, e finalmente  rimanere  concultata,  ed  eftin- 
ta  dal  Difpotifmo  dei  regolamenti  . * 

Nell’  anno  1660.  i più.  favi  Patriotti  dell* 
Inghilterra  perorarono  a favore  della  liber- 
tà del  Commercio  neh  prodotti  di  fuolo  , ma 
il  Partito  di  oppolizione  non  volle  annuire  a 
un  cambiamento  benefico* in  quello  ramo  di  e- 
conomia  . I più  deliri  nei  maneggi  di  Corte 
crederono  trovare  un  compenfo  per  riunire  i 
voti  difcordi , e propofero  un  piano  di  Legi- 
slazione , in  cui  triontafsero  ugualmente  amen- 
due  le  opinioni  . Piacqui  alla  maggior  patte 
quefta  idea  di  conciliazione  , e fu  permefsa  1 
effrazione  dei  grani  nati  nell’  Ifola  finché  il* 
lor  prezzo  non  eccede  24.  fcellini  per  ogni 
Quartiere  (253).  Ma  una  libertà  limitata' non 
poteva  animare  la  produzione,  perchè  le  rapi- 
va , colla  tafsazione  del  prezzo  , la  fperanza 
dell’  utile.  Ciò  è tanto  vero  che  riconofciuta 
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per  efperienza  1’  infufficienza  di  queflo  mezzo, 
furono  ben  cauri  1*  Inglefi  Fautori  della  piena 
libertà  del  Commercio  , di  ellendere  la  Tarif- 
fa proibitiva  , ordinando  'nel  1663.  che  fofse 
libera  inalterabilmente  1’  effrazione  de’  grani , 
finché  non  coftafl’ero  48.  fcellini  il  Quartie- 
re (254).  Ad  onta  però  di  quello  raddoppia- 
mento di  libertà  i progredì  dell’  Agricoltura 
nella  Gran  Brettagna  doverono  edere  ben  li- 
mitati , e infendbili  all’  univerfale,  poiché  nel- 
lo fpazio  di  26.  anni  non  fi  conobbe,  un’  au- 
mento notabile  nelle  Tratte  de’  grani.  Aflan- 
to  al  Regno  dell  Inghilterra  dalla  Dignità  di 
Statolder  d’  Olanda  Guglielmo  III.  d’  Oranges, 
i Partitanti  della  libertà  cercarono  in  quella 
Orile  della  Nazione  un  correttivo  dei  mali,  che 
cagionava  all’  Agricoltura  dell’  Ifola  la  Tarif- 
fa vincolante  il  Commercio  dei  grani . L’  idea 
di  una  libertà  illimitata,  averebbe  rifvegliato 
il  fermento  nello  fpirito  di  Oppofizione  , on- 
de fu  d’  uopo  nella  necefsaria  efiftenza  del 
male , trovare  un  rimedio  che  ne  rendefse  me- 
no fenfibili  le  confeguenze.  L’  amplazione  del- 
la libertà  efeguita  nei  1663.  benché  rendefse 
molto  remoto  il  pericolo  della  proibizione  in 
quello  commercio  non  aliante  non  certificava 
i Mercanti  della  protezione,  e del  favor  del 
Governo  , nè  gli  (limolava  a intraprenderlo 
colla  fperanza  di  un’  utile  non  limitato  dai 
vincoli  delle  Leggi . Fu  dunque  creduto  cfpe- 
diente  di  far  conofcere  più  fcnfibilmente  ai 
Popolo  1’  aggradimento,  e i’  interefse  che  a- 
veva  il  Governo  nella  dilatazione  del  Com- 
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mercio  de’  grani,  e di  accrefcere  con  un  prez- 
zo  artefatto  1’  utile  dell’  eftrazione.  A quello 
effetto  fu  pubblicata  la  Legge  del  1689.  , in 
cui  rifvegliando  nel  Popolo  Britanno  la  gelolìa 
degli  Ohndefi  (155)  , fu  prometta  una  grati- 
ficazione a ogni  mifura  di  grano  nato  nell’  I- 
foia  ed  ellratto  dai  Porti  della  medettma . 

Con  quello  Artifizio , e non  con  la  liber- 
tà limitata  fi  ottenne  un  ravvivamento  nella 
Cultura  dell’  Inghilterra  , poiché  la  gratifica- 
zione , e 1’  interefle,  che  inoltrava  il  Gover- 
no nelle  abbondante  eftrazione  de’  grani,  men- 
tre acctefceva  gli  utili  di  quello  Commercio , 
faceva  fperare  ai  Mercanti  una  tolleranza,  au- 
na  licenza  d’  eltrarre  anche  oltre  i limiti  del- 
la Tariffa . Ma  ciò  nonoftante  chi  potrà  afsi- 
curarmi,  che  1’  Agricoltura  Britannica  Ila  nel- 
lo flato  nel  quale  dovrebbe,  e nel  quale  po- 
trebbe efsere , fe  iti  vece  d’  una  gratificazio- 
ne ricompenfativa  dei  danni  cagionati  al  Com- 
mercio dalla  limitazione  della  libertà  fotte  que- 
lla illimitata  » collante , e non  contraddetta  dal- 
le operazioni  del  Miniftero  ? Io  dunque  inve- 
ce di  ritrarre  dall’  Efempio  dell*  Inghilterra 
' un  Argomento  Contradittorio  alla  efpofla  Teo- 
ria , ne  deduca  anzi  due  prove  confermatone 
del  mio  fiftema. 

In  primo  luogo  fi  vede  che  la  fola  liber- 
tà limitata  dalla  Legge  , è incapace  di  pro- 
durre un  generale  rilorgimento  nell’  Agricoltu- 
ra , ed  anzi  è affatto  inefficace  , fe  non  vie- 
ne ajutata  dai  compenfi  della  Politica  in  ag- 
gravio della  Nazione.  Secondariamente»  è ciò 
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tanto  vero , che  fofpendendo  per  qualche  tem- 
po quelli  ajuti  ederiori , la  Nazione , benché 
riforta  dall’  avvilimento  pairato,  ricade  predo 
nella  languidezza  compagna  infeparabile  dei 
vincoli  oppreflivi . Infatti  1*  Inghilterra,  che 
nel  pa flato  fiflema  di  gratificazione , e di  li- 
bertà dimidiata , contava  di  avere  acquidato 
dal  1746.  fino  al  1750.  7.  milioni  405.  mila 
786.  lire  derline  provenienti  dalle  tratte  de* 
grani  (256),  e perciò  ditnoflrava  uno  dato  flo- 
rido nell’  Agricoltura,  1’  Inghilterra,  io  dico, 
fofpendendo  1’  efecuzione  della  legge  di  gra- 
tificazione, e interdicendo  1’  afportazione  dei 
grani  fi  è trovata  fovente  nelle  antiche  care- 
die  di  viveri  (257),  e perciò  nella  deteriora- 
zione della  fua  cultura . 

In  quanto  alla  Francia,  egli  è noto,  che 
non  per  mafiima  di  buon  governo,  ma  per  du- 
ra neceflità  di  edinguere  il  fermento  rifveglia- 
to  negli  animi  mal  prevenuti  dalla  idea  di 
una  libertà  illimitata  nel  commercio  dei  grani, 
fu  immaginata  la  modificazione  efprefla  nell’ 
Editto  del  1764.  In  queflo  Paefe , anzi  più 
che  in  altro  luogo,  la  Filofofia  animata  dal 
Patriottifmo,  e dal  coraggio  di  un  favio  Mi- 
niflro  (258)  imbevuto  dalle  maliime  di  Sully, 
aveva  fparfo  i lumi  più  chiari  fopra  1’  utili- 
tà di  un  commercio  libero  pienamente  per  rav- 
vivare l’  agricoltura  depreflà  fotto  le  Leggi  di 
Reflrizione.  Ma.  là  codituziorie  Economica  del 
Governo  Franeefe  , in  cui  le  Finanze  , e gli 
Appalti  tengono  vincolato  ogni  ramo  dell’  am- 
tninidrazione  oppofe  Tempre  un  oflacolo  quali 
Tom.  IL  Par.  IH.  C c in- 
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inTuperabilè  alla  piena  libertà  del  commer- 
cio (259).  In  tali  circoftanze  fu  più  il  pro- 
dotto della  necellità , che  della  perfuafione  il 
fiftema  di  condi fcendenza  adottato  dal  Mini- 
ftero  nella  Economia  generale  dei  grani . Si 
volle  rendere  meno  fenfibile  al  Popolo  una  no- 
vità tanto  odiofa , modificandola  con  Y ufo  de* 
Regolamenti , per  attendere  intanto  un  tempo 
più  tranquillo  * e più  atto  a dare  uno  sfogo 
maggiore  a quello  commercio  (260) , Ma  le  ri- 
voluzioni avvenute  pofteriormente  nel  Minifte- 
ro,  ed  altre  circoftanze  politiche  di  quel  Re- 
gno, che  a noi  non  appartiene  di  efaminare, 
moftrarono  apertamente,  che  una  libertà  limi- 
tata dalla  dura  neceflità  del  Governo , fi  con- 
verte follecitamente  in  una  fchiavitù  rigorofa, 
e più  nociva  all’  Agricoltura  del  fiftema  co- 
llante della  proibizione. 

Non  è dunque  da  proporvi  in  linea  d*  i- 
mitazione  1*  efempio  di  due  Nazioni  forzate  per 
caufe  eftrinleche  a piegare  a un  fiftema  con- 
tradetto  dalla  voce  interna  della  Filofofia  . Non 
è vero  che  in  un  fiftema  di  limitazione  fiori- 
fera F Agricoltura  ugualmente  che  nella  piena 
libertà  di  commercio , poiché  1*  Inghilterra  col- 
le fole  leggi  di  libertà  dimidiata  non  potè 
ravvivare  la  produzione,  e la  Francia  riftretta 
a quello  folo  compenfo,  invece  di  giovare  co- 
llantemente all’  Agricoltura  * fece  credere  all* 
univerfale  più  pericolofa , che:  utile  la  libertà. 
Quindi  dovrebbe  piuttofto  dedurli , che  là  do- 
ve il  Governo  non  è determinato  a protegge- 
re la  libertà  del  commercio  in  tutta  la  fua  e- 
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ftenfioné,  fia  più  efpe diente  alla  pubblica  cari- 

fa  di  continuare  tranquillamente  nell’  antico 
fillema  di  reftrizione,  piattono  chè:  azzardare 
un’  efperienza  imperfetta  in  pregiudizio,  della 
verità  foftenuta  dalla  Filol'ofia.  Csc/.  v 

Ah  perfuadiamoci  finalmente  dello  ftretto 
legame  , che  unifce  gl’  intereflì  -delle  Nazioni; 
riguardiamoci  come  membri  d’  un  iftefia  fami- 
glia, e faremo  felici.  Da  quello  punto  di  vi- 
lla la  Libertà  del  Commercia  Annonario  per- 
derà certamente  quelle  ree  fembianze  , delle 
quali  fa  riyeftita  nei  tempi  calamitofi  delle 
guerre  perpetue,  thè  agitavano  la  faccia  del 
Globo.  Allora  i Legislatori  del  genere'  umano 
getteranno  fenza  timore  io  fondamenti  di  quel- 
la Libertà,  fenza  della  quale  ài  Commercio- fa.* 
rà  fempre  timido,  perchè  fchiavo,  tempre  dé- 
bole, perchè  oppreflb,  fempre  lento,  e vacil- 
lante nei  palli,  perchè  -inviluppato,  «elle  ca> 
tene.  Allora  -i  Principi  riguarderanno  come 
una  calamità,  il  bifogno  di  Regolare  di  - Com* 
mercio,  o di  proibirla  con  qerte  Nazióni.  In 
fatti  non  vi  fono  che  due  foli  caf»  nell’  or- 
dine della  Società,  nei  iqualt  fia  utile  , e giur 
Ilo  interdire  il  commercio  efleriore.  La  Guer- 
ra, e il  contagio  impongono  l’  obbligazione  al 
fommo  Imperante  di  regolare  in  modo  il  Com- 
mercio della  propria  Nazione,  che  non  fia  u- 
tile  ai  nemici,  nè  micidiàlé  alla  Patria . Fuo- 
ri di  quelli  due  cali  è una  infrazione  delle  Leg- 
gi della  Natura  , è un’  errore  diftruttivo  del- 
la Politica,  chiudere  i Porti  alle  Nazioni  bi- 
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fognofe  di  follentatnento  , e che  Io  chiedono 
folo  là  dove  lo  credono  in  abbondanza . 

Eccomi  pervenuto  dopo  una  lunga,  e la- 
boriofa  difcufsione  al  termine  di  una  Dimoftra- 
zione,  che  io  mi  lufingo  di  aver  refa  eviden- 
te a tutte  le  Galli  di  Cittadini  . Io  ho  cre- 
duto neceflario  di  confumarvi  una  parte  intie- 
ra dell’  Opera , poiché  1*  Articolo  della  Pub- 
blica Annona  è il  primo  oftacolo  non  cono- 
fciuto  in  tutti  i Paefi  d’  Agricoltora  . Se  io 
icriveifi  particolarmente  per  i Paefi  viventi  fui 
Commercio  d’  Economia,  o fopra  quello  di  luf- 
fo,  faprei  noverare  altri  oftacoli  tra  quelli  di 
prima  Clafse  ; ma  in  uno  flato  Agricola  , io 
non  conofco  altro  oftacolo  di  primo  rango  , 
che  T impedimento  diretto  dell’  Agricoltura  . 
Tale  è fenza  dubbio  il  difetto  di  libertà  nel 
Commercio  de’  fuoi  prodotti . Ma  è vero  al- 
tresì , che  fe  quello  è il  primario , non  è pe- 
rò il  folo  oftacolo , che  oppone  il  Governo  ai 
progrefsi  dell’  Agricoltura  , e dell’  Arti  nei 
Paefi  Coltivatori . Di  quelli  oftacoli  indiretti , 
o fiano  di  fecond*  ordine  , io  parlerò  con  e- 
ftenfione  uguale  alla  loro  importanza  nell’  ul- 
tima parte  di  quello  Trattato  . . . 


Fine  dehTomo  Secondo, 
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NOTE. 


(*)  Ved.  Cap.  8.  pan.  i.  Tom.  i. 

(2)  Eccone  un  efempio . Cirio  Emanuelle  Re  di 

- Sardegna  per  pruomovere  la  cultura  dei  Gelfi 
nel  Piemonte , ove  il  Commercio  delle  Cete 
non  lbffre  oftacoli  nell’efterno,  impofe  un 
Dazio  gravofo  l'opra  tutte  le  Terre  di  quel- 

• la  Provincia,  dichiarando  nell’ Editto  , che  in 
proporzione,  che  i proprietari  facedero  co- 
llare la  moltiplicazione  dei  Gelfi  nelle  loro 
Tenute,  farebbero  fgravati  da  una  fomma 

- del  Dazio  . I Piemonte!!  fi  fcoflfero  a que- 
lla Legge.  Cominciarono  a fare  le  Pianta- 

.-•zioni  per  - redimerli  dal  pefo  della  tafla,  e 

, le  feguitarono  anche  dopo  per  /*  utile , che 
conobbero  edere  in  quella  coltivazione . Da 
quella  cognizione  dell’utile  procurata  ai  Pie- 
montefi  dall’urto  di  quella  Legge,  ne  è de- 
rivata la  óonfeguenzat  che  tutto  il  Piemon- 
te è diventato  un  magazzino  di  l’età  molto 
reputato  in  Italia  . 

(3)  I Papi  hanno  battuta  la  llrada  diretta  del 
comando  per  promuovere  l’ Agricultura  nell* 
Agro  Romano.  Da  Pio  V.  fino  a Pio  VI.  fi 
fono  pubblicate  molte  leggi  penali  per  or- 
dinare ai  Poifidenti , ora  la  moltiplicazione 

N del  belliame , ora  l’  ampliazione  delle  Temen- 
te . Qual  frutto  è derivato  da  quelle  cofti- 
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tuzioni  ? La  Campagna  Romana  è Tempre 
andata  deteriorando  nella  Popolazione , e 
nella  Agricultura . Simili  Leggi  rimafte  fen- 
za  vigore,  e fenza  od'ervanza  , fono  fiate 
Tempre  il  gioco  del  Popolo,  il  delirio  dei 
Principi , e T oggetto  di  declamazione  a i 
Filòfofi  . Come  promuovere  col  timor  delle 
pene  Tinduftria  in  uno  flato,  in  cui  l’Agri- 
coltore è corretto  quafì  di  lavorare  Tenza 
guadagno  ; in  cui  nellin  o è padrone  dei 
Tuoi  prodotti-,  in  cui,  finalmente,  gli  oflacoli 
delle  Leggi  vincono  gl’  iropulfi  : delle  me- 
•defime.  , . * , • 

(4)  Ved.  Cap.  11.; Part.  k Tom.  1. 

(5)  E’ degno  di  edere  referito  il.  fentimento 
degl’imperatori  Valentiniano , Teodofìo,  ed 
Arcadio  efpred'o  nella  Legge  Dudum  14.  Cod. 
de  Contrabempt . jed  quia  gravi s haec  videt. 
trituri  a , quae , inani  bvnejiatis  colore  velatur, 
ut  bomines  de  rebus  Jais  facere  (diquid  cogan - 
tur  inviti  , fuperiure  lege  c affata  , unujquijque 
fuo  arbitrata  quaerere , vel  probare  pojfit  em- 
ptorem  . I Giureconlulti  , che  fi  muovono 
unicamente  agli  urti  dell’  Autorità , rilut- 
teranno quella  di  tre  Imperatori  Romani. 

(ó)  Ved.  Cap.  2.  Part.'  3.  lem.  1. 

(7)  La  campagna , che  in  ogni  Paefe  di  Agri- 
coltura è un  fondo  di  rendita  per  il  Poflef- 

■“  fore,  era  al  contrario  per  i Fiorentini  un 
oggetto  di  ludo,  e di  fpeftf  . Nei  tempi 
floridi  del  Commercio,  cioè  nel  principio 
del  Secolo  XIV. , non  vi  era  Cittadino , che 
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non  avefle  Pofleflione  in  Contado  con  Pa- 
lazzo, o Calino  di  Villa  più  magnifico  di 
quello  che  abitava  in  Città  . A quella  epoca 
fi  poficmo  filTare  gli  Edilizi  delle  tante  Ville 
che  unite  a quelle  erette  con  gullo  più  re- 
golato nei  Secoli  fulleguenti , rendono  inog- 
gi così  granJiofi,  ed  ameni  i contorni  della 
Capitale.  Alla  «villa  dei  medelìmi  l’Omero 
Ferrarefe  forprefo  dall’ ellro  ili  elio con  cui 
immaginò  gli  Orti  dì  Alcina,  ebbe  a cannare, 
ma  lenza  iperbole  i ’ • 

A veder  pien  di  tante  Ville  i Colli'. 

Par,  che  il  Terreh  ve  le  germogli» come 
i Vermene  germogliar  fuole,  e rampolli. 

Se  dentro  a un  mur  lotto  un  medefimo  nome 

Fofletf  raccolti  i:  tuoi  Palagi  .riparli » 

> Non  ti  farian  da  pareggiar  due  Rome. 

1/ Economia  domeftica  olfervata  rigidamente 
in  Città  diventata,  in  quei  tempi,  una  for~ 
dida  Avarizia  in  Campagna . I Mercanti  pro- 
fondevano in  'quello  ludo  campeflre  gran 
parte  dei  guadagni  della  mercatura . Raccon- 
ta Giovanni  Villani  alla  Tua  maniera  *,  Che 
ciafcheduno  vi  peccava  in  difordinace  fpefe, 
onde  erano  tenuti  matti  »,  Ved  Lìb.  i 1 • Cap. 
5/5.  Quella  forte  efpredìone  dell’  Iftorico  è 
un  nuovo  argomento,  che  il  ludo  è conse- 
guenza necelfaria  delle  ricchezze  . L*  Uomo 
ama.  naturalmente  il  piacere;  E Cubito,  che 
lo  può  confeguire  fedo  procura.  Quella  paf- 
fione  varia  di  oggetto,  ma  non  manca  giam- 
mai di  fomento.  I ricchi  di  Firenze  frugali 
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in  Città  per  confaetudine , per  legge,  e per 
natura  della  lor  Profelfione , che  non  am- 
metteva una  perpetua  diffrazione,  len2a  ri- 
nunziare al  guadagno,  avevano  trovato  una 
nuova  ftrada  per  diftinguerli , e darli  piace- 
re. Fu  (celta  la  Ragione  dell’ Autunno  per 
ripofarli  dalle  cure  mercantili , e per  far 
inoltra  trà  i Cittadini  di  quella  fuperiorità 
di  Rango , e di  forza  , che  fomminiftrano  le 
ricchezze.  In  fomma  fu  fcelto  il  tempo  pro- 
prio del  ludo.  Ciò,  che  facevano  allora  i 
Fiorentini , 1’  hanno  fatto  in  progreflo  tutti 
i Mercanti , che  per  loro  carattere  dovendo 
vivere  lontani  dal  ludo,  e dalla  diftrazione 
nella  maggior  parte  dell’  anno , li  occupano 
poi,  in  un  periodo  di  tempo  al  luflo,  e al 
piacere  con  un  trafporto  incredibile.  Così 
appuntò  fuccede  attualmente  in  Olanda . Vi 
fono  Famiglie  Olandeli,  alle  quali  il  man- 
tenimento della  Villa  cofta , quindici,  e 20. 
mila  fiorini  per  anno.  Ved.  Sbozzo  del  Com. 
d' Antfterdam  pag.  97.  Che  diremo  noi  dei 
Livornefi?  Balla  accennare,  che  la  Villeg- 
giatura di  Montenero  ha  fomminiftrato  un 
lòggetto  Teatrale  al  Moliere  d’ Italia . . 

Quella  fmania  per  le  Villeggiature  negli 
antichi  Cittadini  di  Firenze  non  giovava  alla 
necelfaria  coltivazione  delle  Campagne , ma 
unicamente  vi  produceva  la  cultura  di  deli- 
zia, e di  ludo.  Quella  era  più  perniciofa,  che 
utile  all’  Economia  Rurale . L’  irruzione  poi 
delia  Città , nella  Campagna  per  darli  bel 

- tem- 
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tempo  diftraeva  Tgli  Agricoltori,  avvezzan- 
doli al  piacere , e ai  divertimenti . Quando 
poi,  nei  tempi  piu  badi  li  vidde  fuccedere 
al  ; luffo  campeftre,  quello  della  Città,  fu 
inutile  di  cercare  in  campagna  i mezzi  per 
diftinguerfi . D’ allora  in  poi  fu  coaliderata 
la  Villa  come  1*  Alilo  dalla  noia  Cittadi- 
nelca,  e come  il  rimedio  più  pronto  per 
i difaftri  della  Economia . Quella  fu  Y Epoca 
più  fortunata  per  la  coltivazione  delle  cam- 
pagne , molti  Cittadini  fi  compiacquero  del 
foggiorno  campeftre,  e lo  preferirono  alla 
Città . Quando  Lorenzo  il  Magnifico  defiftè 
dalla  Mercatura,  e rinveftì  in  fondi  tutti  i 
fuoi  capitali , fi  refero  celebri  l’ Accademia  , 
e i Conviti  Platonici  iftituiti  a Careggi . L’ 
ozio  della  villa,  e l’amenità  della  Natura, 
che  gli  circondava , allettò  molti  fiorentini 
allo  Studio  dell’  Agricoltura  . Quelli  promof- 
fero  T imprefe  agrarie , ed  iftruirono  i lor 
Cittadini . Pier  Vettori  compofe  tra  le  ame- 
nità di  S.  Cafciano  il  fuo  utililfimo  Trat- 
tato della  Coltivazione  degli  Ulivi.  Se  le  Leg- 
gi avellerò  fecondato  il  genio  di  quelli  Pa- 
triottici Cittadini , quella  era  1’  Epoca  di  un 
Entufiafmo  Generale  per  l’ Agricoltura . 

(8)  Da  quanto  ho  io  potuto  ricavare  dai  nollri 
Iftorici , fi  deduce,  che  fino  dal  1285».  fi 
crearono  Ufiziali  fopra  l’Abbondanza,  e fi 
chiamarono  Ufiziali  di  Biade.  Ved.  Ali  magi  a 
del  Dottor  Targioni  pag.  43.  Le  fpefe  per  le 
provvifte  dei  grani  fi  facevano  a conto  del 

Comu- 
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Comune  di  Firenze , e fi  Coleva  creare  una 
depurazione  ftraordinaria  ogni  qual  volta  efi- 
geva  la  pubblica  neceflità  di  devenire  a qoe- 
-llo  compenfo.  Si  compravano  i Grani  dalla 
Provenza^,  dall*  Aragona,  dalla  Romagna, 
dalla  Sicilia  , e di  altri  luoghi  di*  Italia  . Que- 
lli gi?anr  fi  vendevano  in  natura,  ovvero  pa- 
trizzati a conto  del  Comune  in  varie  Botte- 
ghe della  Città.  Nell’  anno  poi  1285.  fu 
penfeto  di  erigere  in  Orto  S.  Michele  una 
Loggia  fotto  la  quale  fi  dovefle.  vendere 
il  grano,  e la  biada,  ed  anche  il  pane  di 
proprietà  del  Comune  Cotto  la  prefidenza 
degli  Gfiziali  di  Biada.  Quelli  Minillri  can- 
giarono in  progreflo  di  tempo  nome,  e ca- 
rattere:, poiché,  nel  1338.,  io  trovo  nomi- 
nati da  Giovanni  Villani,  tra  i Minillri  pub- 
blici di  Firenze  1’  Ujìziale  Jopra  la  Piazza  , 
e Vittaaria , come  in  altro  luogo  C Ujìziale 
Jfopra  la  Piazza. di  Orto  S.  Michele  della  Bi ad a\ 
Nell’annopoi  1 346.,  trattando  ilVillani  delle 
provvifioni  di  grano:  fatte  dal  comune  in  quell* 
anno  viene  a indicarci  gli  UlÌ2Ìali  Deputati 
per  le  medtfime,  e avanti  un  Capo,  che  li 
chiamava  il  Mnfìro  Vfiziale  della  Piazza 
Ved.  Storia  Fìoren.  di  Gio.  Villani  Lib.  12. 
Cap.  72. , Lib.  11.  Cap.  92.  e 93.  Targioni 
Alitnurgia . Ftnejchi  Storia  di  alcune  Penurie  ec. 

Gli  Ufiziali  di  Grajcia  . ló  gli  trovo  nomi- 
nati fino  dal  1519.  come  digià  efiltenti  da 
• lungo  tempo.  Benedetto  Varchi  ci  riporta 
. una  provvifione  del  Comune  di  Firenze  in 

cui 
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cui  Viene  accrefciutà  1*  autorità  a quelli  Mi- 
nidri  per  punire  i venditori  dei  Commeftibili 
in  circodanzajdi  trafgrefiìone  ai  loro  ordini. 
Ved.  Sfar.  Fiore ».  Lib.  8.  pag.  197. 

In  tutte  le  Città  Provinciali  elideva  qual- 
che Magiftrator:o.  Ufizio  Pubblico , con  in- 
gerenza di  provvedere  all*  Abbondanza,  e 
alla  Grafcia  del  fuo  Territorio. 

(9)  Veci:  Cap.  7.  Pari,  i-  Tom.  1.  Fra  le  con- 
fuetudini  invaile  nell’  antica  Magidratura 
Annonaria  elidente  in  Firenze,  è degna  di 
Speciale  ritenzione , quella  da  cui  lì  faceva  di- 
pendere la  forte  dei  Cittadini . Gli  Gfiziali 

> dell’  Abbondanza  per  decidere  , fe  conveniva, 
- o nò,,  far  provvida  ! di  Vettovaglia,  erano 
Còliti  di  accendere  in  abito  di'  gran  Ceri- 
< monia.  Ta  Torre  di  Orfanmichele  nel  dì  3. 
■ di.  .Febbraio,  e da  queda  Eminenza  limata 
>'  quali  nel  centro  della  Città,  gettavano  un 
. ferio  {guardo  di  efame  fopra  la  fottopoda 
Campagna  , e dalle  apparenze  della  mededma 
prognodicavano  la  Raccolta  dei  grani;  V.Fi- 
ftejchi  loc.  cit.  Io  non  fo,  fe  lìa  più  da  com- 
piangerli l’ignoranza  di  un  Magidrato,  che 
fa  dipendere  la  deliberazione  più  feria  dalla 
più  ridicola  cerimonia,  o la  mifera  ignoran- 
za di  .un  popolo , che  fi.  lafcia  governare  da 
un  tal  Magidrato. 

(10)  Ho  detto  in  una  Nota  fuperiore  che  i ma- 
gazzini del  grano  furono  eretti  dai  Fiorentini 
fopra  la  Loggia  di  Orfanmichele , che  era  il 
Mercato  di  quello  genere.  Ridotta , in  pro- 

greflò 
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gretto  di  tempo,  quella  antichilttma  Loggia 
ad  ufo  di  Chiefa , lì  trasferirono  i Magazzini 
pubblici  in  varie  cafe  per  la  Città.  V.  Fi- 
nefchi  Iftoria  compendiata  di  Careftie , e Do- 
vizie di  grano.  Negli  ultimi  tempi  fottoCo- 
ttmo  III.  fu  ordinato  un  nuovo  Edilizio  Pub- 
blico fopra  la  Piazza  detta  dell'  Uccello , per 
confervare  i grani  fpettanti  all’Annona. 

(il)  V.  Finefchi  loc.  cit.  Targioni  Alito  orgia . 
(n)  Il  colmo  della  grandezza  della  Repubblica 
li  fitta  all’  Epoca  della  conquida  di  Pifa.  Dop- 
po  un  lungo,  e dolorofo  attedio  il  dì  14.  Ot- 
tobre 140*5.  i Pifani  diventarono  fudditi  di 
Firenze  i Ma  già  la  Repubblica  aveva  incor- 
porato nel  fuo  Dominio  fino  dal  1369.  S.  Mi- 
niato al  Tedefco,  nel  1385.  la  Città,  e Ter- 
ritorio di  Arezzo.  Nel  1401.  aveva  eftorto 
...  collo  ipavento  dalla  Repubblica  di  Piftoja  una 
Dedizione  della  Città,  Contado,  e Diftretto 
per  deliberazione  del  Configlio  Pubblico. 
Finalmente  nel  1410.  comprò  Cortona,  e nel 
147 z.  ridufle  Volterra  in  una  perfetta  obbe- 
dienza-. Tutto  quello  fiato  era  molto  confi- 
derabile  in  Italia  divila  allora  in  moltiplici 
Potentati . 

(13)  E’ neceflario  di  avvertir  bene  a quella 
mia  congettura  fondata  fopra  la  verità  deli* 
Iftoria , poiché  con  etta  fi  confuta  egregia- 
mente il  più  forte  argomento,  con  cui  fi 
vorrebbe  dimoftrare  da  alcuni,  che  la  To- 
fcana  non  fia  un  Paefe  Agricola  per  natura- 
le coftituzione . E’ comparii)  tra  gli  alrri  fe- 

guaci 
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guacì  di  quella  opinione  anche  tl  Dottor 
Giovanni  Targioni  Tozzetti  nella  fua  lab  o- 
riofa  Opera  intitolata  Alimurgia.  Il  credito 
di  quello  Fifico  dotto , ed  erudito , che  è 
flato,  non  è molto,  preda  di  morte , non  vien 
degradato  imputandoli  un  errore  . 

Egli  infatti,  ha  azzardato  la  proporzione, 
che  la  Tofcana  per  la  coftituzione  del  Juo  /ito- 
lo , e della  Jua  atmosfera  non  può  fperare  co - 
fi  antemente  raccolte  fu  fidenti  al  confumo  della 
fua  popolazione . Per  giuftificare  quella  afler- 
zione  ricorre  il  Targioni  all’  Efperienza . 
Compila  a quello  effetto  una  cronica  conte- 
nente lo  fpazio  dei  fei  ultimi  Secoli,  e le 
notizie  Georgiche  di  foli  316.  anni.  Reful- 
tando  da  elTa,  che  nel  corfo  di  316.  anni 
litrovano  ni.  annate  di  carellia  di  grani,  e 
biade,  e folamente  16.  di  abbondanza  nelle 
Raccolte , lì  crede  in  diritto  di  concludere 
con  morale  certezza  , che  la  Tofcana  lìa 
fogge tta  per  naturale  cogitazione , a 33.  an- 
nate di  carellia  nel  corfo  di  ogni  Secolo. 
Conliglia  perciò  i Tofcani,  a non  confidare 
nella  Provvidenza , ma  ad  imitare  la  diligen- 
te formica,  il  Buon  Giufeppe , il  Padre  di 
Famiglia  ainmalfando  dei  grani  in  tempo  di 
Abbondanza  per  fupplemento  alle  Careliie. 

Bifogna,  in  primo  luogo,  avvertire,  che 
fcriveva  il  Targioni  V Alimurgia,  e dava  que- 
llo configlio  Patriottico  nel  1767. , cioè  in 
un  tempo,  in  cui  la  carellia  dell’ anno  ante- 
cedente aveva  provata  col  fatto  f kifufficen- 

za 
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za  dei  pubblici  provvedimenti  : li  vidde  allo- 
ra , che  i Diffidenti  della  Provvidenza , erano 
Itati- oppr.elli  dalie  loro  ftefìè  cautele*  Ma  P 
errore  di  un  Medico  in  materia  di  pubblica 
Economia  non  è vergognofo. 

Se  il  Targioni  non  era  Politico,  era  per 
altro  un  uomo  erudito,  e molto  pratico  nell’ 
Iftoria  Nazionale . Io  non  Io  intendere  , come 
in  mezzo  a tante  cognizioni  non  avelie  il 
talento  di  combinarle  meglio  in  quella  occa- 
lione . Per  provare , che  la  Tofcana  è Ite- 
rile, e di  clima  contràrio  alla  buona  vege- 
tazione ci  richiama  ai  calcoli  della  Tua  cro- 
nica , ed  all’ Efperienza . Ma  quanto  è valuta- 
bile la  Tua  dotta  fatica  nel  compilare  quelle 
notizie  Moriche,  tanto  foftre  eccezione  la 
fua  efperienza.  Come  ma  ir;  fi  potrà  accettare 
da  un  buon  Filofofo  per  Criterio  della  verità 
un  efperienza  per  fe  ftefla  fallace , e mojto 
più  per  eflere  derivata  da  fcrittori  di  poca 
critica  ? 

Ella  è per  fe  ftefla  -'fallace , perchè  non 
vengono  Tempre  dall' Iftorico  indicate  le  caufe 
della  careftia  , onde  farebbe  un  ipotefi  mera- 
mente gratuita  l’attribuirle  all’intemperie 
delle  ftagioni  * Ella  è fofpetta  per  la  poca 
critica  degli  autori,  i quali  efl'endo  fiati  negli- 
gentiflìmi  in  verificare  le  caufe  dei  fatti  prin- 
cipati, che  narrano,  non  fon  degni  di  molta 
fede  nell’  indicazione  delle  caufe  dei  fatti  fe- 
condati , quali  erano  per  efiì  le  careftie , 
narrate  più  per  riempire- jl  vuoto  di  alcuni 

anni 
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anni,  che  per  previdenza  del  buon  ufo,  che 
potevano  fare  i pofteri  di  quelle  notizie , 
quando  fodero  flati  ben  corredati  di  tutte 
le  circoftanze. 

La  moltiplicità  dunque  dell’  antiche  care- 
flie  non  porta  a credere  un’  intemperie  tale 
nel  clima  da  canonizzare-  la  Tofcana  per  un 
pael’e  iufufficiente  a produrre  il  confumo  per 
gli  Abitanti.  Ma  fi  rende  ben  facile  la  fpie- 
gazione  delle  caufe  produttive  di  quelle  pe- 
nurie,  quando  fi  combina  con  quelli  fatti 
fiorici  lo  flato  agrario  di  quei  tempi  readuto 
necefla  ria  mente  languido»  e .mifero  per  le  ra- 
gioni da  me  ditnoflrate  neh  Tcflo.  La  deca- 
denza dell’Agricoltura  era  la  caufa  delle  ca- 
reflie  ; B V Agricoltura  che  in  decadenza  per 
il  fìflema  Annonario , e per,  Io  flato  di  guer- 
ra perpetua , che  defedava  (e  più  belle  cam- 
pagne, Gf  Iftorici  iftelfi  danno  foveate  per 
caufa  delle  carestie  improvvife  le  devafla- 
zioni  dei  Nemici , e dei  Fazzionari  i E necef- 
fario  poi  di  avvetire,  che  una  fola  di  que- 
lle devaflazioni , ficcome  era  U frutto  dell’ 
odio , della  vendetta , e della  fmania  di  dan- 
nificare,  più  che  della  necefiità  di  difenderli, 
ò di  offendere  in  buona  legge  di  guerra,  al- 
terava talmente  la  faccia  del  Suolo,  che 
rendeva  sterile  per  molti  anni  il  paefe.che 
l’aveva  sofferta,  e in  confeguenza  cagionava 
una  fuccefiione  di  penurie  orribili,  che  difa- 
stravano  le  popolazioni . 

Tutte  queste  rifleflioni  sfuggite  naturalmen- 
te 
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te  alla  buona  critica  del  Savio  Targioni  nel- 
• lo  sbigottimento  , e nella  follecitudine , con 
cui  compilò  V Alimurgia  per  defiderio  di  gio- 
vare alla  Patria  involta  nei  difastri  della  pe- 
nuria , convincono  bastantemente  di  errore 
la  lua  opinione.  Ma  l’errore  di  un  uomo  fi 
grande  non  renderà  meno  rifpettabtle  la  Tua 
memoria , o meno  afflitta  la  Patria  per  il  vuo- 
to lafciato  dalla  fua  perdita  . 

(14)  Io  vorrei,  che  forte  bene  intefo  dai  Pro- 
vinciali il  grande  oggetto  degli  antichi  re- 
golamenti , con  i quali  fi  toglieva  ad  erti  la 
libertà  di  commerciare  o credevano  piti  utile , 
e fi  lafciava  aperto  ad  elfi  il  Jolo  Menato  di 
Firenze , dove  per  la  forzata  concorrenza 
univerfale,  e per  i maneggi  dei  Tribunali 
di  Abbondanza,  e di  Grafcia,  era  appunto 
mena  vantaggio/o  il  Commercio.  Se  intenderan- 
no bene  questa  verità  fi  difinganneranno  dai 
pregiudizi,  che  l’apparenza  dell’ottimo,  eia 
conluetudine  hanno  fatto  adottare  al  maggior 
numero.  Erti  conofceranno,  che  non  era  già 
l’ amore  del  pubblico  bene  la  caufa  di  quei 
regolamenti  , ma  il  folo  vantaggio  privato 
dei  Fiorentini . 

E’  vero , che  in  apparenza  fembravano  di- 
rette a lufingare  il  popolo  delle  Provincie 
colla  promefli  dei  bafsi  prezzi  dei  viveri*,  ma 
non  era  già  questa  la  fostanza  delle  mire  fe- 
grete  di  quella  Repubblica.  Era  necefiario 
per  ottenere  il  fuo  intento,  che  fodero  bafsi 
i prezzi  dei  viveri  nelle  Provincie,  affinchè 

tor- 
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tornafle  conto  ai  Proprietarj  d»  trafportare 
nel  mercato  di  Firenze  per  quel  modico  gua- 
dagno, che  il  coniamo  maggiore  faceva  fpe- 
rare  ai  medeiitni Senza  questa  piccola  lafinga 
farebbe  stato  neceflario,  che  i trasporti  fi 
fodero  fatti  a conto  deli’  Abbondanza,  o del- 
la Grafcia  di  Firenze;  lo  che  importando 
doppia  fpefa  non  fecondava  le  vedute  eco- 
nomiche di  quei  Mercanti.  I Provinciali  dun- 
que vi  concorrevano  fpinti  dalla  necefsità , c 
in  mancanza  di  ogni  altro  fcolo  vi  depofita- 
vano  il  iuperfluo  dei  loro  prodotti.  Ma  fo- 
vente  poi  accadeva,  che  per  queste  violenti 
emrfsioni  rincaravano  i viveri  enormemente 
nei  mercati  Tuba  Itemi  con  quelli  sbalzi  im- 

- provvifi,  che  fconccrtano  l’economia  delle 
povere  famiglie,  mentre  che  nella  Capitale 

• la  ridondanza  di  tanfi  Concorrènti  abballava 

- enormemente  il  prezzo  dei  vittaali  in  danno 

: di  quèlli , che  ve  gli  avevano  trafportati.  Que- 
sto era  il  frutto  della  politica  Fiorentina.  L* 
Istoria  infegna  bastantemente  questa. verità. 

(15)  Dice  egregiamente  quello  ' propolito  il 
Savio  Autore  dell’ Iflor'ia  del  Gran- Ducato  tib. 
1.  Cap.  8.  „ Fra  è Domini  di  Firenze  quello 
„ ( di  Pillo  ja  ) era  il  più  pericolo/»  per  la  Fron - 

* „ fiera , r per  e/fere  flato  da  più  Setoli,  divijo 
„ in  fazioni  ALIMENTATEVI  AD  ARTE 
„ DALLA  REPUBBLICA , avevano  perciò  quei 
„ • Popoli  contratta  per  abìto  la  /edizione . „ La. 
più  celebre,  e l’  ultima  tra  le  fazioni  , che 

« turbarono  la  quiete  interna  di  Piftoja  fa  di- 
pinta dai  nomi  delle  due  principali  Fami- 
. D d glie 


Digìtìzed  by  Google 


4** 

glie  detta  Città,  Panciatichi,  e Cancellieri. 

- La  Repubblica  di  Firenze  , che  dominava 
Pillo  ja  dall*  anno  1401.  alimentò  quello  fpi- 
rito  omicidiario  fino  ai  tempi  del  Principa- 

'•  to.  Fa  neceflaria  tutta  la  vigilanza,  la  fer- 

• mezza , e il  rigore  di  Cofimo  I.  per  rime- 

• diare  ai  mali  cagionati  dalia  Repubblica  di 
Firenze  nella  coftituzione  di  quella  Città  . 

• Per  coitringere  le  due  Fazioni  a vivere  in 
pace,  ed  a feordarfi  dell*  antica  rivalità  fu 
neceflario  dì  fi tuarle  nell’ impotenza  di  nuo- 
cerli . Quella  riforma  difpiacque  ai  Cittadi- 
ni, e fpecialmente  ai  Nobili,  che  eflendone 

; i Caffi,  efercitavano  con  il  favore  dei  par- 
titi un  pieno  dilporifmo  fui  popolo.  Quindi 
è , che  il  fuoco  della  fedizione , del  mal- 
contento, e della  indipendenza  covò  Tem- 
pre fotte  U cenere  , e fu  pronto  a dop- 
piare al  primo  vento  propizio . Cofimo  I.  ne 
folpettò  a ragione,  e per  fegno  della  fua 
diffidenza  incaricò  un  Magiilrato  fuo  confi- 
dente di  foprintendere  privativamente  agli 

• afta  ri  di  Piftoja . Quefta  magiftrarura  aflunfe 
il  nome  di  PRATICA  SEGRETA»  e cor- 


rifpoie  in  principio  ai  difegni  di  Cofimo  . 
JMa  in  progreflò  di  tempo  ella  declinò  tan- 
to dair  oggetto  della  fua  iftituzione  , che 
comparve  alla  dalle  dei  Nobili  un  Privile - 


gì»,  ed  una  Prerogativa  la  privativa  Giuri- 
sdizione della  medeiima  . Quello  difordine 
nell*  Idee,  fuppone  un  difordine  tale  nella 
Magiftratura  , per  cui  P antica  Dipendenza 
fofse  diventata  una  moderna  Ej emione.  Co- 


munque 
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munque  ciò  fofse  , egli  è certo  ( diceva  le- 
pidamente un  favio  Minierò)  che  quella 
Pratica  fegreta  fomentava  nei  ricchi  quelle 
pratiche  Jegrete , che  Tempre  Tono  pericolofe 
alla  retta  amminiftrazione  della  Giuftizia  . Que- 
lla facilità  d’intraprendere  delle  pratiche  fe- 
grete  in  danno  della  Giuftizia  unita  .all*  ap- 
parenza faftofa  di  Repubblica,  nel  Magiftrato 
Supremo  che  governava  h Città,. e alla  for- 
ma Ariftocratica  nell’  amminiftrazione  delle 
. pubbliche  rendite,  cqnfervò  in  Piftoja  un  cer- 
to fpirito  d’  Indipendenza  , ed  una  faver- 
ella preponderanza  nella  Nobiltà. 

Furono  conofciuti  quelli  difordini  di  co- 
ftituzione  Politica , ed  Economica  .della  Città 
. dal  Gran-Duca  Regnante , e con  Tuo  Motu- 
proprio dei  14.  Giugno  177$.  foppr effe  la 
j pratica  fegreta  per  gli  affari  di  Piftoja  ^ e 
. ila  bili  nella  direzione  dei  medelimi  un  ftfte- 
ma  uniforme  a quello  dell’  altre  Città  per 
- cui  li  refe  più  facile,  e più  regolare  la 
ipedizione.  * . fj  , . * , ..." 

Parimente  con  Editto  del  i;  fettembre  1777. 
in  aumento,  e dichiarazione  del  Regolamen- 
to generale  per  le  Comunità  del  Granduca- 
to efpreffo  nell’  Editto  dei  - 29.  fettembre 
17  74-  fu  abolita  affatto  la  .vecchia  forma  .d* 
amroiniftrare  le  pubbliche  rendite  della  Cit- 
tà . Effa  era  un  avanzo  deplorabile  dell'  A- 
xiftocrazia , che  manteneva  .innanzi  agl’  oc- 
chi del  Popolo  la  trilla  immagine,  e la  cu- 
pa rimembranza  dell’  antica  fchiayitù  . La 
tnoltiplicità  delle  numerofe  Magiftrature  af- 
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forbiva  con  gli  ftipendi  » e con  la  mala  vena- 
zione la  maggior  parte  delle  rendite  che  am- 
miniftravano;  e mentre  fi  alimentava  il  Fallo 
pubblico  nella  pornpofà  ollentaziòne  di  quelle 
Magiftrature  *,  Mentre  fi  efeguivanofcrupolofa- 
mente  dagli  AmminillratoH  le  volontà  dei 
Defunti  in  tutti  gli  oggetti  di  ludo  , e di 
guadagno  privato,  fi  trafcuravano  con  indo- 
lenza incredibile  gl*  oggetti  di  comodò  * e 
di  neòefsità  univerfale  . 

! Nobili  dall’  altra  parte  avendo  ufurpa*» 
tò  la  privativa  di  rifedere  negl’  impieghi  piu 
importanti  di  quelle  Magifirature  , non  le 
riguardavano,  che  come  i Patrimoni  dei  Ca- 
detti delle  Famiglie. 

Quella  privativa  d*  onorificenza , e di  lu- 
cro gli  rendeva  gP  arbitri  della  Città . Il  Po-, 
polo  vedeva  di  mal  occhio  la  fila  efdufiva  dal- 
le Magifirature,  il  predominio  dei  Nobili,  e 
V umiliazione  dei  Ranghi  inferiori . Quello  vi- 
ziò di  coftttutione  > manteneva  la  drvifipne 
tra  gl*  Ordini  della  Città  , e lo  fpirito  di 
Partito , e di  Corpo  Tempre  pericoìofo  in  un 
Governo  Monarchico  , e fpeflò  dillurbatore 
dell*  interna  tranquillità. 

A tutti  quelli  vizj  è fiato  rimediato  col 
nuovo  Regolamento  . La  fopprefsione  delle 
numerofe  Magillrature  Subalterne  , ha  eco- 
nomizzato in  favore  del  Pubblico  tutti  gfi 
fiipendj  con  i quali  fi  alimentava  1*  oziofa 
indolenza  di  quelli  inutili  Confumatori  . L’ 
abolizione  d*  alcuni  Titoli  dì  profiilìoni  an- 
nuali ordinati  dalla  vanità  dei  Maggiori , e 
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• foftenure  dall’  intecefle,  c dalla  fcnania  de- 
gli fpettacoli , ha  foruminittrato  i fondi  op- 
• portuni  per  intraprendere  il  rifarcimento  del- 
le ftrade  Urbane  rendute  impraticabili,  ap- 
punto perchè  un  Magiftruto  vegliava  unica- 
mente alla  loro  cuftodia . Eo  flabilifliento  d* 
un  Ibi  Corpo  Municipale  con  titolo  di  Ma- 
gi (Ira  co  Civico , in  cui  fon  ammattì , con  cer- 
te regole  , indiftintamente  tutti  i Poffeffori 
della  Città  > ha  retti cuico  f eguaglianza  dei 
Diritti  tra  i Cittadini , ed  abolendo  la  for- 
ma Ariftocratica  dell’  Ammjnjftrazione  ha  fpen- 
to  il  feme  di  divisone,  ed  ha  atticurata  una 
quiete  perfetta  nella  Città  . 

Quelli  però,  non  fono  tutti  i buoni  effet- 
ti che  ha  prodotto  il  nuovo  Regolamento 
Comunicativo , Sarebbe  adatto  fuori  di  pro- 
pottto  V enumerargli  panicamente . Io  mi  fo- 
no anche  troppo  trattenuto  fu  quetto  punto. 
Ma  ficcome  intereffa  1’  Economia  Generale 
dello  Stato  in  cui  erano  gli  fletti  vizj.ed 
è ora  generale  il  nuovo  fittema  , ho  cre- 
duto ben  fatto  di  profittare  dì  quetta  occa- 
Eone  per  rendergli  il  dovuto  elogio  . Nel 
corfo  dell’  Opera  verrà  tempo  di  poterne  ri- 
parlare. 

(i<5)  L’  erudito  Autore  della  Prefazione  all*  O- 
pere  di  Niccolò  Machiavelli  ftampate  nel  17S2. 
per  Gaetano  Cambiagi  in  Firenze , rivendica 
egregiamente  la  Fama  del  fuo  illuftre  Con- 
cittadino oltraggiata,  e ofcurata  dall’  intri- 
go, e dalla  ignoranza.  Non  è però  maravi- 
glia , che  quell’  ifteffo  Tribunale  «he  cpndan- 
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na  T opinioni  aftronomiche  di  Galileo  non 
fcopri (Te  1’  equivoco  nel  Principe  di  Ma- 
' chiavelli. 

Ul)  La  filiazione , e le  circofianze  delle  Cam- 
pagne del  Dominio  Fiorentino  erano  taJHttt* 
epoca  dell’  Eftinzione  della  Repubblica , che 
non  potevano  produrre  1*  occorrente  foflen- 
tamento  per  gli  abitanti;  ed  è notabile»  che 
allora  la  Popolazione  doveva  * edere  meno 
numerofa  di  quella,  che  fi  conta  prefente- 
mente  , dovendo  eflere  relativa  allo  fiato 
dell*  Agricoltura  . Le  fertili  Campagne  Pi- 
fane  erano  dominate  dall*  acque  (lagnanti  ; il 
Territorio  Piftojefe  era  il  Teatro  delle  Fa- 
zioni  , che  devaftavano  1*  Agricoltura  ; La 
Provincia  della  Valdichiana  era  ricoperta  dal- 
le Lagune,  e la  Valdinievole  dal  Lago  di 
Fucecchio . I - Contorni  flefsi  di  Firenze  era- 
no  incolti,  e felvofi,  poiché  Tappiamo;  che 
nell  anno  15 yo.  a fette  miglia  in  diftanza 
dalla  Città  i Lupi  facevano  ftrage  di  Pafio- 
ri,  ed  armenti.  Quello  deplorabile  fiato  dell* 
Agricoltura  produceva  la  mancanza  del  gra- 
no del  vino,  e dell*  olio.  Cardia,  1*  Ito- 
le dell  Arcipelago  , e la  Corfica  femmini- 
li a*1.0.  il  vino  per  1’  ordinario  confumo  de- 
gli Abitanti  di  Pifa  , e di  tutta  la  Parte 
inferiore  della  Tofcana.  La  Coltivazione  de-  , 
gli  ulivi  era  così  trafcurata,  che  nel  1557. 
avendo  le  Valli  di  Buti , e di  Calci  prodot- 
o ei  mila  barili  d olio,  fu  reputata  una 
raccolta  molto  abbondante,  e in  Firenze  nel 
1 f$y»-  mancando  1 olio  per  le  manifatture 
•••:  - *•  e di 
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di  lana  fa  necefiàrio,  che  1*  Arte  fi  prov- 
vedere di  quello  genere  a caro  prezzo  da 
Perugia,  da  Genova,  dalla  Provenza,  e dal- 
ia Puglia  . La  Coltivazione  maggiore  fi  re* 
ftringeva  nella  parte  montuofa,  dove  V infa- 
lubrità  della  Pianura,  e la  necefsità  di  di- 
fènderli dalle  Faziosi  avevano  collretto  i po- 
poli a cercare  un  alilo  nelle  fortificazioni 
della  natura,  e dell’  Arte.  Oltre  a quella 
Coltivazione  nella  parte  meno  utile  della  To- 
fcana  fi  folleneva  l’  Agricoltura  con  qualche 
vigore  nei  tre  Vicariati  , che  circondavano 
la  Capitale,  perchè  il  con  fumo  maggiore  in 
efsa , che  altrove,  fomentava  i progrefsi  del- 
la Lavorazione  . Noi  fappiamo,  che  nel  Vi- 
cariato di  Scarperia,  in  quello  di  S.  Gio- 
vanni , e nell’  altro  di  Certaldo  era  lavora- 
ta la  terra  da  11797.  para  di  buovi.  Ved. 
Jjì.  del  Granduc.  lib . 1.  Cap.  9.,  lib.  2.  Cap. 
10.  Finalmente  dice  Bujcbing  Geog.  Tarn.  24., 

. che  alla  morte  di  Cofimo  I , che  aveva 
tanto  migliorato  1’  Agricoltura  , tre  quarti 
della  Tofcana  erano  ancora  bofeofi. 

(18)  E’  notabile,  che  tutte  le  Città  de!  Domi- 
nio Fiorentino  inafprite  dal  Governo  della  Re- 
pubblica preferivano  dichiaratamente  la  Mo- 
narchia , quando  fi  trattò  di  riformare  il 
Governo  dopo  la  morte  violenta  del  Duca 
Aleflandro . Non  era  già  quello  uno  fpirito 
di  partito,  poiché  erano  indifferenti  ad  ac- 
cettare per  Sovrano  uno  dei  Medici,  ©chiun- 
que altro  ottenefse  il  Dominio  ; Il  loro  og- 
getto era  1’  eguaglianza  dei  Diritti,  ed  un 
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Governo  più  moderato,  che  ragionevolmen- 
te fperavano  più  da  un  folo  che  da  mol- 
ti. Ved.  Jjì.  del  Granduc.  lib.  i.  eap.  i. 

(19)/ Fino  dal  1560.  il  Granduca  Colìnio.I.  ap- 
pofe  1*  animo  alla  migliorazione  del  Aio- 
lo Tofcano,  e fpecialmente  dello  Stato  di 
Siena  defolato  dall’  ultima  guerra  per  con- 
quiftarlo . La  fpopolazione  della  Maremma , 
eflendo  apprefa  per  la  caufa  de*  mali  , fu 
penfato  di  rimediarvi  introducendo  nella  Cit- 
tà di  Malia,  e Aio  Territorio  una  Colonia 
di  trecento  Coltivatori,  reclutati  nel  Friuli, 
nell’  Iftria,  e nel  Brefciano;  Richiamando  al 
Giglio  una  Colonia  di  Grecia,  e ftabilendo 
nuove  Famiglie  dello  Stato  Papale  alla  Mar- 
Aliana  » A Grofleto  facilitò  i comodi  della 
vita  con  T elcavazione  di  un  follo,  ed  altro 
limile  ne  ordinò  nella  Corte  di  Monte  Pe- 
fcali . 

Nella  pianura  di  Pifa  1*  efeavazione  de’  folli 
per  lo  fcolo  dell*  acque,  gli  Argini  eretti  , 
gli  acquedotti , le  strade , i mulini , gli  am- 
pi pafcoli  ridotti  a coltivazioni , le  cafe  fab- 
bricate, e i comodi  apprettati  a’  Coltivato- 
ri avevano  fatto  rivivere  quelle  Campa- 
gne, prima  deferte,  ed  incolte.  Dopo  ave- 
re bonificato  la  iianura  profsima  a Pifa,  lì 
rivolfe  a rifunare  il  Territorio  di  Campi- 
glia  coperto  di  Paludi,  e pensò  di  disec- 
carlo con  voltare  la  Cornia  nello  Scagno  di 
Piombino.  - ... 

Sotto  il  Governo  del  Granduca  Francefco 
fi  feguitarono  in  parte  i.pcnfieri  del -Padre. 
* . ..  fo- 
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fopra  la  Maremma  Senefe,  e fi  chiamarono 
dei  Coloni,  lì  fabbricarono  cafe,  lì  ricavaro- 
no de’  Canali  di  fcolo,  e lì  tagliarono  de’ 
bofchi  per  piantarvi  le  vigne  e gli  ulivi  . 
Nello  Stato  di  Firenze  promolTe  Francefco 
lo  fpirito  di  coltivazione  , dandone  Egli  1* 
efempio  eccitante  nelle  Pofleflioni  Reali  , e 
attirando  in  Tofcana  nuove  piante , e frutti 
dalla  Spagna»  e dalla  Sicilia.  Pensò  in  quer 
Ila  parte  il  Granduca  di  fuperare  filo  Padre, 
e lì  applicò  a intraprendere  fenza  rifparmio 
P operazioni  più  utili  all’  Agricoltura  Tofca- 
na. La  Pianura  di^  Pilloja  , e il  Capitanato 
di  Pietra  Santa  rifentirono  molto  vantaggio 
da  quelle  fue  cure,  e nel  Territorio  Pifano, 
profeguendo  1*  operazioni  di  Colimo  preferir- 
le nuovi  provvedimenti  per  ben  dirigerne  IV 
efecuzione . 

La  grandiofa  imprefa  del  profeiugamento 
della  Valdichiana  è dovuta  all’  attività  di 
Ferdinando  I.  I Bonificamenti  fatti  da  que- 
llo Principe  nella  Pianura  di  Pifa , al  Lago 
di  Fucecchio,  e nella  Valdinievole  fpiegano 
ballancemente  il  Genio  Intraprendente,  e lo 
zelo  del  Pubblico  Bene  nella  Perfona  di  Fer- 
dinando. Appofe  pure  la  mente  alla  riduzio- 
ne della  Maremma  di  Siena,  come  quella  , 
che  faceva  fpefare  un  profitto,  non  minore 
di  tutte  le  altre  gloriofe  intraprefe  , che 
fanno  un’  epoca  iuminofa  nell*  Agricoltura 
Tofcana.  Sarebbe  troppo  lungo  il  dettaglio 
di  tutte  T operazioni  efeguite  di  oommif- 
fione  di  quello  Principe  nella  Maremma  , 
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poiché  la  fola  Legge  del  1592.  è il  Docu- 
mento piu  comprovante  il  vigore  con  cui 
Ferdinando  3veva  intraprefa  la  filìca  ridu- 
zione dell’  Agro  Senefe . V.  Galluzzi  IJlor.  del 
Gran  due.  lib.  3 . cap.  io.  lib.  4.  eap  io.  lib. 
5.  cap.  1 3.  Sfarne  dell * E fame  di  un  libro  jo~ 
pra  la  Maremma  Senefe . Art.  6. 

(20)  V.  cap.  6.  7.  pare.  1.  Tom . 1. 

(21)  Ved.  Ifi.  del  Grandttc.  lib.  1.  cap.  9.  lib.  4. 
cap.  io.  lib.  5.  cap.  13. 

(22)  Sembrerà  forfè  maligno  un  fofpetto  fon- 
dato fopra  f Moria?  Egli  è certo,  che  qua- 
lunque Sovrano  quando  diventa  Mercante 
deve  eflere  animato  dall*  ideilo  fpirito  di 

• rivalità,  e d’  intereire  , che  ii  feorge  in 
tutti  i privati.  Un  Principe  generofo,  ed 
amante  del  pubblico  bene  protegge  il  com- 
mercio, ma  non  fa  il  Monopoiiila.  Egli  è 
provato  dall*  efperienza  di  tutti,  i fecoli, 
e particolarmente  dall’  efempio  dei  Medi- 
ci , che  la  mercatura  dei  Principi  efercitata 
in  competenza  dei  propri  Sudditi  diventa  un 
monopolio  gravofo  allo  Stato.  Ella  feorag- 
gifee  l*  induftria  interna,  indebolire  il  com- 
mercio elterno,  avvilifce  la  fovranità,  irri- 
ta i fuvlditi , e impoverire  il  Principe  flef- 
fo  benché  fembri  arricchirlo-.  Quello  mono- 
polio dei  Principi , elfendo  11  prodotto  dell* 
avarizia,  tende  ad  efcludere  tutti  dalla  con- 
correnza, o mediante  le  Leggi , o median- 
te lo  feoraggimento.  Qual  particolare  pote- 
va contraltare  a Ferdinando  I.  il  monopo- 
lio dei  Grani,-  in  cui  elfo  teneva  impiega- 
• . ta 
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ta  annualmente  la  fomma  dì  un  milione  di 
feudi?  Quello  formidabile  Mercatante  ave^ 
rebbe  efclufo  tutti  dalla  concorrenza  , an- 
che quando  le  leggi  avelTero  favorito  la  Li- 
bertà del  commercio . Ecco  la  vera  ragio- 
ne per  cui  fi  rende  pericolofa  la  mercatu- 
ra privata  dei  Principi. 

Non  è -già  che  io  creda  indegno  il  com- 
mercio della  dignità,  e del  carattere  emi- 
nente d’  un  Principe.  Io  non  condanno,  che 
Y abufo,  che  è quello,  che  avvilifce  il  Mo- 
narca Non  è già  che  io  creda  il  commer- 
cio d*  un  Principe  Tempre  perniciofo  allo 
Stato . Egli  è pericolofo  foltanto  per  il  mo- 
nopolio j ma  può  diventare  utiliflimo  ad  uno 
Stato,  quando  fia  efente  dal  monopolio,  e 
vincolato  con  quello  dei  fudditi  * egli  ani- 
ma allora  l*  induftria  interna  , e ferve  di 
llimolo  alle  grandi  intraprefe  . L’  efempio 
Hello  dei  Granduchi  Medici  faciliterà  1’  in- 
telligenza di  quella  Teoria. 

Il  commercio  dei  Grani  , e delle  Vetto- 
vaglie efercitato  nel  proprio  Dominio  con 
efclufiva  dei  Sudditi  era  gravofo  allo  Stato, 
e indegno  d’  un  Monarca  , perchè  era  un 
odiofo  monopolio  . Il  commercio  cfterno  , 
che  Elfi  efercitavano  aflociandofi  in  Compa- 
gnie mercantili  di  Sudditi  per  ampliare  le 
fabbriche  di  drappi  , e di  panni,  e 1’  im- 
prefe  ellere,  che  EHI  afiumevano  , fi  ren- 
devano utililfime  per  aumentare  le  ricchez- 
ze nello  Stato.  I fondi,  che  Efiì  fommini- 
llravano  alle  focietà  mercantili  davano  co- 
medo 
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modo  ai  Sadditi  d’  éfercitare  la  loro  indu- 
flria,  alimentavano  Y Arti,  ingrandivano  la 
sfera  del  commercio  efterno  , ed  onorando 
con  il  loro  efempio  la  mercatura,  animava- 
no i Ricchi,  ed  i Nobili  all’  imprefe.  Anzi 
quello  efempio  di  mercatura  onora  1*  Sovra- 
nità, e lì  rende  degno  d’ imitazione - 
Un  Principe  che  abbia  a cuore  Y ampi  ia- 
sione di  on  ramo  di  commercio  in  uno  Ra- 
to in  cui  le  forze  ifolate  dei  fudditi  non 
fono  fofRcienti  a foRenerne  il  gravame*,  in 
uno  Stato  in  cui  le  Società  mercantili  fon 
rare,  o difficili  a contrarli  per  1’  alienazio- 
ne de  Ricchi  dalla  mercatura  j in  uno  Sta- 
to finalmente  , in  cui  una  pregiudicata  opi- 
nione rendette  odiofo  un  ramo  imporrante 
di  commercio,  in  cui  1*  orgoglio  della  No- 
biltà imbevuto  delle  malfinae  Longobardiche 
anteponendo  l’  ozio  all  attività , e diviniz- 
zando 1'  often razione , ed  il  fallo,  degradale 
il  commercio  , in  quello  (laro  un  Principe 
faggio , ed  amante  del  '■vfubblico  bene  non 
dee  sdegnare  d’  intraprendere  un  commer- 
cio in  fuffidio  dei  Sudditi  impotenti,  di  pre- 
dare il  fuo  nome  , e d’  impiegare  una  par- 
ate de’  fuoi  Tefori  in  .una  omelia  Società 
mercantile  per  animare  gì*  Inttaprendenti , 
e per  dilìngannare  con  il  fuo  efempio  la 
pubblica  opinione.  Ma  appena  ottenuto  l’og- 
getto della  fua  mercatura  v dee  ritirarli  dall’ 
imprefe:  il  guadagno  non  dee  fedurlo.  Si- 
mile a quei  Re  della  Perlia,  i quali  in  un 
giorno  dell’  anno  ponendo  la  delira  ad  un 
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aratro  d*  oro  onoravano  P Agricoltura,  len- 
za diventare  lavoratori  di  campi. 

Alcuni  peraltro,  hanno  temuto  , che  la 
mercatura  privata  del  Principe,  benché  in- 
tra prefa  con  nobile  oggetto  polla  degenera- 
re in  monopolio  pregiudicevole  ai  Ridditi. 
Hanno  fofpettato,  che  il  guadagno  polla  fe- 
durre  anche  uno  fpirito  bene  intenzionato  . 
Per  remòvere  Quello  pericolo  non  conlìgìia- 
no  ai  Principi  la  mercatura,  ma  piuttofto  gl’ 
impresiti  gratuiti,  ed  anche  onero!!  in  fa- 
vore d’  onerti  Mercanti  per  animargli  al 
commercio.  Io  non  diiapprovo  quello  mez- 
zo animatore  dell*  Induftrta  , ed  onorevole 
per  il  Commercio  ; entrambi  mi  fembrano 
molto  utili  per  confeguire  i tre  grandi  og- 
getti d’  avvalorare  i Mercanti,  di  dimoia- 
re i Ricchi  a dedicarli  al  commercio,  e di 
rendere  onorevole  la  marcatura,  L’  uno,  e 
P altro  però  deè  praticarli  unicamente  nel 
calò  in  cui  ad  onta  delia  remozione  di  tut- 
ti gli  oftacòli  delle  leggi , la  nazione  li  mo- 
flri  o pigra  ad  intraprendere , ovvero  impo- 
tente a fodeiiere  P imprefe . 

Ritornando  ora  all’  oggetto  principale  di 
quella  Idiota , io  non  fon  reo  ili  calunnie , 
s’  enumera  tra  le  caufe  oftative  alla  Liber- 
tà del  Commercio  Annonario  P interefle  pri- 
vato dei  Principi.  E*  troppo  ben  fondata  la 
mia  ragione  di  dubitarne.  I Granduchi  Me- 
dicei non  intraprefero  ^mercatura  dei  Gra- 
ni per  animare  i Ridditi  all’  efercizio  della 
jnedefima-,  poiché  nc  vietarono  la  concorren- 

2H 


Digiiized  by  Google 


45° 

za  per  alficurarfi  i profitti  maggiori.  Que- 
llo fegreto  motivo  operò  certamente  più  che 
in  altri  in  Ferdinando  l,  poiché  egli  non  i- 
gnorava  quanta  utilità  averebhe  arrecato  al- 
la Tofcana,  di  cui  aumentava  con  difpendio- 
fe  intraprefe  1’  Agricoltura,  la  libertà  del  Com- 
mercio dei  granigli  filo  Miniftero  era  di 
quello  fentimento.  .Il  Vefcovo  Ufimbardi  u- 
no  dei  fuoi  principali  Ministri  deplora- 
va le  triste  confeguenze  delle  Leggi  proibi- 
tive , e particolarmente  il  difordine  , che 
elle  producevano  nella  Valdichiana . Gli  Abi- 
tatori della  Provincia  marittima  dello  Stato 
di  Siena  rimostravano  concordemente  al  Gran- 
duca la  necefsità  della  libera  estrazione  dei 


grani  della  Maremma  per  animare  gl*  Intra- 
prendenti alla  coltivazione  di  quelle  infe- 
lici Campagne.  Efclaraavano  tutti,  che  fen- 
za  libertà  nel  commercio  erano  più  pernicio- 
fe , che  utili  le  fpefe  grandiofe  dei  Regio 
Erario  per  la  riduzione  della  Maremma  Se- 
ne le  . Ved.  Jji.  del  Gran  due.  Vtb.  $.  cap.  13. 
Questa  durezza  di  Ferdinando  in  non  piegarli 
ai  configli  d’  un  Ministro,  che  tanto  stima- 
va , ed  all’  istanze  di  un  popolo  intiero  non 
puoteva  già  nafeere  dal  timore  dei  Fioren- 
tini divenuti  tranquilli  *; e deboli  nel  fuo 
Governo,  onde  è forza  concludere  che  lo  fpi- 
rito  del  Mercante  prevalfe  tacitamente  a 
quello  del  Sovrano.  Niun  Principe  infatti  fu 
più  Mercante  di  Ferdinando;  ed  il  commer- 
cio, appunto  dei  grani  fu  per  efso  una  for- 
gente  incomprenfibile  di  profitti,  e ricchezze. 

(23) 
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(23)  E’  notabile  , che  Cofimo  II.  immediato 
fuccefTore  di  Ferdinando  I.  proibì  nel  l’uo 
Testamento  1’  Imprefe  mercantili.  Egli  co- 
nobbe dall*  efempio  de’  fuoi  Anteceflori  , 
quanto  era  pericolofa  la  mercatura  privata 
de’  Principi . 

(24)  Ved.  Gap.  a.  e 3.  part.  1.  Tom.  1. 

(25)  In  prova  di  quella  contradizione  fi  dee 
notare  la  premura  difpendiofa  che  fi  dette- 
ro i Miniftri  Cefarci  per  la  Popolazione  » e 
coltivazione  della  Maremma  Senefe . A que- 
llo effetto  ai  di  (pendi'  del  Regio  Erario  u- 
nirono  i provvedimenti  delle  Leggi,  c fra  que- 
lle è degna  d’  elogio , e di  rimembranza 
quella  con  cui  accordò  il  Monarca  per  lo 
fpazio  di  dodici  anni  la  Tratta  libera  dei 
Grani  della  Maremma  con  dichiarazione  e- 
fprefsa  di  non  fofpenderla  nel  lafso  di  que- 
llo tempo  per  qualunque  ftraordinaria  care- 
flia.  Giova  riferire  il  proemio  ragionato  di 
quell’  Editto  pubblicato  nell’  anno  1738.  »»  Ve- 
„ gliando  noi  con  paterno  affetto  alla  felicità 
„ dei  noftri  Stati , vogliamo  perciò  procu- 
„ rar  loro  tutto  quel  vantaggio,  e follievo, 
» che  farà  poflibile,  c fpecialmente  a quel- 
«,  le  Provincie , che  fono  le  meno  comode 
,»  per  la  fcarfezia  della  Popolazione,  e per 
„ 1*  INCAGLIAMENTO  DEL  COMMERCIO; 
„ ed  efsendo  Noi  informati , che  la  Maretn- 
>»  ma  di  Siena  fi  trova  da  molto  tempo  in 
„ tale  fiato  per  f Interrompi  mento  del  Coin- 
„ mercìo  di  quei  Grani , mediante  il  continuo 
,>  dubbio  njti  Mercanti  f fieri  di  refiare  efpofit 
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„ all'  Improvvida  fofpenfione  delle  Tratte,  pas- 
,,  ticolarmente  in  tempo  di  fcarfezza  di  rat - 
„ colte  e c.  - 

Appari fce  evidentemente  da  quello  Editto 
che  i Miniftri  Celar  e i conofcevano  che  il 
mezzo  più  efficace  per  ampliare  1*  Agricol- 
tura era  la  Libertà  dei  Commercio  . Ma  le 
avevano  fifsato  quella  mafsima  perchè  re- 
ftrirrgere  la  Tratta  dei  Grani  a foli  dodici 
^anni  nella  Maremma  ? Perchè  non  ellendere 
la  libertà  delle  Tratte  a tutto  il  Granduca- 
to, in  cui  l’  Agricoltura,  fé  non  era  tanto 
abbandonata  quanto  nella  Maremma  Senefe, 
era  per  altro  in  uno  fiato  di  decadenza . 

(26)  Dice  Niccolò  Machiavelli  parlando  della 
Repubblica  di  Firenze  „ Quelle  Leggi,  che 
„ di  poi  ti  crearono  ( dalla  Repubblica  ) non 
„ a comune  utilità,  ma  tutte  in  favore  del 
„ Vincitore  fi  ordinavano»,  Ifi.  lib.  3.  in  princ . 
Quello  fiflema  è fiato"  fempre  praticato  dai 
Conquiftatori . Ma  1’  ufurpazioni  d*  un  Mo- 
narca fono  meno  perniciofe  alle  Provincie 
conquillate  di  quelle  d*  una  Repubblica.  Un 
Monarca  ha  un  interefle  perfonaie  per  con- 
fervare,  ed  accrefcere  la  felicità  delle  fue 
prede.  Questo  interefle.  non  è momentaneo, 
ma  perpetuo.  Il  defiderio  naturale  nei  Pa- 
* dri  di  lafciare  ai  Figli  una  ricca  Eredità  , 
deve  agire  ugualmente  con  tatto  il  fuo  vi- 
gere nelle  Monarchie  Ereditarie . Ma  in  una 
Repubblica  Dominante  il.  conflitto,  degl’  in- 
tercisi negl*  Aristocrati.  rende  tutte  le  linee 
divergenti  dal  Centro  della  comune'"  utilità 

Non 
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* Non  lì  penfa  a felicitare  lo  Stato,  ma  Uni- 

*.  camente  a profittare  delle  circoftanze  in  van- 
raggio  dei  privati  Interefsi  . Il  Cittadino  , 

- che  oggi  rifiede  nel  Trono  della  Nazione , 
non  « è . ficaro  di  trafmettere  alty  pofterità 
il  diritto  di  rifedervi.  Molte  “volta  non  a- 

- vendo  fotto  gl’  occhi  1’  oggetto  dei  Figli  , 

*r  o efsendo  privi  della  fperanza-  di  vedergli 

•r  nalcer  col  tempo,  diventano  femplic»  Egoifti. 

*•  Ir*  interefse  pubblico  non  è femp rie  vincolato 

coir  interefse  privato  di  quelli  Regi  men- 

- * fuali  ; anzi , i vizj  dell-  amminifiraziomf  at- 

tuale producono  lèmpte  i vantaggi  tempora- 
ri  -degli  Amminiftrattfri . 

“(27)  Il  tenebrof»  Autore  del  vofamìnofo  Impa- 

* j fio , che  porta  il  titolo  di  Diritto  libero  del - 

- - la  Ghie  fa  d'  acquijìùre , e di  fojjedert  ec. , ha 

- -gridato  confufamente  contro  il  Patto  Socia- 
le. Egli  non  meriterebbe  una  feria  ’ confuta** 

- 2 ione  , Invano  ha  tentato  con  Greca  afluzis 
di  porre  in  diffidenza  ai  Sovrani  le  Dottri- 
ne dei  Giufpubliciftiif  Tl  frutto  delle  lue*  di- 

* cerie  è fiato  la  moltiplicazione  delle  Catte- 
dre di  Giuspublico  per  le  Univerfità  dell’  I- 
talia  . Egli  vorrebbe  fpargere  il  Bqjo  4el 
Secolo  dodici  per  olcurare  la  duce  del  'Se- 
colo dccimottavo.  ' Ma  Ella  è tanto  dilatata 
in  Europa , che  non  balla  tutta  la  Caligine 
delle  Scuole  fratefehe  per  annebbiarla . Più 
non  lì  crede  dai  Principi  dell*  interefse  pub- 
blico il  fomentare  T ignoranza  del  Popolo 
nelle  materie  di  Governo  . Quella  Politica 
(ereditata-*  ed  aborrita  nei  Gabinetti  rnede- 

E e ra- 
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rati  d’  Europa,  non  efercita  il  Tuo  difpou* 
Imo  che  nell’  Impero  Ottomanno,  dove  i’  i* 
gnoranza  è la  bafe  del  Trono,  e dove  a)* 
, punto,  ne  ha  bevuto  con  V educazione  le 
mafsime  V Apologifta  della  Cupidigia,  e de  il' 
avarizia  degli  Ecclefiaftici . •. 

Ma  veoghiamo  alle  Uretre  con  quello  Gre- 
to Sofiftg  ..  Egli  condanna  1*  Ipotefi  del  Con- 
tratto Sociale;  lo  crede  un  romanzo  inven- 
tato dai  Sediziofi  per  turbare  la  quiete  del* 
le  Monarchie  . Egli  domanda  alteramente 
ti  FUofofi  »»  Dove  £ la  Carta  di  quejlo  Con- 
tratto ? Chi  l'  ha  veduta  ì Egli  certamente 
I* . apprende  per  un  Iftrumento  rogato  per 
mano  di  Notare,  a fimilitudine  forfè  di  quel* 
li , che  contenevano  le  celebri  Donazioni  di 
{portantino,  e di  Cario  Magno,  e dei  qua* 
li  li  fono  difgraziatamente  ; fmarriti  gli  Ori* 

* ginali  negli  Archivi  di  Roma,  t 

Il  Contratto  Sociale  non  è lavoro  degli  Uo- 
mini Egli  è r opera  della  Natura,  . Iddio 
Autore  degli  Uomini.  , e della  Natura  ha 

• fcolpito  nel  cuore  dei  Principi  , e dei  Sud- 
diti i Patti  della  Società.  Chiunque  efamina 

; rettamente  la  propria  ragione  vi  legge  il  con- 
tratto Sociale.  Quella  è la  Gran  Carta , di- 
rò  così  , xhe  lo  contiene. 

Gli  .Uomini  riuniti  in  un  Corpo  Politico  , 
i il  di.  cui  Capo  è il  Sovrano,  fono  obbliga- 
ti refpettivamente  alla  efecuzione  dei  Patti 

♦ Sociali.  Efsi  fi  fono  foggettati  all*  oflervan- 
za  dei  patti,  fubito,  che  fi  fono  uniti  in  So- 
cietà . Non  era  d’  uopo  d*  una  dichiarazio- 
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ne  fpeciale  degli  uomini  per  coltrargli . Ogni 
• uomo,  che  nafce  .In  una  focietà,  già  orga- 
nizzata, contrae  tacitamente-  tutte  le  qbbiiga- 
ìioni  annefle  allo  (lato sin  -cui,  nafce,.  ,Lo 


fviluppo  della  fua  ragione,  rendendolo  abi- 
le alla  cognizione  dei ‘patti  (odali  l(  diventa 
1*  epoca  , della  necelfaria elocuzione  deb  npe- 
defitni.  Così  appunto  nella  focietà  conjuga- 
. le,  febbene  non  fi  efprimano  dai  Conjugi  in 
una  Carta  tutti  i patti;  rfocia  li , ciò  non  oftan- 
ì*  te  fono  entrambi  obbligati  all’  ofiervanza  dei 
patti  inerenti  a quella  l'pecie  di  focietà'.  Elfi 
tv.  vi  conferitone  tacitamente  ?col  fatto  .r  v 
. Iddio  dunque  è:T  Autore  dei  patti  ineren- 
ti alla  Società  civile,  Vi  Qualunque.  Società  , 
in  cui  non  fi  oflervano  ..quelli  patti,  è con- 
traria .all»  Natura , che  V la  Legge  di  Dio . 
Quelli  patti  fono,  immobili  , edf;in(epara- 
bili  , h perchè  fono  1’.  efleqaa  della  ; Società . 

; Qualunque  Popolo  di  Selvaggi  erranti  nelle 
Regioni  d’ America,  d\. Affrica  .che  volef- 

• ? (e  Coftituire  una  nuova  Società  civile. . rion 


N * potrebbe  allontanarli^  dallo  Srabilùpento,  di 
quelli  pitti  eflendaÙ  ,tdai  qual*^  derivano 
naturalmente  i diritti  nei  pfi&cipe,  V:  pbbli- 
gazioni  nei  Sudditi,.^  yiceverfa., Efcó.  dun- 
que formato  il  Contratto  Social  e.,  .lenza  di- 
chiarazione, efprefsa.de*  Patti . «c\v;"Y 

, Ma  quello  Popolo  potrebbe  però  ìlabili- 
. re  la  forma  del  Governo  , .ed  elegger.fi  per 


* Capo  piuttoffo  un  Cittadino,  che  un., altro. 
' Allora  le  Leggi  fdi  quella  Collituzione  di- 
ventano i patti > fecondar]  della  Società,  o 
E e a piut"! 
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piattello  non  fono  litro  che  dichiarazioni 
del  metodo  con  coi  fi  debbono  efercitare 
dal  Sommo  Imperante,  e dal  Popolo  i pat- 
ti naturali.  Per  la  validità  di  qaefte  dichia- 
razioni è necefsarto  cih  confeafo  del  Popolo; 
come  pare  è nècefjario  P iftefso  confenfo  per 
I*  InftallamerttO  fui  Trono  della  Nazione  piut- 
tollo  d’  »n  Cittadino,  che  d’  va  altro. 

Ecco  coche  i diritti  acquatati  da  quello 
Cittadino  elevato  al  fommo  • Impero  vengo- 
no direttamente  da  Dio  , e indirettamente 
dal  Popolo,  che  lo  ha  feelto,  Vengono  di- 
rettamente da  Dio , perchè  efèi  non  fono 
altro,  che  V éfercizio  dei  patti  apnefsi  dal- 
la Natura  , e da  Dio  al  Contratto  Sociale . 
.Vengono  indirettaUaenlé  dal  Popolo , perchè 
egli  ha  confentito  di  trasferire  in  elio  1*  e- 
fercizio  dì  quelli  diritti. 

Quella  Teorica  taritó  conforme  alla  Cri- 
diana  Filofofia  parmi  che  nOn  repugni  a quel- 
la dimoftrata  con  eloquenza  uguale  alta  foli- 
dità  nell*  Ifiruzìono  P sfiatale  de* - io.  Febbra- 
io 1 784,  fui  doveri  de'  /additi  ec.  dal  Dotto 
Vefcovo  di  Piftoja  ; Infitti  dice  il  favìo  Pre- 
lato; ,,  Ha  fato  Iddio  al  Popolo  ia  Potefià  di 
*1  fitgihrfi  Un  Governo;  Ma  in  quella  guifa, 
„ che  la  fcelta  di  quei , che  eleggono  il  Ve- 
„ feovo , non  è quello,  che  lo -là  Vefcovo, 
„ ma  fi  d*  uopo,  che  Y autorità  Pallorale  di 
„ Gesù  Grillo  gli  lìa  comunicata  per  mez- 
j,  sto  iella  Ordinazione , tosi , non  è il  foto  ton- 
ti fe!ìf°  dei  Popoli  che  fa  i Sovrani  , ma  il 
„ comunicare  che  fa  Iddio  ad  Efsi  una  par-* 

te  di 
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„ te  ai  fa»  Potetti,  «d  automi,  per  cui  gli 
„ coftituifce  Sovrani  legittimi , e di  loro  un 
„ vero  diritto  fui  Sudditi . 

Ma  «oche  i diritti  del  Popolo  «««nano 
immediatamente  da  Ilio.  Quefto  carattere  gli 
rende  Sacri  ai  Monarchi , ugualmente  « che 
quelli  della  Maeftà  debbono  cfler  làcri,  * ve* 
nurati  dal  Popolo.  Con  quefto  filiera»  di  ve- 
rità non  s’  adula  1*  ambizione  dei  Princi- 
pi , nè  fi  fomenta  la  licenza  tumulinola  del 

Popolo . , 

Ma  perchè  domanderà  qualcheduno»  chia- 
mate voi  col  nome  di  Patti  Sociali  le  Leg- 
gi della  Natura  relative  alla  civil  Società  ? 
Per  l*  iftefsa  ragione  per  cui  fi  chiama  un 
Contratto  la  Società  Coniugale  . La  forma 
della  Società  civile  cangia  in  patti  le  Leg- 
gi della  Natura.  Ogni  popolo  efige  dal  fant- 
ino Imperante  un  confenfo  efprefso  per  f of- 
fervanza  generale  delle  Leggi  della  Natura* 
Quell’  Atto  converte  in  patti  confenfaali  le 
Leggi  , e le  regole  naturali  . Quefto  At- 
to, che  è diventato  una  feuiplice  Cerimo- 
nia nelle  Monarchie  Ereditarie  è un  , im- 
magine della  primitiva  inftituzione  della  So- 
cietà . 

Ho  voluto  fermarmi  alquanto  fopra  que- 
fto Articolo  , perchè  il  Filofofo  Ginevrino 
confonde  1*  origine  dei  patti  Sociali  ; e per- 
chè il  Teologo  Greco- Latino  non  confuta* 
per  la  retta  ftrada  » 1*  equivoco  di  Roufc- 
feau  . . ‘ ** 

(2?)  Le  Colonie  Anglo-Americane  inforte  a di- 

fi  e 3 fai- 
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fendere  i diritti  dei'  Popoli  , e riacquidare 

- la  loro* libertà  dalla  ufurpaziene  della  Gran- 

Brettagna  . }-  • * 

(29)  Li 'Francia  ,'  e la ‘Spagna*  collegate  in  di- 
feù  delle  Colonie  Anglo-Americane  nell*  ul- 
tima-guerra-,  non  depofero  le  armi  finché 

* don  ebbero  conquidati  ad  Elle  f-  indipen- 
denza.- • • •• 

(30)  • Ved  /’  Ordinanza  fai  modo  di  trattare  i 

« pubblici  affari  trafnìeflà  ai  Capi  dei  Dipar- 
timenti dal  Trajano  della  Germania  nel  1784. 
Ella  è il  Monumento  più  preziofo  della  Filo- 
fofia  dei  Monarchi . 

(31)  Dice  a quello  pfopofito  il  Filofofo  Anto- 
nio Genovefi  ,j  Io  ? vorrei  vedere  un  Uomo 
„ pienamente  difintereflato  . Quello  Uomo  , 
,,  mi  pare,  che  dovefle  efler  un  Uomo, 
„ perchè  egli  dovrebb’  efler  un  Uomo  fenza 

niuno  di  quei  tre  principali  ISTINTI  co- 

* ,,'muni  della  Natura  umana.  I.  Iftinto,  che 
„ porta  a' confervar  Tendenza.  II,  Idinto, 

- „ che  porca  a cercare  il  comodo.  III.  Idin- 

- „ to  di  diftinguerfi  . Ora  un  uomo  di  quella 

- „ fatta  farebbe  un  animale  come  il  Mom- 

- ,,  mont  tanto  cercato  da’  Mofcoviti , come 
„ una  Sfinge  Egizia,  come  un’  Araba  Feni- 

* „ ce  „ Vedi  Lee,  ÌLconom.  Crii-  part.  a.  Cap. 

■.  1 3.  Io  però  non  credo  tanto  rari  gl’  Uo- 

mini  difintereilati  , quando  anche  fi  voglia 

. confondere  T interefie  con  T amor  proprio  , 

- o fia  coll*  amore  della  pròpria  felicità  tem- 

porale. La  Sentenza  Genovefiana  didrugge- 
rebbe  la  virtù  ncL  genere  umano.  Ma  go~ 
*.  ' . 5 . neral- 
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nefalmente  non  fono  gli  uomini  puri  Egoi- 

- fli  ? Sicuramente.  L’uomo  nello  flato  attua- 
rle, confefla  il  Filofofo  Criftiano , è impo- 

* tente  per  efiere  virtuofo,  e in  confeguenza 

~ difintereflato . Ma  ciò  non  rende 

- la  virtù  falla  terra.  Paragonarla 
Fenice  è 1*  ifteflo  che  pretenderla  impoflibi- 

* le.  Ecco  1’  errore  dei  Genove!!  . Io  non  mi 
farei  fermato  a feoprire  quefto  errore  , fe 
non  portafle  alla  confeguenza  d’  annichilare 
la  Grazia  Teologica , che  è quell’  ajuto  on- 
nipotente , con  cui  è dato  ali*  uomo,  anche 
nello  flato  attuale  di  natura  corrotta  di  e- 
fercitare  una  piena  virtù . Quindi  è , che  il 

. difinterefle  è un  Eroifmo  tra  i Criftiani,  ma 
noTr  già  un  impolfibile . ’Difpiacerà  ai  liberi 
Penfatori  di  vedere  unita  la  Teologia  ad  ua 
Opera  Filolofica?  Pazienza  . Io  renunzierei 
volentieri  al  titolo  di  Filofofo,  quando  mi 
do  vede  collare  la  perdita  di  quello  di  Cat- 
tolico . 

(32)  La  mafsima  di  lafciar  fare  merita  una 
dichiarazione,  per  non  tralignare  i Principi, 
ed:  i Miniftri  a ricondurre  la  barbarie  nelle 
focietà . Io  rimetto  il  Lettore  a quanto  ne 
ho  detto  del  Cap.  9.  part.  1.,  dove  parlan- 
do della  Libertà  del  Commercio,  ho  dichia- 
rato , che  elfa  non  dee  edere  illimitata , e 
degenerare  io  licenza.  E*  neceflàrio  quello 
« avvertimento., affinchè  non  fi  deduca  da  que- 
’fto  cafo  fpeciale,  che  io  approvi  la  malllma 
in  generale,  mentre  anzi  la  giudico,  in  que- 
ila  ipot$fi  r diflruttiva  della  focietà.  Io  sò, 

• r.  w E e 4 che 


impolfibile 
all’  Araba 
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che  molti  mal’  intefi  del  vero  fpirito  della 
libertà  civile,  vanno  ripetendo  fovente  nei 
circoli  con  aria  Socratica , che  il  mondo  cam- 
mina da  fe  jlefso , e che  perciò  bijogna  la - 
Jciar  fare  agli  uomini . Io  ho  Tempre  sdegna- 
to di  confutare  quella  fentenza  fpirante  anar- 
chia, perchè  P ho  creduta  il  prodotto  o dell* 
imbecillità,  o del  libertinaggio.  Ma  dopo 
averla  intefa  pronunziare  dalla  bocca  d’ 'un 
Miniftro  d’  alto  rango  al  fervizio  d’  un  gran 
Sovrano,  ho  creduto  neceflario  di  (mentire 
in  faccia  del  Pubblico  un  aflurdo , che  è 
troppo  pericolofo  quando  diventa  madama 
di  Miniftero . 

Il  Mondo  cammina  da  fe  jlefso  : fe  è vera 
la  maffima,  è inutile  la  legislazione;  Poiché 
T oggetto  della  medelima  è di  correggere  i 
pafsi  falli  degli  Uomini  , e di  coftringer- 
gli  a camminare  per  la  retta  ftrada. 

Il  mondo  cammina  da  fe  jlejso  : Dunque  c 
inutile  un  Capo  che  lo  diriga;  La  Sovranità 
è un  carico  per  la  Società;  Il  Miniftero  èuft 
impaccio,  che  hifogna  fgombrare. 

Il  Mondo  cammina  da  fe  jlefso  : Ma  per 
quale  ftrada  ? Per  quella , che  conduce  alla 
felicità?  Nò  certamente..  Gli  Uomini  èifso- 
ciati,  una  volta,  (i  fono  riuniti  appunto  in 
Corpo  Politico  per  ottenete -una  direzione 
violenta  , onde  ricondurli*  nella  buona  ftra- 
da, che  avevano  fmarrita^dierro  alla  feorta 
degl’  interefsi  privati»  e col  Confi glio  varia- 
bile, e tumultuofo  delle  pafsioni  i : r ^ 

Ah  ! fi  re fpingh ino*  quelli  Pfiwido-Polùici 

. 4 a pre- 
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a prefedere  all'  Orde  lelvagge  dei  Tartari 

- vagabondi.  Ivi  troveranno  molti  approvato- 
ri  dei  loro  concetti.  Ivi  vedranno  praticata 

' una  mafsima,  che  è nata  dalla  vergognoia  i- 
gnoranza  di  certi  Miniftri , che  non  fapen- 
do  T arte  di  governar  gl’  Uomini , fi  fcufa- 
no  con  far  credere , che  non  debbano  else- 
re  governati . 

5)  Sotto  dì  15.  Settembre  17 66.  fu  pubbli- 
cato 1’  Editto»  con  cui  fi  refe  libero  il  com- 
mercio interno,  e la  panizzazione  de’  grani, 
e delle  biade.  Con  Legge  poi  de’  18.  Set- 
tembre 1767.  furono  abolite  tutte  le  Tafle, 
e Privative  impolle  fopra  la  fabbricazione  , 
e vendita  del  Pane,  rendendo  libera  quali  af- 
fatto quella  manifattura  ; Fu  efentato  da  o- 
gni  impedimento  legale  il  Commercio  inter- 
no de’  grani , biade , e farine , e fu  lafcia- 
ta  libera  1’  ellrazione  de’  grani , biade  * ca-1 
llagne , e altri  prodotti  nollrali . Similmente 
con  Editto  de’  25.  Febbrajo  1771.  fu  aboli- 
ta ogni  Gabella  d’  Introduzione  fopra  i gra- 
ni, e biade  forefliere-,  E nel  1775,  fotta  dì 
24.  del  mefe  di  agollo  fu  fopprelìa  la  CQn. 
gregazione  dell’Annona,  e regolate  più  fem- 
pìicemente  T incombenze  di  quello  Magillra- 
to,  affinchè  non  s’  incontrafse  nella  lua  inge- 
renza , qualche  ollacolo  alla  libertà  del  Com- 
mercio Annonario  già  introdotta , ed  amplia-  - 
ta  illimitatamente  con  quello  Editto.  Final- 
' mente  nell’  anno  1778.  fu  abolito  ogni  ve- 

- (ligio  d’  Ingerenza  pubblica  nel  Commercio 
* Annonario  (opprimendo  affatto  lo  Scrirtoja 

del? 
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del r Annona  , eh*  eri  fuccéduto  'ne!  177^. 
e rimpiazzare  la  Congregazione  conofciura  lot- 
to quel  titolo  . 

L’  Articolo  del  Beftiame:  di  ogni  fpecie 
eie  fu  liberato  da‘  vincoli  proibitivi  delle 
vecchie  Leggi  con  gli  Editti  generali  de’ 
24.  Agofto  177  5*»  e 76.  del  dì  ji.  aprile 
1778.;  E quello  dell’  olio  fu  fvincolaro  con 
gli  Editti  de’  29.  ottobre  1768.  e 25.  feb- 
braio 1771.  Finalmente  con  il  Motuproprio 
de*  24.  Agofto  1775.  e con  la  Compila- 
zione della  Tariffa  Generale  delle  Gabelle 
. pubblicata  nel  1781.  e con  altre  preceden- 
r ti  Leggi»  delle  quali  farebbe  inutile  una  fpe» 
eiale  menzione,  è rimafta  ftabrlita  in  To fca- 
na  una  perfetta  libertà  nell’  Introduzione  , 
Tranfito,  ed  Effrazione  ni  generi  necefl'ari  all* 

- umana  iuftiftenza . 

(34)  Annal.  lib.  3.  54. 

(35)  Il  Quartiere  è una  mifura  d*  Inghilterra 
che  fi  ragguaglia  a undici  ftaja , e un  quin- 
to di  noftra  mifura;  48.  fcellini  importano 
in.  paoli  Fiorentini;  ficchè  il  prezzo  de* 
grani  equivale  ad  uno  feudo  in  circa  . lo 
ftajo  . 

(3 6)  Il  Quintale  contiene  un  pelo  di  100. 

libbre  Parigine,  e perciò  equivale  a 144.  lib- 
bre delle  noftre.  . : ' ; 

{37)  Il  Mag  idrato  dell*  Abbondanza  coftituito 
nella  Metropoli,  come  Tribunale  Supremo, 
efigeva  annualmente  da  tutti  i Pofieflbri.  di 
beni  ftabili  le  denunzie,  dette  comunemente 
Fonate  delle  fpeciali  Raccolte,  e delle  re- 

fpec- 
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'fpettive  fÈmente•,.  Ogni  Poifidente  le  rimet- 
teva' al  Tribanale  da  cai  dipendeva  , e da 
quello  s’  inoltravano  in  Mafia  alla  Magiflra- 
tura  della  Capitale . L’  oggetto  di  quelle  de- 
nunzie era  quello  di  conofcere  fé  i Prodot- 
ti della  Terra  -covrifpondevano  annualmente 
ai  bifogni  degli  Abitanti  . Io  dimeftrerò  a 
Tuo  luogo  la' fallacia  di  quello  metodo  per 
il  fine  che  intendevafi  di  confeguire . Qui 
folo  voglio  fpiegare  , per  fchiarimento  dei 
Tello,  la  ragione  per  cui  quelle  denunzie 
non  erano  giammai  veraci.  Ogni  Pofsidente 
cercava  di  diminuire  il  quantitativo  delle  fue 

* Raccolte,  perchè  temeva  di  efser  coftretto 

: a ritenere  il  fuperfluo  al  confumo  dome- 

ftico  a difpòfizione  dell*  Abbondanza . Que- 
fla  quantità  non  denunziata  fi  fmerciava  or- 

* dinariamente  per  contrabbando  . 

Ma  fe  quelle  denunzie  erano  inefficaci  a 
confeguire  il  fine  propollofi  da  quel  Magi- 
firaro,  erano  per  altro  molto  utili  per  co- 
nofcere lo  fiato  , e i progrefsi  dell’  Agri* 
coltura;  molto  più  dovevano  eflerlo  , dopo 
che  fu  remofia  la  caufa  , che  obbligava  a 
mentire  tutti  i Denunzianti  . Io  non  avrei 
perciò  configliata  1*  abolizione  di  quello  me- 
todo, ma  anzi,  variandone  oggetto  , averei 
procurato  di  renderlo  più  efatto  che  fofse 
potàbile.  Ma  le  venazioni,  che  talora  fi  ca- 
gionavano dall’  indifcretezza  de’  Tribunali 
nella  efecuzione  di  quello  fiftema  , dettero 
motivo  alla  Legge  del  1778.  che  ne  ordinò 

* la  ceduazione  totale  . 

(}*) 
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(38)  Lo  Stajo  e una  mìflira  d»  capacità  foiba 
praticarli  nella  contrattazione  delle  macerie 
frumentarie , e contiene  ordinariamente  dalie 

• $2.  alle  55.  libbre  di  pelo. 

(39)  V.  Cap.  *,  par.  a. 

(40)  Si  crede  comunemente  » che  (I  debbano 
. affegnare  j 2 ffaja  di  grano  per  bocca,  e ciò 

* credo  in  conformità  della  pratica  vegliante 
in  Tofcana  relativamente  agli  ftipendj  pagati 
in  natura  ai  Domeftici.  Ma  quello  Contrat» 
to  di  Locazione  di  Opere  fervili  non  è fon- 
dato fopra  un  calcolo  ragionato  del  confu- 
mo generale»  che  gli  Uomini  firono  del  gra- 
no. L’  aflegnazioue  di  quella  Grafcia  in  luo- 
go del  denaro  è il  prezzo  dell’  Opera  , e 
non  la  Tariffa  dell’  effettivo  coniamo  del 

-pane.  La  confumazione  di  quello  genere  va- 
ria fecondo  i Paefi,  e in  alcuni  perfearfczza 
u di  altri  prodotti  può  efsere  che  giunga  fi- 

- no  a io.  ffaja  annue  per  bocca,  fecondo  il 
'.calcolo,  che  ne  danno  alcuni  Politici  - Nel 

- noffro  Paefe , egli  è certo,  che  fino  il  Tri" 
banale  dell’  Abbondanza , non  doveva  valerli 

i del  computo  ordinario  , poiché  in  quella  i- 
. potefi  1’  effrazione  del  grano  farebbe  fiata 
perpetuamente  interdetta  » perchè  non  mai 
. le  P»accolte  oh  re  palparono  i dodici  milioni 
di  ffaja . 

Finalmente  io  prego  il  Lettore  ad  affenerfi 
; dal  calcolare  il  con  fumo  della  Grafcia  folito 
: ferii  da  qualche  Famiglia  , :per  quindi  ar- 

v guirne  il  conj'utno  generale . Quella  Onera- 
zione  è molto  fallace  , perchè  non  è facile 

de- 
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• determinare  in  ogni  Famiglia  > quante  fiano 
fiate  le  bocche  confumatricì  del  Pane  nel 
Corto  dell*  Anno.  Le  Famiglie,  per  efempio, 

- de‘  Contadini,  iembrano  fare  un  coniamo - 
di  Gfafcie,  finche  maggiore  del  computo  or- 
dinarlo; ma  non  fi  ridette,  che  erte  alimen- 
tano nel  corfo  dell*  Anno  molti  Individui  e- 
firanei  alla  Famiglia , quali  fono  i Lavora- 
•'  tòri  avventizi  de’  quali  pagano  1’  opera  cól 
vitto,  che  loto  fomminifirano  » e i poveri 
mendicanti,  de’  quali  Taziano  fovente  la  fa- 
me con  larghe  elemofine  di  Pane  . 

(41)  KelT  Anno  1762.  V etlrazione  de!  grano 
" oltrepafgò  li  fomraa  di  fiaja  100.  mila;  quel- 
■ la  delle  biade  di  ogni  fpecie  la  fomma  di 
ftajtl  mila  537.;  P etlrazione  della  fa- 

rina -,  e crufca  di  grano  ammontò  a fiaja 
20.  mila  dia.  t 1*  etlrazione  poi  delle  fud- 
> decte  materie  manifatturate  afeefe  a libbre 
il."  filila  747* 

Lo  Stato  di  quella  Branca  della  noilra  e- 
firaziqne,  è dedotto  fedelmente  da  un  Bilan- 
ciò di  Commercio  deli’  anno  fuddetto  compi- 
lato per  Ordine  del  Granduca  Regnante,  ed 
efiflente  nell’  Archivio  della  Dogana  di  Fi- 
renze . L’  efiftenza  di  quella  nota,  e di  tut- 
te le  altre  relative  allo  Stato  del  noftro 
Commercio  in  quell*  Anno  io  la  deggio  ri- 
conofcere  dalla  Clemenza  Sovrana,  che  (mi 
ha  accordato  graziofamente  di  etlrarre , e 
di  pubblicare  quefli  Documenti  in  prova 

• della  verità  delle  mìe  Teorie  . Le  tene- 
bre del  roiftero  , che  rendevano  inoflerva- 

biii 
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bili  una  volta  qneiU..jjafcondigli  della  Fi- 
nanza fono  Hate  difsipate  -dalla  Filofofia 
di  un  Principe  , che  ■ efsendo  il  Padre 
di  quefta  vada  Famiglia  non  teme,  e perciò 
non  ricufa , di  concedere  opportunamente  al- 
le iftanze  de’  propri  figli  T efame  dei  Libri 
della  Grande  Arominiftraziohe  confidatali  dal- 
la Provvidenza  . 

(42)  Ciò  fi  rileva  dal  prodotto  della  Taf  sa  del 
Macinato,  che  è un  diritto  di  Gabella,  che 
pagano  tutte  le  Farine  introdotte  nelle  Città 
/ottopode  a quefta  impofizione . Ma  perchè 
r non  fembri  troppo  riftretto  il  confiamo  del 
grano  nella  noftra  Città  Capitale,  Io  voglio 
* qui  rifierire  1’  efiempio  di  Roma,  in  cui  co- 
da dai  calcoli  di  quell’  Annona,  che  la  Con- 
1 Turnazione  apparente  di  quefto  genere  non 
eccede  ftaja  8.  e m.  per  bocca  . V.  Raccon- 
to /lorica  della  Penuria  accaduta  in,  Italia  nel 
1763.  e 64.  Roma  per  il  Salontoni  178$* 

Ora  è d’  uopo  avvertire  in  primo  luogo 
che  1’  effettivo  confiamo  del  grano  dee  efise- 
re  in  Roma  molto  minore  di  quello  che  ri- 
finita dai  fiuddetto  calcolo;  poiché  1’  artefat- 
ta bafsezza  dei  prezzi  eccita  1’  eftrazione  del 
pane,  .e  della  Farina,  ..©  per  contrabbando , 
o per  il  fioftentamento  dei  Lavoratori  di  quel- 
la Campagna:  Quindi  accrefcendofi  la  Maf- 
ia generale  dei  Confumatori,  fcema  propor- 
zionatamente la  quantità  del  confumo  fpecia- 
le  del  genere  . E*  difficile  calcolare  anche 
per  approfisimazione  quefto  accrefcimento  di 
Coniumatori , ma  è certo , eh©  dee  edere 

mol- 
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*.  molto  grande  , poiché  buona  parte  degli 
Agricoltori:  videa  , k Città  in  ogni  giorno 
di  -feda  per  nutrirli  più  comodamente  di 
_ quello  J che  f&r.può  in.  ui*a  Campagna  defer- 
ta,.e,  talora  anche  per  provvedere  il  Pane 
v necefsario  aliconfumo  di.  più  giorni , nei  qua- 
li refta  attaccata  alla  Gleba . Secondariamen- 
. te  il  Confumo  del  Grano  dee  efsere  in  Ro- 
ma molto  maggiore  che. in  Firenze,  perchè 
la  Cultura  dell’  Agro  Romano  è tale  , che 
. non  ammette  abbondanza  nei  vini,  negli  er- 
baggi , e nei  frutti  . La  fcarfezza  di  que- 
di  generi  producendo  necefsariamente  1’  al- 
to prezzo  dei  mededmi  sforza  il  popolo  a 
cibarli  io  più  copia  di  pane , che  trova  di 
più  facile  acquido , e più  nutritivo  . Final- 
mente V<  ufo  delle  Caftzgne  vi  è afsai  limi- 
tato, e poco  lì  conol’cono  le  varie  prepara- 
zioni della  loro  Farina , che  fono  tanto  fà- 
, ..  miliari  alle  Tavole  del  nodro  bafso  popolo . 
Valutando  adunque  tutte  quede  cofe  eccita- 
trici del  • confumo  del  Pane,  fembra  che  pof- 
fa  inferirli  dall’  efempio  dello  di  quella  Me- 
. tropoli  un  argomento  comprovante  la  verità 
del  mio  calcolo. 

(43)  La  proporzione  degl’  Infanti  al  redo  de- 
gli abitatori  d’  unp  Srato  fuol’  efsere  ordina- 
riamente di  4.  per  100.  dimodoché  ia  un 
milione  fi  poflono  credere;  elidenti  40.  mila 
Ragazzi  lattanti.,  ..r. ; , 

(44)  V.  Cap.  1.  part.  p 144. 

(45)  V.  Ejhwt  / un  libro  fipra  la  Maremma. 

Se- 
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Settrfe  P.  3. , e t Ejatnt  dell * J sfarne  d’  un  li- 
bro j opra  la  Maremma  Senefè  not . 3. 

{40)  Un  Grado  del  Meridiano  calcolato  dai 
Padri  Maire  , e Bofcovik  nella  lor  Carta 
per  i Gradi  Aftronomici  tra  Roma,  e Rimi- 
ni equivale  miglia  Romane  Moderne  74.,  e 
paffi  66. , che  ragguagliano  miglia  Fiorenti- 
ne 67.  e mezzo  > e ogni  miglio  Fiorentino 
fi  emende  3.  mila  braccia  , dell’  antica  mi- 
fu  ra  detta  a Terra , e z.  mila  780.-  fecon- 

' do  la  nuova  miffirar  ordinata  con  l*  Editto 
del  dì  x ) . marzo 

(47)  La  Paterna  vigilanza  del  nostro  Reai  So- 
vrano vidde  con  rincrefcimento  fino  dai 
primi  anni  del  Tuo  inftallamento  fai  Trono 
quanto  folle  negletta  la  Polizia  - delle  fe- 
polture  . Quindi  è che  determinato  di  prov- 
vedere efficacemente  alla  fallite  pubblica  , 
e alla  decenza  dei  Sacri  Tempi,  conobbe  la 
necefsiià  di  fecondare  il  voto  unanime  di 
tutte  le  Perfone  lenfate,  introducendo- la  pra- 
tica di  un  nuovo  fiftema  nella  Inumazione 
dei  Cadaveri  Umani  . Ma  per  noft  urtare 
brufea  mente  in  principio  l’opinione  del  Po- 
polo fernpre  attaccato  alle  vecchie  ufanze» 
e fpecialmente  a quelle  , che  Sembrano  mille 
di  Religione  , intraprefe  1‘  operazione  con 
quella  faviezza  , che  ha  fernpre  diftinto  le 
fue  Riforme . Fu  Incominciata  il  nuovo  Re- 
golamento nei  luoghi,  nei  quali  era  più  vi- 
abile il  nocumento  arrecato  dalle  fepolture 
murate  alla  falute  pubblica.  Fino  del  I7^p. 

fu 
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fa  praticata  in  Grofleto  1*  Inamazione  del 
Cimitero  ferrato  coftruito  di  nuovo  fuori 
della  Città  . Negli  anni  feguenti  fu  efiéfo 
quello  Regolamento  per  tutta  la  Maremma , 
e fino  predo  Livorno  fu  fabbricato  un  grati- 
diofo  Cimitero  per  ufo  di  quella  valla  Po-  * 
polazione.  Finalmente  nell’  anno  1783.  ema- 
nò la  Legge  generale,  in  cui  proibivafi  l’  I- 
numazione  nelle  Chiefe  , e nelle  fepolture 
murate,  e ordinavafi  la  coftruzione  dei  Ci- 
miteri a fterro  in  tutta  l’eftcnfione  del  Gran- 
ducato . 

Quella  grande  innovazione  nelle  Idee  Po- 
polari, che  produfie  in  Francia  varie  pe- 
ricolofe  emozioni , è fiata  ricevuta  tranquil- 
lamente in  Tofcana . Ciò  prova , che  grazie 
ai  lumi  della  Ragione,  e mercè  la  faviez- 
za  del  Governo  attuale  noi  fiamo  pervenu- 
ti a non  più  rifpettare  i pii  pregiudizj  dei 
nofiri  buoni  Antenati . Ecco  dunque , che  le 
Chiefe  Tofcane  non  più  rinferrano  nel  loro 
leno  il  Germe  dell’  Infezione.  L’  Adoratore 
devoto , che  le  frequenta  non  è più  efpo- 
fio  a trovare  la  morte  là , dove  cerca  la  vi- 
ta . Il  Tempio  di  Dio  non  è più  un  fog- 
giorno  immondo,  e pefiilenziale.  Non  più 
lì  vede  tra  noi  quella  indevota  contradi.  io- 
ne di  nafcondere  nelle  vìfcere  della  Cafa  del 
Signore  quel  fudiciume,  che  fi  farebbe  sde- 
gnato di  accogliere  nei  fòtterranei  delle  no- 
fire  cafe. 'Eccoci  ritornati  alla  fàvilfima  Di-  v 
fciplina  dei  primitivi  Crifiiani . Sembrava  ad 
elfi  indecente  al  Culto  di  Dio  convertire  i 
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Sotterranei  delle  Chiefe  in  recipienti  di  putre- 
fazione aborrita  nelle  Cafe  degli  Uomini  ; 
Sembrava  ad  elfi  troppo  inumano  1’  accoglie- 
re in  Seno  delle  Città  le  Tombe  dei  mor- 
ti , per  far  guerra  ai  viventi . Quindi  non 
Solo  non  Seppellivano  nelle  Chiefe , ma  nep- 
pure nelle  Città  . 

In  progrefib  di  tempo  uno  Spirito  mal  re- 
golato di  Devozione  introdufse  la  novità  di 
attirare  i Sepolcri  alle  Chiefe  ; e benché 
quella  Inumazione  fofse  il  privilegio  degli  Uo- 
mini più  diftinti  per  Santità,  ciò  non  oran- 
te fli  apprefa  dai  Saggi  del  tempo  per  un 
rilafsamento  della  Disciplina  Ecclefiaftica . Ap- 
poco appoco  1’  Inumazione  nelle  Chiefe  ef- 
fendo  diventata  il  diftintivo  dei  Grandi,  e 
dei  Ricchi  , V orgoglio,  e 1’  avarizia  mol- 
tiplicarono le  Tombe  nei  Tempj . I Criftia- 
ri  lusingavano  foltamente  la  lor  vanità  per 
il  godimento  d’  un  privilegio,  che  elfendo 
diventato  comune  , non  era  più  degno  di 
Rima . Ma  1’  avarizia  degli  Ecclefiallici  fo- 
mentava dall’  altra  parte  quella  Superbia  nel 
Popolo  da  elfi  diretto,  perchè  ogni  concef- 
fione  di  Sepoltura,  traeva  l'eco  una  oblazio- 
ne alla  Chi«l’a , la  quale  elfendo  in  princi- 
pio Spontanea , diventò  necedaria  coi  tem- 
po. Quindi  ne  nacquero  i Diritti  di  Sepol- 
tura , e le  TaJJe  Funerarie , che  tanto  Scan- 
dalizzarono la  pietà  dei  Fedeli.  I Parodi!, 
e i Frati  avidi  ugualmente  di  quelle  efazio- 
ni  portarono  la  Tumulazione  nelle  Chiefe  a 
un  tal  Segno,  che  fu  apprefa  per  marca  d’ 
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infamia , e di  fcomuriica  l efclufione  dalle 
medefime . I primi  crearono  an  nuovo  ver- 
gognofo  Diritto  nell’  Ordine  Parrocchiale , e 
autorizzarono  la  loro  avarizia  colle  Sanzioni 
dei  Sinodi , nei  quali  fi  tariffava , fecondo 
le  ricchezze  dei  morti,  il  Tributo  funebre. 
I fecondi  fmaltando  i pavimenti  delle  loro 
Chiefe  di  Lapidi  fepolcrali,  e fomentando  l* 
ambizione  dei  Ricchi  con  i Privilegi  della 
fepoltura  domenica,  attiravano  ai  loro  Al- 
tari i Legati  di  Mede.,  e gli  Anniverfarj 
perpetui  , che  coftituivano  una  gran  parte 
del  Patrimonio  degli  Ordini  Mendicanti  . 
Quindi  è , che  la  Tafla  funebre  può  riguar- 
darli giudiziolamente  , come  la  più  odiofa 
invenzione  dell’  avarizia . Erta  fu  quella,  che 
fiabilì  f ufo  comune  delle  fepolture  moder- 
ne, che  proftituì  la  Dignità  Parrocchiale, 
e che  dette  luogo  fovente  allo  fpettacolo 
fcandalofo  dell’  infenfibile  avarizia  d’ un  Pre- 
te , che  colla  forza  armata  dell»  fgherri , e- 
figendo  P Obolo  Funebre  terminava  di  defi- 
lare un  infelice  Famiglia  già  involta  abba- 
ftanza  nelle  lacrime,  e nella  miferia  per  la 
perdita  fatale  dell’  unico  fuo  foftegno. 

La  proibizione  delle  fepolture  nelle  Chie- 
fe non  è più  inoggi  capace  di  raffrenare 
quefta  rapacità . La  Tafsa  dei  Funerali  ef- 
l’endo  confiderata  prefentemente  un  Diritto 
di  Stola  fi  feguita  ad  efigere  con  tutto  il 
rigore  in  correfpettività  dell’Efequie,  e dell’ 
Afìociazione  fatta  al  defunto  . Quefta  muta- 
zione di  Titolo  non  rende  meno  odiofa  la 
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1 a/i  a , e non  meno  avvilifce  il  carattere 
venerabile  dei  Padori  del  fecondo  ordine, 
i quali  in  confeguenza  del.lor  Minidero  fo- 
no più  Ipecialmente  , che  gli  altri  Cridia- 
ni , obbligati  a predarli  a tutti  gli  Ufficj  di 
Religione,  e di  Carità.  Ma  la  Povertà  in 
cui  geme  la  maggior  parte  dei  Parochi , in 
confeguenza  dell’  ineguale  reparto  delle  ric- 
chezze nel  Clero,  è,  a fenfo  mio,  la  caufa  , 
principale  , per  cui  non  poflono , con  Cri- 
diana  generofità  , renunziare  a quefto  prete- 
fo  Diritto  dì  Stola  , per  occuparli  intiera- 
mente nei  Diritti  legittimi  inerenti  al  lor* 
Ordine,  e derivati  da  Dio. 

Bifogna  dunque  fperare  , che  la  faviezza 
dei  nodro  Governo  non  tarderà  ad  abotire 
la  radice  del  male,  con  il  compimento  del- 
la Riforma  intraprefa  fui  Patrimonio  Fccle- 
fiadico.  Ciò  che  è dato  praticato  vigorofa- 
mente  nelle  Diogeli  di  Piftoja,  e di  Prato, 
è un  felice  prefagio  per  il  redo  della  To- 
fcana  . Benché  per  anche  in  quede  Diocelì 
non  da  perfezionato  il  miglior  dei  ddemi , 
cioè  quello  di  ammaliare  tutti  i Beni  pofl'e- 
duti  dagli  Eccledadici,  e dai  Monaderi  fot- 
to  la  Tutela  del  Principe,  e 1*  Ifpezione  dei 
Vedovi  incaricati  da  elfo  a didribuirne  i frut- 
ti ai  Cheriti , ed  ai  Fedeli , ciò  non  ottan- 
te, le  animate  premure  del  dotto,  e favio 
Vedovo,  che  le  governa,  fecondano  mira- 
bilmente le  religiofe  intenzioni  del  Principe, 
e fvtllono  dalle  radici  la  Caufa  del  male  . 
Già  fino  dall’anno  1783.  una  Legge  Sovra- 
na 
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na  follecitata  dallo  zelo  Paftorale  del  Ve- 
fccvo  di  Piftoja,  ha  portato  il  più  benefico 
cambiamento  nell*  Amminiftrazione  ,^e  Di- 
ftrtbuzione  di  una  parte  dei  Beni  deftinati 
ai  bifogni  economici  della  Religione  . Me- 
diante la  foppre filone  di  certe  Società  parti - v 
colori,  inutili,  o perniciofe  alla  Società  ge- 
nerale, furono  riuniti  in  corpo  i Beni , che 
pofledevano , e convertendone  i frutti  all* 
unico  oggetto  , a cui  furono  deftinati  in  prin- 
cipio, li  ft  dette  il  titolo  di  Patrimonio  Ec - 
clefìajlico  . Con  il  prodotto  netto  di  quefto 
nuovo  Ramo  di  pubblica  Amminiftrazione  fi 
“tende  principalmente  a proporzionare  leCo»- 
grue  dei  Parochi  ai  loro  veri  bifogni  , ecl 
in  confeguenza  ad  eftinguere  1’  indigenza  nel 
Clero , i Diritti  di  Stola  , e tutta  la  ferie 
dei  mali  , che  nacquero  dall’  ineguale  Re- 
parto delle  ricchezze  . Verrà  occafione  di 
riparlarne  più  fpecialmente  . Intanto  io  non 
poffo  trattenermi  dall*  eccitare  il  Principe 
Intraprendente,  e Benefico  a dare  vigorofa* 
mente  l’ultima  mano  al  miglior  dei  fiftemi, 
fenza  la  di  cui  perfezione  faranno  inutili, 
e fempre  elafi  i più  faggi  provvedimenti. 
(48)  Non  avvi  Politico  Calcolatore  , che  fac- 
cia una  detrazione  tanto  eftefa  in  Paefi  an- 
cora non  molto  diflimili  nel  generale  dal 

? 

noftro . V.  Vauban.  Decima  Reale  . Cap . 7. 
Genov.  Leti,  d'  Econom.  Civ.  Pare.'  1.  Cap  18. 
Io  ho  voluto  concedere  più  del  neceflario 
per  rendere  in  tal  guifa  il  conto  più  certo. 
(4^)  Siccome  ancora  tra  le  I iantazióni  degli 
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Uliveti , lino  nelle  Colline , dove  li  tengo- 
no a guifa  di  bofco  lì  coltivano  egregia- 
mente certe  fpecie  di  Biade  panizzabili , per- 
ciò non  dee  giudicarli , che  tutti  i Poggi 
coperti  dagli  Ulivi  liano  incapaci  di  femen- 
ta  . Quella  fai  fa  idea  potrebbe  portare  a cre- 
dere troppo  rifiretta  l’  alìegnazione  del  Ter- 
reno per  la  vegetazione  di  quelle  piante. 

(50)  Quelli  Documenti  io  gli  ho  defunti  dall’ 
Opera  Agraria  intitolata  Anno  Ruftico.  Que- 
lla Collezione  d’  Opufcoli , che  ha  avuto  un 
Periodo  di  12.  anni,  e che  è celiata  con 
difpiacere  dei  Georgolili  nel  1785.  merita- 
va una  durata  perpetua  per  illullrazione  dell’ 
Agricoltura  Tofcana.  Tra  le  molte  interef- 
fanti  notizie,  che  elfa  contiene,  una  è quel- 
la de  principali  prodotti  Territoriali , fecon- 
do le  portate,  che  fi  facevano  annua  men- 
te. L’  egregio  Autore  della  medefima  il  Sig. 
Propofto  Marco  Laftri  mi  ha  aflìcurato,  che 
quelli  Calcoli  fono  efattifiimi , ed  io  ho  vo- 
lentieri profittato  dell’  utile  fila  fatica , fen- 
za  richiamare  a nuovo  efame  i Documenti, 
dai  quali  furono  eflrat ti . 

(51)  La  Provincia  della  Lunigiana  non  è fiata 
confiderata  in  quello  Calcolo,  perchè  efi'en- 
do  divifa  in  piccole  Signorie,  e in  varj  Do- 
minj  non,  era  poflibiie  fidare  con  efattezza 
redenzione  di  quella  parte  annefia  al  Gran- 
ducato Tofcano.  Ma  per  dare  un*  idea  del- 
la fua  Vaftità  fi  rileva  dal  Cenfo  efeguito 

* rei  1758.,  che  ella  conteneva  35212.  Abi- 
tanti, e ciò  non  ottante  la  fua  Popolazione 

non 
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non  è proporzionale  alle  forze  nutritive  del 
fuo  Territorio . E’  d’ uopo  ancora  avvertire, 
che  nella  mifurazione  della  fuperficie  del 
Granducato , non  è ftata  calcolata  quella  dell 
Ifole  adiacenti. 

(52)  E’  bene  fpiegare  più  chiaramente  cièche 
intendo,  quando  dico,  che  polla  fard  1 fi- 
li razione  del  Nccejsario . Non  voglio  già  li- 
gnificare , che  il  moto  naturale  del  Com- 
mercio Libero  polla  produrre  una  momenta- 
nea Afportazione  dei  Grani  neccjsari  all  at- 
tuale conjurno  degli  Abitanti;  ma  bensì  può 
fuccedere  frequentemente , che  V effrazione 
diminuifea  in  modo  la  mafia  interna  dei  gra- 
ni noftrali , che  il  reliquato  non  potrebbe 
Supplire  baftantemente  all’  annuo  futuro  con- 
fumo , fe  non  fotte  riempiuto  il  .vuoto  dalie 
fuccefsive  certiffìnte  introduzioni  di  grani 
ftranieri . 

(53)  Veci.  Tom.  t.  Part.  1.  Cap.  z. 

(54)  In  certe  Penurie  fofFerte  dai  Fiorentini  fu 
praticato  quello  compenfo.  V.  Finefchi . //?• 
compendiata  di  alcune  careftie . Similmente  il 
Granduca  Cofimo  I.  nell’  anno  1554-  pro- 
curò di  richiamare  nel  fuo  Stato  1’  Abbon- 

• danza  del  Grano  » attagliando  ai  Mercanti 
il  premio  di  un  ducato  per  Moggio  nella 
introduzione.  Vt  Galluzzi.  Iji.  del  Granduca- 
to. Lib.  z.  Cap.  10. 

(55)  V.  Codice  Leopoldi  ano  An.  1772. 

(56)  Anche  in  Francia  dopo  la  Le<?ge  del  1764. 
i fuffurri  del  Popolo  furono  più  diretti  ad 
accufare  il  Monopolio,  e non  V Effrazione, 
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come  caufa  dell’  alto  prezzo  dei  grani  in 
tempo  di  careitia  . V.  Raccolta  di  Decreti  , 
Partiti  , e Lettere  di  alcuni  Parlamenti  del- 
la Francia  frettanti  alla  perfetta , c intera 
Libertà  nel  Commercio  dei  Crani  . Firenze 
1 779- 

(57)  V.  Part.  3.  Cap.  2.  §.  1. 

(58)  V.  Racconto  Storico  nella  Penuria  dei  Gra- 
ni accaduta  negli  anni  1763.,  e 64. 

(5P)  H«co  ciò  che  racconta  un  favio  Scrittore 
Economico,  che  dal  fondo  dell’  Abruzzo  ge- 
' uieva  fu’  mali  della  Patria  * ed  accufava  fino 
dall’  anno  1764.  1’  impedito  Commercio  dei 
Grani , come  il  fatale  Produttore  dell’  incni- 
delimento della  Careftia  nel  Regno  di  Na- 
poli . Seguiterò  a prendere  gli  ejempi  del  Re- 
gno di  Napoli  in  comprova  di  ciò  che  io  di- 
co : nel  tnedejimo  fu  limitato  ad  un  certo  fo- 
gno il  prezzo  del  Grano  ; per  necefsaria  con - 
feguenza  fi  vidde  tofio  occultato  fi  frumento 
che  vi  era , interrotto  ogni  Commercio , e man- 
care in  ogni  luogo  il  Pane , e fopra  ogn  altro 
nella  Capitale . La  Reggenza  d'  allora  fu  nel 
bi fogno  di  mandare  J>er  la  Provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  un  Configliere  colla  plenaria 
autorità  d'  inalzare  fino  anche  le  forche  per 
il  gafilg°  Occultatoci  : e febbene  fi  tifaj- 

. fe  dal  fuddetto  Inviato  tutto  il  rigore  , e 
zelo , per  rinvenire  il  Grano  occultato  , e far- 
lo vendere  al  prezzo  fi  abilito , e Jebbene  li 
fife  riufcito  trovarne  qualche  poco  NASCOSTO 
FIN  DENTRO  LE  SEPOLTURE  ; pur  ciò 
non  oftantc  fi  conobbe  poi , che  poco , 0 nulla 
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giovava  /’  efpe  diente  «prefo , giacche  i Vendi- 
tori di  tal  genere  Jemprepià  mancavano , e l 
Annona  refi  ava  maggiormente  [provveduta  ; on- 
de nel  tempo  me  de  [imo , che  detto  Configli  ere 
fi  ritirò , fu  ridata  la  Libertà  al  Commercio , 
e fu  permeffo  di  vendere  il  Grano  nella  ma- 
niera, che  i Compratori  fi  potevano  concorda- 
re con  i Venditori.  V.  1*  Opufcolo  di  Emilio 
Coppa  intitolato  : Come  pojja  afficurarfi  £ An- 
nona fenza  pregiudicare  la  Libertà  d(l  Com- 
mercio del  Grano . Firenze  prefio  Allegrìnì  » 
e Comp.  1774.  Simili  efempi  fi  trovano  rife- 
riti nell’  Alimurgia  del  Sig.  Dott.  Gio.  7 arg . 
Tozzetti . 

(60)  E’  imponibile  prevenire  i Contrabbandi 
quando  fono  utililfimi  a chi  1’  intraprende. 
A quello  propofito  1*  Ufimbardi  Vefcovo  d 
Arezzo  così  fcriveva  a Lorenzo  fuo  Fratello 
li  30.  Marzo  1592.  Quefio  Bando  del  prezzo 
farà  difordine  notabile , indufiriandofi  ognuno  di 
nafcondere  il  Grano , e con  diverfe  Arti  ri - 
condurfi  in  Cafa  quello , che  comandati  man- 
dano al  Mercato , ricomprandolo  in  diverfi  mo- 
di , che  non  uferiano , fe  il  prezzo  fojje  libe- 
ro ; alla  qual  Libertà  congiunta  la  Copia  che 
fe  ne  farà  in  Mercato  col  Grano  comandato , 
il  prezzo  faria  il  medefimo  f o poco  pià , B 
NON  SE  NE  AND  ERI  A TANTO  , NON 
BASTANDO  TUTTE  LE  FORCHE , E BAR- 
GELLI PER  RITENERLO . V.  Galluzzi.  Ifi. 
del  Granducato . Lib.  5.  Cap.  13.  Per  perva- 
derli di  ciò  balla  fcorrere  il  vecchio  Codi- 
ce delle  nolire  Leggi  d’  Annona»  e di  Gra- 
ie ia. 
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fcia . In  erte  il  trovano  conti  finamente  efpref* 
fé  le  più  forti  doglianze  contro  gli  Eftrac- 
tori  dei  Generi,  le  rinnovazioni,  e gli  au- 
menti delle  pene  contro  i medelimi . Ma  il 
Contrabbando  è un  Proteo , che  delude  co- 
llantemente la  vigilanza  degli  Arghi  colla 
mutazione  perpetua  delle  fue  forme.  Eccone 
una  dimoftrazione  . V impuljo  predominante 
nell ’ animo  del  Pontefice  Clemente  XIII.  (di- 
ce 1*  Autore  del  Rac.  Sto.  delle  Penuria  del 
1763.,  e 64.  ) di  giovare  ai  Poveri,  fece 
continuare  la  vendita  della  Farina , che  fi  fa- 
ceva nei  Grana j fituati  alle  Terme  Dioc  lezio- 
ne, lo  che  aumentò  notabilmente  il  confiamo 
del  Grano  , che  era  nei  Granaj  del!  Annona , 
facendofi  da  molti  le  più  cvpiofie  compre  della 
Farina  , non  già  per  conj amarla  in  Roma  , 
tua  per  mandarla  fuori  di  stato,  ejjendcfi  fico- 
perto , che  in  tutte  le  Tartane , ed  in  orjii  al- 
tro Bastimento  Napoletano , che  approdava  al- 
la Ripa  di  Roma  fi  tiufcondcva  inulta  quan- 
tità di  Farina  per  traj portarla  alle  loro  re- 
fipettive  Patrie . Datifi  riparo  al!  efito  della 
Farina , fi  Jcuoprì  ! altro  maggiore  ajjurbente 
cagionato  dal!  effrazione  del  Pane  che  fi  Spia- 
nava nei  Forni  di  Roma  » caricandGj'ene  non 
Jolo  le  Tortane,  ed  altre  Barche  fiorefiiere , 
ma  ancora  delle  Jome  da  taluni  del!  Abruz- 
zo . EJJendofi  impedita  ! e frazione  del  Pane, 
che  fi  faceva  dalle  Porte , e per  Fiume , fu 
necejfario  impedire  ancoro  quella  che  fi  face- 
va gettandoli  il  Pane  dalle  Mura  , e colle 
Botti,  e coi  Barili  , che  fi  aprivano  dentro 
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Romiti  e poi  riempiti  di  Pane  fi  chiude v ano y 
e (i  traf portavano  in  diverfi  luoghi . 

(ói)  AjJ’egnazione  nel  Vocabolario  del  Magi- 
Rrato  dell’  Abbondanza  lignificava  la  quan- 
tità, o fia  la  rata  del  Grano  contingente  a 
ciafcttn  Proprietario  per  tenerli  all’  ordine 
del  Governo,  e fecondo  le  condizioni  ap- 
ponevi dal  medefimo. 

(6  z)  Ved.  D.  Emilio  Coppa  nell ' Opufic.  cit. 

(63)  Ved.  Tom.  i.  Part.  i.  Cap.  z. 

(64)  L’  antica  Storia  Romana  mentre  ci  ram- 
menta i pubblici  Granaj,  ci  racconta  anco- 
ra fovente  le  anguftie  di  Pane , 1*  effettive 
Penurie,  e le  turbolenze  indi  nate  nel  Po- 
polo avvezzato  dalla  Politica  de’  fuoi  Tiran- 
ni a non  chieder  altro,  che  Punenti  et  C/>- 
cettfes . Ved.  Tacit.  Lib.  3.  Annui.  L’  Iftoria 
moderna  di  Roma  prova  evidentemente  l’in- 
fufficienza  dei  Magazzini  pubblici  negli  Anni 
di  careftia , anzi  dimoftra  a chi  bene  inten- 
de le  cofe  di  Stato,  che  limili  ftabiliinenti 
non  fervono  ad  altro  , che  a rendere  più 
fenlibili , e più  luttuofe  le  confeguenze  delle 
careftie.  V.  il  cit.  Ruc.  Stor. 

(6 5)  Dirà  forfè  taluno,  che  io  mi  appiglio  fem- 
pre  alla  peggiore  Ipotelì  per  deformare  1* 
afpetto  di  quelli  pubblici  Rabilimenti . Nò. 
Io  confiderò  fidamente  1’  Ipotefi  più  comune. 
Ma  anche  quando  la  verificazione  di  quefto 
cafo  folle  ra  ri  filma  , ciò  non  oftante  la  fua 
pojjìbilità  rende  il  fiftema  pericolofo  a con- 
fronto di  altro  lifiema,  a cui  non  può  im- 
putarli quella  contraria  pojfibilità . 

(66) 
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{66)  Ved.  leg.  d'  Eco».  Civ.  Pavt.  x.  Cap.  18., 
c il  Dimorfo  preliminare  alle  Refìefftuni  Jull' 
Economia  generale  dei  Grani  . Napoli  prcJJ'o 
Gravier  1 765.  Traduz.  del  Gettov. 

(67)  La  Natura  ha  provvido  all’  umana  nutri- 
zione creando  una  moltiplice  ferie  di  piante 
frumentarie,  le  quali  jiafcendo  in  tempi , cli- 
mi, e terreni  diverfi  preparano  all’  Uomo 
continuamente  i mezzi  della  fufliftenza  . E’ 
duopo  pertanto  dudiare  la  Natura  nelle  fue 
produzioni,  per  conofcere  , quali  liano  le  più. 
analoghe  al  nodro  foftentamento . Conofciu- 
ta  f utilità  di  quefte  Piante,  hi  fogna  colti- 
varle proporzionatamente  ai  gradi  dell’  in- 
fluenza, che  hanno  fui  vitto  umano.  La  no- 
- dra  Agricoltura  è aifai  limitata  per  quella 
parte.  Il  frumento  è a ragione  il  primo  og- 
getto della  nodra  cultura  . Ma  quando  io 
configiio,  con  tutti  gli  Amatori  del  Pubbli- 
co Bene  1’  ampliazione  nella  cultura  delle 
Piante  panizzabili  , non  intendo  già  , che 
queda  debba  fard  a fcapiro  di  quella  del 
Grano.  Ma  fe  la  prima  Mede  vien  didrut- 
ta  in  gran  parte  dallo  fconcerro  delle  da- 
gioni , dove  troveremo  un  alilo?  Le  fecon- 
de femente  delle  Biade  grolle,  e minute  fo- 
no dare  appunto  introdotte  ver  fupplire  al 
difetto  dell’  unica  coltivazione  del  Grano. 
Ma  la  Natura  di  quede  Piante  eligendo  quali 
V ideile  condizioni  nel  clima  per  vegetare 
vigorolamente , fuccede  fovenrè,  fhe  per  una 
caufa  fola  languirono  tutte  . Non  farebbe 
dunque  utiliflìniQ  di  aggiungere  alla  coltura 

del- 


Dlgitized  by  Googli 


4^r 

delle  Piante  attuali  , altra  coltivazione  di 
Piante  frumentarie  di  Natura  diveda  per 
trovare  almeno  in  elle  una  qualche  riforfa 
dopo  l’  infelicità  nel  delfino  delle  più  ric- 
che Temente?  Perchè  dunque  deridere  , in 
vece  di  ringraziare  le  diligenti  premure  di 
tanti  faggi  Georgofili,  che  tendono  a ren- 
dere quello  gran  lervizio  allo  Stato? 

(68)  Sotto  il  Governo  d’  un  Principe  Filofofo 
è già  ravvivato  lo  fpirito  di  una  ragiona- 
ta coltivazione.  I Membri  dell’  Accademia 
dei  Georgofili  hanno  già  dato  molti  faggi 
del  loro  Patriottifmo  , e dello  Audio  fatto 
fu  la  Natura  vegetabile,  per  difcuoprire  nuo- 
vi cereali  prodotti  da  aggiungerli  alla  colti- 
vazione Tofcana.  Ved.  Targioni . Breve  Irru- 
zione circa  i modi  d'  accrefcere  il  Pane  col 
tnefcuglio  di  alcune  fofianze  vegetabili  pub- 
blicata n.el  1 766.  Alimurgia  . Manetti  delle 
fpecie  diverfe  di  frumento , e di  Pane . Fi- 
renze 1767. 

(69)  Ved.  Part.  3.  Cap.  2. 

( 70 ) Secondo  i Calcoli  prodotti  da  Eufching. 
Introd.  alla  Cognizione  Fi  fica , e Politica  dell ’ 
Europa . Il  numero  verifimile  degli  Abita- 
tori Europei  afcenderebbe  a 123.  milioni  e 
mezzo.  Io  non  credo  efattilfima  quella  enu- 
merazione , perchè  veggo,  che  egli  compu- 
ta nelle  Provincie-Unite  due  foli  milioni  , 
quando  dalla  lilla  che  annualmente  prefenta 
al  Principe  Statolder  1*  Amminillrazione  dei 
Tributi  Riabilita  all’  Haya  refulta  , che  in 
Giugno  1779.  eliftevano  4.  milioni  875.  mi- 
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la  anime . V.  Sbozzo  del  Commercio  d'  Amfter- 
dam . Secondariamente  1*  Italia,  comprefe  1* 
Ifole  adiacenti , contiene  certamente  più  dei 
9.  milioni  adeguatele  da  Bufching.  V.  Tom. 
x.  not.  33.  Onde  io  non  eccedo  i limiti  del 
verilimite  computando  in  Europa,  nell*  at- 
tuale flato  dei  Governi  tanto  animati  ad  ac- 
crefcere  la  Popolazione,  130.  milioni  di  A- 
bitanti . 

(71)  Ved.  Paoletti . I veri  mezzi  di  rendere  fe- 
li  ci  le  Società . Cap.  19. 

(72)  Lo  Scudo  Fiorentino  è una  moneta  ideale, 
ed  equivalente  a lire  7.,  o fiano  io.  paoli  \ 
e mezzo. 

(73)  Ved.  G all uzzi . Storia  del  Granducato  Lib. 
4.  Cap.  io. 

(74)  Io  non  intendo  di  determinare  la  quan- 
tità del  Numerario  elidente  attualmente  in 
Tofcana . Dico  folo,  che  dato  1*  incaglio  nel 
Commercio  Italiano  per  dependenza  del  ri- 
fhigno  di  5.  milioni  , dovrebbe  (offrire  un 
eguale  impedimento  la  noftra  circolazione  do- 
po f evalione  di  più  di  3.  milioni  dall*  in- 

* terno  Commercio . E’  vero , che  ai  tempi  di 
Sido  V.  può  crederli,  che  il  denaro  avef- 
fe  un  prezzo  duplo  dell*  attuale  . Ma  può 
ancora  ragionarli  così . Se  il  riftagno  di  io. 
milioni  (concerterebbe  il  Commercio  Italia- 
no , perchè  non  dee  ugualmente  congettu- 
rarli, che  l’  occultazione  improvvida  di  3.  mi- 
lioni produrrebbe  1’  ifteffo  effetto  in  Tofca- 
na , mentre  che  la  Tofcana  non  ftà  a tut- 
ta f Italia,  come  3.  a io. , ma  in  una  pro- 
porzione molto  minore?  (75) 
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(7?)  Ved.  Part.  j.  Cap . 4.  §.  r. 

(76)  Ved.  Ili flef stoni  julC  Economia  generale  dei 
grani  §.  Magazzini . 

(77)  Ved.  Parp.  3.  Cap.  2.  §.  3. 

(78)  Ved.  D.  Emilio  Coppa  lac.  eie.  §.  18.  e 

ftg- 

(79)  Ved.  Gali  ani  . Della  Moneta  lib.  2.  Cap.  2. 

■ Pag-  *8.  Ma  le  Leggi  dirette  fono  inutili,  e 

Tempre  elafe  in  quella  materia . Gli  antichi 
Magiftrati  Annonari  conofcevano  i vantaggi 
del  minor  confumo  nell’  Annate  penuriofe  , 

- ma  invece  di  procurarlo  con  mezzi  indiret- 
ti pubblicavano  certi  Ordini  Difpotici , ma 
inefficaci . Eccone  un  Efempio  . Nella  care- 
ftia  del  1539.  il  Magi  (Irato  dell ’ Abbondati - 
za.  di  Pilloja  prefe  per  efpediente,  di  ordi- 
nare, che  niuno  facendo  il  Pane,  feparafse 
il  Tritello  dalla  Farina  . V.  Salvi  Ift.  di 
Pift.  Tom.  3.  pag.  177. 

(80)  Sembrerà  flrana  a taluni  quella  Teoria , 
perchè  non  fanno  , che  1’  Uomo  può  fàcil- 
mente adattarli  a un  vitto  più  limitato  del 
confueto  fenza  compromettere  la  fa  Iute  , o 
la  vita  . Io  non  credo  opportuno  d’  eflen- 

- dermi  in  una  inutile  digrefcione  di  Fifica 
fpeculativa,  mentre  V ofservazione  la  più  co- 
mune decide  1*  Articolo.  Quanto  fpefso  nel- 
le Piazze  bloccate  gli  alimenti  Ialiti  confu- 
marli  in  due  giorni  hanno  prolungato  per  li- 
na fettimana  la  vita,  e la  difefa  degli  Ai- 
fediati  ! 

(81)  Ved.  Part.  3.  Cap > 4.  §.  1. 

{82)  Io  non  intendo  già  d’  aderire,  che  tra  la 
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• che  ha  in,  oggetto  di  prevenire  i delitti-,  e 
che  teda  comprefa  fotto  il  titolo  di  Pubhli- 
*•  ca  Polizia  occupa  molte  carte  del  Codice 
' Leopoldiano  » e lo-'  Stato  attuale  della  To- 

* fcana  è la  prova  migliore,  che  ella  non  le 
occupa  inutilmente^  Si.  confronti.,  colie  debi- 
te proporzioni,  la  lilla  giornaliera  dei  Rei» 
che  la  noflra  Polizia  fa  affiggere  a.  tutte  le 
Porte  dei  Tribunati  con  quelle,  che  altro- 
ve fi  veggono  affiiTe  nel;  Colo  Foro  della  Ca- 

* pitale . Qual’  enorme  ,diftanza  non  folo  nel 
■-  numero,  ma  nell*  qualità  dei  delitti!;  ._ 

* - La  redituzione  di  qusefta  pubblica  .ficacez- 
•v  za,  e tranquillità  a tur  Paefe  in  cui  erano 
« una  Vdta  frequenti!  a colpi,  i.  delira , « le 

atrocità  , è dovuta}  primieramente  aL  nuovo 
fiftetna  Economico  tutto  diretto  ad  eftende- 
*-  re  » mezzi  della  fiifsrfienza  r e del  tarara,  e 
" rdiiìVinurre  perciò  ha  Scoraggi  mento,.  O- 
*■  zio,  e la  Mi  feria , afsic  arando  a tutte  le  Dadi 
- dèi  Sudditi  riforfe  coseno  ; Il  bi  fogno  nella  li- 

* berta  della,  loro  ihdwftria;  Ma  non  badava 

■ tagliate  le  radici  alle  cagioni  dell’  indigen- 

■ za  , e della  difoccupazione  * fe  non  concor- 
reva in  fecondo  luogo  la  vigilanza  , e 1’  at- 

* ti  viridi  unPrincipe  illuminato  adrimpedii*.  gli 
effetti  dell*  abito:  nell  mal  coftiime,  e ad.  a- 
bolire  una  certa  indipendenza  dalla.  Giufti- 
zia  Pubblica , che  rendeva,  arditi  i Facino- 
rofi  . Molti  fono  gli  Editti  del.  Granduca:  Re- 
gnante , che  mirajoo.  a quello  fecondo:  Elie  ; 
ma  fra  tutti  fi.  dór&ioguono.  quelli , coi  qua- 

Gg  ' li  ri- 
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li  riformali  1*  ^/ilo  delle  Chìefe  , ' e fi  aboli- 
fce  il  Conflitto  delle  Giuri [dizioni  F or  enfi . 

Era  infatti  1’  Afilo  nelle  noftre  circoftan- 
zt  diftruttivo  del  più  facro  Diritto  dell*. 
Maeftà,  ingiuriofo  alle  Leggi  Umane,  e.  Di- 
vine, inutile  agl’  innocenti,  e folo  utile  ai 
rei.  Il  Principe  non  era  più  il  Cuftode  del- 
la Giuftizia  Pubblica  .r  Dopo  la  Bolla  Grego- 
riana del  1591.  la  Corte  di  Roma,  ferapre 
feconda  nell’  invenzione  dei  mezzi  per  do- 

* minare  1’  Univerfo,  entrava  a parte  con  t 
Principi  nel  più  minuto  Governo  dei  loro 

* Stati.  Ella  fi  era  arrogata  il  Diritto  di  det* 
' far  Leggi  fall*  immunità  delle  Chiefe,  di  co- 

nofcere  dei  delitti  nelle  Perfone  refugiate  , 
e della  qualità  delle  pene..  Ecco  lo  sbrano 
della  Sovranità  , che.  da  un. .^Principe  'giu- 
fiamente  gelofo  'del  Sacro  depofit®  dei  Di- 
ritti civili  non  fi  potea  tollerare . Ma  quan- 
: do  anche  1*  Afilo,  forte  fiato  concerto,  ed 
autorizzato  dalla  legittima  Poteftà,  non  era 
egli  ingiuriofo  per  la  Giuftizia  del  Legisla- 
"*tore?  Quando  la  Legge  difende  ugualmente 

* il  forte , ed  il  debole  , il  ricco  , ed  il  mi- 
ferabile,  il  Cittadino  minacciato  dall’  oppyef- 
fione,  non  ha  bifogno  di  queftuar  protezio- 

* ne  lotto  1*  Atrio  d’  un  Tempio  , La  Car- 
cere , che  folo  è infame  per  i Rei , diven- 

- ta  1’  afilo  degl’  innocenti  , che  temono  la 
prepotenza , e che  reclamano  nella  Cafa  di 
; Temide  i Diritti  della  Natura  fortificati  da 
. quelli  della  Società  . In  un  Popolo  barbaro 
* . ~ „ ; uni- 
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. .come  un’ ..-oracolo  alle  ftragi  delle  Ride  im- 
provvife..  V .Uomo  infenfibile  alle  Leggi  della 
. Natura  troverebbe  forfè  nella  materialità  dell* 
Afilo,  a cui  ricorre  .1’  altr’  Uomo,  la  pron- 
ta Idea  della  Divinità,  ed  il  timore  di  o£- 

* fenderla , arréfterebbe  la  mano  micidiale  nel 

* corfo  della  vendetta . Ma  l*  afilo  è inutile  per 
« gl*  Innocenti  là,  dove  il  Principe eflendo  il 
» Pubblico  Protettore  della  Giuftizia  non  tol- 
t lera  il  dilpotifmo  delle  protezioni  private» 

Qual’  era  dunque  P oggetto  di  queflo  Afilo 
t fra  Noi?  forfè  il  rifpetto  per  la  Divinità? 
, Ah  cefsi  una  volta  quella  pericolofa  illufio- 
ne . Dopo  che  Gesù  Crifto  ci  dette  1’ efem- 
r pio  d’  uh  Santo  rigore  contro  i Profanatori 
del  Tempio  di  Qerufalemme  , come  fi  po- 

* trebbe  permettere,  e autorizzare  nelle  Chie- 

- fe  Cjriftiane  quell’  orrida  Profanazione  eh*  è in- 

* fe  parabile  dall’  Afilo  ? Come  fi  potrebbe  te- 
. mere  d’  offendere  la  prefenza  reale  di  Ge- 
- . sù  Crifto , ftrappando  dai  Portici  delle  fue 

Chiefe  i Profanatori,  mentre  che  Gesù  Cri- 
fto medefimo  credè  onorare  il  Dio  d’  Ifdrael- 
le  rovelciando  nel  Tempo  Giudaico  le  Of> 

* ficine  del  Traffico  , e difpergendo  i Mer- 
, canti  ? Come  finalmente  fi  potrebbe  cre- 

• dere  di  rifpettare  le  Chiefe  convertendole 
in  Abitazioni  profane  di  Delinquenti , dopo 
che  Gesù  Crifto  ci  ha  detto,  che  la  Jaa  Ca - 

- fa  è il  luogo  dell'  Orazione , e non  la  Spe- 
lonca dei  Ladri t Quindi  è,  che  quella  falfa 
venerazione  per  la  Santità  delle  Chiefe  Cri- 
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ftiane,  mentre  offendeva  realmente  la  legit- 
tima immunità  della  Ghie  fa , era  il  più  for- 
te incentiva  pef  i delitti . Lo  celo  cieco  de- 
gli Ecclefiaftici  procurando  I’  evalione  dei 
Delinquenti  refugiati  nelle  Ghiefe  , e nei 
Monafteri,  1*  arroganza  dei  Vefcovi,  e dei 
Miniftri  di  Roma  in  opporli  àgli  effetti  del- 
la GiufiiZia,  là  lunghetta  del  tempo , eh*  e- 
figeva  il  treno  delle  formàlità  oecelsarie 
per  fmpofsefsarfi  d’  un  Delinquente , erano 
tante  Caufe*  che  coadiuvavano  Y impunità  , 
C jqfpiravano  ardire  agli  Scellerati. 

In  confeguénzà,  cred’  io,  <J»  tutte  quelle 
Sragioni»  il  Granduca  Regnante  ha  ordinato, 
che  i Delinquenti  refugiati  nei  luoghi,  che 
godono  l’  immunità  ne  fiano  eftratd  dalle 
forze  dei  Tribunali,  per  farli  pàfsare  nel- 
le Carceri  Pubbliche  perpetuamente , quando 
non  vogliono  renunziare  al  Benefizio  delf'A- 
iìlè  per  fòttoporfi  al  Procefso  Giuridico,  co- 
inè Rei  preferiti  . Ved.  -Cod.  Léopold.  1 769, 
Dòpo  la  Publicazione  di  quefta  Legge  fi  con- 
tano pochi  Cafi  di  Delinquenti  *■  che  abbia- 
no profittato  d*  un  Afilo,  che  fi  rilolve  in 
foftanza  nella  elezione  d’  una  perpetua  pri- 
gionia in  luogo  della  'pena  dovuta  al  delit- 
to , Ma  perchè  fe  1’  Afilo  non  è necefsario, 
nè  utile  in  una  Criftiana  Repubblica , perchè 
invece  di  modificarlo  non  è fiato  intieramen- 
te abolito?  • - • 

Con  più  vigore  b fiato  operato  iq  riguar- 
do delle  moltipiici  Giurisdizioni  Forenfi,  che 
Sconcertavano  tutto  il  buon  ordine  della  Giu- 

fti- 
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flirta . di  Editti  relativi  a quelle  Riforme 
compongono  la  Raccolta  più  memorabile  nel- 
la Storia  (della  Legislazione  . Risi  reflringp- 
no  nei  gialli  limiti  di  mera  onorificenza  Ci- 
vile i Dritti  Feudali  divenuti  inquieti , e 
pericolai  in  un  Goyerno  Monarchico  . Efsi 
raffrenano  la  militare  licenza  non  lafciando 
ai  nuovi  Soldati  che  il  Tribunale  comune  per 
decidere  le  loro  Caufe  . Tutte  le  Qiurifdi- 
zioni  intermedie  , .tutti  i Privilegi  gravolì 
alla  fempHce  amminiflrazipn.e  della  Giufli* 
zia , fono  (lati  aboliti.  Npn  più  una  fegre* 
ta  congiura  di  Frati  può  allarmare  impune- 
mente io  S.tato.  V ofeuro  Tribunale  della 
Inquifizione  Romana  è flato  diftrutto  dalle 
fondamenta.  Le  Curie  Ecclefiafliche  che  ali- 
mentavano nella  mente  del  Popolo  1*  Idea 
fediziofa  della  Indipendenza  dei  Preti , che 
fublimavano  alla  Natura  di  Diritto  Divino 
un  mero  'Privilegio  civile , che  inquietavano 
i Tribunali,  e i Mipiflri  colle  continue  in- 
traprefe  fopra  i Regi  Diritti  , fono  Hate 
finalmente  fopprelse  . Mediante  quelle  giu- 
diziofifsime  fopprefsioni  un  fol  Tribunale  co- 
mune conofce  dei  delitti , e delle  pene  dei 
Sudditi  . Quefla  uguaglianza  nella  forte  dei 
Cittadini , quefla  femplicità  nell’  amqoiniflra- 
2Ìone  della  Giuflizia  , mentre  è più  confor- 
me alla  Natura  della  Società,  è anche  più 
utile  per  prevenire  i delitti . 

(85)  Veci.  Targiani , AUmurgia  , Fitteftbi  , Storia 
compendiata  d*  alcune  penurie  ep, 

(86)  'Quelle  cioè  del  1764. , e 66. 
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(8;)  Ved.  Fioravanti,  Memorie  Ifiortche  di  Pi • 

floji,  an  1619.  1644.  1677.  1708. 

(83)  V-d  P ora  he.  Cit.  an.  1590.  Fu  obbliga- 
ta  la  po  serà  gente  a macinare  le  barbe  della 
Gramigna  , e delle  Felci  per  vivere , an.  1629. 
I poveri  fi  erano  ridotti  a mangiare  f Orti- 
ca, e altra  fiorta  d ’ erbe  crude,  0 mal  cotte , 
an.  i 7$o.  Si  vedeva  la  povera  gente  cibarfi  d * 
Ortica  , e punte  di  Quercia  imbrattate  di  po- 
ca Farina  , di  Grafica , e Crujcbello  . 

(S9)  Ve d.  Fiora,  he.  Cit.  Targioni  Alimurgia. 

(90)  Ved.  Fiora,  loc.  Cit.  an.  1590.  Quei  che  dal- 
la Montagna,  e dal  Piano  fi  portavano  alla 

. Città  rendendo  per  li  fienti  eficnuìtà , e J paven- 
to, era  cofia  lacrimevole  il  vederli  vivi  la  mat- 
tina , e il  giorno  morti  per  terra  colla  bocca 
piena  d'  erba , e di  fieno. 

(91)  Ved.  Gal  lazzi  Stor.  del  Granducato  lib.  5. 
cap.  4. 

(92)  Ved.  Gali  uzzi  Stor.  del  Granducato  lib.  5. 
cap.  4.  lib.  6.  cap.  8.  Il  difpendio  occorfo  in 
quattro  anni  fucceflìvi  di  penuria  nel  Re- 
gno di  Ferdinando  I.  avea  trasferito  dalla 
Tolcana  a Danzica , e in  Inghilterra  più  di 
due  milioni  di  feudi  d’  oro  del  fole. 

(93)  Ved.  Gal  lazzi  loc.  Cit.  Fiora.  Memorie  I- 
Jloricbe , an.  1554.  La  gente  poi  mal  cibata , 
e malamente  nutrita  fu  Joggetta  ad  una  Je- 
vera  influenza  di  febbri  maligne,  per  le  qua - 
li  morivano  tante  perjone , che  la  Città  refiò 
dij abitata.  Ved.  pure  gli  anni  1778.  X590. 
1623.  1644. , e altrove.  * 

(^4)  Infatti  leggefi  nel  Fioravanti  toc.  Cri.  an. 
• • V ; . .v  1649. 
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1^49-  'Che  fi  trnno  ridotti  i Contadini  a sì 
fcarfo  numero , che  V uve  marcivano  Jttlle  vi - 
. ti , non  trovandoli  chi  le  vendemmiale  : e per - 
- che  fojjero  lavorati  i Terreni  convenne  ai  Pa- 
droni dei  luoghi  fecondare  la  volontà  dei  Vil- 
lani divenuti  indifcreti , e fuperbi  . 

(9 5)  L*  ultima  Peftilenza  del  16^0.  ebbe  ori- 
gine in  gran  parte  dal  nutrimento  infalubre, 
che  fu  compagno  della  Careftia  , che  afflif- 
fe  i Popoli  nell’  anno  precedente.  Ved.  Cal- 
luzzi  loc.  Cit.  lib.  6.  Cap.  8. 

(p6)  Ved.  La  Prefazione  del /’  Editore  dei  Saggi 
dr  Agricoltura  di  un  Paroco  Samminiateje . 

(97)  Ved.  La  Relazione  delle  Febbri  epidemiche t 
che  fi  fono  provate  in  diverfe  parti  della  To- 
fana Ì anno  1767.  Firenze  per  Gaetano  Cam- 
bi agi . L’epidemia,  che  nacque  dalla  fame 
fofterta  nel  Regno  di  Napoli  nel  memorabi- 
le anno  1764.  fu  tale  , che  il  numero  dei 
morti  in  tutto  il  Regno  fi  fa  afeendere  alla 
fomma  di  175.  mila,  oltre  il  numero  con- 
fueto  dell’  anno  comune  . La  fola  Capitale 
perdè  cjrca  mila  Abitanti  falla  lomma 
totale . Ved.  D.  Emilio  Coppa . Opufc.  cit.  §. 
2.  not.  1. 

(98)  Ciò  è tanto  vero,  che  il  Magiftrato  dell* 
Abbondanza  di  Firenze  trovandoli  a carico 

• „ nei  Magazzini  di  Pila .,  e della  Capitale  i 

Crani  acquifiati  in  fervizio  Pubblico,  pro- 
pofe  alle  Comunità  dello  Stato  con  fua  No- 
tificazione nel  1767.  la  compra  di  . quelli  ge- 

• neri  alle  condizioni  più  favorevoli  per  gli 
Acquirenti. 

G 8 4 <S?) 
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(99)  I Nomi  coi  quali  i Giureeonfulti  Roma- 
ni ingiuriarono  i Mercanti  di  Grano,  erano 
più  infami  in  quel  tempo,  e perciò  i più 
atti  ad  irritare  il  Popolo , ed  animarlo  ad 
infolentire  contro  i medefimi . Ved.  Cujac.  lib . 
io.  OJJerv.  Gap.  19.  Gotofr.  DìgeJ.  lib.  47. 
‘ùt.  ii.  kt.  D.  Le  noftre  Patrie  Leggi  ca- 
ricavano ugualmente  di  Nomi  infami  anche 
i più  onefti  Negozianti  in  materia  d’  Anno- 
ila, e di  Grafcia,  e il  Popolo  fecondata  vo- 
lentieri colle  fue  operazioni  1’  impeto  dell* 
idee  comunicateli  dalle  Leggi . Qualunque  o- 
norata  perfona,  che  comprafle  Virtuali  nei 
Pubblici  Mercati  non  per  ufo  proprio  -,  ma 

* per  commercio  , veniva  dalle  Leggi  mar- 
cata con  i titoli  di  Treccone , di  Baratto , d* 
Incettatore , e il  Popolo  riguardava  quefti  ti- 

* toli,  come  le  divi  fé  della  rapacità. 

(100)  Ved . Baluz.  Gap.  Reg.  Tom.  t.  Par.  2.6 7. 

(101)  Ved.  la  Nota  legnata  Num.  33. 

fioz)t  All’  oggetto  di  moffrare  fenfibilmente 

quella  proporzione  nei  prezzi , Farebbe  duo- 
po  confrontare  i Mercati  di  tutto  1’  anno 
in  due  Paeli  liberi  ugualmente  . L’  interne 
coartazioni , che  foffrono  i prezzi  nei  Paelì 
vincolati  alterano  quella  Bilancia',  che  non 
può  edere  efatta,  le  non  quando  è regola- 
ta dalla  Natura  . Lo  Stato  Papale  efleodo 
oppredb  dai  vincoli  Annonari  non  può  ede- 
re un  efatto  Termine  di  confronto  collo 

* Stato  Tofcano , che  è «libero  neilr  Annona . 
Non  fi  creda  dunque,'  che  io  Voglia  inten- 
dere, che  in  quella  difparità  di  circodanze 

/ . jt  ^ fi  roan- 
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fi  mantenga  »«n  oftant*  una  proporzione  nei 
prezzi  dei  due  ?3efi;  ma  bensì  * che  date 
uguali  circoftanze  i prezzi  fi  livellerebbero 
torto  tra  i due  Stati  limitrofi . 

(jop)  Sa  Bufi  io  Bandini , Difcorfo  Economico  f ut- 
la  Maremma  di  Siena. 

(104)  Ved.  Tacit.  Anno.  Uh.  t.  54. 

(105)  Ve d.  Vittor.  in  Auguro  Jub  finem  . 

(106)  Ved.  la  Nota  fegnata  Num.  33. 

(107)  Nello  Stato  Papale  è nota  la  Cortituzio- 
ne  di  Papa  Benedetto  XIV. , che  concede  il 
libero , e reciproco  commercio  interno  . Ecco 
ciò,  che  in  propofito  di  quella  Legge  dice 
fa  riamente  un  Prelato  Romano  . Benedetto 
XIV.  conofcendo  di  quanto  gran  DANNO  /af- 
ferò al  Pubblico , e Privato  Jnterejjè  gl'  IM- 
PEDIMENTI, che  fi  davano  alla  LIBERTA i* 
DEL  COMMERCIO  dagli  Superiori  locali  col 
PRETESI  0 di  mantenere  ì Abbondanza  del- 
le Vettovaglie  nei  luoghi  da  e (fi  governati  t ri- 
folvè  di  pre/crivere  le  più  opportune  Provvi- 
denze , colle  quali  rimanere  ILLESO  DA  TA- 
LI IMPEDIMENTI  IL  COMMERCIO  TRA 
LUOGO , E LUOGO  , TRA  PROVÌNCIA , E 
PROVINCIA.  Ved.  Raccout.  Star,  delle  Penu- 
rie degli  anni  1 76  3.  e 64.  Part.  z.  in  pria. 

(108)  Ved.  Part.  3.  Xap.  4.  §.  2.  pag.  136* 

(109.)  Non  vi  ha  dubbio  $ fecondo  i pfirtcipj 

della  Religione  Cattolica,  che  tutti  i Feno- 
meni diruttori  della  Fifica  fono  confegue^- 
ze  generali  del  Peccato  di  Adamo.  In. Que- 
llo fen  lo  dice  ì Ect'lefiafl.  Cap.  jy.  vetf.\  35. 
Ignis , Orando , JFames , et  Morsf  omnia  baec 
^ ad 
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od  vinài  Ci  dm  creata  funi  . Ma  tutte  queffe 
cofe  hanno  un  corfo  regolato , e di  cui  fi 
* rincontra  la  Caula-  nel i’ dame  della  Natura. 

Effe  fono  dunque  le  pene  ordinarie  del  Pec- 
'•  cato,  ma  non  la  conleguenza  d’  un  difordi- 
ne  attuale  nella  Natura  . Iddio  poi  Autore 
della  Natura  può  (dipendere  colla  lua  On- 
nipotenza queft’  ordine  delle  cofe  create  , 
e combinare  in  pena  dei  Peccati  attuali  de- 
gli Uomini  una  ferie  di  Calamità,  che  aì- 

* trimenti  non  avrebbe  avuto  efìftenza  in  quel 
punto,  o giammai.  Quella  rivoluzione  nell* 
ordine  delle  Creature  fi  chiama  miracolo.  Noi 
ne  abbiamo  un  efempio  terribile  nell’  Iftoria 
Giudaica,  quando  V Egitto  fu  flagellato  dal- 
la Divina  Giuftizia , che  per  mezzo  di  die- 

* ci  Calamitofi  Prodigi  ammollì  il  Cuore  in- 

* durito  di  Faraone  . Allorché  dunque  piace 
a Dio  d’  operare  nn  Miracolo  per  la  con- 
verfione  dei  Peccatori,  o per  pena  tempo- 
rale dei  Contumaci , fono  inutili  le  cautele 
degli  Uomini  per  impedire  gli  effetti  vo- 

* luti  da  Dio  . Non  refta  ai  Miferi  altro  re- 
fugio,  che  nella  Orazione,  e nella  Peniten- 
za. Si  audire  mlueris  vocem  Dei  ini , ut  en- 
fio di  as  omnia  mandata  ejus , malediCtus  tu  in 
Givi  tate , maleditlus  in  Agro , MALEDICTUM 
HORREUM  TUUM  ( ecco  la  deflazione  dei 
Magazzini  ) Dsutor.  Gap.  28. 

(110)  L’  attuale  fiftema  della  Coltivazione  nel- 
- Ja  ma/fima  parte  della  Tofcana  divide  la 
Campagna  in  varie  Tenute  denominate  Po- 
deri t in  ciafeuno  dei  quali  è ficuata  una  Ca- 
3 - fa 
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fa  ifolata  per  abitazione  d’  una  famiglia  di 
Lavoratori»  che  fuol*  eflere  proporzionata  nei 
numero  degl’  Individui  alla  quantità  del  Ter- 
reno, che  forma  il  Podere.  Quella  famiglia 
di  Coltivatori  fidi , e permanenti  allume  l* 
obbligazione  di  lavorare  il  Podere  in  tutte 
le  fpecie  di  Coltura  relative  al  medefimo, 
ed  il  Proprietario  del  Suolo,  invece  di  pa- 
gare ad  ella  in  denaro  effettivo  il  prezzo 
dell*  Opere  rufticali , le  cede  il  diritto  di 
partecipare  della  metà  dei  Prodotti  annuali . 
Quello  Contratto,  che  farebbe  in  fortanza 
una  locazione  d’  opere  , il  di  cui  prezzo  è 
la  metà  del  Prodotto , è llato  sfigurato  coi 
titoli  di  Colonia , Società  Colonica , Mezzeria , 
e locazione  di  Terreno.  Tutti  quelli  nomi 
fembrano  introdotti  apporta tamente  per  ga- 
rantire 1*  oppreffìone , che  talora  cagiona  que- 
llo Contratto  ai  Lavoratori  di  Suolo,  i qua- 
li non  fi  vogliono  dai  Proprietari  conflde- 
rare  come  lor  falariati  , perchè  fovente  la 
* mercede  non  corri fpondendo  al  valore  delle 
fatiche,  efii  cercano  di  mafeherare  la  loro  in- 
giuftizia  fotto  le  falfe  fpecie  di  eventuali 
Contratti . Ma  la  Natura  ftefla  delle  cofe  ha 
fatto  conofcere  fenfibilmente  ai  Lavoratori, 
ed  ai  Proprietarj  la  vera  fpecie  del  Con- 
tratto ftipulato  fra  loro  . I primi  infatti  lì 
confiderano  praticamente  non  già  come  i So - 
cj , o gli  Affittuarj  del  Terreno,  che  ferti- 
lizzano, ma  bensì , come  i Servi  dei  loro 
Padroni;  ed  i fecondi  fi  credono  eflere,  co- 
me infatti  lo  fono , i Padroni  del t opere , che 
< * ✓ pa- 
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pagano  ìn  generi  ai  lor  Contadini.  Se  dun- 
que Voi  fiete  i Padroni  dell ' Opere  dei  vo- 
ftri  Lavoratori , la  metà  del  Prodotto,  che 
ad  efli  cedete,  non  farà  il  prezzo  dell*  /#- 
dufitia , e della  fatica, t che  vi  hanno  loca - 
? E fé  quello  prezzo  non  è correfpettivo 
a!  valore  naturale  dell  'opere,  non  farà  dun- 
que lefivo  il  Contratto?  Ma  fé  il  Contrat- 
to è lefivo,  perchè  il  Contraente,  che  è Ie- 
fo  non  averà  il  diritto  di  reclamare  nei  Tri- 
bunali della  Giuftizia  diflributiva  1’  aumento 
proporzionato  della  mercede?  Forfè  il  con- 
fenfo  e (torto  dall’  ignoranza  , o dalla  dura 
neceflìtà,  potrà  legittimare  una  ujurpazivneì 
Forfè  una  lunga  confuetudipe,  o per  dir  me- 
glio un’  antica  appresone  ft  farà  convertita 
per  il  folo  la  Ho  del  tempo  in  un  diritto  ca- 
pace di  far  tacere  perpetuamente  la  voce  del- 
la Giuftizia,  e delia  Umanità  conculcata  ? 
Forfè  proporzionando  all’  opere  le  mercedi, 
*'  »on  con  Tafie  legali,  ma  con  1’  equità  na- 
turale dei  Salarianti?  fi  renderebbero  forfè 
minori  gli  utili  della  Coltivazione,  fe  inve- 
ce di  forzare  indirettamente  ad  uoa  occulta 
compenj azione  gli  opprefsi  Coltivatori,  fi  ri- 
movefse  il  pericolo  d’  una  ingiufia  mifura 
con  una  fponranea , e palefe  indennizzazio- 
ne  ? Io  propongo  lo  fviluppo  di  quelli  Que- 
liti a»  Proprie tarj  capaci  di  meditare. 

'(ni)  Il  dotto  , e favio  Scrittore  d’  Agricol- 
tura i e di  Economia  Pubblica  Sig.  Ferdinan- 
do Paoletti  fottiene  con  molte  ragioni  , che 
ai  Contadmi*  della  Toicana  eoo  avanzi  nò 

Grano , 
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Grano,  nè  Biade  per  vendere.  Vei.  Vende  ri 
fopra  i'  Agricoltura  . Cap.  9.  p.  60.  / veri 
mezzi  di  rendere  felici  le  Società  Cap.  3.  p.  6. 

■ Quanto  io  volentieri  convengo  con  elio  là 
dove  ditnoftra  1*  infufficienza  della  metà  del 
prodotto  d*  un  Podere  per  il  pieno,  e per- 
fetto mantenimento  d’  una  Famiglia  propor- 
zionata , ed  abile  a ben  coltivarlo , tanto  di- 
fcordo  dalla  proporzione  generale , che  i 
Contadini  non  vendano  grano  , nè  Biade  . 
Égli  fteflò  ci  fomminiftra  nel  citato  Capitolo 
terzo  i fatti  opportuni  per  persuaderlo  . Si 
'Otta  in  «do  1*  efempio  d’  una  Famiglia  com- 

• pofta  di  zo.  Individui,  che  lavora  un  Pode- 
re , da  cui  raccoglie  per  la  fua  parte  360. 

• ' ftaja  di  folo  frumento.  Egli  ne  allegria  per 
; il  Gonfiano  degl’  Individui  una  quantità  trop- 
po grande  mr  ma  concediamo  pure  , che  cal- 
colandone iz.  ftaja  per  bocca,  diga  1’  in- 
terna coniumazione  della  Famiglia  *40.  ftaja 

: di  Grano,  a dui  unendo  la  fomma  di  ftaja 
•ji.  per  ufo  della  fomenta  , refterà  ciò  non 
oftàrtte  no  fuperflao  di  48.  ftaja  : a quello  li 
aggiungano  le  Biade  grolfe,  e minute  » che 
debbono  raccoglierli  in  quel  Podere  propor- 
zionatamente al  Prodotto  del  Grano  * ed  a- 
verebbe  allora  un  fuperfluo  di  circa  192.  fta- 
ja di  generi  frumentari.  Parmi  evidente  che 
quelli  debbano  venderli  per  fupplire  con  il 
ritratto  ai  bifogni  domellici.  Egli  infatti  lo 
dice  efpreflàmente  allorché  palla  a parlare 
di  tutte  le  fpefe  , alle  quali  è foggetta  que- 
lla Famiglia  . Ella  dee  flipendiare  4.  uomini 
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Collettizi  per  1’  intiera  lavorazione  del  fuo 
Podere.  Ecco  dunque  che  vende  una  Parte 
del  Grano  per  far  denaro,  onde  pagare  Po*» 
pere  rufticali.  Ella  dee  procurarli  il  Veftia* 
rio:  ecco  dunque,  che  vende  nuovo  gravo , o 

- nuove  biade  per  pagare  il  Mercante  , o V 

* Artigiano . In  quefta  forma  appunto  fono  i 
Contadini  Tofcani  Venditori  di  Qralce . 

(112)  Il  minuto  dettaglio  dei  mezzi,  coi  quali 
i Miniftri  dei  Tribunali  illaqueavano  la  l'prte 
dei  Venditori  nei  Publici  Mercati,  è ua  Qua- 
dro , che  rifervo  ad  efporre  al  Lettore  là 

• dove  tratterò  della  Tariffa  dei  prezzi*  e di 

* tutti  i piccoli  regolamenti. , che  imbarazza- 
vano "l’interno  commercia,  v 

• • * 

(113)  I fuflìdj  dotali  per  le  Ragazze  nubili, 

• le  Pendoni  deftinate-ai  Giovani  dedicati  al- 
le lettere,  ed  alle  Scienze  fono  gli  efempi 
frequenti  di  quella  pietà,. che  mancava  nel- 
la Campagnà  per  abbondare  nella  Città . Que- 
fto  Patriottifmo  efciufìvo  non  è certamente 
il  - Carattere  della  Criftiana  Generofità  , e 
della  Beneficenza  Sociale . L’  oggetto  poi  dei 
fuflìdj  dotali  effendo  la  moltiplicazione  dei 
Matrimoni  pareva  più  conforme  al  Publico 
Bene  di  promoverii  nella  Gaffe  più  utile 
all*  annua  riproduzione,  cioè  in  quella  degli 
Agricoltori.  Ma  con  inconfeguenza  derivata 
dal  difetto  . della  noftra  Legislazione  , que- 
lle private  Beneficenze  erano  unicamente  di- 
rette a promuovere  Matrimonio  nei  Ceti  me- 
no bilògnofi,  e più  inutili  della  Società.  La 
Sovrana  Provvidenza  ha  inoltrato  coll’  ulti- 
me difpofizioni.  Ved.  Cod.  Leopold.  an.  1735. 

di 
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• di  rettificare  T incon fide  rarezza  dei  Privati 
Benefattori  full*  Articolo  delle  Dotii  ma  pa- 
reva, che  la  CJalTe  degli  Agricoltori , eh  è 
appunto  la  più  indigente,  e più  utile,  me- 
ritane una  preferenza  in  confronto  dei  co- 

*.  modi  Abitatori  delle  Città. 

(114)  La  Natura  in  quello  luogo  lignifica  il 
corfo  ordinario  dei  Mercati  , nei  quali  il 

- prezzo  delle  merci  non  è ta flato  dalla  Leg- 
ge , ma  dalla  concorrenza. 

(11 5)  Una  continua  abbondanza  nelle  Raccol- 
te avvilirebbe  talmente  il  prezzo  della  fu  AI- 
(lenza,  che  la  fatica  degli  Uomini  per  prò- 

: curarfela,  lì  ridurrebbe  allo  zero.  In  quelle 
circollanze  la  Nazione  degenerando  dallo  Sta- 

- to  d’  attività  diventerebbe  pigra  , indolen- 

- te,  -oziofa,  piena  di  vizj  . In  quello  punto 

- di  villa  la  fcarfezza  interpolata  delle  Rac- 

colte comparifce  piuttollo  un  benefìzio,  che 
una  pena  di  Dio.  Quella  verità  farà  dimoftra- 
ta  più  ampiamente  nel  Tello . ■ - , , 

(1 16)  Ved.  Tom , 1.  Par.  2.  Cap.  7. 

(11 7)  Ved.  come  fopra  . 

(118) .  Ved.  Par.  3.  Cap.  4.  §.  5.  in  princip  , e 
la  nota  fegnata  num.  3. 

(119)  Ved.  Sallujlio  Bandini  Difcorfo  Econ.  fopra 
la  Maremma  di  Siena. 

(120)  Ved.  Sallujlio  Bandini  loc.  Cit. 

(121)  Ved.  Ferdinando  Paoletti , i veri  mezzi  di 
rendere  felici  le  Società  Cap.  2 5 . pag . 131,,  e 
feg.  Quelle  mercedi  che  già  (i  fono  in  parte 
proporzionate  in  Tofcana  al  prezzo  dei  gra- 
ni riguardano  fpecialmente  quella  locazione 
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d'  opere , In  coi  era  imponibile  di  aumenta- 
re la  fatica  per  accrefcere  il  guadagno,  ef- 
fendo  quella  venduta  intieramente  per  un  da- 
to ftipendio  a un  Padrone.  La  recitazione  di 
quello  equilibrio  -è  dovuta  all*  ottimo  Prin- 
cipe, il  quale  col  proprio  efempio,  e colle 
provvide  Leggi  ha  dimottrato  a tutta  la  Gaf- 
fe dei  Salariami , quanto  Ha  efpediente  1* 
accrefcere  quella  fpècie  di  mercede  . L*  au- 
mento nelle  Provvigioni  dei  Minittri  addetti 
al  lervizio  Reale  in  tutte  le  -Branche \della 
pubblica  Amminiftràzione  non  indica  forfè  a 
coloro,  che  ftipendiano’ Minittri,  Agenti,  Su- 
balterni, e Servitori,  Giuftizia , e Y Uti- 
lità di  proporzionare  alle  variate  circoftan- 
ze  economiche  le  qUamirà  di  quelle  merce- 
di ? In  quanto  alle  Leggi  emanate  dalla  Prov- 
videnza Sovrana  fóprà  un  articolo  sì  inte- 
feflante,  a me  fembrand  degne  di  preferen- 
za quelle  due  favie  Ordinanze , ohe  tendono 
direttamente  a un  tal  fine,  ; 

La  prima  è comprefa  nel  nuovo  Regola- 
mento delle  Comunità  dello  Stato  , in  cu* 
vengono  fgravati  dal  pefo  delle  Contribu- 
zioni , e di  tutte  le  Antiche  Taflfe  I fe tri- 
plici Lavoratori  di  Stielo,  i quali,  non  eG 
fendo  in  fottanza,  che  i Salariati  dui  Poifi- 
denti acquiftàronò  in  quella  diminuzione  d* 
annuo  necefl’ario  di  (pendio,  un  accrefcimea- 
to  indiretto  nella  mercede . 

La  feconda  confitte  «elio  ttabilimento  dei 
Patrimoni  Ecclcfiafticì  per  provvedere  alla 
fulìiftenza  dei  Miniftri  della  Regione  , in 

quel 
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quel  modo  (ledo,  che  li  provvedono  quelli  del- 
lo Stato  Civile,  e quelli  del  Militare.  Le 
premure  del  Reai  Sovrano  nel  procurare  ai 
Miniftri  del  Santuario  un  decente  foftenta- 
mento  fono  fiate  continuate  dall*  epoca  glo- 
riofa  del  Tuo  avvenimento  al  Trono  della 
Tofcana  fino  ai  tempi  prefenti.  Ma  convien 
confettarla . Tutti  i Provvedimenti  indiretti, 
e limitati  dentro  certi  confini , erano  infuf- 
ficienti  rimedj  d’  un  male  così  complicato, 
ed  univerfale  . Quella  funefta  difuguaglianza 
nelle  Proyvifioni  del  Clero,  che  nacque  dall* 
azzardo  , e dalla  credula  Pietà  dei  Devoti, 
quella  cieca  diftribuzione,  per  cui  taluni  nuo- 
tavano nelle  fuperfiuità,  mentre  altri  langui- 
vano nella  miferia,  quella  ingiuftifsima  pro- 
porzione tra  le  fatiche  , e gli  emolumenti 
dei  Preti , non  poteva  efsere  riordinata  equa- 
mente, fenza  riunire  in  una  mafia  comune 
le  parti  fiaccate  del  Patrimonio  fccclefiaftico. 
Coftituita  così  nello  Stato  una  fola  Cajfa  Ec- 
clefiaftic 0 era  fàcile  quindi  difiribuire,  ed  e- 
quilibrare  . L*  ampiezza  attuale  dei  Fondi 
deftinati  ai  bifogni  Economici  della  Chiefa, 
afiicurava  ai  Parochi,  i foli  neceflari  tra  i 
Sacerdoti  , le  congrue  Provvifioni  , fenza  ef- 
fere  più  forzati  dalla  miferia  a profanare 
il  lor  Minifiero  colla  vendita  infame  dei 
Sacramenti  . Con  quelle  falutari  vedute  fu 
propofta  all*  Ottimo  Principe  dal  dotto  , 
favio,  e zelante  Vefcovo  di  Piftoja  I*  Itli- 
tuzione  del  Patrimonio  Eeclefiaftico  nella 
(ila  Diocefi  , La  Mente  Sovrana  compri 
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ben  torto  1*  efficacia  del  nuovo  fiftema , per 
ottenere  V oggetto  il  più  Tanto , e il  più  uti- 
le alla  Chiela  , ed  alla  Repubblica  . Quin- 
di con  Motuproprio  fegnato  ne'  21.  Luglio 
1783.  piacque  al  Reai  Sovrano  di  fare  un 
faggio  della  propofizione  di  quefto  infigne 
Prelato  nella  forma  altrove  indicata . L’  e- 
fperimento  di  quefto  fiftema  corrifpofe  così 
prontamente  all*  efpettazione  del  Principe, 
che  nel  1785.  gli  piacque  eftenderlo  ugual- 
mente a tutte  le  Diogefi  del  Granducato. 

Io  non  porto  aftenermi , con  tutti  i favi 
Amatori  del  Pubblico- Bene  > da  rinnovare  i 
miei  voti  , per  la  perfezióne  del  nuovo 
Regolamento  , mediante  V intiera  incorpo- 
razione dei  Fondi  pofleduti  dagli  Ecclefiaftici. 

(122)  Ved.  la  Nota  fegnata  Num.  168. 

(123)  Ved.  ciò  che  è fiato  ampiamente  di- 
moftrato  circa  il  valore  dell’  Arti  in  con- 
fronto dell’  Agricoltura  nei  Tom.  1.  Part. 

2.  Cap.  7. 

(124)  Ved.  Abb.  Cojer  : la  Nobiltà  commercia n- 
te  pag.  74. 

(125)  Ved.  Antonio  Genovefi  leff.  Econ.  Civil. 
Pare.  1.  Cap.  13.  §.  12.  Linguet  Annali  Po- 
litici Tom.  2. 

(126)  E*  flato  provvido  con  molte  Leggi  del 

Granduca  Regnante  a quefta  parte  di  Po- 
lizia . ‘ 

(127)  Ved.  il  §.  7.  di  quefto  Cap.  in  fine , e 
la  Nota  fegn.  Num.  185. 

(128)  Ved.  Tratt.  della  Decima  Part.  3.  Sez. 

4-  Cap.  3, 
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(i  29)  Veci.  Trattato  della  Decima  Part.  13. 

(1 30)  Ved.  Noe.  fj?gn.  Num.  84. 

(131)  Quello  fa  il  malfimo  prezzo,  a cai  per- 
. venne  in  pochi  Mercati  il  Grano  di  pri- 
ma forca  nella  fcarfa  Raccolta  del  1782. 

(132)  I Prezzi  eforbitanti,  ai  quali  vendevali 
il  Grano  nelle  frequenti  Penurie  accadute 
nei  tempi  della  Repubblica  , ed  in  quelli 
del  Principato,  fembrano  incredibili  ai  gior- 
ni noftri . Ved.  Gio.  Villani  Stor.  Fior.  Tàr - 
gioiti , Alimurgia  ; Finefchi  Stor.  compendiata 
d*  Alcune  Penurie : Galluzzi  Stor.  dei  Gran- 
ducato. D’  alcune  Memorie  manoferitte  del- 

. la  Careltia  del  1592.  rilevali,  che  il  Grano 
in  quell’  anno  valeva  in  Tofcana  u,n  zec- 
chino lo  ftajo.  Per  ben  comprendere  la  mi- 
fura  di  quelli  prezzi  è duopo  conofcere  il 
valore  delle  monete  allora  correnti,  la  quan- 
tità, e la  proporzione  dei  metalli  preziolì 
in  Italia.  Ved.  P agnini  Trat.  della  Decima 
Part.  2.  Nell’  ultima  Careltia  finalmente  ac- 
caduta nel  vecchio  Alterna , cioè  in  quella 
del  1766.  , il  Grano  coftò  nelle  Provincie 
più  fertili  live  8.  e mezzo  , e nei  luoghi 
più  penuriofi  io.  lire  lo  ftajo, 

(133)  Ved.  Cap.  4.  §.  3. 

(134)  Io  anticipo  delle  Idee  apparentemente 
vaghe,  ma  che  faranno  dimoflrate  nella  lo- 
ro foftanza  nei  Terso  Tomo  di  quello  Trat- 
tato. 

(135)  L*  Impofizione,  e la  Rifcolfione  di  que- 
lle Tafle  fi  faceva  ordinariamente  in  nome 
d*  altri  Tribunali,  ed  Ufizj  , dai  quali  ?o- 
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lava  poi  1’  incartato  nell’  Erario  dell*  Anno» 
na  . Quello  era  forfè  un  nuovo  artifizio  di 

• quel  Magiftraro  per  mantenerli  il  credito 
- in  faccia  del  Popolo  colle  dolci  apparen- 
ze della  Pietà  , e dirigere  l*  odiolìrà  in- 
feparabile  dai  Tributi  contro  gl’  innocenti 
Efattori  delle  Tafle  Annonarie  . La  Ga- 
bella conofciuta  volgarmente  fotto  il  no- 
me di  Sigillo  delle  Carni  fu  importa  in  prin- 

• cipio  mediante  una  Legge  de’  3.  Marzo 
1551.,  all’  oggetto  di  liberare  gli  Ufìzta- 
li  dell'  Abbondanza  di  Firenze  dai  debiti 
contratti  per  le  compre  dei  Grani  da  lo- 
ro fatte  in  fervizio  dello  Stato . Molte  ab* 
tre  furono  le  piccole  Tafle  d’  una  durata 
perpetua , che  coftituìvano  i Fondi  d’  in- 
dennizzazione  all’  Annona  . Ad  onta  per 
altro  di  quelli  fegreti  compenti  la  Carta 
Annonaria  era  aggravata  enormemente  di 
debiti  contratti  col  Principe  , e che  efau- 
rivano  una  parte  delle  rendite  Regie.  Do- 
po 1’  abolizione  totale  dei  Regolamenti  An- 
nonari , il  Popolo  è rimallo  fgravato  da 
molti  peli  , e dalle  moltiplici  impofizioni  , 
che  fotto  nomi  diverti  li  percipevano  tutte 
per  la  fuflltlenza , e per  compenlare  le  per- 
dite annuali  di  quel  Magirtrato  neceflitato 

foccombere  in  un  genere  di  Amminirtra- 
zione  per  fe  rovinofa  . Infatti  narrano-  gli 

• Storici , che  il  Comune  di  Firenze  per  man- 
tenere il  prezzo  del  Pane  a un  Livello  for- 
cato perdè  nell’  anno  1 3 2.9.  fiorini-  doooo. , 
pel  132^.  Rotini  40000.,  nel  1375.  fiorini 
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150000.  Ved.  Targioni  Alimurgia . Se  dunque 
era  il  Popolo  ( ed  altri  -non  potea  edere 

• che  il  Popolo  ) foccombente  alti  (capiti 
dell’  Annona , perchè  lodare  la  debolezza  di 
Cofimo.  II.-: » quando  comanda  al  Provvedi- 
tore dell’  Abbondanza  di  Firenze,  che  ac- 
crefca  il  Pane  di  4.  once  la  Piccia , ad  on- 
ta della  perdita  manifefta  di  40000.  piatire 
nel  corfo  di  4.  mefi  ? Ved . Fine] chi  Ijior. 
. compend.  pag.  20. 

(136)  Ved.  P agnini . Trai,  della  Decima  Pare. 
2.  Sez.  5.  Cap.  x.in  princ.  . 

(137)  Nel  Tom.  3.  di  qUefto  Trattato. 

(138)  Ved.  P agnini  loc.  cit . 

(1 39)  Ved.  Ferdinand 0 Paolefti.  I veri  mezzi 
di  rendere  felici  le  Società . Cap.  25.  in  princ. 

(140)  V.  P agni  ni  loc.  cit . 

(141  ) V.  Galiani  della  Moneta  lib.  2.  Cap.  a. 

{142)  V Tom.  1.  Part.  1.  Cap . 3.  in  fine > 

(143)  Ariftotile  nel  lib.  1.  Cap.  8.  della  Tua 
Politica  racconta , che  Talcte  uno  dei  Set- 
te Sapienti  della  Grecia  prevedde  , median- 
te le  fue  diligenti  Oflervazioni  dei  natura- 
li Fenomeni , che  nell*  anno  profsimo  fareb- 
be (lato  fcarfilsimo  il  frutto  degli  Ulivi; 
Quindi  incaparrò , e comprò  a baiso  prezzo 
gran  parte  dell’  Olio  della  raccolta  corren- 
te, la  quale  era  (lata  . fommamente-  abbon- 
dante , L’  efito  confermò  la  previdenza  di 
Talete.  Mileto  Città  Littorale  del  Caria,  e 
le  adiacenti  Borgate  furono  coftrette  a ri- 
comprare quello  genere  al  prezzo  che  pia- 
cque al  Mercante  Filofofo. 
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(144)  Ciò  farà  dimoftrato  più  particolarmente 
nel  Tomo  feguente. 

(145)  Un  limile  generofo,  ed  utilifsimo  Prov- 
vedimento è flato  praticato  dell’  Auguftifsi- 
mo  Giafeppe  II.,  per  afsiftere,  e promuo- 
vere lo  liabilimento  delle  n*jove  manifattu- 
re negli  Stati  Ereditari  della  Germania . 

(146)  Veci.  Raccolta  di  Decreti , Partiti , e Let- 
tere di  alcuni  Parlamenti  di  Francia  Jpet - 
tanti  alla  perfetta  Libertà  del  Commercio 
dei  Gtani  pag.  30»  ‘ £ 

(147)  Ved.  La  Lettera  Circolare  diretta  a tutti 

i Giusdicenti  del  Granducato  dai  Deputati 
dell  Annona  nell*  anno  1772.  - , 

*148)  Ved  Ri fi  e (poni  Jull'  Economia  generale  dei 
Grani  pag.  1 1 o.  Paoletti  loc.  cit.  Cap.  1.  pag. 
11 3.  L*  Editore  dell’  Opufcolo  più  volte  ci- 
tato, di  Don  Emilio  Coppa  conferma  que- 
lla propolìzione  nel  Supplemento  alle  Anno- 
tazioni ne’  feguenti  termini . „ Ho  veduto 
„ io  una  nota  autentica  de*  prezzi  del  Gra- 
,,  no  alla  Piazza  di  Firenze  nel  corfo  di 
»,  un  centennio  dal  1641.  al  1740.-,  e mi 
„ fon  perfuafo  dell’  eccefsive  fproporzioni  in 
„ quello  genere,  come  dalle  2.  lire  lo  ftajo 
»,  alle  p.  e le  io.  „ Nell’  anno  1764.  li 
vidde  pure  il  Grano  ai  Mercati  più  abbon- 
danti del  genere,: e più  fcarlì  di  Compra- 
tori falire  improvvifàmente  dalle  lire  4.  7. 11. 
'alle  lire  6.  18.  4.  ’ ‘ 

(149)  Ved~-  Paoletti  toc.  cit.  Cap.  22. 

(*5<>}  Ved.  Cap,  4.  §.  2. 

‘ 0.51) 
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(i $ i)  Ciò  refulta  evidentemente  dal  di 

quello  Capitolo. 

(i  $ 2)  Ved.  Tom.  l Part.  2, 

(153)  Ved.  Tom.  l Part.  l Cap.  2± 

(1  54)  Ved.  M.  Thomas  : Elogio  di  Sully . 

(155)  Ved.  Paoletti  loc.  cit.  Cap.  1 5. 

(1  $6)  Ved.  M.  Thomas  loc.  cit. 

(157)  Ved.  M.  Thomas  toc.  cit.  Il  Settiere  corri- 
fpoade  a (L  llaja  Fiorentine . 

(158)  Ved.  Tom.  l,  Part.  l.  Cap.  i_, 

(1  59)  Ved  P agnini:  Trattato  della  Decima  Part. 
3.  Sez.  4.  Cap.  £.  In  quella  proporzione  può 
crederli  che  fofle  il  lavoro  delle  lane  nel 
rello  dello  Stato  . L'  edrazione  poi  dei  Pan- 
ni lani  nodrali  li  calcolava , che  potette  a- 
fcendere  dalle  4.  alle  j_.  mila  pezze  per 
anno  . 

(160)  Ved.  Not.  fegn.  Num.  41. 

( 1 <5 1 ) Ved.  Part.  ^ Cap.  j. 

(162)  Ved.  Luigi  Andreucci:  Dei  mezzi  d*  im- 
piegare i Mendichi  : Diflertazione  ftampata 
in  Firenze  1771. 

(1 63)  Io  ho  trafcurato  di  notare  una  ferie 
ben  lunga  di  Prodotti  minori,  che  formano 

- le  Branche  fpeciali  della  nollra  Afportazio- 
ne,  e che  dovendoli  facrilicare  alla  fufli- 
llenza  dell’  Arte  della  feta  ingrandirebbero 
enormemente  la  perdita  , fenza  aumentare 
la  quantità  del  guadagno  per  la  parte  di 
quella  manifattura . 

(164)  Ved.  Part.  3.  Cap.-  4.  §.  1. 

(165)  Ved.  Tom.  l.  Part*  2.  Cap.  j_. 

(166)  Ved.  Part.  3.  Cap.  4.  5, 
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(167)  Ved.  Cav.  Filangieri:  Scienza  della  Le- 
gislazione Part.  1.  lib.  x.  Cap.  11, 

(168)  Se  le  Fefte  non  avellerò  una  relazione 
coll’  Economia  dello  Srato  ; Te  la  fofpenfione 
dei  lavori  Meccanici  non  folle  confiderata 
dal  Popolo  per  una  parte  eflenziale  del  Cul- 
to Divino;  fe  gli  Artigiani,  oft’ervando  let- 
teralmente la  Legge  del  Principe,  non  de- 
fraudaflero  la  fua  intenzione  , convertendo 
la  Santità  dei  Gior  i Solenni  in  una  occa- 
lìone  di  delinquenze , io  non  profitterei  di 
quefta  cirtoftanza,  per  rammentare  con  elo- 
gio 1*  Editto  dei  18.  Settembre  1749. , con 
cui  fi  refe  libero  1’  efercizio  dell’  Arti  Mec- 
caniche in  molte  Fefte  dell’  anno.  Ma  re- 
ità ancora  alla  Politica  da  ripetere  molti 
giorni  tolti  al  lavoro,  e che  la  Religione, 
mediante  il  rilafl’amento  dei  coftumi , non 
ha  alcun  interefl'e  di  confervare.  Se  io  pro- 
poneffi  da  buon  Cittadino,  e da  zelante  Cat- 
tolico, l’utilità,  e la  giuftizia  di  reftituire 
a tutti  gli  Artifti  la  libertà  di  procurarli 
la  fufìiftenza  con  un  onefto  travaglio,  anche 
nei  giorni  più  fanti  , forfè  farei  rigettato 
colla  taccia  d’  Eretico  , e d’  irreligiofo  . Ma 
non  dubiterei  di  convincere,  fe  non  di  per- 
vadere, qualunque  pregiudicato  Contradic- 
tore,  che  uno  dei  mezzi  più  utili,  per  u- 
fare  col  Popolo  una  vera  beneficenza  , per 
proporzionare  alle  variate  circoftanze  della 
Tofcana  1*  attività  dell’  induftria  , e della 
fatica , per  render  men  care  le  mercedi , e 
più  comodi  i noftri  Artigiani,  e per  dimi- 
nuire 
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tiuire  i delitti , ed  il  mal  cofturoe , fareb- 
be quello  di  concedere  al  Popolo  in  tutti 
i giorni  dell’  anno  la  facoltà  del  lavoro,  e 
della  contrattazione. 

Ma  il  Popolo,  mi  fi  rifponde  , trovandoti 
occupato  nelle  fue  Officine,  e ne*  fuoi  tra- 
vagli, traforerebbe  di  fantificare  le  Fefte 
nelle  Chiefe:  l’ozio  necefiario,  in  cui  egli 
attualmente  fi  trova  in  quei  giorni , lo  con- 
figlia a cercare  almeno  una  diftrazione  nell’ 
afiiftenza  alle  Funzioni  Ecclefiaftiche.  Io  per 
altro  non  credo  utile  alla  falute  dell’  Ani- 
me una  letterale  oflervanza  Giudaica  del  Pre- 
cetto Divino  fopra  la  fanti ficazione  delle 
Doméniche . Parmi , che  1’  edere  indotto  al- 
la material’  efecuzione  di  quello  Precetto 
dalla  fola  lufinga  di  trovare  in  efla  un  fol- 
lievo  alla  noja,  fi  rifolva  in  foltanza  in  una 
tacita  profanazione,  e nella  inofl’ervanza  rea- 
le dello  fpirito  della  Legge.  Ma  fi  replica 
la  Legislazione  non  dee  per  umani  riguardi 
frapporre  oftacoli  all’  efercizio  della  Reli- 
gione. E’  vero:  ma  nella  reftituzione  d’un 
naturale  diritto  non  s’  include  un  obbliga- 
zione ; 1’  Artigiano  è libero  di  valerli  del  fuo 
diritto,  quando  lo  creda  utile,  e non  lelì- 
vo  del  Culto  di  Dio  . Secondariamente,  c 
perchè  non  farà  conciliabile  in  certi  giorni 
P efercizio  dell’  opere  dovute  alla  Religione 
con  quello  dell’  Arti  utili  per  la  Società  ? 
I frutti  dovuti  al  Locatore  ( dice  M.  Lin- 
guec  Annal.  Polit.  Tom.  9.  pag.  332.  ) non 
corrono  meno  nei  giorni  non  lavorativi . Il  Coiti* 
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ine  re  tante  non  manca  di  fare  le  fu  e Spedizio- 
ni , il  Legale  le  Jue  Scritture , il  Cortigiano 
le  fue  Adulazioni  . NeJJuno  di  quejìi  non  è 
obbligato  dalle  Fefle  ad  interrompere  le  oc- 
cupazioni lucrative  , che  lo  arricchifcotio . Il 
Manifattore  , quello  Jolo  a cui  il  guadagno 
giornaliero  è indi fpenj abilmente  neccj cario  per 
efjìereì  è il  fola  di  cui  la  Polizia  incatena 
le  mani , e gli  utenfli . Ma  io  dico  ancora 
di  più . Perchè  mentre  la  Legge  rilafcia  li- 
bera la  contrattazione,  e 1’  efercizio  delle 
merci,  e dell’ arti  di  puro  luflo,  lo  proibi- 
fee  in  quelle  di  comodo,  o d*  un  ludo  più 
ragionevole?  I Venditori  di  Tabaccor,  d*  A- 
cquavite,  di  Vino,  e.  le  Botteghe  dr  Caffè 
hanno  diritto  in  qualunque  folennità  d’  ali- 

■ mentare  il  luflo  Cittadinefco,  e d*  aprire*  un 
afilo  all*  ozio  inquieto  dell’  indufhia  inca- 
tenata , mentre  è un  < delitto  per  un  altro 

• Mercante  il  vendere  un  braccio  di  panno 
all*  Abitatore  della  Campagna  , che  dovrà 
poi  abbandonare  il  fuo  campo,  per  difper- 

* dere  inutilmente  le  fatiche  di  un  giorno  nell* 
oziò  della  Città.  Non  è ella  una  contradi- 
zione d’  autorizzare  il  lavoro  del  Perrwc- 
chiere,  che  è 1’  Artefice  del  Luflo  il  più 

■ capricciofo  della  Società,  e proibire  quello 
del  Sarto,  e del  Muratore?  In  una  parola 
a me  parrebbe  affai'  ragionevole  quella  Or- 
dinanza, in  cui  folle  proibito  rigorofamente 
ad  ogni  Mercante,  ed  Artigiano  1’  efercizio 
del  proprio  meftiere  durante  il  tempo  con- 
fidato all*  opere  della  Crifiiana  Pietà , e 

ali* 
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all’  Ignizione  del  Popolo  nelle  pubbliche 
Chiefe  , e quindi  tollerata  nel  retto  del  gior- 
no la  continuazione  dell*  induftria  , e del 
travaglio . Ma  gli  Artefici , mi  fi  rifponde, 
non  profitteranno  di  quefta  libertà  , per 
non  abbandonare  1*  ufo  dei  vizi  contratti 
per  abito  nella  inazione  feftiva  . Io  non 
controverto  quetta  poflìbilità:  ma  allora  al- 
meno il  Legislatore  non  dovrà  più  rimpro- 
verare a fé  fteflo  1’  impedimento  arrecato 
all*  induftria  , e alla  più  comoda  fuflìftenza 
del  Popolo . 

(ióp)  A forma  di  un  Trattato  di  Commer- 
cio conclufo  nel  177 6.  tra  S.  M.  1’  Impe- 
ratrice Regina  di  gloriofa  memoria , ed  il 
noftro  providiflimo  Principe  fuo  Augutto  Fi- 
glio gloriofamente  Regnante  , i Prodotti  , 
Grafce , e Manifatture  del  noftro  Granduca- 
to, a riferva  delle  Calze , Naftri  , e Faz- 
zoletti di  feta,  godono  il  benefizio  della 
reduzione  della  metà  delle  Gabelle , e Da- 
zj  vegìianti  di  qualunque  forta  per  1*  in- 
troduzione nei  Paefi  Ereditari  della  Ger- 
mania. * «-  '•  !"  w'% 

(170)  Ved.  Ferdinando  Paoletti:  I veri  mezzi 
di  render  felici  le  Società  Cap.  12.  Dice 
Bufching  Tom.  24.  che  le  Drapperie  di 
Tofcana  fpedite  fuori  di  Stato  negli  ultimi 
tempi , eccedono  di  7000.  libbre  la  quanti- 
tà dell’  anno  comune  del  ventennio  antece- 
dente. ' " :ì  i 

(171}  Negli  antichi  Statuti  dell’  Arre  della 
feta  fi  dividevano  a molti  effetti  i Seta- 
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joli  in  Groffi,  Minuti  , e Grofsieri . Con  R. 
Motuproprio  de’  24.  Novembre  1779.  è Ha- 
ta abolita  quella  odiofa  , ed  inutile  diffe- 
renza nel  rango  mercantile. 

(172)  Nella  nuova  Fabbrica  Reale  dei  Drappi 
ftabilita  da  qualche  anno  in  Firenze  s’am- 
mirano con  piacere  le  macchine  introdotte- 
vi modernamente  per  facilitare  la  Trattura , 
Incannaturai  e Valicatura  delle  fete  . 

(173)  V.  Toni.  1.  Part.  1. , e 2. 

(174)  V.  Il  §.  5.  di  quejìo  Capitolo. 

(175)  V.  Tom.  1.  Part.  S.  Cap.  7. 

(176)  V.  Opufcoli  intere IJanti  ! Umanità,  e il 
Pubblico , e privato  Bene  delle  Popolazioni  , 
e Provincie  Agrari  è Opufc.  1.  §■  20. 

(177)  F.  Par.  3.  Cap.  13. 

(178)  V.  Par.  3.  Cap.  4.  §.  y. 

(179)  Sarebbe  forfè  indecente  per  un  Povero 
Gentiluomo,  che  fi  annienta  nell’  ozio,  1’  U- 
fizio  di  Direttore  della  Campagna  ? Se  il  Pri- 
mogenito d’  una  Famiglia  ( finché  le  Primo- 
geniture  faranno  riputate  le  bafi  della  gran- 
dezza dei  Regni  ) incaricalse  della  foprin- 
tendenza  alle  Tue  Pofsefsioni  il  Cadetto  più 
faggiò  ; e più  iflruito  nell’  arte  agraria,  non 
impiegherebbe  ad  ulura  to  ftipendio  dovu- 
toli per  quello  Ufizio?  L*  intereffe  , e lo 
zelo  nel  buon  lervizio  farebbe  da  fperarli 

* infallibilmente  maggiore  in  un  Fratello,  che 
in  uno  Straniero  . Molte  lavie  Famiglie  co- 
fiumano con  gran  vantaggio  di  dellinare  al- 
la direzione  dell’  Economia  Campeftre  uno 
dei  loro  Individui , il  . quale  domiciliato,  io 
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Campagna  attende  tranquillamente  a quello 
Ramo  vaftifsimo  di  Commercio,  mentre  gli 
altri  Individui'  diftratti  dalle  Civiche  occu- 
pazioni godono  i frutti  della  fua  indullria . 

(1S0)  F.  il  §.  i.  di  quefto  Capitolo. 

(181)  Si  dice,  che  Cofimo  III.  per  non  difco- 
flarfi  dalle  maflime  infinuateli  dalla  Corte  di 
Roma  ricusò  di  ricevere  ne’  Tuoi  Stati  un 
milione,  e ioo.  mila  Ugonotti,  che  per  la 
avocazione  dell’  Editto  di  Nantes  fuggivano 
dalla  Francia,  e fi  offerivano  di  venire  ad 
abitare  le  valle  Maremme  di  Pila,  .e  di  Sie- 
na . V.  Ricerche  dell * antica , e Moderna  Popo- 
lazione della  Città  di  Firenze  „ in  Firenze 
per  Gaetano  Cambiaci  1775.  Dif.  3.  not.  2. 

(182)  Molti  fono  fiati  i provvedimenti  ordina- 
ti dal  Genio  immorta!e  di  PIETRO  LEO- 
POLDO , per  promuovere  i Matrimoni  . Si 
diftjngue  fra  quelli  il  fiftema  dell’  Allivellazio- 
ne  introdotto  nelle  alienazioni  dei  Reni  di  Pub- 
blica Amminiftrazione  a favore,  ed  a preferenza 
dei  Contadini . Nefsuno  più  di  quella  Gente 
fi  unifoe  più  facilmente  in  Matromonio  , e 
nefsuno  è altresì  più  atto  alla  generazione  ; 
onde  in  breve  tempo  d’  una  fola  Famiglia , 
che  diventa  livellaria  d’  un  Fondo  , fé  ne 
formano  molte;  ed  un  piccolo  Territorio  al* 
livellato  a poche  Famiglie  diventa  preftif- 
fimo  una  Comunità  di  Pofsidenti . Quando  poi 
i Livelli,  che  fi  fanno  coni  Contadini  abbia- 
no per  oggetto  i Beni  di  luoìo  fituati  nelle 
Pianure  , che  non  efigono  grandiofe , e con- 
tinue anticipazioni  di  denaro  per  il  manteni- 
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mento,  ma  unicamente  una  diligente  cufto- 
dia , ed  una  buona,  ed  attenta  lavorazione, 
elsi  fono  utilifsimi  per  1’  Agricoltura  . Il 
Contadino  che  ripete  la  Tua  fufsiftenza  uni- 
camente dal  piccolo  Campo,  eh’  egli  pofsie- 
de,  farà  infallibilmente  più  cauto,  e più  in- 
duftriofo  nella  coltura , che  un  ricco  Proprie- 
tario di  Latifondi  . Finalmente  con  queda 
favifsima  divifione  di  proprietà  non  folo  li 
promuove  la  Popolazione,  e 1’  Agricoltura, 
ma  li  rende  più  femplice,  ed  in  confeguen- 
za  più  cauta  V Amminiftrazione  delle  Pubbli- 
che Aziende  . La  Frode  non  trova  alilo,  nè 
mafehera  là  dove  è certa , e vilìbile  1*  an- 
nua rendita  amminiftrata  da  pochi. 

(183)  L’  ultimo  Cenfo  generale  a me  noto  non 
eccedeva  la  fomma  di  945065.  Abitanti.  L’ 
aumento  nella  Popolazione  dopo  il  1765.  è 
tanto  vilìbile  in  ogni  parte  det  Granduca- 
to , che  io  credo  di  elTere  foverchiamente 
moderato  eftendendola  attualmente  al  milio- 
ne . Serva  di  efempio  la  fola  Diogeli  di  Pi- 
ftoja,  in  cui  ho  avuto  comodo  di  fare  efat- 
te  oflervazioni  fopra  i Regiftrì  dei  Parochi 
rettificati  dalla  vigilanza  , e dalla  pazienza 
del  laboriofo  Archivifta  di  quella  Cancelle- 
ria Vefcovile  . Lo  Stato  dell’  anime  della 
Diocefi  Piftojefe  ( non  comprefavi  quella  par- 
te di  Popolo . eh’  elìdeva  nella  Città  cU  Pra- 
to, nella  Contea  di  Vernio  , e nelle  Sette 
Parrocchie  fottopofte  all’  Arcivefcovo  di  Bo- 
logna fino  al  1784.,  in  cui  furono  per  Mo- 
tuproprio Sovrano  riunite  alla  Giurisdizione 
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Spirituale  del  Vefcovo  di  Piftoja  ) fi  fidava, 
fecondo  i Riftretti  dei  Parochi  nel  1765. 
alla  fomma  di  735 11.  Ma  nel  1782.  , in 
cuj  fu  ripetuta  ì enumerazione  dell’  Anime 
nella  fuddetta  Diogeli  fi  trovarono  afcende- 
re  alla  quantità  di  80124.  » e perciò  vi  fi 
fcorfe  nel  corfo  di  diciotto  anni  un  aumen- 
to fenfibile  di  6.  mila  tredici  Abitanti . Nè 
quello  può  crederfl  un  parziale  aumento  di 
Popolo  feguito  a carico  del  reflo  dello  Sta- 
to, o di  qualche  Provincia  meno  favorita 
dalle  Leggi , o dalle  Circoflanze  locali . Poi- 
ché la  nuova  Legislazione  Economica,  elìcen- 
do comune  a tutto  lo  Stato,  dee  da  per 
tutto  produrre  1*  iflefsi  vantaggi , fenza  al- 
tra preferenza , che  quella  che  è Figlia  dell’ 
Induflria . In  quanto  alle  circoflanze  locali, 
io  fon  d*  opinione,  che  quelle  dovrebbe- 
ro riputarli  più  perniciofe  , che  utili  alla 
fua  Popolazione  . Gran  parte  della  Diocefi 
fi  eflende  nell’  alte  Montagne,  che  fepara- 
no  il  Granducato  dallo  Stato  di  Modena, 
e da  quello  del  Papa  . La  natura  del  fuolo,  ■ 
e del  clima  non  eflèndo  propizia  alla  vege- 
tazione, che  di  certe  Piante,  le  quali  non 
efìgono  un’  afsidua  cultura , obbliga  gli  Abi- 
tatori della  Montagna  a cercarli  altrove  un’ 
occupazione.  Mentre  le  nevi  cuoprono  la 
faccia  alpellre  dei  Monti  ne  fcendono  gli 
Abitatori  più  poveri  , per  trasferirli  nelle 
Provincie  Marittime  della  Tofcana  , o in 
quelle  del  Papa,  ivi  impiegandoli  nell*  Agri- 
coltura, e nell’  Arti.  La  refpirazionc  d’  un’ 


Digìtized  by  Google 


Si6 

aria  troppo  eterogenea  a quella  folita  re- 
fpirarlì  falle  Montagne , 1*  ufo  di  cibi , e di 
bevande  mal  fané , e l*  incuria  di  loro  ftefsi, 
fa  perire  in  ogn*  anno  una  parte  di  quella 
vagivaga  Popolazione . Quindi  parrebbe , che 
la  natura  del  fuolo  montagnolo  in  quella 
Diocelì  dovefle  contarli  per  una  caufa  lo- 
cale di  fpopolazione . Ma  fe  ad  onta  delle 
circoftanze  locali  li  aumenta  il  Popolo  in 
una  Provincia  del  Granducato,  non  avrò  io 
ragione  d’  inferirne  un  proporzionato  incre- 
menta nella  generale  Popolazione  di  tutto 
lo  Stato? 

(184)  Vedi  Ricerche  fui?  antica , e moderna  Po- 
polazione della  Città  di  Firenze . Sono  pu- 
re da  vederli  le  Tavole  dei  Battezzati  in 
Firenze  incile  in  rame,  e pubblicate  efatta- 
mente  in  ogn’  anno  dopo  1’  epoca  del  1774. 
dal  Sigr  Propofto  Marco  Laftri.  In  confe- 
guenza  di  quelle  Tavole  fono  (lato  in  gra- 
do di  fare  un  confronto  del  ventennio  de- 
corfo  dal  principio  del  gloriofo  Governo 
di  PIETRO  LEOPOLDO  col  ventennio  an- 
teriore, ed  ho  trovato  ricrefcere  quello  fu 
quello  di  75  $4.  Battezzati  in  Firenze  j il 
che  ragguaglia  377.  in  circa  per  anno  me- 
dio . 

Il  Sig.  Dottor  Vincenzo  Bracali  diligente 
Archivilla  della  Cancelleria  Vefcovile  di  Pi- 
Iloja  avendomi  comunicato  un  efattifsimo 
calcolo  dei  Battezzati  in  quella  Cattedrale, 
ho  avuto  comodo  di  rilevare  , che  ancora 
nella  sfera  di  quella  annulla  Giurisdizione  li 
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fcorgono'i  fegni  infallibili  dell*  accrdciuta 
Popolazione.  Infatti f confrontando  il  Decen- 
nio del  1766.  fino  a]  >775.  con  quello  che 
fcorfe  dal  177 6.  fino  a tutto  l*  anno  1785. 
xefulta  un  anniento  tale  nelle  nafcite  del  fe- 
condo Decennio,,  che  ragguaglia  87.  Battei- 
za  ti  di  più  nell*  anno,  comune.  . 

(185)  Tra  i molti  Stabilimenti  ideati  in  To- 
fcana  per  follievo , e diminuzione  della  Men- 
dicità fi  diftinguono  quelli  , che  hanno  in 
oggetto  di  procurate  al  valido  Mendicante 
un  lavoro,  o un’  occupazione,  da  cui  riti- 
ri la  fuffiftenza,  e per  cui  l*  elemofina  al- 
tro non  fia,  che  la  mercede,  o il  premio 
dèlia  fua  fatica . Tale  è la  Congregazione  dei 
. Poveri  inftituita  originariamente  in  Firenze 
dal  Granduca  Cofimo  III.,  dopo  che  conob- 
be V per  propria  efperienza , che  le  gran- 
diofe  Elemofine  manuali  , lodate  foto  da 
quelli,  che  ne  profittano,  mentre  difàftra- 
^ vano  1’  Erario  Regio,  accrefcevano  nella 
Capitale  la  mafia  dei  Quefiuanti  Nazionali, 
e Stranieri.  Tale  pure  *1  farebbe  lo  fpirito 
••  della  provida  Legge  in  data  de’  >12.  Mar- 
eo 178$.  Lo  ftabilimento  in  ogni  Parrocchia 
d*  una  Gaffa  dei  Poveri  : La  coftituzione  dei 
e:  Fondi  delle  medefime  nella  PubbiUa  Carità 
follecitata  dallo  zelo  dei  Parochi,  e.dei  De- 
putati alla  Queftua  : La  diftribuzione  dell'  E- 
lemofine  regolata  fui  principi  della  Carità 
illuminata  , fono  gli  Oggetti  più  premuro!! 
d»  quella  Legge.  Il  Piano  di  qaefto  Stabi- 
limento è modellato  in  gran  parte  fu  quello 
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introdotto  per  la  prima  volta  in  Boemia  dal 
Conte  di  Bnquoy  lotto  il  titolo  dell*  Ifiitu- 
to  dei  - Poveri . Poflòno  vederli  le  felici  con- 
feguenze  di  quella  pia  Fondazione  nell’  E- 
fatto  Ragguaglio  dell ’ IJlituto  dei  Poveri  tra- 
dotto in  Italiano  dal  Sig.  Abate  Egifti  , e 
Campato  in  Vienna  nel  1784.  L’  Analogia  dei 
principi  ira  1*  Jftituto  dei  Poveri  inetta  Ger- 
mania,^ le  Compagnie  di  Carità  nella  To- 
fcana  mi  danno  una  ragione  di  credere  , 
che  quando  farà  perfezionato  il  noftro  lille- 
ma  ne  faranno  uguali  , fe  non  migliori  le 
confeguenae.  uq  0 : . i 

(186)  Narravami  un  giorno  ? Perfona  degna  di 
Fede,  che  viaggiando  per  una  Provincia  idei- 
la Italia  V incontrò  in  un.  Villaggio  dove 
l’  acqua  per  ufo  dii  bevanda  era  di  qualità 
sì  cattiva,’  che  li  fu  neceflàrio  «di  follecita- 
• re  alcuno  degl’  Abitanti  più  poveri  a tra- 
' sferir  fi  due  miglia  in  diftanza  del  Lnógo>  a 
fer  prò v villa  d’ :un  vaio  d’  acqua  creduta 
, buona  da’  Paefani . Pregò  egli  ad  incaricàr- 
».  fi  di  quello  fàcile  ufizio  un  uomo  cenciofo, 
che  fedeva  - fuori  dell’  Albergo  fenza  occu- 
pazione . Gli  offerfein:  premio  della  lua  fà- 
tica  , quanto  gli  avefsc  domandato  •.  Ma  il 
Seminudo  Sibarita  appena  rifpofe  con  aria 
orgogliofa • un  lentifsimo  Nò  i;.Rivolfe  altro- 
ve le  fue  i danze  Ri  afletato  Viaggiatore  * 
Tentò  1’  avarizia  di  fogni 'Miferabile  deT  Di- 
cretto  con  tutti  i mezzi  iche  fuggerifce  il 
bilbgnOk.XMTerfe  fino  Un  zecchino  à chi  fa- 
cefic  quattro  miglia  di  linda  . Ma,  io  me z- 
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zo  ad  una  Turba  di  Miferahìlì  non  trovò  un 
Bifognofo  del  Tuo  denaro  . 

Chi  potrà  dopo  quella  fatto  xìubi tare  ra- 
gionevolmente dell’  autenticità  dell’  Moria 
di  quei  Selvaggi , che  fono  così  pigri , che 
non  fanno  cofa  ila  Paléggio  ; o che  giaccio- 
no oziofi  nel  loro  letto  portatile  , quando  il 

- bifogno  non  gli  obbliga  ad  ufcirne  per  cer- 

* care  nella  Pefca , o nella  Caccia  un  facile, 
e grolfolanò  alimento?  V.  M.  De  Buffon.  Sto. 

i Nat.  Tom.  4.  Della  Virilità  dell ’ Uomo  . In 
fine  v r.  * *. 

(187)  V.  Genove  fi  Lez.  di  Econ.  Civ.  Par.  2. 

* Cap.  1.  §.  1.  e feg. 

(188)  RouJJean . DijfeorJb  falla  origine  della  Ine- 
gualità . 

(189)  V.  Saggi  di  Agricoltura  d'  un  Parroco  Sani - 
■ miniatefe . Piano  di  Ri  forma  per  f Agricoltu- 
ra delle  due  Sicilie  del  Marche fe  Domenico 

.■Grimaldi.::  \ . \ \. 

(190)  V.  Columella  . De  re  rujlica  . In  proe- 

. mio- , ; 

(191)  V.  Dragonetti . Delle  virtù , e dei  prem) 

t §.  7;  . *'  1 • * • - ' 

(191)  V.  Coyer.  La  Nobiltà  Commerciante . 

(193)  V.  Harduin  de  Perefixe  , Hifi.  du , Roy 

Henri  le  Grand . >'  > . v. 

(194)  V.  la  nota  fegnata  Num.  60.  ( 

(195)  V.  Ferdinando  Paoletti . I veri  mezzi  di\ 
render  felici  le  Società , Cap.  3.  ,VN 

(196)  Tutte  le  Famiglie  dei  Contadini  li  ob- 

bligano dai  Propri  etarj  alla  preftazione  gra- 
tuita di  certe  Opere  Agrarie  confidenti  ia; 
d I i 2 va- 
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vari  lavori  ordinati  alla  migliorazione  del 
Podere , e dei  quali  fovente  non  godono  i 
frutti.  La  quantità  , e la  qualità  di  quelli 
lavori  è varia  fecondo  la  confuetudine  loca- 
le » e 1’  avarizia  dei  Pofsidenti . 

(197)  V.  Ferdinando  Paoletti . Penfieri  Jopra  lf 

* Agricoltura  . Cap.  7,  . J 

(198)  Le  provvidifsime  Leggi  dei  23.  Mag- 

*•  gio  1774.,  e dei  25.  Aprile  1786.  aboien- 

» do  1*  aggravio  delle  Comandate  »’  che  s?  j in- 

, giungevano  ai  Lavoratori  delle  Terre  sì  .per 
ìa  coftruzione , che  per  il  mantenimento  del- 
le ftrade,  e folTe  della  Campagna,  ha  ahcor 
ra  eftinto  la  Memoria  dei  barbari . comuni 
Feudali , che  coofervavafi  in  quella  odiofa  » 
ingiuila , ed  intollerabile  Contribuzione 

(199)  V.  Cap.  4.  § j.  P. 

(200)  V.  La  Prefazione  alt  anno  Ruftico  17^3- 

(201)  V.  Saggi  d'  Agricoltura.  ....  ni 

(202)  V.  Penfieri  f opra  /’  Agricoltura.  Cap..' 9. 

(203)  E’  quella  la  Pianura  dell’  Ofmanttoro,\ài 
cui  può  vederli  un  ragionato  dettaglio  nel 
Magazzino  Tofcano  Tom.  -1.  P.  .i.  1 

(204)  Lo  Scrittoio  delle  Pofleflioni  Reali,  eia 
Religione  di  S.  Stefano  . 

(205  )'FI  Sallufiio  Bau  dini. \ Difcorfo  Economico 
fulla  Maremma  Sene/è.  . 

(206)  V.  Bandini  loc.  Cit.  . *.  . » ."1  (;  : 

(207)  V.  Bandini  loc  Cit.<  ' . . . . » (c 

(208)  Ved.  Galluzzi  Ifto.  del  Granducato  lib.  3. 
Cap.  io.  ’■  ■■->’  . ' . I ,-i  T ( v 

(209)  V.  Galluzzi  Ifto * Eh.  iq.  — « ; . 

(210)  V.  Efame  dell * Ejame  d un  libro  /òpra 

la 

i 


Digitized  by  Google 


521 


la  Maremma  Senefe  Pag.  409. 

(2 1.1)  V.  Gal  lazzi  Ifto.  lib.  4.  Cap.  io. 

(zìi)  Ciò  refulta  dalla  Bilancia  di  Commercio' 
dell’  anno  17 6n 

(213)  V.  Il  citato  Efame  pag.  349.- 

(214)  V.  Il  citato  Efame  pag.  351. 

(215)  V.  Bandini  loc  cit.  ^ 

(nò)  V.  Il  citato  Efame  pag.  41 1.,  et  feg. 

(217)  Quello  fa  il  prodotto  della  Maremma 
Senefe  nel  1767.  V.  il  citato  Efame  Pag.  3S9. 

(2*8)  V.  il  citato  Efame  pag.  394. 

(119)  V.  Trajano  Odazi . Della  libertà  dei  prese- 

‘ zi  pag.  80. 

(ilo)  V.  Cap.  4.  §.  2.  P.  3. 

(221)  Si  racconta,  che  un  Provveditore  dell’ 

Abbondanza  di  Firenze  follecitato  da  un  Mer- 
cante a comprare  il  fuo  grano,  anche  all’  in- 
fimo prezzo  , rifpofe  , l’  Annona  e provvi - 
jìa  . Dunque  , riprefe  il  Mercante  , mi  fa 
permeffo  t'  edrarlo . ,Nò  , replicò  il  Magiltra- 
to  . Ma  qual  ufo  dovrò  fare  del  mio  Grano  ì 
Soggiunfe  1’  anguftiato  Mercante  * e udì  ri- 
fponderfi  brufeamente.  Gettatelo  in  Arno  per 
cibo  dei  P.efci  . Sotto  il  Mini  Itero  di  quello 
Stoico  Magiftrato  poteva  fiorire  1’. Agricol- 
tura ? . ' . - 

(222)  Oltre  la  Tafsa  folita  pagarli  al  Tribti- 

. naie  dell’  Abbondanza  per  la  fegnatura  delle 

Licenze  d’  ellrarre,  doveva  il  Mercante  (of- 
frire 1’  aggravio  degli  emolumenti  incerti  , 
e,  delle  Monete , che  era  nécefsità  di  anti- 
cipare a coloro  che  influivano  nella  dillri* 
buzióne  delle  Patenti  . 

I13  - - (223) 
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(223)  In  certe  Comunità  del  Granducato  elì- 
cevano valle  Tenute  di  Diritto  Publico  qua- 
li volgarmente  chiamavano  Beni  Comunali , o 
Comunanze , e dove  ciafcuno  del  Popolo  ave- 

• va  ordinariamente  il  Diritto  di  tagliar  legna, 
e di  pafcolare  il  Beftiame  . In  vari  tempi 
dal  Gran-Duca  Regnante  fon»  fiate  ordina- 
te moltiplici  alienazioni  di  quelli  Fondi  in 
benefìzio  delle  Comunità  , e dell’  Agricoltu- 
ra. Quali  miglioramenti  fiano  in  efsi  fuccef* 
fi  dopo  che  fon  divenuti  di  Diritto  Priva- 
to può  rilcontrarfi  da  tutti  coll’  oculare  in- 
fpezione  , o colla  lettura  delle  Relazioni 
Georgiche  inferite  nel  più  volte  lodato  Anno 
Ruftico . 

(224)  V.  Motuproprio  del  dì  27 ► Aprile  1782. 

(223)  S’  intende  quella  parte  di  Pianura  al 

Nord  di  Firenze  conofciuta  comunemente 
fotto  la  denominazione  di  Pian  del  Ca/et - 
to , e f altra  al  Nord-pii  chiamata  V Ofman - 
noro  . * 

(226)  Quello  Canale  chiamato  il  Fojfo  nuovo  , 
che  mette  foce  in  Ombrone  in  vicinanza  del- 
la R.  Villa  del  Poggio  a Cajano  fu  aperto 
jiell’  anno  1774.  nella  Pianura  di  Tizzana 
per  la  lunghezza  di  quattro  miglia , e mez- 
zo colla  fpefa  di  12.  mila  feudi. 

(227)  La  ferie  dei  lavori  d’  Agraria  Architet- 

tura eleguiti  di  Reai  Commifsione  negli  an- 
ni 1781.  82.  83  84.  85.  nella  Valdinievole 

può  vederli  efattamenre  deferitta  nell*  Anno 
Pudico  IX.  X.  XI. , e XII. 

(22 3)  V.  1’  Editto  emanato  nelC  anno  177 9.  colf 

Ijlru- 
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istruzioni  annelse  , per  invitare  i Pofselfori 
del  Valdamo  di  Pi/a  a porre  in  pratica  il 
benefizio  delle  Colmate  filila  fperanza  di  Gra- 
tificazioni , e di  Premi,  e di  alleggerirne  la 
fpefa . 

{229)  F.  Anno  Rujtico  loe.  Cit. 

(230)  Quella  è la  celebre  Efsiccazione , e Col- 
tivazione del  Pian  del  Lago  fituato  quattro 
miglia  in  diftanza  da  Siena.  Quella  grandioia 
Operazione  imaginata  , ed  efeguita  per  la 
prima  volta  dalle  forze  private  d'  un  Ca- 
valiere di  quella  Città,  ricevè  l’  intiero  filo 
compimento  dalla  munificenza  Reale  . Nel 
1777.  a fpefe  del  Regio  Erario  fa  collruito 
nel  lito  indicato  un  Canale  fotterraneo  nell’ 
interno  d’  una  Collina  di  folidità  uguale  al- 
la magnificenza  . Quello  Canale  lungo  un 
miglio  , ed  un  terzo  , fu  aperto  in  gran 
parte  a traverfo  lo  fcoglio  coll’  opera  dello 
fcarpello.  La  fila  maggiore  profondità  afcen- 
de  a braccia  47.  : E’  armato  lateralmente  di 
pietre  lavorate , o di  lcoglio  fpianato  dall’ 
Arte . Finalmente  è tutto  fornito  di  voltoni 
lavorati  a Cortina  . 

(231)  Si  allude  all’  arginazione  del  Torrente 
Bruna  nella  Maremma  Senefe  efeguita  fino 
dall*  anno  1778.  per  opera  di  un  Ricco  Pof- 
fidente  Privato. 

(232)  Ciò  è flato  ottenuto  mediante  1*  inalvea- 
zione  degli  antichi  Canali  rinterrati  , e di- 
farginati  da  lunghifsimo  tempo  . La  Pianura 
GrofTetana  è un  grande  Efempio  di  limili 
Bonificazioni . La,  fola  efcavazione  della  Mol- 

, la. 
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la,  e Molletta  operata  1’  anno  1776.  apren- 
do uno  (colo  all’  acque  (lagnanti  lafciò  pro- 
fciugata  una  fuperficie  di  Terreno  feminati- 
vo , non  minore  di  Sfiora'  7769.  V.  Efame 
dell'  Efame  pag  390. 

(233)  L’  Arginatura  del  Fiume  Orabrone  , F e- 
fcavazione  della  Molla,  Molletta,  e del  Fof- 
fo  Martello  nella  Pianura  Grofsetàna  porta- 
rono la  confeguenza  di  difendere  le  Temente 
dal  pericolo  di  efsere  rapire  , o forrenate  dal- 
le Inondazioni  frequenti  di  quelli  Fiumi  , e 
Torrenti  difarginati  , e afsicurarono  il  Beftia- 
me,  che  pafce  per  la  vada  Pianura  » da’  fa- 
nelli effetti  dell’  acque  fregolate  , che  nel 
1758.  annegarono  tutti  gli  Armenti  nel  Pia- 
no di  Grofseto  per  una  improvvifa  inonda- 
zione del  Fiume  Ombrone . 

(234)  V.  Il  cit.  E fame  pag.  438. 

(233)  V.  Il  cit.  Efame  ptfg.  441. 

(23 6)  V.  il  cit.  Efame. 

(237)  Vi  li  cit.  Efame  pag . 385». 

(238)  V:  Anno  Rafie,  loc.  cit. 

(239)  Ved.  Anno  Ruftico  , Prefazione  all ’ Anno 

1783.  . 

(240)  Da  una  Dimoilrazione  delle  fete  prodot- 
te nel  Territorio  fotropollo  alla  Giurisdi- 
zione dell’  Arte  lì  rileva,  che  1’  Anno  co- 
mune della  Produzione  delle  fete  dal  1751. 
al  1760.  lì  ragguagliava  a libbre  162701.  ; 
e 1*  anno  comune  dal  1761.  al  1770.  afee- * 
fe  a libre  167941. 

(241)  Ved.  Nuovo  Magazzino  Tofano  Voi.  I. 
pag.-  se t. 

(142) 
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(242 ) JV>  Anno  Rujlico  ove'  fi.  trovano  le  Relar 
zioni  precife  de’  nuovi  lavori  Agrari  ih  tut- 
ta la  Tofcana  per  il  corfo  di  1 2.  arini  * 

(243)  V.  la  Provvidi ffìma  legge  de * 6 Febbra- 
io 1781.  in  vigore  della  quale  fi  concede  a 
Pofsefsori  de’  Terreni  adiacenti  alle  firade 
Regie,  e Goihunitative  una  piena  facoltà  di 
piantare v per  lor  profitto,  fui  margine  del- 
le medefime  qualunque  fpecie  di  Piante  . , 

(24*)  V.  Anno  Ruftico  . _ ■ 

(245)  V.  Anno  Ruftico , e il  Magazzino  Tojcano. 

(24 6)  V.  Magazzino  Tojcano  , Anno  Rujlico  , e i 
Penfteri  J opra  l*  Agricoltura. 

(247)  Vi  fono  nella  China  Popolazioni  numero- 
fe  le  quali  abitano  full’  acque  de’  Fiumi  in 
alcuni  Edifizj  fatti  a guifa  di  Baftimenti  . 

(248)  V.  Cav.  Filangieri , la  Scienza  della  Le- 
gislazione lib.  2.  Part.  1.  Cap.  2. 

(»49)  V.  la  Rapprejenmnza  del  Parlamento  di 
Provenza  inferita  nella  Raccolta  di  Decreti  , 
e Lettere  de'  Parlamenti  di  Francia  foprac- 
citati  . 

(250)  V.  Cap.  IV.  2.  3.  ì*art.  3.  Tom.  2. 

(251)  V.  Cap.  4.  $.  9.  10.  Part.  3.  Tom.  2. 

(252)  V.  Cap.  8.  Part.  1.  Tom.  1. 

(253)  V.  RifieJJioni  full*  Economia  de*  granì  pag. 
103. 

(254)  V.  Rifieffioni  full*  economia  de'  grani  loc. 

cit.  * 

(255)  V.  Storia  del  Commercio  della  Gran-Bret- 
tagna , Traduzione  di  Antonio  Genove  fi . 

(256)  V.  La  Richejfe  de  l*  Angle  terre . 

(a  5?) 
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(257)  Veà.  Opufcoli  intere  fanti  l%  umanità , 0/#/c. 
1.  §.  zi. 

(258)  M.  Turgot  Direttore  Generale  delle  R. 
Finanze  . 

(259)  V.  La  Raccolta  de  cit.  Opufcolt , Opufc.  1. 
§•  21. 

(260)  K la  Rapprefentanza  del  Parlamento  di 
Provenza  inferita  nella  Raccolta  di  Decreti  , 
e Lettere  de  Parlamenti  di  Francia  foprac- 
citata . 
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I N DI  C E 

DEI  CAPITOLI,  E DEI  PARAGRAFI 

Parte  Terza.  \ 

. •>  '* 

De’  mezzi  Primari  per  favorire  la  legittima 
Libertà  del  Commercio. 


\ . ^ , 

CAP.  I.  Neceffltà  di  togliere  gli  Oft acoli  legali 
al  Commercio,  e difficoltà  nell'  e f coazione.  i. 

CAP.  II.  Annona  Pubblica . 1 2. 

§.  I.  Efame  dello  Jpirito  delle  Leggi  Annona- 
rie nella  Primitiva  Repubblica  di  Firenze.  1 5. 
§.  II.  Efame  dello  fpirito  delle  Leggi  Annonarie, 
e confeguenze  delle  me defime  nella  grandezza 
della  Repubblica , e nel  Principato  . 23T 

§.  III.  Vero  Spirito  delle  Leggi  Annonarie.  43 . 
§.  IV.  NeceJJÌtà  della  legittima  Libertà  nel- 
la Pubblica  Annona. 5 °- 

CAP.  HI.  Obiezioni , chef  fanno  alla  Libertà  del 
Commercio  Annonario . 66. 

CAP.  IV.  Rifpofia  agli  Obietti , e foluzione  di 
ogni  difficoltà 

$.  I.  Rijpojla  al  I.  Obietto . Dimoflrazione  de ’ 
Rapporti  tra  /’  Efienfiane , la  Popolazione , 
e t Prodotti  Territoriali  della  Tofana.  78. 

§.  II.  Rifpojla  al  IL  Obietto,  e Dimoflrazione 
del  vero  Rimedila  mali  delle  Carejìie  94. 

§.  III 
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§.  III.  Rifpojla  al  III.  Obietto . Impoffìbilità  di 
efirarre  improvpifamente  il  necejjario  al  con- 
fumo  attuale  di  uno  Stato  libero  nel  Com- 
mento Annonario  . • i6g. 

§.  IV.  Rijpofta  al  IV.  Obietto.  Profeguimento 
Jul!  ijiefso  /oggetto , e finzione  di  tuttTI 
dubbj  in  quejìa  materia . tyj. 

§.  V.  Rifpojla  al  V.  Obietto  i Ingiuftizia , e Can- 
fe  Politiche  de1  Regolamenti  tajjativi  il  prez- 
zo delle  Derrate  : Vantaggi  injeparabili  dal- 
la libertà  de * prezzi  in  un  Paefe  Agricola. 
Inganno  Popolare  nel  giudizio  de * prezzi.  1 9 o. 

§.  VI.  Rijpojla  al  VI.  Obietto  . Impofsibilità 
di  ogni  fpecie  di  Monopolio  , e regolarità 
necejsaria  nel  prezzo  annuo  delle  Derrate 
in  conjeguenza  del  Commercio  Libero.  243. 

§,  VII  Rijpofta  al  VII.  Obietto.  Refi tifato  de' 
Rapporti  tra  il  nojlro  Commercio  ejlerno  di 
Manifatture , e quello  delle  Materie  Prime . 
Stato  attuale  dell  Arte  della  Seta , del  Com- 
mercio interno , e della  Popolazione  del 
Granducato.  26  7. 

§.  Vili.  Rifpofta  alC  VIIL  e IX.  Obietto.  Van- 
taggi  prodotti  dalla  libertà  dell 7 Annona  a 
tutti  i Po  f fidenti  , e agli  Agricoltori  : Influ- 
enza di  quefii  vantaggi  full'  Agricoltura.  306. 

§.  IX.  Rifpofta  al  X.  Obietto . Idea  dello  fato 
antico  della  nojira  Agricoltura , e delle  Cau - 
fe  interne , che  la  favorivano  . 339. 

§.  X.  Rifpojla  all * XI.  Obietto . Inconvenienti 

. infeparabili  dal  Jìjlema  delle  'fratte  Tempo- 
rari  e in  pregiudizio  dell  Agricoltura . 372* 

§•  XI.  Rifpojla  al  XII  Obietto  . Progrefsi  dell 

Agri- 
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Agricoltura  in  Tofcana  dopo  f Introduzione 
della  libertà  nell  Annona.  .579* 

§.  XII.  Rijpofta  alt  ultimo  Obietto  . Ej’ame 
del  Progetto  di  una  Libertà  limitata  dal 
prezzo  de  Granii  * ; $S>4- 


Fine  del  tomo  Secondo . 


T 


JL-1 I ~ li i 


Digitized  by  Google 


CORREZIONI 


4 6. 

6. 

fifico 

73 • 

■ 3. 

Mercati 

*?.• 

*7. 

788830). 

It*. 

26. 

fette  mila  fiata 

IJZ. 

20. 

farebbe 

IJ4- 

9* 

delie 

lSi. 

>7* 

incuba 

191- 

24. 

forte 

20). 

3*- 

concorreranno 

210. 

*7* 

proporzionare 

310. 

*7. 

di 

Hf 

26. 

arrefiata 

>44- 

18. 

condizione 

>39- 

4. 

non 

36  2. 

11. 

modo 

*66. 

16. 

abbandonano 

>7». 

3*- 

Reftaure 

*?*• 

3*- 

non  foffe 

309. 

28. 

lentezza 

1». 

20. 

bifognofi 

312. 

IO. 

bifognofi 

3*3- 

*3* 

ultimi 

320. 

*4« 

mi  concedevi 

336. 

f. 

feroci 

3 (58. 

)2. 

Bofchi 

379- 

4- 

fua 

3S0. 

I*. 

Rivelti 

382. 

30. 

indufiril 

39*. 

21. 

vincoli 

397* 

*3- 

folito 

39  7- 

J*. 

Storia 

407. 

I?. 

diventata  > 

4 io. 

avanti 

4>f. 

16. 

che 

43*. 

*7. 

un  Uomo 

joo. 

3** 

Regione 

difanimarfi 

Fifico 

Mercanti 

788303. 

lette  milioni  di  ftail 

darebbe 

alle 

incerta 

forti 

correranno 

proporzionarne 

ai 

artefatta 

coalizione 

con 

moto  ■ ‘ - '*'■*  " 

abbandonando 

Reftauratore 

foffe 

lautezza 

bifogni 

bifogni 

altrui 

mi  fi  concedere 
feraci 
Pafchi 
fola 
Divelti 
anguria 
veicoli 
folo 
Teoria 
-diventava 
aventi , 
era 

un  Uomo  meno  uà  Uomo 
Religione 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


